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BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 21 novembre 2019

Plenaria

223ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Misiani.

La seduta inizia alle ore 17,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata
trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventiva-
mente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmis-
sione della seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

La Commissione conviene.

IN SEDE REFERENTE

(1586) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2020 e per il triennio

2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di giovedı̀ 14 novembre.
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Il presidente PESCO comunica che sono pubblicati in allegato gli
emendamenti riferiti dall’articolo 1 all’articolo 20, nonché gli ordini del
giorno.

Informa inoltre che sono stati ritirati gli emendamenti 8.92, 11.0.24,
18.0.51, 18.0.53, 21.0.3, 21.0.5, 32.0.45, 49.2, 60.0.62, 60.0.129, nonché
l’ordine del giorno G/1586/36/5.

Avverte, altresı̀, che tutti i testi 2 presentati nel corso della seduta sa-
ranno pubblicati in allegato al resoconto.

Il senatore VERDUCCI (PD) riformula in un testo 2 gli emendamenti
28.46 e 28.0.35.

Il senatore MANCA (PD) riformula in un testo 2 l’emendamento
45.1.

La senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) riformula in un testo 2 l’emenda-
mento 99.5, facendo tuttavia presente che l’emendamento è da intendersi
riferito all’articolo 7.

Il presidente PESCO avverte quindi che l’emendamento 99.5 (testo 2)
assumerà la numerazione 7.47 (già 99.5 (testo 2)).

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) riformula in un testo 2 gli
emendamenti 25.0.9, 56.27, 17.17, 67.3, 14.0.4, 7.10, 99.0.8, 99.5,
42.0.8, 31.0.1, 7.42, 10.0.2, 8.89, 8.0.2, 11.0.39, 17.8 e 45.16.

La senatrice CONZATTI (IV-PSI) riformula in un testo 2 gli emen-
damenti 82.2, 8.0.31, 79.2, 78.5, 19.1-19.32 e 95.13.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) riformula in un testo 2
gli emendamenti 63.0.58 e 63.11.

La senatrice PIRRO (M5S) riformula in un testo 2 gli emendamenti
55.0.123, 28.0.37, 58.0.47, 75.0.13, 11.0.1, 30.0.33, 11.0.22, 78.22,
41.12 e 36.1 e presenta un testo corretto degli emendamenti 18.0.78 e
60.0.60.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) trasforma in un testo 2 l’e-
mendamento 60.0.112.

Il PRESIDENTE avverte quindi che si passerà alla fase di illustra-
zione degli emendamenti, secondo le modalità organizzative e temporali
convenute, ossia per blocchi di articoli ed entro la giornata di domani.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), in considerazione dei tempi ri-
stretti disposti per approfondire il complesso degli emendamenti, chiede
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al Presidente di garantire un minimo di flessibilità nell’applicazione di tali
modalità.

Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni in tal senso.

Il sottosegretario MISIANI rappresenta la necessità che i lavori non si
protraggano oltre le ore 20.

Il PRESIDENTE prende atto.

Il senatore D’ALFONSO (PD), ringraziando il Presidente per la di-
sponibilità offerta, illustra l’emendamento 29.0.2, relativo al responsabile
unico per il procedimento (RUP), finalizzato a garantire tempi certi per
l’espletamento di determinate procedure e a rendere cosı̀ più efficienti
le amministrazioni pubbliche.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) illustra alcuni degli emenda-
menti di cui è firmatario. L’emendamento 4.0.7 riguarda la cedolare secca
sul reddito da locazione a uso commerciale e produttivo e risponde alle
esigenze manifestate dalle associazioni di categoria nel corso delle audi-
zioni. L’emendamento 7.39 è volto ad aumentare le risorse da destinare
al completamento e alla successiva manutenzione del MOSE, mentre l’e-
mendamento 7.41 riguarda la costruzione e la messa in sicurezza di ponti,
strade e scuole.

L’emendamento 8.0.13 reca disposizioni in materia di salvaguardia
della laguna di Venezia e di bonifica e riqualificazione ambientale del
sito di interesse nazionale di Venezia-Porto Marghera. Gli emendamenti
11.28 e 11.29 fanno riferimento allo stabilimento ex ILVA di Taranto e
intendono, tra l’altro, offrire una possibile soluzione alla crisi industriale
e occupazionale in atto, che potrebbe lasciare il Paese senza una fonda-
mentale azienda siderurgica.

Gli emendamenti 13.2, 13.5, 13.6, 13.9, 14.1, 15.1 e 16.2 sono desti-
nati al comparto sicurezza e puntano a stanziare maggiori risorse per le
Forze di polizia, le Forze armate, i Vigili del fuoco e il progetto «Strade
sicure». Dopo aver manifestato preoccupazione per l’intendimento del Mi-
nistro dell’interno di portare all’attenzione del Parlamento un provvedi-
mento di modifica dei due decreti sicurezza varati dal precedente Go-
verno, si sofferma sull’emendamento 17.0.15, che è finalizzato a esentare
dal pagamento della quota fissa per l’accesso al Pronto soccorso il perso-
nale delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che
non gode di copertura assicurativa INAIL.

Il senatore VERDUCCI (PD) in premessa richiama i principali inter-
venti contenuti nella legge di bilancio, con particolare attenzione alla ste-
rilizzazione delle clausole IVA, al cuneo fiscale, alle politiche per la fami-
glia e la natalità e alla riconversione ambientale della nostra economia.
Evidenzia quindi le finalità di alcuni degli emendamenti relativi agli arti-
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coli 28 e 29, con riferimento al diritto allo studio, alla ricerca e alla uni-
versità. Soprattutto sottolinea la necessità di incrementare le risorse per le
borse di studio, di garantire una maggiore stabilità professionale ai ricer-
catori e di valorizzare il dottorato di ricerca. In conclusione, in riferimento
all’articolo 29 e alla nuova Agenzia nazionale per la ricerca, esorta la
maggioranza a non ledere l’autonomia e l’autogoverno del settore.

Il senatore CANDURA (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 14.0.4
(testo 2), che intende assicurare una indennità supplementare per le truppe
da sbarco, per unità anfibie, incursori subacquei, «acquisitori obiettivi» e
ranger delle Forze armate, in considerazione dei grandi rischi professio-
nali che tale personale deve affrontare, spesso in teatri di guerra. Inoltre
l’emendamento vuole garantire, nell’ambito delle armi sportive, il ricono-
scimento anche della pistola semiautomatica. La modifica della normativa
si rende a suo avviso necessaria anche per evitare una penalizzazione del-
l’Italia, che attualmente si vede esclusa dall’organizzazione delle relative
gare internazionali. L’emendamento 18.0.88 punta invece ad armonizzare
le indennità relative agli amministratori locali che in alcuni casi, a se-
conda delle figure professionali interessate, sono ridotte del 50 per cento.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra l’emendamento
3.5, che estende gli effetti delle disposizioni del comma 1 anche all’impo-
sta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano e
all’imposta immobiliare semplice (IMIS) della provincia autonoma di
Trento.

Passa poi ad illustrare l’emendamento 5.0.12, di sostegno alla nata-
lità. Si prevede infatti che siano deducibili le erogazioni liberali in denaro
corrisposte ai dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato in
essere ininterrottamente da almeno 12 mesi, in occasione della nascita di
un figlio, per un importo massimo di 2.000 euro per ogni figlio.

L’emendamento 6.0.32 attiene alla tassazione del lavoro stagionale,
mentre l’emendamento 8.0.19 è a favore dei Corpi dei vigili del fuoco vo-
lontari e le loro unioni delle province autonome di Trento e Bolzano e
della componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco.

Infine, l’emendamento 12.15 esclude dall’obbligo di acquisto di mac-
chine più ecologiche i Corpi dei vigili del fuoco volontari e le loro unioni
delle province autonome di Trento e Bolzano, la protezione civile e i
Corpi forestali provinciali, anche in virtù della tipologia di mezzi di cui
hanno necessità per svolgere il loro lavoro.

Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra dapprima gli emenda-
menti 96.0.8 e 96.0.9, relativi alla Agenzia delle entrate, destinati entrambi
alla dilazione dei pagamenti per i contribuenti in situazione di obiettiva
difficoltà. L’emendamento 12.17 è finalizzato all’istituzione nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un fondo
per la promozione della mobilità sostenibile, prevedendo una scala di con-
tributi sulla base della tipologia di bicicletta interessata.
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Infine, l’emendamento 53.1 prevede la realizzazione del programma
«casa mia», volto a realizzare alloggi sociali senza nuovo consumo di
suolo e a ridurre cosı̀ il disagio e l’emergenza abitativa che riguarda tutto
il territorio nazionale.

Sull’ordine dei lavori interviene il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az),
che, dopo essersi scusato per il ritardo, chiede al Presidente quale criterio
si intenda seguire per l’illustrazione degli emendamenti.

Il PRESIDENTE conferma la decisione di procedere per blocchi di
articoli, garantendo comunque una certa flessibilità.

La senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) illustra gli emendamenti 2.0.1,
2.0.4, 2.0.6 e 2.0.7 che riguardano l’IVA sulle prestazioni veterinarie e
la relativa detrazione fiscale, nonché l’armonizzazione dell’IVA relativa
ai prodotti per l’alimentazione degli animali da compagnia.

Gli emendamenti 7.10, 7.11 e 7.12 riguardano gli investimenti infra-
strutturali relativi ai Giochi olimpici invernali Milano-Cortina del 2026 e
mirano ad armonizzare e rendere più moderne le reti viarie di collega-
mento tra le diverse zone interessate.

In conclusione illustra l’emendamento 7.47 (già 99.5 (testo 2)), rela-
tivo all’aumento della disponibilità finanziaria per interventi di manuten-
zione di ponti e gallerie della strada provinciale 72 in provincia di Lecco.

Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 11.0.18,
che istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente un
fondo per la cooperazione internazionale in materia di tutela dei mari e
dei fiumi, con particolare riferimento al continente asiatico e al continente
africano. Ritiene che una politica di contrasto all’inquinamento da plastica
direttamente nelle aree maggiormente interessate, oltre a creare posti di
lavoro sul posto, sia più efficace di un aumento della tassazione sulla pro-
duzione della materia, che rischia solo di compromettere alcune filiere
produttive occidentali.

Il senatore DELL’OLIO (M5S) pone l’accento sull’emendamento
3.0.6, che prevede di agevolare l’imposta sul valore aggiunto in ordine
a particolari categorie di autoveicoli.

Il senatore COMINCINI (IV-PSI) si sofferma sulle proposte presen-
tate dal suo Gruppo all’articolo 8, che si pongono, peraltro, in linea con
l’indirizzo politico fissato dal Governo con il Green New Deal. Si tratta,
in particolare, di proposte finalizzate a potenziare le risorse a disposizione
dei comuni per la realizzazione di efficaci reti ciclabili urbane, nonché di
proposte volte alla realizzazione di reti ciclabili interurbane.

Si sofferma quindi su ulteriori proposte volte a riqualificare le scuole
dell’infanzia e ad aiutare i comuni anche in relazione alle spese correnti.
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Pone infine l’accento sugli emendamenti riferiti all’articolo 12 (in
particolare quelli in relazione all’aumento delle risorse per potenziare il
trasporto pubblico locale), e all’articolo 17 (in particolare quelli volti a
migliorare il trattamento economico del personale dei Vigili del Fuoco).

La senatrice PIRRO (M5S) pone in evidenza gli emendamenti 4.0.3,
che ripropone l’istituto della cedolare secca sui locali commerciali infe-
riori a 300 metri quadrati, 8.83 e 8.0.27, relativi alla messa in sicurezza
dei viadotti e degli edifici scolastici, 9.4, vertente sulla ristrutturazione
edilizia di particolari strutture concepite per ospitare persone disabili e
malate, 10.6, vertente sull’incremento del fondo «salva-opere», 14.6,
14.9 e 14.10, recanti misure in favore del personale della Polizia di Stato
e delle Polizie locali e 15.0.5, che dota anche il personale dei Vigili del
Fuoco di adeguata tutela assicurativa.

Il senatore CALANDRINI (FdI) si sofferma sugli emendamenti 8.23,
recante proroga dei contributi previsti dall’articolo 1, comma 857, della
legge n. 205 del 2017 in favore dei piccoli comuni e 8.0.7, che istituisce
un apposito fondo per la prima casa volto al contrasto dello spopolamento
dei piccoli comuni.

Pone inoltre l’accento sulle proposte 8.56 e 8.57, recanti interventi
per la messa in sicurezza degli edifici di proprietà comunale destinati
ad asilo nido.

Conclude osservando che gli emendamenti citati sono funzionalmente
collegati ad ulteriori proposte della propria parte politica relative al con-
gedo parentale facoltativo e alle agevolazioni sull’acquisto di prodotti
per la prima infanzia.

La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) illustra nel dettaglio gli emen-
damenti 8.88, mirante ad accelerare gli investimenti nelle regioni a statuto
ordinario e 11.35, recante misure per il miglioramento della qualità dell’a-
ria.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) pone soprattutto l’accento
sugli emendamenti 3.2, sulla deducibilità dell’IMU, 4.11, 4.13 e 4.23,
che estendono l’applicazione della cedolare secca ad ulteriori fattispecie
non previste dalla legislazione vigente, 5.7 e 6.03, relativi alla riduzione
del cuneo fiscale, 6.0.1, che rivede l’imposizione fiscale diretta attraverso
l’istituto della cosiddetta «famiglia fiscale», 6.0.55, recante disposizioni in
materia di accise sui prodotti alcolici al fine di supportare le aziende na-
zionali produttrici di liquori, 8.53 e 8.55, contenenti misure in favore degli
asili nido, anche attraverso la realizzazione di asili nido nei luoghi di la-
voro e nelle aziende, 8.70, 8.94 e 8.95, sulla messa in sicurezza delle
opere pubbliche, 8.134, relativo a speciali concessioni in favore della Re-
gione Abruzzo per la messa in sicurezza di alcune opere, 8.0.1, volto al
rilancio degli investimenti degli enti locali attraverso la ristrutturazione
delle anticipazioni di liquidità contrattate dalle regioni ai sensi del de-
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creto-legge n. 35 del 2013, 8.0.9, relativo all’anticipazione del fondo
«salva opere» e 9.5, che istituisce un «Polo della salute» nella città di Pa-
dova.

Pone infine l’accento sulla necessità di tutelare il personale dei Vigili
del fuoco e del comparto difesa e sicurezza, oggetto di ulteriori, specifi-
che, proposte emendative.

Il senatore FERRO (FI-BP) illustra brevemente l’emendamento
8.146, che intende favorire l’accesso alle fiere di valenza internazionale
attraverso miglioramenti alla viabilità.

Il senatore TARICCO (PD) pone l’accento sui contenuti delle propo-
ste 19.0.38, 19.0.39 e 19.0.40, relativi al ripristino del cosiddetto «bonus
verde».

Si sofferma quindi sulla necessità di estendere l’istituto del recupero
del credito di imposta ad ulteriori categorie di imprese, presa in conside-
razione dall’emendamento 19.0.26, nonché da ulteriori proposte della pro-
pria parte politica riferite agli articoli 22 (con riferimento a molte imprese
agricole), e 23 (con riguardo alle micro-imprese che hanno sino a 9 dipen-
denti).

Richiamando, infine, l’articolo 25 del disegno di legge, osserva che il
bonus per il rifacimento delle facciate degli edifici andrebbe esteso anche
alle parti esterne comuni e alle parti non abitative.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 26.0.22,
volto ad equiparare la disciplina delle concessioni baneari con quella delle
concessioni demaniali delle acque interne.

Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az) invita la Commissione a valutare
attentamente i contenuti dell’emendamento 26.0.16, recante importanti mi-
sure in materia di apprendistato volte a soddisfare le esigenze del mercato
migliorando, contestualmente, l’accesso al lavoro per molte categorie di
giovani.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) dichiara di condividere
quanto osservato dal senatore Tosato sull’emendamento 26.0.22, peraltro
identico alla proposta 32.0.140, recante la sua firma.

Illustra quindi nel dettaglio gli emendamenti 20.0.2, che equipara la
disciplina relativa alle bande musicali a quella delle associazioni sportive
dilettantistiche, 22.56, sulle energie rinnovabili, e 26.10, che incrementa
per il 2020 le risorse trasferite all’Ente nazionale per il microcredito, an-
che al fine di meglio tutelare l’imprenditoria femminile.

Anche ad avviso del senatore ERRANI (Misto-LeU) la disciplina del
credito d’imposta meriterebbe una revisione, in quanto eccessivamente pe-
nalizzante nei confronti delle piccole imprese.
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Con riferimento, quindi, alle agevolazioni per la ristrutturazione delle
facciate degli edifici, osserva che la disciplina configurata dall’articolato
all’esame della Commissione potrebbe dar luogo ad ingiustificate penaliz-
zazioni nei confronti di altre agevolazioni (come ad esempio quelle sul-
l’efficienza energetica ed il cosiddetto «sisma bonus»).

Conclude sottolineando i contenuti dell’emendamento 28.44, volto a
garantire il diritto allo studio universitario, rimarcando altresı̀ la necessità
di rivedere la disciplina delle borse di studio.

A giudizio del senatore COMINCINI (IV-PSI) la normativa sulle ri-
strutturazioni edilizie recata dal disegno di legge di bilancio non sembra
coniugare efficacemente il sostegno agli interventi di ristrutturazione delle
facciate degli edifici con quello ad altre misure di recupero fiscale legate
all’efficientamento energetico. Proprio in tal senso, invece, si muovono ta-
lune specifiche proposte emendative presentate dalla sua parte politica,
che prendono anche in considerazione l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche.

Ulteriori proposte riferite agli articoli 19, 23 e 28, mirano inoltre a
favorire l’accesso delle piccole imprese al credito di imposta, a ricompren-
dere tra i benefici fiscali gli interventi volti a diminuire il consumo idrico
e a migliorare l’istituto dell’alternanza scuola-lavoro.

La senatrice GRANATO (M5S) pone in evidenza gli emendamenti
18.0.42, volto a coprire gravi vacanze tra il personale docente, 20.0.15,
recante interventi in favore della fondazione Human Technopole,
20.0.25, che istituisce un fondo per la riduzione del sovraffollamento delle
prime classi degli istituti tecnici e professionali, 28.23, recante una disci-
plina dei reclami avverso i provvedimenti emessi dai dirigenti scolastici,
28.90, che indirizza le risorse stanziate per il bonus di merito ai docenti
agli aumenti stipendiali per i medesimi, 28.91, mirante a trasformare, re-
lativamente al sostegno, numerosi posti organici di fatto in posti organici
di diritto, 28.0.33, recante risorse per gli istituti agrari e 28.0.37, conte-
nente misure di inclusione nel settore dell’alta formazione artistica e mu-
sicale.

Sottolinea infine la necessità di istituire un fondo perequativo per as-
sicurare il trasporto scolastico anche nei piccoli comuni.

Anche la senatrice PIRRO (M5S) avanza critiche sui contenuti del-
l’articolo 25 del disegno di legge, che non armonizza adeguatamente gli
incentivi al rifacimento delle facciate degli edifici con altre misure di so-
stegno fiscale.

Illustra quindi gli emendamenti 22.1, volto ad estendere il credito
d’imposta alle piccole e medie imprese, 23.16, relativo alla disciplina di
particolari tipi di voucher, 26.0.15, riguardante la cambiale digitale, 28.5
e 28.15, recanti modifiche alla disciplina dell’istituenda Agenzia nazionale
della ricerca e 28.102, volto a garantire adeguate risorse per le borse di
studio.
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Interviene, da ultimo, il senatore CALANDRINI (FdI), ponendo l’ac-
cento sull’emendamento 19.79, relativo alle detrazioni fiscali inerenti al
cosiddetto «eco-bonus», 25.35, che riformula in maniera più efficace la
condivisibile norma sul «bonus facciate» e 28.0.77, che appronta risorse
in favore del Consiglio nazionale giovani.

Conclude rimarcando l’opportunità di garantire anche alle piccole e
medie imprese l’accesso al credito di imposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta notturna, già convo-
cata alle ore 20,30, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,05.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1586

emendamenti

Art. 1.

1.0.1
Caliendo

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Introduzione della flat tax al 23 per cento)

1. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917:

a) al comma 1, sono abrogate le lettere b), e-ter), f), g), i), 1), 1-

bis), 1-ter) e 1-quater);

b) al comma 2, il primo periodo è abrogato e il secondo periodo è
sostituito dal seguente: ’’Gli oneri di cui alle lettere e) ed e-bis) del
comma 1 sono deducibili a condizione che il reddito complessivo non su-
peri 55.000 euro e, in questo caso, sono deducibili anche se versati rela-
tivamente alle persone indicate nell’articolo 433 del codice civile, purché
fiscalmente a carico’’;

c) al comma 3, le parole: ’’alle lettere f), g) e h)’’ sono sostituite
con le parole: ’’alla lettera h)’’.

2. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:

’’Art. 11. - (Determinazione dell’imposta) - 1. L’imposta lorda è de-
terminata applicando l’aliquota del 23% sul reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10 e della deduzione per assi-
curare la progressività dell’imposta di cui ai commi 2 e 3.

2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura
prevalente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50, 53, 55, 66 e 67,
comma 1, lettere i) e l), il reddito complessivo non è imponibile:

a) fino a concorrenza dell’importo di 12.000 euro, se il reddito
complessivo non è superiore a 28.000 euro;
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b) fino a concorrenza del prodotto tra 12.000 euro e la frazione
corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e 12.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo e superiore a
28.000 euro, ma non a 37.000 euro;

c) fino a concorrenza dell’importo di 3.000 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 37.000 euro.

3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura
prevalente uno o più redditi diversi da quelli di cui al comma 2, il reddito
complessivo non è imponibile fino a concorrenza dell’importo di 3.000
euro.

4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito complessivo è assunto al netto
del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di
quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis.

5. L’imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, fino a
concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste nell’articolo 12,
nonché in altre disposizioni di legge.

6. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti d’imposta
spettanti al contribuente a norma dell’articolo 165. Sé l’ammontare dei
crediti di imposta è superiore a quello dell’imposta, il contribuente ha di-
ritto, a sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta
relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso in
sede di dichiarazione dei redditi’’.

3. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:

’’Art. 12. - (Detrazioni per carichi di famiglia) - 1. Dall’imposta
lorda si detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi:

a) 600 euro per il coniuge non legalmente ed effettivamente sepa-
rato, se il reddito complessivo non supera 55.000 euro;

b) 1.000 euro per ciascun figlio, compresi figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è aumentata a 2.000 euro
per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette detrazioni sono
aumentate di un importo pari a 500 euro per ogni figlio portatore di han-
dicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i
contribuenti con più di tre figli a carico le detrazioni sono aumentate di
200 euro per ciascun figlio a partire dal primo e compete una ulteriore de-
trazione di 1.200 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
95.000 euro. In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato
per tutti di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. La detrazione
è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non legalmente ed
effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, spetta al ge-
nitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato. In
caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimonio, le detrazioni spettano, in
mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento con-
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giunto o condiviso, le detrazioni sono ripartite, in mancanza di accordo,
nella misura del 50 per cento tra i genitori. In caso caso di coniuge fiscal-
mente a carico dell’altro, le detrazioni competono a quest’ultimo per l’in-
tero importo.

c) 750 euro, da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla
detrazione, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice ci-
vile che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non
risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria. La detrazione spetta
per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 55.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 55.000 euro.

2. Le detrazioni di cui al comma 1 spettano a condizione che le per-
sone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, compu-
tando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali,
rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corri-
sposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli
enti centrali della Chiesa cattolica, non superiore a 3.000 euro, al lordo
degli oneri deducibili.

3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e com-
petono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le
condizioni richieste. Qualora le detrazioni di cui al comma 1 siano di am-
montare superiore all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni previste da
altre disposizioni normative, è riconosciuto un credito di ammontare pari
alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta impo-
sta. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche per la famiglia, sono definite le modalità
di erogazione del predetto ammontare.

4. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo è assunto al netto del
reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello
delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis.’’.

4. Gli articoli 13, 16 e 16-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, sono abrogati.

5. L’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n.917 è sostituito dal seguente:

’’Art. 15. - (Detrazione per oneri) - Dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 19 per cento dell’onere sostenuto dal contribuente, se
non deducibile nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a
formare il reddito complessivo a condizione il suddetto reddito non superi
55.000 euro l’anno, relativo agli interessi passivi, e relativi oneri acces-
sori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizza-
zione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato
membro della Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel terri-
torio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti
da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, per
un importo non superiore a 4.000 euro. L’acquisto della unità immobiliare
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deve essere effettuato nell’anno precedente o successivo alla data della sti-
pulazione del contratto di mutuo. Non si tiene conto del suddetto periodo
nel caso in cui l’originario contratto è estinto e ne viene stipulato uno
nuovo di importo non superiore alla residua quota di capitale da rimbor-
sare, maggiorata delle spese e degli oneri correlati. In caso di acquisto di
unità immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che entro tre
mesi dall’acquisto sia stato notificato al locatario l’atto di intimazione
di licenza o di sfratto per finita locazione e che entro un anno dal rilascio
l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale. Per abitazione
principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari
dimorano abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo di impo-
sta nel corso del quale è variata la dimora abituale; non si tiene conto
delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di lavoro. Non si
tiene conto, altresı̀, delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti in
istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità immobiliare non ri-
sulti locata. Nel caso l’immobile acquistato sia oggetto di lavori di ristrut-
turazione edilizia, comprovata dalla relativa concessione edilizia o atto
equivalente, la detrazione spetta a decorrere dalla data in cui l’unità im-
mobiliare è adibita a dimora abituale, e comunque entro due anni dall’ac-
quisto. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più contratti di
mutuo il limite di 4.000 euro è riferito all’ammontare complessivo degli
interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione sostenuti. La detrazione
spetta, nello stesso limite complessivo e alle stesse condizioni, anche con
riferimento alle somme corrisposte dagli assegnatari di alloggi di coopera-
tive e dagli acquirenti di unità immobiliari di nuova costruzione, alla coo-
perativa o all’impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi pas-
sivi, oneri accessori e quote di rivalutazione relativi ai mutui ipotecari
contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se il mutuo è intestato ad entrambi
i coniugi, ciascuno di essi può fruire della detrazione unicamente per la
propria quota di interessi; in caso di coniuge fiscalmente a carico dell’al-
tro la detrazione spetta a quest’ultimo per entrambe le quote.;’’

6. Per le detrazioni abrogate la cui fruibilità era consentita per quote
annuali costanti, nell’anno di sostenimento delle spese e nei nove succes-
sivi, resta fermo il diritto alla detrazione della relativa quota in ciascuno
degli anni in cui era previsto che avesse luogo, a condizione però che il
reddito complessivo dell’anno non superi 55.000 euro.

7. Gli articoli 17, 21 e 24-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, sono abrogati.

8. All’articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n, 917, le parole: ’’24 per cento’’ sono sostituite con le
parole: ’’23 per cento’’.

9, L’articolo 55-bis del decreto del Presidente della Repubblica del
22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato.

10. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono recate
le seguenti modifiche:

a) al comma 64, sono abrogati il secondo, terzo e ultimo periodo;
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b) al comma 65, le parole: ’’l’aliquota di cui al comma 64 è sta-
bilita nella misura del 5 per cento’’, sono sostituite con le parole: ’’sul
reddito imponibile di cui al comma 64 si applica un’imposta sostitutiva
dell’imposta sui redditi delle addizionali regionali e comunali e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, pari al 5 per cento’’;

c) dopo il comma 65, è inserito il seguente comma:

’’65-bis. All’imposta sostitutiva di cui al comma 65 si applicano le
disposizioni in materia di versamento dell’imposta sui redditi delle per-
sone fisiche e, nel caso di imprese familiari di cui all’articolo 5, comma
4, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo
delle quote assegnate ai collaboratori familiari, è dovuta dall’imprendi-
tore.’’;

d) al comma 67, sono aggiunte all’inizio le seguenti parole:
’’Quando trova applicazione l’imposta sostitutiva di cui al comma 65,’’.

Art. 1-ter.

(Definizione automatica di redditi di impresa e di lavoro autonomo per gli
anni pregressi mediante autoliquidazione)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa e gli esercenti arti e profes-
sioni, nonché i soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, possono effettuare la definizione
automatica dei redditi di impresa, di lavoro autonomo e di quelli imputati
ai sensi del predetto articolo 5, relativi ad annualità per le quali le dichia-
razioni sono state presentate entro il 31 dicembre 2017, secondo le dispo-
sizioni del presente articolo. La definizione automatica, relativamente a
uno o più periodi d’imposta, ha effetto ai fini delle imposte sui redditi
e relative addizionali, dell’imposta sul valore aggiunto e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e si perfeziona con il versamento, me-
diante autoliquidazione, dei tributi derivanti dai maggiori ricavi o com-
pensi determinati sulla base dei criteri e delle metodologie stabiliti con
il decreto di cui al comma 14, tenendo conto, in alternativa:

a) dell’ammontare dei ricavi o compensi determinabili sulla base
degli studi di settore di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, e successive modificazioni, per i contribuenti cui si applicano in
ciascun periodo d’imposta i predetti studi;

b) dell’ammontare dei ricavi o compensi determinabili sulla base
dei parametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 189, della legge 28
dicembre 199 5, n. 549, e successive modificazioni, per i contribuenti
cui si applicano in ciascun periodo d’imposta i predetti parametri;
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c) della distribuzione, per categorie economiche raggruppate in
classi omogenee sulla base dei processi produttivi, dei contribuenti per fa-
sce di ricavi o di compensi di importo non superiore a 5.164.569 euro an-
nui e di redditività risultanti dalle dichiarazioni, qualora non siano deter-
minabili i ricavi o compensi con le modalità di cui alle lettere a) e b).

2. La definizione automatica può altresı̀ essere effettuata, con riferi-
mento alle medesime annualità di cui al comma 1, dagli imprenditori agri-
coli titolari esclusivamente di reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni, nonché
dalle imprese di allevamento, ed ha effetto ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e dell’imposta regionale sulle attività produttive. La definizione
automatica da parte dei soggetti di cui al periodo precedente avviene me-
diante pagamento degli importi determinati, per ciascuna annualità, sulla
base di una specifica metodologia di calcolo, approvata con il decreto
di cui al comma 14, che tiene conto del volume di affari dichiarato ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai commi 1 e 2 è esclusa per i
soggetti:

a) che hanno omesso di presentare la dichiarazione, ovvero non
hanno indicato nella medesima reddito di impresa o di lavoro autonomo,
ovvero il reddito agrario di cui all’articolo 29 del citato testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 1986;

b) che hanno dichiarato ricavi o compensi di importo annuo supe-
riore a 5.164.569 euro;

c) ai quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, è
stato notificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ov-
vero avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta
sul valore aggiunto ovvero dell’imposta regionale sulle attività produttive,
nonché invito al contraddittorio di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali non è stata perfezionata la
definizione ai sensi degli articoli 15 e 16;

d) nei cui riguardi è stata esercitata l’azione penale per i reati pre-
visti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, della quale il contri-
buente ha avuto formale conoscenza entro la data di definizione automa-
tica.

4. In caso di avvisi di accertamento parziale di cui all’articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, relativi a redditi oggetto della definizione auto-
matica, ovvero di avvisi di accertamento di cui all’articolo 54, quinto e
sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, divenuti definitivi alla data di
entrata in vigore della presente legge, la definizione è ammessa a condi-
zione che il contribuente versi, entro la prima data di pagamento degli im-
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porti per la definizione, le somme derivanti dall’accertamento parziale,
con esclusione delle sanzioni e degli interessi. Non si fa luogo a rimborso
di quanto già pagato. Per i periodi di imposta per i quali sono divenuti
definitivi avvisi di accertamento diversi da quelli di cui ai citati articoli
41-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e
54, quinto comma del decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972, il contribuente ha comunque la facoltà di avvalersi delle dispo-
sizioni del presente articolo, fermi restando gli effetti dei suddetti atti.

5. Per il periodo di imposta 2013, i soggetti di cui al comma 1 pos-
sono effettuare la definizione automatica con il versamento entro il 16
giugno 2019 esclusivamente di una somma pari a 500 euro. Per i periodi
di imposta successivi, la definizione automatica si perfeziona con il versa-
mento entro il 16 giugno 2019 delle somme determinate secondo la meto-
dologia di calcolo di cui al comma 1 applicabile al contribuente. Gli im-
porti calcolati a titolo di maggiore ricavo o compenso non possono essere
inferiori a 900 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per gli altri sog-
getti. Sulle relative maggiori imposte non sono dovuti gli interessi e le
sanzioni. Le maggiori imposte complessivamente dovute a titolo di defini-
zione automatica sono ridotte nella misura del 50 per cento per la parte
eccedente l’importo di 5.000 euro per le persone fisiche e l’importo di
10.000 euro per gli altri soggetti. Gli importi dovuti a titolo di maggiore
imposta sono aumentati di una somma pari a 500 euro per ciascuna annua-
lità oggetto di definizione aumentati a 1.000 euro per i soggetti cui si ap-
plicano gli studi di settore di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e successive modificazioni, e nei confronti dei quali sono
riscontrabili anomalie negli indici di coerenza economica, escluso il
2013. La somma di cui al periodo precedente non è dovuta dai soggetti
di cui al comma 2. Qualora gli importi da versare complessivamente
per la definizione automatica eccedano, per le persone fisiche, la somma
di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli importi
eccedenti possono essere versati in due rate, di pari importo, entro il 30
novembre 2019 ed entro il 16 giugno 2020, maggiorati degli interessi le-
gali a decorrere dal 16 giugno 2018. L’omesso versamento nei termini in-
dicati nel periodo precedente non determina, 1’inefficacia della defini-
zione automatica; per il recupero delle somme non corrisposte alle pre-
dette scadenze si applicano le disposizioni dell’articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni, e sono altresı̀ dovuti una sanzione amministrativa pari al
30 per cento delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di versa-
mento eseguito entro i trenta giorni successivi alle rispettive scadenze, e
gli interessi legali.

6. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e compensi di ammontare
non inferiore a quelli determinabili sulla base degli studi di settore di
cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive mo-
dificazioni, e nei confronti dei quali non sono riscontrabili anomalie negli



21 novembre 2019 5ª Commissione– 19 –

indici di coerenza economica, nonché i soggetti che hanno dichiarato ri-
cavi e compensi di ammontare non inferiore a quelli determinabili sulla
base dei parametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 189, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, possono effettuare
la definizione automatica di cui al comma 1 con il versamento di una
somma pari a 500 euro per ciascuna annualità. I soggetti che hanno di-
chiarato ricavi e compensi di ammontare non inferiore a quelli determina-
bili sulla base degli studi di settore di cui all’articolo 62-bis del citato de-
creto-legge n. 331 del 1993, e nei confronti dei quali sono riscontrabili
anomalie negli indici di coerenza economica, possono effettuare la defini-
zione automatica con il versamento di una somma pari a 1.000 euro per
ciascuna annualità.

7. La definizione automatica non si perfeziona se essa si fonda su
dati non corrispondenti a quelli contenuti nella dichiarazione originaria-
mente presentata, ovvero se la stessa viene effettuata dai soggetti che ver-
sano nelle ipotesi di cui al comma 3 del presente articolo, non si fa luogo
al rimborso degli importi versati che, in ogni caso, valgono quali acconti
sugli importi che risulteranno eventualmente dovuti in base agli accerta-
menti definitivi.

8. La definizione automatica dei redditi d’impresa o di lavoro auto-
nomo esclude la rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali perdite risul-
tanti dalla dichiarazione. È pertanto escluso e, comunque, inefficace il ri-
porto a nuovo delle predette perdite. Se il riporto delle perdite di impresa
riguarda periodi d’imposta per i quali la definizione automatica non è in-
tervenuta, il recupero della differenza di imposta dovuta comporta l’appli-
cazione delle sanzioni nella misura di un ottavo del minimo, senza appli-
cazione di interessi.

9. La definizione automatica ai fini del calcolo dei contributi previ-
denziali, rileva nella misura del 60 per cento per la parte eccedente il mi-
nimale reddituale ovvero per la parte eccedente il dichiarato se superiore
al minimale stesso, e non sono dovuti interessi e sanzioni.

10. Le società o associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, nonché i titolari dell’azienda coniugale non gestita in
forma societaria o dell’impresa familiare, che hanno effettuato la defini-
zione automatica secondo le modalità del presente articolo, comunicano
alle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata l’avve-
nuta definizione, entro il 16 luglio 2019. La definizione automatica da
parte delle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata
si perfeziona con il versamento delle somme dovute entro il 30 novembre
2019, secondo le disposizioni del presente articolo, esclusa la somma di
500 euro prevista dal comma 5, sesto periodo, gli interessi di cui al
comma 5, ottavo periodo, decorrono dall’1 dicembre 2019. La definizione
effettuata dai soggetti indicati dal primo periodo del presente comma co-
stituisce titolo per l’accertamento ai sensi dell’articolo 41-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, nei confronti delle persone fisiche che non hanno definito
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i redditi prodotti in forma associata. Per il periodo di imposta 1997, la de-
finizione automatica effettuata dalle società o associazioni nonché dai ti-
tolari dell’azienda coniugale non gestita in forma societaria o dell’impresa
familiare rende definitivi anche i redditi prodotti in forma associata. La
disposizione di cui al periodo precedente si applica, altresı̀, per gli altri
periodi d’imposta definiti a norma del comma 6 dai predetti soggetti
che abbiano dichiarato ricavi e compensi di ammontare non inferiore a
quelli determinabili sulla base degli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni,
nonché qualora abbiano dichiarato ricavi e compensi di ammontare non
inferiore a quelli determinabili sulla base dei parametri di cui all’articolo
3, commi da 181 a 189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e succes-
sive modificazioni.

11. La definizione automatica inibisce, a decorrere dalla data del
primo versamento e con riferimento a qualsiasi organo inquirente, salve
le disposizioni del codice penale e del codice di procedura penale, limita-
tamente all’attività di impresa e di lavoro autonomo, l’esercizio dei poteri
di cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e agli ar-
ticoli 51, 52, 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni, ed esclude l’applicabilità
delle presunzioni di cessioni e di acquisto, previste dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n.
441. L’inibizione dell’esercizio dei poteri e l’esclusione dell’applicabilità
delle presunzioni previsti dal periodo precedente sono opponibili dal con-
tribuente mediante esibizione degli attestati di versamento e dell’atto di
definizione in suo possesso.

12. La definizione automatica non è revocabile né soggetta a impu-
gnazione e non è integrabile o modificabile da parte del competente uffi-
cio dell’Agenzia delle entrate, e non rileva ai fini penali ed extra tributari,
fatto salvo quanto previsto dal comma 9.

13. La definizione automatica, limitatamente a ciascuna annualità,
rende definitiva la liquidazione delle imposte risultanti dalla dichiarazione
con riferimento alla spettanza di deduzioni e agevolazioni indicate dal
contribuente o all’applicabilità di esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti
della liquidazione delle imposte e del controllo formale in base rispettiva-
mente all’articolo 36-bis ed all’articolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni,
nonché gli effetti derivanti dal controllo delle dichiarazioni IVA ai sensi
dell’articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633; le variazioni dei dati dichiarati non rilevano ai fini del cal-
colo delle maggiori imposte dovute ai sensi del presente articolo. La de-
finizione automatica non modifica l’importo degli eventuali rimborsi e
crediti derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fini delle imposte sui red-
diti e delle relative addizionali, dell’imposta sul valore aggiunto, nonché
dell’imposta regionale sulle attività produttive.
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14. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, tenuto anche conto delle informazioni dell’Anagrafe
tributaria, sono definite le classi omogenee delle categorie economiche,
le metodologie di calcolo per la individuazione degli importi previsti al
comma l, nonché i criteri per la determinazione delle relative maggiori
imposte, mediante l’applicazione delle ordinarie aliquote vigenti in cia-
scun periodo di imposta.

15. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
definite le modalità tecniche per l’utilizzo esclusivo del sistema telematico
per la presentazione delle comunicazioni delle definizioni da parte dei
contribuenti, da effettuare comunque entro il 31 luglio 2019, ovvero entro
il 31 ottobre 2019 per i soggetti di cui al comma 10, secondo periodo, e le
modalità di versamento, secondo quanto previsto dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa
in ogni caso la compensazione ivi prevista.

16. I contribuenti che hanno presentato successivamente al 30 settem-
bre 2018 una dichiarazione integrativa ai sensi dell’articolo 2, comma 8-
bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, possono avvalersi delle disposizioni di cui al presente
articolo sulla base delle dichiarazioni originarie presentate. L’esercizio
della facoltà di cui al periodo precedente costituisce rinuncia agli effetti
favorevoli delle dichiarazioni integrative presentate.

Art. 1-quater.

(Integrazione degli imponibili per gli anni pregressi)

1. Le dichiarazioni relative ai periodi d’imposta per i quali i termini
per la loro presentazione entro il 31 dicembre 2017, possono essere inte-
grate secondo le disposizioni del presente articolo. L’integrazione può
avere effetto ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, delle
imposte sostitutive, dell’imposta sul valore aggiunto, dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, e dei contributi previdenziali. I soggetti indi-
cati nel titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute alla fonte, possono integrare,
secondo le disposizioni del presente articolo, le ritenute relative ai periodi
di imposta di cui al presente comma.

2. L’integrazione si perfeziona con il pagamento dei maggiori importi
dovuti entro il 16 giugno 2019, mediante l’applicazione delle disposizioni
vigenti in ciascun periodo di imposta relative ai tributi indicati nel comma
1 nonché dell’intero ammontare delle ritenute e contributi, sulla base di
una dichiarazione integrativa da presentare, entro la medesima data, in
luogo di quella omessa ovvero per rettificare in aumento la dichiarazione
già presentata. Agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto per l’omessa
osservanza degli obblighi di cui agli articoli 17, terzo e quinto comma,
e 34, comma 6, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
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26 ottobre 1972, n. 633, e all’articolo 47, comma 1, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, l’integrazione deve operarsi esclusivamente con riferimento
all’imposta che non avrebbe potuto essere computata in detrazione; la di-
sposizione opera a condizione che il contribuente si avvalga della defini-
zione di cui all’articolo 13. Nella dichiarazione integrativa devono essere
indicati, a pena di nullità, maggiori importi dovuti almeno pari a 500 euro
per ciascun periodo di imposta. La predetta dichiarazione integrativa è
presentata in via telematica direttamente ovvero avvalendosi degli inter-
mediari abilitati indicati dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 2’2 luglio 1998, n. 322, e successive mo-
dificazioni. Qualora gli importi da versare eccedano, per le persone fisi-
che, la somma di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000
euro, gli importi eccedenti possono essere versati in due rate, di pari im-
porto, entro il 30 novembre 2019 ed il 16 giugno 2020, maggiorati degli
interessi legali a decorrere dal 16 giugno 2019. L’omesso versamento
delle predette eccedenze entro le date indicate non determina l’inefficacia
della integrazione; per il recupero delle somme non corrisposte a tali sca-
denze si applicano le disposizioni dell’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modifica-
zioni, e sono altresı̀ dovuti una sanzione amministrativa di ammontare pari
al 30 per cento delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i trenta giorni successivi alla scadenza medesima,
e gli interessi legali. La dichiarazione integrativa non costituisce titolo per
il rimborso di ritenute, acconti e crediti d’imposta precedentemente non
dichiarati, né per il riconoscimento di esenzioni o agevolazioni non richie-
ste in precedenza, ovvero di detrazioni d’imposta diverse da quelle origi-
nariamente dichiarate; la differenza tra l’importo dell’eventuale maggior
credito risultante dalla dichiarazione originaria e quello del minor credito
spettante in base alla dichiarazione integrati va, è versata secondo le mo-
dalità previste dal presente articolò. È in ogni caso preclusa la deducibilità
delle maggiori imposte e contributi versati. Per le ritenute indicate nelle
dichiarazioni integrative non può essere esercitata la rivalsa sui percettori
delle somme o dei valori non assoggettati a ritenuta. I versamenti delle
somme dovute ai sensi del presente comma sono effettuati secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni, esclusa la compensazione ivi prevista.

3. In alternativa alle modalità di dichiarazione e versamento di cui al
comma 3, i soggetti di cui al comma 1, ad eccezione di quelli che hanno
omesso la presentazione delle dichiarazioni relative a tutti i periodi d’im-
posta di età al medesimo comma, possono presentare la dichiarazione in-
tegrativa in forma riservata ai soggetti convenzionati di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Questi ultimi rilasciano agli
interessati copia della dichiarazione integrativa riservata, versano, entro il
16 giugno 2019, le maggiori somme dovute secondo le disposizioni con-
tenute nel capo III del predetto decreto legislativo n. 241 del 1997, esclusa
la compensazione di cui all’articolo 17 dello stesso decreto legislativo, e
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comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare complessivo delle me-
desime somme senza indicazione dei nominativi dei soggetti che hanno
presentato la dichiarazione integrativa riservata. È esclusa la rateazione
di cui al comma 2. Gli istituti previdenziali non comunicano all’ammini-
strazione finanziaria i dati indicati nella dichiarazione riservata di cui ven-
gono a conoscenza.

4. Per i redditi e gli imponibili conseguiti all’estero con qualunque
modalità, anche tramite soggetti non residenti o loro strutture interposte,
è dovuta un’imposta sostitutiva di quelle indicate al comma 1, pari al 6
per cento. Per la dichiarazione e il versamento della predetta imposta so-
stitutiva si applicano le disposizioni dei commi 2 e 3.

5. Salvo quanto stabilito al comma 6, il perfezionamento della proce-
dura prevista dal presente articolo comporta per ciascuna annualità oggetto
di integrazione ai sensi dei commi 2 e 3 e limitatamente ai maggiori im-
ponibili o alla maggiore imposta sul valore aggiunto risultanti dalle dichia-
razioni integrative aumentati del 100 per cento, ovvero alle maggiori rite-
nute aumentate del 50 per cento:

a) la preclusione, nei confronti del dichiarante e dei soggetti coob-
bligati, di ogni accertamento tributario e contributivo;

b) l’estinzione delle sanzioni amministrative tributarie e previden-
ziali, ivi comprese quelle accessorie, nonché siano stati integrati i redditi
di cui al comma 4, e ove ricorra la ipotesi di cui all’articolo 14, comma 4
delle sanzioni previste dalle disposizioni sul monitoraggio fiscale di cui al
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227;

c) l’esclusione ad ogni effetto della punibilità per i reati tributari di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n.
74, nonché per i reati previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490,
491-bis e 492 del codice penale, nonché degli articoli 2621, 2622 e 2623
del codice civile, quando tali reati sono stati commessi per eseguire od oc-
cultare i predetti reati tributari, ovvero per conseguire il profitto e siano
riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria. L’esclusione di cui
alla predetta lettera non si applica in caso di esercizio dell’azione penale
della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza entro la data di
presentazione della dichiarazione integrativa.

6. In caso di accertamento relativo ad annualità oggetto di integra-
zione, le maggiori imposte e le maggiori ritenute dovute sono comunque
limitate all’eccedenza rispetto alle maggiori imposte corrispondenti agli
imponibili integrati, all’eccedenza rispetto all’imposta sul valore aggiunto
e all’eccedenza rispetto alle ritenute aumentate ai sensi del comma 5.

7. Per i redditi di cui al comma 4 non opera l’aumento del 100 per
cento previsto dal comma 5 e gli effetti di cui alla lettera c) del medesimo
comma operano a condizione che, ricorrendo la ipotesi di cui all’articolo
17, comma 4, si provveda alla regolarizzazione contabile delle attività de-
tenute all’estero secondo le modalità ivi previste.
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8. Gli effetti di cui ai commi 5 e 7 si estendono anche nei confronti
dei soggetti diversi dal dichiarante se considerati possessori effettivi dei
maggiori imponibili.

9. In caso di accesso, ispezione o verifica, ovvero di altra attività di
controllo fiscale, il soggetto che ha presentato la dichiarazione riservata di
cui al comma 3 può opporre agli organi competenti gli effetti preclusivi,
estintivi e di esclusione della punibilità di cui ai commi 5 e 7 con invito a
controllare la congruità delle somme di cui ai commi 2 e 4, in relazione
all’ammontare dei maggiori redditi e imponibili nonché delle ritenute e
dei contributi indicati nella dichiarazione integrativa.

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano qualora:

a) alla data di entrata in vigore della presente legge, sia stato no-
tificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero di ac-
certamento ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta sul valore ag-
giunto ovvero dell’imposta regionale sulle attività produttive, nonché in-
vito al contradditorio di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, relativamente ai quali non è stata perfezionata la definizione
ai sensi degli articoli 18 e 19, in caso di avvisi di accertamento di cui al-
l’articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e successive modificazioni, relativamente ai redditi oggetto
di integrazione ovvero di cui all’articolo 54, quinto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, divenuti definitivi alla data di entrata in vigore della presente
legge, la definizione è ammessa a condizione che il contribuente versi, en-
tro la prima data di pagamento degli importi per l’integrazione, le somme
derivanti dall’accertamento parziale, con l’esclusione delle sanzioni e de-
gli interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già pagato. Per i pe-
riodi di imposta per i quali sono divenuti definitivi avvisi di accertamento
diversi da quelli di cui ai citati articoli 41-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600, del 1973, e 54, quinto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, il contribuente ha comunque
la facoltà di avvalersi delle disposizioni del presente articolo, fermi re-
stando gli effetti dei suddetti atti;

b) è stata esercitata l’azione penale per gli illeciti di cui alla lettera
c) del comma 5, della quale il contribuente ha avuto la formale cono-
scenza entro la data di presentazione della dichiarazione integrativa.

11. Le società o associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, nonché i titolari dell’a-
zienda coniugale non gestita in forma societaria e dell’impresa familiare,
che hanno presentato la dichiarazione integrativa secondo le modalità del
presente articolo, comunicano, entro il 16 luglio 2019, alle persone fisiche
titolari dei redditi prodotti in forma associata l’avvenuta presentazione
della relativa dichiarazione. La integrazione da parte delle persone fisiche
titolari dei redditi prodotti in forma associata si perfeziona presentando,
entro il 30 novembre 2019, la dichiarazione integrativa di cui al comma



21 novembre 2019 5ª Commissione– 25 –

2 e versando contestualmente le imposte e i relativi contributi secondo le
modalità di cui al medesimo comma 2. La presentazione della dichiara-
zione integrativa da parte dei soggetti di cui al primo periodo del presente
comma costituisce titolo per l’accertamento, ai sensi dell’articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificazioni, nei confronti dei soggetti che non hanno inte-
grato i redditi prodotti in forma associata.

12. La conoscenza dell’intervenuta integrazione dei redditi e degli
imponibili ai sensi del presente articolo non genera obbligo o facoltà della
segnalazione di cui all’articolo 331 del codice di procedura penale. L’in-
tegrazione effettuata ai sensi del presente articolo non costituisce notizia
di reato.

13. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definite
le modalità applicative del presente articolo.

Art. 1-quinquies.

(Definizione automatica per gli anni pregressi)

1. I contribuenti, al fine di beneficiare delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, presentano una dichiarazione con le modalità previste dai
commi 2 e 3 dell’articolo 1-quater, concernente, a pena di nullità, tutti i
periodi d’imposta per i quali i termini per la presentazione delle relative
dichiarazioni sono scaduti entro il 31 dicembre 2017, chiedendo la defini-
zione automatica per tutte le imposte di cui al comma 2. Non possono es-
sere oggetto di definizione automatica i redditi soggetti a tassazione sepa-
rata, nonché i redditi di cui all’articolo 1-quater, ferma restando, per i pre-
detti redditi, la possibilità di avvalersi della dichiarazione integrativa di
cui al medesimo articolo 1-quater, secondo le modalità ivi indicate.

2. La definizione automatica si perfeziona con il versamento per cia-
scun periodo d’imposta ai fini delle imposte sui redditi e relative addizio-
nali, delle imposte sostitutive, nonché dell’imposta regionale sulle attività
produttive, fermi restando i versamenti minimi di cui ai commi 3 e 5, di
un importo pari al 10 per cento delle imposte lorde e delle imposte sosti-
tutive risultanti dalla dichiarazione originariamente presentata; se ciascuna
imposta lorda o sostitutiva è risultata di ammontare superiore a 10.000
euro, la percentuale applicabile all’eccedenza è pari al 8 per cento, mentre
se è risultata di ammontare superiore a 20.000 euro, la percentuale appli-
cabile a quest’ultima eccedenza è pari al 6 per cento.

3. Il versamento delle maggiori imposte calcolate in base al comma 2
deve comunque essere, per ciascun periodo d’imposta, almeno pari:

a) a 200 euro, per le persone fisiche e le società semplici titolari di
redditi diversi da quelli d’impresa e da quelli derivanti dall’esercizio di
arti e professioni;
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b) ai seguenti importi, per le persone titolari di reddito d’impresa,
per gli esercenti arti e professioni, per le società e le associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, nonché per i soggetti di cui all’articolo 87 del medesimo
testo unico:

1) 500 euro, se l’ammontare dei ricavi e dei compensi non è su-
periore a 50.000 euro;

2) 600 euro, se l’ammontare dei ricavi e dei compensi non è su-
periore a 180.000 euro;

3) 700 euro, se l’ammontare dei ricavi e dei compensi è supe-
riore a 180.000 euro.

4. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e compensi di ammontare
non inferiore a quelli determinabili sulla base degli studi di settore di
cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive mo-
dificazioni, e nei confronti dei quali non sono riscontrabili anomalie negli
indici di coerenza economica, nonché i soggetti che hanno dichiarato ri-
cavi e compensi di ammontare non inferiore a quelli determinabili sulla
base dei parametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 189, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, possono effettuare
la definizione automatica ai fini di tutte le imposte di cui al comma 2 del
presente articolo con il versamento di una somma pari a 600 euro per cia-
scuna annualità. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e compensi di am-
montare non inferiore a quelli determinabili sulla base degli studi di set-
tore di cui al citato articolo 62-bis del decreto-legge n. 331 del 1993, e nei
confronti dei quali sono riscontrabili anomalie negli indici di coerenza
economica, possono effettuare la definizione automatica con il versamento
di una somma pari a 800 euro per ciascuna annualità.

5. Ai fini della definizione automatica, le persone fisiche titolari dei
redditi prodotti in forma associata ai sensi dell’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, il titolare e i col-
laboratori dell’impresa familiare nonché il titolare e il coniuge dell’a-
zienda coniugale non gestita in forma societaria, indicano nella dichiara-
zione integrativa, per ciascun periodo d’imposta, l’ammontare dell’im-
porto minimo da versare determinato, con le modalità indicate nel comma
3, lettera b), in ragione della propria quota di partecipazione. In nessun
caso tale importo può risultare di ammontare inferiore a 300 euro.

6. In presenza di importi minimi di cui ai commi 3 e 5 deve essere
versato quello di ammontare maggiore.

7. Ai fini della definizione automatica è esclusa la rilevanza a qual-
siasi effetto delle eventuali perdite risultanti dalle dichiarazioni originarie.
Il riporto a nuovo delle predette perdite è consentito con il versamento di
una somma pari al 15 per cento delle perdite stesse fino ad un importo di
250.000.000 di euro, nonché di una somma pari al 10 per cento delle per-
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dite eccedenti il predetto importo. Per la definizione automatica dei pe-
riodi d’imposta chiusi in perdita o in pareggio è versato un importo al-
meno pari a quello minimo di cui al comma 3, lettera b), per ciascuno
dei periodi stessi.

8. Nel caso di omessa presentazione delle dichiarazioni relative ai tri-
buti di cui al comma 1, è dovuto, per ciascuna di esse e per ciascuna an-
nualità, un importo pari a 2.000 euro per le persone fisiche, elevato a
4.000 euro per le società e le associazioni di cui all’articolo 5 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e per i
soggetti di cui all’articolo 73 del medesimo testo unico.

9. La definizione automatica, limitatamente a ciascuna annualità,
rende definitiva la liquidazione delle imposte risultanti dalla dichiarazione
con riferimento alla spettanza di deduzioni e agevolazioni indicate dal
contribuente o all’applicabilità di esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti
della liquidazione delle imposte e del controllo formale in base rispettiva-
mente all’articolo 36-bis ed all’articolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1 973, n. 600, e successive modificazioni,
nonché gli effetti derivanti dal controllo delle dichiarazioni IVA ai sensi
dell’articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni; le variazioni dei dati dichiarati
non rilevano ai fini del calcolo delle maggiori imposte dovute ai sensi del
presente articolo. La definizione automatica non modifica l’importo degli
eventuali rimborsi e crediti derivanti dalle dichiarazioni presentate ai fini
delle imposte sui redditi e relative addizionali, dell’imposta sul valore ag-
giunto, nonché dell’imposta regionale sulle attività produttive. La dichia-
razione integrativa non costituisce titolo per il rimborso di ritenute, ac-
conti e crediti d’imposta precedentemente non dichiarati, né per il ricono-
scimento di esenzioni o agevolazioni non richieste in precedenza, ovvero
di detrazioni d’imposta diverse da quelle originariamente dichiarate.

10. Il perfezionamento della procedura prevista dal presente articolo
comporta:

a) la preclusione, nei confronti del dichiarante e dei soggetti coob-
bligati, di ogni accertamento tributario;

b) l’estinzione delle sanzioni amministrative tributarie, ivi com-
prese quelle accessorie;

c) l’esclusione della punibilità per i reati tributari di cui agli arti-
coli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché
per i reati previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis e
492 del codice penale, nonché dagli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice
civile, quando tali reati siano stati commessi per eseguire od occultare i
predetti reati tributari, ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti
alla stessa pendenza o situazione tributaria; i predetti effetti, limitatamente
ai reati previsti dal codice penale e dal codice civile, operano a condizione
che, ricorrendo le ipotesi di cui all’articolo 14, comma 5, della presente
legge si provveda alla regolarizzazione contabile delle attività, anche de-
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tenute all’estero, secondo le modalità ivi previste. L’esclusione di cui alla
presente lettera non si applica in caso di esercizio dell’azione penale della
quale il contribuente ha avuto formale conoscenza entro la data di presen-
tazione della dichiarazione per la definizione automatica.

11. Restano ferme, ad ogni effetto, le disposizioni sul monitoraggio
fiscale di cui al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, salvo che, ricorrendo le ipo-
tesi di cui all’articolo 14, comma 5, della presente legge si provveda alla
regolarizzazione contabile di tutte le attività detenute all’estero secondo le
modalità ivi previste, ferma restando la decadenza dal beneficio in caso di
parziale regolarizzazione delle attività medesime.

12. Qualora gli importi da versare ai sensi del presente articolo ecce-
dano complessivamente, per le persone fisiche, la somma di 3.000 euro e,
per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli importi eccedenti pos-
sono essere versati in due rate, di pari importo, entro il 30 novembre
2019 ed il 16 giugno 2020, maggiorati degli interessi legali a decorrere
dal 16 giugno 2019. L’omesso versamento delle predette eccedenze entro
le date indicate non determina l’inefficacia della integrazione; per il recu-
pero delle somme non corrisposte a tali scadenze si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, e sono altresı̀ dovuti
una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle somme non versate,
ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i trenta giorni suc-
cessivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali.

13. In caso di accesso, ispezione o verifica, ovvero di altra attività di
controllo fiscale, il soggetto che ha presentato la dichiarazione riservata
può opporre agli organi competenti gli effetti preclusivi, estintivi e di
esclusione della punibilità di cui al comma 9, con invito a controllare la
congruità delle somme versate ai fini della definizione e indicate nella me-
desima dichiarazione.

14. Le disposizioni del presente articolo non si applicano qualora:

a) alla data di entrata in vigore della presente legge, sia stato no-
tificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero avviso
di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta sul valore
aggiunto ovvero dell’imposta regionale sulle attività produttive, nonché in-
vito al contraddittorio di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218, relativamente ai quali non è stata perfezionata la defi-
nizione ai sensi degli articoli 18 e 9 della presente legge; in caso di avvisi
di accertamento parziale di cui all’articolo 41-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, ovvero di avvisi di accertamento di cui all’articolo 54, quinto
comma , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, divenuti definitivi alla data di entrata
in vigore della presente legge, la definizione è ammessa a condizione che
il contribuente versi, entro la prima data di pagamento degli importi per la
definizione, le somme derivanti dall’accertamento parziale, con esecuzione
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delle sanzioni e degli interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già
pagato. Per i periodi d’imposta per i quali sono divenuti definitivi avvisi
di accertamento diversi da quelli di cui ai citati articoli 41-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e 54, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, il contribuente ha
comunque la facoltà di avvalersi delle disposizioni del presente articolo,
fermi restando gli effetti dei suddetti atti;

b) è stata esercitata l’azione penale per gli illeciti di cui alla lettera
c) del comma 11, della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza
entro la data di presentazione della dichiarazione per la definizione auto-
matica;

c) il contribuente abbia omesso la presentazione di tutte le dichia-
razioni relative a tutti i tributi di cui al comma 2 e per tutti i periodi d’im-
posta di cui al comma 1.

15. Le preclusioni di cui alle lettere a) e b) del comma 14 si appli-
cano con esclusivo riferimento ai periodi d’imposta ai quali si riferiscono
gli atti e i procedimenti ivi indicati. La definizione automatica non si per-
feziona se essa si fonda su dati non corrispondenti a quelli contenuti nella
dichiarazione originariamente presentata, ovvero se la stessa viene effet-
tuata dai soggetti che versano nelle ipotesi di cui al comma 14 del pre-
sente articolo; non si fa luogo al rimborso degli importi versati che, in
ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che risulteranno eventual-
mente dovuti in base agli accertamenti definitivi.

16. I contribuenti che hanno presentato successivamente al 30 settem-
bre 2002 una dichiarazione integrativa ai sensi dell’articolo 2, comma 8-
bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, possono avvalersi delle
disposizioni di cui al presente articolo sulla base delle dichiarazioni origi-
narie presentate. L’esercizio della facoltà di cui al periodo precedente co-
stituisce rinuncia agli effetti favorevoli delle dichiarazioni integrative pre-
sentate.

17. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definite
le modalità applicative del presente articolo.

Art. 1-sexies.

(Definizione dei ritardati o omessi versamenti)

1. Le sanzioni previste dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, non si applicano ai contribuenti e ai sostituti d’im-
posta che alla data del 16 aprile 2019 provvedono ai pagamenti delle im-
poste o delle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro
il 31 dicembre 2017, per le quali il termine di versamento è scaduto an-
teriormente a tale data. Se gli importi da versare per ciascun periodo di
imposta eccedono, per le persone fisiche, la somma di 3.000 euro e, per
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gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli importi eccedenti, maggiorati
degli interessi legali a decorrere dal 17 aprile 2019, possono essere versati
in tre rate, di pari importo, entro il 30 novembre 2019, il 16 giugno 2020 e
il 30 novembre 2020.

2. Se le imposte e le ritenute non versate e le relative sanzioni sono
state iscritte in ruoli già emessi, le sanzioni di cui al comma 1 non sono
dovute limitatamente alle rate non ancora scadute alla data del 16 aprile
2019, a condizione che le imposte e le ritenute non versate iscritte a ruolo
siano state pagate o vengano pagate alle relative scadenze del ruolo; le
sanzioni di cui al comma 1 non sono dovute anche relativamente alla
rate scadute alla predetta data se i soggetti interessati dimostrano che il
versamento non è stato eseguito per fatto doloso di terzi denunciato, ante-
riormente alla data del 31 dicembre 2017, all’autorità giudiziaria.

3. Per avvalersi delle disposizioni dei commi 1 e 2 i soggetti interes-
sati sono tenuti a presentare una dichiarazione integrativa, in via telema-
tica, direttamente ovvero avvalendosi degli intermediari abilitati indicati
dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, indicato in apposito prospetto le imposte
o le ritenute dovute per ciascun periodo di imposta e i dati del versamento
effettuato, nonché gli estremi della cartella di pagamento nei casi di cui al
comma 2.

4. Sulla base della dichiarazione di cui al comma 3, gli uffici prov-
vedono allo sgravio delle sanzioni indicate al comma 1 iscritte a ruolo, o
al loro annullamento se ne è stato intimato il pagamento con ingiunzione,
non ancora versate alla data del 16 aprile 2019, sempre che il mancato
pagamento non dipenda da morosità, ovvero al rimborso di quelle pagate
a partire dalla data medesima; il rimborso compete altresı̀ per le somme a
tale titolo pagate anteriormente, se i soggetti interessati dimostrano che il
versamento non è stato eseguito tempestivamente per fatto doloso di terzi
denunciato, anteriormente alla data del 31 dicembre 2017 all’autorità giu-
diziaria. Restano fermi gli interessi iscritti in ruolo; le somme da versare,
diverse da quelle iscritte a ruolo, devono essere maggiorata, a titolo di in-
teressi del 3 per cento annuo.

Art. 1-septies.

(Proroga dei termini)

1. Per i contribuenti che non si avvalgono delle disposizioni recate
dagli articoli da 7 a 9 della presente legge, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212 i termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, e all’articolo 57 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, sono prorogati di due anni.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 31 –

Art. 1-octies.

(Definizione agevolata ai fini delle imposte indirette)

1. Ai fini delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle succes-

sioni e donazioni e sull’incremento di valore degli immobili, per gli atti

pubblici formati, le scritture private autenticate e le scritture private regi-

strate entro la data del 31 dicembre 2017 nonché per le denunce e le di-

chiarazioni presentate entro la medesima data, i valori dichiarati per i beni

ovvero gli incrementi di valore assoggettabili a procedimento di valuta-

zione sono definiti, ad istanza dei contribuenti da presentare entro il 16

aprile 2019, con l’aumento del 25 per cento, a condizione che non sia

stato notificato avviso di rettifica o liquidazione della maggiore imposta

alla data di entrata in vigore della presente legge. Per gli stessi tributi,

qualora l’istanza non sia stata presentata, o ai sensi del comma 3 sia priva

di effetti, in deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n.

212, i termini per la rettifica e la liquidazione della maggiore imposta

sono prorogati di due anni.

2. Le violazioni relative all’applicazione, con agevolazioni tributarie,

delle imposte su atti, scritture, denunce e dichiarazioni di cui al comma 1,

possono essere definite con il pagamento delle maggiori imposte a condi-

zione che il contribuente provveda a presentare entro il 16 aprile 2019

istanza con contestuale dichiarazione di non volere beneficiare dell’agevo-

lazione precedentemente richiesta. La disposizione non si applica qualora,

alla data di entrata in vigore della presente legge, sia stato notificato av-

viso di rettifica e liquidazione delle maggiori imposte.

3. Alla liquidazione dei tributi provvede il competente ufficio dell’A-

genzia delle entrate, tenuto conto di quanto corrisposto in via principale,

con esclusione di sanzioni e interessi.

4. Qualora non venga eseguito il pagamento dell’imposta entro ses-

santa giorni dalla notificazione dell’avviso dı̀ liquidazione, la domanda

di definizione è priva di effetti.

5. Se alla data di entrata in vigore della presente legge sono decorsi i

termine per la registrazione ovvero per la presentazione delle denunce o

dichiarazioni, ovvero per l’esecuzione dei versamenti annuali di cui al

comma 3 dell’articolo 17 del testo unico delle disposizioni concernenti

l’imposta di registro, di cui ai decreto del Presidente della Repubblica

26 aprile 1986, n. 131, non sono dovuti sanzioni e interessi qualora sı̀

provveda al pagamento dei tributi e all’adempimento delle formalità

omesse entro il 16 aprile 2020.
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Art. 1-nonies.

(Definizione dei carichi di ruolo pregressi)

1. Relativamente ai carichi affidati agli agenti della riscossione fino
al 31 dicembre 2019, i debitori possono estinguere il debito senza corri-
spondere gli interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso.

2. Nei sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, i concessionari informano i debitori di cui al
comma 1 che, entro il 16 aprile 2020, possono sottoscrivere apposito
atto con il quale dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita dal citato
comma 1, versando contestualmente almeno 1’80 per cento delle somme
di cui al medesimo comma 1. Il residuo importo è versato entro il 16
aprile 2021.

3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate è ap-
provato il modello dell’atto di cui al comma 2 e sono stabilite le modalità
di versamento delle somme pagate dai debitori, di riversamento in tesore-
ria da parte dei concessionari, di rendicontazione delle somme riscosse, di
invio dei relativi flussi informativi e di definizione dei rapporti contabili
connessi all’operazione.

Art. 1-decies.

(Definizione dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni
possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione
dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l’esclusione o la
riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un
termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta
giorni dalla data di pubblicazione dell’atto, i contribuenti adempiano ad
obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-
viste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento ò
procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli
eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall’ente locale in relazione
ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di av-
valersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di
parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo
sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dal-
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l’ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, se-
condo quanto stabilito dalla regione o dall’ente locale, determina l’estin-
zione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità
giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti,
con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali,
nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o par-
ziale, di tributi erariali.

4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo
avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di spe-
ciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

Art. 1-undecies.

(Regolarizzazione delle scritture contabili)

1. Le società di capitali e gli enti equiparati, le società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate, nonché le
persone fisiche e gli enti non commerciali, relativamente ai redditi d’im-
presa posseduti, che si avvalgono delle disposizioni di cui all’articolo l-
bis, comma 10, possono specificare in apposito prospetto i nuovi elementi
attivi e passivi o le variazioni di elementi attivi e passivi, da cui derivano
gli imponibili, i maggiori imponibili o le minori perdite indicati nelle di-
chiarazioni stesse; con riguardo ai predetti imponibili, maggiori imponibili
o minori perdite non si applicano le disposizioni del comma 4 dell’articolo
109 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, e del terzo comma dell’articolo 61 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. Il pre-
detto prospetto è conservato per il periodo previsto dall’articolo 43, primo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni, e deve essere esibito o trasmesso su ri-
chiesta dell’ufficio competente.

2. Sulla base delle quantità e valori evidenziati ai sensi del comma 1,
i soggetti ivi indicati possono procedere ad ogni effetto alla regolarizza-
zione delle scritture contabili apportando le conseguenti variazioni nell’in-
ventario, nel rendiconto ovvero nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2017,
ovvero in quelli del periodo di imposta in corso a tale data nonché negli
altri libri e registri relativi ai medesimi periodi previsti dalle vigenti dispo-
sizioni. Le quantità e i valori cosı̀ evidenziati si considerano riconosciuti
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive relative ai periodi di imposta successivi, con esclusione dei periodi
d’imposta per i quali non è stata presentata la dichiarazione integrativa ai
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sensi dell’art. 10, salvo che non siano oggetto di accertamento o rettifica
d’ufficio.

3. I soggetti indicati nel comma 1 possono altresı̀ procedere, nei me-
desimi documenti di cui al comma 2, alla eliminazione delle attività o
delle passività fittizie, inesistenti o indicate per valori superiori a quelli
effettivi. Dette variazioni non comportano emergenza di componenti posi-
tivi o negativi ai fini della determinazione del reddito d’impresa né la de-
ducibilità di quote di ammortamento o accantonamento corrispondenti alla
riduzione dei relativi fondi.

4. I soggetti indicati al comma 1, che si sono avvalsi delle disposi-
zioni di cui al comma 5 dell’articolo 1-quater, possono procedere, nel ri-
spetto dei principi civilistici di redazione del bilancio, alla regolarizza-
zione contabile, ai sensi dei commi da 1 a 3, delle attività detenute all’e-
stero alla data del 31 dicembre 2017, con le modalità anche dichiarative di
cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo 1-quater. Dette attività si con-
siderano riconosciute ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive a decorrere dal terzo periodo di imposta suc-
cessivo a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2017.

5. I soggetti di cui al comma 1 che si sono avvalsi delle disposizioni
di cui all’articolo l-ter possono procedere alla regolarizzazione delle scrit-
ture contabili di cui al comma 3 con gli effetti ivi previsti, nonché, nel
rispetto dei princı̀pi civilistici di redazione del bilancio, alle iscrizioni nel-
l’inventario, nel rendiconto o nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2017, ov-
vero in quelli del periodo di imposta in corso a tale data nonché negli altri
libri e registri relativi ai medesimi periodi previsti dalle vigenti disposi-
zioni, di attività in precedenza omesse o parzialmente omesse; in tal
caso, sui valori o maggiori valori dei beni iscritti è dovuta, entro il 16
aprile 2020, un’imposta sostitutiva del 6 per cento dei predetti valori.
L’imposta sostitutiva di cui al periodo precedente è dovuta anche con ri-
ferimento alle attività detenute all’estero alla data del 31 dicembre 2017
che siano oggetto di regolarizzazione contabile ai sensi del periodo prece-
dente. In tale ultima ipotesi si applicano le modalità dichiarative di cui ai
commi 3 e 4 dell’articolo 1-quater. L’imposta sostitutiva del 6 per cento
non è dovuta se i soggetti si sono avvalsi anche della facoltà prevista dal-
l’articolo 1-quater. I maggiori valori iscritti ai sensi del presente comma si
considerano riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive a decorrere dal terzo periodo di imposta
successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2017, a condizione
che i soggetti si siano avvalsi delle disposizioni di cui all’articolo 11 re-
lativamente alle imposte sui redditi. L’imposta sostitutiva è indeducibile ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

6. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di
destinazione a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero al con-
sumo personale e familiare dell’imprenditore delle attività regolarizzate
e assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 6 per cento, in
data anteriore a quella di inizio del terzo periodo di imposta successivo
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a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2017, al soggetto che ha effet-
tuato la regolarizzazione, è attribuito un credito d’imposta, ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche o dell’imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche, pari all’ammontare dell’imposta sostitutiva pagata.

Art. 1-duodecies.

(Definizione degli accertamenti, degli avvisi di contestazione, degli avvisi

di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contradditorio e dei processi
verbali di constatazione)

1. Gli avvisi di accertamento per i quali alla data di entrata in vigore
della presente legge non sono ancora spirati i termini per la proposizione
del ricorso, gli inviti al contraddittorio di cui agli articoli 5 e 11 del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, per i quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non è ancora intervenuta la definizione, non-
ché i processi verbali di constatazione relativamente ai quali, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non è stato notificato avviso di ac-
certamento ovvero ricevuto invito al contraddittorio, possono essere defi-
niti secondo le modalità previste dal presente articolo, senza applicazione
di interessi, indennità di mora e sanzioni salvo quanto previsto dal comma
4, lettera b-bis). La definizione non è ammessa per i soggetti nei cui con-
fronti è stata esercitata l’azione penale per i reati previsti dal decreto le-
gislativo 10 marzo 2000, n. 74, di cui il contribuente ha avuto formale co-
noscenza entro la data di perfezionamento della definizione.

2. La definizione degli avvisi di accertamento e degli inviti al con-
traddittorio di cui al comma l, si perfeziona mediante il pagamento, entro
il 16 aprile 2020, degli importi che risultano dovuti per effetto dell’appli-
cazione delle percentuali di seguito indicate, con riferimento a ciascuno
scaglione:

a) 30 per cento delle maggiori imposte, ritenute e contributi com-
plessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio; non
superiori a 15.000 euro;

b) 32 per cento delle maggiori imposte, ritenute e contributi com-
plessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, supe-
riori a 15.000 euro ma non superiori a 50.000 euro;

c) 35 per cento delle maggiori imposte, ritenute e contributi com-
plessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, supe-
riori a 50.000 euro.

3. La definizione di cui al comma 2 è altresı̀ ammessa nelle ipotesi di
rettifiche relative a perdite dichiarate, qualora dagli atti di cui al mede-
simo comma 2 emergano imposte o contributi dovuti. In tal caso la sola
perdita risultante dall’atto è riportabile nell’esercizio successivo nei limiti
previsti dalla legge.
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4. La definizione dei processi verbali di constatazione di cui al
comma 1 si perfeziona mediante il pagamento, entro il 16 aprile 2020,
di un importo calcolato:

a) per le imposte sui redditi, relative addizionali ed imposte sosti-
tutive, applicando l’aliquota del 18 per cento alla somma dei maggiori
componenti positivi e minori componenti negativi complessivamente risul-
tanti dal verbale medesimo;

b) per l’imposta regionale sulle attività produttive, l’imposta sul
valore aggiunto e le altre imposte indirette, riducendo del 50 per cento
la maggiore imposta dovuta sulla base dei rilievi formulati nel verbale
stesso;

b-bis) per le violazioni per le quali non risulta applicabile la pro-
cedura di irrogazione immediata prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, riducendo
del 90 per cento le sanzioni minime applicabili;

b-ter) per le violazioni concernenti l’omessa effettuazione di rite-
nute e il conseguente omesso veramente del sostituito d’imposta, ridu-
cendo del 65 per cento l’ammontare delle maggiori ritenute omesse risul-
tante dal verbale stesso.

5. I pagamenti delle somme dovute ai sensi del presente articolo sono
effettuati entro il 16 aprile 2020, secondo le ordinarie modalità previste
per il versamento diretto dei relativi tributi, esclusa in ogni caso la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per la definizione eccedano, per le persone fisiche, la
somma di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro,
gli importi eccedenti possono essere versati in due rate, di pari importo,
entro il 30 novembre 2020 ed il 16 giugno 2021, maggiorati degli interessi
legali a decorrere dal 17 aprile 2020. L’omesso versamento delle predette
eccedenze entro le date indicate non determina l’inefficacia della defini-
zione; per il recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre l 973, n. 602, e successive modificazioni, e sono
altresı̀ dovuti una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle
somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro
i trenta giorni successivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali. En-
tro dieci giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima
rata il contribuente fa pervenire all’ufficio competente la quietanza del-
l’avvenuto pagamento unitamente ad un prospetto esplicativo delle moda-
lità di calcolo seguite.

6. La definizione non si perfeziona se essa si fonda su dati non cor-
rispondenti a quelli contenuti negli atti indicati al comma 1, ovvero se la
stessa viene effettuata dai soggetti che versano nelle ipotesi di cui all’ul-
timo periodo del medesimo comma; non sı̀ fa luogo al rimborso degli im-
porti versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che ri-
sulteranno eventualmente dovuti in base agli accertamenti definitivi.
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7. Il perfezionamento della definizione comporta l’esclusione, ad ogni
effetto, della punibilità per i reati tributari di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e
10 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché per i reati previsti
dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-bis e 492 del codice pe-
nale, nonché dagli articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile, quando tali
reati siano stati commessi per eseguire od occultare i citati reati tributari,
ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o
situazione tributaria. È altresı̀ esclusa, per le definizioni perfezionate, l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie di cui all’art. 12 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471, e all’art. 21 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472. L’esclusione di cui al presente comma non si applica
in caso di esercizio dell’azione penale della quale il contribuente ha avuto
formale conoscenza entro la data di perfezionamento della definizione.

8. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 18
aprile 2020 restano sospesi i termini per la proposizione del ricorso av-
verso gli avvisi di accertamento di cui al comma l, gli atti di cui al comma
3-bis, nonché quelli per il perfezionamento della definizione di cui al ci-
tato decreto legislativo n. 218 del 1997, relativamente agli inviti al con-
traddittorio di cui al medesimo comma 1.

Art. 1-tredecies.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti)

1. Le liti fiscali pendenti, ai sensi del comma 3, dinanzi alle commis-
sioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado del giudizio e anche a
seguito di rinvio possono essere definite, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio, con il pagamento delle seguenti
somme:

a) se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro: 150 euro;

b) se il valore della lite è di importo superiore a 2.000 euro:

1) il 10 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza
dell’amministrazione finanziaria dello Stato nell’ultima o unica pronuncia
giurisdizionale non cautelare resa, sul merito ovvero sull’ammissibilità
dell’atto introduttivo del giudizio, alla data di presentazione della do-
manda di definizione della lite;

2) il 50 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza
del contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non caute-
lare resa, sul merito ovvero sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio, alla predetta data;

3) il 30 per cento del valore della lite nel caso in cui, alla me-
desima data, la lite penda ancora nel primo grado di giudizio e non sia
stata già resa alcuna pronuncia giurisdizionale non cautelare sul merito ov-
vero sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del giudizio.
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2. Le somme dovute ai sensi del comma 1 sono versate entro il 16
aprile 2020, secondo le ordinarie modalità previste per il versamento di-
retto dei tributi cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso la compensa-
zione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni. Dette somme possono essere versate an-
che ratealmente in un massimo di sei rate trimestrali di pari importo o in
un massimo di dodici rate trimestrali se le somme dovute superano 50.000
euro. L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel
primo periodo. Gli interessi legali sono calcolati dal 17 aprile 2020 sul-
l’importo delle rate successive. L’omesso versamento delle rate successive
alla prima entro le date indicate non determina l’inefficacia della defini-
zione; per il recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, e sono al-
tresı̀ dovuti una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle somme
non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i trenta
giorni successivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali.

3. Ai fini del presente articolo si intende:

a) per lite pendente, quella in cui è parte l’Amministrazione finan-
ziaria dello Stato avente ad oggetto avvisi di accertamento, provvedimenti
di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizione, per i quali
alla data di entrata in vigore della presente legge, è stato proposto l’atto
introduttivo del giudizio, nonché quella per la quale l’atto introduttivo
sia stato dichiarato inammissibile con pronuncia non passata in giudicato.
Si intende, comunque, pendente la lite per la quale, alla data del 31 di-
cembre 2017, non sia intervenuta sentenza passata in giudicato;

b) per lite autonoma, quella relativa a ciascuno degli atti indicati
alla lettera a) e comunque quella relativa all’imposta sull’incremento del
valore degli immobili;

c) per valore della lite, da assumere a base del calcolo per la de-
finizione, l’importo dell’imposta che ha formato oggetto di contestazione
in primo grado, al netto degli interessi, delle indennità di mora e delle
eventuali sanzioni collegate al tributo, anche se irrogate con separato
provvedimento; in caso di liti relative alla irrogazione di sanzioni non col-
legate al tributo, delle stesse si tiene conto ai fini del valore della lite; il
valore della lite è determinato con riferimento a ciascun atto introduttivo
del giudizio, indipendentemente dal numero di soggetti interessati e dai
tributi in esso indicati.

4. Per ciascuna lite pendente è effettuato, entro il termine di cui al
comma 2, un separato versamento, se dovuto ai sensi del presente articolo
ed è presentata, entro il 21 aprile 2019, una distinta domanda di defini-
zione in carta libera, secondo le modalità stabilite con provvedimento
del direttore del competente ufficio dell’amministrazione finanziaria dello
Stato parte nel giudizio.

5. Dalle somme dovute ai sensi del presente articolo si scomputano
quelle già versate prima della presentazione della domanda di definizione,
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per effetto delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in pendenza

di lite. Fuori dai casi di soccombenza dell’amministrazione finanziaria

dello Stato previsti al comma 1, lettera b), la definizione non dà comun-

que luogo alla restituzione delle somme già versate ancorché eccedenti ri-

spetto a quanto dovute per il perfezionamento della definizione stessa. Re-

stano comunque dovute per intero le somme relative ai dazi costituenti ri-

sorse proprie dell’Unione europea.

6. Le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presente ar-

ticolo sono sospese fino al 1º giugno 2020, salvo che il contribuente non

presenti istanza di trattazione; qualora sia stata già fissata la trattazione

della lite nel suddetto periodo, i giudizi sono sospesi a richiesta del con-

tribuente che dichiari di volersi avvalere delle disposizioni del presente ar-

ticolo. Per le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presente

articolo sono altresı̀ sospesi, sino al 1º giugno 2020, salvo che il contri-

buente non presenti istanza di trattazione, i termini per la proposizione

di ricorsi, appelli controdeduzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi e

ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio.

7. Gli uffici competenti trasmettono alle commissioni tributarie, ai

tribunali e alle corti di appello nonché alla Corte di cassazione, entro il

15 giugno 2020, un elenco delle liti pendenti per le quali è stata presentata

domanda di definizione. Tali liti sono sospese fino al 31 dicembre 2020

ovvero al 30 aprile 2022 per le liti definite con il pagamento in un mas-

simo di dodici rate trimestrali. L’estinzione del giudizio viene dichiarata a

seguito di comunicazione degli uffici di cui al comma l attestante la rego-

larità della domanda di definizione ed il pagamento integrale di quanto

dovuto. La predetta comunicazione deve essere depositata nella segreteria

della commissione o nella cancelleria degli uffici giudiziari entro il 31 di-

cembre 2020 ovvero il 30 aprile 2022 per le liti definite con il pagamento

in un massimo di dodici rate trimestrali. Entro la stessa data l’eventuale

diniego della definizione, oltre ad essere comunicato alla segreteria della

commissione o alla cancelleria degli uffici giudiziari, viene notificato, con

le modalità di cui all’articolo 60 del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600, all’interessato, il quale entro sessanta

giorni lo può impugnare dinanzi all’organo giurisdizionale presso il quale

pende la lite. Nel caso in cui la definizione della lite è richiesta in pen-

denza del termine per impugnare, la sentenza può essere impugnata unita-

mente al diniego della definizione entro sessanta giorni dalla sua notifica.

8. In caso di pagamento in misura inferiore a quella dovuta, qualora

sia riconosciuta la scusabilità dell’errore, è consentita la regolarizzazione

del pagamento medesimo entro trenta giorni dalla data di ricevimento

della relativa comunicazione dell’ufficio.

9. La definizione di cui al comma 1 effettuata da parte di uno dei

coobbligati esplica efficacia a favore degli altri, inclusi quelli per i quali

la lite non sia più pendente, fatte salve le disposizioni del comma 5.
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Art. 1-quaterdecies.

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1-bis pari a 50.000 milioni di
euro annui si provvede, a decorrere dall’anno 2020, con le maggiori en-
trate rinvenienti dall’attuazione degli articoli da 1-ter a 11-terdecies, non-
ché attraverso:

1) la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n.
196 per un importo pari a 25.000 milioni di euro per l’anno 2020, 15.000
milioni di euro per l’anno 2021 e 10.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’at-
tuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.

2) a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari a 15.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. A tal fine sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 15.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 75 e 88.

1.0.2

Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al comma 4 dell’articolo 1, della legge 288 del 2002, le parole:
’’Entro il 30 aprile 2003 e successivamente entro il 30 aprile di ciascun
anno, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, si procede all’accertamento del numero degli assegni corrisposti a
tale data in sostituzione dell’accompagnatore e, fatta salva l’applicazione
in via prioritaria della disposizione di cui al comma 2, si provvede, nel-
l’ambito delle risorse disponibili e previa definizione delle procedure da
seguire per la corresponsione dei benefici economici, alla determinazione
del numero degli assegni che potranno, a tale titolo, essere liquidati agli
altri aventi diritto, dando la precedenza a coloro che abbiano fatto richie-
sta del servizio di accompagnamento almeno una volta nel triennio prece-
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dente la data di entrata in vigore della presente legge e ai quali gli enti
preposti non siano stati né siano in grado di assicurarlo’’ sono soppresse.»

1.0.3
Marti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 1-bis.

(Riduzione delle accise sulla birra)

1. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, l’aliquota di accisa relativa alla birra è determi-
nata nelle seguenti misure:

a) a decorrere dal 1º gennaio 2020: euro 2,95 per ettolitro e per
grado-Plato;

b) a decorrere dal 1º gennaio 2021: euro 2,91 per ettolitro e per
grado-Plato;

c) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,87 per ettolitro e per
grado-Plato.».

Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti riduzioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 30.000.000.

1.0.4
Collina, Boldrini, Bini, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obiettivi
di finanza pubblica e di quanto previsto per gli enti del Servizio sanitario
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nazionale, all’articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
le parole: ’’diminuito dell’1,4 per cento’’ sono soppresse.»

Conseguentemente,

a) all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: ’’è incrementato
di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026’’ con le seguenti «è incrementato di 14
milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 175 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 140 milioni di euro per l’anno 2025 e di 221 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026»;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

Art. 2.

2.0.1

Sbrana, Cirinnà, De Petris, Giammanco, Masini, Unterberger, Russo,

Pucciarelli, Marin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto relative alle
prestazioni veterinarie)

1. Alla tabella A parte III del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero 127-
undevicies è aggiunto il seguente:

’’127-vicies) le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cura
e riabilitazione rese per animali legalmente detenuti a scopo di compa-
gnia’’».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 94, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Soppressione sussidi ambientalmente dannosi concernente i prodotti fi-

tosanitari e i fertilizzanti generici)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento», il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento», il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».

2.0.2

Giammanco, Rizzotti, Gallone, Masini, De Petris, Russo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto relative alle

prestazioni veterinarie)

1. All’articolo 10 comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero
18) è aggiunto il seguente:

’’18-bis) le prestazioni veterinarie per l’identificazione e per il con-
trollo della riproduzione degli animali detenuti a scopo di compagnia».

Conseguentemente

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotto di 180 milioni di euro per l’anno 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2.

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.
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alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: - 300.000.000;

CS: - 300.000.000.

all’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-

guenti: «2,5 miliardi».

2.0.3

Giammanco, Rizzotti, Gallone, Masini, De Petris, Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto relative alle
prestazioni veterinarie)

1. Alla tabella A parte III del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero 127-
undevicies) è aggiunto il seguente:

’’127-vicies) le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cura
e riabilitazione rese per animali legalmente detenuti a scopo di compa-
gnia’’».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000
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alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: - 300.000.000;

CS: - 300.000.000.

all’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-

guenti: «2,5 miliardi».

2.0.4

De Petris, Cirinnà, Sbrana, Unterberger, Russo, Giammanco,

Pucciarelli, Masini, Marin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni

veterinarie relative all’identificazione e controllo riproduzione animali da
affezione)

1. All’articolo 10 comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero
18) è aggiunto il seguente:

’’18-bis) le prestazioni veterinarie per l’identificazione e per il con-
trollo della riproduzione degli animali detenuti a scopo di compagnia’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 94, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Soppressione sussidi ambientalmente dannosi concernente i prodotti fi-
tosanitari e i fertilizzanti generici)

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

4. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
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2.0.5

Rizzotti, Gallone, Masini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Armonizzazione dell’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto relativa ai
prodotti per l’alimentazione degli animali da compagnia)

1. Il numero 20) della parte II della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

’’20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati conte-
nenti cereali o relative farine o zucchero; mangimi composti o semplici
contenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella pre-
sente parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell’alimenta-
zione di animali da compagnia condizionati per la vendita al minuto;’’.

2. Il numero 91) della parte III della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

’’91) foraggi melassati a zuccherati; altre preparazioni del genere di
quelle utilizzate nell’alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto;’’.

3. Il comma 6 dell’articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato».

Conseguentemente,

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del

2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000;

all’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-
guenti: «2,6 miliardi».
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Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: - 300.000.000;

CS: - 300.000.000.

2.0.6

Unterberger, Cirinnà, Giammanco, De Petris, Masini, Pucciarelli,

Sbrana, Russo, Marin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Armonizzazione dell’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto relativa ai
prodotti per l’alimentazione degli animali da compagnia)

1. Il numero 20) della parte II della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

’’20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati conte-
nenti cereali o relative farine o zucchero; mangimi composti o semplici
contenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella pre-
sente parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell’alimenta-
zione di animali da compagnia condizionati per la vendita al minuto;’’.

2. Il numero 91) della parte III della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

’’91) foraggi melassati a zuccherati; altre preparazioni del genere di
quelle utilizzate nell’alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto;’’.

3. Il comma 6 dell’articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 94, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Soppressione sussidi ambientalmente dannosi concernente i prodotti fi-
tosanitari e i fertilizzanti generici)

5. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

6. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».

2.0.7
Cirinnà, De Petris, Sbrana, Unterberger, Russo, Giammanco, Masini,

Pucciarelli, Marin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Detrazioni fiscali per spese veterinarie)

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente:

’’c-bis) le spese veterinarie superiori a euro 60 e fino all’importo
di euro 1,060’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 94, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Soppressione sussidi ambientalmente dannosi concernente i prodotti fi-

tosanitari e i fertilizzanti generici)

7. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

8. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
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2.0.8

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Nella Tabella A - Parte III, allegata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni, il numero

10-bis) è soppresso.

Art. 2-ter.

1. Alla Tabella A - Parte II-bis allegata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni dopo il n.

1-ter è inserito il seguente:

’’1-quater) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surge-

lati, destinati all’alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi

o affumicati. Crostacei e molluschi compresi i testacei (anche separati dal

loro guscio o dalla loro conchiglia), freschi, refrigerati, congelati o surge-

lati, secchi, salati o in salamoia, esclusi astici e aragoste; ostriche e cro-

stacei non sgusciati, semplicemente cotti in acqua o al vapore, esclusi

astici e aragoste’’»;

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di

214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni

2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «di 209 milioni

di euro per l’anno 2020, di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni

2021 e 2022, di 370 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e

2024, di 335 milioni di euro per l’anno 2025 e di 416 milioni di euro an-

nui a decorrere dall’anno 2026»
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2.0.9

Rivolta, Faggi, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, alla tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero 1-ter) è aggiunto il seguente:

’’1-quater) I pellet per uso domestico’’;

b) alla parte III, al n. 98) le parole: ’’, esclusi i pellet» sono sop-
presse’’.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 1, quantificati in 130 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al
comma 2 dell’articolo 99.».

2.0.10

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
alla Parte III della Tabella A dopo il numero 16 è aggiunto il seguente:

’’16-bis) Servizio di impollinazione;’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «di 212 milioni
di euro per l’anno 2020, di 303 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, di 373 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
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2024, di 338 milioni di euro per l’anno 2025 e di 419 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026».

2.0.11

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Abrogazione dello split payment)

1. L’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, è abrogato.».

2.0.12

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle specie
bovina e suina)

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adot-
tare. entro il 31 gennaio di ciascuna delle annualità 2021 e 2022, ai sensi
dell’articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli ani-
mali vivi delle specie bovina e suina sono innalzate, per ciascuna delle
annualità 2021 e 2022, rispettivamente in misura non superiore al 7,7
per cento e all’8 per cento. L’attuazione delle disposizioni di cui al pe-
riodo precedente non può comportare minori entrate superiori a 20 milioni
di euro annui».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2021: – 20.000.000 euro;

2022: – 20.000.000 euro.

2.0.13

Paragone, Nocerino, Giannuzzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di pagamento dell’imposta sul valore aggiunto e
accisa su energia elettrica e gas)

1. Al decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

b) all’articolo 72 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Agli effetti dell’imposta non è altresı̀ imponibile la fornitura:

a) di energia elettrica per uso domestico;

b) di energia elettrica e gas per uso di imprese estrattive, agricole e
manifatturiere comprese le imprese poligrafiche, editoriali e simili;

c) di energia elettrica per il funzionamento degli impianti irrigui, di
sollevamento e di scolo delle acque, utilizzati dai consorzi di bonifica e di
irrigazione;

d) di energia elettrica fornita ai clienti grossisti di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; gas, gas metano e
gas petroliferi liquefatti, destinati ad essere immessi direttamente nelle tu-
bazioni delle reti di distribuzione per essere successivamente erogati, ov-
vero destinati ad imprese che li impiegano per la produzione di energia
elettrica’’;

c) alla Tabella A, parte III, il numero 103 è abrogato.

2. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni;

a) all’articolo 26:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. Il gas naturale (codici NC 2711 11 00 e NC 2711 21 00), de-
stinato alla combustione per usi civili e per usi industriali, nonché all’au-
totrazione, non è sottoposto ad accisa’’;
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2) il comma 4 è abrogato;

3) al comma 5, le parole: ’’Ai fini della tassazione di cui al
comma 1’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’Ai fini del presente articolo’’;

4) i commi da 6 a 8 e da 11 a 13 sono abrogati.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas adotta, entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità
attuative di cui al presente articolo».

Conseguentemente:

a) Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2020; - 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni» con
le seguenti: «44 milioni» e «305 milioni» con le seguenti: «155 milioni».

2.0.14

Marti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Aliquota Iva sulla fornitura di energia termica per uso domestico)

1. L’inclusione delle forniture di energia prodotte da fonti rinnovabili
o da cogenerazione ad alto rendimento di cui al numero 122 della Tabella
A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si interpreta nel senso di ricomprendere anche le forniture di
energia termica per uso domestico erogata tramite sistemi di teleriscalda-
mento benché non prodotta totalmente da fonti rinnovabili o da impianti
di cogenerazione ad alto rendimento.».
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2.0.15

Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani, Marti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Aliquota Iva sulla fornitura di energia termica per uso domestico)

1. Al numero 122 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ’’sono in-
cluse le forniture di energia prodotte da fonti rinnovabili o da cogenera-
zione ad alto rendimento;’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’sono incluse
le quote di fornitura di energia termica per uso domestico prodotta da
fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendimento non-
ché l’energia termica per uso domestico erogata tramite sistemi di teleri-
scaldamento’’».

2.0.16

Centinaio, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riduzione minimo di spesa TFS)

1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la
produzione del Made in Italy attraverso il consumo e l’acquisto di prodotti
tipici, all’articolo 38-quater del decreto del Presidente della repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, prima delle parole: ’’Le cessioni a soggetti domi-
ciliari o residenti fuori dall’Unione europea’’ premettere le seguenti: ’’A
partire dal 1º gennaio 2020’’;

b) al primo periodo, sostituire le parole: ’’a lire 300 mila’’ con le
seguenti: ’’70 euro’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposizioni si
provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall’attività di con-
trasto alle frodi risultanti dall’implementazione del sistema Otello 2.0, le
quali confluiscono, dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell’articolo
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4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, numero 193), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».

2.0.17

Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Iva per cassa relativa alle cessioni di beni e servizi nei confronti di

Thomas Cook)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l’imposta sul va-
lore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi ef-
fettuate nel corso del 2019 nei confronti di ’’Thomas Cook UK Plc’’ e
delle aziende, anche di altre nazionalità, facenti parte del medesimo
gruppo, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all’atto
del pagamento dei relativi corrispettivi.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede a valere sul
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge n. 289 del 2002 come rifinanziato dalla presente legge.».

2.0.18

Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 26 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

1. Al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 26 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ’’ad uso abitativo’’ sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1 del presente ar-
ticolo, valutato in 50 milioni di euro per gli anni 2020, 2021, 2022, si
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provvede mediante riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo
99».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «214 mi-
lioni» sono sostituite con le seguenti: «164 milioni»; le parole: «305 mi-
lioni» sono sostituite con le seguenti: «255 milioni».

2.0.19
Tosato, Zuliani, Faggi

Dopo l’articolo, è aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Sanzioni per il fornitore che applica lo split payment)

1. All’articolo 6, del decreto legislativo del 18 dicembre 1997, n.
471, dopo il comma 1 inserire il seguente:

’’1-bis. In deroga al comma precedente, nell’ambito degli appalti
pubblici, non è sanzionabile per l’errata applicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto il cedente o prestatore che si è uniformato a una specifica
indicazione dell’ente pubblico appaltante contenuta nel contratto d’appalto
o in altri documenti riconducibili all’ente pubblico stesso’’».

2.0.20
Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Ritenuta del 4 per cento applicata dalle banche sui bonifici che ricono-

scono detrazioni fiscali)

1. All’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122, le pa-
role: ’’8 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’4 per cento’’;

2. La disposizione di cui al comma 1-bis si applica in relazione ai
bonifici effettuati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
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2.0.21
Zaffini, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per far fronte al costo del personale che le imprese sosten-
gono in attesa di aggiudicazione di appalto da parte della Pubblica ammi-
nistrazione tramite procedura Sdapa (Sistema dinamico acquisti della Pub-
blica amministrazione), le deduzioni di cui all’articolo 11, comma 1, let-
tera a), nn. 2 e 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 sono
elevate di 2.000 euro nei limiti di spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2020. Con decreto del Ministero dell’economia e finanze sono stabili i cri-
teri e le modalità attuative della presente norma».

Conseguentemente, al comma 2 dell’articolo 99, sostituire le parole:
«214 milioni di euro 2020» con le seguenti: «194 milioni di euro 2020».

2.0.22
Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Deducibilità del contributo di cui all’articolo 334 del Codice delle as-

sicurazioni private)

1. Il comma 76 della legge n. 92 del 2012, è sostituito dal seguente:

’’76. Il contributo di cui all’articolo 334 del codice delle assicura-
zioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, appli-
cato sui premi delle assicurazioni per la responsabilità civile per i danni
causati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, per il quale
l’impresa di assicurazione ha esercitato il diritto di rivalsa nei confronti
del contraente, è interamente deducibile. La disposizione di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2020’’.

2. Dopo il comma 76, è aggiunto il seguente:

’’76-bis. Le somme versate a titolo di contributo al Servizio sanitario
nazionale sui premi di assicurazione per la responsabilità civile per i danni
derivanti dalla circolazione di veicoli a motore adibiti a trasporto merci, di
massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11, 5 tonnellate, di ca-
tegoria ecologica pari o superiore ad Euro III, possono essere utilizzate in
compensazione dei versamenti effettuati nel corso dell’anno solare succes-
sivo ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nel limite di 300 euro a veicolo. In tal caso, la quota utilizzata in compen-
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sazione non concorre alla formazione del reddito d’impresa ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione netta ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sulla base delle indicazioni fornite a consuntivo dall’Agenzia delle
entrate, provvede a riversare sulla contabilità speciale 1778 ’Agenzia delle
Entrate - Fondi di bilancio’ le somme necessarie a ripianare le anticipa-
zioni sostenute a seguito delle compensazioni effettuate ai sensi del pre-
sente comma’’».

2.0.23

Zuliani, Tosato, Faggi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
sostituire la lettera b), con la seguente:

b) nel comma 941, le parole da: ’’Le disposizioni’’ fino a: ’’in
consumo o estratti;’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Le disposizioni dei
commi 937 e 938 non si applicano ai prodotti di cui al comma 937 di pro-
prietà del gestore del deposito fiscale dal quale sono immessi in con-
sumo’’».

2.0.24

Tosato, Zuliani, Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

All’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, sopprimere i punti 1) e 2)».
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2.0.25

Tosato, Faggi, Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

All’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, il punto 1) è sostituito dal seguente:

1) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

’’2-bis. I depositi di cui al comma 2, lettera a), di dimensioni su-
periori a 10 metri cubi e non superiori a 25 metri cubi, e gli impianti di
cui al comma 2, lettera b) di dimensioni superiori a 5 metri cubi e non
superiori a 10 metri cubi, sono censiti nell’apposita anagrafe da istituirsi
con Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli’’».

2.0.26

Zuliani, Tosato, Faggi

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

1. All’articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, sostituire il punto 2) con il seguente:

2) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ’’Gli eser-
centi depositi di cui al comma 2, lettera a), aventi capacità superiore a
10 metri cubi e non superiori a 25 metri cubi collegati a serbatoi interrati
nonché gli esercenti impianti di cui al comma 2, lettera c); collegati a ser-
batoi interrati la cui capacità globale risulti superiore a 5 metri cubi e non
superiore a 10 metri cubi, tengono il registro di carico e scarico con mo-
dalità semplificate da stabilire con Determinazione del direttore dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli’’».
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2.0.27
Faggi, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

1. All’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, capoverso comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al punto 1.1) dopo le parole: ’’10 metri cubi’’, aggiungere i se-
guenti: ’’, collegati a serbatoi interrati’’;

b) sostituire il punto 1.2) con il seguente:

1.2) nella lettera c), sostituire le parole: ’’collegati a serbatoi la
cui capacità globale supera i 10 metri cubi’’, con la seguente: ’’collegati a
serbatoi interrati la cui capacità globale supera i 5 metri cubi’’».

2.0.28
Zuliani, Tosato, Ferrero

Dopo l’articolo,aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contrasto alle frodi in materia di accisa)

1. All’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, al capoverso, sopprimere il comma 941-ter».

2.0.29
Tosato

Dopo l’articolo, aggingere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: ’’un litro’’, sono sostituite con le se-
guenti: ’’un litro e mezzo’’;
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b) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

’’2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai
mezzi di trasporto specifici quali mezzi d’opera, automezzi adibiti a tra-
sporto eccezionale, mezzi da cava, veicoli dotati di impianti per il tra-
sporto di prodotti alimentari deperibili in regime ATP e qualsiasi altro
mezzo la cui specificità è scritta nel libretto di circolazione.

2-ter. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
1 e 2-bis sono destinate ad incrementare lo stanziamento previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 150 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014’’».

2.0.30
Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Depenalizzazione degli omessi versamenti dell’Imposta sul valore ag-
giunto e delle ritenute)

1. All’articolo 39 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, al
comma 1, dopo la lettera n), è inserita la seguente:

’’n-bis) gli articoli 10-bis e 10-ter sono abrogati’’».

Conseguentemente, sopprimere le lettere o) e p).

2.0.31
Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Adempimento collaborativo - eliminazione delle sanzioni penali)

1. All’articolo 39 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

’’2-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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– al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’È esclusa
in ogni caso l’applicazione delle sanzioni penali di cui al decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74.’;

– il comma 4 è abrogato’’.

b) al comma 3, le parole: ’’di cui ai commi 1 a 2’’, sono sostituite
dalle seguenti parole: ’’di cui ai commi 1, 2 e 2-bis’’».

Art. 3.

3.1
Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Sopprimere l’articolo.

3.2
Caliendo

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 3 - (Deducibilità Imu) - 1. L’articolo 3 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno
2019, n. 58, è sostituito dal seguente:

’’1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2018 e i periodi di imposta relativi agli anni successivi l’IMU re-
lativa agli immobili strumentali è integralmente deducibile ai fini della de-
terminazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio
di arti e professioni’’».

Conseguentemente all’articolo 99 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

«3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge n. 145
del 2018 è ridotto di 696 milioni di euro nel 2020, 633, 6 milioni di euro
nel 2021 e 400, 8 milioni di euro nel 2022».
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3.3

Tosato, Stefani, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Candura,

Fregolent

Al comma 1, sostituire le parole: «nella misura del 50 per cento»,
con le seguenti: «nella misura del 60 per cento».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondi di cui all’articolo 99, comma 2.

3.4

Arrigoni, Faggi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. I fabbricati presenti in località Santa Caterina Valfurva (SO) a
monte dell’interruzione della SP29 a causa della frana del Ruinon sono
esenti dall’applicazione dell’imposta municipale propria di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi in-
divisibili di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e per la rata scadente il 16 dicembre 2019.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2, quantificati in 440mila euro
a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99».

3.5

Steger, Unterberger, Durnwalder, Bressa, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche all’im-
posta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano,
istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e all’imposta immobi-
liare semplice (IMIS) della provincia autonoma di Trento, istituita con
legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 64 –

3.0.1

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Agevolazioni in materia di IMU sui terreni agricoli)

1. Le agevolazioni in materia di IMU, riconosciute ai coltivatori di-
retti e agli imprenditori agricoli professionali, si applicano anche nel caso
in cui il terreno sia concesso in godimento a favore del coniuge o dei pa-
renti entro il terzo grado in possesso della qualifica di imprenditore agri-
colo professionale o coltivatore diretto, iscritti alla relativa previdenza
agricola.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99».

3.0.2

Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Svalutazione dei crediti commerciali nei confronti di Thomas Cook)

1. All’articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

’’2-bis. Le svalutazioni dei crediti nei confronti di ’Thomas Cook UK
Pie’ e delle aziende, anche di altre nazionalità, facenti parte del medesimo
gruppo, risultanti in bilancio, per l’importo non coperto da garanzia assi-
curativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi
indicate nel comma 1 dell’articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019
e 2020 nel limite complessivo del 65 per cento del valore nominale o di’
acquisizione dei crediti stessi.

2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso
sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L’eccedenza formatasi per ef-
fetto dall’applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito
dell’esercizio’’.
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2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli 2019 e 2020, si provvede
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge n. 289 del 2002 come rifinanziato dalla presente
legge».

3.0.3

Girotto, Santillo, Dell’Olio, Anastasi, Moronese, Matrisciano,

Guidolin, La Mura, Puglia, Pirro, Bottici

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di IVA agevolata per autoveicoli al servizio di
persone disabili).

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole:
’’di cilindrata fino a 2000 centimetri cubici se azionati da motore a ben-
zina, e a 2800 centimetri cubici se con motore Diesel’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’azionati da motori a benzina, diesel, ibridi o elettrici
aventi potenza non superiore a duecentoventicinque chilowatt’’.

2. All’articolo 8, comma 3, della legge 27 novembre 1977, n. 449, le
parole: ’’di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici, se con motore a ben-
zina, e a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel,’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’azionati da motori a benzina, diesel, ibridi o elettrici
aventi potenza non superiore ai duecentoventicinque chilowatt’’.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle opera-
zioni effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.
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Art. 4.

4.1

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al comma 6
dopo le parole: ’’arti e professioni’’ sono inserite le seguenti parole:
’’salvo che le stesse siano assegnate ai lavoratori dipendenti a condizione
che sia applicabile l’articolo 51, comma 4, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. In tale ultima fattispecie, i nominativi dei lavora-
tori dipendenti devono essere indicati nel contratto come utilizzatori del-
l’immobile.’’».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.

Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23 .1, fondi

da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

all’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-
guenti: «2,5 miliardi».

4.2

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 59, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le seguenti: ’’dall’anno
2019’’».
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Conseguentemente:

alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «e riduzione del-
l’aliquota della cedolare secca per i contratti aventi ad oggetto unità im-
mobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati»;

all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: « è incrementato
di 89 milioni di euro per l’anno 2020, di 180 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 215 milioni di euro per l’anno 2025 e di 296 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

4.3

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni, Pichetto Fratin, Gallone,

Toffanin, Damiani

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 59, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le seguenti: ’’dall’anno
2019’’.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, ridurre tutti gli importi

di 160 milioni di euro.

4.4

Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 59, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le seguenti: ’’dall’anno
2019’’.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, ridurre tutti gli importi
di 160 milioni di euro.
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4.5

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 59, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le seguenti: ’’dall’anno

2019’’».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole da:

«214 milioni di euro per l’anno 2020,» fino alla fine del comma con le

seguenti: «54 milioni di euro per l’anno 2020, di 145 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 215 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023 e 2024, di 180 milioni di euro per l’anno 2025 e di 261

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

4.6

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, al primo periodo sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le se-

guenti: ’’nell’anno 2019 e 2020’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

comma, valutati in 163 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2 dell’articolo

99.
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4.7

Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, al primo periodo sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le pa-
role: ’’negli anni 2019 e 2020’’.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «54 milioni di
euro per l’anno 2020».

4.8

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, al primo periodo sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le pa-
role: ’’negli anni 2019 e 2020’’.».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020,» con le seguenti: «54 milioni di
euro per l’anno 2020,».

4.9

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni, Pichetto Fratin, Gallone,

Toffanin, Damiani

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, al primo periodo sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le pa-
role: ’’negli anni 2019 e 2020’’.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

’’214 milioni di euro per l’anno 2020’’ con le seguenti: ’’54 milioni di
euro per l’anno 2020’’.
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4.10

D’Arienzo, Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nel primo e nel secondo periodo, dopo le parole: ’’stipulati nel-
l’anno 2019’’ aggiungere le seguenti: ’’e nell’anno 2020’’».

Conseguentemente:

alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «e riduzione del-
l’aliquota della cedolare secca per i contratti aventi ad oggetto unità im-
mobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati»

all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di
89 milioni di euro per l’anno 2020, di 180 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 215 milioni di euro per l’anno 2025 e di 296 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

4.11

Caliendo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 59 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono prorogate, secondo le modalità ivi previ-
ste, per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 255, è ridotto di 240 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 100 milioni di euro per l’anno 2021, di
165 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022-2025, di 100 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 200 milioni di euro per l’anno 2027».

Conseguentemente alla rubrica dell’articolo aggiungere le seguenti
parole: «e proroga della cedolare secca sul reddito da locazione degli im-
mobili commerciali».
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4.12

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: ’’relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica’’ sono
soppresse.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

4.13

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: ’’relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica’’ sono
eliminate.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, ridurre tutti gli importi
di 20 milioni di euro.
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4.14
Gasparri

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: ’’relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica’’ sono
eliminate.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, ridurre tutti gli importi
di 20 milioni di euro.

4.15
La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: ’’relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica’’ sono
eliminate.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

4.16
Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani, Tosato, Pizzol

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: ’’relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
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1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal
Comitato interministeriale per la programmazione economica’’ sono sop-
presse».

4.17

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’In caso di rin-
novo o di proroga di un contratto per il quale l’opzione per la cedolare sia
già stata esercitata, non si provvede a nessuna ulteriore comunicazione al-
l’Agenzia delle entrate e al conduttore, perdurando l’opzione fino a revoca
della stessa. Il contribuente è tenuto a mantenere un comportamento coe-
rente con la volontà di optare per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei redditi’’.».

4.18

Gasparri

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’In caso di rin-
novo o di proroga di un contratto per il quale l’opzione per la cedolare sia
già stata esercitata, non si provvede a nessuna ulteriore comunicazione al-
l’Agenzia delle entrare e al conduttore, perdurando l’opzione fino a revoca
della stessa. Il contribuente è tenuto a mantenere un comportamento coe-
rente con la volontà di optare per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei redditi’’.».

4.19

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’In caso di rin-
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novo o di proroga di un contratto per il quale l’opzione per la cedolare sia
già stata esercitata, non si provvede a nessuna ulteriore comunicazione al-
l’Agenzia delle entrate e al conduttore, perdurando l’opzione fino a revoca
della stessa. Il contribuente è tenuto a mantenere un comportamento coe-
rente con la volontà di optare per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei redditi’’.».

4.20

Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani, Tosato, Pizzol

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’In caso di rin-
novo o di proroga di un contratto per il quale l’opzione per la cedolare sia
già stata esercitata, non si provvede a nessuna ulteriore comunicazione al-
l’Agenzia delle entrare e al conduttore, perdurando l’opzione fino a revoca
della stessa. Il contribuente è tenuto a mantenere un comportamento coe-
rente con la volontà di optare per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei redditi’’.».

4.21

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’In caso di rin-
novo o di proroga di un contratto per il quale l’opzione per la cedolare sia
già stata esercitata, non si provvede a nessuna ulteriore comunicazione al-
l’Agenzia delle entrare e al conduttore, perdurando l’opzione fino a revoca
della stessa. Il contribuente è tenuto a mantenere un comportamento coe-
rente con la volontà di optare per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei redditi’’.».
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4.22

Steger, Unterberger, Durnwalder, Bressa, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
successive modifiche, dopo il comma 6-bis, è inserito il seguente:

’’6-ter. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata anche per
le unità immobiliari abitative locate nei confronti di conduttori che agi-
scono nell’esercizio di attività di impresa o di lavoro autonomo, ivi com-
presi società di cui al libro V, titoli V e VI del codice civile o enti senza
scopo di lucro di cui al libro I, titolo II del codice civile, purché da questi
sublocate ad uso abitativo di collaboratori e dipendenti della società o ente
conduttore stesso o di altra società o ente con cui il conduttore abbia con-
cluso un contratto di sublocazione ad uso abitativo di collaboratori e di-
pendenti del subconduttore. Ai fini di quanto previsto al presente comma,
per ’’uso abitativo’’ si intende la destinazione dell’immobile locato a di-
mora abituale, per la maggior parte dell’anno solare, del subconduttore,
anche ove quest’ultimo non stabilisca la propria residenza nell’immobile
locato, e per ’collaboratori’ si intendono i soggetti che partecipano all’at-
tività di impresa o di lavoro autonomo del conduttore a titolo di lavoratori
subordinati, o parasubordinati o autonomi, ivi compresi i rapporti di col-
laborazione ai sensi del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e suc-
cessive modifiche, e di apprendistato’’».

4.23

Papatheu

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati a decorrere
dal 2020, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria
catastale A/10, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente
per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota
del 21 per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nel-
l’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019 risulti in corso un con-
tratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, inter-
rotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis valutati in 1.000 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede 2 rideterminare
i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla
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misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite dı̀ spesa come
modificato dal presente comma».

4.24

Causin, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati o rinnovati
dall’anno 2019, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella cate-
goria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le per-
tinenze, nonché relativo a contratti stipulati o rinnovati dall’anno 2020
aventi ad oggetto immobili classificati anche nelle categorie catastali da
A/2 a A/4, di superficie fino a 200 metri quadrati, escluse le pertinenze,
adibiti allo svolgimento dell’attività professionale da conduttori iscritti
ad un albo o registro professionale e le relative pertinenze locate congiun-
tamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tas-
sazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 21
per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell’anno
2018, qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti in corso un contratto
non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto
anticipatamente rispetto alla scadenza naturale».

Conseguentemente, ridurre di 60 milioni lo stanziamento del fondo
speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Mef;

all’articolo 5, sostituire la parola: «3.000» con: «2.500» e la parola:
«5.000» con: «4.500»;

sopprimere l’articolo 99, comma 2.

4.25

Floris, Toffanin, Pichetto Fratin

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di agevolare l’apertura di nuovi negozi, il canone di
locazione relativo ai contratti stipulati o rinnovati dall’anno 2019, aventi
ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di
superficie fino a 150 metri quadrati, escluse le pertinenze, può, in alterna-
tiva rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fon-
diario ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assog-
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gettato al regime della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto le-

gislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 5 per cento. Tale regime

non è applicabile ai contratti stipulati nell’anno 2018, qualora alla data del

15 ottobre 2018 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi

soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla

scadenza naturale».

Conseguentemente, ridurre di 60 milioni lo stanziamento del fondo

speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Mef;

all’articolo 5, sostituire la parola: «3.000» con «2.500» e la parola:

«5.000» con: «4.500»;

sopprimere l’articolo 99, comma 2.

4.0.1

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità

immobiliari ad uso diverso dall’abitativo e le relative pertinenze locate

congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente

per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui

all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota

del 21 per cento».

Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro tutti gli importi di

cui all’articolo 99, comma 2.
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4.0.2

Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità
immobiliari ad uso diverso dall’abitativo e le relative pertinenze locate
congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente
per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota
del 21 per cento».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

4.0.3

Pirro, Bottici, Pesco, Fenu, Matrisciano, Girotto, Gallicchio,

Dell’Olio, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga dell’applicazione della cedolare secca agli immobili commer-
ciali)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2020,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/
1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le rela-
tive pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime
della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile
ai contratti stipulati nell’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019
risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza natu-
rale».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020; – ;

2021: – 163.400.000;

2022: – 163.400.000.

4.0.4

Comincini, Conzatti, Marino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale

e produttivo)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2020,

aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/

1 e C/3, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le

relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al

regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime

della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo

2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile

ai contratti stipulati nell’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019

risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo

stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza natu-

rale».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente norma e valu-

tati in 171 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
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4.0.5

Ferrari, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale

e produttivo)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2020,

aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/

1 e C/3, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le

relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al

regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime

della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo

2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile

ai contratti stipulati nell’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019

risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo

stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza natu-

rale».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di

421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: « è in-

crementato di 40 milioni di euro per l’anno 2020, di 82 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 152 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024, di 117 milioni di euro per l’anno 2025 e di 198 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2026».
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4.0.6

Pichetto Fratin, Modena, Toffanin, Testor, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale

e produttivo)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2020,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/
1 e C/3, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al
regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime
della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile
ai contratti stipulati nell’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019
risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza natu-
rale».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 1 sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020,» con le seguenti: «42,8 milioni di
euro per l’anno 2020,».

4.0.7

Stefani, Faggi, Tosato, Arrigoni, Fregolent, Zuliani, Ferrero, Rivolta,

Saponara, Pizzol

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale
e produttivo)

1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2020,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/
1 e C/3, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le
relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al
regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime
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della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile
ai contratti stipulati nell’anno 2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019
risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza natu-
rale».

4.0.8

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca abitazioni classe energetica A o B)

1. Il reddito derivante dalla locazione di unità immobiliari ad uso abi-
tativo di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, effet-
tuata nell’esercizio dell’attività d’impresa, è soggetto ad un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi, limitatamente al periodo di effettiva loca-
zione, a condizione che il contratto sia stipulato secondo le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. L’impo-
sta sostitutiva si applica con la medesima aliquota stabilita per i contratti
di cui al periodo precedente, dall’articolo 3, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23 e successive modificazioni».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del

2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.
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Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

All’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-

guenti: «2,5 miliardi».

4.0.9

Manca, Parrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca per locazioni a canone concordato di abitazioni in classe

A o B possedute da imprese)

1. Il reddito derivante dalla locazione di unità immobiliari ad uso abi-
tativo di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, effet-
tuata nell’esercizio dell’attività d’impresa, è soggetto ad un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi, limitatamente al periodo di effettiva loca-
zione, a condizione che il contratto sia stipulato secondo le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. L’impo-
sta sostitutiva si applica con la medesima aliquota stabilita per i contratti
di cui al periodo precedente, dall’articolo 3, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n.23 e successive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 164 milioni di euro per l’anno 2020, di 255 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 325 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 290 milioni di euro per l’anno 2025 e di 371 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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4.0.10

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Cedolare secca per locazioni a canone concordato di abitazioni in classe

A o B possedute da imprese)

1. Il reddito derivante dalla locazione di unità immobiliari ad uso abi-
tativo di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, effet-
tuata nell’esercizio dell’attività d’impresa, è soggetto ad un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi, limitatamente al periodo di effettiva loca-
zione, a condizione che il contratto sia stipulato secondo le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. L’impo-
sta sostitutiva si applica con la medesima aliquota stabilita per i contratti
di cui al periodo precedente, dall’articolo 3, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23 e successive modificazioni».

4.0.11

Ferrero, Faggi, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga cedolare secca per unità immobiliari classificate in categoria
catastale C/1)

1. Il comma 59 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30 dicembre
2018 si applica anche per i contratti di locazione stipulati nell’anno
2020, nonché per le proroghe.

2. Il comma 59 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30 dicembre
2018 si applica anche per i contratti di locazione stipulati negli anni
2019 e 2020 nonché alle proroghe dei contratti scadenti in detti anni, re-
lativi ad unità immobiliari riclassificate in categoria catastale D/8 a se-
guito di interventi edilizi di manutenzione o ristrutturazione, effettuati
su immobili già classificati in categoria catastale C/1 , che siano destinati
all’esercizio di attività ricomprese in detta categoria catastale».
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4.0.12

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. Il reddito derivante dalle case di civile abitazione non di lusso, di
nuova costruzione o che hanno formato oggetto degli interventi di recu-
pero di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 3, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e destinate dall’im-
presa costruttrice o ristrutturatrice alla locazione, è soggetto ad un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi, limitatamente al periodo di effettiva
locazione, con le medesime aliquote di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e successive modificazioni».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del

2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.

Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

All’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-

guenti: «2,5 miliardi».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 86 –

4.0.13

Nannicini, D’Alfonso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Compensazione tra crediti e debiti tributari)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12, comma 7-bis, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, si applicano anche nell’anno 2020 con le modalità
previste nel medesimo comma. Per l’anno 2020 il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, previsto nel citato comma 7-bis è adottato entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

4.0.14

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Interpretazione autentica sull’ambito oggettivo di applicazione della ce-
dolare secca sulle locazioni abitative effettuate da persone fisiche)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 si inter-
preta nel senso che il regime opzionale ivi previsto si applica a tutti i red-
diti fondiari derivanti da contratti di locazione aventi ad oggetto immobili
ad uso abitativo e relative pertinenze locate congiuntamente all’abitazione,
indipendentemente dalla qualifica soggettiva della parte conduttrice e
quindi anche se quest’ultima agisce nell’esercizio di imprese, arti o profes-
sioni».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotto di 176 milioni di euro a decorrere dal 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2;
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alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.

Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da

assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

All’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-

guenti: «2,5 miliardi».

4.0.15

D’Alfonso, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione della ritenuta sui bonifici relativi a spese che riconoscono

detrazioni fiscali)

1. All’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole: ’’8 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’4 per cento’’.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica in relazione ai boni-
fici effettuati a decorrere dal 1º gennaio 2019».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 204 milioni di euro per l’anno 2020, di 295 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 365 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per l’anno 2025 e di 411 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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4.0.16
D’Alfonso, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Incremento del limite per l’apposizione del visto di conformità per la

compensazione crediti IVA)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a), punto 7, del decreto-legge 1º
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, le parole: ’’5.000 euro’’ sono sostituite con le seguenti:
’’50.000 euro’’.

2. La disposizione di cui al comma 2, si applica a decorrere dalla di-
chiarazione IVA del periodo d’imposta 2020 e dalle istanze di rimborso
del credito infrannuale dell’imposta sul valore aggiunto relative al mede-
simo periodo d’imposta».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;
2021: – 30.000.000;
2022: – 30.000.000.

4.0.17
D’Alfonso, Manca, Boldrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Detrazioni delle spese per interventi di efficienza energetica e ristruttu-
razione in caso di incapienza)

1. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo:

’’La detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripar-
tizione per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei pe-
riodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di

421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-

mentato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2026».

4.0.18

Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Estensione dell’ammortamento alle abitazioni locate da imprese)

1. Le unità immobiliari abitative, destinate alla locazione da soggetti

esercenti attività d’impresa, sono considerate strumentali all’esercizio del-

l’impresa commerciale, ai sensi dell’articolo 43 del decreto del presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fintanto che permanga tale de-

stinazione. Ai sensi dell’articolo 102 del medesimo decreto del presidente

della Repubblica, la deduzione del costo dei predetti immobili è ammessa

in base a quote d’ammortamento costanti, determinate, in ciascun periodo

d’imposta, applicando al medesimo costo dei beni un coefficiente pari al

10 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 99 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, apportare le seguenti modifiche:

2020 – 60.000.000;

2021 – 60.000.000;

2022 – 60.000.000.
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4.0.19

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Estensione dell’ammortamento alle abitazioni locate da imprese)

1. Le unità immobiliari abitative, destinate alla locazione da soggetti
esercenti attività d’impresa, sono considerate strumentali all’esercizio del-
l’impresa commerciale, ai sensi dell’articolo 43 del decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fintanto che permanga tale de-
stinazione. Ai sensi dell’articolo 102 del medesimo decreto del presidente
della Repubblica, la deduzione del costo dei predetti immobili è ammessa
in base a quote d’ammortamento costanti, determinate, in ciascun periodo
d’imposta, applicando al medesimo costo dei beni un coefficiente pari al
10 per cento».

Art. 5.

5.1

Bonino

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

«Art. 5 - (Legalizzazione della produzione e del commercio della can-
nabis a uso ricreativo e riduzione dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche) - 1. Al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 26 del testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’non-
ché della cannabis coltivata ai sensi di quanto previsto dai commi 1-bis e
1-ter del presente articolo’’;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. Al di fuori del regime delle autorizzazioni di cui agli articoli
17 e 27 e fatto comunque salvo quanto stabilito dall’articolo 73, sono con-
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sentite a persone maggiorenni la coltivazione e la detenzione personale di

piante di cannabis di sesso femminile nel limite di cinque e del prodotto

da esse ottenuto. Chiunque intenda coltivare cannabis ai sensi del periodo

precedente invia, allegando la copia di un documento di identità valido,

una comunicazione all’ufficio regionale dei monopoli di Stato territorial-

mente competente, recante l’indicazione dei propri dati anagrafici e del

luogo in cui intende effettuare la coltivazione. La coltivazione e la deten-

zione possono essere effettuate a decorrere dalla data di invio della mede-

sima comunicazione.

1-ter. È consentita la coltivazione di cannabis in forma associata, ai

sensi del titolo II del libro primo del codice civile, nei limiti quantitativi di

cui al comma 1-bis, in misura proporzionata al numero degli associati. A

tale fine il responsabile legale invia una comunicazione all’ufficio regio-

nale dei monopoli di Stato territorialmente competente, ai sensi del citato

comma 1-bis, allegando alla stessa la copia di un documento di identità

valido, la copia dell’atto costitutivo e dello statuto, che deve espressa-

mente indicare, oltre alla coltivazione della cannabis come attività esclu-

siva, l’assenza di fini di lucro e il luogo in cui si intende realizzarla non-

ché l’elenco degli associati, che devono essere maggiorenni e residenti in

Italia e in numero non superiore a cinquanta, e la composizione degli or-

gani direttivi, di cui non possono far parte coloro che abbiano riportato

condanne definitive per i reati di cui all’articolo 416-bis del codice penale

e agli articoli 70 e 74 del presente testo unico. Non è consentito associarsi

a più di un ente che abbia come finalità istituzionale la coltivazione di

cannabis ai sensi del presente comma. La violazione della disposizione

del periodo precedente comporta la cancellazione d’ufficio dagli enti ai

quali il soggetto risulta iscritto e, in ogni caso, la decadenza dal diritto

di associarsi agli enti di cui al presente comma per i cinque anni succes-

sivi alla data di accertamento della violazione. La coltivazione e la conse-

guente detenzione possono essere effettuate decorso il termine di trenta

giorni dalla data di invio della comunicazione, senza che il competente uf-

ficio regionale dei monopoli di Stato si sia pronunciato in senso negativo

sulla sussistenza dei requisiti soggettivi prescritti. Per le attività di cui al

presente comma non si applica l’articolo 79’’.

b) Dopo il capo I del titolo III del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come da ultimo mo-

dificato dalla presente legge, è inserito il seguente:
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’’Capo I-bis.

DELLA DETENZIONE

Art. 30-bis.

(Detenzione personale di cannabis)

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 26, commi 1-bis e 1-ter, e
fatto comunque salvo quanto stabilito dall’articolo 73, è consentita ai
maggiorenni la detenzione personale di cannabis e dei prodotti da essa de-
rivati in misura non superiore a cinque grammi lordi. Il limite di cui al
periodo precedente è aumentato a quindici grammi lordi per la detenzione
in privato domicilio.

2. È altresı̀ consentita la detenzione personale di cannabis e dei pro-
dotti da essa derivati in quantità maggiori di quelle previste dal comma 1,
previa prescrizione medica e comunque nel limite quantitativo massimo
indicato nella prescrizione medesima. Nella prescrizione il medico deve
indicare: il cognome e il nome dell’assistito, la dose prescritta, la posolo-
gia e la patologia per cui è prescritta la terapia a base di delta-9-tetraidro-
cannabinolo (THC). La prescrizione deve recare, altresı̀, la data, la firma e
il timbro del medico che l’ha rilasciata.

3. È vietato fumare prodotti derivati dalla cannabis negli spazi pub-
blici o aperti al pubblico e nei luoghi di lavoro pubblici e privati’’.

c) All’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

’’3-bis. Non è punibile la cessione gratuita a terzi di piccoli quanti-
tativi di cannabis e dei prodotti da essa derivati destinati al consumo per-
sonale e comunque nel limite massimo di cui all’articolo 30-bis, comma 1,
salvo che il destinatario sia persona minore o manifestamente inferma di
mente. La punibilità è comunque esclusa qualora la cessione avvenga tra
persone minori’’;

2) al comma 5, le parole: ’’sei mesi a quattro anni e della multa
da euro 1.032 a euro 10.329’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’uno a sei
anni e della multa da euro 2.064 a euro 13.000 relativamente alle sostanze
di cui alle tabelle I e III previste dall’articolo 14, ovvero con le pene della
reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 1.032 a euro 6.500
relativamente alle sostanze di cui alle tabelle II e IV previste dal mede-
simo articolo 14’’.

d) All’articolo 75 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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1) al comma 1, alinea, le parole: ’’e per un periodo da uno a tre
mesi, se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle ta-
belle II e IV previste dallo stesso articolo,’’ sono soppresse;

2) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

’’1-bis. Chiunque, per farne uso personale, illecitamente importa,
esporta, acquista, coltiva, riceve a qualsiasi titolo o comunque detiene so-
stanze comprese nella tabella II prevista dall’articolo 14, in violazione dei
limiti e delle modalità previsti dagli articoli 26, comma 1-bis, e 30-bis, è
sottoposto, se persona maggiorenne, alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro 100 a euro 1.000, in proporzione
alla gravità della violazione commessa. In caso di violazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 26, comma 1-ter, l’importo della sanzione è da euro
500 a euro 5.000. In ogni caso, anche qualora le condotte di cui al primo
periodo siano poste in essere da persona minore, si applicano i commi 2,
3, primo periodo, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13 e 14, in quanto compatibili’’;

3) ai commi 3, primo periodo, 9 e 13, le parole: ’’al comma 1’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’ai commi 1 e 1-bis’’;

4) al comma 14, le parole: ’’dal comma 1’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’dai commi 1 e 1-bis’’.

2. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

’’TITOLO II-BIS.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione e la vendita della cannabis e dei
suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della
Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
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Art. 63-quater.

(Esclusioni)

1. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente titolo la col-
tivazione per uso personale di piante di cannabis di sesso femminile nel
limite di cinque nonché la cessione gratuita a terzi di piccoli quantitativi
dei suoi derivati destinati al consumo personale, effettuate ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 26, commi 1-bis e 1-ter, e 73, comma 3-
bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309.

Art. 63-quinquies.

(Licenza per la coltivazione della cannabis e per la preparazione dei

prodotti da essa derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli può autorizzare all’interno
del territorio nazionale la coltivazione della cannabis e la preparazione dei
prodotti da essa derivati.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei prodotti da essa
derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli può autorizzare la vendita
al dettaglio della cannabis e dei prodotti da essa derivati a persone mag-
giorenni, in esercizi commerciali destinati esclusivamente a tale attività.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio e divieto di importazione e di esportazione)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 63-quater, sono vietate la
semina, la coltivazione e la vendita di piante di cannabis nonché la pre-
parazione e la vendita dei prodotti da esse derivati, effettuate in violazione
del monopolio previsto dal presente titolo. Sono altresı̀ vietate, in ogni
caso, l’importazione e l’esportazione di piante di cannabis e dei prodotti
da esse derivati, anche se effettuate da soggetti autorizzati ai sensi degli
articoli 63-quinquies e 63-sexies. La violazione del monopolio comporta
l’applicazione delle disposizioni del titolo VIII del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e succes-
sive modificazioni’’;

b) per l’attuazione di quanto previsto alla lettera a):
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1) il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da ema-
nare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’interno, disciplina
le modalità di rilascio delle autorizzazioni e dei relativi controlli:

a) per la coltivazione della cannabis, prescrivendo le modalità di
acquisizione delle sementi, le procedure di conferimento all’attività di la-
vorazione dei suoi derivati e la tracciabilità del processo produttivo, dalla
semina alla vendita dei prodotti al pubblico;

b) per la preparazione dei prodotti derivati dalla cannabis, stabi-
lendo il livello delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico;

c) per l’integrazione della filiera produttiva tra la fase agricola e
quella di trasformazione, stabilendo che, per il primo anno di applicazione
della presente legge, nella preparazione dei prodotti derivati dalla canna-

bis ciascun produttore utilizzi piante direttamente coltivate nella misura
minima del 70 per cento dell’approvvigionamento totale;

d) per la vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati, de-
terminando la tipologia degli esercizi autorizzati e la loro distribuzione nel
territorio.

2) Il Ministro della salute, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina:

a) la tipologia e la qualità dei prodotti derivati dalla cannabis am-
messi alla vendita al pubblico;

b) le modalità di confezionamento dei prodotti di cui alla lettera a),
per garantire un’effettiva trasparenza delle informazioni circa il livello del
principio attivo delta-9-tetraidrocannabinolo (THC) presente e gli effetti
dannosi per la salute connessi al consumo dei derivati dalla cannabis.

3) Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentite le regioni e nel rispetto delle loro competenze:

a) disciplina le modalità e i criteri di individuazione delle superfici
agricole utilizzabili per la coltivazione della cannabis soggetta al monopo-
lio di Stato, avendo riguardo all’esigenza di privilegiare aree economica-
mente depresse e, in ogni caso, escludendo la sostituzione di colture de-
stinate all’alimentazione umana o animale;

b) stabilisce le caratteristiche e i criteri di selezione e di migliora-
mento delle sementi utilizzabili per la coltivazione della cannabis soggetta
al monopolio di Stato, avvalendosi dell’attività del Consiglio per la ricerca
e la sperimentazione in agricoltura (CRA).

4) È vietata la propaganda pubblicitaria, diretta o indiretta, della
cannabis e dei prodotti da essa derivati. In caso di violazione al respon-
sabile si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 5.000 a euro 25.000. Non costituiscono propaganda
le opere dell’ingegno non destinate alla pubblicità.
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3. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo denominato ’’Fondo per la riduzione del carico
fiscale sulle persone fisiche’’, con una dotazione pari a 3.000 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021. Il fondo è altresı̀ alimentato dalle maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del primo e del secondo comma, pari a 5 miliardi di euro per il
2020 e a 6,5 miliardi a decorrere dal 2021. Conseguentemente, l’aliquota
corrispondente al primo scaglione di reddito, di cui all’articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è ridotta
dal 2020 dal 23 per cento al 20 per cento. Con appositi provvedimenti
normativi, nei limiti delle eventuali eccedenze del fondo, si finanziano ul-
teriori interventi di riduzione del carico fiscale sulle persone fisiche».

5.2

Richetti

Sostituire l’articolo con i seguenti:

«Art. 5 - (Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori di-

pendenti) - 1. Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla ridu-
zione del carico fiscale sulle persone fisiche, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito un fondo denominato
’’Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti’’,
con una dotazione pari a 3 .000 milioni di euro per l’anno 2020 e a
5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021.

2. La dotazione del Fondo di cui al precedente comma, nei limiti
delle risorse ivi previste, eventualmente incrementate nel rispetto dei saldi
di finanza pubblica nell’ambito di appositi provvedimenti normativi, è de-
stinata a finanziare il minor gettito derivante dalle previsioni di cui all’ar-
ticolo 5-bis.

Art. 5-bis. - (No tax area per under 25 anni e riduzione IRPEF per

soggetti under 30) - 1. Al fine di ridurre l’imposizione fiscale sul reddito
da lavoro dipendente dei soggetti più giovani, all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
4, sono inseriti i seguenti commi:

’’5. Per i redditi da lavoratore dipendente di cui agli articoli 49 e 50
di importo complessivo non superiore all’importo definito dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2 dell’articolo 5-
bis della legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2020, percepiti da soggetti che non abbiano compiuto i venticinque anni di
età, l’imposta non è dovuta.

6. Per i redditi da lavoratore dipendente di cui agli articoli 49 e 50 di
importo complessivo non superiore all’importo definito dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2 dell’articolo
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5-bis della legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 percepiti da soggetti che:

a) non abbiano compiuto i ventisei anni di età, l’imposta è dovuta
in misura del 15 per cento;

b) non abbiano compiuto i ventisette anni di età, l’imposta è do-
vuta in misura del 25 per cento;

c) non abbiano compiuto i ventotto anni di età, l’imposta è dovuta
in misura del 50 per cento;

d) non abbiano compiuto i ventinove anni di età, l’imposta è do-
vuta in misura del 75 per cento;

e) che non abbiano compiuto i trenta anni di età, l’imposta è do-
vuta in misura del 90 per cento’’.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze determina con proprio decreto, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti, e nel rispetto del li-
mite delle risorse di cui all’articolo 5, comma 1, il limite reddituale per
l’esenzione dell’imposta per i soggetti con età inferiore ai 25 anni e il li-
mite reddituale per i soggetti di età compresa tra i 26 ed i 30 anni che
potranno usufruire delle riduzioni dell’imposta».

5.3

De Poli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori
dipendenti e sull’impresa) - 1. Al fine di dare attuazione a interventi fina-
lizzati alla riduzione del carico fiscale sulle persone fisiche, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito un fondo
denominato ’’Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori di-
pendenti e sull’impresa’’, con una dotazione pari a 3.750 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 5.750 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021 per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti e le im-
prese, di cui 750 milioni riservati alla riduzione degli oneri contribuiti a
carico delle imprese.

2. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di
cui al primo periodo del presente comma, eventualmente incrementate
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica nell’ambito dei medesimi prov-
vedimenti, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti».

Conseguentemente sopprimere il comma 2 dell’articolo 99 del pre-
sente disegno di legge.
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Conseguentemente ridurre di 60 milioni lo stanziamento del fondo

speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Mef.

Alla sezione II, stato di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, missione 23, fondi da ripartire, programma 23.1, fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000;

2021:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000;

2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

5.4

Nannicini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del
carico fiscale sulle persone fisiche, in particolare quello delle donne e dei
giovani al di sotto di 35 anni d’età, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, è istituito un fondo denominato ’’Fondo per
la riduzione del carico fiscale’’, con una dotazione pari a 3.000 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui
al primo periodo del presente comma, eventualmente incrementate nel ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica nell’ambito dei medesimi provvedi-
menti, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti».

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis.1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 3:

1) al comma secondo, dopo il numero 4 è inserito il seguente:

’’4-bis) le prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive
di cui all’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217;’’;
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2) in fine è aggiunto il seguente comma:

’’Il ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano, con proprio decreto fissa i criteri per individuare:

a) con riferimento a quanto previsto al comma secondo, numero 4),
i ristoratori di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 25 agosto
1991, n. 287, qualificati come di alta cucina;

b) con riferimento a quanto previsto dal comma secondo, numero
4-bis), le strutture ricettive di cui ai commi quinto, settimo, ottavo, nono e
decimo dell’articolo 6 della citata legge n. 217 del 1983 equiparabili agli
alberghi classificati con 5 stelle o 5 stelle con denominazione «di lusso»
di cui al comma quinto dell’articolo 7 della medesima legge.’’;

b) all’articolo 16, comma secondo, le parole: ’’parte II-bis’’ e
’’parte III’’ sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ’’parte III’’ e
’’parte IV’’.

2. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la parte II è sostituita dalla seguente:

’’PARTE II

BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL’ALIQUOTA DEL 4 PER CENTO

1) Apparecchi di ortopedia (comprese le cinture medico-chirurgiche);
oggetti ed apparecchi per fratture (docce, stecche e simili); oggetti ed ap-
parecchi di protesi dentaria, oculistica ed altre; apparecchi per facilitare
l’audizione ai sordi ed altri apparecchi da tenere in mano, da portare sulla
persona o da inserire nell’organismo, per compensare una deficienza o una
infermità (v.d. 90.19);

2) poltrone e veicoli simili per invalidi anche con motore o altro
meccanismo di propulsione (v.d. 87.11 ), intendendosi compresi i servo-
scala e altri mezzi simili atti al superamento di barriere architettoniche
per soggetti con ridotte o impedite capacità motorie; motoveicoli di cui
all’articolo 53, comma 1, lettere b), c) ed f), del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettere a), c) ed f), dello stesso decreto, di cilindrata fino a 2000 centimetri
cubici se con motore a benzina, e a 2800 centimetri cubici se con motore
diesel, anche prodotti in serie, adattati per la locomozione dei soggetti di
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impe-
dite capacità motorie permanenti, ceduti ai detti soggetti o ai familiari di
cui essi sono fiscalmente a carico, nonché le prestazioni rese dalle officine
per adattare i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, compresi i relativi ac-
cessori e strumenti necessari per l’adattamento, effettuate nei confronti dei
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soggetti medesimi; autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a),
c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino a
2000 centimetri cubici se con motore a benzina, e a 2800 centimetri cubici
se con motore diesel, ceduti a soggetti non vedenti e a soggetti sordomuti,
ovvero ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico;

3) gas per uso terapeutico; reni artificiali;

4) protesi e ausili inerenti a menomazioni di tipo funzionale perma-
nenti;

5) parti, pezzi staccati e accessori esclusivamente destinati ai beni in-
dicati ai numeri 1, 2, 3 e 4 della presente parte;

6) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto aventi ad
oggetto la realizzazione delle opere direttamente finalizzate al supera-
mento o alla eliminazione delle barriere architettoniche;

7) somministrazioni di alimenti e bevande effettuate nelle mense
delle scuole di ogni ordine e grado, nonché nelle mense per indigenti an-
che se le somministrazioni sono eseguite sulla base di contratti di appalto
o di apposite convenzioni;

8) preparazioni per l’alimentazione dei fanciulli a base di farine, se-
molini, amidi, fecole o estratti di malto, anche addizionate di cacao in mi-
sura inferiore al 50 per cento in peso.’’;

b) la parte II-bis è sostituita dalla seguente:

’’PARTE III

BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL’ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO

1) Latte fresco, non concentrato né zuccherato, destinato al consumo
alimentare, confezionato per la vendita al minuto, sottoposto a pastorizza-
zione o ad altri trattamenti previsti da leggi sanitarie;

2) burro, formaggi e latticini (v.d. 04.03 - 04.04);

3) ortaggi e piante mangerecce, esclusi i tartufi (v.d. ex 07.01 ex

07.03 - ex 07.04);

4) ortaggi e piante mangerecce, anche cotti, congelati o surgelati (v.d.
07.02);

5) legumi da granella, secchi, sgranati, anche decorticati o spezzati
(v.d. 07.05);

6) frutta commestibili, fresche o secche o temporaneamente conser-
vate; frutta, anche-cotte, congelate o surgelate senza aggiunta di zuccheri
(v.d. da 08.01 a 08.03 - ex 08.04 - da 08.05 a 08.12);

7) frumento, compreso quello segalato, segala; granturco; riso; risone;
orzo, avena, grano saraceno, miglio, scagliola, sorgo ed altri cereali minori
destinati ad uso zootecnico (v.d. 10.01 - 10.02 - ex 10.03 - ex 10.04 10.05
- ex 10.06 - ex 10.07);
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8) farine e semole di frumento, granturco e segala; farine di orzo; fa-
rine di avena, farine di riso e di altri cereali minori destinate ad uso zoo-
tecnico (v.d. ex 11.01 - ex 11.02);

9) frumento, granturco e segala, spezzati; riso, orzo, avena ed altri
cereali minori, spezzati, destinati ad uso zootecnico (v.d. ex 10.06 - ex

11.02);

10) semi e frutti oleosi destinati alla disoleazione, esclusi quelli di
lino e di ricino e quelli frantumati (v.d. ex 12.01);

11) olio d’oliva; oli vegetali destinati all’alimentazione umana o ani-
male, compresi quelli greggi destinati direttamente alla raffinazione per
uso alimentare (v.d. ex 15.07);

12) paste alimentari; crackers e fette biscottate; pane, biscotto di
mare e altri prodotti della panetteria ordinaria anche contenenti ingredienti
e sostanze ammessi dal titolo III della legge 4 luglio 1967, n. 580, senza
aggiunta di zuccheri, miele, uova o formaggio;

13) pomodori pelati e conserve di pomodori (v.d. ex 20.02);

14) crusche, stacciature e altri residui della vagliatura, della molitura
o di altre lavorazioni dei cereali e dei legumi (v.d. 23.02);

15) giornali e notiziari quotidiani, dispacci delle agenzie di stampa,
libri, periodici, anche in scrittura braille e su supporti audio-magnetici
per non vedenti e ipovedenti, a esclusione dei giornali e periodici porno-
grafici e dei cataloghi diversi da quelli di informazione libraria, edizioni
musicali a stampa e carte geografiche, compresi i globi stampati; carta oc-
corrente per la stampa degli stessi e degli atti e pubblicazioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica; materiale tipografico e
simile attinente alle campagne elettorali se commissionato dai candidati
o dalle liste degli stessi o dai partiti o dai movimenti di opinione politica;

16) prestazioni relative alla composizione, montaggio, duplicazione,
legatoria e stampa, anche in scrittura braille e su supporti audio-magnetici
per non vedenti e ipovedenti, dei giornali e notiziari quotidiani, libri, pe-
riodici, a esclusione dei giornali e periodici pornografici e dei cataloghi
diversi da quelli di informazione libraria;

17) fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748; organismi
considerati utili per la lotta biologica in agricoltura;

18) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati conte-
nenti cereali e/o relative farine e/o zucchero; mangimi composti semplici
contenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella pre-
sente parte della tabella;

19) case di abitazione ad eccezione di quelle di categoria catastale
A1, A8 e A9, ancorché non ultimate, purché permanga l’originaria desti-
nazione, in presenza delle condizioni di cui alla nota II-bis) all’articolo 1
della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiarazione mendace nell’atto
di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio dalla data dell’atto, si ap-
plicano le disposizioni indicate nella predetta nota;
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20) costruzioni rurali destinate a uso abitativo del proprietario del ter-
reno o di altri addetti alle coltivazioni dello stesso o all’allevamento del
bestiame e alle attività connesse, cedute da imprese costruttrici, ancorché
non ultimate, purché permanga l’originaria destinazione, sempre che ricor-
rano le condizioni di cui all’articolo 9, comma 3, lettere c) ed e), del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133;

21) beni, escluse le materie prime e semilavorate, fomiti per la co-
struzione, anche in economia, dei fabbricati di cui all’articolo 13 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive modificazioni, delle costruzioni
rurali di cui al numero 20);

22) assegnazioni, anche in godimento, di case di abitazione di cui al
numero 19), fatte a soci da cooperative edilizie e loro consorzi;

23) canoni di abbonamento alle radiodiffusioni circolari con esclu-
sione di quelle trasmesse in forma codificata; prestazioni di servizi delle
radiodiffusioni con esclusione di quelle trasmesse in forma codificata
aventi carattere prevalentemente politico, sindacale, culturale, religioso,
sportivo, didattico o ricreativo effettuate ai sensi dell’artivolo 19, lettere
b) e c), della legge 14 aprile 1975, n. 103;

24) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla costruzione dei fabbricati di cui all’articolo 13 della legge 2 luglio
1949, n. 408, e successive modificazioni, effettuate nei confronti di sog-
getti che svolgono l’attività di costruzione di immobili per la successiva
vendita, ivi comprese le cooperative edilizie e loro consorzi, anche se a
proprietà indivisa, o di soggetti per i quali ricorrono le condizioni richia-
mate nel numero 21), nonché alla realizzazione delle costruzioni rurali di
cui al numero 21-bis);

25) le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’ar-
ticolo 10, primo comma, rese in favore dei soggetti indicati nello stesso
numero 27-ter) da cooperative sociali e loro consorzi;

26) basilico, rosmarino e salvia, freschi, origano a rametti o sgranato,
destinati all’alimentazione; piante allo stato vegetativo di basilico, rosma-
rino e salvia (v.d. ex 12.07);

27) prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante
mezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di trasporto marittimo, la-
cuale, fluviale e lagunare.

Nota: con riferimento al numero 23) della presente parte, l’imposta
con l’aliquota ridotta si applica esclusivamente per i canoni di abbona-
mento alle radiodiffusioni circolari e sulla base imponibile costituita dalla
quota spettante, ai sensi delle vigenti disposizioni, all’ente concessionario
del servizio;

si applicano le disposizioni di cui agli articoli 22 e 24. I canoni di
abbonamento sono riscossi dall’ente concessionario, o per suo conto,
ferme restando, per quanto concerne le sanzioni e la riscossione coattiva,
le disposizioni degli articoli 19 e seguenti del regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 880, e succes-
sive modi Reazioni.’’;



21 novembre 2019 5ª Commissione– 103 –

c) la parte III è sostituita dalla seguente:

’’PARTE IV

BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL’ALIQUOTA DEL 10 PER CENTO

1) Cavalli, asini, muli e bardotti, vivi, destinati ad essere utilizzati
nella preparazione di prodotti alimentari;

2) animali vivi della specie bovina, compresi gli animali del genere
bufalo, suina, ovina e caprina (v.d. 01.02; 01.03; 01.04);

3) carni e parti commestibili degli animali della specie equina, asi-
nina, mulesca, bovina (compreso il genere bufalo), suina, ovina e caprina,
fresche, refrigerate, congelate o surgelate, salate o in salamoia, secche o
affumicate (v.d. ex 02.01 - ex 02.06);

4) frattaglie commestibili degli animali della specie equina, asinina,
mulesca, bovina (compreso il genere bufalo), suina, ovina e caprina, fre-
sche, refrigerate, congelate o surgelate, salate o in salamoia, secche o af-
fumicate (v.d. ex 02.01 - ex 02.06);

5) pollame vivo o morto commestibile, fresco, refrigerato, congelato
o surgelato (v.d. 01.05 - ex 02.02);

6) carni, frattaglie e parti di animali di cui al n. 5, fresche, refrigerate,
salate o in salamoia, secche o affumicate, congelate o surgelate (v.d. ex

02.02 - 02.03);

7) pesci freschi (vivi o morti), refrigerati, congelati o surgelati, desti-
nati all’alimentazione; semplicemente salati o in salamoia, secchi o affu-
micati (v.d. ex 03.01 - 03.02);

8) yogurt, kephir, latte fresco, latte cagliato, siero di latte, latticello (
o latte battuto) e altri tipi di latte fermentati o acidificati (v. d. ex 04.01);

9) latte conservato, concentrato o zuccherato (v.d. ex 04.02);

10) crema di latte fresca, conservata, concentrata o non, zuccherata o
non (v.d. ex 04.01 - ex 04.02);

11) uova di pollame in guscio, fresche o conservate (v.d. ex 04.05);

12) uova di pollame e giallo di uova di pollame, essiccati o altrimenti
conservati, zuccherati o non, destinati ad uso alimentare (v.d. 04.05);

13) miele naturale (v.d. 04.06);

14) budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi
quelli di pesci, destinati all’alimentazione umana od animale (v.d. ex
05.04);

15) bulbi, tuberi, radici tuberose, zampe e rizomi, allo stato di riposo
vegetativo, in vegetazione o fioriti, altre piante e radici vive, comprese le
talee e le marze, fiori e boccioli di fiori recisi, per mazzi o per ornamenti,
freschi, fogliami, foglie, rami ed altre parti di piante, erbe, muschi e li-
cheni, per mazzi o per ornamenti, freschi (v.d. ex 06.01 - 06.02. ex
06.03 - 06.04);

16) ortaggi e piante mangerecce refrigerati, presentati immersi in ac-
qua salata, solforata-o addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne
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temporaneamente la conservazione, ma non specialmente preparati per il
consumo immediato; disseccati, disidratati o evaporati, anche tagliati in
pezzi o in fette, ma non altrimenti preparati (v.d. ex 07.01 ex 07.03 -
ex 07.04);

17) ortaggi e piante mangerecce disseccati, disidratati o evaporati ma-
cinati o polverizzati, ma non altrimenti preparati; patate, radici di ma-
nioca, d’arrow-root e di salep, topinambur, patate dolci ed altre simili ra-
dici e tuberi ad alto tenore di amido o d’inulina, anche secchi o tagliati in
pezzi, purché non fritti; midollo della palma a sago (v.d. ex 07.04 -
07.06);

18) uva da vino (v.d. ex 08.04);

19) scorze di agrumi e di meloni, fresche, escluse quelle congelate,
presentate immerse nell’acqua salata, solforata o addizionata di altre so-
stanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione, oppure sec-
che (v.d. ex 08.13);

20) té, mate (v.d. 09.02-09.03);

21) spezie (v.d. da 09.04 a 09.10);

22) orzo, avena, grano saraceno, miglio, scagliola, sorgo e altri ce-
reali minori destinati ad usi diversi da quello zootecnico (v.d. ex 10.03
- ex 10.04 - ex 10.07);

23) farine di avena e di altri cereali minori destinate ad usi diversi da
quello zootecnico (v.d. ex 11.01);

24) semole e semolini di orzo, avena e di altri cereali minori; cereali
mondati, perlati, schiacciati o in fiocchi; germi di cereali anche sfarinati
(v.d. ex 11.02);

25) riso, orzo, avena, altri cereali minori, spezzati, destinati ad usi di-
versi da quello zootecnico (v.d. ex 10.06 - ex 11.02);

26) farine dei legumi da granella secchi compresi nella v.d. 07.05 o
delle frutta comprese nel capitolo 8 della Tariffa Doganale; farine e semo-
lini di sago e di radici e tuberi compresi nella v.d. 07.06; farina, semolino
e fiocchi di patate (v.d. 11.04 - 11.05);

27) malto, anche torrefatto (v.d. 11.07);

28) amidi e fecole; inulina (v.d. 11.08);

29) glutine e farina di glutine, anche torrefatti (v.d. 11.09 - ex 23.03);

30) semi di lino e di ricino; altri semi e frutti oleosi non destinati alla
disoleazione, esclusi quelli frantumati (v.d. ex 12.01);

31) farine di semi e di frutti oleosi, non disoleate, esclusa la farina di
senapa (v.d. 12.02); 36) semi, spore e frutti da sementa (v.d. 12.03);

32) barbabietole da zucchero, anche tagliate in fettucce, fresche o dis-
seccate (v.d. ex 12.04);

33) coni di luppolo (v.d. ex 12.06);

34) radici di cicoria, fresche o disseccate, anche tagliate, non torre-
fatte; carrube fresche o secche; noccioli di frutta e prodotti vegetali impie-
gati principalmente nell’alimentazione umana, non nominati né compresi
altrove (v.d. ex 12.08);

35) paglia e lolla di cereali, gregge, anche trinciate (v.d. 12.09);



21 novembre 2019 5ª Commissione– 105 –

36) barbabietole da foraggio, navoni-rutabaga, radici da foraggio;
fieno, erba medica, lupinella, trifoglio, cavoli da foraggio, lupino, veccia
ed altri simili prodotti da foraggio (v.d. 12.10);

37) succhi ed estratti vegetali di luppolo; manna (v.d. ex 13.03);
38) alghe (v.d. ex 14.05);

39) sevi (delle specie bovina, ovina e caprina), greggi o fusi, com-
presi i sevi detti «primo sugo», destinati all’alimentazione umana od ani-
male (v.d. ex 15.02);

40) stearina solare, oleostearina, olio di strutto e oleomargarina non
emulsionata, non mescolati né altrimenti preparati, destinati all’alimenta-
zione umana od animale (v.d. ex 15.03);

41) grassi ed oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati, de-
stinati all’alimentazione umana od animale (v.d. ex 15.04);

42) altri grassi ed oli animali destinati alla nutrizione degli animali;
oli vegetali greggi destinati alla alimentazione umana od animale (v.d.
ex 15.06 - ex 15.07);

43) oli e grassi animali o vegetali parzialmente o totalmente idroge-
nati e oli e grassi animali o vegetali solidificati o induriti mediante qual-
siasi altro processo, anche raffinati, ma non preparati, destinati all’alimen-
tazione umana od animale (v.d. ex 15.12);

44) cera d’api greggia (v.d. ex 15.15);
45) salsicce, salami e simili di carni, di frattaglie o di sangue (v.d.

16.01);
46) zuccheri di barbabietola e di canna allo stato solido, esclusi quelli

aromatizzati o colorati (v.d. ex 17.01);
47) altri zuccheri allo stato solido, esclusi quelli aromatizzati o colo-

rati; sciroppi di zuccheri non aromatizzati né colorati; succedanei del
miele, anche misti con miele naturale; zuccheri e melassi caramellati; de-
stinati all’alimentazione umana od animale (v.d. ex 17.02);

48) melassi destinati all’alimentazione umana od animale, esclusi
quelli aromatizzati o colorati (v.d. ex 17.03);

49) prodotti a base di zucchero non contenenti cacao ( caramelle, boli
di gomma, pastigliaggi, torrone e simile) in confezione non di pregio,
quali carta, cartone, plastica, banda stagnata, alluminio o vetro comune
(v.d. 17.04);

50) cacao in polvere non zuccherato (v.d. 18.05);
51) cioccolato ed altre preparazioni alimentari contenenti cacao in

confezioni non di pregio, quali carta, cartone, plastica, banda stagnata, al-
luminio o vetro comune (v.d. 18.06);

52) estratti di malto; preparazioni per usi dietetici o di cucina, a base
di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, anche addizionate di
cacao in misura inferiore al 50 per cento in peso (v.d. 19.02);

53) tapioca, compresa quella di fecola di patate (v.d. 19.04);

54) prodotti a base di cereali; ottenuti per soffiatura o tostatura: "puf-
fedricé", "cornflakes" e simili (v.d. 19.05);

55) prodotti della panetteria fine, della pasticceria e della biscotteria,
anche addizionati di cacao in qualsiasi proporzione (v.d. 19.08);
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56) ortaggi, piante mangerecce e frutta, preparati o conservati nell’a-
ceto o nell’acido acetico, con o senza sale, spezie, mostarda o zuccheri
(v.d. 20.01);

57) frutta congelate, con aggiunta di zuccheri (v.d. 20.03);
58) frutta, scorze di frutta, piante e parti di piante, cotte negli zuc-

cheri o candite (sgocciolate, diacciate, cristallizzate) (v.d. 20.04);

59) puree e paste di frutta, gelatine, marmellate, ottenute mediante
cottura, anche con aggiunta di zuccheri (v.d. 20.05);

60) frutta altrimenti preparate o conservate, anche con aggiunta di
zuccheri (v.d. ex 20.06);

61) ortaggi e piante mangerecce preparati o conservati senza aceto o
acido acetico (v.d. ex 20.02);

62) cicoria torrefatta e altri succedanei torrefatti del caffé e loro
estratti; estratti o essenze di caffé, di té, di mate e di camomilla; prepara-
zioni a base di questi estratti o essenze (v.d. 21.02 - ex 30.03);

63) farina di senape e senape preparate (v.d. 21.03);
64) preparazioni per zuppe, minestre, brodi; zuppe, minestre, brodi,

preparati; preparazioni alimentari composte omogeneizzate (v.d. 21.04-
21.05);

65) lieviti naturali, vivi o morti, lieviti artificiali preparati (v.d.
21.06);

66) acqua, acque minerali (v.d. ex 22.01);

67) birra (v.d. 22.03);
68) aceto di vino; aceti commestibili non di vino e loro succedanei

(v.d. 22.10);

69) farine e polveri di carne e di frattaglie, di pesci, di crostacei, di
molluschi, non adatte all’alimentazione umana e destinate esclusivamente
alla nutrizione degli animali; ciccioli destinati all’alimentazione umana od
animale (v.d. ex 23.01);

70) polpe di barbabietole, cascami di canne da zucchero esaurite ed
altri cascami della fabbricazione dello zucchero; avanzi della fabbrica-
zione della birra e della distillazione degli alcoli; avanzi della fabbrica-
zione degli amidi ed altri avanzi e residui simili (v.d. ex 23.03);

71) panelli, sansa di olive ed altri residui dell’estrazione dell’olio di
oliva, escluse le morchie; panelli ed altri residui della disoleazione di semi
e frutti oleosi (v.d. 23.04);

72) fecce di vino, tartaro greggio (v.d. 23.05);
73) prodotti di origine vegetale del genere di quelli utilizzati per la

nutrizione degli animali, non nominati né compresi altrove (v.d. 23.06);
74) foraggi melassati o zuccherati; altre preparazioni del genere di

quelle utilizzate nell’alimentazione degli animali, esclusi gli alimenti per
cani o gatti condizionati per la vendita al minuto (v.d. ex 23.07);

75) tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco (v.d. 24.01);

76) lecitine destinate all’alimentazione umana od animale (v.d. ex
29.24);

77) legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie o fascine; cascami di
legno, compresa la segatura, esclusi i pellet (v.d. 44.01);
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78) energia elettrica per uso domestico; energia elettrica e gas per uso
di imprese estrattive, agricole e manifatturiere comprese le imprese poli-
grafiche, editoriali e simili; energia elettrica per il funzionamento degli
impianti irrigui, di sollevamento e di scolo delle acque, utilizzati dai con-
sorzi di bonifica e di irrigazione; energia elettrica fornita ai clienti grossi-
sti di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79; gas, gas metano e gas petroliferi liquefatti, destinati ad essere im-
messi direttamente nelle tubazioni delle reti di distribuzione per essere
successivamente erogati, ovvero destinati ad imprese che li impiegano
per la produzione di energia elettrica;

79) oli minerali greggi, oli combustibili ed estratti aromatici impie-
gati per generare, direttamente o indirettamente, energia elettrica, purché
la potenza installata non sia inferiore ad 1 Kw; oli minerali greggi, oli
combustibili ( ad eccezione degli oli combustibili fluidi per riscaldamento)
e terre da filtro residuate dalla lavorazione degli oli lubrificanti, contenenti
non più del 45 per cento in peso di prodotti petrolici, da usare diretta-
mente come combustibili nelle caldaie e nei forni; oli combustibili impie-
gati per produrre direttamente forza motrice con motori fissi in stabili-
menti industriali, agricolo-industriali, laboratori, cantieri di costruzione;
oli combustibili diversi da quelli speciali destinati alla trasformazione in
gas da immettere nelle reti cittadine di distribuzione; oli minerali non raf-
finati provenienti dalla distillazione primaria del petrolio naturale greggio
o dalle lavorazioni degli stabilimenti che trasformano gli oli minerali in
prodotti chimici di natura diversa, aventi punto di infiammabilità (in
vaso chiuso) inferiore a 55 C, nei quali il distillato a 225 C sia inferiore
al 95 per cento in volume ed a 300 C sia almeno il 90 per cento in vo-
lume, destinati alla trasformazione in gas da immettere nelle reti cittadine
di distribuzione;

80) prodotti fitosanitari;

81) seme per la fecondazione artificiale del bestiame;

82) principi attivi per la preparazione ed integratori per mangimi;

83) medicinali pronti per l’uso umano o veterinario, compresi i pro-
dotti omeopatici; sostanze farmaceutiche e articoli «di medicazione di cui
le farmacie devono obbligatoriamente essere dotate secondo la farmacopea
ufficiale;

84) assorbenti igienici esterni, tamponi interni, coppe e spugne me-
struali;

85) abbigliamento per neonati di età compresa fra 0 e 2 anni;

86) contratti di scrittura connessi con gli spettacoli di cui al numero
91), nonché le relative prestazioni, rese da intermediari;

87) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cui
all’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modifica-
zioni, a esclusione delle strutture di cui all’articolo 7, quinto comma, della
citata legge n. 217 del 1983 e delle altre strutture ricettive a esse equipa-
rate, nonché prestazioni di maggiore comfort alberghiere rese a persone
ricoverate in istituti sanitari;
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88) somministrazioni di alimenti e bevande effettuate anche mediante
distributori automatici, a esclusione degli esercizi di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) della legge 25 agosto 1991, n. 287, qualificati
come di alta cucina; prestazioni di servizi dipendenti da contratti di ap-
palto aventi ad oggetto forniture o somministrazioni di alimenti e bevande
di cui al presente numero;

89) somministrazioni di alimenti nelle mense aziendali e interazien-
dali;

90) prestazioni di servizi e forniture di apparecchiature e materiali re-
lativi alla fornitura di energia termica per uso domestico attraverso reti
pubbliche di teleriscaldamento o nell’ambito del contratto servizio energia,
come definito nel decreto interministeriale di cui all’articolo 11, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, e successive modificazioni; sono incluse le forniture di
energia prodotta da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad
alto rendimento; alle forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasi
forma, si applica l’aliquota ordinaria;

91) spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi opere liriche, bal-
letto, prosa, operetta, commedia musicale, rivista; concerti vocali e stru-
mentali; attività circensi e dello spettacolo viaggiante, spettacoli di burat-
tini, marionette e maschere, compresi corsi mascherati e in costume, ovun-
que tenuti;

92) prestazioni di servizi mediante macchine agricole o aeromobili
rese a imprese agricole singole o associate;

93) prestazioni di trasporto eseguite con i mezzi di cui alla legge 23
giugno 1927, n. 1110;

94) somministrazione di gas metano usato per combustione per usi
civili limitatamente a 480 metri cubi annui; somministrazione, tramite
reti di distribuzione, di gas di petrolio liquefatti per usi domestici di cot-
tura cibi e per produzione di acqua calda, gas di petroli liquefatti contenuti
o destinati ad essere immessi in bombole da 10 a 20 kg in qualsiasi fase
della commercializzazione;

95) prestazioni di allacciamento alle reti di teleriscaldamento realiz-
zate in conformità alla vigente normativa in materia di risparmio energe-
tico;

96) opere di urbanizzazione primaria e secondaria elencate nell’arti-
colo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall’articolo 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; linee di trasporto metropolitane tram-
viarie ed altre linee di trasporto ad impianto fisso; impianti di produzione
e reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-
fotovoltaica ed eolica; impianti di depurazione destinati ad essere collegati
a reti fognarie anche intercomunali e ai relativi collettori di adduzione;
edifici di cui all’articolo 1 della legge 19 luglio 1961, n. 659, assimilati
ai fabbricati di cui all’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e suc-
cessive modificazioni;

97) beni, escluse materie prime e semilavorate, forniti per la costru-
zione delle opere, degli impianti e degli edifici di cui al numero 96);
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98) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla costruzione delle opere, degli impianti e degli edifici di cui al numero
96);

99) case di abitazione non di lusso secondo i criteri di cui al decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969 anche se assegnate in proprietà o in
godimento a soci da cooperative edilizie e loro consorzi, ancorché non ul-
timate, purché permanga l’originaria destinazione, qualora non ricorrano le
condizioni richiamate nel numero 21) della parte seconda della presente
tabella; fabbricati o porzioni di fabbricato diversi dalle predette case di
abitazione, di cui all’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ancorché non ultimati, purché per-
manga l’originaria destinazione, ceduti da imprese costruttrici;

100) prestazioni di servizi aventi a oggetto la realizzazione di inter-
venti di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 31, primo comma,
lettera b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, agli edifici di edilizia residen-
ziale pubblica;

101) beni, escluse le materie prime e semilavorate, fomiti per la rea-
lizzazione degli interventi di recupero di cui all’articolo 31 della legge 5
agosto 1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) del primo
comma dello stesso articolo;

102) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla costruzione di case di abitazione di cui al numero 93) e alla realizza-
zione degli interventi di recupero di cui all’articolo 31 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) del primo comma
dello stesso articolo;

103) fabbricati o porzioni di fabbricati sui quali sono stati eseguiti
interventi di recupero di cui all’articolo 31 della legge 5 agosto 1978,
n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) del primo comma dello
stesso articolo, ceduti dalle imprese che hanno effettuato gli interventi;

104) prestazioni di gestione, stoccaggio e deposito temporaneo-, pre-
viste dall’articolo 6, comma 1, lettere d), l) e m), del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, di rifiuti urbani di cui all’articolo 7, comma 2, e di
rifiuti speciali di cui all’articolo 7, comma 3, lettera g), del medesimo de-
creto, nonché prestazioni di gestione di impianti di fognatura e depura-
zione;

105) oggetti d’arte di cui alla lettera a) della tabella allegata al de-
creto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 marzo 1995, n. 85, ceduti dagli autori, dai loro eredi o legatari;

106) locazioni di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costrut-
trici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito gli interventi di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo Unico dell’edilizia di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
locazioni di fabbricati abitativi destinati ad alloggi sociali come definiti
dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;
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107) le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) del-

l’articolo 10, primo comma, rese in favore dei soggetti indicati nello

stesso numero 27-ter) da cooperative sociali e loro consorzi in esecuzione

di contratti di appalto e di convenzioni in generale;

108) prestazioni di trasporto di persone e dei rispettivi bagagli al se-

guito, escluse quelle di trasporto aereo su tratte nazionali, quelle di cui

alla tabella A, parte III, numero 27) e quelle esenti a norma dell’articolo

10, numero 14), del presente decreto’’.

3. Quando leggi, regolamenti, decreti, od altre norme o provvedi-

menti, fanno riferimento a disposizioni contenute nella tabella A allegata

al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 vigenti

alla data di entrata in vigore della presente legge, il riferimento, salvo

che tali disposizioni non risultino abrogate per effetto della entrata in vi-

gore della presente legge, si intende alle corrispondenti disposizioni con-

tenute nelle parti e nei numeri che recano la numerazione disposta con la

presente legge.

1-ter. Le risorse derivanti dal comma 1-bis sono destinate alle finalità

di cui all’articolo 5, comma 1».

5.5

Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «sui lavoratori dipendenti»

aggiungere le seguenti: «e autonomi»;

b) sostituire le parole: «3.000 milioni di euro per l’anno 2020 e a

5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021» con le seguenti:

«9.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020»;

c) aggiungere, alla fine del comma 1, il seguente periodo: «Ai

maggior oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1 comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

Conseguentemente aggiungere nella rubrica, alla fine, le parole: «e

autonomi».
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5.6
Ciriani, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «lavoratori dipendenti»,
inserire le seguenti: «e autonomi».

Conseguentemente nella rubrica sopprimere la parola: «dipendenti».

5.7
Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «3.000 milioni di
euro» con le seguenti: «9.000.000 milioni di euro» e le parole: «5.000 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «9.000 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge n. 145
del 2018 è ridotto di 6.000.000 milioni di euro nel 2020 e 4.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021. Con appositi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire
il limite di spesa come modificato dal presente comma».

5.0.1
Coltorti, Naturale

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravi contributivi per i porti in transhipment)

1. Al fine di sostenere l’occupazione ed i processi di incremento del-
l’efficienza delle infrastrutture portuali diretti al miglioramento delle ope-
razioni in un’ottica di aumento della competitività dei porti nei quali al-
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meno l’80 per cento della movimentazione di merci containerizzate av-
viene o sia avvenuta, nei cinque anni precedenti l’entrata in vigore dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, in modalità transhipment,
è riconosciuto, per un periodo di trentasei mesi, un incentivo pari all’intera
contribuzione previdenziale annua a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per ciascun lavoratore as-
sunto a tempo indeterminato, riparametrato e applicato su base mensile.
In caso di lavoro a tempo parziale il massimale è proporzionalmente ri-
dotto. A seguito dell’autorizzazione, l’erogazione del beneficio avviene
mediante conguaglio sulle denunce contributive. L’incentivo di cui al pre-
sente comma spetta ai datori di lavoro che:

a) garantiscono, per il triennio 2020-2022, il recupero ovvero il
mantenimento dei livelli occupazionali, al netto di cessazioni del rapporto
di lavoro conseguenti a licenziamenti per ragioni disciplinari, per impos-
sibilità sopravvenuta della prestazione ovvero superamento del periodo
di comporto, dimissioni volontarie anche per pensionamento o risoluzione
consensuale;

b) non fanno ricorso per il medesimo periodo, ad ammortizzatori
sociali di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

2. L’incentivo di cui al comma 1 è cumulabile con esoneri o ridu-
zioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente ov-
vero, ove ancora applicabile, alternativo allo strumento di cui all’articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.

3. Al finanziamento dell’incentivo di cui al comma 1 si provvede, per
ciascuno degli anni di competenza, a valere sulla corrispondente ripro-
grammazione delle risorse del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, già destinate agli interventi di finanziamento degli oneri deri-
vanti dalla corresponsione dell’indennità di mancato avviamento a favore
dei dipendenti delle medesime strutture portuali, ai sensi dell’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, che, dal sistema di moni-
toraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, risultano non ancora impegnate alla
data di entrata in vigore della presente legge e fino ad esaurimento delle
stesse.

4. L’incentivo di cui al comma 1 è ripartito proporzionalmente per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, nel limite della disponibilità presente
nel Fondo di cui al comma 3, ed è riconosciuto dall’INPS in base all’or-
dine cronologico di presentazione delle domande. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse indicate al primo periodo del presente comma, valu-
tato anche su base pluriennale con riferimento alla durata dell’incentivo,
l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande, fornendo imme-
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diata comunicazione anche attraverso il proprio sito internet. L’INPS
provvede al monitoraggio delle minori entrate valutate con riferimento
alla durata dell’incentivo, inviando relazioni mensili al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ed al Ministero dell’economia e delle finanze. Le procedure
operative di attuazione della misura saranno illustrate in apposita circolare
emanata dall’INPS entro tre mesi dalla promulgazione della presente
legge».

5.0.2
Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis

(Sgravi contributivi per i porti in transhipment)

1. Al fine di sostenere l’occupazione ed i processi di incremento del-
l’efficienza delle infrastrutture portuali diretti al miglioramento delle ope-
razioni in un’ottica di aumento della competitività dei porti nei quali al-
meno l’80 per cento della movimentazione di merci containerizzate av-
viene o sia avvenuta nei cinque anni precedenti la promulgazione dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 in modalità tranship-

ment, è riconosciuto, per un periodo di trentasei mesi, un incentivo pari
alla intera contribuzione previdenziale annua a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per ciascun lavo-
ratore assunto a tempo indeterminato, riparametrato e applicato su base
mensile. In caso di lavoro a tempo parziale il massimale è proporzional-
mente ridotto. A seguito dell’autorizzazione, l’erogazione del beneficio
avviene mediante conguaglio sulle denunce contributive. L’incentivo di
cui al presente comma spetta ai datori di lavoro che:

a) garantiscono, per il triennio 2020-2022, il recupero ovvero il
mantenimento dei livelli occupazionali, al netto di cessazioni del rapporto
di lavoro conseguenti a licenziamenti per ragioni disciplinari, per impos-
sibilità sopravvenuta della prestazione ovvero superamento del periodo
di comporto, dimissioni volontarie anche per pensionamento o risoluzione
consensuale;

b) non faranno ricorso per il medesimo periodo, ad ammortizzatori
sociali di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

L’incentivo di cui al presente comma è cumulabile con esoneri o ri-
duzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente
ovvero, ove ancora applicabile, alternativo allo strumento di cui all’arti-
colo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243.
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2. Al finanziamento dell’incentivo di cui al comma 1 si provvede, per
ciascuno degli anni di competenza, a valere sulla corrispondente ripro-
grammazione delle risorse del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, già destinate agli interventi di finanziamento degli oneri deri-
vanti dalla corresponsione dell’indennità di mancato avviamento a favore
dei dipendenti delle medesime strutture portuali, ai sensi dell’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, che, dal sistema di moni-
toraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, risultano non ancora impegnate alla
data di entrata in vigore della presente legge e fino ad esaurimento delle
stesse.

3. L’incentivo di cui al comma 1, quantizzato in 9 milioni di euro, è
ripartito proporzionalmente per ciascuno degli anni 2021 è 2022, nel li-
mite della disponibilità presente nel Fondo i di cui al comma 2, ed è ri-
conosciuto dall’INPS in base all’ordine cronologico di presentazione delle
domande. Nel caso di insufficienza delle risorse indicate al primo periodo
del presente comma, valutato anche su base pluriennale con riferimento
alla durata dell’incentivo, l’INPS non prende in considerazione ulteriori
domande, fornendo immediata comunicazione anche attraverso il proprio
sito internet. L’INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate valu-
tate con riferimento alla durata dell’incentivo, inviando relazioni mensili
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali ed al Ministero dell’economia e delle
finanze. Le procedure operative di attuazione della misura saranno illu-
strate in apposita circolare emanata dall’INPS entro tre mesi dalla promul-
gazione della presente legge».

5.0.3

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravi contributivi per le imprese di cabotaggio marittimo)

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, della competitività ed
efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457 convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi, per il
biennio 2020-2021 e nel limite complessivo di spesa di 25 milioni di Euro
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per ciascun anno, alle imprese di cui all’articolo 9, comma 1, della legge

28 dicembre 1999, n. 522 e nei limiti previsti dalla stessa norma.

2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali da

adottare d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Mini-

stro delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono stabilite le disposizioni attua-

tive del presente articolo al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa

di cui al primo comma.

3. Conseguentemente ridurre di 25 milioni di euro per l’anno 2020 e

25 milioni di euro per l’anno 2021, lo stanziamento del fondo speciale di

parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del MEF».

5.0.4

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º

gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente

alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle

proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-

vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-

vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27

dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre

anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento

per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al

terzo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione,

pari a 9 milioni di euro per il 2020, 26 milioni di euro per il 2021 e

74 milioni per il 2022, si provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo

99 della presente legge».
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5.0.5

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-
vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-
vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «è
incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 205 milioni di euro per l’anno 2020, di 279 milioni di euro per
l’anno 2021, di 231 milioni di euro per l’anno 2022, di 301 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 266 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 347 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».

5.0.6

Pichetto Fratin, Modena, Testor, Toffanin, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-
vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-
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vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022,» con le seguenti: «di 205 milioni di euro per
l’anno 2020, di 279 milioni di euro per l’anno 2021, di 231 milioni di
euro per l’anno 2022,».

5.0.7

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-
vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-
vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo».

Ai relativi maggiori oneri, pari a 9 milioni di euro per l’anno 2020,
26 milioni di euro per l’anno 2021 e 74 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

incrementato dall’articolo 99, comma 2.
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5.0.8

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-
vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-
vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo».

5.0.9

Faggi, Stefani, Tosato, Arrigoni, Fregolent, Zuliani, Ferrero, Rivolta,

Iwobi, Saponara, Pizzol

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgra-
vio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione do-
vuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo».
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5.0.10

Ripamonti, Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni concernenti il regime tributario dei redditi di lavoro e di

pensione derivanti da attività lavorativa frontaliere)

1. Per contrastare l’esodo dei lavoratori italiani frontalieri in Francia
e nel Principato di Monaco, che per usufruire di regimi fiscali più favore-
voli scelgono di lasciare l’Italia e trasferirsi negli stati confinanti, si di-
spone che:

a) i redditi derivanti da attività lavorativa frontaliera prestata, con
rapporto di lavoro dipendente in via continuativa ed esclusiva, in Francia
o presso il Principato di Monaco da residenti nel territorio dello Stato ita-
liano sono imponibili ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) per la parte eccedente 10.000 euro;

b) i redditi di pensione maturati a seguito di attività lavorativa
frontaliera prestata, con rapporto di lavoro dipendente in via continuativa
ed esclusiva, in Francia o presso il Principato di Monaco da residenti nel
territorio dello Stato italiano sono imponibili ai fini dell’IRPEF per la
parte eccedente 7.500 euro.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 19 milioni di euro per l’anno 2020 e a 11,6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 20«18, n. 145, come rifinanziato dalla presente legge».

5.0.11

Ripamonti, Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 5-bis.

(Trattamento fiscale dei lavoratori frontalieri)

1. Per contrastare l’esodo dei lavoratori italiani frontalieri in Francia
e nel Principato di Monaco, che per usufruire di regimi fiscali più favore-
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voli scelgono di lasciare l’Italia e trasferirsi negli stati confinanti, i redditi
derivanti da attività lavorativa frontaliera prestata, con rapporto di lavoro
dipendente in via continuativa ed esclusiva, in Francia o presso il Princi-
pato di Monaco da residenti nel territorio dello Stato italiano sono impo-
nibili ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) per la
parte eccedente 10.000 euro.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 19 milioni di euro per l’anno 2020 e a 11,6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 come rifinanziato dalla presente legge.».

5.0.12

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Premio Aziendale Nascite)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 51, comma 2, dopo la lettera f-quater), è inserita la
seguente:

’’f-quinquies) le somme erogate dal datore di lavoro a categorie di
dipendenti per la fruizione dell’erogazione liberale di cui al comma 1-
bis dell’articolo 95’’;

b) all’articolo 95, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

’’1-bis. Rientrano inoltre, tra le spese di lavoro dipendente deducibili,
le erogazioni liberali in denaro corrisposte ai dipendenti con contratto di
lavoro a tempo indeterminato in essere ininterrottamente da almeno 12
mesi, in occasione della nascita di un loro figlio, per un importo non su-
periore a 2.000,00 euro per ogni figlio neonato».

Ai relativi maggiori oneri, pari a euro 10 milioni a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 99, comma 2.
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Art. 6.

6.1
Guidolin, Santillo, Dell’Olio, Matrisciano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 1122, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le lettere b) e c) sono soppresse.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, pari a 50 milioni per
l’anno 2020 e 100 milioni per il 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo
99 della presente legge».

6.2
Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, ai datori di
lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2020, assumono lavoratori
che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo
massimo di sei anni, l’esonero totale dal versamento dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.

3. L’esonero contributivo di cui al comma 2:

a) si applica anche nei casi di conversione, successiva alla data di
entrata in vigore della presente legge, di un contratto a tempo determinato
in contratto a tempo indeterminato;

b) si applica anche nei casi di prosecuzione di un contratto di ap-
prendistato in rapporto a tempo indeterminato. In tal caso, l’esonero è ap-
plicato a decorrere dal primo mese successivo a quello di scadenza del be-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 122 –

neficio contributivo di cui all’articolo 47, comma 7, del decreto legislativo

15 giugno 2015, n. 81;

c) è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finan-

ziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di ap-

plicazione degli stessi;

d) spetta, fermi restando i princı̀pi generali di fruizione degli incen-

tivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,

ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assunzione, non abbiano

proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ov-

vero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,

nella medesima unità produttiva.

4. L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede, con

le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente, al monitoraggio del numero di rapporti di lavoro attivati e delle

conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e

delle finanze.

5. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da

100 a 108, 114 e 115, sono abrogati.

6. All’articolo 1-bis, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, i commi da 1 a 3

sono abrogati.

7. All’articolo 1, comma 247, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

le parole: ’’l’esonero contributivo di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del

decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2018, n. 96’’, sono sostituite con le seguenti: ’’l’esonero

contributivo di cui all’articolo 1, commi da 100 a 108 e da 113 a 115,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni e integra-

zioni’’.

8. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del decreto-legge

28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2019, n. 26, sono abrogati.

9. L’esonero di cui al comma 2 si applica nei limiti delle risorse di-

sponibili sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145, che sono interamente trasferite su apposito fondo

istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, denominato

’’Fondo per incentivi all’occupazione’’, per l’attuazione del comma 2.

10. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicem-

bre 2018, n. 145 è soppresso».
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6.3

Causin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001,
n. 462, dopo l’articolo 7 inserire i seguenti:

’’Art. 7-bis.

(Comunicazione all’INAIL)

1. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all’INAIL il nomi-
nativo dell’organismo che ha incaricato di effettuare le verifiche di cui al-
l’articolo 4, comma 4 e all’articolo 6, comma 4.

Art. 7-ter.

(Banca dati informatizzata e tariffe)

1. Per gli obblighi relativi all’articolo 4, comma 4 e all’articolo 6,
comma 4, l’organismo che è stato incaricato della verifica dal datore di
lavoro corrisponde all’INAIL una quota, pari al 5 per cento della tariffa
definita dal decreto di cui al comma 2, destinata a coprire i costi legati
alla gestione ed al mantenimento della banca dati informatizzata delle ve-
rifiche.

2. Le tariffe per gli obblighi di cui al comma 1, applicate dall’orga-
nismo che è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono indi-
viduate dal decreto dell’Istituto Superiore per la prevenzione e sicurezza
del lavoro 7 luglio 2005 recante Tariffario ISPESL’ e successive modifi-
cazioni’’.».

6.0.1

Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Revisione della imposizione fiscale diretta)

1. Al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) l’articolo 11 è sostituito con il seguente:

’’Art. 11 - (Determinazione dell’imposta) - 1. L’imposta lorda è de-
terminata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili
indicati nell’articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) fino a 80.000 euro, 15 per cento;

b) oltre 80.000 euro, 20 per cento.’’;

b) dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

’’Art. 11-bis. - (Determinazione dell’imposta attraverso l’istituto
della famiglia fiscale) - 1. I contribuenti appartenenti ad un nucleo fami-
liare possono determinare l’imposta sul reddito delle persone fisiche appli-
cando, in alternativa a quanto stabilito dall’articolo 11, comma 1, le dispo-
sizioni fissate al comma 2 del presente articolo. Ai fini dell’esercizio di
tale facoltà, il nucleo della famiglia fiscale è costituito:

a) dal contribuente dichiarante;

b) dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato, dichia-
rante o meno;

c) da tutti i familiari fiscalmente a carico, indipendentemente dalla
effettiva convivenza nella medesima dimora.

2. Dal reddito complessivo della famiglia fiscale si deducono i se-
guenti importi:

a) euro 3.000 per ogni membro della famiglia fiscale, compresi i
contribuenti, in caso di reddito complessivo fino a 35.000 euro;

b) euro 3.000 per ogni membro della famiglia fiscale, fiscalmente a
carico del contribuente dichiarante, in caso di reddito complessivo oltre
35.000 euro e fino a 50.000 euro.

c) all’articolo 77, le parole: 24 per cento’, sono sostituite con le
seguenti: 15 per cento’’’.

2. Al fine di provvedere alla copertura del presente articolo, è iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo per l’attuazione della tassa piatta in cui confluiscono le risorse spe-
cificamente destinate alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è disposta
la ripartizione della dotazione del Fondo di cui al comma 2 tra le finalità
previste dal presente articolo, e la eventuale successiva rimodulazione in
relazione alle effettive esigenze derivanti dalla sua applicazione’’.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede; a decorrere
dall’anno 2020, attraverso:

a) la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 per un importo pari a 25.000 milioni di euro per l’anno 2020,
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15.000 milioni di euro per l’anno 2021 e 10.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati;

b) a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari a 15.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. Entro la data del 15 ot-
tobre 2020, mediante interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti normativi che assicurano
15.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Qualora le misure pre-
viste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 ottobre 2020, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di im-
posta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali».

6.0.2

Romeo, Rivolta, Zuliani, Faggi, Ferrero, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Riduzione del primo scaglione IRPEF)

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e per il suc-
cessivo, l’aliquota di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ri-
dotta dal 23 al 22 per cento».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione si provvede mediante riduzione del fondo di cui al-

l’articolo 31, comma 3.
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6.0.3

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)

1. Al fine di incentivare l’occupazione stabile, a decorrere dal 1º gen-
naio 2020 e per la durata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi
per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato derivanti dalla trasforma-
zione di contratti di lavoro a termine già attivati alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, si applicano le seguenti misure di riduzione:

a) trenta per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cin-
que per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi
dodici mesi dalla data di trasformazione del contratto;

b) venti per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei dodici mesi
successivi al periodo di cui alla lettera a);

c) dieci per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei trentasei
mesi successivi al periodo di cui alla lettera b).

2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma
1 le aliquote IRPEF stabilite dall’articolo 11, comma 1, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:

a) cinquanta per cento per la durata dei primi dodici mesi di rap-
porto lavorativo;

b) trenta per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera a);

c) venti per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavo-
rativo successivi al periodo di cui alla lettera b).

3. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 2.000 milioni di
euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
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quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il

limite di spesa come modificato dal presente comma».

6.0.4

Toffanin, Gallone, Floris, Paroli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Incentivi all’occupazione)

1. Al fine di promuovere l’occupazione stabile, ai datori di lavoro

privati che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,

assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-

minato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23,

è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, nel limite di 4.000 mi-

lioni di euro a decorrere dal 2020, l’esonero totale dal versamento dei

complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con

esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di

computo delle prestazioni pensionistiche.

2. Al comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, le parole: ’’26.600 euro’’, ovunque ricorrono, sono sostituite

dalle seguenti: ’’30.000 euro’’.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4.000 milioni di euro a

decorrere dal 2020 e a quelli derivanti dal comma 2 pari a 2.000 milioni

a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare

i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla

misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa

come modificato dal presente comma».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 128 –

6.0.5

De Vecchis, Tosato, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Premi di produttività nel settore privato)

1. Il comma 182 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è sostituito dal seguente:

’’182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono
soggetti a una imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento, entro
il limite di importo complessivo di 5.000 euro lordi, i premi di risultato di
ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di pro-
duttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e veri-
ficabili sulla base di criteri definiti con il decreto di cui al comma 188,
nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell’im-
presa. Gli incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed in-
novazione si considerano realizzati se superiori ai parametri individuati in
un periodo congruo dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, anche se non risultano superiori agli in-
crementi realizzati nei periodi precedenti’’.».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, stimati in

65 milioni per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

6.0.6

Mallegni, Toffanin, Floris, Testor

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio)

1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative
che noti danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a com-
pensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente ri-
valutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al con-
sumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Prestazioni di lavoro
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accessorio possono essere rese nei settori del lavoro domestico, agricolo e
del turismo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura occasionale rese nell’ambito
delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e
da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti
a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo
dell’anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore di soggetti di cui all’articolo
34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l’anno
precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

3. I compensi percepiti dal lavoratore sono computati ai fini della de-
terminazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale
e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di la-
voro accessorio.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di acquisto dei buoni.
Fino all’entrata in vigore del decreto ministeriale di cui al presente comma
si applica, in quanto compatibile, la previgente disciplina del lavoro acces-
sorio di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
L’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, è soppresso.

5. L’articolo 54-bis, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50 è
abrogato».

6.0.7

Mallegni, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro accessorio nei settori dell’agricoltura e del turismo)

1. Ai fini della presente legge, per prestazioni di lavoro accessorio si
intendono attività lavorative rese nei confronti degli imprenditori dei set-
tori agricoltura e turismo, ivi compresi i pubblici esercizi e lo spettacolo,
che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a com-
pensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente ri-
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valutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al con-
sumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Fermo restando il li-
mite complessivo di 7.000 euro, le attività lavorative possono essere svolte
a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a
2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio possono essere altresı̀ rese, nel li-
mite complessivo di 3.000 euro di compenso per anno civile, rivalutati ai
sensi del comma 1, da percettori di prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figu-
rativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al red-
dito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accesso-
rio.

3. I compensi percepiti dal lavoratore secondo le modalità di cui al
comma 1 sono computati ai fini della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.

4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, i committenti ac-
quistano esclusivamente attraverso modalità telematiche uno o più carnet
di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di la-
voro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retri-
buzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istrutto-
rie del confronto con le parti sociali.

5. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 4, e fatte
salve le prestazioni rese nel settore agricolo, il valore nominale del buono
orario è fissato in 10 euro e nel settore agricolo è pari all’importo della
retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal
contratto collettivo stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.

6. I committenti imprenditori del settore turismo, ivi compresi i pub-
blici esercizi e lo spettacolo, che ricorrono a prestazioni di lavoro acces-
sorio sono tenuti, almeno sessanta minuti prima dell’inizio della presta-
zione, a comunicare alla sede territoriale competente dell’ispettorato na-
zionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o
il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresı̀, il luogo, il giorno e l’ora
di inizio e di fine della prestazione. I committenti imprenditori agricoli
sono tenuti a comunicare, nello stesso termine e con le stesse modalità
di cui al primo periodo, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
il luogo e la durata della prestazione con riferimento ad un arco temporale
non superiore a tre giorni. Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali possono essere individuate modalità applicative della dispo-
sizione di cui al primo periodo nonché ulteriori modalità di comunicazione
in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli ob-
blighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da
euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata
omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
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7. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso

dal concessionario di cui al comma 10, successivamente all’accredita-

mento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro ac-

cessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non in-

cide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro acces-

sorio.

8. Fermo restando quanto disposto dal comma 9, il concessionario

provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni,

effettuando altresı̀ il versamento per suo conto dei contributi previdenziali

all’INPS, alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della

legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 18 per cento del valore no-

minale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all’INAIL, in

misura pari al 2 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l’im-

porto autorizzato dal decreto di cui al comma 1, a titolo di rimborso spese.

La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può es-

sere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in fun-

zione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla ge-

stione separata dell’INPS.

9. In considerazione delle particolari e oggettive condizioni sociali di

specifiche categorie di soggetti correlate allo stato di disabilità, di deten-

zione, di tossicodipendenza o di fruizione di ammortizzatori sociali per i

quali è prevista una contribuzione figurativa, utilizzati nell’ambito di pro-

getti promossi da pubbliche amministrazioni, il Ministro del lavoro e delle

politiche sociali, con decreto, può stabilire specifiche condizioni, modalità

e importi dei buoni orari.

10. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con de-

creto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità

per il versamento dei contributi di cui al comma 8 e delle relative coper-

ture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i con-

cessionari del servizio sono individuati nell’INPS e nelle agenzie per il la-

voro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3,

del decreto legislativo n. 276 del 2003.

11. L’articolo 54-bis, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50 è

abrogato».
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6.0.8
Toffanin, Floris, Gallone, Mallegni, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disciplina delle prestazioni occasionali)

1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è am-
messa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, inten-
dendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un
anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000
euro;

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore
a 2.500 euro.

2. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124.

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicu-
rezza del prestatore, si applica l’articolo 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81.

4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del
permesso di soggiorno.

5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da
soggetti con i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno
di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordi-
nata e continuativa.

6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:

a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;
b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l’acqui-

sizione di prestazioni di lavoro;
c) le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso all’utilizzo
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di prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze temporanee o ecce-
zionali:

1) nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie
di soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;

2) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità
o eventi naturali improvvisi;

3) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pub-
blici o associazioni di volontariato;

4) per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, cultu-
rali o caritative.

7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasio-
nali rese dai seguenti soggetti:

a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di in-
clusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal
caso l’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa
alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accre-
diti contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente
articolo.

8. Per l’accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utiliz-
zatori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adem-
pimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979,
n. 12, all’interno di un’apposita piattaforma informatica, gestita dall’INPS,
di seguito denominata ’’piattaforma informatica INPS’’, che supporta le
operazioni di erogazione e di accreditamento dei compensi e di valorizza-
zione della posizione contributiva dei prestatori attraverso un sistema di
pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altresı̀ effettuati utiliz-
zando il modello di versamento F24, con riconoscimento della facoltà di
compensazione dei crediti di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. La registrazione e i relativi adempimenti possono es-
sere svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n.
152.

9. Ciascun utilizzatore dı̀ cui al comma 6, può acquistare, attraverso
la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al comma 8 ov-
vero presso gli uffici postali, titoli di pagamento, denominati ’’buoni la-
voro’’ delle prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più presta-
tori titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utiliz-
zabili per compensare prestazioni di durata non superiore a un’ora. Per
ciascun titolo di pagamento erogato sono interamente a carico dell’utiliz-
zatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e
il premio dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro;
un importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento degli oneri gestionali.

10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi
dei servizi di contact center messi a disposizione dall’INPS, l’utilizzatore
di cui al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese successivo allo
svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore,
il compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione)
nonché ogni altra informazione necessaria ai fini della gestione del rap-
porto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso comunicazione
di short message service (SMS) o di posta elettronica.

11. È vietato il ricorso all’utilizzo di prestazioni occasionali da parte
delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l’atti-
vità di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del
settore delle miniere, cave e torbiere.

12. L’utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere
almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione, attraverso la piattaforma
informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center messi a
disposizione dall’INPS, una dichiarazione contenente, tra l’altro, le se-
guenti informazioni:

a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;

b) il luogo di svolgimento della prestazione;

c) l’oggetto della prestazione;

d) la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se
imprenditore agricolo, la durata della prestazione con riferimento a un
arco temporale non superiore a tre giorni;

e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a
36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell’arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo
attraverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale no-
tifica della dichiarazione attraverso comunicazione di short message ser-

vice (SMS) o di posta elettronica.

13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la
piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact
center messi a disposizione dall’INPS, la revoca della dichiarazione tra-
smessa all’INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di
svolgimento della prestazione. In mancanza della predetta revoca, l’INPS
provvede al pagamento delle prestazioni e all’accredito dei contributi pre-
videnziali e dei premi assicurativi.

14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere
una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal pre-
sente articolo.
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15. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è abrogato
l’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».

6.0.9
Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro intermittente - cumulabilità del reddito con le prestazioni inte-
grative del salario o di sostegno al reddito)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è ag-
giunto il seguente:

’’3. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono cu-
mulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito
nel limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano applicazione
le disposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10, primo comma, del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. l’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro intermittente’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.950 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti: «4.950 milioni»

6.0.10

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro intermittente - cumulabilità del reddito con le prestazioni inte-

grative del salario o di sostegno al reddito)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è ag-
giunto il seguente comma:
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’’3. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono cu-
mulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito
nel limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano applicazione
le disposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10; primo comma, del
decreto legislativo.4 marzo 2015, n. 22. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro intermittente’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.950 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti:» 4.950 milioni».

6.0.11

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - causali di ricorso - ruolo della contrat-

tazione collettiva)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: ’’Al contratto di lavoro subordinato’’ sono anteposte le
seguenti: ’’Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi’’».

6.0.12

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - causali di ricorso - ruolo della contrat-
tazione collettiva)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: ’’Al contratto di lavoro subordinato’’ sono anteposte le
seguenti: ’’Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi’’».
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6.0.13
Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - disciplina delle proroghe e dei rinnovi -
ruolo della contrattazione collettiva)

1. All’articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: ’’Il contratto può essere rinnovato’’ sono anteposte le
seguenti: ’’Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi’’».

6.0.14
Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - disciplina delle proroghe e dei rinnovi -
ruolo della contrattazione collettiva)

1. All’articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: ’’Il contratto può essere rinnovato’’ sono anteposte le
seguenti: ’’Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi’’».

6.0.15
Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - esclusioni - esecuzione di speciali servizi

nel settore del turismo e dei pubblici esercizi)

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81 le parole: ’’tre giorni’’ sono sostituite con le seguenti:
’’dodici giorni’’».
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6.0.16

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro a tempo determinato - esclusioni - esecuzione di speciali servizi

nel settore del turismo e dei pubblici esercizi)

1. All’articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-

gno 2015, n. 81 le parole: ’’tre giorni’’ sono sostituite con le seguenti:

’’dodici giorni’’».

6.0.17

Pichetto Fratin, Modena, Toffanin, Testor, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al comma 28 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92,

dopo le parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le se-

guenti: ’’e ai contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali

definite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2 ridurre tutti gli importi

di 96 milioni di euro.
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6.0.18

Ferrari, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92,

dopo le parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le se-

guenti ’’e ai contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali

definite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale’’».

6.0.19

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’art. 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e ai

contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali definite dai

contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori

di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale’’».
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6.0.20

Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92,

dopo le parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le se-

guenti: ’’e ai contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali

definite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale’’».

6.0.21

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’art. 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e ai

contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali definite dai

contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori

di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale’’».
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6.0.22

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Arti. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92,

dopo le parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le se-

guenti: ’’e ai contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali

definite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale’’».

6.0.23

Rivolta, Ferrero, Zuliani, Faggi, Tosato, Pizzol

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di riforma del

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita)

1. Al comma 28 dell’art. 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: ’’ai contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e ai

contratti a termine per lo svolgimento di attività stagionali definite dai

contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori

di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale’’».
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6.0.24

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoratori con diritto di precedenza nella riassunzione - esclusione dalla
contribuzione addizionale)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le
parole: ’’le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai con-
tratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e nelle ipotesi
in cui la legge o la contrattazione collettiva conferiscano ai lavoratori il
diritto di precedenza nella riassunzione a tempo determinato’’».

Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro tutti gli importi di cui
all’articolo 99, comma 2.

6.0.25

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Lavoratori con diritto di precedenza nella riassunzione - esclusione dalla

contribuzione addizionale)

1. All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: ’’Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai
contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e nelle ipotesi
in cui la legge o la contrattazione collettiva conferiscano ai lavoratori il
diritto di precedenza nella riassunzione a tempo determinato’’.».

Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro tutti gli importi di cui

all’articolo 99, comma 2.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 143 –

6.0.26

Centinaio, Marti, Ripamonti, Pianasso, Pietro Pisani, Faggi, Rivolta,

Ferrero, Zuliani, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoratori con diritto di precedenza nella riassunzione - esclusione dalla

contribuzione addizionale)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: ’’Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai con-

tratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e nelle ipotesi in

cui la legge o la contrattazione collettiva conferiscano ai lavoratori il di-

ritto di precedenza nella riassunzione a tempo determinato’’».

6.0.27

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro extra e di surroga - esclusione dalla contribuzione addizionale)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: ’’le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai con-

tratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e ai i rapporti

per l’esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni

nel settore del turismo e dei pubblici esercizi di cui all’articolo 29, comma

2, lettera b) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81’’».
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6.0.28

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis

(Lavoro extra e di surroga - esclusione dalla contribuzione addizionale)

1. All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: ’’Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai
contratti di lavoro domestico’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e ai i rapporti
per l’esecuzione di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni nel
settore del turismo e dei pubblici esercizi di cui all’articolo 29, comma 2,
lettera b) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81’’.».

6.0.29

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esonero dall’aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro

subordinato non a tempo indeterminato)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: ’’anche in regime di somministra-
zione’’ sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, ai lavoratori assunti
a termine, anche a scopo di somministrazione, per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo
21, comma 2, del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché ai
lavoratori assunti dalle agenzie per il lavoro con contratto a tempo deter-
minato a scopo di somministrazione.’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «è incremen-
tato di 200,25 milioni di euro per l’anno 2020, di 291,25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
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6.0.30
Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esonero dall’aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro

subordinato non a tempo indeterminato)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: ’’anche in regime di somministra-
zione’’ sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, ai lavoratori assunti
a termine, anche a scopo di somministrazione, per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo
21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché ai la-
voratori assunti dalle agenzie per il lavoro con contratto a tempo determi-
nato a scopo di somministrazione.’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla misura, pari a 13,75
milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione della Missione 33, Fondi da ri-
partire, Programma 1, Fondi da assegnare.

6.0.31
Ferro, Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Esonero dall’aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro

subordinato non a tempo indeterminato)

All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: ’’anche in regime di somministra-
zione’’ sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, ai lavoratori assunti
a termine, anche a scopo di somministrazione, per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo
21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché ai la-
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voratori assunti dalle agenzie per il lavoro con contratto a tempo determi-
nato a scopo di somministrazione’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla misura, pari a 13,75

milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della Missione 33, Fondi da ri-
partire, Programma 1, Fondi da assegnare.

6.0.32

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale - esclusione dalla contribuzione aggiuntiva)

1. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 28, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, non-
ché pelle ipotesi di cui al comma 29’’;

b) al comma 29, lettera b), le parole: ’’, per i periodi contributivi
maturati dal 1º gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’sono soppresse;

c) al comma 29, dopo la lettera d), è aggiunta, in fine, la seguente:

’’d-bis) ai lavoratori di cui all’articolo 29, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81’’.

d) dopo il comma 29, è inserito il seguente:

’’29-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, il contributo addizionale di
cui al comma 28, non è dovuto per le attività stagionali definite dai con-
tratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali stipulati entro il 31 dicem-
bre 2019.’’».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 99, comma 2.
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6.0.33
Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale - esclusione dalla contribuzione aggiuntiva)

All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) è soppresso il seguente periodo: ’’, per i periodi
contributivi maturati dal 12 gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente lettera:

’’d-bis) ai lavoratori di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.992 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti: «4.992 milioni».

6.0.34
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale - esclusione dalla contribuzione aggiuntiva)

1. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: ’’, per i periodi contributivi maturati
dal 1º gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’, sono soppresse;

b) dopo la lettera d), è aggiunta, in fine, la seguente:

’’d-bis) ai lavoratori di cui alla lettera b) comma 2, dell’articolo
29, del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81.’’».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 8 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come incrementato dall’articolo 99, comma 2.
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6.0.35

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale - esclusione dalla contribuzione aggiuntiva)

1. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) sono soppresse le seguenti parole: ’’, peri periodi
contributivi maturati dal 1º gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente lettera:

’’d-bis) ai lavoratori di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.992 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti: «4.992 milioni».

6.0.36

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale nel settore turismo - esclusione dalla contribuzione

aggiuntiva)

All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: ’’, per i periodi contributivi maturati dal
lº gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’ sono sostituite con le parole: ’’,
con riferimento al settore del turismo e dei pubblici esercizi,’’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente lettera:

’’d-bis) ai lavoratori di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81’’».
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Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.995 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti: «4.995 milioni».

6.0.37
Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale nel settore turismo - esclusione dalla contribuzione
aggiuntiva)

1. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: ’’, per i periodi contributivi maturati dal
1º gennaio 2013 al 31 dicembre 2015,’’ sono sostituite con le parole: ’’,
con riferimento al settore del turismo e dei pubblici esercizi,’’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente lettera:

’’d-bis) ai lavoratori di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.995 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,
con le seguenti: «4.995 milioni».

6.0.38
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro subordinato
non a tempo indeterminato - Norma di interpretazione autentica)

1. L’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno
2012, n. 92 si interpreta nel senso che l’incremento del contributo addizio-
nale si applica solo in occasione del primo rinnovo del contratto a tempo
determinato intervenuto tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavora-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 150 –

tore, anche nel caso del contratto a tempo determinato a scopo di sommi-
nistrazione.».

6.0.39

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro subordinato
non a tempo indeterminato - Norma di interpretazione autentica)

L’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno
2012, n. 92 si interpreta nel senso che l’incremento del contributo addizio-
nale si applica solo in occasione del primo rinnovo del contratto a tempo
determinato intervenuto tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavora-
tore, anche nel caso del contratto a tempo determinato a scopo di sommi-
nistrazione.».

6.0.40

Ferro, Perosino, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Aumento del contributo addizionale nei contratti di lavoro subordinato

non a tempo indeterminato - Norma di interpretazione autentica)

L’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno
2012, n. 92 si interpreta nel senso che l’incremento del contributo addizio-
nale si applica solo in occasione del primo rinnovo del contratto a tempo
determinato intervenuto tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavora-
tore, anche nel caso del contratto a tempo determinato a scopo di sommi-
nistrazione.».
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6.0.41

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Contratto di prestazione occasionale

All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la lettera
a) del comma 14 è sostituita dalla seguente:

’’a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze
più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione
delle aziende del commercio, del turismo e dei pubblici esercizi che hanno
alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tempo indeterminato, per le
quali non trovano altresı̀ applicazione le disposizioni di cui al comma
5;’’».

6.0.42

Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Contratto di prestazione occasionale)

1. All’articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze
più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione
delle aziende del commercio, del turismo e dei pubblici esercizi che hanno
alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tempo indeterminato, per le
quali non trovano altresı̀ applicazione le disposizioni di cui al comma
5;’’».
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6.0.43

Faggi, Rivolta, Marti, Ferrero, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Contratto di prestazione occasionale)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la let-
tera a) del comma 14 è sostituita dalla seguente:

’’a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze
più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione
delle aziende del commercio, del turismo e dei pubblici esercizi che hanno
alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tempo indeterminato, per le
quali non trovano altresı̀ applicazione le disposizioni di cui al comma
5;’’».

6.0.44

Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoratori stagionali - deduzione integrale del costo del lavoro dalla
base imponibile Irap)

Al comma 4-octies dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: ’’nei limiti del 70 per cento della’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’per l’intera’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.955 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,

con le seguenti: «4.955 milioni».
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6.0.45
Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoratori stagionali - deduzione integrale del costo del lavoro dalla
base imponibile Irap)

1. Al comma 4-octies dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, le parole: ’’nei limiti del 70 per cento della’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’per l’intera’’».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire le parole: «3.000 mi-
lioni», con le seguenti: «2.955 milioni» e le parole: «5.000 milioni»,

con le seguenti: «4.955 milioni».

6.0.46
Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Cassa integrazione - prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)

1. Dopo l’articolo 39 del decreto-legge 18 settembre 1018, n. 109 è
aggiunto il seguente:

’’Art. 39-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui all’arti-
colo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati fino al
31 dicembre 2019.

2. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, dopo le pa-
role: ’nel 2018’ sono inserite le seguenti: ’e nel 2019’.

3. Eventuali risorse residue alla predetta dato potranno essere utiliz-
zate dalle Regioni anche nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione an-
che con riferimento ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco
Amena dell’Isola di Ischia.’’».
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6.0.47
Ferro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Cassa integrazione - prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)

1. Dopo l’articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 è
aggiunto il seguente:

’’Art. 39-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui all’arti-
colo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati fino al
31 dicembre 2019.

2. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, dopo le pa-
role: ’’nel 2018’’ sono inserite le seguenti: ’’e nel 2019’’.

3. Eventuali risorse residue alla predetta data potranno essere utiliz-
zate dalle Regioni anche nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione an-
che con riferimento ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco
Ameno dell’Isola di Ischia.’’».

6.0.48
Mallegni, Testor, Modena, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Cassa integrazione - prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)

1. Dopo l’articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 è
aggiunto il seguente:

’’Art. 39-bis.

1. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui all’arti-
colo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati fino al
31 dicembre 2020.
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2. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, dopo le pa-
role: ’’nel 2018’’ sono inserite le seguenti: ’’e nel 2019’’.

3. Eventuali risorse residue alla predetta data potranno essere utiliz-
zate dalle Regioni anche nei periodi successivi.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione an-
che con riferimento ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco
Ameno dell’Isola di Ischia.’’».

Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro tutti gli importi di

cui al comma 1 dell’articolo 99.

6.0.49

Campagna, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Fenu,

Di Girolamo, Puglia, Bottici

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Misure in materia di regime fiscale concernente l’anticipazione Naspi

destinata alla sottoscrizione di capitale di cooperative da lavoratori in
mobilità).

1. La liquidazione anticipata, in un’unica soluzione, della NASpI di
cui all’articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, destinata alla sottoscrizione di capitale sociale di una cooperativa
nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione di attività
lavorativa da parte del socio, si considera non imponibile ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalità attuative dell’esenzione
di cui al comma precedente, anche al fine di consentire alla cooperativa
interessata di attestare all’Istituto competente il versamento a capitale so-
ciale dell’intero importo anticipato.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni» con le seguenti: «164 milioni» e «305 milioni» con le se-

guenti: «255 milioni».
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6.0.50

De Bonis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(TARI per studenti universitari)

1. Sono esonerati dal pagamento della TARI, di cui alla legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, nel comune di residenza gli studenti universitari che
versano tale tributo nel comune dove sono domiciliati per motivi di studio,
previa presentazione al comune di residenza del contratto di affitto stipu-
lato nel diverso comune ove è ubicata l’Università».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.

6.0.51

Perosino

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.

(Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, le disposizioni di cui all’articolo
13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di
cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della
nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n.
2018/1602 della Commissione, dell’11 ottobre 2018, che modifica l’alle-
gato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla no-
menclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.».
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Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 207 milioni di euro per l’anno 2020, di
298 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 368 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 333 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 414 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.»

6.0.52

Corti, Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Rivolta, Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, le disposizioni di cui all’articolo
13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
che e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui
ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della no-
menclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/
1602 della Commissione, dell’11 ottobre 2018, che modifica l’allegato I
del regolamento ( CEE) n. 265 8/87 del Consiglio relativo alla nomencla-
tura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 207 milioni di euro per l’anno 2020, di
298 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 368 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 333 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 414 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».
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6.0.53
Corti, Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Rivolta, Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni tributarie in materia di accisa)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, nell’Allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni,
le aliquote di accisa relative ai prodotti di seguito elencati sono determi-
nate nelle seguenti misure:

a) Prodotti alcolici intermedi: euro 86,89 per ettolitro;

b) Alcole etilico: euro 1014,81 per ettolitro anidro.».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 201 milioni di euro per l’anno 2020, di
292 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 362 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 327 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 408 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

6.0.54
Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni tributarie in materia di accisa)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, nell’Allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni,
le aliquote di accisa relative ai prodotti di seguito elencati sono determi-
nate nelle seguenti misure:

a) prodotti alcolici intermedi: euro 86,89 per ettolitro;

b) alcole etilico: euro 1014,81 per ettolitro anidro.»



21 novembre 2019 5ª Commissione– 159 –

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 201 milioni di euro per l’anno 2020, di
292 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 362 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 327 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 408 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

6.0.55

Perosino

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni tributarie in materia di accisa)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, nell’Allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni e integra-
zioni, le aliquote di accisa relative ai prodotti di seguito elencati sono de-
terminate nelle seguenti misure:

a) Prodotti alcolici intermedi: euro 86,89 per ettolitro;

b) Alcole etilico: euro 1014,81 per ettolitro anidro.»

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 201 milioni di euro per l’anno 2020, di
292 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 362 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 327 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 408 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».
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6.0.56
Fedeli, Valente, Cirinnà, Assuntela Messina, Boldrini, Rojc, Ferrazzi,

D’Alfonso, Pittella, Taricco, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Imposta sul valore aggiunto per prodotti sanitari e igienici femminili)

1. Ai prodotti sanitari e igienici femminili, quali tamponi interni, as-
sorbenti igienici esterni, coppe e spugne mestruali, si applica l’aliquota del
10 per cento dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) ai sensi di quanto di-
sposto dal secondo comma dell’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero: ’’114’’ è aggiunto
il seguente:

’’114-bis. assorbenti igienici esterni, tamponi interni, coppe e spugne
mestruali’’».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 300.000;
2021: – 300.000;
2022: – 300.000.

6.0.57
Rivolta, Tosato, Ferrero, Faggi, Zuliani, Pianasso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Alla Tabella A - Parte II-bis (Beni e servizi soggetti all’aliquota
del 5 per cento) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è aggiunto, infine, il seguente numero:

’’1-quater. latte in polvere e liquido per neonati, prodotti alimentari
per l’infanzia, pannolini, assorbenti.’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» e «di 305 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 214 milioni di euro
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per l’anno 2020» e «di 255 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2021 e 2022».

6.0.58

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Rimodulazione aliquote Iva a sostegno di economia circolare e filiere

locali di qualità)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla Tabella A, parte III, numero 98), le parole: ’’esclusi i pel-

let’’ sono soppresse;

b) alla Tabella A, parte III, dopo il numero 103) è inserito il se-
guente: «103-bis) biometano prodotto ai sensi del decreto ministeriale 2
marzo 2018;»

c) alla Tabella A, parte III, dopo il numero 127) è inserito il se-
guente: ’’127-bis.1) servizi di sharing mobility di biciclette, autovetture,
motocicli’’;

d) alla Tabella A, parte III, dopo il numero 102) è inserito il se-
guente: ’’102-bis.1) attività di riparazione, recupero e vendita di beni
usati’’;

e) alla Tabella A, parte II-bis, dopo il numero 1-quater è aggiunto
il seguente: ’’1-quinquies) latti di origine vegetale’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti:« è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per l’anno 2025 e di 321 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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6.0.59

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-quinquies), è inserito il
seguente: ’’127-quinquies-bis) opere di difesa idraulica e di difesa della
costa.’’».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000.

6.0.60

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Iva agevolata al 5 per cento per i clienti allacciati alle reti di teleri-
scaldamento biomassa)

1. Al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla Tabella A, Parte li-bis, dopo il comma 1-quater, inserire il
seguente:

’’1-quinquies. fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e
teleraffrescamento a biomassa legnosa.’’;

b) alla Tabella A, Parte lii, n. 122), sostituire le parole: ’’alle for-
niture da altre fonti’’ con le seguenti: ’’alla quota di forniture da altre
fonti’’».
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Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000;

2021:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000;

2022:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000.

6.0.61

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Regime IVA delle prestazioni di accoglienza)

1. All’articolo 10, comma 1, numero 27-ter), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, le parole ’’, senza fissa dimora,
richiedenti asilo’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’ospitate in centri di per-
manenza temporanea e assistenza, di accoglienza o di protezione’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo

economico, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;
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6.0.62

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sopprimere il secondo periodo;

b) al comma 8, primo periodo, le parole: ’’0,65 per cento’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’0,50 per cento’’ e le parole: ’’0,45 per cento’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’0,30 per cento’’».

6.0.63

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148 sul riordino
della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rap-

porto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, il secondo periodo è soppresso;

b) al comma 8, primo periodo, le parole: ’’0,65 per cento’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’0,50 per cento’’ e le parole: ’’0,45 per cento’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’0,30 per cento’’».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 99, comma 2.
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6.0.64

Rivolta, Ferrero, Zuliani, Faggi, Tosato, Pizzol

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche al D.Lgs. 14 settembre 2015 n. 148 sul riordino della nor-
mativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di

lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183)

1. Al comma 8 dell’art. 29 del D.Lgs. 14 settembre 2015 n. 148 i va-
lori percentuali dello 0,65% e dello 0,45% sono rispettivamente sostituiti
dai seguenti: 0,50% e 0,30%.».

6.0.65

Zaffini, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Prestazioni rese dai consorzi che hanno come committenti soggetti cui si

applica il meccanismo del cosiddetto split payment)

1. I consorzi di cui all’articolo 17, lettera a-quater), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, possono chiedere alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. un’anticipa-
zione di liquidità fino alla concorrenza dell’Iva chiesta a rimborso in via
prioritaria ai sensi dell’articolo 1, comma 630, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. L’anticipazione è concessa entro dieci giorni dalla richiesta.
Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari all’1%
su base annua.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le procedure di attuazione di cui al precedente comma.».
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6.0.66

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. I consorzi di cui all’articolo 17, lettera a-quater), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, possono chiedere alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. un’anticipa-
zione di liquidità fino alla concorrenza dell’Iva chiesta a rimborso in via
prioritaria ai sensi dell’articolo 1, comma 630, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. L’anticipazione è concessa entro dieci giorni dalla richiesta.
Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari all’1%
su base annua.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le procedure di attuazione di cui al precedente comma».

6.0.67

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Archiviazione delle fatture elettroniche)

1. All’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015 n. 127,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’A tal fine, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, tutte le fatture elettroniche che transitano attraverso il ca-
nale SDI si considerano conservate elettronicamente ai fini fiscali a norma
di legge senza necessità di richiesta alcuna presso l’Agenzia delle En-
trate’’.».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato per 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’art. 99, comma 2.
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6.0.68

Ferrero, Faggi, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Detrazione fiscale per i premi di assicurazione contro il rischio di eventi

calamitosi)

1. La misura della detrazione prevista dal comma 768 dell’art. 1 della

legge n. 205 del 27 dicembre 2017 è aumentata al 50% a decorrere dal-

l’anno 2020.

2. La detrazione si applica anche alle pertinenze delle unità immobi-

liari ad uso abitativo nonché alle unità immobiliari diverse da quelle ad

uso abitativo possedute da persone fisiche non nell’esercizio di impresa

e di lavoro autonomo, ad eccezione dell’esercizio di impresa agricola.

3. In caso di incapienza totale o parziale dell’IRPEF la detrazione

può essere operata sulla cedolare secca sui canoni di locazione. In caso

di incapienza totale o parziale di entrambe le imposte è possibile chiedere

in sede di dichiarazione dei redditi un rimborso forfetario pari ad euro cin-

quanta.

4. Per le unità immobiliari possedute da persone fisiche, società di

persone e persone giuridiche nell’esercizio di impresa o di lavoro auto-

nomo i premi di assicurazione aventi ad oggetto il rischio di eventi cala-

mitosi si considerano in ogni caso inerenti e deducibili sia se sostenuti dal

possessore che dal detentore in forza di contratto di locazione, affitto d’a-

zienda, comodato.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è stanziata la somma di

euro 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, a cui si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 del-

l’articolo 99 della presente legge.

6. Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso al contributo

di cui al presente articolo, nonché le modalità per il riparto delle risorse.».
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6.0.69

Angrisani, Floridia, Mautone, Di Micco, Gaudiano, Ricciardi, Vaccaro,

Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di riscossione dell’imposta di registro in caso di
espropriazione a seguito di deliberazione dello stato di emergenza)

1. Il comma 8 dell’articolo 57 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, si interpreta nel senso che l’imposta non è
dovuta anche se l’esproprio è stato disposto da Commissari nominati ai
sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo
25, comma 7, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e, successiva-
mente, ultimato dagli enti subentranti alla cessazione dello stato emergen-
ziale, ai quali si intende espressamente estesa la previsione relativa all’i-
nesistenza dell’obbligo del pagamento della relativa imposta.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni» con le seguenti: «204 milioni» e «305 milioni» con le se-

guenti: «295 milioni».

6.0.70

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Trattamento fiscale delle convenzioni per la realizzazione di opere di

urbanizzazione)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, non si considerano corrispettivi rilevanti ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto i contributi di cui all’articolo 87, comma
9, della legge provinciale di Bolzano 17 dicembre 1998, n. 13, erogati
dalla provincia per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e
di allacciamento da parte degli assegnatari di aree destinate all’edilizia
abitativa agevolata in attuazione della convenzione di cui all’articolo
131 della medesima legge provinciale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 mila euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 99, comma 2».

6.0.71

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Iscrizione fabbricati rurali al catasto edilizio urbano)

1. All’articolo 3 del decreto ministeriale 2 gennaio 1998 n. 28, alla
lettera a) le parole: ’’8 m2 «, sono sostituite dalle seguenti: ’’50 m2’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla disposizione del pre-
sente articolo, valutato per 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si

provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come incrementato dall’art. 99, comma 2.

6.0.72

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.6-bis.

(Norme per la semplificazione delle scritture contabili)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 dicembre 1996, n.695, le parole: ’’superiori rispettivamente a dieci
miliardi e a due miliardi di lire’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’superiori
rispettivamente a sei milioni e a due milioni di euro’’.».
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6.0.73

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Trattamento tributario delle convenzioni urbanistiche)

1. All’articolo 20, terzo comma, della legge 28 gennaio 1977, n. 10,
le parole: ’’all’articolo 40-bis’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’agli arti-
coli 36-bis e 40-bis’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articola, valutato per 1 milione dı̀ euro a decorrere dal 2020, sı̀ provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’art. 99, comma 2.

6.0.74

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Fabbricati di lusso)

1. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.
557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la lettera e), è sosti-
tuita dalla seguente:

’’e) i fabbricati ad uso abitativo che hanno le caratteristiche delle
unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 non possono comunque essere riconosciuti rurali’’.».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato per 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’art. 99, comma 2.
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6.0.75

Giammanco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, dopo le parole: ’’con esclusione,’’ sono aggiunte le seguenti:
’’delle tende esterne’’».

Conseguentemente, ridurre di 30 milioni di euro lo stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del

Ministero dell’economia e delle finanze.

6.0.76

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

«1. All’articolo 11, comma 4-octies, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: ’’nei limiti del 70 per cento della differenza
ivi prevista, calcolata’’, sono soppresse».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026», con le seguenti: «201,9 milioni
di euro per l’anno 2020, di 292,9 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, di 362,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 327,9 milioni di euro per l’anno 2025 e di 408,9 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno».
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6.0.77
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

«1. All’articolo 11, comma 4-octies, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: ’’nei limiti del 70 per cento della’’, sono so-
stituite dalle seguenti: ’’per l’intera’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
’’214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026’’, con le seguenti: ’’201,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 292,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 362,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 327,9 milioni di euro per l’anno 2025 e di 408,9 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026’’.

Art. 7.

7.1
Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «una dotazione di 685 milioni di
euro per l’anno 2020, di 940 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.175 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «una dotazione di 625 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 825 milioni di euro per l’anno 2021, di
1.060 milioni di euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Rifinanziamento degli interventi di riconversione e riqualificazione pro-
duttiva di aree di crisi)

1. Per il finanziamento degli interventi di cui al decreto-legge 1º
aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio
1989, n. 181, destinati alla riconversione e riqualificazione produttiva
delle aree di crisi industriale di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
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2012, n. 134, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui al-
l’articolo 23 del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012, è incrementata di
60 milioni di euro per l’anno 2020 e di 115 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, le risorse di
cui al comma 1 sono ripartite tra gli interventi da attuare nei casi di situa-
zioni di crisi industriali complesse di cui al comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, e quelli da attuare nei casi di situazioni di
crisi industriali diverse dalle precedenti e che presentano, comunque, im-
patto significativo sullo sviluppo dei territori e sull’occupazione ai sensi
del comma 8-bis del medesimo articolo 27».

7.2
Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «una dotazione di 685 milioni di
euro per l’anno 2020, di 940 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.175 mi-
lioni di euro per l’anno 2022» con le seguenti: «una dotazione di 675 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 930 milioni di euro per l’anno 2021, di
1.165 milioni di euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Istituzione del Fondo MPMI Creative)

1. Al fine di garantire l’attuazione degli orientamenti europei relativi
al sostegno delle industrie creative, in coerenza con quanto indicato nel
Libro Verde della Commissione europea del 27 aprile 2010 (COM
2010) 183, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un
fondo, denominato «Fondo MPMI Creative» con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, destinato allo svi-
luppo delle micro, piccole e medie imprese del settore creativo.

2. Ai fini della presente disposizione, si intende per:

a) ’’settore creativo’’, il settore che comprende tutte le attività di-
rette allo sviluppo, alla creazione, alla produzione, alla diffusione e alla
conservazione dei beni e servizi che costituiscono espressioni culturali, ar-
tistiche o altre espressioni creative e, in particolare, quelle relative all’ar-
chitettura, agli archivi, alle biblioteche, ai musei, all’artigianato artistico,
all’audiovisivo, compresi il cinema, la televisione e i contenuti multime-
diali, al software, ai videogiochi, al patrimonio culturale materiale e im-
materiale, al design, ai festival, alla musica, alla letteratura, alle arti dello
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spettacolo, all’editoria, alla radio, alle arti visive, alla comunicazione e
alla pubblicità;

b) imprese del settore creativo, quelle che:

1) rientrano nella definizione di micro, piccola e media impresa
prevista dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea
del 6 maggio 2003;

2) hanno un oggetto sociale che rientra, in via prevalente o
esclusiva, nelle attività indicate alla lettera a), classificate dai codici
ATECO individuati con decreto del Ministero dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo e il Ministero dell’economia e delle finanze, tenendo conto della nor-
mativa dell’Unione europea, degli studi e delle prassi amministrative più
avanzate sul tema.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate:

a) per promuovere nuova imprenditorialità nel settore creativo e fa-
vorire la crescita di imprese già esistenti nel medesimo settore, attraverso:

1) la concessione di garanzie da parte dello Stato, di prestiti a
tasso agevolato e di contributi a fondo perduto;

2) investimenti nel capitale di rischio;

3) strumenti alternativi di finanziamento, quali il crowdfunding;

b) per promuovere la collaborazione tra imprese del settore crea-
tivo e imprese degli altri settori produttivi, attraverso sistema di voucher

creativi, concessi:

1) alle micro, piccole e medie imprese per l’acquisto di servizi
forniti da imprese del settore creativo per promuovere soluzioni innovative
nell’ambito delle loro attività produttive;

2) ad imprese del settore creativo per promuovere processi di in-
novazione con l’acquisto di servizi forniti da imprese di altro segmento
del settore creativo;

3) alle imprese del settore creativo per promuovere il processo
di innovazione o di rafforzamento della propria attività attraverso collabo-
razioni con le Università e gli enti di ricerca.

c) per favorire l’accesso al credito delle imprese del settore crea-
tivo;

d) per consolidare e favorire lo sviluppo dell’ecosistema del settore
creativo italiano, attraverso attività di analisi, studio, promozione e valo-
rizzazione.

4. I contributi di cui al presente articolo sono concessi a imprese del
settore creativo, come definite al comma 2, che svolgono attività stabile e
continuativa, con sede in Italia o in uno degli Stati membri dell’Unione
europea o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico
europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, nel rispetto del
Regolamento della Commissione UE 18 dicembre 2013, n. 1407, relativo
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all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’, sulla base dei seguenti criteri:

a) se esentati dall’obbligo di notifica ai sensi dell’articolo 108, pa-
ragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE),
sono concessi nel rispetto dei regolamenti della Commissione europea, te-
nendo conto dei relativi periodi di validità, emanati in virtù del regola-
mento (UE) n. 2015/1588 del Consiglio, del 13 luglio 2015, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE a determinate categorie
di aiuti di Stato orizzontali, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea, serie L 248 del 24 settembre 2015.

b) se soggetti alla procedura di notifica ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del TFUE, sono concessi previa autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, e dell’articolo 9, pa-
ragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 2015/1589 del Consiglio, del 13
luglio 2015, relativo alle modalità di applicazione dell’articolo 108 del
TFUE, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L
248 del 24 settembre 2015 oppure quando è giustificato ritenere che i con-
tributi siano stati autorizzati dalla Commissione stessa ai sensi dell’arti-
colo 4, paragrafo 6, del medesimo regolamento.

5. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono sta-
biliti modalità e criteri per la concessione delle risorse di cui alla presente
disposizione normativa e, con le medesime modalità, sono individuati i
Codici ATECO di cui al comma 2, lettera b), punto 2).

6. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 possono essere destinate
per un importo massimo pari al 10% alle attività di cui al comma 3, let-
tera d)’’».

7.3

Manca, Ferrari

Al comma 1 sostituire le parole: «685 milioni di euro» con le se-

guenti: «100 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 8:

a) al comma 1, sostituire le parole da: «Per ciascuno degli anni»
fino a «euro annui» con le seguenti: «Sono assegnati ai comuni, nel limite
complessivo di 1.000 milioni di euro per l’anno 2020 e di 500 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’anno 2020, i contributi di cui al comma 1 sono attribuiti, ai
comuni, sulla base della popolazione residente alla data del 1º gennaio
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2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Ministero dell’interno,
come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 60.000,00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 100.000,00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000,00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 400.000,00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 2.000.000,00;

g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 8.000.000,00.

3. Per ciascuno degli anni 2021-2024, i contributi di cui al comma 1
sono attribuiti, ai comuni, sulla base della popolazione residente alla data
del 1º gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Ministero
dell’interno, come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 30.000,00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 50.000,00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 100.000,00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000,00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 500.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

g) ai comuni ’con popolazione superiore a 250.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 4.000.000,00.

4. Entro il 10 febbraio 2020, il Ministero dell’interno dà comunica-
zione a ciascun comune dell’importo del contributo ad esso spettante
per ciascun anno.»;

c) al comma 16 sostituire le parole: «85 milioni di euro» con le
seguenti: «170 milioni di euro».
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7.4

D’Arienzo

Al comma 1, dell’articolo 7 sostituire le parole da: «940 milioni di

euro per l’anno 2021» fino a «1.401 milioni di euro per l’anno 2024»

con le seguenti: «880 milioni di euro per l’anno 2021, 1.095 milioni di

euro per l’anno 2022, 1.205 milioni di euro per l’anno 2023, 1.221 milioni

di euro per l’anno 2024».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 31, inserire il se-

guente:

«31-bis. All’articolo 9-bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n.

109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.

130, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: ’’città di Genova’’, sono inserite le

seguenti: ’’nonché per la messa in sicurezza idraulica e l’adeguamento alle

norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro’’;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. Nell’ambito del Programma di cui al comma 1, al fine di

consentire i necessari lavori di messa in sicurezza e di adeguamento idrau-

lico del rio Molinassi e del rio Cantarena, di adeguamento alle norme in

materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché di razionalizzazione del-

l’accessibilità dell’area portuale industriale di Genova Sestri Ponente, è

autorizzata la spesa complessiva di 480 milioni di euro per gli anni

2020-2024.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, pari a 480 milioni di

euro, si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2020, a valere sulle ri-

sorse versate all’entrata del bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 1,

comma 6, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, dal Commissario

straordinario per la ricostruzione di cui al predetto articolo 1, nominato

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 ottobre 2018;

b) quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2021, quanto a 80 milioni

di euro per l’anno 2022, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2023 e

quanto a 180 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo investimenti delle Amministrazioni cen-

trali di cui all’articolo 7’’».
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7.5

Nugnes, De Petris

Al comma 2 dopo le parole: «sviluppo del Paese,» sopprimere la se-
guente: «anche».

7.6

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2 sostituire la parola: «anche» con la seguente: «priorita-
riamente».

7.7

Romeo, Tosato, Stefani, Rivolta, Cantù, Arrigoni, Augussori, Borghesi,

Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio, Faggi, Iwobi, Emanuele

Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Candura, Fregolent, Ostellari,

Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Ferrero

All’articolo, dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. Al fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi Invernali
2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di mi-
glioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrutturali
attuali e da realizzarsi, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l’accessibilità, è riservato un finanziamento a favore delle Re-
gioni Lombardia e Veneto, con riferimento a tutte le aree olimpiche, per
un importo di 42 milioni di euro nell’anno 2020 e di 493 milioni di euro
su ciascuna delle annualità dal 2021 al 2026 a valere sulle risorse di cui al
comma 1.

3-ter. Al fine di garantire la sostenibilità della Ryder Cup 2022 sotto
il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di miglioramento
della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrutturali attuali e
da realizzarsi, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese quelle
per l’accessibilità, è riservato un finanziamento a favore della Regione La-
zio di 20 milioni di euro nell’anno 2020, di 20 milioni di euro nell’anno
2021 e 10 milioni nel 2022 a valere sulle risorse di cui al comma 1.

3-quater. Con uno o più decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti di intesa con i Presidenti delle Regioni Lazio Lombardia e Ve-
neto sono identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per
l’accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse e di contesto con l’in-
dicazione, per ciascuna opera, del soggetto attuatore e dell’entità del fi-
nanziamento concesso.
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3-quinquies. Si intendono opere essenziali le opere infrastrutturali la
cui realizzazione è prevista dal dossier di candidatura o che si rendono
necessarie per rendere efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti in-
dividuate nel dossier di candidatura come quelle che danno accessibilità ai
luoghi olimpici o di realizzazione degli eventi sportivi.

3-sexies. Si intendono opere connesse quelle opere la cui realizza-
zione è necessaria per connettere le infrastrutture individuate nel dossier

di candidatura per accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi spor-
tivi e olimpici alla rete infrastrutturale esistente in modo da rendere mag-
giormente efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità
nonché quelle direttamente funzionali allo svolgimento dell’evento.

3-septies. Si intendono opere di contesto quelle opere la cui realizza-
zione integra il sistema di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli
eventi sportivi e olimpici e alle altre localizzazioni che verranno interes-
sate direttamente o indirettamente dall’evento e o offrono opportunità di
valorizzazione territoriale in occasione della Ryder Cup 2022 e delle
Olimpiadi 2026».

7.8

Ferro

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi Invernali
2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di mi-
glioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrutturali
attuali e da realizzarsi, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l’accessibilità, è riservato un finanziamento a favore delle Re-
gioni Lombardia e Veneto di 42 milioni nell’anno 2020 e di 493 milioni
di euro su ciascuna delle annualità dal 2021 al 2026 a valere sulle risorse
di cui al comma 1.

3-ter. Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di
intesa con i Presidenti delle Regioni Lombardia e Veneto sono identificate
le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in
opere essenziali, connesse e di contesto con l’indicazione, per ciascuna
opera, del soggetto attuatore e dell’entità del finanziamento concesso.

3-quater. Si intendono opere essenziali le opere infrastrutturali la cui
realizzazione è prevista dal dossier di candidatura o che si rendono neces-
sarie per rendere efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti indivi-
duate nel dossier di candidatura come quelle che danno accessibilità ai
luoghi olimpici.

3-quinquies. Si intendono opere connesse quelle opere la cui realizza-
zione è necessaria per connettere le infrastrutture individuate nel dossier

di candidatura per accessibilità ai luoghi olimpici alla rete infrastrutturale
esistente in modo da rendere maggiormente efficace la funzionalità del si-
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stema complessivo di accessibilità nonché quelle direttamente funzionali
allo svolgimento dell’evento.

3-sexies. Si intendono opere di contesto quelle opere la cui realizza-
zione integra il sistema di accessibilità ai luoghi olimpici e alle altre lo-
calizzazioni che verranno interessate direttamente o indirettamente dall’e-
vento e/o offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione
delle Olimpiadi 2026».

7.9

D’Arienzo, Ferrazzi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi Invernali
2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di mi-
glioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrutturali
attuali e da realizzarsi, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l’accessibilità, è istituito un fondo riservato ai finanziamenti
a favore delle Regioni Lombardia e Veneto di 1 milione di euro nell’anno
2020. Con apposito decreto sono identificate le opere infrastrutturali, ivi
comprese quelle per l’accessibilità, con l’indicazione, per ciascuna opera,
del soggetto attuatore e dell’entità del finanziamento concesso».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti:
«è incrementato di 213 milioni di euro per l’anno 2020».

7.10

Romeo, Arrigoni, Faggi, Iwobi, Pergreffi, Pirovano, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della riqualificazione dell’asse Bergamo-Lecco, fun-
zionale allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del
2026, e del collegamento in sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e Livigno, a valere sulle risorse di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2020, di cui 20 milioni di euro ad integrazione del finanziamento del qua-
dro economico del 1º Lotto funzionale ’’San Gerolamo’’ e 80 milioni di
euro per il finanziamento del 2º Lotto funzionale ’’Lavello’’ della SS 639,
dei Laghi di Pusiano e Garlate. Tale importo sarà assegnato al soggetto
attuatore dell’intervento».
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7.11
Romeo, Arrigoni, Faggi, Iwobi, Pergreffi, Pirovano, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della riqualificazione dell’asse Bergamo-Lecco, fun-
zionale allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del
2026, e del collegamento in sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e Livigno, a valere sulle risorse di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per l’anno
2020 per il finanziamento del 2º Lotto funzionale ’’Lavello’’ della SS
639, dei Laghi di Pusiano e Garlate. Tale importo sarà assegnato al sog-
getto attuatore dell’intervento.».

7.12
Romeo, Arrigoni, Faggi, Iwobi, Pergreffi, Pirovano, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della riqualificazione dell’asse Bergamo-Lecco, fun-
zionale allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del
2026, e del collegamento in sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e Livigno, a valere sulle risorse di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2020 ad integrazione del finanziamento del quadro economico del 1º Lotto
funzionale ’’San Gerolamo’’, della SS 639, dei Laghi di Pusiano e Gar-
late. Tale importo sarà assegnato al soggetto attuatore dell’intervento.».

7.13
Grassi, Lupo

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione della nuova linea della metropolitana leg-
gera di Roma Capitale: ’’Anagnina - Tor Vergata - Pantano’’, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2020, 10 milioni per l’anno
2021, 15 milioni di euro per l’anno 2022, 20 milioni per l’anno 2023, 15
milioni per l’anno 2024 e 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2032.».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2, con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 209 milioni di euro per l’anno 2020, di
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295 milioni per l’anno 2021 e 380. per l’anno 2022, di 355 milioni di euro
per l’anno 2023, di 360 milioni di euro per l’anno 2024, di 338 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 419 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.».

7.14

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione della linea C della metropolitana di Roma
è autorizzata la spesa di 80 milioni per l’anno 2020, 100 milioni per
l’anno 2021, 150 milioni per l’anno 2022, 200 milioni per l’anno 2023,
150 milioni per l’anno 2024, e 40 milioni per ciascuno degli anni dal
2025 al 2032.».

Conseguentemente all’art. 7, comma 1, apportare le seguenti modifi-

che:

a) sostituire le parole: «685 milioni di euro per l’anno 2020» con
le seguenti: «605 milioni di euro per l’anno 2020»;

b) sostituire le parole: «940 milioni di euro per l’anno 2021» con

le seguenti: «840 milioni di euro per l’anno 2021»;

c) sostituire le parole: «1175 milioni di euro per l’anno 2022» con

le seguenti: «1025 milioni di euro per l’anno 2022»;

d) sostituire le parole: «1325 milioni di euro per l’anno 2023» con
le seguenti: «1125 milioni di euro per l’anno 2023»;

e) sostituire le parole: «1401 milioni di euro per l’anno 2024» con
le seguenti: «1251 milioni di euro per l’anno 2024 »;

f) sostituire le parole: «1672 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2032» con le seguenti: «1632 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2032».

7.15

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per la prosecuzione dei progetti dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale e, in particolare, per la progettazione de-
finitiva del cantiere navale di Sestri Ponente con priorità al nuovo bacino
di carenaggio, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2020.».
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Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000.

7.16
Ferrazzi, D’Arienzo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per la prosecuzione degli interventi di salvaguardia di Vene-
zia, di cui alla legge 29 novembre 1984, n. 798 e successive modifica-
zioni, sono stanziati ulteriori 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020. Le risorse stanziate per gli anni 2020 e 2021 sono destinate, fino
a concorrenza dei relativi oneri, agli interventi emergenziali per il recu-
pero e la messa in sicurezza del patrimonio immobiliare pubblico e pri-
vato, del patrimonio artistico, architettonico, culturale, ambientale ed eco-
nomico danneggiato a seguito degli eventi eccezionali di natura ambien-
tale del 12 novembre 2019.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per l’anno 2025 e di 321 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

7.17
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 2020, la Regione Veneto procede a definire la
programmazione, l’affidamento e la gestione dei servizi regionali indivisi
d’intesa con le Regioni e Province autonome interessate. Per le finalità di
cui al periodo precedente, a decorrere dall’anno 2020, le risorse stanziate
per il finanziamento degli obblighi di servizio pubblico relativi ai servizi
di trasporto ferroviario passeggeri regionali indivisi sono incrementate di 5
milioni di euro annui. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, pre-
via intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
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gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le risorse destinate al
finanziamento degli obblighi di servizio pubblico relativi ai servizi di tra-
sporto ferroviario passeggeri regionali indivisi di cui al primo periodo del
presente comma, nonché le risorse del Fondo per gli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della
Legge 27 dicembre 2017, n. 205 stanziate a favore del rinnovo del mate-
riale rotabile ferroviario pari a 19.740.000 per l’anno 2020, 25.240.000 per
l’anno 2021, 36.250.000 per l’anno 2022, 50.000.000 per l’anno 2023,
51.770.000 per l’anno 2024 e 10.000.000 per l’anno 2025, sono assegnate
alla Regione Veneto.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti:
«è incrementato di 209 milioni di euro per l’anno 2020».

7.18

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per il rafforzamento dei presidi manutentivi e l’innalzamento
della qualità della rete ferroviaria nazionale anche al fine di un utilizzo
ottimale della stessa, è autorizzata la spesa di 240 milioni di euro a decor-
rere dal 2020 per il finanziamento del Contratto di programma - parte ser-
vizi 2016-2021 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la so-
cietà Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa. Il Contratto di programma - parte
servizi è conseguentemente automaticamente adeguato nelle relative ta-
belle.».

Conseguentemente:

– all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di
174 milioni di euro per l’anno 2020, di 265 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 135 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 100 milioni di euro per l’anno 2025 e di 181 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026»;
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– allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 200.000.000;

CS: – 200.000.000.

2021:

CP: – 200.000.000;

CS: – 200.000.000.

2022:

CP: – 200.000.000;

CS: – 200.000.000.

7.19

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È autorizzata la spesa di 48 milioni euro per l’anno 2020, al
fine di procedere alla definitiva regolarizzazione dei rapporti con Trenita-
lia S.p.A. per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento
dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi regionali
indivisi nel periodo 2009-2019.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti:
«è incrementato di 166 milioni di euro per l’anno 2020».

7.20

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per le finalità previste dall’articolo 47, comma 6, del decreto
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni in legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno
2020 a favore di Grandi Stazioni Rail.».
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Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti:
«è incrementato di 174 milioni di euro per l’anno 2020».

7.21

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le risorse di cui alla Legge 15 dicembre 1990, n. 396, pari a
Euro 12.737.442,67, già erogate a Rete Ferroviaria Italiana per la realizza-
zione del parcheggio pubblico di scambio denominato P6 sono destinate al
finanziamento della realizzazione del Nodo di Interscambio ferroviario Pi-
gneto, in attuazione dell’Intesa del 24 luglio 2018 tra Roma Capitale, Rete
Ferroviaria Italiana e FS Sistemi Urbani.».

7.22

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per
l’anno 2020.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti:
«è incrementato di 184 milioni di euro per l’anno 2020».

7.23

D’Alfonso

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 è stanziata la
somma di 1 milione di euro in favore della Protezione civile da destinare
all’acquisto di velivoli appositamente concepiti per la lotta antincendio.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000;

2022: – 1.000.000.

7.24

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. A valere sul fondo di cui al comma 1, sono destinate al com-
pletamento e alla messa in sicurezza della Strada Statale 106 Jonica ri-
sorse pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020 e 300 milioni di euro
per l’anno 2021.».

7.25

Nisini, Sbrana, Vescovi, Faggi, Tosato, Ferrero, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per il completamento dell’autostrada Tirrenica è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2020, di 120 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 60 milioni di euro per l’anno 2022.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 300.000.000;

2021: – 120.000.000;

2022: – 60.000.000.
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7.26

Nisini, Vescovi, Sbrana, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 ,inserire il seguente:

«3-bis. Per il completamento dell’autostrada Tirrenica è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2020, di 120 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 60 milioni di euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 300.000.000;

2021: – 120.000.000;

2022: – 60.000.000.

7.27

Nisini, Vescovi, Sbrana, Rivolta, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione della tangenziale nord est Pisa è autoriz-
zata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2020, di 100 Milioni di
euro per l’anno 2021 e di 90 milioni di euro per l’anno 2022».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 120.000.000;

2021: – 100.000.000;

2022: – 90.000.000.

7.28

Nisini, Sbrana, Vescovi, Faggi, Tosato, Ferrero, Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione della tangenziale nord est Pisa è autoriz-
zata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2020, di 100 Milioni di
euro per l’anno 2021 e di 90 milioni di euro per l’anno 2022.».
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Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 120.000.000;

2021: – 100.000.000;

2022: – 90.000.000.

7.29

Romeo, Emanuele Pellegrini, Simone Bossi, Faggi, Tosato, Ferrero,

Rivolta, Zuliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione del prolungamento della linea metropoli-
tana 5 (MS) da Monza a BressoCusano-Cinisello, quale prosecuzione del
finanziamento di cui all’art.1 comma 96 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

7.30

Emanuele Pellegrini, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per la realizzazione del prolungamento della linea metropoli-
tana 5 (MS) da Monza a BressoCusano-Cinisello, quale prosecuzione del
finanziamento di cui all’art. I comma 96 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti vanazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.
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7.31

Arrigoni, Faggi, Rivolta, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 ,inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di migliorare la viabilità e favorire l’espansione delle
attività economiche e produttive del territorio del lago di Lecco, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2020 per la realizzazione
dello studio di fattibilità per una viabilità di collegamento tra la strada Sta-
tale 36 e l’Autostrada A36.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti vanazioni:

2020: – 5.000.000.

7.32

Campari, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. A valere sulle risorse di cui al comma 1, il fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
ai sensi dell’articolo 1, comma 891 della legge 30 dicembre 20018, n.
145, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2020 e 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2032, da destinare esclusiva-
mente alla progettazione e realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di
quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino del Po.».

7.33

Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Una quota del Fondo di cui al comma 1, per un importo pari a
60 milioni di euro per l’anno 2020 e 60 milioni di euro per l’anno 2021, è
attribuita al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
per il finanziamento della progettazione e realizzazione degli interventi di
riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui del bacino del lago di
Garda».
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7.34

Pergreffi, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Ad integrazione del finanziamento del quadro economico del
progetto di variante e messa in sicurezza della strada statale 42 nel tratto
da Trescore a Entratico, è autorizzata la spesa di 21 milioni per l’anno
2020 e 45 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 21

milioni di euro per l’anno 2020 e 45 milioni di euro per ciascuno dei
anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della

proiezione dello stanziamento, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
degli stati di previsione di parte corrente della Tabella B allegata, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e delle finanze medesimo.

7.35

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3 bis. Per la realizzazione della Nuova Diga del Porto di Genova -
Prima fase e per la »Realizzazione e Ampliamento dell’area industriale del
Porto di Genova - Sestri Ponente« è autorizzata la spesa di 100 milioni di
euro per gli anni dal 2020 al 2030».

Conseguentemente, all’onere derivante dal comma 3-bis dell’articolo

7, apri a 100 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

7.36

Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. È autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dal
2020 a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1 per sostenere il
tempestivo avvio degli investimenti pubblici delle amministrazioni cen-
trali. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanarsi
entro 30 giorni dall’approvazione della presente legge, anche ai sensi di
quanto previsto dalle disposizioni di cui al presente articolo, sono definite
le modalità di attivazione dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
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vestimenti e lo sviluppo di impresa spa - lnvitalia per lo svolgimento delle
attività di centrale di committenza e di supporto tecnico specialistico a fa-
vore delle amministrazioni centrali. L’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo di impresa spa - lnvitalia stipula all’uopo
una convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’attua-
zione delle misure di cui al presente comma.».

7.37

Ferrari, Rampi, Rossomando

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«in modo da assicurare che non meno del 34 per cento sia destinato alle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e
Sardegna».

7.38

Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato, Cantù, Romeo, Arrigoni,

Augussori, Borghesi, Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio,

Iwobi, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Stefani

All’Articolo 7, quarto periodo del comma 4, sopprimere le parole:

«con gli enti territoriali interessati ovvero».

7.39

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. In sede di ripartizione del fondo di cui al comma 1, una quota
delle risorse di competenza dei Ministeri dell’economia e delle finanze,
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, per i beni e le attività culturali e per il turismo e delle politi-
che agricole alimentari e forestali, per un ammontare complessivo pari a
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100 milioni annui per gli anni dal 2020 al 2034, è destinata alla gestione e

manutenzione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la

salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE.

4-ter. All’articolo 4, comma 6-bis del decreto-legge 18 aprile 2019,

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 5 5,

alla fine del primo periodo sono inserite le seguenti parole: «, nonché

alle fasi di gestione e manutenzione ai fini del corretto funzionamento

del sistema» e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Il Commis-

sario straordinario è autorizzato ad indire una gara pubblica per l’affida-

mento del servizio- di gestione e manutenzione del MOSE, con discipli-

nare e capitolato tecnico elaborati dal citato Provveditorato alle opere pub-

bliche.».

7.40

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. In sede di ripartizione del fondo di cui al comma 1, una quota

delle risorse di competenza dei Ministeri dell’economia e delle finanze,

delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare, per i beni e le attività culturali e per il turismo e delle politi-

che agricole alimentari e forestali, per un ammontare complessivo pari a

600 milioni annui per gli anni dal 2020 al 2034, è destinata ai territori col-

piti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 in Emilia e del 24 ago-

sto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e 18 gennaio nel Centro Italia. Il Ministro

dell’economia e delle finanze provvede, nella medesima sede di riparto, ad

operare le occorrenti variazioni di bilancio per versare il predetto importo

sulle rispettive contabilità speciali in quote di pari importo. La quota pre-

detta è destinata ad interventi di ricostruzione e messa in sicurezza del ter-

ritorio».
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7.41

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. In sede di ripartizione del fondo di cui al comma 1, una quota

delle risorse di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti, per un ammontare complessivo pari a 2.000 milioni annui per gli

anni dal 2020 al 2034, è destinata ai progetti già cantierabili di Province

e Città metropolitane per la costruzione e la messa in sicurezza di strade,

ponti e scuole».

7.42

Simone Bossi, Campari, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Il corridoio Plurimodale Tirreno Brennero - Raccordo Auto-

stradale A15 Fontevivo (PR) - A22 Nogarole Rocca (VR), cosiddetto

Ti-Bre è ritenuto un intervento infrastrutturale prioritario, ai sensi dell’ar-

ticolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Con apposito decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, è

disposta la nomina di un Commissario straordinario per il completamento

della realizzazione dell’asse autostradale e dei relativi raccordi. A tal fine,

a valere sulle risorse di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 150 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, quale contributo

pubblico per la progettazione e realizzazione del secondo e terzo lotto del-

l’Autostrada Tirreno Brennero - Ti-Bre, e dei relativi raccordi.».
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7.43
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Allo scopo di favorire la ripresa degli investimenti e l’adegua-
mento della dotazione infrastrutturale, è istituito, per gli anni 2020 e 2021,
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per la for-
mazione dei funzionari e dei dipendenti pubblici responsabili in materia di
appalti, con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2020 e 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.

5-ter. A valere sulle risorse di cui al comma 66-bis, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentite le organizzazioni rappresentative degli enti terri-
toriali e locali, adotta un piano per il finanziamento di corsi di formazione
di alto livello che le amministrazioni centrali, gli enti territoriali e locali
organizzano per la professionalizzazione dei rispettivi funzionari e dipen-
denti responsabili in materia di appalti pubblici, al fine di promuovere una
gestione più efficiente degli appalti pubblici per la realizzazione di opere
pubbliche e infrastrutture e di prevenire l’insorgere di nuovo contenzioso,
come prospettato nella raccomandazione (UE) 2017 /1805 della Commis-
sione europea».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti modifiche:

2020: – 5.000.000;

2021: – 10.000.000.

7.44
Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Il fondo di cui all’articolo 10 della legge 9 gennaio 1989, n.
13, è rifinanziato con 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, da ripartire secondo le modalità previste dal medesimo
comma 10.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10
milioni di euro per ciascuno dei anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte

corrente della Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze me-

desimo.
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7.45

La Mura

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 è autorizzata una
spesa di 30 milioni di euro annui a favore dell’Autorità di bacino distret-
tuale dell’Appennino meridionale per la realizzazione degli interventi di
mitigazione e gestione del rischio idrogeologico, di ripristino dello stato
di qualità e dei corpi idrici superficiali e sotterranei, di salvaguardia del
sistema ambientale, di rigenerazione territoriale e di manutenzione idrau-
lica, nei seguenti territori:

a) territori del distretto appartenenti al Bacino idrografico del
fiume Sarno, nel limite di spesa di 15 milioni annui;

b) territori del distretto appartenenti al bacino dei Regi Lagni; nel
limite di spesa di 15 milioni annui.

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 99 della presente legge.».

7.46

Campari, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis.Il fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1, comma 891 della legge
30 dicembre 20018, n. 145, è incrementato di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2032.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 20

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo

99.
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7.47 (già 99.5 testo 2)

Faggi, Arrigoni, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Al comma 2, inserire, in fine, il seguente comma:

«2. È istituito nello stato di previsione del Ministero dei Trasporti un
fondo speciale con dotazione di 2 milioni di euro per gli anni 2020, 2021
e 2022 destinato alla riqualificazione della viabilità funzionale allo svolgi-
mento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del 2026 di cui al comma
5-bis dell’articolo 7».

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. Ai fini della riqualificazione della viabilità funzionale allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del 2026, come pre-
visto ai sensi dell’articolo 30, comma 14-ter, undicesimo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, e in particolare, in via prioritaria, della riso-
luzione della situazione emergenziale della strada provinciale 72, in ge-
stione alla provincia di Lecco, attraverso lavori di manutenzione straordi-
naria, rifunzionalizzazione e messa in sicurezza della strada, è assegnata al
soggetto attuatore degli interventi la somma di due milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2023».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

7.0.1

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, al fine di ga-
rantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straordinario per
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico, di cui all’art. 4-bis del DL 59/2019 convertito dalla legge
n. 8 del 2019, e sono attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca a province e Città Metropolitane 100 milioni per ciascuno
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degli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanziamento di interventi rientranti
nel piano straordinario di cui al periodo precedente, in coerenza con la
Programmazione triennale nazionale».

7.0.2
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, comma 1, al
fine di garantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straor-
dinario per l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pub-
blici adibiti ad uso scolastico, di cui all’art. 4-bis del DL 59/2019 conver-
tito dalla legge n. 8 del 2019, e sono attribuiti dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca a province e Città Metropolitane
100 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanzia-
mento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al periodo pre-
cedente, in coerenza con la Programmazione triennale nazionale».

7.0.3
Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, al fine di ga-
rantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straordinario per
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico, di cui all’art. 4-bis del DL 59/2019 convertito dalla legge
n. 8 del 2019, e sono attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca a province e Città Metropolitane 100 milioni per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanziamento di interventi rientranti
nel piano straordinario di cui al periodo precedente, in coerenza con la
Programmazione triennale nazionale.».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 199 –

7.0.4

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, al fine di ga-
rantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straordinario per
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico, di cui all’art. 4-bis del DL 59/2019 convertito dalla legge
n. 8 del 2019, e sono attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca a province e Città Metropolitane 100 milioni per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanziamento di interventi rientranti
nel piano straordinario di cui al periodo precedente, in coerenza con la
Programmazione triennale nazionale».

7.0.5

Quagliariello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, al fine di ga-
rantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straordinario per
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico, di cui all’art 4-bis del DL 59/2019 convertito dalla legge n.
8 del 2019,e sono attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca a province e Città Metropolitane 100 milioni per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanziamento di interventi rientranti nel
piano straordinario di cui al periodo precedente, in coerenza con la Pro-
grammazione triennale nazionale».
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7.0.6

Pirovano, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Piano straordinario adeguamento antincendio edifici uso scolastici)

1. A valere sulle risorse di cui al precedente articolo 7, al fine di ga-
rantire la sicurezza nelle scuole è implementato il piano straordinario per
l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico, di cui all’art. 4-bis del DL 59/2019 convertito dalla legge
n. 8 del 2019, e sono attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca a province e Città Metropolitane 100 milioni per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, per il finanziamento di interventi rientranti
nel piano straordinario di cui al periodo precedente, in coerenza con la
Programmazione triennale nazionale».

7.0.7

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacini fluviali)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta
l’assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle pro-
vince territorialmente competenti, in relazione alla rispettiva competenza
quali soggetti attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti pre-
sentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza,
al traffico interessato. Dall’attuazione della presente disposizione sono
escluse le infrastrutture già interessate dall’articolo 1, comma 891, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta
realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno
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successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di
apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla
base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».

Conseguentemente:

– all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024» con le seguenti: «è incrementato di 164 milioni di euro
per l’anno 2020, di 255 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, di 175 milioni di euro per l’anno 2023, di 375 milioni di euro
per l’anno 2024»;

– allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

2021:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

2022:

CP: – 150.000.000;

CS: – 150.000.000.

7.0.8

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacini fluviali)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro
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delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta
l’assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle pro-
vince territorialmente competenti, in relazione alla rispettiva competenza
quali soggetti attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti pre-
sentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza,
al traffico interessato. Dall’attuazione della presente disposizione sono
escluse le infrastrutture già interessate dall’articolo 1, comma 891, della
legge n. 145/2018. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-
diconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «685
milioni di euro per l’anno 2020, di 940 milioni di euro per l’anno 2021, di
1.175 milioni di euro per l’anno 2022, di 1.325 milioni di euro per l’anno
2023» con le seguenti: «485 milioni di euro per l’anno 2020, di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 975 milioni di euro per l’anno 2022, di
1.125 milioni di euro per l’anno 2023».

7.0.9

Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacini fluviali)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta
l’assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle pro-
vince territorialmente competenti, in relazione alla rispettiva competenza
quali soggetti attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti pre-
sentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza,
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al traffico interessato. Dall’attuazione della presente disposizione sono
escluse le infrastrutture già interessate dall’articolo 1, comma 891, della
legge n. 145/2018. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-
diconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «di
685 milioni di euro per l’anno 2020, di 940 milioni di euro per l’anno
2021, di 1175 milioni di euro per l’anno 2022, di 1.325 milioni di euro
per l’anno 2023,» con le seguenti: «485 milioni di euro per l’anno
2020, di 740 milioni di euro per l’anno 2021, di 975 milioni di euro
per l’anno 2022, di 1125 milioni di euro per l’anno 2023,».

7.0.10

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacini fluviali)

1. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo da ripartire; con una dotazione di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta
l’assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle pro-
vince territorialmente competenti, in relazione alla rispettiva competenza
quali soggetti attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti pre-
sentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza,
al traffico interessato. Dall’attuazione della presente disposizione sono
escluse le infrastrutture già interessate dall’articolo 1, comma 891, della
legge n. 145/2018. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-
diconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
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sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dalle risorse di cui al comma precedente si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo investimenti delle
Amministrazioni centrali di cui al comma 1 dell’articolo 7 della presente
legge».

7.0.11

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacino del Po)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 891
è sostituito dal seguente:

’’891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una do-
tazione di 50 milioni di euro per l’anno 2019 e 100 milioni per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle
risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente
competenti, in relazione alla rispettiva competenza quali soggetti attuatori,
sulla base di un piano che classifichi i progetti presentati secondo criteri di
priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e
alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo
a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-
diconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 22’’.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024» con le seguenti: «è incrementato di 164
milioni di euro per l’anno 2020, di 255 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2021 e 2022, di 325 milioni di euro per l’anno 2023, di 375 milioni
di euro per l’anno 2024».

7.0.12
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacino del Po)

1. L’articolo 1, comma 891, della legge n. 145/2018, è cosı̀ sostituito:

’’891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una do-
tazione di 100 milioni per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a favore delle città
metropolitane e delle province territorialmente competenti, in relazione
alla rispettiva competenza quali soggetti attuatori, sulla base di un piano
che classifichi i progetti presentati secondo criteri di priorità legati al mi-
glioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione ser-
vita. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti di cui al presente comma entro l’anno successivo a quello di utiliz-
zazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 22’’.».

Conseguentemente,

All’articolo 99 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, apportare le seguenti modifiche:

2020 – 50.000.000

2021 – 50.000.000

2022 – 50.000.000

2) al comma 2, sostituire le parole: «di 214 milioni di euro per
l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e
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2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340
milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026» con le seguenti: «di 164 milioni di euro per l’anno 2020,
di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

7.0.13

Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacino del Po)

1. L’articolo 1, comma 891, della legge n. 145/2018, è cosı̀ sostituito:

’’891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una do-
tazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023.
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a favore delle città
metropolitane e delle province territorialmente competenti, in relazione
alla rispettiva competenza quali soggetti attuatori, sulla base di un piano
che classifichi i progetti presentati secondo criteri di priorità legati al mi-
glioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione ser-
vita. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti di cui al presente comma entro l’anno successivo a quello di utiliz-
zazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 22’’.».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «di
685 milioni di euro per l’anno 2020, di 940 milioni di euro per l’anno
2021, di 1175 milioni di euro per l’anno 2022, di 1.325 milioni di euro
per l’anno 2023,» con le seguenti: «di 785 milioni di euro per l’anno
2020, di 840 milioni di euro per l’anno 2021, di 1075 milioni di euro
per l’anno 2022, di 1235 milioni di euro per l’anno 2023».
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7.0.14

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacino del Po)

1. L’articolo 1, comma 891, della legge n. 145/2018, è cosı̀ sostituito:

’’891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione

di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di

sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una do-

tazione di 50 milioni di euro per l’anno 2019 e 100 milioni per ciascuno

degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,

previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle

risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente

competenti, in relazione alla rispettiva competenza quali soggetti attuatori,

sulla base di un piano che classifichi i progetti presentati secondo criteri di

priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e po-

polazione servita. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazione

degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo a

quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-

diconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-

sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche

di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 22’’.

2. Agli oneri derivanti dalle risorse di cui al comma precedente si

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo investimenti delle

Amministrazioni centrali di cui al comma 1 dell’articolo 7 della presente

legge».
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7.0.15

Pirovano, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Manutenzione e realizzazione ponti bacino del Po)

1. L’articolo 1, comma 891, della legge n. 145/2018, è cosı̀ sostituito:

’’891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di
sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una do-
tazione di 50 milioni di euro per l’anno 2019 e 100 milioni per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle
risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente
competenti, in relazione alla rispettiva competenza quali soggetti attuatori,
sulla base di un piano che classifichi i progetti presentati secondo criteri di
priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e
alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo
a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito ren-
diconto al Ministero delle infractrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche
di cui al decreto ’legislativo 29 dicembre 2011, n. 22’’.».

7.0.16

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni e
delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della fi-
liera dell’edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni.
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2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da

adottare entro il 31 marzo 2020, avvalendosi di una Cabina di regia isti-

tuita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della fi-

nanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e la tempi-

stica di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità per la predi-

sposizione ed il funzionamento della stessa, anche in relazione ai conte-

nuti dei regolamenti europei in materia e del progetto di piattaforma digi-

tale europea per il settore delle costruzioni e garantendo l’interoperabilità

dei contenuti digitali della piattaforma a mezzo di formati aperti di pub-

blico e gratuito dominio e utilizzo. Alla Cabina di regia partecipano i rap-

presentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ne assume

il coordinamento, del Ministero dello sviluppo economico, del Diparti-

mento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei

Ministri e, in qualità di invitati, i rappresentanti delle principali Associa-

zioni rappresentative degli operatori economici della filiera delle costru-

zioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento ed il funzionamento della

piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello Stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo per la Piattaforma

digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di 6 milioni di euro

nel 2020 e di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al

2034».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di

421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-

mentato di 208 milioni di euro per l’anno 2020, di 304,5 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 374,5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023 e 2024, di 339,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di

420,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2034 e di 421 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2035.».
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7.0.17

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni e
delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della fi-
liera dell’edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro il 31 marzo 2020, avvalendosi di una Cabina di regia isti-
tuita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e la tempi-
stica di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità per la predi-
sposizione ed il funzionamento della stessa, anche in relazione ai conte-
nuti dei regolamenti europei in materia e del progetto di piattaforma digi-
tale europea per il settore delle costruzioni e garantendo l’interoperabilità
dei contenuti digitali della piattaforma a mezzo di formati aperti di pub-
blico e gratuito dominio e utilizzo. Alla Cabina di regia partecipano i rap-
presentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ne assume
il coordinamento, del Ministero dello sviluppo economico, del Diparti-
mento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e, in qualità di invitati, i rappresentanti delle principali Associa-
zioni rappresentative degli operatori economici della filiera delle costru-
zioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento ed il funzionamento della
piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo per la Piattaforma
digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di 6 milioni di euro
nel 2020 e di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2034».

Di conseguenza, l’articolo 7, comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. Nello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 679 milioni di
euro per l’anno 2020, di 939,5 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.174,5
milioni di euro per l’anno 2022, di 1.324,5 milioni di euro per l’anno
2023, di 1.400,5 milioni di euro per l’anno 2024, di 1.671,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 e di 1.699,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034».
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7.0.18

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle-costruzioni)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni e
delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della fi-
liera dell’edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale ita-
liana delle costruzioni.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro il 31 marzo 2020, avvalendosi di una Cabina di regia isti-
tuita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e la tempi-
stica di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità per la predi-
sposizione ed il funzionamento della stessa, anche in relazione ai conte-
nuti dei regolamenti europei in materia e del progetto di piattaforma digi-
tale europea per il settore delle costruzioni e garantendo l’interoperabilità
dei contenuti digitali della piattaforma a mezzo di formati aperti di pub-
blico e gratuito dominio e utilizzo. Alla Cabina di regia partecipano ı̀ rap-
presentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che ne assume
il coordinamento, del Ministero dello sviluppo economico, del Diparti-
mento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e, in qualità di invitati, i rappresentanti delle principali Associa-
zioni rappresentative degli operatori economici della filiera delle costru-
zioni.

3. Per la realizzazione, l’aggiornamento ed il funzionamento della
piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo per la Piattaforma
digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di 6 milioni di euro
nel 2020 e di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2034».

Conseguentemente sostituire il comma 1 dell’articolo 7 con il se-
guente:

«1. Nello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 679 milioni di
euro per l’anno 2020, di 939,5 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.174,5
milioni di euro per l’anno 2022, di 1.324,5 milioni di euro per l’anno
2023, di 1.400,5 milioni di euro per l’anno 2024, di 1.671,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 e di 1.699,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034.».
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7.0.19
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il dissesto idrogeologico)

1. Il Fondo di cui all’articolo 55 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

7.0.20
D’Arienzo, Astorre, Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale)

1. Al fine di sterilizzare gli effetti determinati dal comma 28 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 58 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020.».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 156 milioni di euro per l’anno 2020, di 247 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 317 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 282 milioni di euro per l’anno 2025 e di 363 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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Art. 8.

8.1
Martelli

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, sono assegnati ai co-
muni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, contributi
per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di:

a) raggiungimento della qualifica di edifici a emissioni zero (ZEB)
o edifici a emissioni quasi-zero (NZEB) per gli edifici di proprietà pub-
blica e dı̀ edilizia residenziale pubblica;

b) installazione di impianti per la produzione di energia da fonti
rinnovabili finalizzata al completo utilizzo delle superfici disponibili, an-
che se in situazioni di eccesso di capacità generativa rispetto ai fabbisogni
degli edifici;

c) efficientamento dell’illuminazione pubblica finalizzata alla ridu-
zione dei consumi e dell’inquinamento luminoso;

d) mobilità sostenibile, finalizzati alla realizzazione di interventi
volti alla massima riduzione di emissioni inquinanti, mediante sostituzione
di veicoli con motori endotermici con veicoli totalmente elettrici o a ’’fuel

cells’’, o climalteranti e alla promozione degli spostamenti mediante bici-
cletta;

f) interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole,
edifici pubblici e patrimonio comunale solo a condizione che tali inter-
venti siano combinati con quelli di cui alla lettera a);

g) abbattimento delle barriere architettoniche».

8.2
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole da: «Per ciascuno degli anni»
fino a: «euro annui» con le seguenti: «Sono assegnati ai comuni, nel li-
mite complessivo di 1. 000 milioni di euro per l’anno 2020 e di 500 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’anno 2020, i contributi di cui al comma 1 sono attribuiti, ai
comuni, sulla base della popolazione residente alla data del 1º gennaio
2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Ministero dell’interno,
come di seguito indicato:
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a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5. 000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 60.000, 00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 100.000, 00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000, 00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 400. 000, 00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 2.000.000,00;

g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 8.000.000,00.

Per ciascuno degli anni 2021-2024, i contributi di cui al comma 1
sono attribuiti, ai comuni, sulla base della popolazione residente alla
data del 1º gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Mini-
stero dell’interno, come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5. 000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 30.000,00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 50. 000, 00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 100.000,00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000,00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 500.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 4.000.000,00.

Entro il 10 febbraio 2020, il Ministero dell’interno dà comunicazione
a ciascun comune dell’importo del contributo ad esso spettante per ciascun
anno.»;

c) al comma 16 sostituire le parole: «85 milioni di euro» con le
seguenti: «170 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1 sostituire le parole: «685
milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di euro».
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8.3
Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole da: «Per ciascuno degli anni»
fino a: «euro annui» con le seguenti: «Sono assegnati ai comuni, nel li-
mite complessivo di 1.000 milioni di euro per l’anno 2020 e di 500 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’anno 2020, i contributi di cui al comma 1 sono attribuiti, ai
comuni, sulla base della popolazione residente alla data del 1º gennaio
2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Ministero dell’interno,
come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 60.000,00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 100.000,00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000,00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 400.000,00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 2.000.000,00;

g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 8.000.000,00.

Per ciascuno degli anni 2021-2024, i contributi di cui al comma 1
sono attribuiti, ai comuni, sulla base della popolazione residente alla
data del 1º gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Mini-
stero dell’interno, come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro 30.000,00;

b) ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti
è assegnato un contributo pari ad euro 50.000,00;

c) ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 100.000,00;

d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 200.000,00;

e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 500.000,00;

f) ai comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 250.000 abi-
tanti è assegnato un contributo pari ad euro 1.000.000,00;

g) ai comuni con popolazione superiore a 250. 000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 4.000.000,00.
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Entro il 10 febbraio 2020, il Ministero dell’interno dà comunicazione
a ciascun comune dell’importo del contributo ad esso spettante per ciascun
anno.»;

c) al comma 16 sostituire le parole: «85 milioni di euro» con le se-
guenti: «170 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1 sostituire le parole: «685
milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di euro».

8.4

Arrigoni, Rivolta, Ferrero, Pietro Pisani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «produzione di energia»’in-
serire le seguenti: «elettrica e termica».

Al comma 14 dopo le parole: «efficientamento energetico» inserire le

seguenti: «e produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnova-
bili».

Al comma 16 dopo le parole: «efficientamento energetico» inserire le
seguenti: «e produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnova-
bili».

8.5

Arrigoni, Ferrero, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «messa in sicurezza di
scuole» inserire le seguenti: «, strade».

8.6

Saponara, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «edifici pubblici e patrimonio
comunale» aggiungere le seguenti: «luoghi adibiti allo spettacolo».
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8.7

Pietro Pisani, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) realizzazione di alloggi, a compendio selle caserme presenti
sul territorio comunale, da destinare agli appartenenti alle Forze dell’or-
dine ivi impiegati».

8.8

Manca

Al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunto il seguente periodo: «I
contributi di cui al comma 1 sono attribuiti ai comuni che si impegnano
a migliorare la capacità amministrativa e la qualità di spesa secondo gli
indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di cui
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, sulla base dei criteri da stabi-
lire con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il dipartimento della fun-
zione pubblica».

Conseguentemente:

– al comma 12 primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valuta-
zione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo gli
indicatori stabiliti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevabili
nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ dei siti web dei comuni,
elaborati secondo i principi di sostenibilità ESG (enviromental, social

and governance), e tenendo conto dei PRI (principles for responsible in-
vestment) dell’Onu»;

– al comma 15, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
gli indicatori stabiliti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rileva-
bili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ dei siti web dei co-
muni, elaborati secondo i principi di sostenibilità ESG (enviromental, so-

cial and governance), e tenendo conto dei PRI (principles far responsible
investment) dell’Onu»;

– al comma 25, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
gli indicatori stabiliti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rileva-
bili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ dei siti web dei co-
muni, elaborati secondo i principi di sostenibilità ESG (enviromental, so-
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cial and governance), e tenendo conto dei PRI (principles for responsible

investment) dell’Onu»;

– al comma 28, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
gli indicatori stabiliti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rileva-
bili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ dei siti web delle pro-
vince e città metropolitane, elaborati secondo i principi di sostenibilità
ESG (enviromental, social and governance), e tenendo conto dei PRI
(principles far responsible investment) dell’Onu»;

– al comma 29 lettera a) dopo le parole: «Gli importi spettanti a cia-
scuna regione a valere sui contributi di cui al periodo precedente sono in-
dicati nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modifi-
cati a invarianza del contributo complessivo» sono aggiunte le seguenti:
«sulla base della valutazione comparata della capacità amministrativa e
della qualità della spesa delle regioni secondo gli indicatori rilevabili nella
sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 elaborati secondo i principi di sostenibilità ESG (envi-

romental, social and governance), e tenendo conto dei PRI (principles far
responsible investment) dell’Onu».

8.9

Manca, Ferrari

Al comma 2, dopo la lettera g), è aggiunto il seguente periodo: «I
contributi di cui al comma 1 sono attribuiti ai comuni che si impegnano
a migliorare la capacità amministrativa e la qualità di spesa secondo gli
indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di cui
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, sulla base dei criteri da stabi-
lire con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il dipartimento della fun-
zione pubblica».

Conseguentemente:

– al comma 12, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
gli indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.»;

– al comma 15, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle

risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
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gli indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.»;

– al comma 25, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate» sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valu-
tazione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo
gli indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.»;

– al comma 28, primo periodo, dopo le parole: «riassegnazione delle
risorse non utilizzate sono aggiunte le seguenti: «e i criteri per la valuta-
zione della capacità amministrativa e della qualità della spesa secondo gli
indicatori rilevabili nella sezione ’’Amministrazione Trasparente’’ di cui
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.»;

– al comma 29 lettera a) le parole: «Gli importi spettanti a ciascuna
regione a valere sui contributi di cui al periodo precedente sono indicati
nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modificati a
invarianza del contributo complessivo sulla base, mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio 2021 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano».

8.10

Santillo, Matrisciano, Di Girolamo, Puglia

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Nel caso di mancata approvazione del piano urbanistico attua-
tivo (P.U.A.) e del piano di eliminazione Barriere Architettoniche
(P.E.B.A.) i contributi di cui al comma 1 sono ridotti del 5 per cento.»;

b) al comma 15 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso
di mancata approvazione del piano urbanistico attuativo (P.U.A.) e del
piano di eliminazione Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) gli importi
sono ridotti del 5 per cento».

8.11

Augussori, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le parole: «15 marzo» con le
seguenti: 15 settembre».
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8.12

Nastri

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Per accelerare gli interventi integrati di messa in sicurezza del
territorio, rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, e per
l’adattamento ai cambiamenti climatici, sono stanziati 2.000 milioni di
euro per il triennio 2019-2021.

8-ter. Gli interventi prioritari sono individuati dalla direzione gene-
rale competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, d’intesa con le regioni, sentiti gli enti locali, le autorità di ba-
cino, le Agenzie regionali dell’ambiente, l’Ordine nazionale dei geologi, e
il Dipartimento della protezione civile. Le risorse possono essere utilizzate
anche tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione interessata
e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che
definisce, altresı̀, la quota di cofinanziamento regionale.

8-quater. Le risorse del Fondo sono aggiuntive ai cofinanziamenti eu-
ropei e alle risorse già previste dalla normativa nazionale vigente, desti-
nate agli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico e di messa in si-
curezza del territorio.

8-quinquies. Le risorse di cui ai commi 68-bis e 68-ter, possono es-
sere destinate anche al finanziamento, previa demolizione del manufatto, d
misure incentivanti volte a favorire la delocalizzazione di immobili e di
infrastrutture potenzialmente pericolosi e situati in aree ad elevato rischio
idrogeologico.

8-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministero dell’economia sentito il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, sono individuate le agevolazioni sta-
tali anche di carattere fiscale, volte a favorire, le delocalizzazioni di cui al
comma 68-quater. Dette agevolazioni sono cumulabili con eventuali in-
centivi previsti dagli enti territoriali per le medesime finalità.

8-septies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi precedenti , si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’e-
lenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo
21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La riduzione
si applica a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2018. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
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8.13

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Allo scopo di co-finanziare interventi finalizzati alla promo-
zione e al potenziamento di percorsi di collegamento urbano destinate
alla mobilità ciclistica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per lo sviluppo delle reti cicla-
bili urbane, di seguito ’’Fondo’’, con una dotazione di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

9-ter. Il Fondo finanzia il 50 per cento del costo complessivo degli
interventi di realizzazione di nuove piste ciclabili urbane poste in essere
da comuni ed unioni di comuni.

9-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di erogazione ai comuni e alle unioni co-
munali delle risorse del Fondo di cui al comma 9-bis, nonché le modalità
di verifica e controllo dell’effettivo utilizzo da parte dei comuni e delle
unioni comunali delle risorse erogate per le finalità di cui al medesimo
comma.

9-quinquies. I comuni e le unioni comunali, all’atto della richiesta di
accesso al Fondo, devono comunque dimostrare di aver approvato in via
definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà del-
l’Ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana.

9-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 9-bis, 9-ter,
9-quater e 9-quinquies, pari a 50 milioni per gli anni 2020, 2021 e
2022, si provvede mediante i fondi di cui all’articolo 11, comma 1, della
presente legge».

8.14

Conzatti, Comincini

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. All’articolo 1, comma 56 della legge 28 dicembre 2015, n.
208, le parole: ’’31 dicembre 2017’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31
dicembre 2022’’».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione,

pari a 30,8 milioni di euro nel 2021 e a 61, 6 milioni di euro nel
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far

fronte a esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di

bilancio.

8.15

Arrigoni, Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Al comma 10, lettera a), dopo le parole: «messa in sicurezza degli
edifici e del territorio», inserire le seguenti: «, di efficientamento energe-
tico».

8.16

D’Arienzo

Al comma 10, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «il 5
per cento delle risorse stabilite per gli anni 2020,2021 e 2022 saranno de-
stinati esclusivamente all’attuazione del piano straordinario per l’adegua-
mento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso sco-
lastico, di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge n. 59 del 2019 convertito
dalla legge n. 8 del 2019».

8.17

Fregolent, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

8.18

Nugnes, De Petris

Al comma 10, lettera c ), prima delle parole: «ed efficientamento
energetico», aggiungere le seguenti: «nonché installazioni di sistemi da
energia rinnovabile e efficientamento del consumo di acqua potabile».
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8.19
Manca, Ferrari

Al comma 10, lettera d), sono apportate le seguenti modificazioni:

– alla lettera a), le parole: «6 mesi», sono sostituite dalle parole: «8
mesi»;

– alla lettera b), le parole: «10 mesi», sono sostituite dalle parole:

«14 mesi»;

– alla lettera c), le parole: «15 mesi», sono sostituite dalle parole:
«20 mesi»;

– alla lettera d), le parole: «20 mesi», sono sostituite dalle parole:
«24 mesi»;

– aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I termini di cui ai punti
precedenti si applicano anche con riferimento alle risorse attribuite per l’e-
sercizio 2019 ai sensi del comma 853 della legge 27 dicembre 2017, n.
205».

8.20
Damiani, Pichetto Fratin, Saccone, Ferro, Fantetti

Al comma 10, lettera d), sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle parole: «8 mesi»;

b) le parole: «10 mesi» sono sostituite dalle parole: «14 mesi»;

c) le parole: «15 mesi» sono sostituite dalle parole: «20 mesi»;

d) le parole «20 mesi» sono sostituite dalle parole: «24 mesi»;

e) è aggiunto in fine il seguente periodo: «I termini di cui ai punti
precedenti si applicano anche con riferimento alle risorse attribuite per l’e-
sercizio 2019 ai sensi del comma 853 della legge n. 205 del 2017».

8.21
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 10, lettera d), sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «6 mesi» sono sostituite dalle parole: «8 mesi»;

b) le parole: «10 mesi» sono sostituite dalle parole: «14 mesi»;

c) le parole: «15 mesi» sono sostituite dalle parole: «20 mesi»;



21 novembre 2019 5ª Commissione– 224 –

d) le parole: «20 mesi» sono sostituite dalle parole: «24 mesi»;

e) è aggiunto in fine il seguente periodo: «I termini di cui ai punti
precedenti sı̀ applicano anche con riferimento alle risorse attribuite per l’e-
sercizio 2019 ai sensi del comma 853 della legge n. 205 del 2017».

8.22

Fregolent, Tosato, Rivolta, Faggi, Ferrero, Zuliani

Al comma 10 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «assicurando,
comunque, ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota
accantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse
disponibili».

8.23

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Al fine di consentire il completamento della realizzazione
degli interventi di messa in sicurezza degli edifici e del territorio da parte
dei comuni, in relazione ai contributi assegnati per l’anno 2019 ai comuni,
il termine di otto mesi di cui al comma 857, articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, è prorogato al 31 dicembre 2020».

8.24

Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. A valere sulle risorse di cui al comma 10, lettera a), una
quota pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022
sono assegnati al comune di Sona, in provincia di Verona, per la bonifica
e la messa in sicurezza del sito di Sun oil».
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8.25

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Al fine di consentire il pieno recupero di villa Alari Visconti
di Saliceto in Cernusco sul Naviglio, che nel 2020 sarà Città europea dello
Sport, viene stanziato un contributo di 3 milioni di euro per gli interventi
di riqualificazione e restauro della villa».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000.

8.26

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Al fine di semplificare le procedure di accesso ai contributi
per l’annualità 2020 di cui all’articolo 1, comma 853, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 e ai contributi di cui all’articolo 1, comma 139, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, la lettera a) dell’articolo 1, comma 140,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituita dalla seguente:

’’a) la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in uno
strumento programmatorio deliberato dalla giunta comunale entro il ter-
mine previsto per la presentazione delle richieste di contributo e successi-
vamente approvato dal consiglio comunale’’».

8.27

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 11, dopo le parole: «in progetti di rigenerazione ur-
bana,» aggiungere le seguenti: «prioritariamente rivolti, previa verifica
della fattibilità, al recupero di immobili pubblici e privati inutilizzati da
cinque anni e da destinare a edilizia residenziale pubblica,»;

b) al comma 12, dopo le parole: «il Ministro dell’economia e delle
finanze,» aggiungere le seguenti: «con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti»;

c) al comma 14, dopo le parole: «di spesa dell’edilizia pubblica»
aggiungere le seguenti: «dell’edilizia residenziale pubblica»;
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d) al comma 16, dopo le parole: «e del patrimonio comunale» ag-

giungere le seguenti: «di edilizia residenziale pubblica»;

e) al comma 17, lettera b), dopo le parole: «e del patrimonio co-
munale» aggiungere le seguenti: «di edilizia residenziale pubblica»;

f) al comma 18, dopo le parole: «di concerto con» aggiungere le
seguenti: «il Ministero delle infrastrutture e trasporti, il Ministro dell’am-
biente e»;

g) al comma 18, alla lettera c), dopo le parole: «con precedenza
per gli edifici scolastici» aggiungere le seguenti: «e per gli edifici di edi-
lizia residenziale pubblica».

8.28
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 11 dopo le parole: «rigenerazione urbana, volti» aggiun-
gere le seguenti: «in via prioritaria ad interventi di contrasto della povertà
educativa minorile,».

8.29
Nugnes, De Petris

Al comma 11, dopo le parole: «volti» aggiungere le seguenti: «all’ar-
resto del consumo di suolo,».

8.30
De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Al comma 11, dopo le parole: «tessuto sociale ed ambientale», inse-

rire le seguenti: «, con esclusione di ulteriore consumo di suolo,».

8.31
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Al fine di favorire gli interventi di rigenerazione urbana ed
evitare il consumo di nuovo suolo, di rifunzionalizzare gli immobili, gli
spazi pubblici e migliorare la coesione sociale nelle aree urbane maggior-
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mente , sino al 31 dicembre 2022, per i trasferimenti di interi fabbricati, a
favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare che, en-
tro i successivi dieci anni, provvedano alla demolizione e ricostruzione de-
gli stessi, anche con variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesi-
stente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale variazione, non-
ché all’alienazione degli stessi, si applicano l’imposta di registro e le im-
poste ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

11-ter. Nel caso in cui non si verificano le condizioni di cui al
comma 11-bis, sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale
nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 per cento delle
stesse imposte. Sono altresı̀ dovuti gli interessi di mora a decorrere dal-
l’acquisto dell’immobile di cui al precedente comma.

11-quater. Agli oneri di cui ai commi 11-bis e 11-ter, pari a 40 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
a valere sulle risorse di cui comma 11».

8.32

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Ai fini dell’attuazione delle finalità di cui al comma 11, al-
l’articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) sostituire la parola: ’’possono’’ con la seguente: ’’devono’’;

2) alla lettera a) dopo la parola: ’’esistenti,’’ aggiungere le se-
guenti: ’’e misure di svantaggio’’.».

8.33

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

«11-bis. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso
sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi
edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio
economico, in attuazione dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, è istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2020, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la ri-
generazione urbana, di seguito ’’Fondo’’, con dotazione pari a 75 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020 fino all’anno 2034, a valere sulle ri-
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sorse di cui al comma 11. Ai fini di cui al presente comma, la rigenera-
zione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:

a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produt-
tive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o in-
compiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in
stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismis-
sione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione
fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro
urbano e architettonico complessivo;

b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e al-
berature, e l’incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di
rigenerazione urbana;

c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la
permeabilità dei suoli;

d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l’efficienta-
mento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;

e) favorire l’integrazione sociale, culturale e funzionale mediante
la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l’interrelazione
di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività
lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche pro-
mosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il
tempo libero, per l’incontro e la socializzazione, con particolare conside-
razione delle esigenze dei soggetti con disabilità;

f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione
turistica e dalla diminuzione dei residenti;

g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di deser-
tificazione delle attività produttive e commerciali;

h) favorire l’innalzamento del livello della qualità della vita per i
residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici,
allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità
e la biodiversità;

i) favorire l’accessibilità e l’integrazione delle infrastrutture della
mobilità veicolare, e dei percorsi perdonali e ciclabili con il tessuto urbano
delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le poli-
tiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;

l) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati stan-

dard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei con-
sumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell’infrastrutturazione
digitale;

m) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione
e gestione dei programmi di intervento.

11-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 11-bis sono destinate al co-
finanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana al quale
possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano co-
munale di intervento di rigenerazione urbana, approvato dal consiglio co-
munale, che definisce gli obiettivi generali che l’intervento di rigenera-
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zione urbana intende perseguire, in un determinato ambito urbano, in ter-
mini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio
edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti mul-
tifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e pri-
vati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i
territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di ridu-
zione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio ener-
getico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione
degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, cii acces-
sibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibi-
lità alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Il Piano co-
munale definisce, altresı̀, l’insieme organico degli interventi necessari al
conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi. Le risorse
del Fondo, sono destinate annualmente:

a) al rimborso delle spesi, di progettazione degli interventi previsti
nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;

b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibi-
lità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione ur-
bana;

c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse
pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenera-
zione urbana selezionati;

d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere in-
congrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia
accertato l’interesse pubblico e prioritario alla demolizione;

e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da de-
stinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana se-
lezionati.

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare,
entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione
urbana, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni cul-
turali, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il
riparto annuale delle risorse del Fondo. Il decreto ripartisce tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi che sono da queste
destinate, unitamente alle proprie risorse stanziate, ai Piani comunali sele-
zionati all’esito dei bandi regionali.

11-quater. Ai fini di cui al comma 11-bis, i comuni individuano, nel-
l’ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si ren-
dono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono
ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per age-
volare l’individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenera-
zione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei
soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e
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definiscono il perimetro delle-aree da assoggettare agli interventi di rige-
nerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti
più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione
diretta dei residenti nell’individuazione degli ambiti urbani e nella defini-
zione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivi-
sione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individua-
zione delle aree di cui al presente comma, il Comune, o i Comuni interes-
sati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale
di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di con-
siglio comunale. L’approvazione del Piano di rigenerazione urbana costi-
tuisce il presupposto per l’accesso all’assegnazione di risorse del Fondo di
cui al comma 11-bis.

11-quinquies. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione ur-
bana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai
Piani comunali:

a) all’imposta di cui all’articolo 95;

c) alla Tari di cui all’articolo 1, comma 641 e seguenti, cella legge
27 dicembre 2013, n. 147;

11-sexies. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono de-
liberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o ca-
noni di qualsiasi tipo, dovuti per l’occupazione del suolo pubblico.

11-septies. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il con-
tributo di costruzione di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.

11-octies. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che
attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o di ini-
ziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale
nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

8.34

Trentacoste, Matrisciano, Puglia

Al comma 14, dopo le parole: «e della valorizzazione dei beni cultu-
rali ed ambientali», aggiungere, in fine, le seguenti: «, anche prevedendo
il finanziamento di specifici progetti volti alla riorganizzazione degli im-
pianti tecnologici nell’area, ricadenti in ’’zona A’’ dei piani regolatori co-
munali, ai sensi della legge 6 agosto 1967, n. 765, al fine di favorire la
riqualificazione urbana dei centri storici.».
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8.35
Manca, Ferrari, D’Alfonso

Al comma 16 sostituire le parole: «ai comuni» con le seguenti: «agli
enti locali»

Conseguentemente,

– al comma 17 sostituire le parole: «ai comuni» con le seguenti:
«agli enti locali» e, ovunque ricorrano, sostituire:

a) la parola: «comunale» con le seguenti: «degli enti locali»;
b) la parola: «comune» con le seguenti: «ente locale»;

– al comma 18 sostituire la parola: «comune» con le seguenti: «ente
locale»;

– al comma 19 sostituire le parole: «dei comuni» con le seguenti:
«degli enti locali»;

– al comma 20, secondo periodo, sostituire le parole: «dai comuni»
con le seguenti: «dagli enti locali» e, al terzo periodo, sostituire la parola:
«comuni» con le seguenti: «enti locali»;

– al comma 21, sostituire le parole: «i comuni» con le seguenti: «gli
enti locali».

8.36
Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 16 sostituire le parole: «ai comuni» con le parole:
«agli enti locali»;

b) al comma 17 sostituire le parole: «ai comuni» con le parole:

«agli enti locali»;
c) al comma 17 sostituire la parola:» «comunale» con le parole:

«degli enti locali» ove ricorra;
d) al comma 17 sostituire la parola:» «comune» con le parole:

«ente locale» ove ricorra»;
e) al comma 18 sostituire la parola: «comune» con le parole:

«ente locale»;
f) al comma 19 sostituire le parole: «dei comuni» con le parole:

«degli enti locali»;
g) al comma 20 sostituire le parole: «dai comuni» con le parole:

«dagli enti locali»;
h) al comma 20 sostituire la parola:» «comuni» con le parole:

«enti locali»;
i) al comma 21 sostituire le parole: «i comuni» con le parole: «gli

enti locali».
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8.37

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Aapportate le seguenti modifiche:

a) al comma 16 sostituire le parole: «ai comuni» con le parole:
«agli enti locali»;

b) al comma 17 sostituire le parole: «ai comuni» con le parole:
«agli enti locali»;

e) al comma 17 sostituire la parola: «comunale» con le parole:

«degli enti locali» ove ricorra;

d) al comma 17 sostituire la parola: «comune» con le parole:
«ente locale» ove ricorra;

e) al comma 18 sostituire la parola: «comune» con le parole:
«ente locale»;

f) al comma 19 sostituire le parole: «dei comuni» con le parole:

«degli enti locali»;

g) al comma 20 sostituire le parole: «dai comuni» con le parole:

«dagli enti locali»;

h) al comma 20 sostituire la parola: «comuni» con le parole: «enti
locali»;

i) al comma 21 sostituire le parole: «i comuni» con le parole: «gli
enti locali».

8.38

Tosato, Pietro Pisani

Al comma 16, dopo le parole: «sono assegnati ai comuni» inserire le

seguenti: «per la predisposizione dei piani urbanistici e.».

8.39

Biti

Al comma 16, dopo le parole: «per spese di progettazione definitiva
ed esecutiva,» inserire le seguenti: «ovvero per spese di realizzazione di
opere di contrasto ai fenomeni di dissesto idrogeologico.».
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8.40

Nugnes, De Petris

Al comma 16, al comma 17 lettera b) e al comma 18 lettera c) dopo

le parole: «a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza» aggiungere le
seguenti: «,compresi interventi di bonifica dall’amianto,».

8.41

Biti

Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:

«16-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare è istituito un fondo per investimenti a fa-
vore dei comuni denominato »Fondo per la cura e manutenzione del ter-
ritorio«, finalizzato a interventi di messa in sicurezza dei versanti franosi e
di contrasto a ogni altra forma di dissesto idrogeologico, con una dota-
zione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.

16-ter. Con apposito decreto il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare provvede, entro la data del 31 marzo 2020, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, a individuare criteri
e modalità di utilizzo e monitoraggio delle risorse assegnate tramite il si-
stema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 100.000.000;

2021: – 100.000.000;

2022: – 100.000.000.

8.42

Manca, Ferrari

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«16-bis. In attuazione di quanto disposto dalla legge 11 gennaio
2018, n. 2, per lo sviluppo della mobilità in bicicletta sono assegnati ai
Comuni 50 milioni di Euro all’anno per ciascuno degli anni dal 2020 al
2022 per la progettazione e realizzazione di percorsi ciclabili protetti in
ambito urbano.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

8.43

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 17, sostituire le parole: «15 gennaio» con le seguenti: «31
gennaio» e al comma 18, sostituire le parole: «28 febbraio» con le se-

guenti: «15 marzo».

8.44

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 17, le parole: «15 gennaio» sono sostituite dalle seguenti:
«31 gennaio» e al comma 18, le parole: «28 febbraio» sono sostituite

dalle seguenti: «15 marzo».

8.45

Mangialavori

Sopprimere i commi 19 e 20.

8.46

Nugnes, De Petris

Al comma 21 sostituire le parole: «è recuperato dal Ministero dell’in-
terno secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228» con le seguenti: «è riassegnato fondo di
cui al comma 1 per le stesse finalità».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 235 –

8.47

La Mura, L’Abbate, Puglia

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Al fine di favorire la progettazione definitiva ed esecutiva
per la realizzazione di punti ormeggio sostenibile sono assegnati ai co-
muni costieri con popolazione fino a 10.000 abitanti contributi per investi-
menti nella misura di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022.

23-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità attuative e i criteri di riparto dei contributi di cui al comma 23-
bis.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

8.48

Conzatti

Sostituire i commi 24 e 25 con i seguenti:

«24. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche
di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di
edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido e scuole dell’infanzia
è istituito nello stato previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il fondo «Asili Nido e Scuole dell’infan-
zia», con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2023 e di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2034.

24-bis. Il fondo di cui al comma 24 è finalizzato, in particolare, ai
seguenti interventi:

1. progetti di costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e riqua-
lificazione di asili nido, scuole dell’infanzia e centri polifunzionali per i
servizi alla famiglia, con priorità per le strutture localizzate nelle aree
svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane, con lo scopo di rimuovere
gli squilibri economici e sociali ivi esistenti;

2. progetti volti alla riconversione di spazi delle scuole dell’infanzia
oggi inutilizzati, con la finalità di riequilibrio territoriale, anche nel conte-
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sto di progetti innovativi finalizzati all’attivazione di servizi integrativi
che concorrono all’educazione dei bambini e soddisfino i bisogni delle fa-
miglie in modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed or-
ganizzativo.

25. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 24 e 24-bis, i
comuni elaborano progetti di ristrutturazione e riqualificazione degli asili
nido esistenti nel proprio territorio. Entro il 30 settembre 2020, i comuni
interessati trasmettono i progetti di cui al precedente periodo alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, secondo le modalità e la procedura sta-
bilite con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della famiglia, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze e dell’interno, previa intesa in sede Conferenza unifi-
cata, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione».

8.49

Schifani

Sostituire il comma 24 con il seguente:

«24. Al fine di conseguire l’obiettivo comune della copertura territo-
riale del 33 per cento già fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-
24 marzo 2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del
Paese, il finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche di
messa in sicurezza, ristrutturazione o costruzione di edifici di proprietà
dei comuni destinati ad asili nido è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno un fondo di 1.000 milioni di euro per l’anno
2020 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023
e di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire la parola:
«214» con la seguente: «114».

Conseguentemente all’articolo 99 dopo il comma 3 aggiungere il se-

guente:

«3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge n. 145
del 2018 è ridotto di 800 milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 100.000.000.
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8.50

Caliendo

Sostituire il comma 24 con il seguente:

«24. Al fine di conseguire l’obiettivo comune della copertura territo-
riale del 33 per cento già fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-
24 marzo 2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del
Paese, il finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche di
messa in sicurezza, ristrutturazione o costruzione di edifici di proprietà
dei comuni destinati ad asili nido è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno un fondo di 1.000 milioni di euro per l’anno
2020 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023
e di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire la parola:
«214» con la seguente: «114».

Conseguentemente all’articolo 99 dopo il comma 3 aggiungere il se-

guente:

«3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 145 del
2018 è ridotto di 800 milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 100.000.000.

8.51

Saponara, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Al comma 24, sopprimere le parole: «di proprietà dei comuni».

8.52

Ciriani, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 24, dopo le parole: «ad asili nido», inserire le seguenti: «e
delle misure volte a garantire un sistema di apertura degli stessi a tempo
pieno e, a rotazione, anche nel periodo estivo».
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8.53

Floris, Toffanin, Pichetto Fratin

Al comma 24, sostituire le parole: «è istituito nello stato di previ-

sione del Ministero dell’interno un fondo di 100 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2021 al 2023 e di 200 milioni di euro annui per cia-

scuno degli anni dal 2024 al 2034. » con le seguenti: «, nonché per incen-

tivare le nascite e agevolare il lavoro femminile, è istituito nello stato di

previsione del Ministero dell’interno un fondo di 200 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2020 al 2034.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposi-

zione, pari a 200 milioni di euro per il 2020 e 100 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente

riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provve-

dimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi

dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito dı̀ cittadi-

nanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente

comma.

8.54

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 24, dopo le parole: «un fondo» inserire le seguenti: «di 50

milioni di euro per 2020,».

Conseguentemente:

al comma 25, sostituire le parole: «entro la data del 31 gennaio

2020» dalle seguenti: «entro la data del 31 maggio 2020».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 1, tabella B, alla voce Mi-

nistero dell’economia e delle finanze apportare la seguente modifica:

2020: – 50.000.000.
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8.55

Bernini, Malan, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin,

Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin,

Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,

Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Al comma 24, sostituire le parole da: «100 milioni», fino alla fine del

comma, con le seguenti: «500 milioni di euro a decorrere dal 2020» e ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «Una quota del predetto Fondo è
riservata per favorire le imprese e altri luoghi di lavoro nella realizzazione
di asili aziendali o interaziendali».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a

500 milioni di euro per il 2020, 400 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2023 e di 300 milioni di euro dal 2024, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura

del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come mo-
dificato dal presente comma.

8.56

Ciriani, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 24, sostituire le parole da: «100 milioni di euro» fino alla

fine del comma con le seguenti: «200 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2023 e di 400 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2034».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole da:

«214 milioni di euro per l’anno 2020,» fino alla fine del comma con le
seguenti: «114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per l’anno
2023, di 175 milioni di euro per l’anno 2024, di 140 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 221 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026».
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8.57

Ciriani, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 24, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2034 per il finanzia-
mento di misure volte a garantire un sistema di apertura degli stessi a
tempo pieno e, a rotazione, anche nel periodo estivo: ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione del ’’Fondo per il reddito
di cittadinanza’’ di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145».

8.58

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 24, alla fine aggiungere: «Gli interventi dovranno avvenire
in un quadro di coerenza rispetto a quanto già previsto in materia di edi-
lizia scolastica (nuove costruzioni, ristrutturazioni e riqualificazioni, co-
struzione di edifici per i Poli per l’infanzia) di cui alla lettera a) del
comma 2, articolo 12 del decreto legislativo n. 65 del 2017 che istituisce
il Sistema integrato di educazione e di istruzione da Zero a Sei anni».

8.59

Nannicini, Laus, Manca

Al comma 24, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli interventi
devono avvenire in un quadro di coerenza rispetto a quanto già previsto in
materia di edilizia scolastica dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo 12
del decreto legislativo n. 65 del 2017».

8.60

Nannicini

Al comma 25, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di
mancata richiesta di accesso al fondo di cui al comma 24 da parte di
enti locali con più di 50 mila abitanti, il Ministro dell’interno, con proprio
decreto motivato, può incaricare il Prefetto competente di effettuare le op-
portune verifiche. Terminate le verifiche il Prefetto invia una relazione al
Presidente del Consiglio, che entro un termine di 30 giorni, provvede ai
sensi dell’articolo 11, comma 2 della legge 23 agosto 1988 n. 400, alla
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nomina un commissario straordinario, con il compito di portare a termine
gli adempimenti necessari per le finalità di cui al comma 24».

8.61

Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti

Dopo il comma 25 aggiungere i seguenti:

«25-bis. In coerenza con gli interventi di cui ai commi 24 e 25, e al
fine cli realizzare interventi strutturali ed integrati di valorizzazione del-
l’offerta di strumenti di coesione sociale e per la prevenzione e contrasto
dei fenomeni di dispersione scolastica, fermo restando quando previsto
dall’articolo 1, comma 85, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’INAIL,
nell’ambito degli investimenti immobiliari previsti dal piano di impiego
dei fondi disponibili di cui all’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n.
153, destina fino a 100 milioni di euro per la realizzazione di nuovi asili
nido nei comuni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con priorità per quelli delle regioni Obiettivo Convergenza e
con più elevati indici di povertà e deprivazione sociale.

25-ter. Per le strutture di cui al comma 25-bis, i canoni di locazione
da corrispondere all’INAIL sono posti a carico dello Stato nella misura di
euro 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Alla copertura degli
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

24-quater. In considerazione della grave assenza di servizi per la
prima infanzia, con particolare riferimento ai comuni delle Regioni Obiet-
tivo Convergenza e con più elevati indici di povertà e deprivazione so-
ciale, mediante riprogrammazione dei programmi cofinanziati dai Fondi
strutturali comunitari 2014/2020 oggetto del Piano di azione e coesione,
al fine di consentire un primo, immediato finanziamento per le nuove
strutture di cui al comma 1, viene assegnato un contributo di 100 milioni
di euro per il 2017, a valere sulla corrispondente riprogrammazione delle
risorse del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, già destinate agli interventi del Piano di azione coesione,
ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n.
183, che, dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30 ottobre 2016, fermo restando il ri-
spetto dell’impiego dell’80 per cento delle risorse nelle regioni del Mez-
zogiorno già previsto dall’articolo 1, comma 703, della legge n. 23 dicem-
bre 2014 n. 190. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, cli concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
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sono individuati i Comuni ammessi alla ripartizione e sono assegnate le
risorse disponibili».

8.62

Manca, Ferrari

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

«25-bis. Al fine di completare l’anagrafe dell’edilizia scolastica, per
l’anno 2020 sono stanziati 50 milioni di euro da destinare alle spese di
diagnosi sismiche e energetiche degli edifici e di controllo dello stato de-
gli elementi non strutturali. I criteri di accesso da parte dei Comuni sono
stabiliti con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, al fine di garantire un’attività di monitoraggio tale che entro l’anno
2023 per tutte le scuole situate nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3 si
disponga di informazioni attendibili e siano avviati gli eventuali lavori
per la messa in sicurezza. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Ministro dell’istruzione, con il supporto di Enea
e CNR, presenta un piano per l’accelerazione degli interventi di riqualifi-
cazione del patrimonio edilizio, che deve perseguire l’obiettivo di ridurre
e semplificare le linee di finanziamento, dando priorità agli edifici in aree
a rischio sismico 1 e 2, di spingere gli interventi che tengono assieme l’a-
deguamento sismico e il miglioramento delle prestazioni energetiche».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

8.63

Manca, Ferrari

Dopo il comma 25 inserire il seguente:

«25-bis. Per le spese legate alla cartellonistica di cui al decreto del
Ministero delle infrastrutture 4 giugno 2019, in attuazione dell’articolo
1, comma 102, della legge 31 dicembre 2018, n. 145, è stanziato un mi-
lione di euro per l’anno 2020 per gli interventi di installazione della car-
tellonistica necessaria alla regolazione della circolazione. Con decreto del
ministero delle infrastrutture sono stabilite le regole di accesso al finanzia-
mento da parte dei Comuni. I monopattini che rientrano nei limiti di po-
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tenza e velocità di cui al decreto 4 giugno 2019 sono equiparati ai velo-
cipedi ai sensi del codice della strada».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 1.000.000;
2021: –;
2022: –.

8.64
Di Girolamo, L’Abbate

Dopo il comma 25, inserire il seguente:

«25-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, il
terzo periodo è sostituito dal seguente: ’’Per ciascuno degli anni 2019 e
2020 è destinato un contributo di 2 milioni di euro’’».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni» con le seguenti: «212 milioni» e: «305 milioni» con le se-

guenti: «303 milioni».

8.65
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 26, lettera b), secondo periodo, sopprimere le parole: «al
fondo di cui al comma 1076».

8.66
D’Alfonso

Al comma 26, dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 1079, primo periodo, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) la parola: ’’cofinanziamento’’ è sostituita con la seguente: ’’fi-
nanziamento’’;

2) le parole: ’’e dei progetti definitivi degli enti locali’’ sono sosti-

tuite con le seguenti: ’’, dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi de-
gli enti locali’’.
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b-ter) al comma 1080, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo la parola: ’’cofinanziamento’’ è sostituta con la
seguente: ’’finanziamento’’;

2) il secondo periodo è soppresso;

3) dopo il terzo periodo sono aggiunti infine i seguenti: ’’I ribassi
d’asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio con-
tabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non
assegnate confluiscono nei fondi relativi all’annualità successiva’’.

b-quater) il comma 1083 è soppresso».

8.67

D’Arienzo

Al comma 26, aggiungere in fine le seguenti parole: «Per la messa in
sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostitu-
zione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino
del Po, il fondo di cui all’articolo 1, comma 891, della legge n. 145 del
2018 è ulteriormente alimentato con risorse pari al 5 per cento degli im-
porti indicati alla lettera a)».

8.68

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 27 sostituire le parole: «100 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034» con le parole: «250 milioni per ciascuno degli anni dal
2020 al 2034».

Conseguentemente all’articolo 31, comma 3, sostituire le parole: «Al
fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l’attribuzione dei rim-
borsi e le spese per le attività legate all’attuazione della misura di cui al
presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è stanziato su apposito fondo l’importo annuo di euro 3 mi-
liardi per gli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «Al fine di garantire le
risorse finanziarie necessarie per l’attribuzione dei rimborsi e le spese per
le attività legate all’attuazione della misura di cui al presente articolo,
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è
stanziato su apposito fondo l’importo annuo di euro 2,5 miliardi per gli
anni 2021 e 2022».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 245 –

8.69

Manca, Ferrari

Al comma 27, sostituire le parole: «100 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034» con le seguenti: «250 milioni per ciascuno degli anni dal
2020 al 2034».

Conseguentemente:

– all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato
di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, » con le seguenti: «è incrementato di
164 milioni di euro per l’anno 2020, di 255 milioni di euro per l’anno
2021, di 305 milioni di euro per l’anno 2022»;

– allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: –100.000.000;

CS: –100.000.000.

2021:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000.

2022:

CP: – 0;

CS: – 0.

8.70

Pagano, Pichetto Fratin, Mallegni

Al comma 27, sostituire le parole: «100 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034« con le seguenti: »250 milioni per ciascuno degli anni dal
2020 al 2034».

Conseguentemente, sostituire le parole: «è incrementato di 214 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022,» con le seguenti: «è incrementato di 64 milioni per
l’anno 2020, di 155 milioni per l’anno 2021, di 305 milioni per l’anno
2022,».
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8.71

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 27 le parole: «100 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»
sono sostituite dalle parole: «250 milioni per ciascuno degli anni dal 2020
al 2034».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

8.72

Pirovano, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Tosato

Al comma 27 le parole: «100 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»
sono sostituite dalle parole: «250 milioni per ciascuno degli anni dal 2020
al 2034».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

8.73

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 27, le parole: «100 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»
sono sostituite dalle parole: «250 milioni per ciascuno degli anni dal 2020
al 2034».

8.74

Quagliariello

Al comma 27 le parole «100 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»
sono sostituite dalle parole «250 milioni per ciascuno degli anni, dal 2020
al 2034».
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8.75

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 27 le parole «100 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034»
sono sostituite dalle parole «250 milioni per ciascuno degli anni dal 2020
al 2034».

8.76

Marcucci, Mirabelli, Ferrari, Collina, Manca, Parrini

Al comma 27, sostituire le parole: «100 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034» con le seguenti: «150 milioni per ciascuno degli anni
2020 e 2021 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022
al 2034».

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi
da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2021:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2022:

CP: –

CS: –

8.77

Manca, Ferrari

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il primo periodo è sostituito con il seguente periodo: ’’Le province
e le città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1076, per il 2018 entro il 31 dicembre 2019, ed
entro il 30 giugno successivo all’anno di riferimento per ciascuno degli
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anni dal 2019 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.’’».

8.78
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il primo periodo è sostituito con il seguente periodo: ’’Le province
e le città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1076, per il 2018 entro il 31 dicembre 2019, ed
entro il 30 giugno successivo all’anno di riferimento per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.’’».

8.79
Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il primo periodo è sostituito con il seguente periodo: ’’Le province
e le città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1076, per il 2018 entro il 31 dicembre 2019, ed
entro il 30 giugno successivo all’anno di riferimento per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2023, mediante apposita comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.’’».

8.80
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti:

«27-bis. All’Art. 1, comma 1079 della legge 27 dicembre 2017, n.
205 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) sostituire le parole ’’e dei progetti definitivi degli enti locali’’
con le seguenti: ’’, dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli
enti locali’’.
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27-ter. All’Art. 1, comma 1080 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) eliminare il periodo: ’’I progetti ammessi a cofinanziamento de-
vono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni propo-
nenti.’’;

c) alla fine del capoverso è aggiunto il seguente: ’’I ribassi d’asta
possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile
applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo
n.118/2011 e s.m.i. - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non asse-
gnate confluiscono nei fondi relativi all’annualità successiva’’.

27-quater. Il comma 1083 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 è abrogato.».

8.81

Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Dopo il comma 27 aggiungere i seguenti:

«27-bis. All’Art. 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) sostituire le parole ’’e dei progetti definitivi degli enti locali’’
con le seguenti: ’’, dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli
enti locali’’;

27-ter. All’Art. 1, comma 1080, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) eliminare il periodo: ’’I progetti ammessi a cofinanziamento de-
vono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni propo-
nenti.’’;

c) alla fine del capoverso è aggiunto il seguente: ’’I ribassi d’asta
possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile
applicato della contabilità finanziaria – allegato 4.2 – al D.Lgs. 118/
2011 e s.m.i. - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate con-
fluiscono nei fondi relativi all’annualità successiva’’.

27-quater. Il comma 1083 dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 è abrogato.».
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8.82

Pirovano, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti:

«27-bis. All’Art. 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) Sostituire le parole ’’e dei progetti definitivi degli enti locali’’
con le seguenti: ’’dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli
enti locali’’.

27-ter. All’Art. 1, comma 1080, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Sostituire la parola ’’cofinanziamento’’ con la seguente: ’’finan-
ziamento’’;

b) Eliminare il periodo: ’’I progetti ammessi a cofinanziamento de-
vono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni propo-
nenti.’’;

c) Alla fine del capoverso è aggiunto il seguente: ’’I ribassi d’asta
possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile
applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al D.Lgs. 118/2011
e s.m.i. - punto 5.4.10.

Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi re-
lativi all’annualità successiva’’.

27-quater. Il comma 1083 dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 è abrogato».

8.83

Di Nicola, Granato, Ortis, Pirro

Dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. Per il finanziamento degli interventi urgenti relativi alla
messa in sicurezza delle scuole site nelle zone a rischio sismico 1 e 2,
è autorizzata la spesa di euro 400 milioni per l’anno 2020 e di euro
300 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

27-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 27-bis, pari a
400 milioni per l’anno 2020 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.».
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Conseguentemente, all’articolo 31, comma 3, primo periodo, sosti-

tuire le parole: «3 miliardi», con le seguenti: «2.700 miliardi».

8.84
Errani, De Petris, Laforgia, Grasso

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. Per il finanziamento degli interventi di messa in sicurezza
antisismica delle scuole, è istituito un fondo di 500 milioni di euro per
il triennio 2020-2022 a favore delle province, delle città metropolitane e
dei comuni.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con
il ministero dell’economia e delle finanze e del ministero dell’interno è
definita la ripartizione delle risorse di cui al fondo di cui al presente
comma».

Conseguentemente, dopo l’articolo 94, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

(Soppressione sussidi ambientalmente dannosi concernente i prodotti fi-

tosanitari e i fertilizzanti generici)

1. Al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ’’Beni
e servizi soggetti all’aliquota del 10 per cento’’, il numero 110 (prodotti
fitosanitari) è soppresso.

2. Al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ’’Beni
e servizi soggetti all’aliquota del 4 per cento’’, il numero 19 (fertilizzanti
generici) è soppresso».

8.85
Schifani

Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:

«28-bis. In attuazione del disposto della lettera b) del comma 1 del-
l’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n.124, anche in deroga al numero
massimo di enti ivi previsto, al fine di salvaguardare l’unitarietà della ge-
stione delle realtà economiche territoriali, è assicurata la presenza di una
Camera di commercio in ciascuna delle città metropolitane individuate ai
sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, con una
circoscrizione territoriale coincidente alla perimetrazione della città metro-
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politana. Le Regioni, sentite le organizzazioni imprenditoriali, provve-
dono, entro il 31 dicembre 2019 anche mediante la nomina di Commissari
appositamente incaricati, a riorganizzare il proprio sistema camerale e a
recedere dagli accorpamenti già effettuati o in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto degli
indicatori di efficienza e di equilibrio economico e assicurando alle realtà
di nuova costituzione la dotazione finanziaria e patrimoniale detenuta
dalle Camere precedentemente insistenti nella medesima circoscrizione
territoriale».

8.86
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:

«28-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di ef-
ficientamento energetico degli immobili di edilizia residenziale pubblica
nei comuni delle città metropolitane è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2034;

e, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 164 milioni di euro per l’anno 2020, di
254 milioni di euro per l’anno 2021, di 225 milioni di euro per l’anno
2022, di 295 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
260 milioni di euro per l’anno 2025, di 341 milioni per gli anni dal
2026 al 2034 e di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2035».

8.87
Ricciardi, De Lucia, Angrisani, Di Girolamo, Giannuzzi, Gaudiano,

Puglia, Mautone, Vaccaro, La Mura, Pirro

Dopo il comma 28, inserire il seguente:

«28-bis. Al fine di garantire la messa in sicurezza del Ponte San Ni-
cola di Benevento è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno
2020 in favore del Comune di Benevento».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 1.000.000.
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8.88

Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato, Cantù, Romeo, Arrigoni,

Augussori, Borghesi, Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio,

Iwobi, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Stefani

Sostuire il comma 29 con il seguente:

«29. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
134 è sostituito dal seguente:

’’134. Al fine di favorire gli investimenti per il periodo 2020-2034,
sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per investimenti
per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edi-
fici e del territorio nonché per interventi in viabilità e per la messa in si-
curezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità
di ridurre l’inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la ri-
conversione energetica verso fonti rinnovabili, per le infrastrutture sociali
e le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nel limite complessivo di 100
milioni per l’anno 2020, di 235 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 455 milioni di euro per l’anno 2023, di 465 milioni
di euro per l’anno 2024, di 505 milioni di euro per l’anno 2025, di 640
milioni di euro per l’anno 2026, di 1.050 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2032, di 1.210 milioni di euro per l’anno
2033 e di 850 milioni di euro per l’anno 2034. Gli importi spettanti a cia-
scuna regione a valere sui contributi di cui al periodo precedente sono in-
dicati nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere modifi-
cati a invarianza del contributo complessivo, mediante accordo da sancire,
entro il 28 febbraio 2020, in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano’’».

All’onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 7.

8.89

Arrigoni, Tosato, Pietro Pisani

Al comma 29, lettera a) dopo le parole: «messa in sicurezza degli
edifici e del territorio» inserire le seguenti: «nonchè per interventi in via-
bilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pub-
blico anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale, per la ri-
generazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili,
per le infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati».
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8.90

Berutti, Romani

Al comma 29 dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 891, dopo le parole: ’’Per la messa in sicurezza’’
inserire le seguenti: ’’e il completamento dell’adeguamento sismico e
idraulico’’ e sopprimere le parole: ’’nel bacino del Po’’».

8.91

Pittella, Manca

Al comma 29 aggiungere il seguente:

«29-bis. Allo scopo di rafforzare la caratterizzazione del territorio in
ordine alla riduzione dei danni per l’uomo e le cose dal rischio idrogeo-
logico-ambientale, mediante la predisposizione, l’individuazione e l’uti-
lizzo di nuove e più avanzate tecnologie, modelli e metodologie, in rela-
zione all’articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in
conformità a quanto già disposto dall’articolo 8, comma 5-bis della legge
24 giugno 2013, n. 71, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a decor-
rere dell’anno 2020, per reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, del decreto-legge n. 195 del 30
dicembre 2009, convertito con legge 26 febbraio 2010, n. 26. Al relativo
onere si provvede, per gli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente,
inscritto nel bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma
Fondi di riserva e speciali, della missione Fondi da ripartire, dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. A decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 211 milioni di euro per l’anno 2020, di 302 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 372 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 337 milioni di euro per l’anno 2025 e di 418 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 255 –

8.92

Vanin, L’Abbate, Guidolin

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

«29-bis. Nelle more di una nuova disciplina organica per la salva-
guardia della laguna di Venezia, da predisporsi sulla base di una consul-
tazione tra il Governo, la Regione Veneto, la Città metropolitana di Vene-
zia e gli altri enti locali interessati entro il 30 giugno 2020, la gestione
della convenzione quadro n. 7191/91 prosegue fino al completamento
delle opere. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge il Prefetto provvede ad integrare l’organo di amministrazione
straordinaria di cui al comma 2 dell’articolo 32, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, fino al numero di tre amministratori, in possesso dei requisiti
di professionalità e onorabilità previsti al medesimo articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114».

8.93

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di far fronte alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nell’anno 2019, il Fondo per le emergenze nazionali istituito
ai sensi del comma 5-quinquies della legge 24 febbraio 1992, n. 225 è in-
crementato di cinquanta milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-

differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 99, comma 2, della presente legge.

8.94

Gallone

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di consentire il completamento del viadotto sulla S.P.
m. 24 al Km 35+500, in località Valle Brembilla, è assegnato alla Provin-
cia di Bergamo un contributo straordinario di 360.000,00 euro per l’anno
2020».
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Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,

pari a 360.000,00 euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al medesimo Ministero.

8.95

Gallone, Paroli

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di realizzare il Museo della Diga del Gleno entro
l’anno 2023, nel quale ricorre il centenario dal disastro del Gleno che
coinvolse la provincia di Bergamo e la provincia di Brescia, è assegnato
alla Regione Lombardia, un contributo straordinario di 300.000,00 euro
per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti modifiche:

2020 – 300.000.

8.96

Berutti, Romani

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di consentire il completamento dell’adeguamento si-
smico e idraulico del ponte Vocemola, è assegnato al comune di Arquata
Scrivia un contributo straordinario di 1.840.000,00 euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
pari a 1.840.000,00 euro per l’anno 2020, si provvede mediante corri-

spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-

l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia



21 novembre 2019 5ª Commissione– 257 –

e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-

cantonamento relativo al medesimo Ministero.

8.97
Ricciardi, L’Abbate, Angrisani, Di Girolamo, De Lucia, Giannuzzi,

Gaudiano, Puglia, Mautone, Vaccaro, La Mura

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

«29-bis. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, la spesa
di euro 10 milioni di euro da assegnare come contributo straordinario al
Comune di Benevento per l’esecuzione delle opere di completa progetta-
zione e costruzione del depuratore sito nel comune di Benevento».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: –.

8.98
Saponara, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. I commi 118 e 119 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono
soppressi».

8.99
Comincini, Conzatti

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Nell’ambito degli investimenti destinati ad opere pubbliche
in materia di sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi quelli sulla mo-
bilità sostenibile di cui al comma 1 lettera b), allo scopo di finanziare in-
terventi finalizzati alla realizzazione di ciclovie interurbane, come definite
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 11 gennaio 2018,
n. 2, il Fondo per le ciclovie interurbane di cui all’articolo 1, comma 104,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è prorogato per le annualità 2020,
2021 e 2022 e incrementato di 25 milioni di euro per ciascuna annualità.
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Il medesimo fondo di cui alla presente disposizione ’è ridenominato
’’Fondo per le ciclovie interurbane’’. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione delle ri-
sorse del predetto Fondo, nonché le modalità di verifica e controllo del-
l’effettivo utilizzo da parte degli enti territoriali delle risorse erogate per
le finalità di cui al presente comma».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;

2021: – 25.000.000;

2022: – 25.000.000.

8.100
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

All’articolo, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«30-bis. Per il periodo 2020-2023, le regioni a statuto ordinario pos-
sono realizzare gli investimenti di cui ai commi 834 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, mediante l’assegnazione, entro il termine di cui al
comma 839 della medesima legge, di contributi ai comuni di ciascuna re-
gione inclusi nelle graduatorie formate in sede di assegnazione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e all’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018,
n.145, che non sono risultati beneficiari del relativo contributo erariale.
Di tale assegnazione la regione dà comunicazione al ministero dell’In-
terno, ai soli fini della gestione della graduatoria nazionale.

Con riferimento ai tempi di attivazione e al monitoraggio delle opere
oggetto del contributo di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni
che regolano i contributi erariali di cui al primo periodo. Il provvedimento
regionale di assegnazione ridetermina le date di cui all’articolo 1, comma
858, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dell’articolo 1, comma 144
della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

8.101
Manca, Ferrari

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 866, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, è incrementato di 200 milioni di euro per l’anno
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2020, 300 milioni per il 2021, 400 milioni per il 2022, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Il fondo per il trasporto pubblico locale di cui al-
l’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, e successive modifiche è incre-
mentato di 200 milioni di euro per l’anno 2020, 300 milioni per l’anno
2021, 400 milioni per l’anno 2022. Le risorse del Fondo per gli investi-
menti delle amministrazioni centrali, di cui all’articolo 7 della presente
Legge, e del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui alla Legge n. 232 del 2016 sono destinate
in via prioritaria, alle infrastrutture di mobilità sostenibile nelle città e al-
l’acquisto di materiale rotabile ferroviario e su gomma per il trasporto
pubblico locale e ferroviario regionale».

Conseguentemente all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, » con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022»;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare
le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;



21 novembre 2019 5ª Commissione– 260 –

– alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

– alla Tabella A, voce Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000,000;
2022: – 10.000.000.

8.102
D’Arienzo

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza della ex SP 29 a seguito del movimento franoso del Ruinon,
nel comune di Valfurva (SO), è autorizzata la spesa complessiva di 170
milioni di euro per gli anni 2020-2024 a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 995, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per una quota
pari a 10 milioni per l’anno 2020, per una quota pari a 20 milioni per
l’anno 2021, per una quota a pari a 40 milioni per l’anno 2022, per una
quota pari a 50 milioni per l’anno 2023 e per una quota pari a 50 milioni
per l’anno 2024. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottare entro il 31 marzo 2020, sono definite le modalità
di erogazione delle risorse e di individuazione del soggetto attuatore degli
interventi».

8.103
Riccardi, Santillo, Dell’Olio, Di Girolamo, Puglia

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza della ex SP 29 a seguito del movimento franoso del Ruinon,
nel comune di Valfurva (SO), è autorizzata la spesa complessiva di 170
milioni di euro per gli anni 2020-2024 a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 995, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per una quota
pari a 10 milioni per l’anno 2020, per una quota pari a 20 milioni per
l’anno 2021, per una quota a pari a 40 milioni per l’anno 2022, per una
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quota pari a 50 milioni per l’anno 2023 e per una quota pari a 50 milioni
per l’anno 2024. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottare entro il 31 marzo 2020, sono definite le modalità
di erogazione delle risorse e di individuazione del soggetto attuatore degli
interventi».

8.104
Garruti, Dell’Olio

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. La nuova linea ferroviaria Bari-Bitritto, acquisite le relative
autorizzazioni alla messa in servizio, e previa intesa tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e la Regione Puglia, assume la qualificazione
di infrastruttura ferroviaria nazionale ed è trasferita, a titolo gratuito, me-
diante conferimento in natura, al gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale che ne assume la gestione ai sensi e per gli effetti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione del 31 ottobre 2000 n. 138-T.
Agli interventi per la manutenzione e l’eventuale potenziamento della li-
nea si provvede secondo le modalità previste nei Contratti di programma
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112.

30-ter. Per le finalità di cui al comma 30-bis, è riconosciuto un con-
tributo pari a 3 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000;

2022: – 3.000.000.

8.105
Pirro, Santillo, Dell’Olio, Matrisciano, Nocerino, Di Girolamo,

Gallicchio, Puglia

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Allo scopo di assicurare lo sviluppo uniforme delle infra-
strutture su tutto il territorio nazionale e, in particolare, di garantire il
completamento dei lavori di elettrificazione della linea ferroviaria
Biella-Novara, è riconosciuto un contributo straordinario alla regione Pie-
monte di importo pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, 10 milioni per
il 2021 e 12 milioni per il 2022».
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Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «214 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «209 milioni» e le parole: «305 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «295 milioni per il 2021 e 293 mi-
lioni per il 2022».

8.106

Cangini

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Per interventi finalizzati alla salvaguardia di Venezia, diversi
dal MOdulo. Sperimentale Elettromeccanico (MOSE), volti alla conserva-
zione del patrimonio artistico del suo centro storico, sono assegnati alla
città di Venezia 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021».

Conseguentemente, all’articolo 32, comma 1, sostituire: «44.895.000
euro per l’anno 2020 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2021» con

le seguenti: «40.895.000 euro per l’anno 2020, 36.290.000 euro per l’anno
2021 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2022».

8.107

Cangini

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Per interventi finalizzati alla salvaguardia della Basilica di
San Marco, dell’area Marciana e delle Procuratie, sono assegnati al Co-
mune di Venezia 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021».

Conseguentemente, all’articolo 32, comma 1, sostituire: «44.895.000
euro per l’anno 2020 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2021» con

le seguenti: «41.895.000 euro per l’anno 2020, 37.290.000 euro per l’anno
2021 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2022».

8.108

Cangini

Dopo il comma 3, aggiungere seguente:

«30-bis. Per la salvaguardia di Venezia dalle espansioni mareali, sono
assegnati al Comune di Venezia 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
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2020 e 2021 per interventi sulla superfice della gronda lagunare, sui vet-
tori acquiferi e sui canali lagunari».

Conseguentemente, all’articolo 32, comma 1, sostituire: «44.895.000
euro per l’anno 2020 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2021» con

le seguenti: «41.895.000 euro per l’anno 2020, 37.290.000 euro per l’anno
2021 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2022».

8.109
Casolati, Zuliani, Rivolta, Pietro Pisani

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Per l’acquisto della villa storica Cavour, è autorizzata la
spesa di 500.000 euro in favore del Comune di Cavour».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 500.000.

8.110
Bergesio, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Per i lavori di ripristino idrogeologico e la messa in sicu-
rezza degli alvei e degli argini dei torrenti Chisone e Pellice è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000.

8.111
D’Arienzo

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. Al fine di rafforzare il sistema dei controlli in materia di ap-
palti pubblici e favorire la speditezza ed economicità dell’azione ammini-
strativa, la Corte dei conti esercita il controllo preventivo di legittimità di
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cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sugli atti di aggiudi-
cazione, comunque denominati, e di affidamento dei contratti di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 relativi a lavori di importo pari o
superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, adottati da Amministrazioni
dello Stato e dagli enti pubblici nazionali, nonché sulle varianti in corso
d’opera ai medesimi contratti, di importo eccedente il venti per cento del-
l’importo originario del contratto. Le varianti di cui al periodo precedente
sono trasmesse dal Responsabile unico del procedimento alla Corte dei
conti, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una ap-
posita relazione del Responsabile unico del procedimento, entro trenta
giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante. In tutti i casi
in cui il provvedimento e gli atti del relativo procedimento sottoposti al
controllo acquistano efficacia, si applica il regime di responsabilità previ-
sto dall’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Si appli-
cano, per ogni altro aspetto, le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
della legge 4 gennaio 1994, n. 20.

30-ter. Le amministrazioni regionali e i loro enti strumentali, gli enti
locali territoriali e i loro enti strumentali, le università e gli altri enti auto-
nomi aventi sede in ambito regionale, hanno la facoltà di sottoporre gli
atti di cui al precedente comma di importo pari al venti per cento dei va-
lori delle soglie di rilevanza comunitaria al controllo preventivo di legit-
timità della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti territorial-
mente competente, nel rispetto delle medesime disposizioni.

30-quater. Con regolamento del Consiglio di Presidenza della Corte
dei Conti, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono adottate le misure organizzative necessarie per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi precedenti, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

30-quinquies. All’articolo 106, comma 14, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, al secondo periodo, dopo le parole: ’’pari o superiore
alla soglia comunitaria,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’stipulati da soggetti
diversi dalle Amministrazioni dello Stato’’».

8.112

Garruti, Moronese, Puglia

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. Al fine di rafforzare il sistema dei controlli in materia di ap-
palti pubblici e favorire la speditezza ed economicità dell’azione ammini-
strativa, la Corte dei conti esercita il controllo preventivo di legittimità di
cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sugli atti di aggiudi-
cazione, comunque denominati, e di affidamento dei contratti di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 relativi a lavori di importo pari o
superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, adottati da Amministrazioni
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dello Stato e dagli enti pubblici nazionali, nonché sulle varianti in corso
d’opera ai medesimi contratti, di importo eccedente il venti per cento del-
l’importo originario del contratto. Le varianti di cui al periodo precedente
sono trasmesse dal Responsabile unico del procedimento alla Corte dei
conti, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una ap-
posita relazione del Responsabile unico del procedimento, entro trenta
giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante. In tutti i casi
in cui il provvedimento e gli atti del relativo procedimento sottoposti al
controllo acquistano efficacia, si applica il regime di responsabilità previ-
sto dall’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Si appli-
cano, per ogni altro aspetto, le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
della legge 4 gennaio 1994, n. 20.

30-ter. Le amministrazioni regionali e i loro enti strumentali, gli enti
locali territoriali e i loro enti strumentali, le università e gli altri enti auto-
nomi aventi sede in ambito regionale, hanno la facoltà di sottoporre gli
atti di cui al precedente comma di importo pari al venti per cento dei va-
lori delle soglie di rilevanza comunitaria al controllo preventivo di legit-
timità della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti territorial-
mente competente, nel rispetto delle medesime disposizioni.

30-quater. Con regolamento del Consiglio di Presidenza della Corte
dei Conti, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono adottate le misure organizzative necessarie per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi precedenti, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

30-quinquies. All’articolo 106, comma 14, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, al secondo periodo, dopo le parole: ’’pari o superiore
alla soglia comunitaria,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’stipulati da soggetti
diversi dalle Amministrazioni dello Stato’’».

8.113

Comincini, Nannicini

Al comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, è aggiunto, in fine il seguente periodo: ’’In caso di contratti
ad impegno pluriennale per l’acquisizione di beni e servizi l’importo del-
l’anticipazione è calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna annua-
lità contabile del contratto di appalto, stabilita nel cronoprogramma dei
pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della
prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronopro-
gramma delle prestazioni’’».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

8.114

Parrini

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. La soglia di cui all’articolo 35, comma 18, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, è ridotta all’1 per cento per i Comuni con popola-
zione inferiore ai 15.000 abitanti».

8.115

Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 31 inserire il seguente:

«31-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, all’articolo 178,
comma 8-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la parola:
’’pubbliche’’ è sostituita dalla seguente: ’’aggiudicatrici’’».

8.116

Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 30, è inserito il seguente:

«30-bis. Al fine di favorire la presentazione di proposte progettuali
alle amministrazioni aggiudicatrici, nonché potenziare lo strumento del
promotore per la realizzazione di lavori pubblici, all’articolo 183, comma
15, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’non presenti’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’anche se presenti’»;

b) al nono periodo, le parole: ’’è inserito’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’qualora non sia già presente’’ e dopo le parole: ’’sulla base della
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normativa vigente’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, è inserito in tali stru-
menti di programmazione’’».

8.117

Ferrero, Faggi, Zuliani

Dopo il comma 30, è inserito il seguente:

«30. Al fine di favorire la presentazione di proposte progettuali alle
amministrazioni aggiudicatrici, nonché potenziare lo strumento del promo-
tore per la realizzazione di lavori pubblici, all’articolo 183, comma 15, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’non presenti’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’anche se presenti’’;

b) al nono periodo, le parole: ’’è inserito’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’qualora non sia già presente’’ e dopo le parole: ’’sulla base della
normativa vigente’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, è inserito in tali stru-
menti di programmazione’’».

8.118

Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato, Cantù, Romeo, Arrigoni,

Augussori, Borghesi, Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio,

Iwobi, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Stefani

All’’articolo, inserire il seguente comma:

«30-bis. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnate alle Re-
gioni, per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva per interventi
aventi finalità coerenti con quelli del comma 29, quota parte delle risorse
relative al comma 1 dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, nei limiti di 85 milioni di euro per l’anno 2020, di 128 milioni di
euro nell’anno 2021, di 170 milioni di euro per l’anno 2022. Gli importi
per ciascuna regione sono definiti in base alla percentuale di riparto del
contributo per investimenti di cui alla tabella n. 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145».
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8.119

Crucioli, Santillo, Dell’Olio, Matrisciano

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. All’articolo 9-bis, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.

109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.

130, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: ’’città di Genova’’, sono inserite le

seguenti: ’’nonché per la messa in sicurezza idraulica e l’adeguamento alle

norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro’’;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. Nell’ambito del Programma di cui al comma 1, al fine di

consentire i necessari lavori di messa in sicurezza e di adeguamento idrau-

lico del rio Molinassi e del rio Cantarena, di adeguamento alle norme in

materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché di razionalizzazione del-

l’accessibilità dell’area portuale industriale di Genova Sestri Ponente, è

autorizzata la spesa complessiva di 480 milioni di euro per gli anni

2020-2024.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, pari a 480 milioni di

euro, si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2020, a valere sulle ri-

sorse versate all’entrata del bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 1,

comma 6, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, dal Commissario

straordinario per la ricostruzione di cui al predetto articolo 1, nominato

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 ottobre 2018;

b) quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2021, quanto a 80 milioni

di euro per l’anno 2022, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2023 e

quanto a 180 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo investimenti delle Amministrazioni cen-

trali di cui all’articolo 7.’’».

Conseguentemente, al comma 1, dell’articolo 7 sostituire le parole

da: «941 milioni di euro per l’anno 2021» fino a: «1.401 milioni di

euro per l’anno 2024» con le seguenti: «880 milioni di euro per l’anno

2021, 1.095 milioni di euro per l’anno 2022, 1.205 milioni di euro per

l’anno 2023, 1.221 milioni di euro per l’anno 2024».
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8.120

La Mura, L’Abbate, Moronese, Puglia

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e della
tutela del Territorio e del Mare è istituito in via sperimentale un fondo con
dotazione di 7 milioni di euro per l’anno 2020 a favore dei Comuni co-
stieri interessati dal fenomeno dello spiaggiamento delle biomasse vegetali
e degli accumuli di posidonia che provvedono alla loro gestione mediante
modalità eco-sostenibili quali, a titolo esemplificativo, il mantenimento in
loco e la periodica pulizia dai rifiuti eventualmente accumulati, lo sposta-
mento stagionale lungo la spiaggia anche attraverso azioni di sensibilizza-
zione ed educazione ambientale, l’utilizzo per ricostruzione di dune co-
stiere, la re-immissione in mare al fine di ricostituire i letti di macerazione
o il substrato misto di sabbia e materiale organico (matte).

31-ter. Le risorse del fondo di cui al comma 31-bis sono destinate
alle spese di progettazione, definitiva ed esecutiva, relativa alle modalità
gestionali eco-sostenibili o all’acquisto di mezzi e tecnologie idonei alla
corretta gestione delle biomasse vegetali e degli accumuli di posidonia
spiaggiata, ai fini della tutela degli habitat naturali e degli ecosistemi co-
stieri, ivi compresi, spiagge, dune, ecosistemi marino-costieri, con speci-
fico riferimento ad interventi naturalistici per migliorare l’accesso e la
fruizione dei litorali secondo standard di sostenibilità ambientale.

31-quater. Ai fini dell’attuazione dei commi 31-bis e 31-ter, con de-
creto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare,
da adottarsi entro il primo febbraio 2020, sono individuati i criteri di ri-
parto e le modalità di utilizzo delle risorse, di rendicontazione e di veri-
fica, nonché le modalità di recupero ed eventuale riassegnazione delle
somme non utilizzate.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.000.000;

2021: –;

2022: –.

8.121

Saponara, Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Per le finalità della messa in sicurezza del territorio, è auto-
rizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, per la bonifica dei siti contaminati, inseriti nel Catasto dei siti con-
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taminati dell’Arpa Emilia-Romagna del 2015, e per il recupero e smalti-
mento dei rifiuti prodotti.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 31-bis, pari a 30

milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento,

ai fini del bilancio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte
corrente della Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze me-

desimo.

8.122
Stefani, Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 30 inserire il seguente:

«30-bis. Per interventi di Bonifica Ambientale conseguente alla grave
emergenza derivante dall’insediamento industriale per la produzione di so-
stanze Perfluoroalchiliche (PFAS) della ditta Miteni in comune di Trissino
in provincia di Vicenza è autorizzata la spesa di 18 milioni di euro annui,
per il triennio 2020-2022, a fronte di un piano triennale di interventi della
Pubblica Amministrazione da eseguirsi in via sostitutiva e in danno ai
sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 31-bis, pari a 18

milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’ar-

ticolo 99.

8.123
Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

«31-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: il numero 127-quinquies è cosı̀
modificato:

’’127-quinquies) opere di urbanizzazione primaria e secondaria elen-
cate nell’art. 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall’art. 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; interventi pubblici di nuova realizza-
zione, ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria di strade pro-
vinciali e di edifici scolastici; linee di trasporto metropolitane tramviarie
ed altre linee di trasporto ad impianto fisso; impianti di produzione e
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reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fo-
tovoltaica ed eolica; impianti di depurazione destinati ad essere collegati a
reti fognarie anche intercomunali e ai relativi collettori di adduzione; edi-
fici di cui all’art. 1 della legge 19 luglio 1961, n. 659, assimilati ai fab-
bricati di cui all’art. 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408 e successive mo-
dificazioni;».

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotto di 180 milioni di euro per l’anno 2020;

all’articolo 99, sopprimere il comma 2.

alla allegata Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 60.000.000

2021: – 60.000.000

2022: – 60.000.000

all’articolo 31, comma 3, sostituite le parole: «3 miliardi», con le se-
guenti: «2,5 miliardi»».

8.124

Quagliariello

Dopo il comma 30 è aggiunto il seguente:

«31-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; il numero 127-quinquies è cosı̀
modificato:

’’127-quinquies) opere di urbanizzazione primaria e secondaria elen-
cate nell’art. 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall’art. 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; interventi pubblici di nuova realizza-
zione, ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria di strade pro-
vinciali e di edifici scolastici; linee di trasporto metropolitane tramviarie
ed altre linee di trasporto ad impianto fisso; impianti di produzione e
reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fo-
tovoltaica ed eolica; impianti di depurazione destinati ad essere collegati a
reti fognarie anche intercomunali e ai relativi collettori di adduzione; edi-
fici di cui all’art. 1 della legge 19 luglio 1961, n. 659, assimilati al fab-
bricati di cui all’art. 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408 e successive mo-
dificazioni;».
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8.125

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 30 è aggiunto il seguente:

«30-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: il numero 12-quinquies è cosı̀
modificato:

’’127-quinquies) opere di urbanizzazione primaria e secondaria elen-
cate nell’art. 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall’art. 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; interventi pubblici di nuova realizza-
zione, ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria di strade pro-
vinciali e di edifici scolastici; linee di trasporto metropolitane tramviarie
ed altre linee di trasporto ad impianto fisso; impianti di produzione e
reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fo-
tovoltaica ed eolica; impianti di depurazione destinati ad essere collegati a
reti fognarie anche intercomunali e ai relativi collettori di adduzione; edi-
fici di cui all’art. 1 della legge 19 luglio 1961, n. 659; assimilati ai fab-
bricati di cui all’art. 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408 e successive mo-
dificazioni;».

8.126

Pirovano, Faggi, Ferrero, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo il comma 30 è aggiunto il seguente:

«30-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: il numero 127-quinquies è cosı̀
modificato:

’’127-quinquies) opere di urbanizzazione primaria e secondaria elen-
cate nell’art. 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, integrato dall’art. 44
della legge 22 ottobre 1971, n. 865; interventi pubblici di nuova realizza-
zione, ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria di strade pro-
vinciali e di edifici scolastici; linee di trasporto metropolitane tramviarie
ed altre linee di trasporto ad impianto fisso; impianti di produzione e
reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fo-
tovoltaica ed eolica; impianti di depurazione destinati ad essere collegati a
reti fognarie anche intercomunali e ai relativi collettori di adduzione; edi-
fici di cui all’art. 1 della legge 19 luglio 1961, n. 659, assimilati ai fab-
bricati di cui all’art 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408 e successive mo-
dificazioni;».
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8.127

D’Alfonso

Al comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 127-quinquies dopo
le parole: ’’ottobre 1971, n. 865;’’ sono inserite le seguenti: ’’interventi
pubblici di nuova realizzazione, ampliamento, manutenzione ordinaria e
straordinaria di edifici scolastici;’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di
114 milioni euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2021 e 2022, di 275 milioni euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 240 milioni euro per l’anno 2025 e di 321 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026.».

8.128

D’Arienzo

Dopo il comma 30, è aggiunto il seguente:

«30-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 127-quinquies, dopo
le parole: ’’integrato dall’art. 44 della legge 22 ottobre 1971, n. 865’’
sono aggiunte le seguenti: ’’, interventi pubblici di nuova realizzazione,
ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici scola-
stici’’.».
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8.129

Di Girolamo, Santillo, Dell’Olio, L’Abbate, Moronese, Puglia

Dopo il comma 30, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.130

D’Alfonso

Dopo il comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.131

Bagnai, Tosato, Rivolta

Dopo il comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
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Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.132

Quagliariello

Dopo il comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.133

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.134

Pagano

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi a opere messe in
sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con particolare
riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, è assegnato alla
Regione Abruzzo un contributo di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.

8.135

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 30, aggiungere in fine, il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di
messa in sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con
particolare riferimento al contrasto dei fenomeni di erosione marina, alla
Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.
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8.136

D’Alfonso

Dopo comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.137

Di Girolamo, Santillo, Dell’Olio

Dopo il comma 30, aggiungere infine il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.138

Quagliariello

Dopo il comma 30, aggiungere in fine il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.139

Bagnai, Tosato, Rivolta

Dopo il comma 30, aggiungere in fine, il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.140

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 30, aggiungere, in fine, il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.0,0.000;

2022: – 15.00.000.
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8.141

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 30, aggiungere, in fine, il seguente:

«30-bis. Alla Regione Abruzzo è attribuito un contributo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 per consentire l’adeguamento e il potenziamento del si-
stema portuale di livello regionale».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.00.000;

2021: – 15.00.000;

2022: – 15.00.000.

8.142

Pagano

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Al fine di consentire l’adeguamento e il potenziamento del
sistema portuale di livello regionale, è assegnato alla Regione Abruzzo
un contributo di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.

8.143

Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. L’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 290, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è soppresso».
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8.144

Bergesio, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. L’articolo 4, della legge 27 dicembre 1953, n. 959 è sosti-
tuito dal seguente:

’’4. I sovracanoni idroelettrici non si applicano agli enti di diritto
pubblico e ai consorzi irrigui, concessionari di derivazione di acqua a
scopo potabile o irriguo in via esclusiva o prevalente, per i quali la pro-
duzione di energia elettrica sia di carattere accessorio».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a

10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al comma 2, dell’articolo 99.

8.145

Nastri

Dopo il comma 30 è aggiunto il seguente:

«30-bis. All’articolo 173 del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: ’’apparecchi radiotelefonici’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’, smartphone, computer portatili, notebook, tablet e
dispositivi analoghi,’’;

b) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

’’3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 161 a
euro 647. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a tre mesi. Qualora lo stesso soggetto
compia un’ulteriore violazione nel corso di un biennio, è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 322 a
euro 1.294 e si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida. da due a sei mesi’’.

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al capo-
verso ’’Art. 173’’, le parole: ’’commi 3 e 3-bis - 5’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’comma 3 - 5; comma 3-bis - 10’’».
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8.146
Ferro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«32. Per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1, comma
459, della legge 30 dicembre 2004, n.311, è autorizzato un contributo di 3
milioni di euro per il 2020.».

Conseguentemente all’art. 99 comma 2 sostituire le seguenti parole

«214 milioni di euro» con le parole «211 milioni di euro».

8.147
Comincini, Cucca

Dopo il comma 30 aggiungere il seguente:

«32. Per sostenere l’impegno finanziario dei Comuni dovuto alla
scelta di mantenere a proprie spese l’Ufficio del Giudice di Pace e tutti
i servizi ad esso relativi, il Dipartimento per gli Affari Interni e Territo-
riali presso il Ministero dell’Interno è autorizzato ad assegnare per l’anno
2020 a ciascuno dei seguenti Comuni, contributi per l’importo di euro
20.000,00:

Abbiategrasso; Acerra; Acireale; Acqui Terme; Acri; Adrano;
Afragola; Agira; Agnone; Agropoli; Airola; Alatri; Alba; Alcamo; Alta-
mura; Terme; Amalfi; Andria; Arcidosso; Ariano Irpino; Arienzo; Atri;
Avola; Barlotta; Barra; Barrafranca; Bassano Del Grappa; Bella; Belpasso;
Belvedere Marittimo; Biancavilla; Bisceglie; Bivona; Borgo Valsugana;
Bressanone; Bronte; Brunico; Buccino; Caltagirone; Calvello; Camerino;
Campana; Canosa di Puglia; Capaccio; Capri; Cariati; Carinola; Carrara;
Casale Monferrato; Casarano; Caserta; Casoria; Castel di Sangro; Castel
San Vincenzo; Castelnuovo di Garfagnana; Castelvetrano; Castiglione
del Lago; Cava De’Tirreni; Cavalese; Cecina; Centuripe; Cerignola; Cer-
vinara; Cetraro; Chiari; Chiaromonte; Chiavari; Chioggia; Cirò; Città della
Pieve; Paciano e Piegaro; Città di Castello; Cles; Conegliano; Corato; Co-
rigliano Calabro; Corleone; Crema; Dolo; Eboli; Egna; Empoli; Fabriano;
Faenza; Fano; Ferentino; Filadelfia; Finale Emilia; Foligno; Fondi; Fratta-
maggiore; Gaeta; Gallipoli; Gangi; Gemona Del Friuli; Giarre; Gissi; Gra-
gnano; Gravina in Puglia; Grottaglie; Grumello Del Monte; Guardia San-
framondi; Guardiagrele; Gubbio; Imola; Irsina; Ischia; Isili; Jesi; La Mad-
dalena; Lauro; Legnago; Legnano; Lentini; Leonforte; Lercara Friddi; Li-
cata; Locri; Lucera; Lugo; Luino; Macerata Feltria; Macomer; Maddaloni;
Manduria; Manfredonia; Marana Di Napoli; Marigliano; Martina Franca;
Mascalucia; Melfi; Menfi; Merano; Mercato San Severino; Mezzolom-
bardo; Militello in Val di Catania; Mirabella Belano; Mistretta; Modica;
Mondovı̀; Monopoli; Montalto Uffugo; Montecorvino Rovella; Montepul-
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ciano; Montesarchio; Montoro; Naso; Nicosia; Norcia; Noto; Novara Di
Sicilia; Olbia; Oppido Mamertina; Oriolo; Orvieto; Ostia (Roma); Ozieri;
Palazzolo Acreide; Pantelleria; Partanna; Partinico; Paternò; Pattada; Pa-
vullo nel Frignano; Penne; Pergine Valsugana; Pescina; Pescopagano; Pe-
tilia Policastro; Piazza Armerina; Piedimonte Matese; Pinerolo; Piombino;
Pisticci; Poggio Mirteto; Palizzi Generosa; Polla; Pomigliano D’Arco;
Pontedera; Pontremoli; Porretta Terme; Porto Torres; Procida; Putignano;
Ramacca; Randazzo; Regalbuto; Rho; Ribera; Riva Del Garda; Roccada-
spide; Rodi Garganico; Ragliano; Rometta; Rossano; Sala Consilina; Sa-
luzzo; San Donà Di Piave; San Giorgio Ionico; San Giorgio La Molara;
San Giovanni In Fiore; San Giovanni Rotondo; San Marco Argentano;
San Miniato; San Severo; San Sosti; Sanluri; Sanremo; Sant’Agata Di Mi-
litello; Sant’Anastasia; Sant’Angelo a Fasanella; Sant’Angelo Dei Lom-
bardi; Sant’Angelo di Brolo; Sant’Arcangelo; Samo; Scalea; Segni; Seni-
gallia; Sessa Aurunca; Siderno; Silandro; Sora; Sorrento; Spezzano della
Sala; Spoleto; Subiaco; Teano; Termoli; Terracina; Tione di Trento;
Todi; Tolmezzo; Tortolı̀; Tortona; Tortorici; Trebisacce; Treviglio; Trica-
rico; Tricase; Trinitapoli; Traina; Ugento; Vallo della Lucania; Varallo;
Velletri; Venafro; Venosa; Vibo Valentia; Vietri di Potenza; Vigevano;
Viggiano; Vipiteno; Vittoria; Voghera; Volterra».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero della Giustizia, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2020: – 5.080.000,00.

8.0.1

Pichetto Fratin, Malan, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Ai fini della riqualificazione dei profili di spesa delle Regioni nel-
l’ottica del rilancio e dell’accelerazione degli investimenti pubblici e della
riduzione del debito, il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad effettuare la ristrutturazione delle anticipazioni di liquidità con-
tratte dalle Regione ai sensi e in applicazione degli articoli 2 e 3 del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 giugno 2013, n. 64.

2. I risparmi annuali di spesa derivanti dall’applicazione del comma 1
sono prioritariamente destinati dalle Regioni al finanziamento di nuovi in-
vestimenti diretti e indiretti e alla riduzione del debito.
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3. Le operazioni di cui al comma 1 non costituiscono nuovo debito

delle pubbliche amministrazioni, come definito dal Regolamento UE n.

479/2009.

4. Possono essere oggetto di ristrutturazione le anticipazioni di liqui-

dità che, alla data del 31 dicembre 2019, presentino un piano di restitu-

zione residuo pari o superiore a 10 anni ed un importo residuo da rimbor-

sare superiore a 20 milioni di euro.

5. Le Regioni possono richiedere la ristrutturazione delle anticipa-

zioni di liquidità di cui al comma 1 trasmettendo entro il 31 gennaio

2020 al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Te-

soro, con certificazione congiunta del Presidente e del Responsabile finan-

ziario, l’indicazione delle anticipazioni di liquidità che presentano i requi-

siti oggettivi di cui al comma 4.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro il 29 febbraio 2020, si provvede all’individuazione delle anti-

cipazioni di liquidità ammesse alla ristrutturazione.

7. A seguito della ristrutturazione, il debito residuo delle anticipa-

zioni di liquidità di cui al comma 6 è rimborsato in trenta rate annuali

di importo costante. Il tasso di interesse applicato è pari al rendimento

di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni, come rilevato sulla

piattaforma di negoziazione MTS il giorno della firma del nuovo contratto

di prestito.

8. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 6 sono ristruttu-

rate entro il 31 dicembre 2020. Ove le condizioni di rifinanziamento di cui

al comma 7 non consentano una riduzione del valore finanziario delle pas-

sività a carico degli enti stessi, come definite ai sensi dell’articolo 41,

comma 2 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, non si dà luogo all’ope-

razione.

9. Il comma 6 dell’articolo 45 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 è

abrogato.

10. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro il 31 gennaio 2021, si provvede alla determinazione degli

eventuali oneri sostenuti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze -

Dipartimento del Tesoro per le attività di assistenza tecnica connesse

alle disposizioni di cui al presente articolo, che sono rimborsati dalle Re-

gioni in relazione al valore del debito residuo oggetto di ristrutturazione.».
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8.0.2

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Contributi diretti ai Comuni per interventi di messa in sicurezza)

1. Per l’anno 2020, sono assegnati ai comuni contributi per investi-
menti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patri-
monio comunale nonché per la realizzazione degli interventi previsti dal
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 feb-
braio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 6 aprile 2018, fi-
nalizzati al contenimento della diffusione dell’organismo nocivo Xylella
fastidiosa, nel limite complessivo di 400 milioni di euro. I contributi di
cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 gennaio 2019, con
decreto del Ministero dell’interno, ai comuni con popolazione inferiore
ai 2.000 abitanti nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni con po-
polazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 50.000 euro ciascuno,
ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di
70.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000
abitanti nella misura di 100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio
2020, il Ministero dell’interno dà comunicazione a ciascun comune del-
l’importo del contributo ad esso spettante.

2. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più la-
vori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente fi-
nanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare
nella prima annualità dei programmi triennali di cui all’articolo 21 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai
sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto
ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2020.

4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell’in-
terno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell’avvenuto
inizio dell’esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di
cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Mi-
nistero dell’interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare
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esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell’esecuzione
dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il me-
desimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno 2019,
con decreto del Ministero dell’interno. Le somme derivanti dalla revoca
dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il mede-
simo decreto, ai comuni che hanno iniziato l’esecuzione dei lavori in
data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità ai co-
muni con data di inizio dell’esecuzione dei lavori meno recente e non og-
getto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo pre-
cedente sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre
2019.

6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è
effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce
’’Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2019’’.

7. Il Ministero dell’interno, in collaborazione con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere
pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.

8. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l’importo asse-
gnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet,
nella sezione ’’Amministrazione trasparente’’ di cui al decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve for-
nire tali informazioni al consiglio comunale nella prima seduta utile.».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
paria a 400 milioni per l’anno 2002, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 7.

8.0.3

Vanin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatesi nei mesi di ottobre e novembre 2019).

1. Al fine di fronteggiare lo stato di emergenza delle zone colpite da-
gli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati nei mesi di ot-
tobre e novembre 2019, è assegnato un contributo straordinario per l’anno
2020 e di 50 milioni di euro per provvedere alla realizzazione degli inter-
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venti urgenti conseguenti agli eventi predetti. Per gli eventi verificatisi nel
territorio del Comune di Venezia a partire dal 12 novembre 2019, al me-
desimo Comune di Venezia è assegnato un contributo di 150 milioni di
euro. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate ad interventi
urgenti diretti alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità e rela-
tivi:

a) alla riparazione dei danni subiti dalle infrastrutture viarie, idri-
che, idrauliche, fognarie, igienico-sanitarie;

b) alla realizzazione delle opere di messa in sicurezza delle aree
colpite;

c) al ristoro dei danni subiti da beni mobili dei privati cittadini nel
limite massimo del 30 per cento delle somme stanziate a favore dei terri-
tori interessati.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra i comuni interessati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici ai fini degli interventi indicati alle lettere
da a) a c).

3. Nei confronti delle persone fisiche, che alla data del 12 novembre
2019, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio del Co-
mune di Venezia sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il
12 novembre 2019 ed il 30 settembre 2020. Non si procede al rimborso
di quanto già versato.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, altresı̀, nei con-
fronti dei soggetti, diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o
la sede operativa nel territorio del Comune di Venezia.

5. La sospensione di cui al comma 3 non si applica alle ritenute che
devono essere operate e versate dai sostituti d’imposta. In caso di impos-
sibilità dei sostituti ad effettuare gli adempimenti e i versamenti delle pre-
dette ritenute nei termini previsti, è applicabile l’articolo 6, comma 5, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

6. La sospensione di cui ai commi 3 e 4 è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari l’inagibilità della casa di abitazione, dello
studio professionale o dell’azienda, ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con tra-
smissione della stessa richiesta agli uffici dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competenti.

7. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione devono es-
sere effettuati in un’unica soluzione entro il 16 ottobre 2020.

8. Al fine di compensare gli effetti finanziari negativi per l’anno
2019 a carico del Comune di Venezia connessi alla sospensione dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari di cui ai commi da 3 a 5, è istituito,
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nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con la dota-
zione di 3 milioni di euro per l’anno 2020, da ripartire con decreto del
Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro qua-
ranta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Successi-
vamente alla ripresa dei versamenti dal 17 ottobre 2020, l’Agenzia delle
entrate-Struttura di gestione versa all’entrata del bilancio dello Stato una
quota dell’imposta municipale propria di spettanza del Comune di Vene-
zia».

Conseguentemente:

a) all’articolo 31, comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «3
miliardi» con le seguenti: «2.500 miliardi»;

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni» con

le seguenti: «44 milioni» e «305 milioni» con le seguenti: «155 milioni»;

c) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

8.0.4

Tosato, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)

1. All’articolo 12, della legge 19 giugno 2015, n. 78, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) Il comma 6 è sostituito dal seguente:

’’6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente
per i periodi di imposta dal 20156 al 2022.’’;

b) Al comma 7-bis, le parole: ’’2019’’ sono ovunque sostituite con
le seguenti: ’’2022’’.

2. Per fruire dei benefici di cui all’articolo 12, della legge 19 giugno
2015, n. 78, come prorogato dal comma 1, i soggetti in possesso dei re-
quisiti previsti dall’articolo 3 del Decreto interministeriale 10 aprile
2013, e successive modificazioni, presentano al Ministero dello sviluppo
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economico un’apposita istanza, nei termini previsti con nuovo bando del

medesimo Ministero adottato ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera

a), del citato decreto interministeriale.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni

per gli anni 2020, 2021, 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al comma 2 dell’articolo

99, allo scopo rifinanziando l’articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,

n. 89.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «214 mi-

lioni» sono sostituite con le seguenti: «194 milioni» e le parole: «305 mi-

lioni» sono sostituite con le seguenti: «285 milioni».

8.0.5

Campari, Zuliani, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto-legislativo n. 75 del 2017 a

favore dell’Agenzia interregionale per il fiume Po)

1. L’Agenzia Interregionale per il fiume Po, al fine di garantire il

tempestivo ed efficace esercizio delle sue funzioni di prevenzione e pro-

tezione dal rischio idraulico nell’ambito idrografico di competenza e per

assicurare il necessario coordinamento operativo con le strutture della Pro-

tezione Civile nei casi di emergenza, è autorizzata a derogare al tetto del

fondo del trattamento accessorio previsto dall’art. 23, comma 2, del de-

creto legislativo n. 75 del 2017, fermo restando il contenimento della

spesa complessiva del personale entro i limiti previsti dalla vigente norma-

tiva e senza ulteriori oneri di finanza pubblica».
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8.0.6

Nastri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure per la sicurezza della città di Novara)

1. Al fine di garantire migliori sistemi di sicurezza e dell’ordine pub-
blico, in relazione ai fenomeni di aggressione, esistenti all’interno degli
ambulatori delle guardie mediche della provincia di Novara, è riconosciuto
un credito d’imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute
per il periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge, per il triennio 2020, 2021 e , 2022 ai sog-
getti titolari di reddito d’impresa, che prevedono l’installazione di sistemi
di videosorveglianza all’interno o all’esterno delle strutture sanitarie di cui
al presente comma.

1-bis. Il credito d’imposta di cui al precedente comma, è ripartito
nonché utilizzato in tre quote annuali di pari importo e indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di riconoscimento del
credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta suc-
cessivi nei quali il credito è utilizzato. Esso non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni, e non è soggetto al limite di cui al
comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. La prima
quota annuale utilizzabile a decorrere dal 1º gennaio del periodo di impo-
sta successivo a quello in cui sono stati effettuati gli interventi di bonifica.
Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il modello F24 è presentato
esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’A-
genzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; I fondi
occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai
sensi del presente comma sono stanziati su apposito capitolo di spesa dallo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il suc-
cessivo trasferimento sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle en-
trate Fondi di bilancio’’».

Conseguentemente agli oneri nel limite massimo a pari a 50 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
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8.0.7

Calandrini, Ciriani, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Fondo prima casa piccoli comuni e contrasto allo spopolamento)

1. Al fine di contrastare il grave fenomeno dello spopolamento dei
piccoli comuni italiani, nello stato di previsione del Ministero dell’Interno
è istituito un fondo, denominato ’’Fondo Prima Casa Piccoli Comuni’’,
con una dotazione pari ad euro cinque milioni per l’anno 2020 e ad
euro cinque milioni per ciascuno gli anni 2021 e 2022.

2. Il fondo di cui al comma precedente è destinato ad agevolare l’ac-
quisto della prima casa attraverso la concessione di contributi a giovani
coppie residenti in comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti
che intendono stabilire la loro residenza in un comune con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, con
decreto del Ministro dell’Interno da adottare entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, sono individuati i criteri di assegnazione e le
modalità di utilizzo delle risorse.

4. Agli oneri recati dai commi precedenti si provvede a valere sulle
disponibilità del Fondo di garanzia per la prima casa di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

8.0.8

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Anticipazione delle risorse del Fondo salva opere da parte di Cdp)

1. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, al comma 1-quin-

quies è aggiunto il seguente periodo: ’’Per i crediti insoddisfatti di cui
al comma 1-bis che non trovano copertura nei limiti della dotazione ini-
ziale del Fondo, la Cassa Depositi e Prestiti può concedere anticipazioni
di liquidità. Le anticipazioni sono concesse sulla base di un’apposita con-
venzione, da sottoscrivere con il Ministero dell’economia e le finanze, en-
tro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente legge, e sono restituite,
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con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive di quota capitale
e quota interessi, con durata fino a un massimo di 20 anni, a valere sulle
risorse di cui al comma 1-bis.’’».

8.0.9
Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Anticipazione delle risorse del Fondo salva opere da parte di Cdp)

1. All’articolo 47 del Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, al comma 1-quin-
quies è aggiunto il seguente periodo: ’’Per i crediti insoddisfatti di cui
al comma 1-bis che non trovano copertura nei limiti della dotazione ini-
ziale del Fondo, la Cassa Depositi e Prestiti può concedere anticipazioni
di liquidità. Le anticipazioni sono concesse sulla base di un’apposita con-
venzione, da sottoscrivere con il Ministero dell’economia e le finanze, en-
tro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente legge, e sono restituite,
con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive di quota capitale
e quota interessi, con durata fino a un massimo di 20 anni, a valere sulle
risorse di cui al comma 1-bis’’».

8.0.10
Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Anticipazione delle risorse del Fondo salva opere da parte di Cdp)

1. All’articolo 47 del Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, al comma 1-quin-
quies è aggiunto il seguente periodo: ’’Per i crediti insoddisfatti di cui
al comma 1-bis che non trovano copertura nei limiti della dotazione ini-
ziale del Fondo, la Cassa Depositi e Prestiti può concedere anticipazioni
di liquidità. Le anticipazioni sono concesse sulla base di un’apposita con-
venzione, da sottoscrivere con il Ministero dell’economia e le finanze, en-
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tro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente legge, e sono restituite,
con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive di quota capitale
e quota interessi, con durata fino a un massimo di 20 anni, a valere sulle
risorse di cui al comma 1-bis.’’».

8.0.11

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)

1. I vincoli e gli obblighi in materia di contenimento della spesa pub-
blica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi nel provvedimento
dell’ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, non si applicano alle società quotate di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e
alle società dalle stesse controllate. I medesimi vincoli ed obblighi non
si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 che
siano concedenti o concessionarie di infrastrutture aeroportuali, ferroviarie
e autostradali.».

8.0.12

Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Introduzione nell’ordinamento della mediazione dei conflitti ambientali e

paesaggistici di natura civile e amministrativa)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3-sexies sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-septies sono aggiunti i seguenti:
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’’1-octies. In ogni caso di conflitto ambientale suscettibile di trovare
composizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedi-
mento finale, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi
del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e s.m.i. In tal caso è obbligo
per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, partecipare alla mediazione assi-
stiti dalla propria avvocatura, ove presente, o con l’assistenza di un avvo-
cato. La conciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappresen-
tare la pubblica amministrazione, amministrata da uno degli organismi di
mediazione previsti dal decreto legislativo nr 28 del 2010 di cui sopra,
non dà luogo a responsabilità amministrativa e contabile quando il suo
contenuto rientri nei limiti del potere decisionale del soggetto firmatario
dell’accordo di mediazione, salvo i casi di casi di dolo o colpa grave.

1-nonies. Le Pubbliche Amministrazioni nell’ambito dei procedimenti
amministrativi in cui si profili un conflitto ambientale, prima dell’ado-
zione del provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi
o di audizione dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti
suscettibili di trovare composizione in sede di mediazione, potranno atti-
vare un procedimento di mediazione presso un organismo abilitato ex de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e s.m.i., al fine di trovare una com-
posizione del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

1-decies. Al di fuori dell’ipotesi di cui al precedente comma, nei pro-
cedimenti valutativi o decisionali di natura ambientale in cui la partecipa-
zione del pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto am-
bientale, l’amministrazione procedente può sempre richiedere ad un orga-
nismo di mediazione abilitato ex decreto legislativo n. 28 del 4 marzo
2010 e s.m.i. la nomina di un mediatore al fine di facilitare un esito con-
forme al principio dell’azione ambientale di cui al precedente art. 3-ter.’’;

2) la rubrica è sostituita dalla seguente: ’’Diritto di accesso alle
informazioni ambientali, di partecipazione a scopo collaborativo e media-
zione ambientale’’;

b) all’articolo 5, comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera:

’’v-nonies) conflitto ambientale: la controversia tra due o più parti,
portatrici di diritti soggettivi, interessi legittimi anche diffusi e collettivi,
in cui si contrappongono visioni divergenti relative alle decisioni da assu-
mere riguardo all’ambiente e, dunque, alla gestione o all’uso delle risorse
e dei beni ambientali, in ragione dei relativi impatti.’’.

2. All’articolo 131 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

’’7. In ogni caso di conflitto paesaggistico suscettibile di trovare
composizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedi-
mento finale, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e s.m.i. In tal caso è obbligo
per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
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creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 partecipare alla mediazione assi-
stiti dalla propria avvocatura, ove presente, o con l’assistenza di un avvo-
cato. La conciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappresen-
tare la pubblica amministrazione, amministrata da uno degli organismi di
mediazione previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, non dà
luogo a responsabilità amministrativa e contabile quando il suo contenuto
rientri nei limiti del potere decisionale del soggetto firmatario dell’accordo
di mediazione, salvo i casi di dolo o colpa grave.

8. Le Pubbliche Amministrazioni nell’ambito dei procedimenti ammi-
nistrativi in cui si profili un conflitto paesaggistico, prima dell’adozione
del provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi o di
audizione dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti su-
scettibili di trovare composizione in sede di mediazione, potranno attivare
un procedimento di mediazione presso un organismo abilitato ai sensi del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e s.m.i., al fine di trovare una
composizione del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

9. Al di fuori dell’ipotesi di cui al precedente comma, nei procedi-
menti valutativi o decisionali di natura paesaggistica in cui la partecipa-
zione del pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto am-
bientale, l’amministrazione procedente può sempre richiedere ad un orga-
nismo di mediazione abilitato ai sensi del decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28 e s.m.i. la nomina di un mediatore al fine di facilitare un esitò
conforme alle finalità di tutela e valorizzazione del presente codice.’’.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

8.0.13
Stefani, Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di salvaguardia della Laguna di Venezia e di
bonifica e riqualificazione ambientale del Sito di Interesse Nazionale di

Venezia - Porto Marghera)

1. Ai sensi di quanto previsto dalla normativa speciale per Venezia,
di cui alle Leggi n. 171/1973, n. 798/1984, n. 360/1991 e n. 139/1992, che
individua la salvaguardia di Venezia quale problema di preminente inte-
resse nazionale, è assegnata alla Regione del Veneto la somma di 35 mi-
lioni di euro annui per il triennio 2020-2022 per consentire l’attuazione e
il proseguimento degli interventi di tutela ambientale e di disinquinamento
nel Bacino Scolante e nella Laguna di Venezia.
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2. Ai sensi dell’Accordo di Programma per la bonifica e la riqualifi-
cazione ambientale del Sito di Interesse Nazionale di Venezia - Porto
Marghera e aree limitrofe del 16/04/2012, sottoscritto tra il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione del Ve-
neto, la Provincia di Venezia (oggi Città Metropolitana di Venezia), il Co-
mune di Venezia, il Magistrato alle Acque di Venezia (oggi Provvedito-
rato Interregionale alla Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto
Adige e Friuli Venezia Giulia) e l’Autorità Portuale di Venezia (ora Auto-
rità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale), al fine prose-
guire negli interventi di risanamento ambientale del Sito di Interesse Na-
zionale di Venezia - Porto Marghera, è stanziata a favore della Regione
del Veneto la somma di euro di 20 milioni di euro annui per il triennio
2020-2022, per consentire il completamento delle opere di marginamento
delle macroisole industriali.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 55.000.000;

2021: – 55.000.000;

2022: – 55.000.000.

8.0.14

Ripamonti, Bruzzone, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legge n. 109 del 2018 concernente disposizioni

urgenti per la città di Genova e altre disposizioni in materia portuale)

1. Al fine di consentire il completamento degli interventi in favore
della città di Genova, al decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo le parole: ’’e 2019’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’2019, 2020 e 2021’’;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono aggiunte infine le parole: ’’,
nonché di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021’’;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è aggiunto il seguente periodo:
’’Gli investimenti inseriti nel programma straordinario possono riguardare
anche opere finalizzate a riqualificare il territorio urbano interessato dagli
effetti dell’entrata in funzione di nuove opere o impianti portuali.’’;
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d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: ’’presso il porto di Ge-
nova’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’presso gli scali del Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale’’;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le parole: ’’l’autorizzazione at-
tualmente in corso rilasciata ai sensi dell’art. 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’le autorizzazioni attualmente
in corso, rilasciate ai sensi dell’art. 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
sono prorogate fino al 31 ottobre 2024.’’;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: ’’del porto di Genova’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’degli scali del sistema’’;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le parole: ’’dalla Compagnia
unica lavoratori merci varie del porto di Genova’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’dai soggetti autorizzati ex art. 17 della legge 28 gennaio 1994, n.
84’’.

2. Al fine di favorire flessibilità dei Piani Regolatori alle esigenze di
sviluppo portuale al comma 6 dell’articolo 22 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 169 le parole: ’’31 dicembre 2019’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’31 dicembre 2022’’.

3. Al fine di consentire uno sviluppo delle attività portuali in linea
con le disposizioni unionali in materia di libertà di stabilimento, al comma
7 dell’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le parole: ’’non può
essere al tempo stesso concessionaria di altra area demaniale nello stesso
porto, a meno che l’attività per la quale richiede una nuova concessione
sia differente da quella di cui alle concessioni già esistenti nella stessa
area demaniale’’ sono soppresse.».

8.0.15

Arrigoni, Tosato, Rivolta, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. La disposizione recata dal comma 2 è approvata ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modifi-
cazioni.

2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 13 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della repubblica 31 agosto 1972, n. 670 sono inserite
le seguenti parole: ’’La valutazione di impatto ambientale è effettuata
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dalla Regione o dalla Provincia competente territorialmente secondo
quanto previsto dalla legge provinciale.’’».

8.0.16
Ferrero, Faggi, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Investimenti dei Comuni finanziati con quota dell’IMU sugli immobili di
gruppo catastale D)

1. A decorrere dall’anno 2021 la quota del 10% del gettito dell’IMU
derivante dagli immobili di gruppo catastale D è destinata ai Comuni nei
quali il gettito si è prodotto nell’anno precedente, per il finanziamento di
investimenti in infrastrutture pubbliche destinate all’aumento della compe-
titività delle imprese.

2. A decorrere dall’anno 2021 è istituito apposito fondo presso il Mi-
nistero dell’Interno sulla base dei dati consuntivi di gettito dell’anno pre-
cedente.

3. Le tipologie di investimenti ammessi al finanziamento e le moda-
lità di erogazione saranno stabiliti con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri emanato di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze ed i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell’In-
terno, previa intesa in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali.

4. Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 7.».

8.0.17
Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Fondo per professionisti ai fini ella presentazione dei bandi di gara

europei (FoProUe))

1. Al fine di favorire la Formazione di professionisti che si occupino
all’interno degli enti locali della ricerca e presentazione di progetti per
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bandi di gara europei, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze è
istituito il Fondo per professionisti nella presentazione dei bandi di gara
europei (FoProUe), con dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, destinato a finanziare interventi promossi dai Comuni
per l’organizzazione di corsi di formazione in tema di bandi di gara finan-
ziati dall’Unione europea.

2. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, sono definite
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 99, comma 2.».

8.0.18
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi concernenti la-
vori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei vigili del fuoco volontari
e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano e dalla
componente volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, nell’am-
bito delle proprie attività istituzionali, fermo restando l’obbligo del ri-
spetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di tratta-
mento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed ef-
ficienza energetica.».

8.0.19
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
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’’h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei
vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento
e di Bolzano e dalla componente volontaria del Corpo valdostano dei vi-
gili del fuoco, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, fermo re-
stando l’obbligo del rispetto dei principi di economicità, efficacia, impar-
zialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela
dell’ambiente ed efficienza energetica;’’».

8.0.20
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Partecipazione a contribuzioni statali per la tutela e la valorizzazione del
Parco nazionale dello Stelvio)

1. L’attribuzione di funzioni di cui all’articolo 1, comma 515 della
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativamente al Parco Nazionale dello
Stelvio, non esclude la partecipazione dello stesso a stanziamenti di risorse
statali non afferenti al contributo ordinario per il funzionamento dei parchi
nazionali».

8.0.21
Ripamonti, Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Interventi in favore delle sole zone franche urbane non comprese nel-

l’obiettivo «Convergenza»)

1. Per gli interventi in favore delle sole zone franche urbane indivi-
duate dalla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) dell’8 maggio 2009, n. 14, ricadenti nelle regioni non
comprese nell’obiettivo «Convergenza», è autorizzata la spesa di 30 mi-
lioni di euro per il 2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le zone franche ur-
bane, al netto degli eventuali costi necessari per l’attuazione degli inter-
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venti, sulla base dei medesimi criteri di riparto utilizzati nell’ambito della
delibera CIPE n. 14 dell’8 maggio 2009 e della circolare del Ministero
dello sviluppo economico 9 aprile 2018, n. 172230. L’autorizzazione di
spesa di cui al comma 1 costituisce il limite annuale per la fruizione delle
agevolazioni da parte delle Imprese beneficiarie. Le regioni interessate
possono destinare, a integrazione delle risorse di cui al comma 1, proprie
risorse per il finanziamento delle agevolazioni di cui al presente articolo.

3. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui al decreto dei Ministro dello sviluppo economico 10
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le moda-
lità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi
dell’articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni di euro per l’anno 2020», con le seguenti: «184 milioni di
euro per l’anno 2020».

8.0.22

Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 8-bis.

(Fondo a sostegno delle imprese turistico-ricettive italiane che vantano
crediti nei confronti di Thomas Cook)

1. Al fine di contrastare la crisi occupazionale del settore turistico-ri-
cettivo connessa al fallimento di Thomas Cook, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo, con
una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l’anno 2019, a sostegno
delle imprese turistico-ricettive ubicate in Italia che vantano crediti nei
confronti di Thomas Cook UK Plc e delle aziende, anche di altre nazio-
nalità, facenti parte del medesimo gruppo.

2. Hanno accesso alle prestazioni del Fondo di cui al comma 1, le
imprese del settore turistico-ricettivo in possesso di certificazione che at-
testi la sussistenza di un credito nei confronti di Thomas Cook UK Plc e
delle aziende, anche straniere, che fanno parte del medesimo gruppo.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di
ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.

4. Il contributo è concesso nel rispetto dei massimali stabiliti dai re-
golamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli ’’aiuti de minimis’’.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede a valere
sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge n. 289 del 2002 come rifinanziato dalla presente legge».

8.0.23
Rivolta, Marti, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Ripamonti, Pianasso,

Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Tutela dei lavoratori dipendenti di imprese turistiche fornitrici di aziende

in difficoltà)

1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese
turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipen-
denza di situazioni di difficoltà dell’impresa committente dei servizi, ov-
vero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità na-
turali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi, nell’ambito
delle risorse disponibili, alle prestazioni del Fondo di integrazione sala-
riale di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, anche in deroga ai requisiti di cui all’articolo 3 del decreto ministe-
riale 3 febbraio 2016, n. 94343».

8.0.24
Arrigoni, Ferrero, Tosato, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. La disposizione recata dal comma 2 è approvata ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concer-
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nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modifi-
cazioni.

2. Nel comma 6 dell’articolo 13 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della repubblica 31 agosto 1972, n. 670, le parole: ’’31 dicem-
bre 2022’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2023’’ e dopo le
parole: ’’la predetta data’’ sono inserite le seguenti parole: ’’, ed esercitate
fino a tale data alle condizioni stabilite dalle norme provinciali e dal di-
sciplinare di concessione vigenti alla data della loro scadenza’’».

8.0.25
Lonardo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, il
comma 3 è abrogato».

8.0.26
Ricciardi, L’Abbate, Angrisani, Di Girolamo, De Lucia, Giannuzzi,

Gaudiano, Puglia, Mautone, Vaccaro, La Mura

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione del Fondo per i sistemi di depurazione)

1. Per il finanziamento degli interventi relativi all’esecuzione di opere
di costruzione e progettazione di sistemi di depurazione nei Comuni Ca-
poluogo di provincia d’Italia che risultano esserne sprovvisti, è istituito
nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
un fondo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.
Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, entro la data del 31 gennaio
2020 sono individuati i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle ri-
sorse, ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribassi d’asta, di monitoraggio,
anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate e comunque
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tramite il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di
rendicontazione e di verifica, nonché le modalità di recupero ed eventuale
riassegnazione delle somme non utilizzate».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.

8.0.27

Ricciardi, Matrisciano, De Lucia, Angrisani, Giannuzzi, Gaudiano,

Puglia, Mautone, Vaccaro, La Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione del Fondo per la messa in sicurezza, riqualificazione e mo-
nitoraggio di viadotti in calcestruzzo armato precompresso)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo destinato alla realizzazione di interventi di
messa in sicurezza e riqualificazione di viadotti in calcestruzzo armato
precompresso, nonché di monitoraggio dinamico per la sicurezza delle in-
frastrutture stradali e autostradali in condizioni di criticità di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, con dotazione di 7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri per l’utilizzazione e per la ripartizione del fondo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.000.000;

2021: – 7.000.000;

2022: – 7.000.000.
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8.0.28

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di investimenti sulla rete ferroviaria Aosta-To-

rino)

1. Per l’ammodernamento e il potenziamento delle infrastrutture della
rete ferroviaria della linea Aosta-Torino, alla Regione Autonoma Valle
d’Aosta è attribuito un contributo di 50 milioni di euro annui per gli
anni dal 2020 al 2022».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente
articolo, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 99, comma 2.

8.0.29

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Primi interventi di supporto agli investimenti per la salvaguardia e la

tutela dell’ambiente alpino della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste)

1. L’importo del contributo della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste al risanamento della finanza pubblica, ai sensi dell’accordo
in materia di finanza pubblica sottoscritto in data 16 novembre 2018 dal
Ministro dell’economia e delle finanze e dal Presidente della Regione, re-
cepito dall’articolo 1, comma 877, della legge 30 dicembre 2018, n. 145
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019/2021 ), è ridotto, per la quota relativa al
contributo determinato ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’e-
quità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di euro 10 milioni, a decor-
rere dal 2020. L’importo corrispondente alla predetta riduzione è destinato
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dalla Regione agli enti locali del proprio territorio, per il finanziamento di
spese di investimento destinate alla salvaguardia e alla tutela dell’am-
biente alpino dai rischi idrogeologici».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 99, comma 2.

8.0.30

Bonino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Abolizione di quota 100, blocco dell’aumento dei consumi intermedi della
PA e istituzione del «Fondo Anni Venti per l’innovazione, la formazione

continua e la transizione energetica»)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, comma 1,
come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le parole: ’’per il trien-
nio 2019-2021’’ sono sostituite con le seguenti: ’’per l’anno 2019’’. Con-
seguentemente, i fondi a tal scopo destinati per gli anni 2020 e 2021,
come individuati dal comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono destinati alle finalità di cui al comma 4 del presente articolo.

2. È abrogato l’articolo 17 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
comma 1, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

3. Per il biennio 2020-2021, il limite di spesa per consumi intermedi
della pubblica amministrazione è il livello del 2018, come registrato dalle
stime di contabilità nazionale dell’Istituto Nazionale di Statistica. A tal
fine, il Ministero dell’Economia e delle Finanze provvede al monitoraggio
trimestrale della spesa, adottando opportune misure correttive in caso di
maggiore spesa da parte dei singoli enti, inclusa la riduzione dei trasferi-
menti statali agli stessi per l’importo della maggiore spesa.

4. Con i risparmi di spesa derivanti dall’attuazione dei commi prece-
denti, pari a 5,5 miliardi nel 2020 e a 7 miliardi nel 2021, è istituito un
fondo denominato ’’Fondo Anni Venti per l’innovazione, la formazione
continua e la transizione energetica’’ destinato al finanziamento di prov-
vedimenti normativi per l’innovazione e la digitalizzazione delle imprese,
la formazione dei lavoratori, l’alternanza scuola-lavoro, la promozione
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delle automobili a trazione elettrica attraverso la diffusione dell’infrastrut-
tura di ricarica per i veicoli e l’incentivo al biometano».

8.0.31

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Revisione vincoli sull’utilizzo proventi sanzioni al codice della strada)

1. All’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

’’4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di
cui al secondo periodo del comma 1 è destinata, con delibera di giunta,
alle finalità connesse:

– al miglioramento della sicurezza stradale,

– alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente,

– all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione
del manto stradale delle strade di proprietà dell’ente;

– alla redazione dei piani di cui all’articolo 36,

– a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,
quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti,

– allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione
stradale,

– a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12,

– alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo

– a interventi a favore della mobilità sostenibile e ciclistica,

– alla rimozione dei rifiuti stradali

– alla cura e prevenzione del randagismo,

– all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei ser-
vizi di polizia municipale.

La quota di cui al periodo precedente è determinata sul totale delle
somme incassate, al netto delle spese sostenute per i procedimenti ammi-
nistrativi connessi all’accertamento e alla riscossione dei proventi in que-
stione’’. Conseguentemente al comma 5-bis, le parole: «di cui alla lettera
c)» sono abrogate.».
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8.0.32

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d) decreto legislativo n. 1 del
2018 - Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento delle attività di cui all’art. 12
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 l’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI) attiva in regime di Conven-
zione con il Dipartimento della protezione civile il servizio a supporto de-
gli Enti Locali, denominato Servizio di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto sulla base di un piano trien-
nale di attività, aggiornabile annualmente, che stabilisce gli indirizzi gene-
rali, gli obiettivi prioritari e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi del personale
comunale qualificato da mobilitare in occasione di eventi;

b) coordinare l’impiego del personale dei comuni capoluogo di
città metropolitana e dell’area metropolitana, mobilitato in caso di emer-
genza, ai sensi del DCDPC n 2642 del 26 giugno 2018, di attuazione
del DPCM 12 aprile 2018, cui potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche dati e sistemi informativi utili
per assicurare l’effettiva continuità amministrativa nei territori assistiti;

d) promuovere attività di formazione del personale selezionato dai
comuni per operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai Comuni e alle Città Metropolitane,
nella predisposizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura di protezione civile e della
resilienza delle comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale dei Comuni da mobilitare per
ciascun evento calamitoso è stabilito con le Ordinanze del Capo diparti-
mento della protezione civile protezione civile, di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
autorizzati a sostituire le unità temporaneamente assegnate agli Enti colpiti
dagli eventi calamitosi nei limiti delle risorse stabilite con le medesime
ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione gra-
vano sono a carico del fondo per la gestione dell’emergenza di cui all’art.
24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
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8.0.33

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Norma adeguamento indennità)

1. In deroga al disposto di cui all’articolo 82, comma 8, del Testo

Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’indennità di funzione, di cui all’arti-

colo 82, comma 1, spettante ai sindaci dei comuni fino a 3.000 abitanti,

può essere elevata fino all’importo mensile di euro 1.500,00 al netto del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche con deliberazione del consiglio

comunale. È comunque garantito l’importo di cui al periodo precedente ai

sindaci dei comuni da 3.001 a 5.000 abitanti qualora la misura dell’inden-

nità, determinata dalle norme vigenti alla data di entrata in vigore del pre-

sente provvedimento, risulti inferiore al predetto limite di euro 1.500,00 al

netto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

2. A titolo di ristoro del maggior onere sostenuto dai comuni per la

corresponsione dell’incremento dell’importo di cui al comma 1, è istituito

un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’interno con

una dotazione iniziale di 3,8 milioni di euro.

3. Le modalità ed i criteri di ripartizione, entro i limiti dello stanzia-

mento disponibile, del fondo di cui al comma 2 sono stabilite con Decreto

del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e

delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

4. All’onere derivante dal presente articolo mediante riduzione del

fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-

zione vigente, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del

2008».
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8.0.34

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Fondo a sostegno delle famiglie con vittime di morte violenta e suicidi)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il Fondo
a sostegno delle famiglie con vittime di morte violenta e suicidi, con do-
tazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrate in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro delle pari opportunità e famiglia, sono definite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 99, comma 2».

Art. 9.

9.1

Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato, Cantù, Romeo, Arrigoni,

Augussori, Borghesi, Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio,

Iwobi, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Stefani

Al primo comma, sostituire le parole: «30 miliardi» con le seguenti:

«31 miliardi».

All’onere della presente disposizione, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 7 per 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e per 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 310 –

9.2
Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato, Cantù, Romeo, Arrigoni,

Augussori, Borghesi, Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio,

Iwobi, Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Stefani

Sostituire l’ultimo periodo del comma 1 con il seguente: «Le risorse
sono ripartite secondo la seguente tabella:

Tabella A

quota di accesso importi

Piemonte 7,53 per cento 150.615.061,51

Valle D’Aosta 0,21 per cento 4.200.420,04

Lombardia 16,82 per cento 336.433.643,36

P.A. Bolzano 0,00 –

P.A. Trento 0,00 –

Veneto 8,25 per cento 165.016.501,65

F. Venezia Giulia 2,10 per cento 42.004.200,42

Liguria 2,75 per cento 55.005.500,55

E. Romagna 7,56 per cento 151.215.121,51

Toscana 6,42 per cento 128.412.841,28

Umbria 1,52 per cento 30.403.040,30

Marche 2,62 per cento 52.405.240,52

Lazio 9,84 per cento 196.819.681,97

Abruzzo 2,24 per cento 44.804.480,45

Molise 0,53 per cento 10.601.060,11

Campania 9,47 per cento 189.418.941,89

Puglia 6,76 per cento 135.231.521,35

Basilicata 0,96 per cento 19.201.920,19

Calabria 3,26 per cento 65.206.520,65

Sicilia 8,36 per cento 167.216.721,67

Sardegna 2,79 per cento 55.805.580,56

TOTALE 100 per cento 2.000.000.000,00 ».
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9.3

Collina, Boldrini, Bini, Manca

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il maggior im-
porto di cui al presente articolo è destinato per 100 milioni di euro alla
riqualificazione e all’ammodernamento tecnologico dei servizi di radiote-
rapia oncologica di ultima generazione».

9.4

Castellone, Mautone, Floridia, La Mura, Puglia, Pirro, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il programma pluriennale di interventi in materia di ristruttu-
razione edilizia e di ammodernamento tecnologico di cui all’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, viene esteso ai fini della realizzazione
di strutture di riabilitazione e di lungodegenza post-acuzie, delle strutture
residenziali extraospedaliere per malati cronici non autosufficenti, per di-
sabili e per malati terminali, di cui agli articoli dal 29 al 35 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, del riordino
dell’assistenza territoriale, con particolare riferimento alla realizzazione
delle unità complesse di cure primarie, di cui al decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, ed alla razionalizzazione, ristrutturazione e messa in sicu-
rezza dei presidi di continuità assistenziale, nonché alla realizzazione delle
strutture di cure intermedie di cui al decreto del Ministero della salute del
2 aprile 2015, n. 70. Le risorse di cui al precedente comma 1, nelle Re-
gioni che non abbiamo sviluppato adeguatamente la predetta offerta assi-
stenziale, vengono destinate prioritariamente agli interventi di cui al pre-
sente comma».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.
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9.5

De Poli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis). Al fine di consentire la realizzazione del Nuovo Polo della
Salute di Padova è autorizzato un contributo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022, a valere sulle risorse di
cui al comma 1».

Conseguentemente ridurre di 100 milioni di euro gli stanziamenti di

cui all’articolo 99, comma 2.

9.6

De Poli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis). Al fine di consentire la realizzazione del Nuovo Polo della
Salute di Padova è autorizzato un contributo pari a 100 milioni di euro,
a valere sulle risorse di cui al comma 1».

9.7

Calandrini

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

«2-bis. Per far fronte alle mutate ed accresciute esigenze di assistenza
sanitaria nel territorio pontino e garantire un qualificato ed efficace servi-
zio sanitario e una dotazione tecnologicamente avanzata, è autorizzata la
spesa di 250 milioni di euro per il triennio 2020-2022 da destinare alla
realizzazione di nuovo ospedale di Latina. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 99, comma 2 della presente legge».
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9.8
Zaffini, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 2, aggiungere in fine il seguente:

«2-bis. Il maggior importo di cui al presente articolo è vincolato per
100 milioni di euro alla riqualificazione e all’ammodernamento tecnolo-
gico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione».

9.0.1
Faraone, Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Interventi urgenti per l’impermeabilizzazione di Piazza S. Marco)

1. Al Commissario di cui all’articolo 4, comma 6-bis del decreto
legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, acquisito il parere del provveditorato interregionale
alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Ve-
nezia Giulia, è destinata la gestione di un Fondo speciale pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2020 per interventi urgenti ed indifferibili di difesa
delle acque alte e di impermeabilizzazione e salvaguardia di Piazza S.
Marco».

Conseguentemente il Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili,

istituto dall’articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, è ridotto
di euro 50 milioni.

9.0.2
Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Utenze elettriche ad alta efficienza energetica)

1. Alla Tabella A - Parte II-bis (Beni e servizi soggetti all’aliquota
del 5 per cento) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633 è aggiunta la seguente lettera:
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’’1-quinquies) somministrazione di energia elettrica per utenze civili
il cui immobile, sia certificato di Classe A3 o A4, per effetti del decreto
legislativo n. 192 del 2005, ovvero abbia subito nei 10 anni precedenti in-
terventi di riqualificazione energetica finalizzati a migliorarne l’efficienza
energetica di 3 classi, ovvero, riguardi utenze totalmente elettriche’ rela-
tive ad immobili tutelati ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004,
ovvero ad immobili presenti nei centri storici ove la realizzazione di im-
pianti termo-idraulici e del gas comporterebbe un indebolimento delle mu-
rature ed il conseguente peggioramento del comportamento sismico degli
edifici’’».

9.0.3
Urso, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Fondo indennizzo risparmiatori e Arbitro per le controversie finanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma 502-ter, aggiungere il seguente:

’’502-ter.1. Resta fermo il diritto per i risparmiatori di cui al comma
494 all’integrale liquidazione del risarcimento riconosciuto con sentenza
del giudice, con pronuncia dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie
(ACF) o con pronuncia degli arbitri presso la camera arbitrale per i con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 210 del
codice dei contratti pubblici a valere sulle risorse del FIR’’».

9.0.4
Petrenga, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Edilizia sanitaria militare)

1. Ai fini del programma pluriennale di interventi in materia di ri-
strutturazione edilizia, di ammodernamento tecnologico e di mantenimento
delle aree verdi con vincolo paesaggistico, delle strutture sanitarie militari
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è attivato un fondo pluriennale di 5 milioni ciascuno per gli anni 2021 e
2022. Il fondo è finanziato dai risparmi di spesa previsti dalla legge 31
dicembre 2012, n. 244, dall’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, e successive modificazioni e dall’articolo 2, comma 69 della legge
23 dicembre 2009, n. 191».

9.0.5
Urso, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Equiparazione percentuale di indennizzo obbligazionisti subordinati e
risparmiatori obbligazioni convertibili)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al comma
496, ovunque ricorrano, le parole: ’’30 per cento’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’95 per cento’’».

Art. 10.

10.1
Ferrazzi

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: ’’contratti di lavori, servizi e
forniture’’, sono aggiunte le seguenti: ’’di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere ll), ss) e tt),’’;

b) al primo periodo, le parole: ’’procedura ad evidenza pubblica’’,
sono sostituite dalle seguenti: ’’le procedure ad evidenza pubblica previste
dal presente codice’’;

c) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ’’Nella quota di
cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessiona-
rio con mezzi propri e personale proprio.’’.

1-ter. All’articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, le parole: ’’250.000’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’150.000’’».
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10.2

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’procedura ad evidenza pubblica’’,
sono sostituite dalle seguenti: ’’le modalità previste dal presente codice’’;

b) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ’’Nella quota di
cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessiona-
rio con mezzi propri è personale proprio’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 233, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, le parole: «250.000» sono sostituite dalle seguenti:

«150.000».

10.3

Ciriani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ’’Nella quota
di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessio-
nario con mezzi propri e personale proprio’’.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 233, della legge 30 dicem-

bre 2018, n. 145, le parole: «250.000» sono sostituite dalle seguenti:
«100.000».

10.4

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sostituire l’articolo 35 del decreto-legge 11 settembre 2014 n.
133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
con il seguente:

Art. 35. – 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto, individua a livello
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nazionale la capacità complessiva di trattamento di rifiuti urbani e assimi-
lati degli impianti di recupero di materia rispetto alle operazioni di rici-
claggio delle frazioni differenziate inorganiche e di compostaggio aero-
bico delle frazioni differenziate organiche, con l’indicazione espressa della
capacità di ciascun impianto, nel rispetto del principio di prossimità san-
cito dall’articolo 181, comma 5 e dall’articolo 182-bis, lettera a), del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006. Tali impianti di trattamento di ri-
fiuti urbani e assimilati saranno realizzati per coprire il fabbisogno resi-
duo, privilegiando la realizzazione di impianti di prossimità di piccola e
media capacità entro il limite di capacità pari a 36. 000 tonnellate annue,
determinato con finalità di progressivo riequilibrio socio-economico fra le
aree del territorio nazionale e nel rispetto degli obiettivi di raccolta diffe-
renziata e di riciclaggio, tenendo conto della pianificazione regionale e li-
mitano il conferimento di rifiuti in discarica.

2. Al fine di riequilibrare il quadro delle politiche statali e incentivare
le operazioni che rientrano nel recupero di materia e prevedono un fabbi-
sogno di trattamento di compostaggio di frazione organica (F.O) differen-
ziata e di frazione verde (F.V), nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare è istituito un fondo na-
zionale di incentivazione al compostaggio aerobico di importo pari a 1,5
miliardi di euro annui. L’incentivazione di cui al presente articolo è cal-
colata per il finanziamento di operazioni con importo pari a 180 euro/ton-
nellata/anno di F.O e F.V trattate in ingresso, inclusi i costi delle attività
di trasporto, di trattamento di compostaggio e di realizzazione di impianti
per la F.O e F.V. Il fondo nazionale di incentivazione è destinato a finan-
ziare le attività con particolare riferimento alla ristrutturazione ed alla rea-
lizzazione di nuovi impianti di compostaggio ’’di prossimità’’ da parte
delle amministrazioni comunali singole o consorziate che gestiscono tali
operazioni in forma diretta tramite aziende di servizio, con corsia di pre-
ferenzialità per Comuni singoli od associati in ambiti o bacini territoriali
non superiori a circa 200.000 abitanti. L’auto-compostaggio ed il compo-
staggio di comunità sono esclusi dal!’obbligo di certificazione del compost
prodotto che viene direttamente utilizzato dagli stessi produttori. L’ac-
cesso agli incentivi è commisurato alla quantità di ammendante compo-
stato misto o verde prodotto ed effettivamente commercializzato o ceduto
in maniera gratuita per usi agricoli, di giardinaggio e di ripristino ambien-
tale (attraverso l’incremento della componente organica del suolo vege-
tale), nonché utilizzato per autoconsumo. Gli impianti di compostaggio
a servizio del trattamento del ’’digestato’’, in esito da processi anaerobici
della F.O., sono esclusi dalle presenti incentivazioni in quanto essi parte-
cipano al sistema di incentivazione per il recupero energetico di biogas o
biometano. Con Decreto del Ministero del! ’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previo accordo in sede di attuazione dal tavolo tec-
nico di cui al successivo articolo 2, comma 2, è definita la colorazione
unica dei sacchetti compostabili per la raccolta differenziata delle F.O.,
differenziata da quella di tutti gli altri tipi di sacchetti a cui è vietato l’u-
tilizzo dello stesso colore. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito con de-
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creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Tutti gli impianti di recupero di materia da rifiuti urbani e assimi-
lati da realizzare sono autorizzati con le procedure semplificate od ordina-
rie, in base alle normative vigenti rispetto alla capacità di esercizio auto-
rizzabile dalle rispettive autorità competenti, qualora sia stata valutata po-
sitivamente la compatibilità ambientale dell’impianto in tale assetto opera-
tivo, incluso il rispetto delle disposizioni sullo stato della qualità dell’aria
di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155. In caso di ubicazione
di questi impianti a ridosso di centri abitati, sarà effettuata anche la valu-
tazione preventiva ed il monitoraggio successivo su eventuali emissioni
odorigene che possano superare la tollerabilità media, misurata con meto-
dologia di olfattometri dinamica applicando la norma UNI EN 13725.

4. Sono autorizzate, in via preliminare alle autorizzazioni di cui al
comma 4, le procedure di riconversione al recupero di materia degli im-
pianti di trattamento meccanico biologico, per le frazioni di sopravaglio
in esito alla selezione dei rifiuti urbani indifferenziati, tese al recupero e
riutilizzo industriale di .frazioni plastiche e cellulosiche in sostituzione
della attuale produzione di combustibile solido secondario CSS, salvo es-
sere dimostrata l’impossibilità tecnica o economica di procedere alla sud-
detta riconversione impiantistica negli eventuali casi specifici.

5. Negli impianti di cui al comma 3 deve comunque essere assicurata
priorità di accesso ai rifiuti urbani prodotti nel territorio regionale fino al
soddisfacimento del relativo fabbisogno e, solo per la disponibilità residua
autorizzata, dei rifiuti speciali non pericolosi prodotti nel territorio regio-
nale nel pieno rispetto del principio di prossimità e delle norme generali
che disciplinano la materia. Sono altresı̀ ammessi, in via complementare,
al trattamento i rifiuti urbani prodotti in altre regioni.

6. Per tutti gli impianti di incenerimento con o senza recupero di
energia, in cui siano smaltiti rifiuti urbani o speciali prodotti nella propria,
od in via complementare in altre regioni, i gestori degli impianti sono te-
nuti a versare alla regione competente un contributo, nel rispetto del prin-
cipio stabilito dell’art. 3 comma 24 della legge n. 549 del 28 dicembre
1995 ed in deroga a quanto previsto dall’articolo 35 della legge n. 221
del 28 dicembre 2015, nella misura di 20 euro per ogni tonnellata di ri-
fiuto urbano indifferenziato conferito presso tali impianti. Il contributo, in-
cassato e versato a cura del gestore in un apposito fondo regionale, è de-
stinato alla prevenzione della produzione dei rifiuti, all’incentivazione
della raccolta differenziata, a interventi di bonifica ambientale e al conte-
nimento delle tariffe di gestione dei rifiuti urbani. Il contributo è corrispo-
sto annualmente dai gestori degli impianti localizzati nel territorio della
regione che riceve i rifiuti a valere sulla quota incrementale dei ricavi de-
rivanti dallo smaltimento dei rifiuti di provenienza regionale ed extrare-
gionale e i relativi oneri comunque non possono essere traslati sulle tariffe
poste a carico dei cittadini.
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7. I termini per le procedure di espropriazione per pubblica utilità de-
gli impianti di cui al comma 1 sono ridotti della metà. I termini previsti
dalla legislazione vigente per le procedure di valutazione di impatto am-
bientale e di autorizzazione integrata ambientale degli impianti di cui al
comma 1 si considerano perentori.

8. In caso di mancato rispetto dei termini di cui ai commi 2, 4, 6, 7 e
8 si applica il potere sostitutivo previsto dall’articolo 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131.

9. Al comma 9-bis dell’articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
dopo le parole: ’’il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare’’ sono inserite le seguenti: ’’, anche avvalendosi della società
Consip Spa, per lo svolgimento delle relative procedure, previa stipula
di convenzione per la disciplina dei relativi rapporti,’’.

10. All’articolo 182 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

’’3-bis. Il divieto di cui al comma 3 non si applica ai rifiuti urbani
che il Presidente della regione ritiene necessario avviare a smaltimento,
nel rispetto della normativa europea, fuori del territorio della regione
dove sono prodotti per fronteggiare situazioni di emergenza causate da ca-
lamità naturali per le quali è dichiarato lo stato di emergenza di protezione
civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225.’’».

10.5

D’Arienzo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: ’’per gli anni 2017, 2018 e 2019’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’per gli anni dal 2017 al 2022’’;

b) dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:

’’7-ter. ANAS S.p.A. è autorizzata nei limiti previsti nei commi 7 e 8
a definire mediante transazioni giudiziali e stragiudiziali le controversie
con i contraenti generali derivanti da richieste di risarcimento laddove sus-
sistano i presupposti e le condizioni di cui all’articolo 208 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa valutazione della convenienza eco-
nomica di ciascuna operazione da parte della Società stessa.’’;
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c) al comma 8, primo periodo, le parole: ’’alle finalità di cui al
comma 7’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’alle finalità di cui ai commi
7 e 7-ter’’.».

10.6
Coltorti, Santillo, Dell’Olio, Di Girolamo

Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:

«2-bis. Al fine di consentire il rapido completamento delle opere pub-
bliche e di tutelare i lavoratori, il fondo denominato ’’Salva-opere’’ di cui
all’articolo 47, comma 1-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 giugno 2019, n. 58, è incremen-
tato di un importo pari ad euro 50 milioni di euro per l’anno 2020.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;
2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000;000.

10.7
Pirovano, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 36 del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’e degli affidamenti sono soppresse’’.
b) al comma 9-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Nei

casi di aggiudicazione di contratti di servizi sulla base del criterio del mi-
nor prezzo, non si applica il principio di rotazione degli inviti.’’».

10.8
Nugnes, De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 11 settembre
2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sopprimere le parole: ’’cosı̀ individuati costituiscono infra-
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strutture e insediamenti strategici di preminente interesse nazionale’’ e le
parole: ’’e moderno’’».

Conseguentemente sopprimere i commi 3, 8 e 9.

10.9

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È abrogato il comma 10 dell’articolo 38 del decreto-legge 11
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164.»

10.10

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È abrogato l’articolo 38 del decreto-legge 11 settembre 2014
n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n.
164.».

10.0.1

Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Evento Giubileo 2025)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ’’Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59’’, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

’’4-bis. È istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,
alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio dei ministri, una strut-
tura tecnica denominata Evento Giubilare e grandi eventi’’.
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2. Alla Struttura tecnica ’’Evento Giubilare e grandi eventi’’ sono at-
tribuiti i seguenti compiti:

a) individuazione delle linee guida per l’accesso ai finanziamenti
di ciascun evento delegato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

b) supporto e sostegno agli enti promotori di Grandi Eventi sin
dalla fase di candidatura;

c) analisi e valutazione dei programmi di investimento riguardanti
le infrastrutture materiali e immateriali interessate dagli eventi;

d) valutazione delle esigenze di ammodernamento delle infrastrut-
ture e dei servizi interessate dagli eventi;

e) verifica degli stati di avanzamento dei progetti infrastrutturali;

f) elaborazione e verifica di studi di fattibilità economico-giuridica
di progetti infrastrutturali e di servizi in collaborazione con i competenti
uffici del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti;

g) individuazione di soluzioni operative in materia di investimento,
in collaborazione con i competenti uffici dei Ministeri;

h) affiancamento alle pubbliche amministrazioni nella realizza-
zione dei piani e programmi di investimento;

i) individuazione degli ostacoli e delle criticità nella realizzazione
degli investimenti ed elaborazione di soluzioni utili al loro superamento;

l) elaborazioni di soluzioni, anche normative, per tutte le aree di
intervento di cui al presente articolo;

m) ogni altra attività o funzione che, in ambiti economici o giuri-
dici, le sia demandata dal Presidente del Consiglio dei ministri.

3. Alla Struttura tecnica ’’Evento Giubilare e grandi eventi’’ è asse-
gnato un contingente di personale cosı̀ composto:

a) un dirigente di livello dirigenziale generale;

b) tre dirigenti di livello dirigenziale non generale;

c) non più di venti unità di personale non dirigenziale.

4. La Struttura si avvale altresı̀ di un contingente di esperti anche
estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi dell’articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, dotati di adeguata profes-
sionalità, almeno due dei quali con specifica esperienza giuridico-econo-
mica nelle materie di competenza della Struttura.

5. Gli esperti di cui al comma 4, sono individuati mediante avviso
pubblico in coerenza con i principi di trasparenza e imparzialità ai sensi
dell’articolo 1, comma 181, della legge 31 dicembre 2018, n. 145, tra sog-
getti in possesso di specifica ed elevata qualificazione scientifica e profes-
sionale nell’ambito delle materie di competenza della Struttura, di cui al
comma 2.

6. Il dirigente di livello dirigenziale generale è individuato, tramite
avviso pubblico, tra i dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri,
dei ministeri, o delle altre pubbliche amministrazioni, o delle Autorità am-
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ministrative indipendenti, o nell’ambito delle Istituzioni europee e interna-

zionali e di Organismi ed Enti europei ed internazionali.

7. I dirigenti di livello dirigenziale non generale, sono individuati,

tramite avviso pubblico, tra i dirigenti della Presidenza del Consiglio

dei ministri, dei ministeri o delle altre pubbliche amministrazioni, o delle

Autorità amministrative indipendenti, o nell’ambito delle Istituzioni euro-

pee e internazionali e di Organismi ed Enti europei ed internazionali.

8. Il personale non dirigenziale è individuato, mediante apposite pro-

cedure per titoli e colloquio di ricerca di personale appartenente alle cate-

goria A e B della Presidenza del Consiglio dei ministri o dei ministeri, o

delle altre pubbliche amministrazioni, o delle Autorità amministrative in-

dipendenti, o delle Istituzioni europee e internazionali e di Organismi ed

Enti europei ed internazionali ad esse equiparate, collocato in posizione di

comando, aspettativa o fuori ruolo in base all’articolo 9, comma 5-ter, del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, ovvero, in caso di esito nega-

tivo o infruttuoso, anche tra estranei alla pubblica amministrazione, me-

diante apposita procedura di selezione pubblica, ai sensi della normativa

vigente, equiparati, con riferimento al trattamento economico, ad una ca-

tegoria non superiore alla categoria A-F1 del personale della Presidenza

del Consiglio dei ministri.

9. Al dirigente di livello dirigenziale generale, di cui al comma 3, let-

tera a) è attribuito un trattamento economico lordo onnicomprensivo in

misura non superiore a quello massimo dei coordinatori di Uffici interni

ai dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri.

10. Ai dirigenti con incarico di livello dirigenziale non generale, di

cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), è attribuito un trattamento econo-

mico in misura non superiore a quello dei dirigenti di seconda fascia della

Presidenza del Consiglio dei ministri, con retribuzione di posizione varia-

bile nell’importo massimo previsto per i dirigenti di seconda fascia della

Presidenza del Consiglio dei ministri.

11. Agli esperti spettano compensi omnicomprensivi nell’ambito di

un importo complessivo non superiore a euro 1.190.000,00 annui lordi.

12. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un

Fondo per la progettazione degli Eventi Giubilari e grandi eventi pari

ad euro 6.000.000,00 per l’annualità 2020.».
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10.0.2

Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Ferrero, Augussori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure a sostegno della logistica nella Zona Logistica Semplificata -

Porto e Retroporto di Genova)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, dopo la parola: ’’Melzo’’ sono inserite le seguenti: "Asti, Casalpu-
sterlengo, Turano Lodigiano, Bertonico.".

2. Per la realizzazione degli interventi necessari all’ottimizzazione dei
flussi veicolari nella Zona Logistica Semplificata - Porto e Retroporto di
Genova, sono destinati 5 milioni di euro per il 2020, di cui 2 milioni da
destinarsi al completamento del progetto esecutivo per la realizzazione del
nuovo centro merci di Alessandria smistamento di cui all’articolo 1,
comma 1026, della legge 31 dicembre 2018, n. 145, 2 milioni di euro
per la progettazione del centro intermodale di Casalpusterlengo Bertonico
ed 1 milione di euro per l’analisi di fattibilità del nodo intermodale di
Asti.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 211 milioni di
euro per l’anno 2020».

10.0.3

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme a sostegno del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale)

1. In relazione al crollo del Ponte Morandi e ai successivi eventi ca-
lamitosi che hanno compromesso l’operatività degli scali di Savona e
Vado Ligure, al fine di salvaguardare la continuità delle operazioni por-
tuali e di allineare le scadenze delle autorizzazioni rilasciate ai sensi del-
l’articolo 17 della legge n. 84 del 1994 negli scali dell’Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale, l’autorizzazione rilasciata al forni-
tore di lavoro portuale temporaneo nei porti di Savona e Vado Ligure è
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prorogata per quattro anni. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono estese al sog-
getto autorizzato alla fornitura del lavoro portuale temporaneo negli scali
di Savona e Vado Ligure.

2. Il limite massimo del contributo per l’anno 2020 di cui al comma
2 dell’articolo 9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è incre-
mentato di un milione di euro.».

Conseguentemente, alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente,
apportare la seguente modifica alla voce «Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti»

2020: – 1.000.000.

10.0.4

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme a sostegno del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale)

1. In relazione al crollo del Ponte Morandi di Genova e ai successivi
eventi calamitosi che hanno compromesso l’operatività degli scali di Sa-
vona e Vado Ligure e al fine di salvaguardare la continuità delle opera-
zioni portuali, le disposizioni di cui all’articolo 9-ter della legge n. 130
del 2018 sono estese al soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro tem-
poraneo nei porti di Savona e Vado Ligure.

2. Il limite massimo del contributo per l’anno 2020 di cui al comma
2 dell’articolo 9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è incre-
mentato di un milione di euro.».

Conseguentemente, alla Tabella A - Fondo speciale di parte corrente,
apportare la seguente modifica alla voce «Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti»

2020: – 1.000.000.
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10.0.5

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme a sostegno del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale)

1. In relazione al crollo del Ponte Morandi e ai successivi eventi ca-
lamitosi che hanno compromesso l’operatività degli scali di Savona e
Vado Ligure, al fine di salvaguardare la continuità delle operazioni por-
tuali e di allineare le scadenze delle autorizzazioni rilasciate ai sensi del-
l’articolo 1 7 della legge n. 84 del 1994 negli scali dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mar Ligure Occidentale, l’autorizzazione rilasciata al
fornitore di lavoro portuale temporaneo nei porti di Savona e Vado Ligure
è prorogata per quattro anni. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del-
l’articolo 9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono estese
al soggetto autorizzato alla fornitura del lavoro portuale temporaneo negli
scali di Savona e Vado Ligure».

10.0.6

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Norme a sostegno del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale)

1. In relazione al crollo del Ponte Morandi di Genova e ai successivi
eventi calamitosi che hanno compromesso l’operatività degli scali di Sa-
vona e Vado Ligure e al fine di salvaguardare la continuità delle opera-
zioni portuali, le disposizioni di cui all’articolo 9-ter della legge n. 130
del 2018 sono estese al soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro tem-
poraneo nei porti di Savona e Vado Ligure».
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10.0.7

Paroli, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13, e successive modificazioni, e all’articolo 1, comma 28,
della legge 9 gennaio 2019, n. 3, si applicano a decorrere dal 1º gennaio
2021».

10.0.8

Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il
comma 5-bis è sostituito con il seguente:

’’5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo, compresi quelli ma-
turati dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fanno capo al
medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forni-
ture, sempre che la provvista di spesa sia inclusa nei singoli quadri eco-
nomici’’».

10.0.9

Campari, Pucciarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Ferrovia Pontremolese)

1. Ai fini dello sviluppo della rete ferroviaria nazionale e al fine di
realizzare la linea ferroviaria Parma-La Spezia è autorizzata la spesa di
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5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 20 milioni di euro per l’anno
2021».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 20.000.000.

10.0.10
Campari, Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Messa in sicurezza Strada Massese)

1. Al fine di consentire i necessari lavori di ristrutturazione e messa
in sicurezza della Strada statale 665 Massese, è autorizzata la spesa di 500
mila di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 213,5 milioni di
euro per l’anno 2020».

Art. 11.

11.1
L’Abbate, Santillo, Dell’Olio, Di Girolamo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «Ministero dell’economia e delle fi-
nanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dello sviluppo econo-
mico»;

b) al comma 2, le parole: «Ministro dell’economia e delle finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dello sviluppo economico»;

c) al comma 3, le parole: «Ministro dell’economia e delle finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dello sviluppo economico»;

d) al comma 4, le parole: «Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’ambiente
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e della tutela del territorio e del mare» sono sostituite dalle seguenti:

«Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare» e le parole: «il Ministero dell’economia e delle finanze può ope-
rare» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero dello sviluppo econo-
mico può operare»;

e) al comma 10, le parole: «I decreti di cui al comma 4 possono
prevedere che la rispondenza degli investimenti rispetto alle finalità del
comma 2, nonché la quantificazione del relativo impatto, siano certificati
da un professionista indipendente. Con i medesimi decreti sono individuati
dati e informazioni che le Amministrazioni pubbliche sono tenute a comu-
nicare al Ministero dell’economia e delle finanze» sono sostituite dalle se-
guenti: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare sono individuati i dati e le
informazioni che le Amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare
al Ministero dell’economia e delle finanze».

11.2

Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «470 milioni di euro per l’anno
2020, di 930 milioni di euro per l’anno 2021 e di 1.420 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «370 milioni di euro
per l’anno 2020, di 840 milioni di euro per l’anno 2021 e di 1.354 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023»;

b) dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Incremento della dotazione del fondo per gli IPCEI)

1. Per favorire le iniziative di collaborazione su larga scala d’impatto
significativo sulla competitività dell’industria nazionale e europea, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, che assume la denominazione di ’’Fondo IPCEI’’, può intervenire
per il sostegno finanziario delle imprese che partecipano alla realizzazione
di importanti progetti di comune interesse europeo di cui all’articolo 107,
paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea,
intrapresi in tutti gli ambiti di intervento strategico e le catene di valore
individuati dalla Commissione europea, nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie di cui al comma 3.
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2. Ferme restando le disposizioni adottate per la disciplina del soste-
gno pubblico prestato nell’ambito dell’importante progetto di interesse co-
mune europeo nel settore della microelettronica in attuazione dell’articolo
1, comma 203, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definiti i criteri generali per l’intervento e il funzio-
namento del Fondo IPCEI nonché per la concessione delle agevolazioni
alle imprese che partecipano agli importanti progetti di interesse comune
europeo di cui al presente articolo. Sulla base dei predetti criteri e nel ri-
spetto delle decisioni di autorizzazione della Commissione europea adot-
tate per i progetti interessati, i singoli interventi sono attivati con decreti
del Ministro dello sviluppo economico.

3. Per le finalità definite dal presente articolo, le risorse del Fondo di
cui al comma 1 sono incrementate di 100 milioni di euro per l’anno 2020,
di 90 milioni di euro per l’anno 2021, di 66 milioni di euro per il 2022. Al
finanziamento dei medesimi progetti possono concorrere ulteriori risorse
anche regionali e derivanti dalla programmazione dei fondi strutturali e
di investimento europei».

11.3

Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia, Bottici

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «470 milioni» con le seguenti:
«420 milioni»;

b) dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Per il rafforzamento degli interventi per il sostegno ai pro-
getti di ricerca e sviluppo per la riconversione dei processi produttivi nel-
l’ambito dell’economia circolare di cui all’articolo 26 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata di 50 milioni
di euro per l’anno 2020 per la concessione di contributi diretti alla spesa».

11.4

Manca, Ferrari

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Alla costituzione del
fondo concorrono» aggiungere le seguenti: «, per gli scopi coerenti con
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gli obiettivi di decarbonizzazione e mitigazione dei cambiamenti climatici,
nonché di adattamento ai loro impatti,».

11.5

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Alla costituzione del
fondo concorrono» aggiungere le seguenti: «, per gli scopi coerenti con
gli obiettivi di decarbonizzazione e mitigazione dei cambiamenti climatici,
nonché di adattamento ai loro impatti,».

11.6

Saponara, Tosato, Pietro Pisani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e una ulteriore
quota non inferiore a 100 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2020
al 2023 è destinata alle bonifiche dei siti contaminati sul territorio nazio-
nale e per il recupero e smaltimento dei rifiuti provenienti da tali siti».

11.7

Petrenga, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A valere sul fondo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per il triennio 2020-2023 per consentire la riqualifica-
zione del parco aeroportuale e infrastrutturale dell’aeronautica militare se-
condo moderni standard, anche di efficienza energetica da attuarsi anche
sugli alloggi per le famiglie e del personale».

11.8

Arrigoni, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 2, dopo le parole: «la decarbonizzazione dell’economia,»
inserire le seguenti: «l’efficientamento energetico, la produzione di ener-
gia elettrica e termica da fonti rinnovabili».
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11.9
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2, dopo le parole: «la rigenerazione urbana» inserire le se-

guenti: «la mobilità a emissione zero».

11.10
Collina, Ferrari, Laus

Al comma 2, dopo le parole: «rigenerazione urbana» sono aggiunte le

seguenti: «, la mobilità a emissioni zero».

11.11
Nugnes, De Petris

Al comma 2 dopo le parole: «la rigenerazione urbana,» aggiungere le
seguenti: «il contrasto al consumo del suolo, il contrasto allo spreco del-
l’acqua potabile e la tutela delle fonti, la tutela del mare,».

11.12
Martelli

Al comma 7, al primo periodo, sostituire le parole: «nella misura
massima del 50 per cento della quota capitale, tempo per tempo in essere
sui finanziamenti, anche chirografari, ai condomini, connessi ad interventi
di ristrutturazione per accrescimento del!’efficienza energetica.» con le se-
guenti: «nella misura massima del 75 per cento della quota capitale,
tempo per tempo in essere sui finanziamenti, anche chirografari, ai condo-
mini, connessi ad interventi di ristrutturazione per il raggiungimento della
qualifica di edifici a emissioni zero (ZEB) o a emissioni quasi-zero
(NZEB) e contestuale saturazione della capacità generativa di energia da
fonti rinnovabili mediante completo sfruttamento delle superfici a disposi-
zione.».

al comma 8, al primo periodo, sostituire le parole: «ai cambiamenti
climatici, alla riconversione energetica, all’economia circolare, alla prote-
zione dell’ambiente» con le seguenti: «alle emissioni di gas climalteranti
quali, prioritariamente: biossido di carbonio, metano, ossido di diazioto,
nonché alle attività climalteranti, all’incremento della capacità generativa
da fonti rinnovabili, alla dismissione progressiva degli impianti di genera-
zione elettrica da fonti fossili senza nuovi o maggiori oneri fiscali o tarif-
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fari, a interventi, anche legislativi, volti a ridurre la produzione di rifiuti, il
parco veicoli privato circolante, all’economia circolare, all’incremento
della superficie forestale nazionale, all’incremento delle produzioni le-
gnose fuori foresta di qualità, anche mediante impianti sperimentali di
specie esotiche non invasive, alla protezione dell’ambiente».

11.13

Nugnes, De Petris

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

«9. Ai fini dell’emissione dei titoli di Stato Green è istituito, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato inter-
ministeriale coordinato dal Ministero dell’Ambiente, costituito dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e dal Ministero dell’Ambiente, del ter-
ritorio e del mare con l’obiettivo di recepire, organizzare e rendere dispo-
nibili al pubblico le informazioni di cui al successivo comma 9-bis. Ai
componenti del comitato non vengono corrisposti compensi, indennità,
gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denomi-
nati.

9-bis. Il Comitato di cui al comma 9, ha come fine quello di orientare
alla transizione energetica tutti gli investimenti pubblici; di individuare
politiche per conseguire i 21 Target SDGs in scadenza nel 2020; di pre-
parare una legge annuale sullo sviluppo sostenibile, che intervenga sulla
normativa con un’ottica ’’sistemica’’ e realizzi un vasto piano di informa-
zione e comunicazione sul tema dello sviluppo sostenibile diretto all’intera
popolazione; inserire l’introduzione e la valutazione ex-ante della legisla-
zione alla luce degli SDGs (Sustainable Development Goal) nonché dei
BES (Benessere Equo e Sostenibile), ovvero l’analisi degli indicatori in-
trodotti con la legge 163 del 2016.

9-ter. Le modalità di funzionamento del Comitato interministeriale di
cui al presente comma sono stabilite con un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.».

11.14

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Al fine di favorire nel sistema delle aree protette nazionali
investimenti orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, alla riconver-
sione energetica, all’economia circolare, alla protezione dell’ambiente e



21 novembre 2019 5ª Commissione– 334 –

alla coesione sociale e territoriale, il territorio di ciascuno dei parchi na-

zionali costituisce una zona economica ambientale (ZEA). Le nuove im-

prese e quelle già esistenti, che avviano un programma di attività econo-

miche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale secondo

modalità eco-compatibili, possono usufruire delle tipologie di agevolazioni

di cui al presente articolo nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nell’a-

rea ZEA per almeno sette anni dopo il completamento dell’investimento

oggetto delle agevolazioni di cui al presente articolo, pena la revoca dei

benefici concessi e goduti;

b) le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquida-

zione o scioglimento;

c) le attività oggetto delle agevolazioni di cui al presente articolo

devono essere coerenti con le finalità di cui alla legge 6 dicembre

1991, n. 394.

11-ter. Alle micro, piccole e medie imprese con sede legale e opera-

tiva nei Comuni aventi almeno il 45 per cento della propria superficie

compreso all’interno di una ZEA è riconosciuto, in via sperimentale, un

contributo economico a fondo perduto per gli investimenti eco-compatibili

sostenuti o avviati negli anni 2020, 2021 e 2022 nell’esercizio dell’attività

d’impresa, pari alla spesa sostenuta e documentata per un importo mas-

simo di euro 20.000 ciascuno, corrisposto secondo l’ordine di presenta-

zione delle domande ammissibili, nel limite complessivo di 10 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Alla relativa copertura

si provvede mediante corrispondente utilizzo, per ciascuno degli anni

2020, 2021 e 2022, di quota parte dei proventi delle aste delle quote di

emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo

2013, n. 30, destinata al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, versata dal GSE ad apposito capitolo del bilancio dello

Stato, che resta acquisita definitivamente all’erario. Con decreto del Mini-

stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, sentita

la Conferenza Unificata, entro il termine di sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono fissati le tipologie di investi-

menti eco-compatibili ammissibili e i criteri e le modalità per l’otteni-

mento del contributo di cui al presente comma. Le disposizioni di cui

al presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti

del Regolamento (UE) n. 1407/20B della Commissione, del 18 dicembre

2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».
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11.15

Ferrari, Manca

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del-
l’Unione Europea in materia di riciclo degli imballaggi in plastica secondo
la Direttiva sulle plastiche monouso o Single Use Plastics (SUP), è isti-
tuito presso il Ministero dell’Ambiente un fondo, con una dotazione
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, per
lo sviluppo della sperimentazione ’’bottle to bottle’’ della raccolta di ma-
teriale PET sul territorio nazionale con particolare attenzione alle città me-
tropolitane ed alle regioni del mezzogiorno».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «è incremen-
tato di 209 milioni di euro per l’anno 2020, di 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022».

11.16

Stefani, Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. A valere sulle disponibilità del Fondo di cui al comma 1,
sono assegnate alle regioni risorse per la programmazione e attuazione
di progetti per la riduzione progressiva del consumo di suolo non ancora
urbanizzato e per la rigenerazione urbana, nei limiti di 60 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023».

11.17

Romeo, Tosato, Faggi, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Per le medesime finalità di cui ai commi precedente del pre-
sente articolo, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 647,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata per gli anni 2020, 2021
e 2022, per un importo pari a 45,4 milioni di euro per l’anno 2020, a 44,1
milioni di euro per l’anno 2021 e a 48,9 milioni di euro per l’anno 2022.».
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Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «139,6 milioni di euro per l’anno
2020, di 269,9 milioni di euro per l’anno 2021, di 265,1 milioni di euro
per l’anno 2022».

11.18

Romeo, Tosato, Faggi, Rivolta, Ferrero, Zuliani

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine il seguente:

«12-bis. Per le medesime finalità di cui ai commi precedente del pre-
sente articolo, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 648,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata per gli anni 2020 e
2021 per un importo pari complessivamente a 58 milioni di euro.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «185 milioni di euro per l’anno
2020, di 276 milioni di euro per l’anno 2021, di 314 milioni di euro per
l’anno 2022».

11.19

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di assicurare il coordinamento delle politiche pubbli-
che orientate al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile
adottati dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre del
2015, il Comitato interministeriale per la programmazione economica as-
sume la denominazione di Comitato interministeriale per lo sviluppo so-
stenibile.

12-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vi-
gente, qualunque richiamo fatto al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica deve intendersi riferito al Comitato interministe-
riale per lo sviluppo sostenibile. 12-quater. Per le finalità di coordina-
mento delle politiche pubbliche di cui al comma 12-bis, è stanziata la
somma di euro 250.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, da de-
stinare alle attività di sviluppo di modelli in grado di valutare l’impatto
delle politiche settoriali sui diversi obiettivi dell’Agenda 2030».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 250.000;
2021: – 250.000;

2022: – 250.000.

11.20
Stefani, Saviane, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. Gli interventi di manutenzione degli alvei, delle opere idrau-
liche in alveo, delle sponde e degli argini dei corsi d’acqua, compresi gli
interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a ga-
rantire il libero deflusso delle acque possono essere eseguiti senza neces-
sità di autorizzazione paesaggistica ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e della valutazione di incidenza ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, previa verifica della
sussistenza di tali presupposti ai sensi delle disposizioni statali e regionali.

12-ter. I canoni per le concessioni dei beni del demanio marittimo
rilasciate nell’ambito del territorio regionale sono introitati dalla regione
competente per il medesimo territorio.

12-quater. Le Regioni, al fine di migliorare l’azione di gestione dei
corpi idrici adeguandola alle esigenze locali, possono introdurre discipline
locali delle norme di polizia delle acque pubbliche di cui Capo VII del
Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 ’’Testo unico delle disposizioni di
legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie’’.».

11.21
Stefani, Saviane, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

«12-bis. Nelle discariche e negli impianti di incenerimento autorizzati
per lo smaltimento dei rifiuti speciali, a seguito di esplicita richiesta for-
mulata dal soggetto proponente, può essere autorizzato il conferimento di
tali rifiuti prodotti al di fuori del territorio regionale, per una quota non
superiore al quindici per cento della capacità autorizzata, considerando
tali anche i rifiuti che nella regione siano solamente transitati attraverso
stoccaggi provvisori, ovvero siano sottoposti a trattamento preliminare
allo smaltimento in discarica e in inceneritore, quali ad esempio, la ridu-
zione volumetrica, la miscelazione, la inertizzazione, la stabilizzazione e
la solidificazione.
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12-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle discariche
e agli inceneritori in esercizio alla data di entrata in vigore della presente
legge a decorrere da sei mesi dalla medesima data. La quota di rifiuti ri-
servata si calcola sulla capacità residua della discarica alla medesima data;
analogamente per gli inceneritori la quota dei rifiuti riservata si calcola
sulla potenzialità autorizzata».

11.22

Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. Nelle discariche e negli impianti di termovalorizzazione che
trattano rifiuti speciali, a seguito di esplicita richiesta formulata dal sog-
getto proponente, può essere autorizzato il conferimento di rifiuti speciali
prodotti al di fuori del territorio regionale, per una quota non superiore al
quindici per cento della capacità ricettiva, considerando tali anche i rifiuti
che nel Veneto siano solamente transitati attraverso stoccaggi provvisori,
ovvero siano sottoposti a trattamento preliminare allo smaltimento in di-
scarica o termovalorizzatore, quali ad esempio, la riduzione volumetrica,
la miscelazione, la inertizzazione, la stabilizzazione e la solidificazione.

12-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle discariche
e ai termovalorizzatori in servizio alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge a decorrere da sei mesi dalla medesima data. La quota di ri-
fiuti riservata si calcola sulla capacità residua della discarica alla mede-
sima data e sulla capacità di smaltimento dell’impianto di termovalorizza-
zione.».

11.23

Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Nel quadro delle politiche di implementazione del ’’Green
New Deal’’ e delle misure per il contenimento delle emissioni climalte-
ranti ed inquinanti nelle Città Metropolitane, ai titolari di licenza di pub-
blico esercente operanti nelle città metropolitane e che svolgono attività di
trasporto in Conto Proprio che rottamano i veicoli di classe Euro 4/IV o
inferiori è riconosciuto, per ciascun veicolo rottamato, un credito di
euro 2.000 utilizzabile per la sostituzione del veicolo rottamato con veicoli
commerciali ad emissioni ridotte e ad alimentazione alternativa, ai sensi
del decreto legislativo del 16 dicembre 2016 n. 257, di recepimento della
Direttiva 2014/94/EU.
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12-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12-bis, nel li-
mite di 10 milioni di euro per l’anno 2020 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede con i proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30
versati all’entrata del bilancio dello Stato negli anni 2020, 2021 e 2022.».

11.24

Ferrazzi

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. All’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ’’100 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 al
2028, di cui 60 milioni di euro annui per la sezione ’invasi’’’, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’300 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al
2029, di cui 150 milioni di euro annui per la sezione ’invasi’’’.

12-ter. All’articolo 1, comma 95 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ’’di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, di 1.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2033’’ sono sostituite con le seguenti: ’’di 1.060 milioni di
euro per l’anno 2020, di 1.400 milioni di euro per l’anno 2021, di
3.050 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029 e di 3.400 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033’’».

11.25

D’Arienzo, Astorre, Ferrazzi

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. All’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ’’100 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 al
2028, di cui 60 milioni di euro annui per la sezione ’invasi’’’, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’150 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al
2029, di cui 100 milioni di euro annui per la sezione ’invasi’’’.

12-ter. All’articolo 1, comma 95 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ’’di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, di 1.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2029 al 2033’’ sono sostituite con le seguenti: ’’di 1.210 milioni di
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euro per l’anno 2020, di 1.550 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029 e di 3.400 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033’’».

11.26

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di contrastare i cambiamenti climatici, le emissioni
climalteranti e inquinanti in atmosfera e migliorare la qualità dell’aria è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2020 e di 30 milioni
di euro per gli anni dal 2021 al 2024 per il finanziamento di programmi e
progetti di efficientamento energetico negli immobili degli enti gestori di
edilizia residenziale pubblica. I programmi sono selezionati dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare tenuto conto dell’im-
patto di questi sulla riduzione dell’inquinamento atmosferico.

12-ter. I programmi e i progetti di cui al comma 12-bis sono presen-
tati al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dagli
enti gestori di edilizia residenziale pubblica sulla base dei criteri e delle
modalità di presentazione delle domande nonché l’ammontare delle spese
ammissibili ai fini del finanziamento stabilite con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare da adottarsi entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e la Conferenza delle
Regioni. Le domande di cui al presente comma dovranno in ogni caso in-
dicare i tempi di attuazione dei progetti di efficientamento energetico di
cui al presente articolo»;

e, all’articolo 99, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 11,
commi 12-bis e 12-ter, si provvede con una corrispondente riduzione delle
risorse a disposizione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
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11.27
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di contrastare i cambiamenti climatici, le emissioni
climalteranti e inquinanti in atmosfera e migliorare la qualità dell’aria è
autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per gli anni dal 2020 al 2024
per il finanziamento di programmi e progetti di efficientamento energetico
negli immobili degli enti gestori di edilizia residenziale pubblica. I pro-
grammi sono selezionati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare tenuto conto dell’impatto di questi sulla riduzione del-
l’inquinamento atmosferico.

12-ter. I programmi e i progetti di cui al comma 12-bis sono presen-
tati al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dagli
enti gestori di edilizia residenziale pubblica sulla base dei criteri e delle
modalità di presentazione delle domande nonché l’ammontare delle spese
ammissibili ai fini del finanziamento stabilite con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare da adottarsi entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e la Conferenza delle
Regioni. Le domande di cui al presente comma dovranno in ogni caso in-
dicare i tempi di attuazione dei progetti di efficientamento energetico di
cui al presente articolo»;

e, all’articolo 99, sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 184 milioni di euro per l’anno 2020,
di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

11.28
Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di salvaguardare la tutela dell’ambiente del tessuto
economico produttivo dell’area territoriale di Taranto, fondato principal-
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mente sull’attività produttiva e l’indotto generato da ILVA S.p.A., all’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’dell’A.I.A.’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’del Piano Ambientale medesimo’’;

b) al secondo periodo, dopo le parole: ’’in quanto costituiscono
adempimento’’ sono inserite le seguenti: ’’dei doveri imposti dal suddetto
Piano Ambientale, nonché esecuzione’’;

c) al terzo periodo, dopo le parole: ’’condotte poste in essere fino
al 6 settembre 2019’’ sono inserite le seguenti: ’’, fatta eccezione per l’af-
fittuario o acquirente e i soggetti da questi funzionalmente delegati, per i
quali la disciplina di cui al secondo periodo si applica con riferimento alle
condotte poste in essere in esecuzione del suddetto Piano Ambientale sino
alla scadenza dei termini di attuazione stabiliti dal Piano stesso per cia-
scuna prescrizione ivi prevista che venga in rilievo con riferimento alle
condotte poste in essere da detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impegnato a rispettare nei confronti
della gestione commissariale di ILVA S.p.A. in amministrazione straordi-
naria’’;

d) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’In ogni caso, resta
ferma la responsabilità in sede penale, civile e amministrativa derivante
dalla violazione di norme poste a tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori’’».

11.29

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di salvaguardare la tutela dell’ambiente del tessuto
economico produttivo dell’area territoriale di Taranto, fondato principal-
mente sull’attività produttiva e l’indotto generato da ILVA S.p.A., all’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’dell’A.I.A.’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’del Piano Ambientale medesimo’’;

b) al secondo periodo, dopo le parole: ’’in quanto costituiscono
adempimento’’ sono inserite le seguenti: ’’dei doveri imposti dal suddetto
Piano Ambientale, salvo che sia acquisita la prova che le medesime con-
dotte non corrispondano all’esecuzione’’;

c) al terzo periodo, dopo le parole: ’’condotte poste in essere fino
al 6 settembre 2019’’ sono inserite le seguenti: ’’, fatta eccezione per l’af-
fittuario o acquirente e i soggetti da questi funzionalmente delegati, per i
quali la disciplina di cui al secondo periodo si applica con riferimento alle
condotte poste in essere in esecuzione del suddetto Piano Ambientale sino
alla scadenza dei termini di attuazione stabiliti dal Piano stesso per cia-
scuna prescrizione ivi prevista che venga in rilievo con riferimento alle
condotte poste in essere da detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impegnato a rispettare nei confronti
della gestione commissariale di ILVA S.p.A. in amministrazione straordi-
naria’’;

d) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’In ogni caso, resta
ferma la responsabilità in sede penale, civile e amministrativa derivante
dalla violazione di norme poste a tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori’’».

11.30

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato, Ripamonti,

Bruzzone

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di avviare e realizzare i lavori per la costruzione
della diga foranea del porto di Genova e per la messa in sicurezza delle
aree dello stabilimento di Genova Sestri Ponente, nello Stato di previsione
del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con
dotazione pari a 1.000 milione di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-

zioni di cui al comma 12-bis, quantificate in 1.000 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 214 milioni di euro per il 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2;

b) quanto a 192 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione della proiezione. dello stanziamento, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte corrente della



21 novembre 2019 5ª Commissione– 344 –

Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle finanze per 60.000.000 di euro
per l’anno 2020, al Ministero dello sviluppo economico per 9.000.000 di
euro per l’anno 2020, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
8.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero della giustizia per
20.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca per 15.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero
dell’interno per 5.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per 15.000.000 di euro per
l’anno 2020, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per
10.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per 15.000.000 di euro per l’anno per 2020, al Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 20.000.000 di
euro per l’anno 2020, al Ministero della salute per 15.000.000 di euro
per l’anno 2020;

c) quando a 594 milioni di euro per l’anno 2020 mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione alla misura nota come «reddito di cit-
tadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a se-
guito di monitoraggio e che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale di cui all’articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei fa-
miliari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2019, non si rilevino un
ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedi-
menti normativi entro il 31 luglio 2019, nei limiti delle risorse del sud-
detto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costitui-
scono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione
della platea dei beneficiari e dell’importo beneficio economico.

11.31

Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, a valere sulle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1, una quota pari a 10 milioni di euro
per gli anni 2020, 2021 e 2023 è utilizzata per la concessione di un credito
d’imposta per la realizzazione di case in legno di nuova costruzione pro-
dotte in filiera corta. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del cre-
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dito d’imposta, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del presente
comma».

11.32

Saviane, Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. A valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, una
quota pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 è utilizzata per la realizza-
zione di recinti per il rimboschimento, con particolare riferimento alle fo-
reste del Nord-Est distrutte dal tornado Vaia».

11.33

Puglia

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al
comma 89, alla lettera b-ter), dopo le parole: ’’Venture Capital’’ sono in-
serite le seguenti: ’’o OICR che investono in obbligazioni, altri titoli di
debito e crediti a medio e lungo termine emessi dalle imprese del settore
dell’efficientamento energetico e promozione dello sviluppo sostenibile
nonché green economy (cosiddetti Fondi di private debt),’’» .

11.34

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, i seguenti:

«12-bis. Al fine di avviare una fase pilota volta all’agevolazione degli
impianti di produzione d’idrogeno verde tramite elettrolisi da fonti rinno-
vabili in funzione di vettore energetico pulito per la transizione verso un
sistema energetico decarbonizzato e una mobilità elettrica a zero emis-
sioni, per un periodo transitorio di 6 anni dall’entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui ai commi da 112-bis a 12-octies, gli impianti di produ-
zione di idrogeno sono esentati nella misura del 100 per cento da oneri di
sistema e spese di distribuzione e gestione contatore, ad eccezione del 5
per cento delle componenti variabili degli oneri generali di sistema e della
componente MTC (misure di compensazione territoriale) di cui al decreto-
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legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, conformemente alle seguenti condizioni:

a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete
pubblica in punti diversi dalla produzione che direttamente da produzioni
di energia rinnovabile;

b) assorbimento massimale di energia elettrica dell’impianto com-
plessivo di elettrolisi e relativa periferia sul sito fino a 12 MW;

c) notifica dei progetti all’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) entro e non oltre 6 anni dall’entrata in vigore della
presente legge e messa in funzione degli impianti entro 3 anni dalla noti-
fica;

d) le notifiche dei progetti sono corredate del progetto di fattibilità
con le relative descrizioni tecniche e con i dati degli impianti pianificati;

e) l’esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei
anni, sarà garantita per un periodo di esercizio di 10 anni dalla messa in
funzione dell’impianto in modo da consentire l’ammortamento intero sotto
condizioni economiche certe e definite;

f) eventuali ampliamenti dell’impianto nel periodo di esercizio di
10 anni dalla messa in funzione e fino al raggiungimento dell’assorbi-
mento elettrico massimale di 12 MW dell’impianto complessivo di elettro-
lisi incluso la periferia, sono esentati in analogia all’impianto primario ini-
ziale, limitatamente per il periodo di 10 anni di esercizio dalla messa in
funzione dell’impianto originario iniziale;

g) l’esenzione include l’impiantistica direttamente necessaria per la
produzione e per lo stoccaggio e rifornimento dell’idrogeno e l’impianti-
stica periferica necessaria a raggiungere il prodotto finale, tra cui la puri-
ficazione e compressione dell’idrogeno, i sistemi di gestione e sorve-
glianza e l’impiantistica antincendio, includendo anche la gestione di
eventuali locali, uffici ed edifici direttamente attribuibili alla produzione
e allo stoccaggio e distribuzione dell’idrogeno.

12-ter. L’esenzione di cui al comma 12-bis è concessa fino al rag-
giungimento di 380 MW di potenza di connessione cumulativa dei pro-
getti presentati.

12-quater. Le disposizioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter si appli-
cano anche agli impianti fino a 12 MW di assorbimento totale già esistenti
al momento dell’entrata in vigore della presente legge e include anche gli
eventuali ampliamenti degli impianti esistenti fino a 12 MW.

12-quinquies. Agli impianti di produzione d’idrogeno di cui ai commi
12-bis e 12-quater, ivi inclusa la periferia impiantistica ed edile necessaria
per la produzione, gestione, distribuzione e rifornimento del prodotto fi-
nale, in quanto collegati allo stesso POD elettrico sı̀ applica quanto previ-
sto all’articolo 52, lettera e); del Testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995
n. 504, e successive modificazioni. L’Agenzia delle Dogane è tenuta
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alla relativa precisazione tramite circolare o strumento adeguato entro 60
giorni calendari dall’entrata in vigore della presente legge.

12-sexies. Decorsi 5 anni dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministero dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, istituisce un tavolo di lavoro interministeriale per
la valutazione dell’efficienza delle misure adottate nella fase pilota di
cui ai commi 12-bis e 12-quater, anche al fine di elaborare proposte
per la prosecuzione dell’esenzione in oggetto. Entro la fine della fase pi-
lota le relative proposte saranno percepite tramite atto legislativo ade-
guato. In mancanza di tale, la fase pilota di cui ai commi 12-bis - 12-qua-
ter sarà prolungata di un anno.

12-octies. L’esenzione di cui ai commi 12-bis e 12-quater si applica
anche agli impianti con potenze richieste oltre i 12 MW, mediante appo-
sita domanda di analoga esenzione all’Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente (ARERA). L’Autorità esamina le domande pervenute en-
tro 60 giorni dalla foro presentazione. La mancata approvazione del pro-
getto deve essere motivata in base a criteri tecnici oggettivi, quali la man-
cata disponibilità di energia rinnovabile o problemi tecnici di rete per le
potenze richieste. In tali casi, l’Autorità al fine di dare esito positivo
alla proposta di progetto e in base alle problematiche tecniche incontrate,
può limitare la potenza richiesta ai limiti tecnicamente fattibili e/o ridurre
i tempi giornalieri di produzione dell’idrogeno del 30 per cento».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2 dell’articolo 99.

11.35

Romeo, Rivolta, Tosato, Stefani, Cantù, Arrigoni, Augussori, Borghesi,

Simone Bossi, Calderoli, Candiani, Centinaio, Faggi, Iwobi, Emanuele

Pellegrini, Pergreffi, Pirovano, Siri, Bergesio, Casolati, Montani,

Pianasso, Borgonzoni, Campari, Pietro Pisani, Saponara, Candura,

Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Ferrero

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Il finanziamento di cui al nono periodo, del comma 14-ter,
dell’articolo 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro annui per il 2021 e il 2022 e di 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023 fino al 2034. All’onere si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di cui all’articolo 7 della
presente legge.».
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11.36

Ferro

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Il finanziamento di cui al nono periodo del comma 14-ter,
dell’articolo 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro annui per il 2021 e il 2022 e di 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023 fino al 2034. All’onere si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di cui all’articolo 7 della
presente legge.».

11.37

Ferrazzi

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Il finanziamento di cui all’articolo 30, comma 14-ter, nono
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incrementato di 5 milioni di
euro annui ciascuno degli anni 2021 e il 2022 e di 50 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2023 fino all’anno 2034. All’onere si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, della presente legge».

11.38

Comincini

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

«12-bis. Il finanziamento di cui al nono periodo, del comma 14-ter,
dell’art. 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incrementato di 5 milioni di
euro annui per il 2021 e il 2022 e di 50 milioni di euro annui a decorrere
dal 2023 fino al 2034. All’onere si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui al Fondo di cui all’articolo 7 della presente
legge».
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11.39

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. In coerenza con l’obiettivo di decarbonizzazione dell’econo-
mia e dell’attuazione di una reale economia circolare di cui al comma 1,
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore delta presente
legge, è individuato l’organismo competente alla valutazione con riferi-
mento al Catalogo dei SAD e dei SAF del luglio 2018, dei sussidi ambien-
talmente dannosi (nei settori del trasporto e dell’energia, dell’industria,
dell’agricoltura e del riscaldamento delle abitazioni) che devono essere
progressivamente soppressi fino alla loro completa eliminazione entro il
2025, individuando nel contempo misure compensative nei sussidi am-
bientalmente favorevoli, che favoriscano scelte produttive e di consumo
virtuose dal punto di vista ambientale. Dal presente comma devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

11.40

Nugnes, De Petris

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. In coerenza con l’obiettivo di decarbonizzazione dell’econo-
mia e dell’attuazione di una reale economia circolare di cui al comma 1,
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, è individuato l’organismo competente alla valutazione di rimodula-
zioni dell’imposta del valore aggiunto calcolata sull’impronta di carbonio
di ogni manufatto immesso sul mercato calcolato su tutto il ciclo di vita
dello stesso (LCA) dal momento dell’estrazione, importazione, fino allo
smaltimento. Dal presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».
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11.0.1

Paragone, Botto, Corrado, Marinello, Pavanelli, Lanzi, Lannutti,

Giannuzzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alla disciplina degli oneri generali relativi al sostegno delle

energie rinnovabili ed alla cogenerazione)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 i commi 59 e 60
sono abrogati.

2. All’articolo 35 del decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 61 a 64 e da 66 a 71, della legge 4 agosto 2017, n. 124, a de-
correre dal 1º gennaio 2020, i clienti finali civili e le imprese connesse in
bassa tensione con meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non supe-
riore ai 10 milioni di euro che non scelgano un fornitore sul mercato li-
bero, sono riforniti progressivamente ed in via esclusiva, sino al soddisfa-
cimento completo del proprio fabbisogno di energia elettrica verde acqui-
stata sulla piattaforma di mercato per i contratti di lungo termine ai sensi
dell’articolo 18 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 lu-
glio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186.
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta le neces-
sarie disposizioni al fine di assicurare, dal 1º gennaio 2020, il servizio di
salvaguardia ai soggetti di cui al periodo precedente sprovvisti di fornitore
di energia elettrica, che esplicitamente scelgono di non rifornirsi di ener-
gia verde dalla piattaforma, attraverso procedure concorsuali per aree ter-
ritoriali e a condizioni che incentivino il passaggio al mercato libero. In
relazione all’evoluzione del mercato al dettaglio dell’energia elettrica il
Ministro dello sviluppo economico, tenuto conto dell’esito di monitoraggi
sull’andamento del mercato al dettaglio e sulla sussistenza in tale mercato
di effettive condizioni di concorrenza, da effettuare almeno con cadenza
biennale, con propri decreti, anche mediante indirizzi rivolti alle imprese
che erogano il servizio di tutela, può adeguare, con particolare riferimento
ai clienti industriali, le forme e le modalità di erogazione .del regime di
cui al presente comma».

3. Gli acquirenti titolari di un codice identificativo del punto di for-
nitura (POD), in quanto clienti finali, sono esentati dal pagamento degli
oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogene-
razione istituiti con le delibere 481/2017/R/eel e 922/ 2017 /R/eel dell’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico in proporzione alla
percentuale di energia acquistata sulla piattaforma di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio
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2019, pubblicato - nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186 e nel ri-
spetto del limite massimo del proprio fabbisogno di energia elettrica da
prelevare dalla rete. Per beneficiare di tale esenzione gli acquirenti devono
stipulare, tramite la piattaforma di cui al periodo precedente, contratti di
durata non inferiore a 10 anni.

4. L’offerta massima di acquisto che può essere presentata sulla piat-
taforma, ai sensi del comma 3, non può superare la soglia del 15 per cento
del prezzo medio del Mercato del Giorno Prima - MGP il mese precedente
la data di offerta.

5. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) può richiedere, ai titolari
degli impianti e agli acquirenti che intendono presentare offerte di acqui-
sto o di vendita sulla piattaforma, una fideiussione bancaria o assicurativa
per un importo pari a 2 mesi del valore annuale della transazione.

6. I pagamenti delle transazioni concluse sulla piattaforma, ai sensi
del comma 3, sono garantite dal GSE con oneri ripartiti tra tutti i relativi
partecipanti in proporzione alla quantità di energia venduta e acquistata.».

11.0.2

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla microcogenerazione)

1. Al decreto del Ministero dello sviluppo economico 5 settembre
2011 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2011 ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) all’art. 4 comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: ’’K è un
coefficiente di armonizzazione posto pari a’’ aggiungere i seguenti pe-
riodi:

– 6,5 per le quote di potenza fino a 6 kWe con tecnologia a celle a
combustibile;

– 2,4 per le quote di potenza fino a 6 kWe;

– 2,0 per le quote di potenza superiori a 6 kWe e fino a 20 kWe;

– 1,8 per le quote di potenza superiori a 20 kWe e fino a 50 kWe;

b) conseguentemente, all’art. 4 comma 1 ultimo periodo, sostituire
le parole ’’1,4 per le quote di potenza fino a 1 MWe’’ con le parole ’’1,4
per le quote di potenza superiore a 50 kWe e fino a 1 MWe’’.
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2. Al decreto del Ministero dello sviluppo economico 16 febbraio
2016 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 marzo 2016 apportare
le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 4, comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la se-
guente lettera:

’’h) sostituzione, totale o parziale, o integrazione di impianti di cli-
matizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale
utilizzanti microcogeneratori’’;

b) All’articolo 7, comma 3, Tabella A, dopo il Codice Intervento
1.G aggiungere l’intervento 1.H

Codice
intervento

Tipologia Internento Soggetti
ammessi

Durata
dell’incentivo

1.H Sostituzione, totale o parziale,
o integrazione di impianti di
climatizzazione invernale con

microcogeneratori

Amministrazioni
Pubbliche

5 anni

c) All’Allegato I, punto 1, aggiungere in fine le seguenti parole:
’’Gli interventi relativi alla sostituzione o integrazione di impianti di cli-
matizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale
utilizzanti microcogeneratori devono condurre a un risparmio di energia
primaria (PES), come definito all’allegato lii del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 218 del 19 settembre 2011, pari almeno al 20%’’;

d) All’Allegato II, punto 1, dopo il punto 1.3 aggiungere il se-
guente: ’’1.4 Per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera h),
del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula:

I tot = %spesa C Pnint

con I tot 4 I max

dove

– Pnint è la potenza elettrica del microcogeneratore installato in kWe;
– C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia uti-

lizzata nell’intervento definito dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e
potenza elettrica nominale installata in kWe. I valori massimi di C ai
fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati in Tabella 6;

– % spesa è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per
l’intervento, come espressa in Tabella 6;

– I tot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, con-
nesso a/l’intervento in oggetto;

– I max è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale
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e) All’Allegato Il, punto 1., è inserita la seguente tabella 6:

Tipologia di intervento
Percentuale incenti-
vata della spesa am-
missibile (% spesa)

Costo massimo am-
missibile (Cmax)

Valore massimo dell’in-
centivo (I max) [euro]

articolo 4
comma 1
lettera h)

installazione
di microgeneratori

65 3.076
euro/kWe

100.000

installazione
di microgeneratori

(celle
a combustibile)

65 12.000
euro/kWe

100.000

11.0.3
Gallone, Damiani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla microcogenerazione)

1. All’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: «Gli esercenti officine
costituite da impianti di microcogenerazione e non fornite di misuratori
fiscali di energia elettrica adoperata possono corrispondere l’accisa me-
diante un canone di abbonamento annuale stabilito in funzione della
loro potenza elettrica nominale secondo coefficienti stabiliti con apposito
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche per l’applica-
zione dell’imposta sui combustibili impiegati nella produzione di energia
elettrica di cui al punto 11 della Tabella A.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze provvede all’emana-
zione del decreto di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto anche attraverso un confronto con le
associazioni di categoria maggiormente rappresentative».

11.0.4
Stefani, Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Fondo rotativo per l’efficienza energetica)

1. Nell’ambito del Fondo nazionale per l’efficienza energetica di cui
all’articolo art. 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 «Attua-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 354 –

zione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica
le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE
e 2006/32/CE» e del decreto 22 dicembre 2017 «Modalità di funziona-
mento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica» è istituita una Se-
zione Speciale per il Veneto.

2. La dotazione della Sezione Speciale di cui al comma 1 è determi-
nata in relazione alle caratteristiche del tessuto economico del territorio
veneto ed al rapporto fra il numero delle imprese con sede operativa in
Veneto ed il totale delle imprese con sede operativa nel territorio nazio-
nale.

3. La Sezione Speciale di cui al comma 1 è destinata alla concessione
di garanzie su singole operazioni di finanziamento ed all’erogazione di fi-
nanziamenti a tasso agevolato finalizzati a sostenere interventi di effi-
cienza energetica realizzati dalle imprese, ivi comprese le ESCO, e dalla
Pubblica Amministrazione, su immobili, impianti e processi produttivi.

4. I finanziamenti concessi a valere sulle risorse di cui al comma 2
possono essere effettuati anche per il tramite di intermediari finanziari
qualificati.

5. Con apposito provvedimento emanato dalla Regione, sentito il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, sono definite le disposizioni attuative
dei commi 2, 3 e 4».

11.0.5

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure volte a con-
trastare i cambiamenti climatici e delle politiche nazionali volte a perse-
guire entro il 2030 gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato
Clima ed Energia, all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti:

’’Fino all’emanazione del decreto di cui al periodo precedente non
sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all’art.6
gli interventi da realizzare sui progetti autorizzati e sugli impianti fotovol-
taici ed idroelettrici esistenti che prevedano una modifica della soluzione
tecnologica utilizzata ma che non comportino un aumento della potenza
complessiva dell’impianto né dell’area destinata ad ospitare gli impianti
stessi né delle opere connesse.
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Per gli impianti eolici non sono considerati sostanziali e sono sotto-
posti alla disciplina di cui al successivo articolo 6, gli interventi di modi-
fica ad impianti esistenti, anche se consistenti nella sostituzione della tipo-
logia di rotore, che, a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle
modifiche, comportino una variazione in aumento delle dimensioni fisiche
delle pale in misura non superiore al 15%.

Inoltre non sono considerati sostanziali gli interventi di modifica ai
progetti autorizzati, di impianti, già realizzati e non, nonché le relative
opere connesse, che:

I) a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche,
vengono realizzati nello stesso sito dell’impianto eolico e che comportano
una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli già
esistenti o autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte di un incremento
del loro diametro, dovranno avere un’altezza massima, intesa come altezza
dal suolo raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore al rap-
porto fra il diametro dei rotori dei nuovi aerogeneratori e quelli già esi-
stenti o autorizzati moltiplicato per l’altezza massima dell’aerogeneratore
già esistente o autorizzato aumentato del raggio del nuovo rotore;

II) per siti costituiti da un solo aerogeneratore, a prescindere dalla po-
tenza nominale risultante dalle modifiche, sono realizzati nella medesima/
e particella/e catastale/i originaria/e ed impiegano aerogeneratori la cui al-
tezza massima, intesa come altezza raggiungibile dalla estremità delle pale
rispetto al suolo, non è superiore al valore k * h1 * d2 / d1, dove k =
1,15’’.

2. Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:

’’«3-bis. Per ’’sito dell’impianto eolico’’ si intende: a) nel caso di
impianti su una unica direttrice, il nuovo impianto è realizzato sulla stessa
direttrice con una deviazione massima di un angolo di 10º, utilizzando la
stessa lunghezza più una tolleranza pari al 15% della lunghezza dell’im-
pianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi;
b) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superficie planimetrica
complessiva del nuovo impianto è all’interno della superficie autorizzata,
definita dal perimetro individuato, planimetricamente, dalla linea che uni-
sce, formando sempre angoli convessi, i punti corrispondenti agli assi de-
gli aerogeneratori autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva
del 15%.

3-ter. Per ’’riduzione minima del numero di aerogeneratori’’ si in-
tende:

i) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un
diametro d1 inferiore o uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogene-
ratori non deve superare il minore fra n1*2/3 e n1*d1/(d2-d1);

ii) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un
diametro d1 superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non
deve superare n1 *d1/d2 arrotondato per eccesso dove:

a) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati
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b) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati

c) d2: diametro nuovi rotori

d) h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al
suolo (TIP) dell’aerogeneratore già esistente o autorizzato».

11.0.6

Gallone, Damiani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli
obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima,
all’articolo 5 comma 3 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi:

’’Fino all’emanazione del decreto di cui al primo periodo non sono
considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all’art.6 tutti
gli interventi - diversi dalla mera sostituzione di componenti principali - di
rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione e poten-
ziamento su impianti fotovoltaici già esistenti, compresi quelli da realiz-
zare su progetti fotovoltaici autorizzati ma ancora non realizzati, incluse
le necessarie infrastrutture di connessione, che, pur prevedendo un au-
mento della potenza installata, una modifica del layout impianto e una
modifica delle soluzioni tecnologiche utilizzate sia in termini di pannelli
che di strutture, non comportino una variazione superiore al 20% dell’al-
tezza, né un incremento della superficie radiante complessiva e dell’area
occupata rispetto a quella dell’impianto originario. Per altezza s’intende
l’altezza massima dei moduli fotovoltaici rispetto al piano nel caso di
strutture fisse, mentre per sistemi ad inseguimento l’altezza massima si ri-
ferisce all’altezza massima dell’asse di rotazione.

Gli interventi di mera sostituzione di componenti principali senza in-
cremento della potenza autorizzata - nei limiti di una tolleranza dell’1 % -,
dell’altezza dei moduli installati originariamente, nonché dell’area desti-
nata ad ospitare gli impianti stessi, comprese le necessarie infrastrutture
di connessione, sono soggetti alla sola Comunicazione di Inizio Lavori
Asseverata’’.».
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11.0.7

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Detrazioni fiscali per interventi di installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021,
relative a interventi di installazione di impianti fotovoltaici per la produ-
zione di energia elettrica di qualsiasi potenza di cui al comma 2, spetta
una detrazione dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche o delle
società pari al 65 per cento delle spese documentate, effettivamente rima-
ste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un
titolo idoneo, l’immobile o il terreno o il sito sul quale sono effettuati gli
interventi di installazione. La detrazione è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese stesse non superiore ad 1 milione di euro ed è ri-
partita in dieci quote annuali di pari importo.

2. Hanno diritto alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 gli in-
terventi di installazione di impianti fotovoltaici realizzati:

a) in sostituzione di coperture di edifici, magazzini, capannoni in-
dustriali, immobili, su cui è operata la completa rimozione dell’eternit o
dell’amianto in ottemperanza e secondo le prescrizioni attualmente vi-
genti;

b) nei siti da bonificare individuati ai sensi degli artt. 251 e 252
del D. lgs. n. 152/2006 e s.m.i. previa bonifica;

c) su serre, pergole, tettoie, pensiline e barriere acustiche;

d) su aree industriali, discariche esaurite, cave e miniere esaurite.

3. In luogo della detrazione di cui al comma 1 i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corrispondente credito alle imprese che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la fa-
coltà della successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione del
presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Le misure di sostegno di cui al presente articolo non sono cumu-
labili con eventuali detrazioni di imposta previste dalle leggi nazionali per
gli interventi di ristrutturazione edilizia, efficienza energetica e riduzione
del rischio sismico, nonché con eventuali contributi a fondo perduto o in
conto interessi disposti dalle norme nazionali, regionali ed europee per i
coltivatori diretti o per gli imprenditori agricoli professionali.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo fino ad un
importo massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per fare
fronte a esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-

lancio.».

11.0.8

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti per la produzione di energia

da fonti rinnovabili)

1. All’art. 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente

comma:

’’1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici

realizzati e da realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristi-

nati, cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali

l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione abbia attestato l’avve-

nuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale pre-

viste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti,

nonché su aree, anche comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali

sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell’art.

242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per

le quali risulti chiuso il procedimento di cui all’art. 242, comma 2, del

medesimo decreto legislativo.’’».
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11.0.9
Gallone, Damiani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili)

1. All’art. 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma:

’’1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici
realizzati e da realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristi-
nati, cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali
l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione abbia attestato l’avve-
nuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale pre-
viste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti,
nonché su aree, anche comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali
sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell’art.
242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di cui all’art. 242, comma 2, del
medesimo decreto legislativo’’».

11.0.10
Gallone, Damiani

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Detrazioni fiscali per interventi di installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021,
relative a interventi di installazione di impianti fotovoltaici per la produ-
zione di energia elettrica di qualsiasi potenza di cui al comma 2, spetta
una detrazione dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche o delle
società pari al 65 per cento delle spese documentate, effettivamente rima-
ste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un
titolo idoneo, l’immobile o il terreno o il sito sul quale sono effettuati gli
interventi di installazione. La detrazione è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese stesse non superiore ad 1 milione di euro ed è ri-
partita in dieci quote annuali di pari importo.
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2. Hanno diritto alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 gli in-
terventi di installazione di impianti fotovoltaici realizzati:

a) in sostituzione di coperture di edifici, magazzini, capannoni in-
dustriali, immobili, su cui è operata la completa rimozione dell’eternit o
dell’amianto in ottemperanza e secondo le prescrizioni attualmente vi-
genti;

b) nei siti da bonificare individuati ai sensi degli articoli 251 e 252
del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. previa bonifica;

c) su serre, pergole, tettoie, pensiline e barriere acustiche;

d) su aree industriali, discariche esaurite, cave e miniere esaurite.

3. In luogo della detrazione di cui al comma 1 i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corrispondente credito alle imprese che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la fa-
coltà della successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione del
presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Le misure di sostegno di cui al presente articolo non sono cumu-
labili con eventuali detrazioni di imposta previste dalle leggi nazionali per
gli interventi di ristrutturazione edilizia, efficienza energetica e riduzione
del rischio sismico, nonché con eventuali contributi a fondo perduto o in
conto interessi disposti dalle norme nazionali, regionali ed europee per i
coltivatori diretti o per gli imprenditori agricoli professionali.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo fino ad un
importo massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per fare
fronte a esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. 11 Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

11.0.11

Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni di semplificazione in materia di energia)

All’articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito
con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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1) al comma 3 lett. a), dopo le parole: ’’energia elettrica’’ aggiun-
gere in fine le seguenti: ’’, ad eccezione degli interventi di integrale rico-
struzione, che mantengono il diritto di accedere ai meccanismi di incenti-
vazione attraverso le attuali procedure competitive delle aste’’;

2) al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: ’’In caso di
interventi di integrale ricostruzione, gli impianti per i quali è stata eserci-
tata la facoltà di cui al comma 1 lettera b) del presente decreto, godono di
una priorità nella formazione della graduatoria ai fini dell’incentivazione
attraverso le procedure competitive delle aste, a condizione che la relativa
offerta di riduzione percentuale sia pari o inferiore di non più del 10% ri-
spetto agli altri progetti di integrale ricostruzione partecipanti all’asta.’’».

11.0.12

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni di semplificazione in materia di energia)

All’articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito
con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3 lett. a), dopo le parole: ’’energia elettrica’’ aggiun-
gere in fine le seguenti: ’’, ad eccezione degli interventi di integrale rico-
struzione, che mantengono il diritto di accedere ai meccanismi di incenti-
vazione attraverso le attuali procedure competitive delle aste’’;

2) al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: ’’In caso di
interventi di integrale ricostruzione, gli impianti per i quali è stata eserci-
tata la facoltà di cui al comma 1 lettera b) del presente decreto, godono di
una priorità nella formazione della graduatoria ai fini dell’incentivazione
attraverso le procedure competitive delle aste, a condizione che la relativa
offerta di riduzione percentuale sia pari o inferiore di non più del 10% ri-
spetto agli altri progetti di integrale ricostruzione partecipanti all’asta.’’».
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11.0.13
Arrigoni, Tosato, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Interpretazione autentica - Partecipazione a contribuzioni statali per la
tutela e valorizzazione del parco dello Stelvio)

1. L’attribuzione di funzioni di cui all’articolo 1, comma 515 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativamente al Parco Nazionale dello
Stelvio, non esclude la partecipazione dello stesso a stanziamenti di risorse
statali non afferenti al contributo ordinario per il funzionamento dei parchi
nazionali.».

11.0.14
Arrigoni, Briziarelli, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione dei siti orfani)

1. All’articolo 240, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:

’’hh) siti orfani: siti per i quali il responsabile della contamina-
zione non è stato individuato, ovvero non adempie agli obblighi di ripara-
zione di cui alla Parte Sesta del presente decreto, ovvero non è tenuto a
sostenere i costi di cui alla Parte Sesta del presente decreto.’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 252-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è aggiunto il seguente:

«Art. 252-ter.

(Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione dei siti orfani)

1. Al fine di arrestare l’inquinamento presente, favorire un razionale
uso del suolo e il riutilizzo e la valorizzazione delle aree industriali di-
smesse all’interno dei siti orfani o delle aree destinate alla riconversione
per la riqualificazione delle predette aree e la valorizzazione economica,
ambientale e produttiva, è istituito, presso il Ministero dell’Ambiente,
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un Fondo Pilota, con dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022. Le risorse sono destinate al finanziamento

dei progetti presentati dagli operatori interessati e relativi alla riconver-

sione e riqualificazione dei siti orfani di cui all’articolo 240, comma 1,

lettera hh), per un ammontare non superiore a 2 milioni euro per singolo

progetto. I progetti sono adottati dalle regioni, d’intesa con i comuni rica-

denti nel proprio territorio, mediante procedura ad evidenza pubblica. Con

successivo decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, sono individuate le specifiche modalità di uti-

lizzazione del Fondo.

2. Con riferimento ai siti orfani presenti all’interno dei siti di cui al-

l’articolo 252 del presente decreto, i soggetti non responsabili della conta-

minazione che avviano a proprie spese gli interventi relativi alla bonifica e

alla riconversione e riqualificazione dei suddetti siti, a valere sul Fondo di

cui al comma 1, beneficiano di un credito di imposta sul reddito di im-

presa per una quota non superiore al 45 per cento del costo degli inter-

venti di bonifica e comunque non superiore a 2 milioni euro per singolo

intervento. Con successivo decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’Economia

e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione, sono individuate le specifiche modalità

di erogazione del suddetto credito d’imposta, da effettuare comunque me-

diante procedura a evidenza pubblica.

3. Le Pubbliche Amministrazioni proprietarie dei siti orfani di cui al-

l’articolo 240, comma 1, lettera hh), possono, previa presentazione del

progetto di cui al comma 1, provvedere, mediante procedura di affida-

mento, alla cessione dei beni immobili di cui all’articolo 191, del decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 11-bis, pari a 10

milioni di euro per ciascuno dei anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento, ai

fini del bilancio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte

corrente della Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze me-

desimo.
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11.0.15

Stefani, Saviane, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostenibilità ambientale degli scarichi idrici)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l’articolo 108 è
inserito il seguente:

’’Art. 108-bis.

(Limiti di concentrazione negli scarichi per le sostanze perfluoro - al-

chiliche - PFAS - e per le sostanze pericolose emergenti non altrimenti
normate)

1. Su tutto il territorio nazionale negli scarichi in tutte le matrici am-
bientali dovranno essere rispettati i seguenti valori limite di concentra-
zione per le sostanze perfluoro - alchiliche (PFAS): PFOS40,06 micro-
grammi/litro; PFOA40,5 microgrammi/litro; PFBA40,5 micro-
grammi/litro; PFB43,0 microgrammi/litro; PFPeA43,0 micro-
grammi/litro; PFHxA41,0 microgrammi/litro; somma altri PFAS
(PFNA + PFDeA + PFHpA + PFUnA + PFHxS + PFDoA)40,6
microgrammi/litro; per ciascuna di tutte le altre sostanze PFAS non
descritte nel presente punto il limite di concentrazione è fissato il 0,1
microgrammi/litro.

2. Per tutte le sostanze emergenti pericolose non normate con ri-
guardo ai limiti allo scarico nelle matrici ambientali, il valore limite da
rispettare non potrà essere superiore a 0.05 microgrammi/litro.

3. I limiti di cui ai superiori punti 1 e 2 si riferiscono alla mediana su
base annua calcolata sui valori desunti dai rapporti di prova dei campioni
fiscali eseguiti dalle Agenzie regionali per la Protezione dell’Ambiente.

4. I limiti di cui ai superiori punti 1 e 2 entreranno in vigore a far
data dal 1º gennaio 2020.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da emanare entro un mese dalla data dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le limi-
tazioni alle sostanze perfluoroalchiliche relativamente agli scarichi e alle
acque potabili e ad uso agricolo.’’».
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11.0.16

Fazzolari, Calandrini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Risparmio idrico)

1. All’articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui

redditi), dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

’’1-bis. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 75 per cento

delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse

non superiore a 4.000 euro per unità immobiliare, sostenute ed effettiva-

mente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla

base di un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati, gli inter-

venti:

a) finalizzati al risparmio idrico domestico;

b) relativi al ripristino di preesistenti cisterne in disuso;

c) finalizzati al riutilizzo o all’immissione in falda dell’acqua di

condensa degli impianti di climatizzazione;

d) finalizzati all’utilizzo dell’acqua piovana;

e) finalizzati alla realizzazione di mini impianti di fitodepura-

zione’’.

2. Entro 60 giorni dall’approvazione della presente legge, con decreto

del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sono

definite, anche avvalendosi dell’ISPRA e dell’ENEA, le procedure, i mo-

duli e il dettaglio degli interventi ammissibili su cui presentare le richieste

di detrazioni previste al comma 1-bis dell’art. 16-bis del decreto del Pre-

sidente della Repubblica dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo

unico delle imposte sui redditi)».
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11.0.17

Stefani, Saviane, Tosato, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostenibilità ambientale - rischio idrogeologico)

1. Per far fronte alle necessità connesse con la realizzazione degli in-
terventi di cui all’articolo 1, comma 1028 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nonché dell’art 24 quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge della legge 7 dicembre
2018, n. 136, le Regioni interessate e le Province autonome di Trento e
di Bolzano ed i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del Capo del Di-
partimento della protezione civile, sulla base della ricognizione e del rela-
tivo riparto di cui al comma 2 possono assumere, negli anni 2010-2021,
con contratti di lavoro a tempo determinato di durata biennale e non rin-
novabile, unità di personale tecnico ed amministrativo, al di fuori della
dotazione organica dell’ente, da impiegare nelle proprie strutture di prote-
zione civile, e di supporto all’emergenza entro il limite delle risorse finan-
ziate di cui al comma 2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall’articolo
9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dall’articolo 1, commi
557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 269, nonché in
deroga a quanto previsto dall’art. 23 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i soggetti ivi indicati inviano i
propri fabbisogni di personale al Commissario delegato territorialmente
competente il quale provvede con propri atti al riparto, sentito il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri
tra i medesimi soggetti, delle unità di personale e delle risorse finanziarie
nel limite delle disponibilità delle risorse di cui di cui all’articolo 1,
comma 1028 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché dell’art 24-
quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge della legge 7 dicembre 2018, n. 136. Per le medesime
finalità i soggetti di cui al comma 1 possono provvedere anche con risorse
proprie eventualmente disponibili, d’intesa con il Commissario delegato
territorialmente competente.

3. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle gradua-
torie vigenti anche di altre amministrazioni, formate anche per assunzioni
a tempo indeterminato, in deroga a quanto previsto dall’articolo 7, comma
361 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per profili professionali compa-
tibili con le esigenze. Il personale assunto ai sensi del comma 1 mediante
attingimento da graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato vigenti,
in caso di chiamata derivante dallo scorrimento della rispettiva graduato-
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ria, non perde il diritto all’assunzione à tempo indeterminato, che viene
automaticamente posticipata alla data di scadenza del contratto a tempo
determinato. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile
personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al comma
1 possono procedere all’assunzione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità trasparenza e imparzialità».

11.0.18

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Fondo per cooperazione internazionale per la tutela dei mari e dei fiumi)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, un fondo, denominato Fondo per coo-
perazione internazionale per la tutela dei mari e dei fiumi, con una dota-
zione finanziaria di 500 milioni di euro annui dal 2020 al 2034, per inter-
venti straordinari volti a rilanciare una politica di contrasto al fenomeno
dell’inquinamento causato dalla dispersione e l’accumulo di prodotti pla-
stici nei principali mari e bacini idrici del mondo.

2. Gli interventi finanziati dal fondo di cui al comma 1 sono volti ad
assicurare la piena cooperazione con i paesi interessati, nel quadro di
un’azione integrata di politica ambientale che valorizza la tematica del
controllo dell’inquinamento dei principali mari e bacini idrici del mondo.

3. Sono considerate di priorità strategica per gli interventi di cui al
comma 1, la regione asiatica e la regione africana, aree maggiormente in-
teressate dall’inquinamento per l’accumulo di prodotti plastici nei propri
mari.

4. Vengono incentivate iniziative volte alla costruzione dı̀ barriere
fisse e all’utilizzo di imbarcazioni a pescaggio ridotto per il contenimento
e raccolta della plastica nei fiumi maggiormente inquinati.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrare in vigore
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della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo del fondo di cui
al comma 1.

6. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 500 milioni annui
dal 2020 al 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui al comma 1 dell’articolo 7».

11.0.19

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Istituzione dell’unità operativa ItaliaClima)

1. Al fine di garantire una piena attuazione del programma istituito
all’articolo 1 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, è istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il tavolo interministeriale ’’Italia
Clima’’, cui sono membri permanenti i Ministeri interessati dalla reda-
zione e attuazione di piani e programmi a valenza e impatto sui cambia-
menti climatici, nonché i Ministeri le cui tematiche sono influenzate dagli
effetti di tale politiche, ovvero: Ministero dell’economie e finanze, Mini-
stero dello sviluppo economico e del lavoro, Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, Ministero delle politiche agricole e
forestali, Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Mini-
stero del beni culturali, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Mini-
stero della salute.

2. Il tavolo interministeriale ’’Italia Clima’’ coordinerà il processo di
redazione e implementazione della pianificazione strategica nazionale al
fine di contrastare i cambiamenti climatici e di migliorare la qualità del-
l’aria, ovvero il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, il Piano
nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici, il Programma nazio-
nale di controllo dell’inquinamento atmosferico, la Strategia energetica na-
zionale nonché del piano di lavoro della struttura di missione Italia Sicura
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
del piano per l’edilizia scolastica in capo al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

3. Dall’attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
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11.0.20
Santillo, Mininno, Leone, Floridia, Moronese, Di Girolamo, La Mura,

Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 11-bis.

(Interventi di bonifica da amianto delle navi militari)

1. All’articolo 56, comma 7, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
dopo le parole: ’’edifici pubblici contaminati da amianto’’, sono inserite
le seguenti: ’’comprese le navi militari,’’.

2. Il Fondo per la progettazione preliminare e definitiva degli inter-
venti di bonifica di beni contaminati da amianto di cui all’articolo 56,
comma 7, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, è incrementato di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, defini-
sce con proprio decreto, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, le priorità di intervento per le unità navali da boni-
ficare».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

11.0.21
Floridia, L’Abbate, Moronese, Ortis, Matrisciano, Di Girolamo, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Istituzione di un Fondo per le bonifiche ambientali dei siti di interesse

nazionale)

1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi necessari alla
bonifica e al ripristino ambientale dei siti di interesse nazionale, nell’am-
bito del Fondo Unico giustizia si costituisce una apposita sezione denomi-
nata ’’Sezione per le bonifiche ambientali dei siti di interesse nazionali
(SIN)’’ di seguito denominata ’’Sezione’’. La sezione di cui al presente
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comma è finanziata con i proventi ottenuti dal sequestro penale o ammi-
nistrativo di beni mobili o immobili o dalla confisca, dalle ammende, dalle
sanzioni civili e penali di natura ambientale, nonché dalle somme non ri-
tirate trascorsi 5 anni dalla definizione dei processi civili e delle procedure
fallimentari intrapresi nei confronti di persone fisiche e giuridiche respon-
sabili dell’inquinamento.

2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1, la dotazione
iniziale del Fondo ha un importo pari a 5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020.

3. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare sono definiti
i criteri e le modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.

11.0.22

Moronese, L’Abbate, Matrisciano, Naturale, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 11-bis.

(Ecobonus per le strutture recettive)

1. Al fine di incrementare la raccolta differenziata e sviluppare un tu-
rismo sempre più sostenibile nelle destinazioni turistiche, in via sperimen-
tale per il periodo d’imposta 2020, alle imprese ricettive turistico e alber-
ghiere esistenti alla data del 1º gennaio 2019 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 25 per cento delle spese sostenute, fino ad
un massimo di 10.000 euro nel periodo d’imposta sopra indicato per gli
interventi di cui al comma 2.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese
relative a: l’acquisto di apparecchiature di compostaggio, acquisto di cas-
sonetti speciali per la raccolta dei rifiuti, acquisto di impianti di naturiz-
zazione dell’acqua finalizzato all’eliminazione della plastica e più in gene-
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rale ogni altro acquisto riconducibile ad obiettivi concreti in tema di soste-
nibilità ambientale.

3. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e
del turismo, con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del presente
articolo, con riferimento, in particolare, a:

a) le tipologie di strutture alberghiere ammesse al credito d’impo-
sta;

b) le tipologie di interventi ammessi al beneficio, nell’ambito di
quelli di cui al comma 2;

c) le procedure per l’ammissione al beneficio, che avviene secondo
l’ordine cronologico di presentazione delle relative domande, nel rispetto
dei limiti di cui ai commi 1 e 7;

d) le soglie massime di spesa ammissibile per singola voce di
spesa sostenuta;

e) le procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei cre-
diti d’imposta, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, aggiorna gli standard minimi, uniformi in
tutto il territorio nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classifica-
zione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche, ivi compresi i
condhotel e gli alberghi diffusi, tenendo conto delle specifiche esigenze
connesse alle capacità ricettiva e di fruizione dei contesti territoriali e
dei sistemi di classificazione alberghiera adottati a livello europeo e inter-
nazionale.

6. Il credito d’imposta è riconosciuto in via sperimentale fino all’e-
saurimento dell’importo massimo pari a 20.000 euro per l’anno 2020 a va-
lere sulle risorse».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – ;

2021: – 12.000.000;

2022: – 6.000.000.

11.0.23

Moronese, L’Abbate, Guidolin, Di Girolamo, La Mura, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 11-bis.

(Stanziamenti per il completamento della carta geologica ufficiale d’Ita-
lia)

1. Per il completamento della carta geologica ufficiale d’Italia alla
scala 1:50.000, la sua informatizzazione e le attività ad essa strumentali
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il 2020 da iscrivere in
un apposito Fondo nel bilancio dell’Istituto per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1
sono coordinate dal Dipartimento per il servizio geologico d’Italia dell’I-
SPRA e svolte in collaborazione con le regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari e con il Consi-
glio nazionale delle ricerche, mediante la stipula di convenzioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Una quota non superiore al 10 per cento degli stanziamenti annuali
di cui al comma 1, potrà essere destinata ad oneri di carattere generale
connesse alle attività di completamento della carta geologica ufficiale d’I-
talia, all’assunzione di personale altamente qualificato selezionato con le
modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487 e all’acquisto di apparecchi scientifici e materiali di docu-
mentazione, nonché alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di ca-
rattere esecutivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento e alla pubbli-
cazione della carta geologica d’Italia.

4. Il Dipartimento per il servizio geologico d’Italia dell’ISPRA, prima
di avviare le attività di completamento della carta geologica ufficiale d’I-
talia, rende noto in apposito atto quali siano le aree oggi non ancora co-
perte dalla nuova cartografia CARG allo scopo di programmare i lavori
nei prossimi anni fino al completamento dell’intero progetto, stabilendo
la durata temporale e l’importo complessivo dei finanziamenti assegnati».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;

2021: –;

2022: –.

11.0.24

Moronese, Santillo, Dell’Olio, Floridia, L’Abbate, Matrisciano, La

Mura

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Programma sperimentale Mangiaplastica)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, il fondo denominato ’’Programma
sperimentale Mangiaplastica’’, con una dotazione pari a euro 2 milioni
per l’anno 2019, euro 7 milioni per l’anno 2020, euro 7 milioni per l’anno
2021, euro 5 milioni per l’anno 2022, euro 4 milioni per l’anno 2023 e
euro 2 milioni l’anno 2024, al fine di contenere la produzione di rifiuti
in plastica attraverso l’utilizzo di eco-compattatori. Alla relativa copertura
si provvede corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza unificata, sono stabilite le modalità per il riparto
del fondo.

2. A valere sul programma sperimentale di cui al comma 1, i comuni
presentano al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare progetti finalizzati all’acquisto ecocompattatori, ai fini dell’otteni-
mento di un contributo corrisposto sino ad esaurimento delle predette ri-
sorse e nel limite di uno per comune ovvero di uno ogni centomila abi-
tanti.

3. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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11.0.25

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rendicontazione degli investimenti degli investitori istituzionali per il
cambiamento climatico)

1. Al fine di recepire nell’ordinamento nazionale i principi dell’arti-
colo 2, comma c, dell’Accordo di Parigi, ratificato dall’Unione europa il
4/10/2016, nel quale si prevede che i flussi finanziari siano coerenti con
uno scenario di contenimento del riscaldamento globale ben al di sotto
dei 2ºC, a decorrere dal bilancio del 2020, gli investitori istituzionali
sono tenuti annualmente a rendicontare come il tema del cambiamento cli-
matico sia tenuto in considerazione all’interno della propria politica e
delle proprie linee di investimento. La comunicazione descrive gli obiet-
tivi, i processi, i sistemi di governo e di controllo nonché i risultati d’e-
sercizio derivanti dalla loro applicazione. Nello specifico la comunica-
zione descrive in che misura la composizione degli investimenti sia alli-
neata a scenari compatibili alla traiettoria di decarbonizzazione necessaria
al rispetto dell’Accordo di Parigi. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, approva
linee guida e una metodologia sull’allineamento degli investimenti, di cui
al primo periodo, coerenti con gli obiettivi di decarbonizzazione indicati
dall’Accordo di Parigi».

11.0.26

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Istituzione dell’unità operativa ItaliaClima)

1. Al fine di garantire una piena attuazione del programma istituito
all’articolo 1 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, è istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il tavolo interministeriale ’’Italia
Clima’’, cui sono membri permanenti i Ministeri interessati dalla reda-
zione e attuazione di piani e programmi a valenza e impatto sui cambia-
menti climatici, nonché i Ministeri le cui tematiche sono influenzate dagli
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effetti di tale politiche, ovvero: Ministero dell’economie e finanze, Mini-
stero dello sviluppo economico e del lavoro, Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, Ministero delle politiche agricole e
forestali, Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Mini-
stero del beni culturali, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Mini-
stero della salute.

2. Il tavolo interministeriale ’’Italia Clima’’ coordinerà il processo di
redazione e implementazione della pianificazione strategica nazionale al
fine di contrastare i cambiamenti climatici e di migliorare la qualità del-
l’aria, ovvero il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, il Piano
nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici, il Programma nazio-
nale di controllo dell’inquinamento atmosferico, la Strategia energetica na-
zionale nonché del piano di lavoro della struttura di missione Italia Sicura
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
del piano per l’edilizia scolastica in capo al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

3. Dall’attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

11.0.27

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394)

1. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

’’e-bis) promuove le azioni di sistema rivolte al monitoraggio e alla
conservazione della biodiversità, alla prevenzione e all’adattamento ai
cambiamenti climatici, alla promozione delle aree protette e dell’educa-
zione ambientale, alla diffusione delle buone pratiche di gestione, alla for-
mazione professionale del personale degli enti parco.’’;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

’’5. Il programma ha durata triennale ed è approvato, su proposta del
Comitato di cui all’articolo 3, dalla Conferenza Unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.’’;
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c) i commi 6, 7, 8 e 9 sono sostituiti dal seguente:

’’6. Per l’attuazione degli interventi previsti dal programma, è auto-
rizzata la spesa di 20 milioni di euro all’anno, a decorrere dall’anno 2020.
Alla copertura dei relativi oneri si provvede, a decorrere dall’anno 2020,
mediante incremento di pari importo del gettito derivante dall’accisa su
carbone, lignite e coke e sui bitumi di petrolio prevista dall’allegato I
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, adottato di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, è autorizzato ad apportare
le conseguenti variazioni all’allegato I del citato decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504’’.

2. L’articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è abro-
gato».

11.0.28
De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 7 della legge 6 dicembre 1991, n. 394)

1. All’articolo 7 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

’’2-bis. Allo scopo di incentivare lo sviluppo di attività economiche
improntate alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio naturale, alla
promozione delle risorse locali e al contrasto dei cambiamenti climatici,
nel rispetto delle finalità istitutive e dei piani di gestione delle aree pro-
tette, i giovani imprenditori che non abbiano ancora compiuto il trentacin-
quesimo anno d’età, anche associati in forma cooperativa, aventi residenza
da almeno tre anni nei comuni il cui territorio è ricompreso, in tutto o in
parte, all’interno dell’area protetta, che avviano un’attività d’impresa a de-
correre dal 1º gennaio 2020, possono avvalersi, nel rispetto delle disposi-
zioni dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, per il periodo di im-
posta in cui l’attività è iniziata e per i due periodi successivi, di un regime
fiscale agevolato con il pagamento di un’imposta sostitutiva pari al 5 per
cento del reddito prodotto. Il beneficio di cui al presente comma è ricono-
sciuto a condizione che i soggetti interessati abbiano regolarmente adem-
piuto agli obblighi previdenziali, assicurativi e contributivi previsti dalla
legislazione vigente in materia.

2-ter. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratributari, nonché del
riconoscimento delle detrazioni per carichi di famiglia ai sensi dell’arti-
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colo 12, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, la posizione dei contribuenti che si avvalgono del re-
gime agevolato previsto dal comma 2-bis è valutata tenendo conto del-
l’ammontare che, ai sensi del medesimo comma, costituisce base imponi-
bile per l’applicazione dell’imposta sostitutiva.

2-quater. L’agevolazione di cui al comma 2-bis è riconosciuta esclu-
sivamente per le attività d’impresa inerenti i seguenti settori d’intervento:

a) educazione e formazione ambientale;

b) sviluppo e promozione delle produzioni agroalimentari e artigia-
nali tipiche dell’area protetta;

c) escursionismo ambientale, turismo ecosostenibile e pescaturi-
smo;

d) manutenzione e ripristino degli ecosistemi, gestione forestale,
rimboschimento;

e) restauro ed efficientamento energetico del patrimonio edilizio
esistente.

2-quinquies. L’agevolazione fiscale di cui al comma 2-bis è concessa
nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante incremento del 10 per
cento, a decorrere dal 1º gennaio 2020, dell’aliquota di prodotto che i ti-
tolari delle concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi,
estratti in terraferma e in mare, sono tenuti a corrispondere annualmente,
ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625’’».

11.0.29

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni per promuovere lo sviluppo delle energie da fonti rinnova-

bili)

1. Al fine di favorire l’autoconsumo e lo scambio di prossimità del-
l’energia prodotta da fonti rinnovabili, è istituito, per il triennio compreso
fra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, un contributo, pari al 30 per
cento delle spese sostenute, fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 5.000 euro per ogni richiedente, a fronte dell’acqui-
sto e dell’installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica e di con-
tatori di seconda generazione, da erogare in favore dei soggetti titolari di
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impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili destinati ad utenze
domestiche.

2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato entro il limite massimo
complessivo di spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
adottato di concerto con Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono emanate le
disposizioni attuative per l’erogazione del contributo di cui al comma 1».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «214 milioni di euro per l’anno 2020» con
le seguenti: «204 milioni di euro per l’anno 2020»;

b) sostituire le parole: «305 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022» con le seguenti: «295 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022».

11.0.30

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Adeguamento dei canoni regionali per il prelievo di materiali da cava)

1. A decorrere dal 30 giugno 2020 l’importo dei canoni e dei contri-
buti di indennizzo stabiliti dalle regioni e dalle province autonome per il
prelievo di materiali da cava non può essere complessivamente inferiore a
2 euro per ogni metro cubo di materiale estratto. Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le regioni e le province autonome
provvedono ad adeguare gli importi di propria competenza.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1
sono destinati dalle regioni e dalle province autonome all’incremento degli
interventi per la tutela idrogeologica del suolo e per la tutela della biodi-
versità all’interno delle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre
1991, n. 394».
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11.0.31

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Primi interventi di supporto agli investimenti per la salvaguardia e la

tutela dell’ambiente alpino della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée

d’Aoste)

1. L’importo del contributo della Regione autonoma Valle d’Aosta/

Vallée d’Aoste al risanamento della finanza pubblica, ai sensi dell’accordo

in materia di finanza pubblica sottoscritto in data 16 novembre 2018 dal

Ministro dell’economia e delle finanze e dal Presidente della Regione, re-

cepito dall’articolo 1, comma 877, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio

pluriennale per il triennio 2019/2021 ), è ridotto, per la quota relativa al

contributo determinato ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’e-

quità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di euro 10 milioni, a decor-

rere dal 2020. L’importo corrispondente alla predetta riduzione è destinato

dalla Regione agli enti locali del proprio territorio, per il finanziamento di

spese di investimento destinate alla salvaguardia e alla tutela dell’am-

biente alpino dai rischi idrogeologici».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 99, comma 2.
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11.0.32

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Commissione per lo studio, le proposte per la transizione ecologica e per
la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)

1. Ai fini della riduzione della spesa pubblica e per la definizione di
agevolazioni per l’innovazione e gli investimenti volti alla riduzione delle
emissioni di gas serra da completare entro l’anno 2030 è costituita presso
il Ministero dell’Ambiente, di tutela del territorio e del mare, una Com-
missione per la programmazione della riduzione dei sussidi ambiental-
mente dannosi con il compito di elaborare una proposta organica per la
ridefinizione entro il 31 ottobre 2020 del sistema delle esenzioni a partire
dall’anno 2021 in materia di trasporto merci, navale e aereo, di agricoltura
e usi civili con l’obiettivo di sostenere le innovazioni e gli investimenti in
ricerca, innovazione tecnologica, sviluppo e infrastrutture per la riconver-
sione ecologica che producano una riduzione delle emissioni di gas serra.

2. La proposta elaborata dalla Commissione deve:

a) indicare misure per rafforzare le azioni per il clima nel rispetto
delle indicazioni dello Special Report dell’IPCC 1,5ºC;

b) contenere una proposta di revisione del PNIEC per innalzare gli
impegni di riduzione delle emissioni al 2030 del 55% e delineare una stra-
tegia a lungo termine per la decarbonizzazione al 2050;

c) indicare misure per la promozione degli investimenti pubblici
per la riconversione ecologica e la decarbonizzazione;

d) individuare piani per la riconversione dei siti industriali, dei set-
tori produttivi e delle centrali fossili;

e) formulare politiche per la creazione di nuova occupazione soste-
nibile e dignitosa, la protezione sociale, la riqualificazione e la ricolloca-
zione lavorativa per i lavoratori coinvolti nella decarbonizzazione dell’e-
conomia, politiche di sviluppo delle nuove competenze, politiche di salute
e sicurezza sul lavoro, politiche attive del mercato del lavoro;

f) individuare le risorse economiche necessarie per accompagnare
la transizione ecologica e prevedere la sostituzione dei sussidi ambiental-
mente dannosi con interventi strutturali di riduzione delle produzioni e dei
consumi inquinanti, nonché misure per il monitoraggio dei risparmi con-
seguiti.

3. La commissione di cui al comma 1 è presieduta dal Ministro del-
l’Ambiente, di tutela del territorio e del mare, o da un suo sostituto, e
composta da un rappresentante del Ministro dell’economia e delle finanze,
da un rappresentante del Ministro dello Sviluppo economico, da un rap-
presentante del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di un rappre-
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sentante del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, da tre
esperti nominati dal Ministro per l’Ambiente e da tre esperti nominati dal
Ministro dell’economia e delle finanze. La Commissione sviluppa un am-
pio percorso di partecipazione democratica con il pieno coinvolgimento
delle parti sociali, degli enti locali, delle comunità coinvolte, delle associa-
zioni e dei movimenti impegnati nell’azione per il clima, delle Università
e dei ricercatori.

4. La Commissione opera senza ulteriori oneri per la pubblica ammi-
nistrazione».

11.0.33

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Efficientamento energetico edifici di edilizia residenziale pubblica)

1. All’art. 27 della legge 99 del 23 luglio 2009 dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

’’4-bis. Per incentivare l’utilizzazione dell’energia elettrica prodotta
con fonti rinnovabili e fornire un sostegno alle fasce sociali più disagiate,
gli enti pubblici strumentali e non delle Regioni che si occupano di edi-
lizia residenziale pubblica (convenzionata, agevolata, sovvenzionata) pos-
sono usufruire dello scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta, in
analogia a quanto stabilito dall’art. 2 comma 150 lettera a) della legge
24 dicembre 2007 n. 244 ove applicabile, dagli impianti di cui sono pro-
prietari - senza alcun limite di potenza degli impianti stessi- a copertura
dei consumi di proprie utenze e/o delle utenze dei propri inquilini, senza
tener conto dell’obbligo di coincidenza tra il punto di immissione e il
punto di prelievo dell’energia scambiata con la rete e fermo il pagamento,
nella misura massima del 30% dell’intero, degli oneri di sistema’’».

Conseguentemente, all’articolo 99 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti modifiche:

2020 – 5.000.000;

2021 – 5.000.000;

2022 – 5.000.000.
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11.0.34

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rendicontazione degli investimenti degli investitori istituzionali per il

cambiamento climatico)

1. Al fine di recepire nell’ordinamento nazionale i principi dell’arti-
colo 2, comma c, dell’Accordo di Parigi, ratificato dall’Unione Europa il 4
ottobre 2016, nel quale si prevede che i flussi finanziari siano coerenti con
uno scenario di contenimento del riscaldamento globale ben al di sotto dei
2ºC, a decorrere dal bilancio del 2020, gli investitori istituzionali sono te-
nuti annualmente a rendicontare come il tema del cambiamento climatico
sia tenuto in considerazione all’interno della propria politica e delle pro-
prie linee di investimento.

2. La comunicazione di cui al comma 1 descrive gli obiettivi, i pro-
cessi, i sistemi di governo e di controllo nonché i risultati d’esercizio de-
rivanti dalla loro applicazione. Nello specifico la comunicazione descrive
in che misura la composizione degli investimenti sia allineata a scenari
compatibili alla traiettoria di decarbonizzazione necessaria al rispetto del-
l’Accordo di Parigi.

3. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, approva linee guida e una meto-
dologia sull’allineamento degli investimenti, di cui al comma 1, coerenti
con gli obiettivi di decarbonizzazione indicati dall’Accordo di Parigi».

11.0.35

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla microcogenerazione)

1. All’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: ’’Gli esercenti offi-
cine costituite da impianti di microcogenerazione e non fornite di misura-
tori fiscali di energia elettrica adoperata possono corrispondere l’accisa
mediante un canone di abbonamento annuale stabilito in funzione della
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loro potenza elettrica nominale secondo coefficienti stabiliti con apposito
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche per l’applica-
zione dell’imposta sui combustibili impiegati nella produzione di energia
elettrica di cui al punto 11 della Tabella A’’.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze provvede all’emana-
zione del decreto di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto anche attraverso un confronto con le
associazioni di categoria maggiormente rappresentative».

11.0.36
Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 17, comma 6, del Decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, all’articolo 17, dopo la lettera d-quater) è
aggiunta la seguente: «d-quinquies) alle cessioni di oli e grassi vegetali
ed animali per la produzione di energia elettrica ovvero cogenerazione;».

11.0.37
Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli
obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima,
all’articolo 5 comma 3 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: ’’fino all’emanazione del decreto di
cui al primo periodo non sono considerati sostanziali e sono sottoposti
alla disciplina di cui all’art. 6 tutti gli interventi - diversi dalla mera so-
stituzione di componenti principali - di rifacimento totale e parziale, riat-
tivazione, integrale ricostruzione e potenziamento su impianti fotovoltaici
già esistenti, compresi quelli da realizzare su progetti fotovoltaici autoriz-
zati ma ancora non realizzati, incluse le necessarie infrastrutture di con-
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nessione, che, pur prevedendo un aumento della potenza installata, una
modifica del layout impianto e una modifica delle soluzioni tecnologiche
utilizzate sia in termini di pannelli che di strutture, non comportino una
variazione superiore al 20% dell’altezza, né un incremento della superficie
radiante complessiva e dell’area occupata rispetto a quella dell’impianto
originario. Per altezza s’intende l’altezza massima dei moduli fotovoltaici
rispetto al piano nel caso di strutture fisse, mentre per sistemi ad insegui-
mento l’altezza massima si riferisce all’altezza massima dell’asse di rota-
zione. Gli interventi di mera sostituzione di componenti principali senza
incremento della potenza autorizzata - nei limiti di una tolleranza
dell’1% -, dell’altezza dei moduli installati originariamente, nonché dell’a-
rea destinata ad ospitare gli impianti stessi, comprese le necessarie infra-
strutture di connessione, sono soggetti alla sola Comunicazione di Inizio
Lavori Asseverata’’».

11.0.38

Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 17, comma sesto, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all’articolo 17, dopo la lettera d-quater)
è aggiunta la seguente: ’’e) alle cessioni di oli e grassi vegetali ed animali
per la produzione di energia elettrica ovvero cogenerazione;’’».

11.0.39

Rufa, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Al comma 1, aggiungere, infine le parole: ’’e una ulteriore quota
non inferiore a 100 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023
è destinata alle bonifiche dei siti contaminati sul territorio nazionale e per
il recupero e smaltimento dei rifiuti provenienti da tali siti».
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Conseguentemente, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 11-bis.

(Commissari straordinari per la bonifica dei siti inquinati di interesse
nazionale)

1. A valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 11, per gli interventi di bonifica o messa in sicurezza di ciascun sito
inquinato di interesse nazionale, il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, dispone
la nomina di un Commissario straordinario, entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Per le finalità di cui al presente
articolo possono essere utilizzate anche le risorse a disposizione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per le bonifiche
dei siti inquinati, nonché le garanzie e gli strumenti finanziari previsti dal-
l’articolo 11.

2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente
stabilire le condizioni per l’effettiva bonifica o messa in sicurezza dei siti
e per il recupero o smaltimento dei rifiuti prodotti, i Commissari straordi-
nari; individuabili anche nell’ambito delle società a controllo pubblico na-
zionali o locali, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ritenuta ne-
cessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, prov-
vedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non an-
cora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregionali
alle opere pubbliche e le Agenzie Regionali per la protezione dell’am-
biente, anche mediante specifici protocolli operativi per l’applicazione
delle migliori pratiche. L’approvazione dei progetti da parte dei Commis-
sari straordinari, previo parere favorevole dell’ARPA competente, d’intesa
con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad
ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occor-
renti per l’avvio o la prosecuzione dei lavori.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i
termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto tecnico, le atti-
vità connesse alla realizzazione dell’opera, il compenso per i Commissari
straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli in-
terventi da realizzare o completare. I compensi dei Commissari sono sta-
biliti in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione
centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o
dalle Regioni.
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4. I Commissari straordinari in carica, nominati ai sensi del presente
articolo, riferiscono, ogni sei mesi, alle Commissioni parlamentari compe-
tenti in merito allo stato di attuazione degli interventi di propria compe-
tenza, alle risorse utilizzate, alle risorse disponibili nelle contabilità spe-
ciali a loro intestate, agli interventi ancora da realizzare e alla relativa
stima ipotizzabile delle risorse ancora indispensabili ai fini della bonifica
o messa in sicurezza del sito».

11.0.40
Rufa, Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, è istituito un fondo, con una dotazione di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, da destinare alla
ricompensa dei soggetti che in via assolutamente anonima segnalano l’e-
sistenza di una discarica abusiva; Con decreto del ministro dell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare sono stabiliti le garanzie, i termini,
le modalità, le tempistiche, l’ammontare della ricompensa, nonché le mo-
dalità di controllo e verifica delle segnalazioni pervenute».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 11-bis, pari a 5
milioni di euro per ciascuno dei anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte

corrente della Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze me-

desimo».

11.0.41
Conzatti, Comincini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Alla Tabella A Parte II-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, aggiungere in fine il seguente punto:



21 novembre 2019 5ª Commissione– 387 –

1-quinquies) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e
teleraffrescamento a biomassa legnosa;

2. Al n. 122 della Tabella A-Parte III del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, sostituire le parole: ’’alle forniture di energia
da altre fonti’’ con le seguenti: ’’alla quota di fornitura di energia da altre
fonti’’».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 11, comma 1, è ridotto

di 5 milioni di euro a decorrere dal 2020.

11.0.42

Girotto, Santillo, Dell’Olio, Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile)

1. Al fine di rafforzare gli interventi di sostegno alla nascita e allo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile e femminile, i finanziamenti agevo-
lati di cui al Titolo I, Capo 01, del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185 possono essere integrati, nei limiti delle disponibilità assegnate
ai sensi del comma 2 del presente articolo, di una quota di contributo a
fondo perduto, non superiore al 20 per cento delle spese ammissibili, se-
condo modalità definite con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, idonee ad assicurare il rispetto della disciplina dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato. In ogni caso, la misura massima delle
agevolazioni complessivamente concedibili non può superare il 90 per
cento delle spese ammissibili.

2. La concessione dei contributi di cui al presente articolo può essere
disposta a valere su risorse provenienti da programmi operativi cofinan-
ziati con fondi strutturali e di investimento europei, anche di competenza
regionale, nonché a valere su risorse destinate all’intervento sulla base di
specifiche disposizioni normative. In sede di prima applicazione è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021,
2022 e 2023.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

Art. 12.

12.1

Martelli

Al primo periodo, sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di promuovere, anche attraverso la pubblica amministra-
zione, la riduzione dell’impatto ambientale derivante sia dal numero, che
dall’utilizzo di veicoli a motori endotermici, le pubbliche amministrazioni
di cui al comma 2 sono tenute, in occasione del rinnovo dei relativi auto-
veicoli in dotazione a procedere, dal 1º gennaio 2020, a una riduzione del
5 per cento del fabbisogno di acquisto o noleggio di veicoli e all’acquisito
o noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada esclusivamente ’’full
electric’’ o a ’’celle a combustibile’’, nei limiti delle risorse di bilancio
destinate a tale tipologia di spesa. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano in caso di acquisto o noleggio di almeno due veicoli».

12.2

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «in dotazione»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «in dotazione, adibiti al tra-
sporto su strada, a procedere, dal 1º gennaio 2020, all’acquisto o noleggio
di veicoli leggeri a basse emissioni, cosı̀ come definito dal regolamento
UE 631/2019 nonché di bus urbani elettrici puri, nei limiti delle risorse
di bilancio destinate a tale tipologia di spese».
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12.3

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, sostituire le parole: «in misura non inferiore al cin-
quanta per cento» con le seguenti: «in misura non inferiore all’ottanta
per cento».

12.4

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Al comma 1, dopo le parole: «non inferiore al cinquanta per cento»,
inserire le seguenti: «per l’anno 2020, al sessanta per cento per gli anni
2021 e 2022, al settanta per cento per l’anno 2023 e all’ottanta per cento
a decorrere dal 2024».

12.5

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, dell’articolo, dopo le parole: «al trasporto su strada»
sono aggiunte le seguenti: «a basse emissioni cosı̀ come definito dal rego-
lamento UE 631/2019 o».

12.6

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Al comma 1, le parole: «alimentati ad energia elettrica o ibrida,»
sono sostituite dalle seguenti: «alimentati ad energia elettrica, ibrida o a
idrogeno,».

12.7

Manca, Ferrari

Al primo comma, primo periodo, sostituire le parole: «ad energia
elettrica o ibrida» con le seguenti: «con combustibili alternativi o ibridi,
indicati all’articolo 19 del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257,».
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12.8

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, sostituire le parole: «alimentati ad energia elettrica o
ibrida» con le seguenti: «a trazione elettrica o a trazione ibrida termoelet-
trica a funzionamento multimodale con una potenza massima netta del
motore elettrico almeno maggiore o uguale a 30kw».

12.9

Nugnes, De Petris

Al comma 1, dopo le parole: «energia elettrica o ibrida» aggiungere
le seguenti: «o da veicoli a minor impronta di carbonio possibile».

12.10

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, dopo le parole: «ad energia elettrica o ibrida» aggiun-
gere le seguenti: «o termoelettrica a funzionamento multimodale, di cui
all’articolo 17-bis, comma 2, lettera e), punto 3), del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, con una potenza massima netta del motore elettrico 5 a 30kw».

12.11

Vono, Conzatti, Comincini

Al comma 1, dopo le parole: «alimentati ad energia elettrica o
ibrida», inserire la seguente: «o dotati di doppia alimentazione, quali a ti-
tolo esemplificativo i veicoli alimentati a benzina e gas di petrolio lique-
fatti o alimentati a benzina e gas metano».

12.12

Augussori, Rivolta, Faggi, Ferrero, Zuliani, Tosato

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «almeno due veicoli»,
aggiungere in fine le seguenti: «all’anno».
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12.13

Dell’Olio, Gallicchio, Pirro, Bottici

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nel medesimo esercizio finanziario».

12.14

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al comma 2, dopo le parole: «Corpo nazionale dei vigili del fuoco,»
aggiungere le seguenti: «i Corpi permanenti e volontari dei vigili del
fuoco delle Province autonome di Trento e di Bolzano nonché la Prote-
zione Civile, i Corpi Forestali e il servizio strade delle Province mede-
sime,».

12.15

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al comma 2, dopo le parole: «ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco,» inserire le seguenti: «i Corpi dei vigili del fuoco volontari e
loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano, la Protezione
Civile, i Corpi Forestali provinciali,».

12.16

Campari, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al fine di promuovere la riduzione dell’impatto ambientale
derivante dall’utilizzo di veicoli inquinanti è istituito, presso il Ministero
dello sviluppo economico, un fondo finalizzato a incentivare la sostitu-
zione, realizzata attraverso la demolizione, dei veicoli di cui all’articolo
54, comma 1, lettera m), del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, immatricolati nella categoria euro 0 o euro 1
con veicoli nuovi.

3-ter. Le risorse di cui al comma 3-bis sono destinate, a fronte della
presentazione da parte dell’acquirente, del certificato di avvenuta rottama-
zione rilasciato da centri autorizzati, alla concessione di un contributo di
8.000 euro per ciascun veicolo acquistato dal 1º gennaio 2019 al 1º giugno
2020 e immatricolato entro il 31 dicembre 2020.
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3-quater. Il contributo di cui al comma 3-ter è riconosciuto anche per
i veicoli acquistati da privati con lo strumento del leasing.

3-quinquies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità per l’accesso ai benefici di cui al comma
3-ter».

12.17

Marco Pellegrini, Matrisciano, Gallicchio, Dell’Olio, Pesco

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è istituito un fondo per la promozione del trasporto sosteni-
bile con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020 finalizzato
al riconoscimento di contributi per l’acquisto di biciclette e cargo bike
e di biciclette elettriche e cargo bike elettriche a pedalata assistita.

3-ter. Il contributo è riconosciuto nella misura del 30 per cento del
prezzo di acquisto, comprensivo di Iva:

a) fino a un massimo di 50 euro per l’acquisto di una bicicletta
nuova di fabbrica;

b) fino a un massimo di 100 euro per l’acquisto di una cargo bike
nuova di fabbrica;

c) fino a un massimo di 200 euro per l’acquisto di una bicicletta
elettrica a pedalata assistita, ovvero una cargo bike elettrica, dotate di
un motore ausiliario elettrico avente potenza nominale continua massima
di 0,25 Kw la cui alimentazione è progressivamente ridotta e infine inter-
rotta quando il veicolo raggiunge i 25 Km/h;

3-quater. I contributi sono riconosciuti secondo l’ordine cronologico
di arrivo delle domande e comunque nei limiti delle risorse disponibili del
fondo di cui al comma 3-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e di erogazione
del contributo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: –;

2022: –.
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12.18

D’Arienzo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, si
provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 3,8 milioni di euro per il 2021, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 36 della
legge 5 agosto del 1978, n. 457, quanto a 16,2 milioni di euro per il
2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di
cui al comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

3-ter. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede:

a) quanto a 14 milioni di euro per l’anno 2020 e a 6 milioni di
euro per l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

b) quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 14 milioni per l’anno 2021 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti».
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12.19
Santillo, Dell’Olio, Di Girolamo, Puglia

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, si
provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 3,8 milioni di euro per il 2021, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 36 della
legge 5 agosto del 1978, n. 457, quanto a 16,2 milioni di euro per il
2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di
cui al comma 5 dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

3-ter. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;
2021: – 20.000.000;
2022: – .

12.20
La Mura, L’Abbate, Moronese, Di Girolamo, Puglia

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per l’anno 2020, ai fini del calcolo delle imposte sui redditi
delle persone fisiche, dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 50
per cento delle spese sostenute e documentate, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 15.000 euro, per l’acquisto di
motori ibridi per imbarcazioni da pesca e per l’esercizio delle attività di
diving e di pescaturismo.

3-ter. La detrazione di cui al comma 3-bis spetta a condizione che i
pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nel-
l’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell’ar-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 395 –

ticolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le se-
guenti: «295 milioni per l’anno 2021 e 305 per l’anno 2020».

12.21

Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 1039, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso ’’Art. 16-ter’’, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole ’’dal 1º marzo 2019’’ con le seguenti ’’dal 1º gennaio 2020’’;

b) al capoverso ’’Art. 16-ter’’, comma 1, al secondo periodo, so-
stituire la parola: ’’dieci’’ con la parola: ’’tre’’ e sostituire le parole:
’’nella misura del 50 per cento’’ con le seguenti: ’’nella misura del 65
per cento’’;

c) al capoverso ’’Art. 16-ter’’, comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: ’’Ai conseguenti oneri si provvede con quota parte delle
risorse provenienti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli di cui al comma 1041-bis della legge n. 145 del
2018’’;

d) al capoverso ’’Art. 16-ter’’, dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

’’2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresı̀ alle in-
frastrutture di ricarica installate in ambito privato non accessibile al pub-
blico di potenza pari a 3,7 kW che consentano la ricarica in modo 3 se-
condo le Norme IEC 61851-1.

2-ter. Per le piccole e medie imprese, le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 si applicano su un ammontare di spesa fino a 100.000 euro compren-
siva dei costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino a un mas-
simo di 100 kW e dei costi collegati al passaggio dalla bassa alla media
tensione. Ai conseguenti oneri si provvede nel limite di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 con quota parte delle risorse prove-
nienti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli di cui al comma 1041-bis della legge n. 145 del 2018’’;

e) al capoverso ’’Art. 16-ter’’, dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

’’3-bis. Per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle
infrastrutture di ricarica di cui al presente articolo, in luogo della detra-
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zione, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. La ces-
sione del credito ad istituti di credito e a intermediari finanziari è consen-
tita ai soli soggetti di cui all’articolo 14, comma 2-ter, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90 e successive modifiche. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
Entrate da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Relativamente alle spese di cui precedente comma 3, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le modalità attuative definite con il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 28 agosto 2018,
n. 165110’’».

Conseguentemente, all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dopo il comma 1041 è inserito il seguente:

«1041-bis. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, da adottare entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è stabilito l’aumento dell’aliquota dell’ac-
cisa sul gasolio usato come carburante, di cui all’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, in misura
tale da determinare maggiori entrate nette annue non inferiori a 42 milioni
di euro a partire dal 2020. Le risorse rinvenienti dall’aumento di cui al
periodo precedente sono destinate a uno specifico Fondo, da istituire nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il fi-
nanziamento di interventi in materia ambientale, con priorità allo sviluppo
della mobilità elettrica».

12.22

Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,

Toffanin, Pichetto Fratin

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Per il finanziamento di progetti per la creazione, il prolunga-
mento, l’ammodernamento e la messa a norma di piste ciclabili è autoriz-
zata la spesa di euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I
progetti di cui al presente comma sono presentati al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare da uno o più comuni, anche
in forma associata, e riferiti a un ambito territoriale con popolazione su-
periore a cinquantamila abitanti. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro quarantacinque
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giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza unificata che si pro-
nuncia entro trenta giorni decorso il cui termine il decreto è emanato an-
che in mancanza di detto parere, sono stabilite le modalità e termini di
presentazione delle domande».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: «164 milioni di euro per l’anno
2020, di 255 milioni di euro per l’anno 2021, di 305 milioni di euro per il
2022».

12.23
Pavanelli, Pirro

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2020 a ogni comune con almeno centomila abi-
tanti, come da rilevazione ISTAT al 1º gennaio 2019, è assegnato in
via sperimentale un contributo pari a cinquantamila euro finalizzati alla
realizzazione di percorsi di Green mobility denominati ’’Piedibus’’ e Ci-
clobus. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno e dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità attuative e di erogazione del contributo di cui al pe-
riodo precedente».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.500.000;

2021: – 2.500.000;

2022: – 2.500.000.

12.24
Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Per il perseguimento delle finalità di cui alla legge 11 gennaio
2018, n. 2, e per lo sviluppo del cicloturismo e per la messa in sicurezza
di percorsi ciclabili di interesse regionale e comunale, nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un
Fondo per lo sviluppo della mobilità ciclistica sul territorio nazionale,
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con una dotazione annuale di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. I criteri e le modalità di riparto delle risorse del Fondo
di cui al presente comma sono definite dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con proprio decreto entro 120 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione».

Conseguentemente:

- all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di 214 milioni di
euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022» con le seguenti: «di 14 milioni di euro per l’anno 2020,
di 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022»;

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000.

12.25
Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1045, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è aggiunta in fine la seguente frase: ’’Le entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente comma sono destinate all’incremento del fondo di
cui al comma 1041’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 1041, apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: «60 milioni di euro per il 2019 e di 70 mi-
lioni» con le seguenti: «95 milioni di euro per il 2019 e di 110 milioni».

b) aggiungere, in fine, la seguente frase: «Le risorse non spese per
le singole annualità possono essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui al comma 1031».

12.26
Saponara, Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Nell’ambito della progettazione e realizzazione del sistema
nazionale di ciclovie turistiche, di cui all’articolo 1, comma 640, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nell’individuazione dei progetti e degli interventi da realizzare,
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d’intesa con Rete Ferroviaria Italiana SpA, deve prioritariamente conside-
rare il riutilizzo delle ferrovie dismesse e delle relative pertinenze».

12.0.1

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un Fondo per il riconoscimento di incentivi economici
al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante con una dotazione
di 200 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti cli-
malteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli
non conformi alla normativa europea vigente, a coloro che, nell’anno
2020, acquistano e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica
della categoria M1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero
a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Re-
golamento (CE) n. 692/2008 e al Regolamento (CE) n. 715/2007, e che
consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima
categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ov-
vero di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici mesi, un fami-
liare convivente, è riconosciuto un contributo pari a 1.500 euro nel caso in
cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria euro 0, 1,
2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.

3. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di con-
segnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla
richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico del-
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l’automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

4. I veicoli usati di cui al comma 2 non possono essere rimessi in
circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri ap-
positamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della
messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della
rottamazione.

5. Il contributo di cui al comma 3 è corrisposto dal venditore me-
diante compensazione con il prezzo di acquisto.

6. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito di imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta sui redditi
da lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, del-
l’imposta sul reddito delle società e dell’imposta sul valore aggiunto, do-
vute, anche in acconto, per l’esercizio in cui viene richiesto al pubblico
registro automobilistico l’originale del certificato di proprietà e per i suc-
cessivi.

7. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse tra-
smessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio com-
plementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso di
loro mancanza, copia dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione
per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell’automobilista
di cui al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circola-
zione rilasciato dall’ufficio della motorizzazione civile.

8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa
delle disposizioni di cui al presente articolo.

9. Il contributo di cui al comma 2 del presente articolo è concesso a
valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, fino ad esaurimento
delle medesime risorse».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «14 milioni di
euro per l’anno 2020».
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12.0.2

Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per la rottamazione e per l’ac-
quisto di veicoli non inquinanti)

1. Il contributo statale di cui all’articolo 1, comma 1057, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è riconosciuto anche per l’anno 2020. In as-
senza di rottamazione, è riconosciuto un contributo pari al 20 per cento
del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 2.000 euro.

2. Le eventuali risorse residue del fondo di cui all’articolo 1, comma
1063, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono utilizzate per concedere
il contributo statale di cui al comma precedente per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – .

12.0.3

Santillo, Di Girolamo, La Mura, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Proroga incentivi per la rottamazione e per l’acquisto di veicoli non

inquinanti)

1. All’articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole ’’nell’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro l’anno
2021’’».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000.
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12.0.4

Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Bottici

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per la rottamazione e per l’ac-
quisto di veicoli non inquinanti)

1. Il contributo statale di cui all’articolo 1, comma 1057, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è riconosciuto anche per gli anni 2020 e 2021.

2. Le eventuali risorse residue del fondo di cui all’articolo 1, comma
1063, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono utilizzate per concedere
il contributo statale di cui al comma precedente per l’anno 2020.

3. Per l’anno 2021 è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni di
euro.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: –.

12.0.5

Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia, Bottici

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alle agevolazioni fiscali sulle infrastrutture di ricarica privata
per famiglie e aziende)

1. All’articolo 16-ter, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: ’’dal 1º marzo 2019’’, sono sostituite dalle se-
guenti: ’’dal 1º gennaio 2020’’;
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2) la parola: ’’dieci’’ è sostituita dalla parola: ’’tre’’;

3) le parole: ’’nella misura del 50 per cento’’, sono sostituite

dalle seguenti: ’’nella misura del 65 per cento’’;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresı̀ alle in-

frastrutture di ricarica installate in ambito privato non accessibile al pub-

blico di potenza pari a 3,7 kW, che consentano la ricarica in modo 3 se-

condo le Norme IEC 61851 -1;

2-ter. Per le piccole e medie imprese, le disposizioni di cui ai punti 1,

2 e 2-bis si applicano su un ammontare di spesa fino a 100.00 euro com-

prensiva dei costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino a un

massimo di 100 kW e dei costi collegati al passaggio dalla bassa alla me-

dia tensione’’;

c) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

’’3-bis. Per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle

infrastrutture di ricarica di cui al presente articolo, in luogo della detra-

zione, i soggetti beneficiari della detrazione possono optare per la cessione

del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi,

ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del

credito. La cessione del credito ad istituti di credito e a intermediari finan-

ziari è consentita ai soli soggetti di cui all’articolo 14, comma 2-ter, del

decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla

legge 3 agosto 2013, n. 90. Le modalità di attuazione del presente comma

sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate

da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

disposizione; relativamente alle spese di cui comma 3, si applicano in

quanto compatibili, le modalità attuative definite con il provvedimento

del direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 agosto 2017, n. 165110.’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.
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12.0.6
Anastasi, Santillo, Dell’Olio, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivi per l’acquisto di autoveicoli con emissioni

di CO2 fino a 60 g/km)

1. Al comma 1031 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la tabella di cui alla lettera a) è sostituita dalla seguente:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

2) la tabella di cui alla lettera b) è sostituita dalla seguente:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

2. Al comma 1041, è aggiunto, in fine il seguente periodo: ’’Even-
tuali risorse residue provenienti dalle annualità precedenti sono riassegnate
alle annualità successive’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;
2021: – 5.000.000;
2022: – 5.000.000.
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12.0.7

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure per la conversione a gas di autoveicoli)

1. Al fine di ridurre gli effetti climalteranti e sulla qualità dell’aria
del trasporto stradale e promuovere l’impiego dei carburanti alternativi
di cui al decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, a coloro che negli
anni 2020, 2021 e 2022 installano su autoveicoli di categoria M1 di classe
’’Euro 3’’ o ’’Euro 4’’ impianti a GPL o a metano per autotrazione, è ri-
conosciuto un contributo pari a euro cinquecento.

2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dall’installatore al
beneficiario dell’impianto di alimentazione a GPL o metano mediante
compensazione con il prezzo relativo all’impianto e all’operazione di in-
stallazione.

3. I costruttori e gli importatori degli impianti di alimentazione a
GPL o metano rimborsano all’installatore l’importo del contributo e recu-
perano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle rite-
nute dell’imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta
sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l’esercizio in cui si
provvede all’aggiornamento della carta di circolazione del veicolo a se-
guito della installazione dell’impianto di alimentazione a GPL o metano.

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura per l’installazione degli impianti di cui al comma 1,
il costruttore o l’importatore dell’impianto conserva la seguente documen-
tazione, che deve essere ad essere trasmessa dall’installatore entro sessanta
giorni dall’emissione della fattura:

a) copia della fattura per l’installazione, con attestazione di confor-
mità all’originale apposta dal soggetto emittente;

b) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l’av-
venuta installazione, o attestazione equipollente.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti.

6. All’onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valu-
tato in 80 milioni di euro per il 2020, in 80 milioni di euro per il 2021
e in 80 milioni di euro per il 2022, si provvede a valere sulle disponibilità
del fondo di cui al comma 1 del precedente articolo 11. Con provvedi-
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menti legislativi di variazione di bilancio, gli eventuali miglioramenti del
saldo netto da finanziare derivanti nel triennio 2020-2022 dalle maggiori
entrate accertate in connessione con le maggiori vendite realizzate per ef-
fetto delle disposizioni di cui al presente articolo potranno, in deroga alla
vigente normativa contabile, essere acquisiti a reintegrazione del predetto
accantonamento. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.0.8

Arrigoni, Ripamonti, Tosato, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

’’Art. 32-bis.

(Semplificazione della sostituzione serbatoi GPL per autotrazione)

1. Per la sostituzione decennale dei serbatoi dei veicoli equipaggiati
dall’origine con sistema di alimentazione GPL, le prescrizioni relative
alla visita e prova di cui all’articolo 78 comma 1 del Codice della Strada
non si applicano.

2. Con apposito decreto direttoriale il Ministero dei Trasporti, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, stabilisce:

a) le procedure operative per l’attuazione di quanto indicato nel
comma 1;

b) le procedure per l’aggiornamento della carta di circolazione.’’».

12.0.9

Nannicini, Girotto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Sperimentazione veicoli micromobilità elettrica)

1. L’articolo 1, comma 102 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
sostituito come segue:
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’’102. Al fine di favorire la diffusione della micromobilità elettrica

nelle città, senza aggravi per la finanza locale, è autorizzata una sperimen-

tazione della durata di 24 mesi decorrenti dall’entrata in vigore della pre-

sente legge, per la circolazione su strade urbane di veicoli per la mobilità

personale a propulsione prevalentemente elettrica, quali monopattini. Ai

fini della sperimentazione i veicoli elettrici innovativi di cui al periodo

precedente, con potenza massima non superiore a 0,5 KW e comunque

con velocità limitata elettronicamente a 20 km/h dal fornitore del servizio

e/o dal produttore, e destinati al trasporto del solo conducente, sono assi-

milati ai velocipedi di cui all’articolo 50 del Codice della Strada di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai fini della circolazione e della

guida. La sperimentazione avente ad oggetto i veicoli di cui al periodo

precedente è autorizzata in deroga alle seguenti disposizioni del Codice

della Strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285:

a) articolo 68, comma 1, la lettera c) per la seguente parte: inoltre,

sui pedali devono essere applicati catadiottri gialli ed analoghi dispositivi

devono essere applicati sui lati’ e commi 4 e 5;

b) articolo 182, comma 5 per la seguente parte: "È consentito tut-

tavia al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto

anni di età, opportunamente assicurato con le attrezzature, di cui all’arti-

colo 68, comma 5" e commi 6, 7 e 8.

Ai fini della sperimentazione di cui al presente comma sono altresı̀

derogate le seguenti disposizioni del decreto del Presidente della Repub-

blica 16 dicembre 1992, n. 495 recante Regolamento di esecuzione e di

attuazione del nuovo codice della strada:

c) articolo 224, comma 7 e comma 9 per la seguente: "parte e a

luce gialla";

d) articolo 225.

I comuni, con proprio atto, possono istituire un’imposta per l’occupa-

zione del suolo pubblico, a carico delle società fornitrici del servizio di

condivisione, non superiore a 15 euro per dispositivo, con l’obbligo di de-

stinare delle somme percepite in infrastrutture a supporto della mobilità

sostenibile’’.».

Conseguentemente, il decreto 4 giugno 2019 del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti è abrogato con riferimento ad ogni disposizione

riguardante i monopattini con l’eccezione dell’allegato 1, che rimane in

vigore anche con riferimento alle disposizioni riferite ai monopattini.
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12.0.10

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per favorire l’installazione di infrastrutture di ricarica dei

veicoli elettrici)

1. All’articolo 49, al comma 1 dopo la lettera g) del D.Lgs. 15 no-
vembre 1993 n. 507 è inserita la seguente lettera:

’’g-bis) le occupazioni con impianti e infrastrutture adibite alla ri-
carica dei veicoli elettrici’’.

2. Nel caso in cui il Comune o la Provincia abbiano previsto il paga-
mento del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al-
l’articolo 63 comma 1 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, le occupazioni
con impianti e infrastrutture adibite alla ricarica dei veicoli elettrici de-
vono ritenersi ricomprese, a tutti gli effetti, nella previsione di cui alla let-
tera e) del comma 1 dell’articolo 63 del citato decreto».

12.0.11

Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per favorire l’installazione di infrastrutture di ricarica dei

veicoli elettrici)

1. Dopo la lettera g) dell’articolo 49, comma 1 del D. Lgs. 15 no-
vembre 1993 n. 507 è inserita la seguente lettera:

’’h) le occupazioni con impianti e infrastrutture adibite alla ricarica
dei veicoli elettrici’’.

2. Nel caso in cui il Comune o la Provincia abbiano previsto il paga-
mento del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al-
l’articolo 63 comma 1 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, le occupazioni
con impianti e infrastrutture adibite alla ricarica dei veicoli elettrici de-
vono ritenersi ricomprese, a tutti gli effetti, nella previsione di cui alla let-
tera e) del comma 1 dell’articolo 63 del citato decreto.».
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12.0.12

Gallone, Damiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità elettrica)

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro 180
giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento, definisce tariffe
per la fornitura dell’energia elettrica sia in bassa che in media tensione
destinata alla ricarica dei veicoli, applicabili agli operatori del servizio
di ricarica in ambito pubblico di cui all’articolo 4.9 del decreto legislativo
del 16 dicembre 2016 n. 257, che possano favorire l’uso di veicoli alimen-
tati ad energia elettrica e che assicurino un costo medio dell’energia elet-
trica non superiore a quello previsto per i clienti domestici residenti».

12.0.13

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità elettrica)

1. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro 180
giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento, definisce tariffe
per la fornitura dell’energia elettrica sia in bassa che in media tensione
destinata alla ricarica dei veicoli, applicabili agli operatori del servizio
di ricarica in ambito pubblico di cui all’articolo 4.9 del decreto legislativo
del 16 dicembre 2016 n. 257, che possano favorire l’uso di veicoli alimen-
tati ad energia elettrica e che assicurino un costo medio dell’energia elet-
trica non superiore a quello previsto per i clienti domestici residenti».
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12.0.14

Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità elettrica)

1. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro 180
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, definisce tariffe per la
fornitura dell’energia elettrica sia in bassa che in media tensione destinata
alla ricarica dei veicoli, applicabili agli operatori del servizio di ricarica in
ambito pubblico di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto legislativo del
16 dicembre 2016 n. 257, che possano favorire l’uso di veicoli alimentati
ad energia elettrica e che assicurino un costo medio dell’energia elettrica
non superiore a quello previsto per i clienti domestici residenti».

12.0.15

Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. All’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 5
settembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 settembre 2011,
n. 218, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), alinea, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: ’’ salvo quanto previsto alla lettera c), ultimo periodo’’;

b) al comma 1, lettera c), è aggiunto in fine il seguente periodo:
’’È considerata nuova unità di cogenerazione, e non rifacimento, l’inter-
vento di totale ricostruzione di un impianto di cogenerazione in esercizio
da almeno 20 anni che non abbia mai avuto accesso ai regimi di sostegno
del presente provvedimento’’».
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12.0.16

Arrigoni, Ripamonti, Zuliani, Tosato, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. All’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 5
settembre 2011 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera c), è aggiunto il seguente periodo: ’’È con-
siderata nuova unità di cogenerazione, e non rifacimento, l’intervento di
totale ricostruzione di un impianto di cogenerazione in esercizio da al-
meno 20 anni che non abbia mai avuto accesso ai regimi di sostegno
del presente provvedimento’’.

b) al comma 1, lettera b), sono aggiunte le seguenti parole: «, salvo
quanto previsto al comma successivo».

12.0.17

Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. A decorrere dal 2021 il prezzo di ritiro di cui all’articolo 9, comma
2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 5 settembre 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 settembre 2011, n. 218, è quello vi-
gente nell’anno precedente al momento dell’entrata in esercizio dell’unità
di cogenerazione».
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12.0.18
Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 5 settembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

19 settembre 2011, n. 218, le parole: ’’dodici anni’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’dieci anni’’.

12.0.19
Arrigoni, Ripamonti, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. All’articolo 4, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 5 settembre 2011, le parole: ’’a decorrere dal 1º gen-
naio dell’anno successivo alla data di entrata in esercizio dell’unità di co-
generazione’’ sono sostituite dalle seguenti parole: ’’a decorrere dal 1º
giorno del mese successivo alla data di entrata in esercizio dell’unità di
cogenerazione’’».

12.0.20
Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 12-bis.

(Cogenerazione per gli obiettivi di decarbonizzazione)

1. All’articolo 4, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 5 settembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
19 settembre 2011, n. 218, le parole: ’’a decorrere dal 1º gennaio del-
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l’anno successivo alla data di entrata in esercizio dell’unità di cogenera-
zione’’ sono sostituite dalle seguenti parole: ’’a decorrere dal 1º giorno
del mese successivo alla data di entrata in esercizio dell’unità di cogene-
razione’’».

12.0.21

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Autoconsumo e condivisione di energia prodotta da fonti rinnovabili)

1. I clienti finali residenziali, gli enti locali, le piccole e medie im-
prese, che sono collegati in prelievo alla rete di bassa tensione alimentata
dalla medesima cabina di trasformazione, si possono associare per pro-
durre energia destinata al proprio consumo con impianti di produzione
di energia da fonte rinnovabile di potenza non superiore a 100 kW cia-
scuno collegati alla medesima rete di bassa tensione con configurazioni
conformi a quanto previsto dall’articolo 21, comma 4, o dall’articolo 22
della Direttiva n. 2018/2001/UE del Parlamento e del Consiglio sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. I clienti finali associati
possono condividere anche attraverso sistemi di accumulo tale energia
prodotta collettivamente, utilizzando la rete di distribuzione esistente per
tale condivisione. I clienti finali associati non possono avvalersi dello
scambio sul posto. Gli impianti possono essere di proprietà di soggetti
terzi rispetto ai clienti finali associati. La disciplina dei clienti finali asso-
ciati si applica anche a un cliente finale che abbia più unità di consumo
sulla stessa rete di bassa tensione.

2. L’energia condivisa deve essere pari al minimo in ciascun periodo
orario tra l’energia elettrica prodotta e immessa nella rete di bassa ten-
sione, anche con l’uso di sistemi di accumulo, dai clienti finali associati
e l’energia elettrica prelevata dall’insieme di tali clienti finali sulla stessa
rete di bassa tensione. La quantità di energia fatturata ai clienti finali dai
venditori al dettaglio di energia non include l’energia oggetto di condivi-
sione ai sensi dei commi 1 e 2.

3. L’energia condivisa è esentata dall’applicazione dei coefficienti di
perdita convenzionali, dalla parte variabile delle tariffe di trasmissione e
distribuzione, nonché, nella misura in cui tale esenzione sia giustificata,
dalle tariffe di dispacciamento. I clienti finali associati ai sensi del comma
1 sono esonerati dal pagamento dei corrispettivi a copertura dei costi del
mercato della capacità, se la energia condivisa corrisponde al 35 per cento
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o più dei propri consumi e viene garantita una quota minima di energia
autoconsumata in specifiche fasce orarie.

4. L’energia condivisa è contabilizzata nelle bollette dei clienti finali
ai soli fini della applicazione degli oneri generali di sistema delle accise e
della quota di oneri di dispacciamento che residua ai sensi del comma 3.

5. I clienti finali associati ai sensi del comma 1 individuano un sog-
getto delegato mandatario con rappresentanza, che misura la quantità di
energia oggetto di condivisa e che effettua fra i clienti finali associati il
riparto dell’energia secondo gli accordi di diritto privato, che intercorre-
ranno fra gli stessi. Tale soggetto effettua tutte le necessarie comunica-
zioni ai fini della bollettazione dei consumi dei clienti finali associati.
Esclusivamente il soggetto delegato è responsabile nei confronti degli as-
sociati dell’esatto riparto dell’energia secondo gli accordi intercorsi fra i
clienti finali.

6. Ciascuno dei clienti finali acquista l’energia elettrica prelevata
dalla propria società di vendita, preservando i diritti di ogni cliente finale,
ivi incluso quello di scegliere il proprio venditore e potrà recedere dal si-
stema di condivisione dell’energia previsto dal presente articolo con
preavviso di tre mesi, fermi restando i corrispettivi per il recesso antici-
pato che siano stati concordati e che risultino proporzionati tenuto conto
degli investimenti sostenuti dai clienti finali associati.

7. Il gestore del sistema di distribuzione e Terna S.p.A. cooperano al
fine di consentire, con modalità quanto più possibile semplificate, l’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.

8. Entro 90 giorni ARERA adotta con proprio provvedimento ogni
misura necessaria a consentire la immediata attuazione di quanto previsto
dal presente articolo, in un quadro di sostegno atto a promuoverne e age-
volarne la diffusione, individuando anche, qualora ciò sia giustificato,
eventuali misure di sostegno esplicito all’autoconsumo collettivo, che ri-
sultino fruibili anche dagli enti locali e che possano essere finanziate a va-
lere sulla riduzione di altri oneri o spese, ivi compresi gli oneri derivanti
dallo scambio sul posto. Gli impianti dei clienti finali associati sono ido-
nei per ottenere gli incentivi di cui al decreto ministeriale 4 luglio 2019,
su tutta l’energia immessa in rete ivi inclusa quella condivisa, in alterna-
tiva alle detrazioni di cui al comma 9.

9. Gli impianti di cui al comma 1 installati su edifici possono usu-
fruire delle detrazioni fiscali ai sensi dell’articolo 16-bis, comma 1, lettera
h), del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, recante
Testo Unico delle imposte sui redditi».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per l’anno 2025 e di 321 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

12.0.22

Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivazione della produzione di energia elettrica da biomasse e bio-
liquidi sostenibili in impianti già ammortizzati)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi previsti per il
2030 in ambito europeo per la produzione di energia da fonti rinnovabili e
di ridurre l’impatto ambientale derivante dalla produzione di anidride car-
bonica, nonché al fine di realizzare processi di produzione mediante eco-
nomia circolare, agli impianti di produzione di energia elettrica alimentati
da biomasse, bioliquidi sostenibili, prodotti e sottoprodotti, di cui all’arti-
colo 23 del D.M. sviluppo economico 23 giugno 2016 e all’articolo 13
della legge 28 dicembre 2015 n. 221, non più beneficiari al 31 dicembre
2018 e/o entro il 31 dicembre 2025 degli incentivi sull’energia elettrica
prodotta, è concesso, fino al 31 dicembre 2030 e comunque per 10 anni
dalla data di riconoscimento dell’incentivo stesso, un incentivo sull’ener-
gia prodotta, in aggiunta ai ricavi di vendita dell’energia sul libero mer-
cato.

2. L’incentivo è erogato sulla base dei seguenti criteri:

a) deve essere tale da compensare la differenza tra i costi a carico
del beneficiario ed i ricavi, in ogni caso garantendo l’equilibrio economico
finanziario dell’impianto, ivi inclusa l’equa remunerazione;

b) deve essere verificata, con cadenza annuale, la persistenza della
necessità di compensazione dei ricavi. Al fine di salvaguardare la produ-
zione da fonti rinnovabili, con delibera dell’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale della presente legge, sono definite ai sensi
del comma precedente le modalità operative per l’erogazione dell’incen-
tivo.

3. La concessione dell’incentivo agli impianti di cui al comma 1, è
subordinata all’attestazione da parte della Regione della validità dell’auto-
rizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003 n. 387.».
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12.0.23

Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia

a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli

obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima,

all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,

sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ’’Fino all’emanazione del decreto

di cui al primo periodo non sono considerati sostanziali e sono sottoposti

alla disciplina di cui all’articolo 6 tutti gli interventi - diversi dalla mera

sostituzione di componenti principali - di rifacimento totale e parziale,

riattivazione, integrale ricostruzione e potenziamento su impianti fotovol-

taici già esistenti, compresi quelli da realizzare su progetti fotovoltaici

autorizzati ma ancora non realizzati, incluse le necessarie infrastrutture

di connessione, che, pur prevedendo un aumento della potenza installata,

una modifica del layout impianto e una modifica delle soluzioni tecnolo-

giche utilizzate sia in termini di pannelli che di strutture, non comportino

una variazione superiore al 20 per cento dell’altezza, né un incremento

della superficie radiante complessiva e dell’area occupata rispetto a quella

dell’impianto originario. Per altezza s’intende l’altezza massima dei mo-

duli fotovoltaici rispetto al piano nel caso di strutture fisse, mentre per si-

stemi ad inseguimento l’altezza massima si riferisce all’altezza massima

dell’asse di rotazione. Gli interventi di mera sostituzione di componenti

principali senza incremento della potenza autorizzata - nei limiti di una

tolleranza dell’1 per cento -, dell’altezza dei moduli installati originaria-

mente, nonché dell’area destinata ad ospitare gli impianti stessi, comprese

le necessarie infrastrutture di connessione, sono soggetti alla sola Comu-

nicazione di Inizio Lavori Asseverata».
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12.0.24
Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Introduzione del sistema del vuoto a rendere)

1. L’articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

«Art. 219-bis. - (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di im-
ballaggi destinati alle utenze commerciali e domestiche). - 1. Al fine di
prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio di plastica e di favorire
la rigenerazione per il riutilizzo degli imballaggi usati, è introdotto il si-
stema del vuoto a rendere su cauzione per gli imballaggi in plastica e al-
luminio con capacità fino a tre litri, utilizzati da utenze domestiche.

2. Il sistema del vuoto a rendere si applica al recupero delle seguenti
tipologie di imballaggi riutilizzabili:

a) bottiglie e contenitori di plastica destinati all’uso alimentare uti-
lizzati per acqua o per bevande di altro genere, di volume compreso tra
0,1 e 3,0 litri;

b) bottiglie e contenitori di plastica destinati all’uso cosmetico, per
l’igiene della persona e della casa, di volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

c) lattine e contenitori in alluminio utilizzati per acqua, per be-
vande di altro genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
con regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, da adottare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
determina le modalità di applicazione del sistema del vuoto a rendere, che
può essere esteso anche alle altre tipologie di imballaggi non esplicita-
mente elencate al comma 2».

2. Dopo l’articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, è inserito il se-
guente:

«Art. 219-ter.

(Costituzione delle filiere di recupero per gli imballaggi riutilizzabili)

1. Al fine dell’implementazione del sistema del vuoto a rendere di
cui all’articolo 219-bis, i produttori, i comuni, la distribuzione organizzata,
aderiscono a una filiera di recupero e riutilizzo, di seguito denominata ’’fi-
liera’’, dai medesimi costituita attraverso un consorzio, un’associazione
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temporanea di imprese o mediante altro tipo di contratto, allo scopo di
realizzare un sistema di gestione degli imballaggi sostenibile.

2. Gli aderenti alla filiera istituiscono appositi marchi da apporre sul-
l’etichetta e stabiliscono la quota di rimborso spettante ai consumatori, da
indicare in modo ben visibile al fine di incentivare la restituzione degli
imballaggi.

3. Gli utenti finali degli imballaggi aderenti alla filiera provvedono
alla raccolta degli imballaggi riutilizzabili restituiti dai consumatori, non-
ché alla restituzione della cauzione versata al momento dell’acquisto.

4. L’importo della cauzione, i relativi termini di pagamento, le moda-
lità di restituzione e la quota da versare ai consumatori che restituiscono
gli imballaggi sono definiti nel contratto istitutivo della filiera.

5. I produttori, gli utilizzatori e la distribuzione organizzata aderenti
alla filiera usufruiscono di una riduzione della tassa sui rifiuti (TARI) e di
ulteriori agevolazioni, in base ai criteri stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione».

12.0.25
Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Istituzione del Fondo unico per il riciclo)

1. Dopo l’articolo 222 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
inserito il seguente:

«Art. 222-bis.

(Fondo unico per il riciclo)

1. È istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare il Fondo unico per il riciclo, nel quale confluiscono tutti
i costi ambientali versati dai produttori, classificati in base a ciascuna ti-
pologia di materiale. Il Ministero assegna e ridistribuisce gli importi deri-
vanti dal versamento dei costi ambientali secondo i criteri stabiliti all’esito
delle verifiche effettuate dal Consorzio nazionale degli imballaggi di cui
all’articolo 224. Dagli importi derivanti dal versamento del costo ambien-
tale sono detratti gli oneri per il ritiro, la selezione, la cernita e il tra-
sporto, sostenuti dagli enti locali o da terzi, da rimborsare nella percen-
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tuale stabilita dal Consorzio nazionale degli imballaggi in base alla valu-

tazione sull’efficacia del sistema prescelto, da effettuare secondo le moda-

lità indicate all’articolo 224, comma 4; la restante parte delle somme ver-

sate a titolo di costo ambientale è distribuita tra i produttori e gli utilizza-

tori, consorziati o meno, in relazione a quanto effettivamente riciclato».

12.0.26

Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti per la produzione di energia

da fonti rinnovabili)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,

con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1, è

aggiunto il seguente comma:

’’1-bis. Il comma 1, non si applica agli impianti solari fotovoltaici

realizzati e da realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristi-

nati, cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali

l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione abbia attestato l’avve-

nuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale pre-

viste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti,

nonché su aree, anche comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali

sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell’arti-

colo 242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero

per le quali risulti chiuso il procedimento di cui all’articolo 242, comma 2,

del medesimo decreto legislativo’’.».
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12.0.27

Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni di semplificazione in materia di energia)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a), dopo le parole: ’’energia elettrica’’, ag-

giungere in fine le seguenti: ’’, ad eccezione degli interventi di integrale
ricostruzione, che mantengono il diritto di accedere ai meccanismi di in-
centivazione attraverso le attuali procedure competitive delle aste’’;

b) al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: ’’In caso di
interventi di integrale ricostruzione, gli impianti per i quali è stata eserci-
tata la facoltà di cui al comma 1 lettera b) del presente decreto, godono di
una priorità nella formazione della graduatoria ai fini dell’incentivazione
attraverso le procedure competitive delle aste, a condizione che la relativa
offerta di riduzione percentuale sia pari o inferiore di non più del 10 per
cento rispetto agli altri progetti di integrale ricostruzione partecipanti all’a-
sta’’».

12.0.28

Pichetto Fratin, Gallone, Papatheu

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Investimenti verdi - Autorizzazione di impianti di ricerca, sperimenta-

zione e industrializzazione su sistemi di selezione, recupero e trattamento
chimico-fisico a freddo, a emissioni zero, dei rifiuti solidi urbani ed alla

connessa produzione di biografene)

1. In deroga alle previsioni di cui alla parte II e IV del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni, i
soggetti che intendono realizzare e gestire nuovi impianti di ricerca, spe-
rimentazione e industrializzazione su sistemi di selezione, recupero e trat-
tamento chimico-fisico a freddo, a emissioni zero, dei rifiuti solidi urbani
che prevedono:
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a) il recupero delle materie prime seconde disperse nel rifiuto;

b) la produzione di grafene da matrici organiche da rifiuti e/o da
combustibili sia solidi che liquidi;

c) che abbiano una potenzialità non superiore a 100.000 tonnellate
annue;

d) che producano, almeno 20 grammi di biografene per tonnellata
gestita, devono presentare istanza di autorizzazione al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, allegando la documentazione
tecnica per la realizzazione del progetto stesso.

2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si
esprime nei successivi 60 giorni di concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentita la re-
gione di competenza.

3. L’autorizzazione individua le condizioni e le prescrizioni necessa-
rie per garantire l’attuazione dei principi di cui all’articolo 178, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e contiene, almeno, i seguenti ele-
menti:

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati;

b) per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici con
particolare riferimento alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi
massimi di rifiuti e alla modalità di verifica, monitoraggio e controllo
della conformità dell’impianto al progetto approvato;

c) le misure precauzionali e di sicurezza da adottare;

d) la localizzazione dell’impianto autorizzato;

e) il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione;

f) le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa suc-
cessivi che si rivelino necessarie;

g) la data di scadenza dell’autorizzazione in conformità con quanto
previsto dal comma 4.

4. L’autorizzazione di cui al comma 1, è concessa per un periodo di
dieci anni ed è rinnovabile. A tale fine, almeno centottanta giorni prima
della sua scadenza i soggetti interessati devono presentare apposita do-
manda al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. che decide prima della scadenza dell’autorizzazione stessa. In
ogni caso l’attività può essere proseguita fino alla decisione espressa.
Le prescrizioni dell’autorizzazione possono essere modificate, prima del
termine di scadenza e dopo almeno 5 anni dal rilascio, nel caso di condi-
zioni di criticità ambientale, tenendo conto dell’evoluzione delle migliori
tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. L’autorizzazione di cui al presente articolo deve essere comuni-
cata, a cura dell’Amministrazione che la rilascia, all’ISPRA che cura l’in-
serimento in un elenco nazionale, accessibile al pubblico, dei seguenti ele-
menti identificativi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica:

a) soggetto interessato e ragione sociale;
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b) sede legale dell’impresa autorizzata;

c) sede dell’impianto autorizzato;

d) attività di gestione autorizzata;

e) i rifiuti oggetto dell’attività di gestione;

f) quantità autorizzate;

g) scadenza dell’autorizzazione».

12.0.29

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Fondo per la prevenzione della produzione dei rifiuti da imballaggio e
per la diffusione del sistema del vuoto a rendere)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare è istituito un fondo, con una dotazione di 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, finalizzato a pre-
venire la produzione di rifiuti di imballaggio e favorire il riutilizzo degli
imballaggi usati, mediante la concessione a produttori, utilizzatori e utenti
finali di imballaggi riutilizzabili, di agevolazioni finalizzate alla diffusione
del sistema del vuoto a rendere relativo ai prodotti di cui all’articolo 219-
bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificate dal
comma 2 del presente articolo.

2. L’articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

’’Art. 219-bis. - (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di im-

ballaggi destinati alle utenze commerciali e domestiche) - 1. Al fine di
prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo
degli imballaggi usati, è introdotto il sistema del vuoto a rendere su cau-
zione per gli imballaggi in vetro nonché per i contenitori in plastica, ac-
ciaio e alluminio con capacità fino a tre litri, utilizzati da utenze commer-
ciali e domestiche.

2. Il sistema del vuoto a rendere si applica al recupero delle seguenti
tipologie di imballaggi riutilizzabili:

a) bottiglie e contenitori di plastica destinati all’uso alimentare uti-
lizzati per acqua o per bevande di altro genere, di volume compreso tra
0,1 e 3,0 litri;

b) bottiglie e contenitori di plastica destinati all’uso cosmetico, per
l’igiene della persona e della casa, di volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;
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c) bottiglie e contenitori in vetro di volume compreso tra 0,1 e 3,0
litri, utilizzati per acqua, per bevande di altro genere o per alimenti di
qualsiasi tipo;

d) lattine e contenitori in alluminio utilizzati per acqua, per be-
vande di altro genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
con regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, da adottare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
determina le modalità di applicazione del sistema del vuoto o rendere, che
può essere esteso anche alle altre tipologie di imballaggi non esplicita-
mente elencate al comma 2’’.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della difesa del territorio
e del mare, d’intesa con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi
entro 9 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
terminate le forme di incentivazione e stabiliti termini e modalità per l’ac-
cesso alle agevolazioni di cui al presente articolo, favorendo la costitu-
zione di filiere di recupero e riutilizzo tra produttori, utilizzatori e utenti
finali di imballaggi riutilizzabili».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 15.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.

12.0.30

Coltorti, Matrisciano

Dopo l’articolo, aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 12-bis.

(Piano nazionale di interventi nel settore idrico)

1. All’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: ’’100 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 al 2028, di cui
60 milioni di euro annui per la sezione ’invasi’’’, sono sostituite dalle se-
guenti: ’’100 milioni di euro annui per l’anno 2019 di cui 60 milioni di
euro annui per la sezione ’invasi’, e di 130 milioni di euro annui per
gli anni dal 2020 al 2029, di cui 80 milioni di euro annui per la sezione
’invasi’’’».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 424 –

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;

2021: – 30.000.000;

2022: – 30.000.000.

12.0.31
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Risorse per la digitalizzazione della logistica)

1. Per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale,
anche tramite la digitalizzazione della logistica del paese, a decorrere
dal 2020, il 3 per cento delle risorse del Fondo per il finanziamento degli
interventi di adeguamento dei porti di cui all’articolo 18-bis, comma 1,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84 è destinato al finanziamento delle at-
tività del soggetto attuatore unico di cui all’articolo 61-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti stipula con il sog-
getto attuatore unico di cui al comma 1 apposito atto convenzionale per
disciplinare l’utilizzo dei fondi».

12.0.32
Nugnes, De Petris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Piano Nazionale della Mobilità)

1. In coerenza con l’obiettivo di decarbonizzazione dell’economia e
dell’attuazione di una reale economia circolare, con uno o più decreti di
natura non regolamentare il Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
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territorio e del mare dispone entro il 2020 l’aggiornamento, previsto dal-
l’articolo 201 del decreto legislativo n. 50 del 2016, del Piano Generale
dei Trasporti e della Logistica del marzo 2001, trasformandolo in un Piano
Nazionale della Mobilità che, compiendo un’analisi sulle principali pro-
blematiche di saturazione, congestione ed emissione di sostanze inquinanti
e climalteranti, esistenti nel nostro Paese, abbia come priorità la riduzione
delle emissioni di gas serra. Dal presente non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

12.0.33
Floridia, Santillo, Dell’Olio

Dopo l’articolo, aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 12-bis.

(Introduzione di tariffe sociali per i collegamenti arei da e per la regione
Siciliana)

1. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collega-
menti aerei da e per la Sicilia, che consenta di ridurre i disagi derivanti
dalla condizione di insularità e assicurare la continuità del diritto alla mo-
bilità, ai sensi dell’articolo 107, par. 2, lettera A del Trattato dell’Unione
Europea, alle categorie dei soggetti individuati al comma 2 della presente
disposizione, viene riconosciuto un contributo, fino ad esaurimento delle
risorse di cui comma 4, per ogni biglietto aereo acquistato relativo ai col-
legamenti fra Roma e Milano con Palermo e Catania, dalla data di entrata
in vigore del decreto ministeriale di cui al comma 3.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai cittadini resi-
denti nel territorio della regione Siciliana e che rientrino in almeno una
delle seguenti categorie:

a) studenti universitari fuori sede;

b) disabili gravi ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge 5 feb-
braio 1992 n. 104;

c) lavoratori dipendenti con sede lavorativa al di fuori della re-
gione Siciliana e con reddito lordo annuo non superiore a 20.000,00;

d) migranti per ragioni sanitarie con reddito lordo annuo non supe-
riore a 20.000,00.

3. Con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto
con. il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità
attuative del nuovo regime tariffario con particolare riferimento a:

a) alla quantificazione dello sconto;
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b) alle modalità e termini del rimborso dell’importo differenziale
tra il prezzo dei biglietti aerei e la tariffa sociale applicata ai soggetti
di cui al comma 1».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 35.000.000;

2021: –;

2022: –.

12.0.34

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Risorse per la continuità territoriale della Sicilia)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 486,
è sostituito dal seguente:

’’486. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di colle-
gamenti aerei da e per la Sicilia, che consenta la riduzione dei disagi de-
rivanti dalla condizione di insularità e assicuri la continuità del diritto alla
mobilità anche ai passeggeri non residenti, è attribuita alla regione sici-
liana una somma di 30 milioni di euro annui, per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Le risorse di cui al presente comma sono impiegate
in conformità alle vigenti disposizioni europee e nazionali in materia di
oneri di servizio pubblico nei collegamenti aerei infracomunitari’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «214 milioni di euro per l’anno 2020» con

le seguenti: «184 milioni di euro per l’anno 2020».

b) sostituire le parole: «305 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022» con le seguenti: «275 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022».
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12.0.35

Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Misure per il contrasto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della
qualità dell’aria nelle Città metropolitane)

1. Per il finanziamento di un programma di contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità dell’aria nelle Città metropoli-
tane è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a valere sui proventi
delle aste delle quote di emissione di C02 di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 13.marzo 2013, n. 30 per azioni di contrasto ai cambiamenti
climatici e miglioramento della qualità dell’aria nelle Città Metropolitane.

2. Le azioni, finanziate in tutte le Città metropolitane in misura pro-
porzionale alla popolazione residente, sono attuate dai Comuni capoluogo
della Città metropolitana e possono interessare tutti i Comuni delle Città
Metropolitane.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di intesa con la Conferenza Stato-Città e
Autonomie locali, sono stabilite le modalità di presentazione delle do-
mande e le spese ammissibili ai fini del finanziamento».

12.0.36

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Risorse per la bonifica dell’amianto)

1. All’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
inserito il seguente comma:

’’140-quater. Una quota del fondo di cui al comma 140, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni di euro per
l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, è attribuito ai Comuni
e alle Città metropolitane per l’attuazione di interventi in materia di rimo-
zione dell’amianto, da destinare in via prioritaria alla bonifica degli edifici
scolastici’’.
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2. Le risorse di cui al precedente comma sono attribuite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei pro-
grammi di investimento presentati dalle amministrazioni comunali entro
il 31 marzo per l’anno 2020 ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, con le modalità stabilite con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Qualora l’entità delle richieste superi lo stanziamento annuo di cui
al comma 1, le risorse sono attribuite proporzionalmente tra tutti gli inter-
venti ammessi al finanziamento. Nel caso in cui sia inferiore allo stanzia-
mento, le risorse eccedenti sono riassegnate al fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed entrano nella dispo-
nibilità del riparto dell’anno successivo per le medesime finalità».

Conseguentemente All’articolo 99 apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti modifiche:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

12.0.37
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni volte a velocizzare la pianificazione di emergenza per gli

impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti)

1. All’articolo 26-bis del decreto-legge 8 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è cosı̀ riformulata: ’’pianificazione di emergenza per
gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti’’;

b) al comma 1, la parola ’’lavorazione’’ e sostituita dalla seguente:
’’trattamento’’ e, dopo le parole ’’o di nuova costruzione,’’ sono inserite
le seguenti: ’’individuati sulla base dei requisiti di rilevanza indicati nel
decreto di cui al comma 9,’’;

c) al comma 1, lettera a), dopo la parola ’’incidenti’’ sono inserite
le seguenti: ’’che possano arrecare alterazioni nelle matrici ambientali’’;
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d) al comma 1, lettere b) e d), la parola: ’’rilevanti’’ al termine
delle lettere è soppressa;

e) al comma 2, la parola: ’’rilevanti’’ è soppressa

f) al comma 3, le parole: ’’della legge di conversione del presente
decreto’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’del decreto di cui al comma 9’’;

g) al comma 4, le parole ’’Il gestore trasmette’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’I gestori degli impianti individuati sulla base di ulteriori
requisiti di rilevanza, indicati anch’essi nel decreto di cui al comma 9, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto,
trasmettono’’;

h) al comma 5, la parola ’’rilevanti’’ è soppressa, le parole: ’’d’in-
tesa’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’in raccordo’’ e dopo le parole
’’piano di emergenza esterna all’impianto’’, sono inserite le seguenti: ’’an-
che con l’apporto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Sistema
nazionale per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno
2016, n. 132,’’;

i) al comma 6, lettere b) e d), la parola ’’rilevanti’’ è soppressa;

l) al comma 9, le parole ’’d’intesa’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e’’, dopo le parole ’’le linee guida per’’ sono inserite le seguenti:
’’l’individuazione, in base a requisiti di rilevanza fissati dal medesimo de-
creto, degli impianti soggetti agli obblighi di cui al presente articolo, e
per’’ e, infine, è aggiunto il seguente periodo: ’’, nonché le modalità
per assicurare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, il monitoraggio e la periodica verifica dello stato di attuazione delle
relative attività.’’.

2. Il decreto di cui al comma 9 dell’articolo 26-bis del decreto-legge
8 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º di-
cembre 2018, n. 132, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge».

12.0.38
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di biomasse)

1. Al fine di incentivare la produzione di energia elettrica da impianti
alimentati da biomassa e contestualmente garantire il perseguimento degli
obiettivi di conferimento in discarica previsti dalle disposizioni di cui al-
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l’articolo 1, numero 4), della direttiva (UE) 2018/850, i fanghi prodotti dal
trattamento delle acque reflue urbane di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a) del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, che rispettano i li-
miti dell’allegato IB del predetto decreto, cessano di essere qualificati
come rifiuti ai sensi dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, qualora sottoposti a trattamento atto a garantire un PCI
non inferiore a 3 (MJ/kg tal quale), e possono essere utilizzati come com-
bustibili in impianti per la produzione di energia con potenza termica
maggiore di 10 MW. Le emissioni in atmosfera di detti impianti non pos-
sono-superare i limiti di cui all’allegato 2 del titolo III-bis della parte IV
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

12.0.39

Gallone

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di impianti di digestione anaerobica o compo-

staggio)

1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani
regionali o delle province autonome si consente agli impianti di digestione
anaerobica o compostaggio su tutto il territorio nazionale di aumentare,
sino al 31 dicembre 2025, la propria capacità ricettiva e di trattamento
dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del
10 per cento, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore ri-
fiuto organico proveniente da altre regioni o province autonome, qualora
richiedenti perché in carenza di impianti di digestione anaerobica o com-
postaggio. Le regioni e le province autonome interessate provvedono attra-
verso gli opportuni atti di competenza».

12.0.40

Fazzolari, Calandrini

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:

«4. All’articolo 15, comma 1) del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 recante "Approvazione del testo unico
delle imposte sui redditi"; è aggiunta la seguente lettera:
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’’i-undecies) le spese sostenute per dispositivi marcati CE inerenti la
sicurezza stradale dei ciclisti (gilet ed abbigliamento ad alta visibilità, luci,
catarifrangenti, casco, avvisatori acustici e similari, ecc.), e per i disposi-
tivi aventi funzione di antifurto o di geolocalizzazione delle biciclette non-
ché per l’acquisto di specifiche polizze RC per ciclisti urbani per un im-
porto complessivo non superiore a 200 euro annui.’’».

12.0.41

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Risorse per la bonifica dell’amianto)

1. All’articolo 1, dopo il comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è inserito il seguente comma:

’’140-quater. Una quota del fondo di cui al comma 140, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni di euro per
l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, è attribuito ai Comuni
e alle Città metropolitane per l’attuazione di interventi in materia di rimo-
zione dell’amianto, da destinare in via prioritaria alla bonifica degli edifici
scolastici’’.

2. Le risorse di cui al precedente comma sono attribuite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei pro-
grammi di investimento presentati dalle amministrazioni comunali entro
il 31 marzo per l’anno 2020 ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, con le modalità stabilite con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Qualora l’entità delle richieste superi lo stanziamento annuo di cui
al comma 1, le risorse sono attribuite proporzionalmente tra tutti gli inter-
venti ammessi al finanziamento. Nel caso in cui sia inferiore allo stanzia-
mento, le risorse eccedenti sono riassegnate al fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed entrano nella dispo-
nibilità del riparto dell’anno successivo per le medesime finalità.».
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12.0.42

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Risorse per la bonifica dell’amianto)

1. All’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
inserito il seguente comma:

’’140-quater. Una quota del fondo di cui al comma 140, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni di euro per
l’anno 2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, è attribuito ai Comuni
e alle Città metropolitane per l’attuazione di interventi in materia di rimo-
zione dell’amianto, da destinare in via prioritaria alla bonifica degli edifici
scolastici’’.

2. Le risorse di cui al precedente comma sono attribuite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei pro-
grammi di investimento presentati dalle amministrazioni comunali entro
il 31 marzo per l’anno 2020 ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, con le modalità stabilite con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Qualora l’entità delle richieste superi lo stanziamento annuo di cui
al comma 1, le risorse sono attribuite proporzionalmente tra tutti gli inter-
venti ammessi al finanziamento. Nel caso in cui sia inferiore allo stanzia-
mento, le risorse eccedenti sono riassegnate al fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed entrano nella dispo-
nibilità del riparto dell’anno successivo per le medesime finalità».

12.0.43

Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e miglio-
rare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai
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fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall’imposta lorda si
detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, soste-
nute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condi-
zione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la
tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e
di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli succes-
sivi.

2. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021’’.

3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all’articolo 1 della legge 29
gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10,
il rispetto dell’obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie
per la manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal
2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della pre-
detta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, di cui all’articolo 12 della legge
23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio
2018, emanato in attuazione dell’articolo 3, della citata legge 14 gennaio
2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell’obbligo di cui al prece-
dente periodo, ai fini dell’erogazione delle risorse di cui al primo periodo.

4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresı̀, a supportare il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nell’idea-
zione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado,
nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, per educare la popolazione
sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, cosı̀ come sull’im-
patto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di
cui al presente comma, sono svolte nell’ambito delle risorse allo scopo già
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;
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b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della mis-
sione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo, parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui al-
l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147.».

12.0.44

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Fondo qualità dell’aria in ambiente urbano)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare il Fondo Nazionale per la riduzione
delle emissioni inquinanti in atmosfera nelle Aree Urbane allo scopo di
sostenere finanziariamente i Comuni e le Città metropolitane nelle misure
da adottare per la loro riduzione.

2. La dotazione del Fondo Nazionale di cui al comma precedente è
costituita da:

a) 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022;

b) il maggiore gettito fiscale derivante dall’incidenza dell’imposta
sul valore aggiunto sui prezzi di carburanti e combustibili di origine petro-
lifera in relazione ad aumenti del prezzo internazionale del petrolio greg-
gio, rispetto al valore di riferimento previsto nel DPEF per gli anni 2020-
2022, nei limiti di 200 milioni di euro annui.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e
di intesa con la Conferenza Unificata sono individuate le modalità di at-
tribuzione delle risorse di cui al comma 474-bis, destinate prioritariamente
all’adozione da parte dei Comuni e delle Città metropolitane di misure fi-
nalizzate a ridurre le emissioni inquinanti in ambito urbano, quali:
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a) potenziamento ed aumento dell’efficienza dei mezzi pubblici,
con particolare riguardo a quelli meno inquinanti e a favore dei comuni
a maggiore crisi ambientale;

b) incentivazione dell’intermodalità;

c) introduzione di un sistema di incentivi e disincentivi per privi-
legiare la mobilità sostenibile;

d) valorizzazione degli strumenti del mobility management e del
car sharing;

e) realizzazione di percorsi vigilati protetti casa-scuola;

f) riorganizzazione e razionalizzazione del settore di trasporto e
consegna delle merci, attraverso la realizzazione di centri direzionali di
smistamento che permetta una migliore organizzazione logistica, nonché
il progressivo obbligo di utilizzo di veicoli a basso impatto ambientale;

g) realizzazione e potenziamento della rete di distribuzione del gas
metano, gpl, elettrica e idrogeno;

h) promozione di reti urbane di percorsi destinati alla mobilità ci-
clistica».

12.0.45

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«12-bis.

(Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e
l’acquacoltura)

1. Alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze,
nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli
di cui all’articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il
mantenimento, l’eventuale trasformazione e la commercializzazione del
prodotto, si applica il canone a titolo meramente ricognitorio previsto dal-
l’articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604.

2. Alle concessioni di specchi acquei demaniali, rilasciate o rinno-
vate, ai sensi del comma 1, per le aree non occupate da strutture produt-
tive, si applica il canone annuo pari a un decimo di quanto previsto dal
regolamento di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
15 novembre 1995, n. 595 e successive modificazioni.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 436 –

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro a
decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99».

12.0.46
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di oneri per l’elettricità dei consorzi di bonifica e
di irrigazione)

1. Ai consumi di energia elettrica necessari per gli impianti di solle-
vamento delle acque a fini di difesa idraulica dei consorzi di bonifica si
applicano le agevolazioni di cui all’articolo 39, comma 3, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, per le imprese a forte consumo di energia. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’Auto-
rità di regolazione per energia reti e ambiente adotta i provvedimenti ne-
cessari ai fini dell’applicazione della presente disposizione».

12.0.47
Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, Faggi, Rivolta, Zuliani, Tosato,

Ferrero

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni di semplificazione per i consorzi di bonifica e di irrigazione)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente:

’’2-bis. Ai fini delle disposizioni di cui al primo periodo del comma
2, non si considerano concessionari soggetti passivi dell’imposta i consorzi
di bonifica e di irrigazione per le opere pubbliche di bonifica e di irriga-
zione di cui curano la manutenzione e l’esercizio’’».
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12.0.48

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modificazioni alla legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 496, le parole: ’’30 per cento’’, ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ’’100 per cento’’ e le parole: ’’100.000
euro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’200.000 euro’’;

b) al comma 497, le parole: ’’95 per cento’’, ovunque ricorrano,
sono sostitute dalle seguenti: ’’100 per cento’’ e le parole: ’’100.000
euro’’ sono sostitute dalle seguenti: ’’200.000 euro’’».

2. L’indennizzo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite massimo
di 200 milioni di euro per l’anno 2020 e 300 milioni di euro per l’anno
2021 ulteriori rispetto alla dotazione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 493, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, quantificati in 200 milioni di euro per l’anno 2020 e 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2».

12.0.49

Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di ILVA Spa)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, l’ultimo
periodo è soppresso.

2. L’articolo 2, comma 6, del decreto-legge di cui al comma 1 come
modificato dal medesimo comma 1, si applica altresı̀ alle condotte poste in
essere dal 3 novembre 2019 alla data di scadenza del termine di attuazione
del piano ambientale di cui al medesimo articolo 2, comma 6, fatti salvi i
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principi stabiliti dalla giurisprudenza costituzionale in materia di tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori.

12.0.50
Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti, Gallone

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

«Art. 12-bis.

(Revisione vincoli sull’utilizzo proventi sanzioni al codice della strada)

1. All’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di
cui al secondo periodo del comma 1 è destinata, con delibera di giunta,
alle finalità connesse:

- al miglioramento della sicurezza stradale,
- alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente,

- all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione
del manto stradale delle strade di proprietà dell’ente

- alla redazione dei piani di cui all’articolo 36,
- a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,

quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti,

- allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione
stradale,

- a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12,

- alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo

- a interventi a favore della mobilità sostenibile e ciclistica

- alla rimozione dei rifiuti stradali
- alla cura e prevenzione del randagismo,

- all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei ser-
vizi di polizia municipale.

La quota di cui al periodo precedente è determinata sul totale delle
somme incassate, al netto delle spese sostenute per i procedimenti ammi-
nistrativi connessi all’accertamento e alla riscossione dei proventi in que-
stione».

Conseguentemente al comma 5-bis, le parole: «di cui alla lettera c)»
sono abrogate.
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12.0.51

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Fondo regionale protezione civile)

«1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 45 del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, finalizzato al potenziamento del sistema di pro-
tezione civile delle Regioni e degli Enti locali e a concorrere agli inter-
venti diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle emergenze
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) del succitato decreto è costituita
da 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. All’o-
nere derivante dall’attuazione del precedente periodo, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2019-2021 nell’ambito dell’Unità revisionale di base di
parte capitale ’’Fondo Speciale’’ dello Stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2010.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 45 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1 con apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono disciplinati i
criteri di riparto e le modalità di trasferimento delle risorse da destinare
a ciascuna Regione, nonché le relative attività di monitoraggio».

12.0.52

Pepe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Aeroporto di Lamezia Terme)

1. Al fine di consentire i necessari lavori di ampliamento dell’Aero-
porto Internazionale di Lamezia Terme per adeguare l’aerostazione al cre-
scente traffico di passeggeri in transito, è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede a valere sulle ri-
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sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 1, comma
6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».

12.0.53

De Bertoldi, Calandrini, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione dal pagamento della tassa automo-

bilistica per i veicoli di nuova immatricolazione)

1. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale e al fine di
incentivare la sostituzione, realizzata attraverso la demolizione, del parco
automobilistico altamente inquinante, a decorrere dall’anno 2020 e per i
successivi anni 2021 e 2022, in via sperimentale, a coloro che acquistano
in Italia, anche in locazione finanziaria, un autoveicolo immatricolato a
partire dal 1º gennaio 2020 e che consegnano per la rottamazione un auto-
veicolo di cui siano proprietari o utilizzatori, immatricolato almeno nel-
l’anno 2014, è riconosciuta:

a) per tre anni, l’esenzione del pagamento della tassa automobili-
stica di cui al testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, appro-
vata con decreto del Presidente della Repubblica. 5 febbraio 1953, n.
39, e successive modificazioni e, nei casi previsti, della tassa automobili-
stica aggiuntiva di cui al comma 21, dell’articolo 23 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111;

b) un credito d’imposta nella misura del 10 per cento del prezzo di
acquisto, la cui agevolazione non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo
unico delle imposte sui redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni;

c) agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo a pari a 50
milioni di euro, a partire dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145».
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Conseguentemente, all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, i commi da 1042 a 1047, sono abrogati.

12.0.54
Tosato, Fregolent

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifica alle norme per le funicolari aeree e terrestri in servizio pub-
blico destinate al trasporto di persone)

1. All’articolo 7 del decreto del Ministero dei trasporti e della navi-
gazione 4 agosto 1998, n. 400, il comma 6 è sostituito dai seguenti:

«6. L’area che interessa la stabilità delle opere e la sicurezza dell’e-
sercizio è dichiarata immune secondo ragionevoli previsioni dal pericolo
di frane e valanghe, per caratteristiche naturali, tenuto conto delle carto-
grafie pubbliche degli ambiti di rischio. Tale dichiarazione è resa da pro-
fessionisti di comprovata esperienza. Qualora l’area ricada in siti a rischio,
le dichiarazioni sono rese tenuto conto anche dei progetti delle opere e dei
piani di difesa, secondo quanto sotto riportato:

a) per quanto riguarda gli aspetti geologico e geotecnico si applica
la legge 2 febbraio 1974, n. 64, e relative norme tecniche di applicazione;
comunque devono essere adottati idonei interventi di stabilizzazione e/o di
protezione;

b) per quanto riguarda la materia nivologica:

1. sono adottati interventi di difesa atti ad evitare che le valanghe in-
vestano gli elementi dell’impianto (comprese le funi, i veicoli, le zone da
percorrersi in caso di evacuazione verticale, la pista di risalita delle scio-
vie e le relative vie di allontanamento) mediante opere di stabilizzazione
del manto nevoso, di deviazione o di arresto delle valanghe stesse;

2. in alternativa a tali interventi di difesa, solo per i periodi di fuori
servizio, si ammette che gli elementi strutturali fissi dell’impianto, le funi
e i veicoli possano essere investiti dalle valanghe naturali (secondo quanto
previsto dal Piano di Intervento per la Sospensione Temporanea dell’Eser-
cizio in caso di pericolo di valanga, detto P.I.S.T.E.) o artificiali (secondo
quanto previsto dal Piano di Intervento per il Distacco Artificiale delle
Valanghe, detto P.I.D.A.V.), se i medesimi sono dimensionati per resistere
alle azioni indotte da tali fenomeni. In tal caso, la scelta progettuale del-
l’intervento e/o la determinazione degli effetti della valanga sugli elementi
strutturali fissi dell’impianto devono essere documentate e giustificate da
un professionista di comprovata esperienza in materia; va inoltre dimo-
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strato che le funi non fuoriescano dalle loro sedi a seguito delle azioni
previste per tale evento, includendo in esse la spinta della fase aeriforme
della valanga;

3. qualora il rischio di valanga interessi le zone da percorrersi in caso
di evacuazione della linea con calata a terra, le piste di risalita delle scio-
vie e le relative vie di allontanamento, è ammessa anche, quale intervento
di tipo preventivo, la chiusura temporanea dell’impianto fino al supera-
mento della situazione di rischio, da attuarsi secondo un piano di difesa
dal pericolo di valanghe;

4. l’adozione dei piani di cui ai numeri 2) e 3), redatti da professio-
nista di comprovata esperienza, è subordinata alla validazione, da parte
degli organi localmente competenti, se previsto, o dall’Associazione Inter-
regionale Neve e Valanghe (AINEVA) o da istituzioni pubbliche specia-
lizzate e riconosciute;

5. l’esercente nomina un responsabile della gestione del piano, il suo
sostituto e le figure necessarie all’attuazione del piano. Il responsabile
della gestione, il suo sostituto e le figure necessarie all’attuazione del
piano devono essere in possesso di attestato di frequenza a corsi con su-
peramento di esame finale comprovante la competenza in materia in rela-
zione al ruolo ricoperto nell’ambito del piano: tale attestazione deve essere
rilasciata dall’Associazione Interregionale Neve e Valanghe (AINEVA) o
da istituzioni pubbliche specializzate e riconosciute;

6. la responsabilità del piano di difesa dal rischio di valanghe è del-
l’esercente e del responsabile della gestione del piano.

6-bis. Le dichiarazioni di immunità dal pericolo di frane o valanghe sono
validate dalle autorità che ai sensi delle normative di settore sono compe-
tenti per l’assetto del territorio.

6-ter. La conformità al progetto delle opere di difesa realizzate, già vali-
dato ai sensi del precedente capoverso, è confermata dal certificato di re-
golare esecuzione e dal collaudo statico, ove ricorre’’.».

12.0.55

Pucciarelli, Stefani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Incentivo fiscale per l’acquisto di abbigliamento protettivo certificato per
uso motociclistico)

1. Con l’obiettivo di favorire la sicurezza stradale e la protezione dei
motociclisti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda una quota pari al 50 per cento delle spese sostenute e
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documentate per l’acquisto di protezioni per uso motociclistico a salva-
guardia degli arti e delle loro estremità, del torace e della schiena, nel li-
mite complessivo di spesa di 2.000 euro per ciascun soggetto intestatario
di motoveicolo o motociclo.

2. Con apposito provvedimento da emanarsi entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministero della salute, disciplina le modalità attuative dell’incentivo
fiscale di cui al comma precedente, nonché individua le protezioni per uso
motociclistico per le quali vale l’incentivo, fermo restando quanto previsto
dal comma successivo.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta esclusivamente per l’acqui-
sto di dispositivi di sicurezza per uso motociclistico marchiati e certificati
CE e conformi agli standard europei EN13595, EN1621-1, EN1621-2,
EN1621-3, EN1621-4, EN13594, EN13634. È altresı̀ ammissibile ai fini
della detrazione l’acquisto di protettori gonfiabili ad attivazione elettronica
per uso motociclistico purché marchiati e certificati CE, di seconda cate-
goria, da Ente Notificato, conformemente alla Direttiva 89/686/CE e suc-
cessive modificazioni.».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 3.000.000;

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000.

12.0.56

Campari, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di revisioni periodiche dei veicoli a motore)

1. All’articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Alle le revisioni periodiche dei veicoli provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 per-
sone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 te i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per
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i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell’articolo 105,
comma 3, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le of-
ficine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma
9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore
autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei re-
quisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposi-
zioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico su-
periore a 3,5 t non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e
i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti ter-
restri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini
della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti
di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano ese-
guiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e
in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento
delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.»;

b) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in pos-
sesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto eser-
cizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel re-
golamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti defi-
nisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle perti-
nenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e
amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo dell’autorizzazione.»;

c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:

«9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in
possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto
esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garanti-
scono l’imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità,
in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, non-
ché le -modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in re-
gime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il pe-
riodo della concessione.»;

d) il comma 10 è sostituito dal seguente:

«10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per
i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua perio-
dici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente
articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione
presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità
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di cui alla legge 1 dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Di-

partimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei con-

trolli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della com-

plessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l’ispezione.

Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da

porre a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo,

che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato

con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti.»;

e) il comma 11 è sostituito dal seguente:

«11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l’impresa

non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revi-

sioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le con-

cessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura

proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate

secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti»;

f) il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rila-

sciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti e dall’autorità competente individuata

dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell’Unione

europea di settore, conformemente al comma 2»;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Se

nell’arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre viola-

zioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle auto-

rizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti»;

h) al comma 17 le parole: «produce agli organi competenti attesta-

zione di revisione falsa» sono sostituite dalle seguenti: «alteri o falsifichi

la documentazione di cui al comma 13».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 80, comma 9, del codice della

strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo,

si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell’entrata in vigore

della presente disposizione.».
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12.0.57

Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Cold ironing)

1. Al fine di favorire la riduzione dell’inquinamento ambientale nelle
aree portuali mediante la diffusione delle tecnologie elettriche, entro 180
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas adotta uno o più provvedimenti volti ad introdurre una
tariffa dedicata per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti
di terra alle navi ormeggiate in porto.

2. All’allegato I del decreto legislativo 504 del 26 ottobre 1995 Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative alla voce energia
elettrica dopo le parole ’’Per ogni kWh di energia impiegata’’ aggiungere:
’’per la fornitura di alimentazione elettrica erogata da impianti di terra alle
navi ormeggiate in porto: euro 0,0005 per ogni Kw’’.

3. La disposizione di cui al precedente comma entra in vigore solo in
seguito all’adozione di apposita decisione di esecuzione del Consiglio del-
l’Unione europea che autorizzi l’Italia ad applicare sull’energia elettrica
erogata da impianti di terra fornita direttamente alle navi ormeggiate in
porto un’aliquota di imposta ridotta in conformità all’articolo 19 della di-
rettiva 2003/96/CE».

12.0.58

Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina sulle società in-house)

1. All’articolo 178, comma 8-ter, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la parola: ’’pubbliche’’ è sostituita con la seguente: ’’aggiu-
dicatrici’’».
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12.0.59

Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. A coloro che, negli anni 2020 e 2021, acquistano, anche in loca-
zione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo elettrico o ibrido
nuovo di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e e
che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente a una delle
suddette categorie, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici
mesi, ovvero di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici
mesi, un familiare convivente, è riconosciuto un contributo pari al 30
per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 3.000 euro, nel
caso in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria
euro 0, 1, 2 o 3, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai
sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.

2. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di con-
segnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla
richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico del-
l’automobilista, per i veicoli delle categorie L3, L4, L5 e L7, e di cessa-
zione dalla circolazione rilasciato dagli uffici della motorizzazione civile o
dalle agenzie di pratiche auto, per i veicoli delle categorie L1, L2 e L6.

3. In assenza di rottamazione, è riconosciuto un contributo pari al 20
per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 2.000 euro.

4. I veicoli usati di cui al comma 1 non possono essere rimessi in
circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri ap-
positamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della
messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della
rottamazione.

5. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è corrisposto dal venditore me-
diante compensazione con il prezzo di acquisto.

6. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l’importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito d’imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applica-
zione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi tele-
matici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate.

7. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse tra-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 448 –

smessa dal venditore: copia della fattura di vendita e dell’atto di acquisto;
copia del libretto o della carta di circolazione e del foglio complementare
o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso di loro mancanza,
copia dell’estratto cronologico, per i veicoli delle categorie L3, L4, L5 e
L7; copia del certificato di circolazione per i veicoli delle categorie L1,
L2 e L6; copia del certificato di proprietà relativo alla cancellazione per
demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell’automobilista, per i
veicoli delle categorie L3, L4, L5 e L7; copia del certificato di cessazione
dalla circolazione rilasciato dagli uffici della motorizzazione civile o dalle
agenzie di pratiche auto per i veicoli delle categorie L1, L2 e L6.

8. Per la concessione del contributo di cui ai commi 1 e 2 è autoriz-
zata la spesa di euro 10 milioni per l’anno 2020 e di euro 10 milioni per
l’anno 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – .

12.0.60

Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. L’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente:

’’Art. 184-ter. - (Cessazione della qualifica di rifiuto). - 1. Un rifiuto
cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di recupero,
incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri
specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi spe-
cifici;

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi
specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai pro-
dotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana.
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L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel control-
lare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente
alle predette condizioni.

2. I criteri dettagliati per l’applicazione uniforme a livello europeo
delle condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello
di protezione dell’ambiente e della salute umana e ad agevolare l’utilizza-
zione accorta e razionale delle risorse naturali, sono quelli adottati, ove
appropriato, dalla Commissione europea con atti di esecuzione.

3. Qualora tali criteri dettagliati non siano stati stabiliti a livello di
Unione europea ai sensi del comma 2, sono definiti attraverso uno o
più decreti, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Essi includono:

a) i materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione
di recupero;

b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di
rifiuto ottenuti dall’operazione di recupero in linea con le norme di pro-
dotto applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze
inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei
criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il con-
trollo di qualità, l’automonitoraggio e l’accreditamento, se del caso;

e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.

Restano fermi i decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio del 14 febbraio 2013, n. 22; del 28 marzo 2018, n. 69; del 15
maggio 2019, n. 62.

4. Nelle more dell’adozione di uno o più decreti di cui al comma 3,
continuano ad applicarsi:

a) le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, allegato 1, sub allegato
1, 12 giugno 2002, n. 161, 17 novembre 2005, n. 269, per le procedure
semplificate di recupero rifiuti e, per quanto riguarda le caratteristiche
dei prodotti, per le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e
quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto le-
gislativo;

b) le disposizioni speciali che disciplinano le caratteristiche dei
prodotti ottenuti da operazioni di recupero rifiuti quali ad esempio il de-
creto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 - Riordino e revisione della disci-
plina in materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 7 lu-
glio 2009, n. 88 e il decreto 2 marzo 2018 Promozione dell’uso del bio-
metano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti.

5. Fino a quando non siano stabiliti criteri a livello dell’Unione eu-
ropea o a livello nazionale ai sensi rispettivamente del comma 2 e del
comma 3, e nei casi non disciplinati dalle disposizioni normative di cui



21 novembre 2019 5ª Commissione– 450 –

al comma 4, le autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui
agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte se-
conda del presente decreto legislativo, provvedono caso per caso, preve-
dendo le necessarie prescrizioni al fine di garantire che determinati rifiuti
abbiano cessato di essere tali in base alle condizioni di cui al comma 1 e i
criteri di cui al comma 3, lettere da a) a e). Le autorizzazioni rilasciate ai
sensi del presente comma saranno oggetto di riesame a seguito dell’ema-
nazione dei regolamenti comunitari o decreti nazionali che ineriscono le
stesse disciplinando la cessazione della qualifica di rifiuto.

6. Nell’ambito del catasto di cui all’articolo 208, comma 17-bis è co-
stituito un registro dei prodotti autorizzati dalle autorità competenti nel ri-
spetto dei criteri di cui al comma 1, dando evidenza dei criteri adottati e
dei requisiti tecnici del prodotto stesso. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare assicura, tramite strumenti elettronici, l’ac-
cesso alle informazioni di tale registro nazionale.

7. Restano ferme le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione
della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. In sede di richiesta di rinnovo ovvero nel corso della fase di rie-
same delle autorizzazioni le autorità competenti provvederanno, tra l’altro,
ad effettuare una verifica di coerenza disponendo; qualora risulti necessa-
rio, il conseguente adeguamento delle singole autorizzazioni ai sensi delle
presenti disposizioni».

12.0.61

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al fine di favorire la mobilità sostenibile, sostituendo il materiale
rotabile alimentato a diesel, con mezzi alimentati a combustibili meno in-
quinanti a trazione elettrica, il Fondo nazionale per il concorso dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all’articolo 16-bis del de-
creto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge
135 del 2012, è incrementato di 50 milioni».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.
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12.0.62

Garavini, Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la
lettera f), è sostituita dalla seguente:

’’f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione
delle emissioni inquinati, per l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili
nonché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con bio-
massa o con energia geotermica, con la concessione di un’agevolazione
fiscale con un credito d’imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di
calore fornito, da traslare sul prezzo di cessione all’utente finale; relativa-
mente agli impianti e alle reti di teleriscaldamento alimentate con bio-
massa le misure compensative si applicano a condizione che gli stessi ri-
cadano nei comuni presenti all’interno delle zone climatiche E ed F».

12.0.63

Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All’articolo 35 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

’’3-bis. L’autorizzazione a saturazione del carico termico si applica
anche agli esistenti impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi
e a quelli di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, mediante
operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’allegato B, lettera
D10 e all’allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, che oltre a rispettare le medesime condizioni ambien-
tali di cui al comma 3, garantiscano che il flusso di massa delle emissioni
dell’impianto non sia superiore a quello previsto dalle autorizzazioni vi-
genti, soddisfino il proprio fabbisogno energetico in autoconsumo almeno
per il 60 per cento e siano in possesso di un sistema di gestione ambien-
tale e sulla sicurezza nei posti di lavoro’’».
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12.0.64
Ferrazzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Il numero 122 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel
senso che tra le prestazioni assoggettabili ad aliquota Iva del 10% sono
incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o da impianti
di cogenerazione ad alto rendimento o distribuita al pubblico tramite si-
stemi di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti come definiti al-
l’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102, e successive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 206 milioni di euro per l’anno 2020, di 299 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 369 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 334 milioni di euro per l’anno 2025 e di 415 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

12.0.65
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, all’arti-
colo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante il Testo Unico delle imposte sui redditi, dopo la
lettera d-bis), è aggiunta la seguente lettera:

’’d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di
dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest’ultimo direttamente so-
stenute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di ac-
cordo o di regolamento aziendale, per abbonamenti ai mezzi pubblici re-
gionali o interregionali, nonché per l’acquisto, il noleggio e la fruizione
condivisa in sharing di mezzi di trasporto quali autoveicoli, motocicli, ci-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 453 –

clomotori, e-bike in servizi aziendali (corporate sharing), dal dipendente e
dai familiari di cui all’articolo 12 che si trovano nelle condizioni di cui al
comma 2 del medesimo articolo, per una somma di importo complessiva-
mente non superiore a euro 1.000 nel periodo d’imposta’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 184 milioni di euro per l’anno 2020, di 275 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 310 milioni di euro per l’anno 2025 e di 391 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

12.0.66

Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte
le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni
della criminalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei con-
tratti pubblici, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli
interventi per la realizzazione di tutte le azioni necessarie all’adeguamento
alla vigente normativa delle discariche, individuate nell’allegato A della
Del. 24/03/2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 maggio 2017,
n. 109, le cui operazioni di bonifica siano in una fase antecedente all’ag-
giudicazione dei lavori, il Commissario unico nominato ai sensi dell’arti-
colo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per la rea-
lizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte
di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014, relativa alla proce-
dura di infrazione europea n. 2003/2077, si avvale della struttura e dell’a-
nagrafe di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si appli-
cano le disposizioni previste dal medesimo articolo. All’attuazione del
presente articolo le Amministrazioni interessate provvedono nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente».
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12.0.67

Pichetto Fratin, Fantetti, Damiani, Ferro, Saccone, Caliendo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al capo IX del titolo III del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla 7 agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in
fine, il seguente articolo:

’’Art. 63-bis.

(Interventi per la formazione e la riqualificazione dei lavoratori delle
micro, piccole e medie imprese in crisi)

1. Al fine di assicurare un più efficace e diretto rapporto tra attività
produttive e attività di ricerca scientifica e tecnologica, anche per la pro-
mozione dei livelli occupazionali, e di determinare la riqualificazione e il
riorientamento delle risorse umane delle micro, piccole e medie imprese in
crisi, tenuto conto dei progressi tecnologici e delle novità derivanti dall’a-
dozione della robotica e dell’intelligenza digitale nei sistemi produttivi,
sono promosse attività di ricerca, di qualificazione e di formazione desti-
nate ai lavoratori delle imprese di cui al presente comma soggetti al ri-
schio di espulsione o espulsi dai processi produttivi.

2. Per perseguire le finalità di cui al comma 1, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, attraverso le università e gli enti di
ricerca, promuove interventi volti allo sviluppo, all’innovazione e al po-
tenziamento delle capacità competitive del tessuto industriale rappresen-
tato dalle micro, piccole e medie imprese definite ai sensi della raccoman-
dazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. Gli inter-
venti di cui al presente comma sono realizzati sulla base di progetti pre-
sentati ai sensi del decreto di cui al comma 5 mediante la sottoscrizione di
contratti tra i soggetti individuati dal comma 3 e le università o enti di
ricerca.

3. Possono beneficiare delle attività e degli interventi di cui al pre-
sente articolo:

a) le micro, piccole e medie imprese in crisi;

b) le imprese artigiane.

4. Le attività e gli interventi di cui al presente articolo sono volti, in
particolare, al riorientamento e al recupero di competitività di strutture in-
dustriali attraverso progetti di ricerca e di formazione del personale inte-
ressato compresi nell’ambito di uno specifico programma organico di in-
tervento da svolgere in collaborazione con le università e con gli enti pub-
blici di ricerca.
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5. Con uno o più decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono definiti l’ambito di applicazione, le
modalità e le procedure di presentazione dei progetti, le caratteristiche dei
progetti finanziabili, i tempi di attivazione, nonché gli strumenti di realiz-
zazione dei progetti e di erogazione dei contributi.

6. Gli interventi di cui al presente articolo costituiscono contributi a
fondo perduto.

7. Al finanziamento delle attività e degli interventi di cui al presente
articolo si provvede nel limite di 30 milioni di euro annui a valere sul
Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica e tecnologica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente:

Il Fondo di cui all’articolo 99, comma 2, è ridotto a decorrere dal-
l’anno 2020, di 30 milioni di euro.

12.0.68
Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Le condotte poste in essere in attuazione delle autorizzazioni inte-
grate ambientali, rilasciate ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nel rispetto dei termini e delle modalità, ivi stabiliti, costituiscono
adempimento di un dovere ai sensi dell’articolo 51 del codice penale e
dell’articolo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e non possono
dare luogo a responsabilità penale o amministrativa.

12.0.69
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Il Fondo per gli interventi di demolizione delle opere abusive di
cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è in-
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crementato di 20 milioni di Euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.
Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell’ambiente e del-
l’economia, definisce le modalità di accesso e utilizzazione delle risorse
da parte dei Comuni per le attività di demolizione di opere abusive e
per la chiusura delle procedure di sanatoria edilizia ancora aperte. Il potere
sostitutivo in materia di repressione dell’abusivismo edilizio, ai sensi del
testo unico in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2011, n. 380, è esercitato dal Prefetto. I Comuni trasmet-
tono con cadenza annuale l’elenco delle opere abusive per i quali non
si è concluso l’iter di demolizione e l’elenco delle demolizioni da ese-
guire. Il Prefetto può avvalersi delle competenze degli uffici e degli organi
della pubblica amministrazione e dello Stato, entro trenta giorni dalla ri-
cezione degli elenchi provvede agli adempimenti di notifica al proprietario
dell’acquisizione al demanio e di demolizione dell’abuso, avvalendosi an-
che delle risorse di cui al comma precedente. L’agenzia delle Entrate tra-
smette le informazioni relative ai fabbricati non accatastati acquisite sulla
base delle immagini aeree e delle verifiche alla Banca dati nazionale sul-
l’abusivismo edilizio istituita con l’articolo 1, comma 27, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, presso il Ministero delle infrastrutture, ai Ministeri
dell’ambiente e dei beni e attività culturali, ai Comuni e ai Prefetti, in
modo che siano avviate le attività di verifica della regolarità edilizia e fi-
scale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

12.0.70

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di favorire l’elaborazione di piani e progetti di adat-
tamento ai cambiamenti climatici e per interventi di manutenzione, riqua-
lificazione e messa in sicurezza degli spazi pubblici e di allerta dei citta-
dini, sono assegnati ai Comuni contributi soggetti a rendicontazione pari a
20 milioni di euro l’anno, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

12.0.71

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il Titolo II e l’articolo, aggiungere i seguenti:

«TITOLO II-BIS

RIDUZIONE DELL’INCIDENZA DI DETERMINATI PRODOTTI DI

PLASTICA SULL’AMBIENTE

Art. 12-bis.

(Obiettivi)

1. L’obiettivo dei seguenti articoli del presente Titolo è quello di at-
tuare le disposizioni della Direttiva n. 2019/904/UE e prevenire nonché ri-
durre l’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente, in par-
ticolare l’ambiente acquatico, e sulla salute umana, nonché promuovere la
transizione verso un’economia circolare con modelli imprenditoriali, pro-
dotti e materiali innovativi e sostenibili, contribuendo in tal modo al cor-
retto funzionamento del mercato interno.

Art. 12-ter.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano ai prodotti di pla-
stica monouso elencati nell’allegato, ai prodotti di plastica oxo-degrada-
bile e agli attrezzi da pesca contenenti plastica.

Art. 12-quater.

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Titolo si applicano le seguenti definizioni:
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1) ’’plastica’’: il materiale costituito da un polimero quale definito
all’articolo 3, punto 5), del regolamento (CE) n. 1907 /2006, cui possono
essere stati aggiunti additivi o altre sostanze, e che può funzionare come
componente strutturale principale dei prodotti finiti, a eccezione dei poli-
meri naturali che non sono stati modificati chimicamente;

2) ’’prodotto di plastica monouso’’: il prodotto fatto di plastica in
tutto o in parte, non concepito, progettato o immesso sul mercato per com-
piere più spostamenti o rotazioni durante la sua vita essendo rinviato a un
produttore per la ricarica o riutilizzato per lo stesso scopo per il quale è
stato concepito;

3) ’’plastica oxo-degradabile’’: materie plastiche contenenti addi-
tivi che attraverso l’ossidazione comportano la frammentazione della ma-
teria plastica in microframmenti o la decomposizione chimica;

4) ’’attrezzo da pesca’’: qualsiasi attrezzo o sua parte che è usato
nella pesca o nell’acquacoltura per prendere, catturare o allevare risorse
biologiche marine o che galleggia sulla superficie del mare ed è impiegato
allo scopo di attirare e catturare o allevare dette risorse biologiche marine;

5) ’’rifiuto di attrezzo da pesca’’: l’attrezzo da pesca che rientra
nella definizione di rifiuti nell’articolo 3, punto 1), della direttiva 2008/
98/CE, inclusi tutti i componenti, le sostanze o i materiali che facevano
parte o erano annessi all’attrezzo da pesca quando è stato gettato, anche
se abbandonato o perso;

6) ’’immissione sul mercato’’: la prima messa a disposizione di un
prodotto sul mercato di uno Stato membro dell’Unione europea;

7) ’’messa a disposizione sul mercato’’: la fornitura di un prodotto
per la distribuzione, il consumo o l’uso sul mercato di uno Stato membro
nel corso di un’attività commerciale a titolo oneroso o gratuito;

8) ’’norma armonizzata’’: una norma armonizzata di cui all’arti-
colo 2, punto 1), lettera c), del regolamento (UE) n. 1025/2012;

9) ’’rifiuto’’: il rifiuto definito all’articolo 3, punto 1), della diret-
tiva 2008/98/CE;

10) ’’regime di responsabilità estesa del produttore’’: il regime di
responsabilità estesa del produttore definito all’articolo 3, punto 21), della
direttiva 2008/98/CE;

11) ’’produttore’’:

a) la persona fisica o giuridica stabilita in uno Stato membro che
fabbrica, riempie, vende o importa a titolo professionale, a prescindere
dalla tecnica di vendita, anche attraverso contratti a distanza definiti all’ar-
ticolo 2, punto 7), della direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, e immette sul mercato di tale Stato membro prodotti di pla-
stica monouso o prodotti di plastica monouso riempiti o attrezzi da pesca
contenenti plastica, diverse dalle persone che esercitano l’attività di pesca
definita all’articolo 4, punto 28), del regolamento (UE) n. 1380/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio;

b) la persona fisica o giuridica stabilita in uno Stato membro o
in un paese terzo che a titolo professionale vende in un altro Stato mem-
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bro direttamente a nuclei domestici, o a utenti diversi dai nuclei domestici,
tramite contratti a distanza definiti all’articolo 2, punto 7), della direttiva
2011/83/UE, prodotti di plastica monouso, prodotti di plastica monouso
riempiti o attrezzi da pesca contenenti plastica, a eccezione delle persone
che esercitano l’attività di pesca definita all’articolo 4, punto 28, del rego-
lamento (UE) n. 1380/2013;

12) ’’raccolta’’: la raccolta definita all’articolo 3, punto 10), della
direttiva 2008/98/CE;

13) ’’raccolta differenziata’’: la raccolta differenziata definita al-
l’articolo 3, punto 11), della direttiva 2008/98/CE;

14) ’’trattamento’’: il trattamento definito all’articolo 3, punto 14),
della direttiva 2008/98/CE;

15) ’’imballaggio’’: l’imballaggio definito all’articolo 3, punto 1),
della direttiva 94/62/CE;

16) ’’plastica biodegradabile’’: plastica in grado di subire una de-
composizione fisica, biologica grazie alla quale finisce per decomporsi in
biossido di carbonio (CO2), biomassa e acqua, ed è, secondo le norme eu-
ropee in materia di imballaggi, recuperabile mediante compostaggio e di-
gestione anaerobica;

17) ’’impianto portuale di raccolta’’: 1 ’impianto portuale di rac-
colta definito all’articolo 2, lettera e), della direttiva 2000/59/CE.

Art. 12-quinquies.

(Riduzione del consumo)

1. Il Ministro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, definisce con proprio
decreto, da adottare entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, le misure necessarie per conseguire una riduzione ambiziosa e du-
ratura del consumo dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte A
dell’allegato in linea con gli obiettivi generali della politica dell’Unione
europea in materia di rifiuti, in particolare la prevenzione dei rifiuti, in
modo da portare a una sostanziale inversione delle crescenti tendenze di
consumo. Tali misure devono produrre entro il 2026 una riduzione pari
al 50 per cento del consumo dei prodotti di plastica monouso elencati
nella parte A dell’allegato sul territorio nazionale.

2. Le misure di cui al comma 1 possono comprendere obiettivi di ri-
duzione del consumo, disposizioni volte ad assicurare che alternative riu-
tilizzabili ai prodotti di plastica monouso elencati nella parte A dell’alle-
gato siano messe a disposizione del consumatore finale presso i punti ven-
dita, contributi alle aziende del settore per la loro riconversione produttiva
e per la ricerca di nuovi prodotti meno inquinanti, strumenti economici in-
tesi a evitare che tali prodotti di plastica monouso siano forniti gratuita-
mente nei punti vendita al consumatore finale.
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3. Nel decreto di cui al comma 1, si possono imporre restrizioni di
mercato, in deroga all’articolo 18 della direttiva 94/62/CE, per impedire
che tali prodotti siano dispersi per fare in modo che questi ultimi siano
sostituiti da alternative riutilizzabili o che non contengono plastica. Le mi-
sure possono variare in funzione dell’impatto ambientale di tali prodotti di
plastica monouso durante il loro ciclo di vita, anche una volta che si tra-
sformano in rifiuti abbandonati. Le misure adottate di cui al presente
comma devono essere proporzionate e non discriminatorie.

4. Nel decreto di cui al comma 1, sono previste misure per il moni-
toraggio dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte A dell’alle-
gato immessi sul mercato e dell’applicazione delle misure di riduzione
adottate.

5. Ai fini di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, è istituito un
apposito Fondo denominato ’’Fondo per la riduzione dell’incidenza di de-
terminati prodotti di plastica sull’ambiente’’ la cui dotazione è determinata
dalle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 94,
comma 2, e dalle risorse derivanti dalle sanzioni di cui all’articolo 12-duo-
decies.

Art. 12-sexies.

(Restrizioni all’immissione sul mercato)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2021 l’immissione sul mercato dei pro-
dotti di plastica monouso elencati nella parte B dell’allegato e dei prodotti
di plastica oxo-degradabile, è vietata.

Art. 12-septies.

(Requisiti dei prodotti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2023 i prodotti di plastica monouso
elencati nella parte C dell’allegato i cui tappi e coperchi sono di plastica
possano essere immessi sul mercato solo se i tappi e i coperchi restano
attaccati ai contenitori per la durata dell’uso previsto del prodotto.

2. Ai fini del presente articolo, i tappi e coperchi di metallo con si-
gilli di plastica non sono considerati fatti di plastica.

3. Per quanto riguarda le bottiglie per bevande elencate nella parte E
dell’allegato:

a) a partire dal 2025, le bottiglie per bevande elencate nella parte
E dell’allegato fabbricate con polietilene tereftalato come componente
principale (’’bottiglie in PET’’) devono contenere almeno il 25 per cento
di plastica riciclata, calcolato come media per tutte le bottiglie in PET im-
messe sul mercato nel territorio dello Stato membro in questione;
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b) a partire dal 2030, le bottiglie per bevande elencate nella parte

E dell’allegato devono contenere almeno il 30 per cento di plastica rici-

clata, calcolato come media per tutte tali bottiglie per bevande immesse

sul mercato nel territorio nazionale.

Art. 12-octies.

(Requisiti di marcatura)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2021 ciascun prodotto di plastica mo-

nouso elencato nella parte D dell’allegato e immesso sul mercato deve re-

care sull’imballaggio o sul prodotto stesso una marcatura in caratteri

grandi, chiaramente leggibili e indelebili che comunica ai consumatori

le informazioni seguenti:

a) le modalità corrette di gestione del rifiuto per il prodotto, per lo

stesso prodotto, le forme di smaltimento dei rifiuti da evitare, in linea con

la gerarchia dei rifiuti;

b) la presenza di plastica nel prodotto e la conseguente incidenza

negativa sull’ambiente della dispersione o di altre forme di smaltimento

improprie del rifiuto.

Art. 12-decies

(Raccolta differenziata)

1. Con il decreto di cui al comma 1, vengono adottate le misure ne-

cessarie ad assicurare la raccolta differenziata per il riciclaggio:

a) entro il 2025, di una quantità di rifiuti di prodotti di plastica

monouso elencati nella parte E dell’allegato pari al 77 per cento, in

peso, di tali prodotti di plastica monouso immessi sul mercato in un deter-

minato anno;

b) entro il 2029, di una quantità di rifiuti di prodotti di plastica

monouso elencati nella parte E dell’allegato pari al 90 per cento, in

peso, di tali prodotti di plastica monouso immessi sul mercato in un deter-

minato anno.

2. I prodotti di plastica monouso elencati nella parte E dell’allegato

immessi sul mercato possono essere considerati equivalenti alla quantità

di rifiuti generati da tali prodotti, compresi i rifiuti dispersi, nello stesso

anno.
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Art. 12-undecies.

(Misure di sensibilizzazione)

1. Il Ministro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, pre-
vio parere dei Ministri dello sviluppo economico e dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, con proprio decreto, adotta misure volte a infor-
mare i consumatori e a incentivarli ad adottare un comportamento respon-
sabile al fine di ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dai prodotti con-
templati dal presente Titolo, nonché misure volte a comunicare ai consu-
matori di prodotti di plastica monouso elencati nella parte F dell’allegato
di attrezzi da pesca contenenti plastica le informazioni seguenti:

a) la disponibilità di alternative riutilizzabili, di sistemi di riutilizzo
e le opzioni di gestione dei rifiuti per tali prodotti di plastica monouso e
per attrezzi da pesca contenenti plastica e le migliori pratiche in materia di
gestione dei rifiuti a norma dell’articolo 13 della direttiva 2008/98/CE;

b) l’incidenza sull’ambiente, in particolare l’ambiente marino, della
dispersione o altro smaltimento improprio dei rifiuti di tali prodotti di pla-
stica monouso e di attrezzi da pesca contenenti plastica;

c) l’impatto dei metodi impropri di smaltimento dei rifiuti di tali
prodotti di plastica monouso sulla rete fognaria.

2. Per realizzare le misure di sensibilizzazione di cui al presente ar-
ticolo, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della tutela
del territorio e del mare, è istituito un apposito Fondo, le cui risorse
sono ripartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, tra i ministeri
di cui al comma 1, sulla base dei programmi di rispettiva competenza,
con una dotazione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.

Art. 12-duodecies.

(Sanzioni)

1. Con il decreto di cui al comma 1, dell’articolo 12-quinquies si sta-
biliscono le norme relative alle sanzioni applicabili in caso di violazione
delle disposizioni di cui al presente Titolo. Le sanzioni previste devono
essere effettive, proporzionate e dissuasive.

2. I proventi derivanti dalle sanzioni di cui al comma 1 confluiscono
nel Fondo di cui all’articolo 12-quinquies, comma 5».

Conseguentemente, all’articolo 94, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«2. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in ter-
raferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal
1º gennaio 2020, l’aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna conces-
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sione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, è elevata dal 10 per cento al 30 per cento. A decorrere dalla mede-
sima data, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a
corrispondere annualmente l’aliquota di prodotto di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, elevata dal
10 per cento al 30 per cento per il gas e dal 7 per cento al 21 per cento
per l’olio. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a
versare interamente le somme corrispondenti al valore dell’incremento di
aliquota ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, con le
modalità di cui al comma 10, primo periodo, dell’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625».

Conseguentemente, all’articolo 99, il comma 2, è sostituito dal se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 204 milioni di euro per l’anno 2020, di
295 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 365 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 411 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

Allegato

(Titolo II-bis - articoli 12-bis - 12-duodecies)

PARTE A

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-quinquies, sulla
riduzione del consumo

1) Tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi;

2) contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza
coperchio, usati per alimenti:

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;

b) generalmente consumati direttamente dal recipiente;

c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio
cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo
fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di
contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti.

PARTE B

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-sexies, sulle restrizioni
all’immissione sul mercato

1) Bastoncini cotonati, tranne quando rientrano nell’ambito di appli-
cazione della direttiva 90/385/CEE del Consiglio o della direttiva 93/42/
CEE del Consiglio;

2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette);
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3) piatti;

4) cannucce, tranne quando rientrano nell’ambito di applicazione
della direttiva 90/385/CEE o della direttiva 93/42/CEE;

5) agitatori per bevande;

6) aste da attaccare a sostegno dei palloncini, tranne i palloncini per
uso industriale o altri usi e applicazioni professionali che non sono distri-
buiti ai consumatori, e relativi meccanismi;

7) contenitori per alimenti in polistirene espanso, ossia recipienti
quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti:

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;

b) generalmente consumati direttamente dal recipiente;

c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio
cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo
fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di
contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti.

8) contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e co-
perchi;

9) tazze per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi.

PARTE C

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-septies, sui requisiti dei
prodotti

Contenitori per bevande con una capacità fino a tre litri, vale a dire
recipienti usati per contenere liquidi, per esempio bottiglie per bevande e
relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi compositi di bevande e rela-
tivi tappi e coperchi, ma non:

a) i contenitori in vetro o metallo per bevande con tappi e coperchi
di plastica;

b) i contenitori per bevande destinati e usati per alimenti a fini me-
dici speciali quali definiti all’articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n.
609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) che sono in forma
liquida.

PARTE D

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-octies, sui requisiti di
marcatura

1) Assorbenti e tamponi igienici e applicatori per tamponi;

2) salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite per l’igiene per-
sonale e per uso domestico;

3) prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in combina-
zione con i prodotti del tabacco;

4) tazze per bevande.
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PARTE E

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-decies, sulla raccolta

differenziata e di cui all’articolo 12-septies, sui requisiti del prodotto

Bottiglie per bevande con una capacità fino a tre litri, compresi i re-
lativi tappi e coperchi, ma non:

a) le bottiglie per bevande in vetro o metallo con tappi e coperchi
di plastica;

b) le bottiglie per bevande destinate e usate per alimenti a fini me-
dici speciali quali definiti all’articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n.
609/2013 che sono in forma liquida.

PARTE F

Prodotti di plastica monouso di cui all’articolo 12-undecies, sulle misure
di sensibilizzazione

1) Contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza
coperchio, usati per alimenti:

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;

b) generalmente consumati direttamente dal recipiente;

c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio
cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo
fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di
contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti;

2) pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti alimenti
destinati al consumo immediato direttamente dal pacchetto o involucro
senza ulteriore preparazione;

3) contenitori per bevande con una capacità fino a tre litri, ossia re-
cipienti usati per contenere liquidi, per esempio bottiglie per bevande e
relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi compositi di bevande e rela-
tivi tappi e coperchi, ma non i contenitori in vetro o metallo per bevande
con tappi e coperchi di plastica;

4) tazze per bevande e relativi tappi e coperchi;

5) prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in combina-
zione con i prodotti del tabacco;

6) salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite per l’igiene per-
sonale e per uso domestico;

7) palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e ap-
plicazioni professionali che non sono distribuiti ai consumatori;

8) sacchetti di plastica in materiale leggero definiti all’articolo 3,
punto 1-quater, della direttiva 94/62/CE;

9) assorbenti, tamponi igienici e applicatori per tamponi.
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Art. 13.

13.1

Romano, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Nocerino, Campagna,

Matrisciano, Mininno

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2020, alle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, cessano
di applicarsi le misure in materia di contenimento e di riduzione della
spesa per formazione di cui all’articolo 6, comma 13, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.

1-ter. A decorrere dal termine di cui al comma 1-bis, è fatto obbligo
alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di dotarsi di un piano triennale per la
formazione. Il piano definisce i contenuti delle attività formative e per lo
sviluppo professionale del personale dipendente.

1-quater. A decorrere dall’anno 2020, le amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, possono utilizzare il personale in quiescenza cessato dal ser-
vizio da non oltre sei mesi, che abbia dato la propria disponibilità, in in-
carichi di tutoraggio anche a favore del personale nuovo assunto e per in-
carichi omogenei a quelli rivestiti prima della cessazione dal servizio.

1-quinquies. Gli incarichi di cui al comma 1-quater sono conferiti, a
titolo gratuito, per la durata massima di due anni. Il personale impiegato
in tali incarichi è comunque ammesso a percepire il Fondo unico di am-
ministrazione in misura proporzionale al periodo di servizio prestato.

1-sexies. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione
sono determinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1-quater e 1-quinquies.

1-septies. Nelle more della realizzazione dei sistemi di classificazione
professionale delle amministrazioni pubbliche, all’articolo 22, comma 15,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «Per il triennio
2018-2020», sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2021».

Le disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-septies si attuano nel
limite di spesa annuo di 10 milioni di euro a decorrere dal 2020».

Conseguentemente:

a) alla rubrica, dopo le parole: «Rinnovo contrattuale», inserire le
seguenti: «, ed altre misure finanziarie in materia di pubblico impiego»;
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b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

13.2

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma 1-bis:

«1-bis. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del ruolo
del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19 della legge n. 183 del 2010,
per l’incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi istituzionali
del personale del comparto sicurezza e difesa e del Fondo per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
nonché per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disciplina dei trattamenti accessori e de-
gli istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate), sono stanziati 150 milioni di euro per l’anno 2020, 200 milioni di
euro per l’anno 2021 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, da
iscrivere su un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da ripartire con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione e
della pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti i
Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia. Le risorse allocate al
fondo sono destinate al miglioramento dei trattamenti economici accessori
relativi allo svolgimento dei servizi operativi per la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela eco-
nomico-finanziaria e della difesa nazionale».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 64 milioni di euro per l’anno
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2020, di 105 milioni di euro per l’anno 2021 e di 55 milioni di euro per
l’anno 2022».

13.3

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma 1-bis:

«1-bis. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del ruolo
del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19 della legge n. 183 del 2010,
per l’incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi istituzionali
del personale del comparto sicurezza e difesa e del Fondo per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
nonché per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disciplina dei trattamenti accessori e de-
gli istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate), sono stanziati 150 milioni di euro per l’anno 2020, 200 milioni di
euro per l’anno 2021 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, da
iscrivere su un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da ripartire con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione e
della pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti i
Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia. Le risorse allocate al
fondo sono destinate al miglioramento dei trattamenti economici accessori
relativi allo svolgimento dei servizi operativi per la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela eco-
nomico-finanziaria e della difesa nazionale».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 64 milioni di euro per l’anno
2020, di 105 milioni di euro per l’anno 2021 e di 55 milioni di euro per
l’anno 2022».

13.4

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma 1-bis:

«1-bis. È autorizzata per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 la
spesa di euro 100 milioni in favore delle amministrazioni interessate dalle
disposizioni integrative e correttive, a norma dell’articolo 1, commi 2 e 3,
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della legge 1 dicembre 2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio

2017 n. 95, recante disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle

Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge

7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-

zioni pubbliche».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di

214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 114 milioni di euro per

l’anno 2020, di 205 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

13.5

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. È autorizzata per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 la

spesa di euro 100 milioni in favore delle amministrazioni interessate dalle

disposizioni integrative e correttive, a norma dell’articolo 1, commi 2 e 3,

della legge 1 dicembre 2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio

2017 n. 95, recante disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle

Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge

7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-

zioni pubbliche».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di

214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 114 milioni di euro per

l’anno 2020, di 205 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
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13.6

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota pari a 900 milioni di euro per l’anno 2020 e 1400
milioni di euro per l’anno 2021 del predetto Fondo contratti del personale
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 436 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è destinata a finanziare il rinnovo contrattuale del personale appar-
tenente al comparto sicurezza e difesa e al comparto vigili del fuoco e
soccorso pubblico».

13.7

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota pari a 900 milioni di euro per l’anno 2020 e 1400
milioni di euro per l’anno 2021 del predetto Fondo contratti del personale
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 436 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è destinata a finanziare il rinnovo contrattuale del personale appar-
tenente al comparto sicurezza e difesa e al comparto vigili del fuoco e
soccorso pubblico».

13.8

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020 del pre-
detto Fondo contratti del personale dello Stato di cui all’articolo 1, comma
436 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è destinata a finanziare il rin-
novo contrattuale del personale appartenente al comparto sicurezza».
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13.9

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota pari a 500 milioni di euro per l’anno 2020 del pre-
detto Fondo contratti del personale dello Stato di cui all’articolo 1, comma
436 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è destinata a finanziare il rin-
novo contrattuale del personale appartenente al comparto sicurezza».

13.10

Alfieri, Astorre

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 5, comma 5, del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si in-
terpreta nel senso che tra le ipotesi non ricomprese nelle disposizioni di
cui al primo periodo sono da intendersi anche i contratti di lavoro subor-
dinato, anche a tempo determinato e le collaborazioni coordinate e conti-
nuative, ivi compresi quelli di cui all’articolo 90 del decreto legislativo 8
agosto 200, n. 267».

13.11

Sudano, Comincini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 le parole ’’31 dicembre 2018’’ sono sostituite dalle seguenti
’’31 dicembre 2019’’ e le parole ’’31 dicembre 2019’’ sono sostituite
dalle seguenti ’’31 dicembre 2020’’».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000;

2021: – 1.000.000;

2022: – 1.000.000;

13.12

Sudano, Conzatti, Comincini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 dopo le parole ’’personale medico’’ è aggiunta la seguente
’’amministrativo’’, le parole ’’31 dicembre 2018’’ sono sostituite dalle se-
guenti ’’31 dicembre 2019’’ e le parole ’’31 dicembre 2019’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti ’’31 dicembre 2020’’».

13.13

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nei confronti delle categorie del pubblico impiego che in sede
di rinnovo contrattuale anche precedenti al triennio 2019-2021, ottempe-
rano al disposto dell’articolo 23, comma 1 del decreto legislativo 27 mag-
gio 2017, n. 75, procedendo all’armonizzazione e o unificazione dei trat-
tamenti economici accessori, vengono meno, a far data dall’inizio del
triennio contrattuale, gli effetti di cui al comma 2 del medesimo articolo».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2, con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 172 milioni di euro per l’anno 2020, di
257 milioni di euro per l’anno 2021, di 253 milioni di euro per l’anno
2022, di 309 milioni di euro per l’anno 2023, di 293 milioni di euro
per l’anno 2024, di 244 milioni di euro per l’anno 2025 e di 318 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026».
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13.14

Stabile, Rizzotti

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Nei confronti delle categorie del pubblico impiego che in sede
di rinnovo contrattuale anche precedenti al triennio 2019-2021, ottempe-
rano al disposto dell’articolo 23, comma 1 del decreto legislativo n. 75
del 2017, procedendo all’armonizzazione e o unificazione dei trattamenti
economici accessori, vengono meno, a far data dall’inizio del triennio con-
trattuale, gli effetti di cui al comma 2 del medesimo articolo».

13.15

Laus

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’Le disposizioni
di cui al presente comma non trovano applicazione nei confronti dei lavo-
ratori impiegati nelle attività stagionali individuate con decreto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, nelle ipotesi di assunzione per
esigenze sostitutive, nonché nelle ipotesi individuate dai contratti collet-
tivi.’’».

13.16

Laus

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

’’f-bis) in caso di assunzioni dovute a eventi imprevedibili, eccezio-
nali o cause di forza maggiore.’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 134 milioni di euro per l’anno 2020, di 225 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 295 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2023 e 2024, di 260 milioni di euro per l’anno 2025 e di 341 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

13.17
Laus

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
comma 1175 è sostituito dal seguente:

’’1175. A decorrere dal 1º luglio 2007, i benefici contributivi previsti
dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordi-
nati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di re-
golarità contributiva, quale condizione di fruibilità dei predetti benefici,
fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto del trattamento eco-
nomico degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regio-
nali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati da organizzazioni
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale. In ogni caso il recupero dei benefici contributivi non può supe-
rare il doppio dell’importo corrispondente al trattamento economico ero-
gato in misura inferiore rispetto a quello previsto dalla contrattazione col-
lettiva di cui al primo periodo.’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per l’anno 2025 e di 321 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

13.18
Rojc

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsabi-
lità dirigenziali connesse alle esigenze in materia di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, di tutela economico-finanziaria, e di difesa nazio-
nale, al fine di incentivare l’elevazione dei livelli di efficienza dei relativi
servizi, è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, finalizzata ad incrementare,
anche in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, le risorse destinate all’attuazione dell’ar-
ticolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 207 milioni euro per l’anno 2020, di 295 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 365 milioni euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 330 milioni euro per l’anno 2025 e di 411 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

13.19

Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il fondo di cui al comma precedente potrà essere incrementato
negli anni successivi per garantire, nei rinnovi contrattuali per i dipendenti
e dirigenti del pubblico impiego, l’allineamento del salario minimo al
tasso annuo di inflazione reale, certificato dall’Istat e accertato dal Mini-
stero dell’economia e finanze».

13.0.1

Romano, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli, Mininno

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Fondo risorse decentrate dell’Ispettorato nazionale del lavoro e sempli-
ficazione degli adempimenti)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 tutte le entrate derivanti dalle san-
zioni amministrative in materia di lavoro e legislazione sociale, dalla re-
voca dei provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché, fatto
salvo l’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
dal pagamento delle somme di cui all’articolo 21, comma 2, del decreto
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legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, sono versate al bilancio dello Stato
per essere riassegnate, nel limite massimo di settanta milioni annui, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinate all’incremento
dei Fondi per il trattamento accessorio del personale di ruolo dell’Ispetto-
rato. In relazione alle somme di cui al presente comma:

a) una percentuale non superiore al 3% è destinata all’incremento
dei Fondi per il trattamento accessorio del personale con qualifica dirigen-
ziale;

b) una percentuale non superiore all’1% a misure di welfare inte-
grativo;

c) una percentuale non superiore al 20% a misure, anche a carat-
tere indennitario, da definire con provvedimento del direttore dell’Ispetto-
rato, finalizzate ad un più efficiente impiego del personale ispettivo di
ruolo dello stesso Ispettorato e ad una maggior efficacia della attività di
vigilanza anche attraverso l’utilizzo di autovetture a noleggio in deroga al-
l’articolo 6, comma 14, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 conver-
tito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. A far data dal 1º gennaio 2021 le somme di cui al comma 1 sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali destinato al funzionamento dell’Ispettorato
nazionale del lavoro. Le somme sono trasferite all’Ispettorato nazionale
del lavoro in quattro rate trimestrali di pari importo subordinatamente
alla verifica, da effettuarsi sulla base dei dati forniti dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, delle effettive entrate del bilancio dello Stato rea-
lizzate nel trimestre di riferimento. Fermo restando l’importo massimo da
trasferire di 70 milioni di euro annui, qualora le entrate effettive di cia-
scun trimestre di riferimento siano inferiori all’importo da trasferire, si
procede al conguaglio della differenza nei trimestri successivi.

3. A far data dal 1º gennaio 2020:

a) al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 3, le parole: ’’da 100 a 750 euro’’ sono sostituite
con le seguenti: ’’da 240 a 1.800 euro’’, le parole: ’’da 400 a 1.500 euro’’,
sono sostituite con le seguenti: ’’da 960 a 3.600 euro’’, le parole: ’’da
1.000 a 5.000 euro’’ sono sostituite con le seguenti: ’’da 2.400 a 12.000
euro’’, le parole: ’’da 100 a 600 euro’’ sono sostituite con le seguenti:
’’da 120 a 720 euro’’, le parole: ’’da 400 a 1.500 euro’’ sono sostituite
con le seguenti: ’’da 480 a 1.800’’ e le parole: ’’da 800 a 4.500 euro’’
sono sostituite con le seguenti: ’’da 960 a 5.400’’;

2) al comma 4, le parole: ’’da 50 a 150 euro’’ sono sostituite
con le seguenti: ’’da 120 a 360 euro’’, le parole: ’’da 300 a 1.000
euro’’, sono sostituite con le seguenti: ’’da 720 a 2.400 euro’’ e le parole:
’’da 900 a 1.500 euro’’ sono sostituite con le seguenti: ’’da 2.160 a
3.600’’ euro;



21 novembre 2019 5ª Commissione– 477 –

b) al comma 4-bis dell’articolo 306 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, le parole da: ’’A tal fine’’, fino alla fine del comma, sono
soppresse.

c) al decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, l’articolo 14 è abrogato;

d) all’articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
il comma 5 è sostituito dal seguente:

’’5. La Corte dei conti esercita il controllo continuativo sulla gestione
dell’Ispettorato con le modalità previste dall’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259, e riferisce al Parlamento sulla efficienza economica
e finanziaria dell’attività svolta nell’esercizio esaminato’’;

e) all’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145:

1) alla lettera d), numero 1), le parole: ’’, e all’articolo 18-bis,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66’’ sono soppresse;

2) le lettere e) e g) sono soppresse;

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Conseguentemente:

a) all’articolo 31, comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «3
miliardi» con le seguenti: «2,5 miliardi»;

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni» con
le seguenti: «114 milioni».

13.0.2

Guidolin, Santillo, Dell’Olio, Nocerino, Matrisciano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Misure in materia di contratti per la docenza e il tutoraggio della SNA)

1. All’articolo 11, del decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 178,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

’’1-bis. Per le specifiche esigenze formative e di tutoraggio, la Scuola
Nazionale dell’Amministrazione è autorizzata a stipulare, fino al 31 di-
cembre 2022, contratti di collaborazione per un contingente di personale
non superiore a 30 unità, previo svolgimento di selezioni pubbliche com-
parative’’.
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2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, la Scuola nazionale del-

l’amministrazione provvede nell’ambito delle risorse stanziate nel bilancio

autonomo».

13.0.3

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di contrattazione collettiva del personale delle

Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 299, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 1.000.000.000 di euro a

decorrere dall’anno 2020, per la copertura degli oneri aggiuntivi, rispetto a

quelli previsti dall’articolo 1, comma 466, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208, cosı̀ come ricalcolati complessivamente ai sensi dell’articolo 1,

comma 679, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posti a carico del bi-

lancio dello Stato per la contrattazione collettiva del personale delle Forze

annate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

relativa al triennio 2018-2020 in applicazione dell’articolo 48, comma 1,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti eco-

nomici del medesimo personale.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000.000 a

decorrere dall’anno 2020, sı̀ provvede mediante corrispondente riduzione

della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,

della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti norma-

tivi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti

ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine ga-

rantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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13.0.4

Berardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al fine di valorizzare la progressione di carriera dei dipendenti e

dirigenti pubblici, sono apportate le seguenti modifiche:

- all’articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, le parole: ’’in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti’’

sono soppresse.

- al comma 1-bis dell’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, le parole: ’’secondo principi di selettività’’ e ’’attraverso

l’attribuzione di fasce di merito’’ sono soppresse».

13.0.5

Berardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e

sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le università statali possono

incrementare, oltre il limite di cui all’articolo 23, comma 2 del decreto

legislativo 25 maggio 2017 n. 75, l’ammontare della componente variabile

del fondo per il trattamento accessorio del personale, costituita dalle ri-

sorse determinate dai contratti collettivi. Il maggiore onere è a carico

dei bilanci degli Atenei».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 480 –

13.0.6
Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Tosato

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 13-bis.

(Norme in materia di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)

1. Al fine di sopperire con urgenza all’attuale carenza di segretari co-
munali e provinciali e di razionalizzare la formazione d’accesso alla car-
riera di segretario comunale e provinciale garantendo, nel contempo, un
elevato livello di professionalità della figura, l’assetto del corso concorso
di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 dicembre 1997, n.465 e di cui all’articolo 1, comma 524, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 è modificato dalle disposizioni dei commi
seguenti, fermo restando, per il resto, quanto previsto dalle disposizioni
vigenti.

2. Il corso concorso di formazione di cui al comma 2 del predetto
decreto del Presidente della Repubblica ha una durata di tre mesi ed è se-
guito da un tirocinio pratico di un mese, presso uno o più comuni. Durante
il corso è prevista una verifica volta ad accertare l’apprendimento.

3. Nel biennio successivo alla prima nomina, il segretario reclutato a
seguito del corso concorso di formazione di cui al comma 2 è tenuto ad
assolvere, a pena di cancellazione dall’Albo nazionale dei segretari comu-
nali e provinciali, ad obblighi formativi suppletivi, pari ad almeno 120 ore
annuali, mediante la partecipazione a corsi organizzati, anche con moda-
lità telematiche, nell’ambito della programmazione didattica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 7, lettera b), del decreto legge del 10 ottobre 2012, n.
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.

4. I segretari comunali permangono nell’albo regionale di prima iscri-
zione a seguito del superamento del corso concorso per un biennio a de-
correre dalla data di immissione in servizio.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle
procedure di reclutamento in corso, per le quali non siano state svolte le
relative prove preselettive.

Art. 13-ter.

(Norme in materia di vice segretari comunali)

1. Nei comuni aventi una popolazione fino a diecimila abitanti nei
quali sia vacante la sede di segreteria, qualora la procedura di pubbliciz-
zazione finalizzata alla nomina del segretario titolare sia andata deserta e
non risulti possibile assegnare un segretario reggente anche a scavalco, su
richiesta del Sindaco le funzioni del vice segretario di cui all’articolo 97,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, previa autorizza-
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zione del Ministero dell’Interno, possono essere svolte, per un periodo co-
munque non superiore a dodici mesi complessivi, da un funzionario di
ruolo dell’ente locale in possesso dei requisiti per la partecipazione al con-
corso, nelle more di una nuova pubblicizzazione da avviare entro i succes-
sivi sei mesi.

2. Nei casi di cui al comma 1 resta salva la possibilità per il Mini-
stero dell’interno di assegnare, in ogni momento, un segretario reggente
anche a scavalco».

13.0.7
Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani, Stefani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Modifica del comma 96 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n.56 in
materia di personale trasferito)

1. All’articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 7 aprile 1014, n.
56 dopo le parole: ’’posizione giuridica’’ sono aggiunte le seguenti:
’’comprese, se possedute, le qualifiche di polizia giudiziaria e di pubblica
sicurezza,’’.

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99».

13.0.8
De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

Al fine di assicurare la sostenibilità degli oneri per il rinnovo dei
contratti 2020-2022 a carico degli enti locali, nelle more del riassetto delle
relative entrate a decorrere dall’anno 2020 è istituito un apposito Fondo
presso il Ministero dell’interno con dotazione pari a 250 milioni di
euro, di cui 200 milioni a favore dei comuni, 20 milioni di euro a favore
delle città metropolitane e 30 milioni di euro a favore delle Province. Il
contributo assegnato a ciascun ente sarà definito con decreto del Ministero
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dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze,

d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottarsi en-

tro il 31 gennaio 2020. Il Ministero dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato con propri decreti all’assegnazione, negli stati di previsione del

Ministero dell’interno, delle risorse occorrenti per la copertura del Fondo

di cui al primo periodo».

Conseguentemente ridurre di 60 milioni di euro lo stanziamento del

fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, voce: Mi-

nistero dell’economia e delle finanze.

Sopprimere il comma 2 dell’articolo 99 del presente disegno di

legge.

13.0.9

Stabile, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Superamento del precariato nelle Pubbliche Amministrazioni)

1. All’articolo 20, comma 10 del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75 le parole: ’’la cui efficacia è prorogata al 31 dicembre 2018 per l’in-

dizione delle procedure concorsuali straordinarie, al 31 dicembre 2019 per

la loro conclusione, e al 31 ottobre 2018 per la stipula di nuovi contratti di

lavoro flessibile’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’la cui efficacia è proro-

gata al 31 dicembre 2020 per l’indizione delle procedure concorsuali

straordinarie, al 31 dicembre 2021 per la loro conclusione, e al 31 ottobre

2020 per la stipula di nuovi contratti di lavoro flessibile’’».
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13.0.10

Campagna, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Ortis,

Di Girolamo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Proroga delle misure per il superamento del precariato nella PA)

1. Al fine di garantire la piena efficienza delle pubbliche amministra-
zioni ed allo scopo di proseguire ulteriormente nel superamento del preca-
riato nel settore del pubblico impiego, all’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: ’’nel triennio 2018-
2020’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2021’’».

13.0.11

Alfieri, Valente, Fedeli, Cirinnà

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Nuove disposizioni in materia di diritto alla quota di riserva nelle as-
sunzioni)

1. La quota di riserva di cui all’articolo 18, comma 2, della legge 12
marzo 1999, n. 68 è attribuita altresı̀ alle donne vittime di violenza di ge-
nere».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.
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Art. 14.

14.1
Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «di 48 milioni di euro» con le

seguenti: «di 200 milioni di euro».

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 62 milioni di
euro per l’anno 2020».

14.2
Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «di 48 milioni di euro» con le
seguenti: «di 200 milioni di euro»;

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 62 milioni di
euro per l’anno 2020».

14.3
Manca, Ferrari

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati
a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per viola-
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zione al codice della strada di cui all’articolo 208, commi 4, lettera e), e
5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere desti-
nati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi
delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia locale,
anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di fi-
nanza pubblica stabilito dall’articolo 23 comma 2 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75».

14.4

Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Fantetti, Saccone

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati
a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per viola-
zione al codice della strada di cui all’articolo 208, commi 4, lettera c),
e 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere de-
stinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantita-
tivi delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia lo-
cale, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario
stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo
di finanza pubblica stabilito dall’articolo 23 comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75».

14.5

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati
a valere sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per viola-
zione al codice della strada di cui all’articolo 208, commi 4, lettera c),
e 5-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere de-
stinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantita-
tivi delle prestazioni ordinariamente richieste al personale della polizia lo-
cale, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario
stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo
di finanza pubblica stabilito dall’articolo 23 comma 2 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75».
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14.6

Donno, Matrisciano

Dopo il comma 2, in fine, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito
un fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, per la promozione delle attività periodiche di aggiornamento
operativo-professionale e di mantenimento di uno stato psico-fisico ade-
guato da parte delle forze della Polizia di Stato. Ai contributi relativi al
Fondo di cui al periodo precedente accedono le articolazioni centrali e pe-
riferiche dell’Amministrazione della pubblica sicurezza nel rispetto delle
seguenti condizioni:

a) previsione di un numero minimo di ore giornaliere di attività fi-
sica o sportiva per un adeguato allenamento e mantenimento fisico ade-
guato alle funzioni di polizia attribuite al personale;

b) controlli medici periodici per la verifica dello stato di salute del
personale in forza alla Polizia di Stato;

c) verifiche con cadenza biennale del livello di efficienza psicofi-
sica raggiunta.

2-ter. Le modalità di accesso al riparto delle risorse di cui al comma
2-bis, le modalità di erogazione dei contributi, nonché le modalità attua-
tive delle lettere a), b) e c) del comma 2-ter sono stabilite con decreto
del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 2 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo 99
della presente legge».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure per
le Forze di Polizia».

14.7

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire i controlli di cui alla legge 22 marzo
2012, n. 33, e per elevare i livelli qualitativi dei servizi di sicurezza e
di viabilità nelle zone aeroportuali, i comuni o le unioni di comuni nei
cui territori insistono gli aeroporti internazionali e gli aeroporti nazionali
riconosciuti strategici in base al Piano nazionale aeroporti, possono desti-
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nare una quota di personale di polizia locale in via esclusiva alle attività
nelle zone aeroportuali. A tal fine gli enti procedono ad assunzioni in de-
roga ai vincoli attualmente vigenti ma nel rispetto di un tetto di spesa fis-
sato nella spesa sostenuta nell’anno 2002 per il personale di polizia locale.

2-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2-bis si
provvede, nel limite di 20 milioni di euro annui, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

14.8

Grassi, Di Girolamo

Dopo il comma 2, in fine, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nel limite massimo di spesa pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni del triennio 2020-2022, la Polizia di Stato è autorizzata
ad assumere, nel medesimo triennio, 450 allievi vice ispettori, esclusiva-
mente mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico per
allievi vice ispettori del Corpo forestale dello Stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, IV serie speciale, n. 94 del 29 novembre 2011. All’uopo, la
validità della predetta graduatoria è prorogata sino al 31 dicembre 2022».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure per
le Forze di Polizia».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000.

14.9

Donno

Dopo il comma 2, in fine, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Ai soli fini della progressione di carriera, per i vice ispettore
della Polizia di Stato vincitori del 9º corso di formazione, la decorrenza
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degli effetti giuridici dell’ingresso nel ruolo dei vice ispettori è retrodatata
al primo gennaio 2005.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni
di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo 99 della pre-
sente legge».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure per
le Forze di Polizia».

14.0.1

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Scorrimento graduatorie assunzioni allievi agenti Polizia di Stato)

Alla lettera b), dell’articolo 11 del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

’’2-ter. Al fine di semplificare la procedura di reclutamento per la co-
pertura dei posti riservati al personale volontario in ferma prefissata di cui
agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è
autorizzata l’assunzione degli allievi agenti della Polizia di Stato nel li-
mite massimo di 2.000 unità, mediante scorrimento delle graduatorie della
prova scritta di esame di cui alle lettere b) e c) del concorso pubblico ban-
dito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017. L’Amministrazione della pubblica si-
curezza procede alle predette assunzioni:

a) a valere sulle facoltà assunzionali previste per l’anno 2020;

b) limitatamente ai soggetti risultati idonei alla relativa prova
scritta d’esame secondo l’ordine del voto in essa conseguito, fermi re-
stando i titoli e le preferenze applicabili alla predetta procedura;

c) previa verifica del requisito di cui alla lettera b), nonché dell’ac-
certamento dell’efficienza fisica e dei requisiti psico-fisici e attitudinali,
mediante convocazione degli interessati, individuati con decreto del
Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, in rela-
zione al numero dei posti di cui al presente comma, secondo l’ordine de-
terminato in applicazione delle disposizioni di cui alla citata lettera b);
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d) previo avvio a più corsi di formazione di cui all’articolo 6-bis

del citato decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, ciascuno con propria decorrenza giuridica ed economica, secondo
le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istruzione del-
l’Amministrazione della pubblica sicurezza’’».

14.0.2

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Scorrimento graduatorie assunzioni allievi agenti Polizia di Stato)

1. Alla lettera b) dell’articolo 11 del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
al comma 2-bis, le parole da: ’’purché in possesso’’ sino alla fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: ’’purché in possesso dell’idoneità psi-
cofisica’’».

14.0.3

Saponara, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Istituzione dell’Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto
psicologico del personale delle Forze di polizia)

1. Al fine di prevenire i fenomeni di suicidio e di disagio del perso-
nale delle Forze di polizia, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’Osservatorio nazionale per il sostegno ed il supporto psico-
logico del personale delle Forze di polizia, di seguito denominato ’’Osser-
vatorio’’, composto da esperti di comprovata esperienza nei settori me-
dico, psicologico, comportamentale, lavorativo e sociologico. La parteci-
pazione alle attività dell’Osservatorio è svolta in forma gratuita.
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2. Sono compiti dell’Osservatorio:

a) monitorare e raccogliere in modo sistematico tutti i dati relativi

ai suicidi, ai tentativi di suicidio ed alle situazioni di disagio che interes-

sano il personale delle Forze di polizia;

b) svolgere analisi e interviste, nonché elaborare i dati al fine di

individuare i necessari miglioramenti della qualità delle attività lavorative

del medesimo personale;

c) elaborare programmi obbligatori di formazione per il personale,

al fine di dotare il medesimo di strumenti adeguati per affrontare e gestire

le situazioni di criticità e di disagio;

d) elaborare programmi di sostegno per il personale, anche attra-

verso l’implementazione della metodologia del supporto tra pari;

e) promuovere studi e ricerche relativi ai temi di sua competenza.

3. L’Osservatorio redige con cadenza annuale una relazione sulle at-

tività di cui al comma 2, da presentare entro il 31 dicembre di ogni anno

alle Camere.

4. Entro il termine di sei mesi dalla data di prima presentazione della

relazione annuale di cui al comma 3, la Polizia di Stato, l’Arma dei cara-

binieri, la Guardia di finanza e il Corpo di polizia penitenziaria:

a) attivano specifici programmi di formazione per i rispettivi ope-

ratori, tenendo conto dei programmi elaborati dall’Osservatorio ai sensi

del comma 2, lettera c), la cui frequenza è obbligatoria per il personale

individuato dall’amministrazione di appartenenza;

b) attivano programmi di sostegno per i rispettivi operatori, anche

attraverso la metodologia del supporto tra pari, tenendo conto dei pro-

grammi elaborati dall’Osservatorio ai sensi del comma 2, lettera d).

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su

proposta del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per la pub-

blica amministrazione, della giustizia, dell’economia e delle finanze e

della difesa, sono definiti i criteri e le modalità per l’istituzione dell’Os-

servatorio, nonché i contenuti dei programmi di formazione e sostegno

di cui al comma 4.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo, quantificati in 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2020,

si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo

99, comma 2.».
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14.0.4
Faggi, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Indennità supplementare per le truppe da sbarco, per unità anfibie, in-
cursori subacquei, «acquisitori obiettivi» e «Ranger» delle Forze Armate)

1. Per il personale dell’Esercito ’’acquisitore obiettivi’’ e ’’ranger’’ in
servizio presso gli enti di Forze speciali o che operano per finalità delle
Forze speciali, la misura percentuale dell’indennità di cui al secondo
comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78 è elevata al
220 per cento dell’indennità di impiego operativo di base a decorrere
dal 1º gennaio 2020. Al medesimo personale dell’Esercito ’’acquisitore
obiettivi’’ e ’’ranger’’ in servizio presso gli enti di Forze speciali o che
operano per finalità delle Forze speciali è altresı̀ corrisposta l’indennità
supplementare mensile per operatore delle Forze speciali prevista dall’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007,
n. 171.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 4.150.000
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.».

14.0.5
Faggi, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Indennità supplementare per gli incursori e gli operatori subacquei)

1. All’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi:

’’A decorrere dal 1º gennaio 2020, la misura percentuale dell’inden-
nità di cui al secondo comma, percepita dal personale militare dell’Eser-
cito, della Marina e dell’Aeronautica in possesso di brevetto militare di
incursore od operatore subacqueo e in servizio presso reparti incursori e
subacquei nonché presso centri e nuclei aerosoccorritori, è elevata al
220 per cento dell’indennità di impiego operativo di base. Il personale
di cui al quarto comma percettore dell’indennità per brevetto di incursore,
di subacqueo o di aerosoccoritore, quando cessa di percepire l’indennità
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supplementare, ha diritto alla corresponsione della medesima indennità
supplementare in misura pari a un ventesimo dell’intero importo in godi-
mento per ogni anno di servizio effettivamente prestato con percezione
della relativa indennità e fino a un massimo di venti anni, compresi i pe-
riodi effettuati alle medesime condizioni prima della data di entrata in vi-
gore della presente disposizione. Il predetto trattamento si cumula con le
indennità operative spettanti, previste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della
presente legge, nonché dall’articolo 4, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360’’.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.».

14.0.6

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Rideterminazione calcolo delle pensioni del personale militare e delle
Forze di Polizia di Stato)

1. Ai fini della determinazione della base contributiva e del calcolo
della pensione, del trattamento economico di fine servizio e delle even-
tuali ulteriori indennità correlate di competenza del personale militare e
delle Forze di Polizia di Stato di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, posto in congedo a decorrere dal 1º gennaio 2011
sino al 31 dicembre 2017, non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 9, commi 1 e 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche. Conseguente-
mente, i trattamenti economici non fruiti per effetto dell’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente periodo spettanti al personale militare e
delle Forze di Polizia di Stato, sono rideterminati, con decorrenza dal
giorno successivo sino al termine di ciascun periodo di vigenza delle citate
disposizioni o dalla data di congedo, tenendo conto dei benefici economici
connessi alle progressioni di carriera e agli automatismi stipendiali matu-
rati ma non fruiti nel periodo di vigenza delle medesime disposizioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma precedente, pari a 20 milioni di euro per il 2020 ed un milione
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della mis-
sione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’e-
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conomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e: delle politiche
sociali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

14.0.7

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Rideterminazione calcolo delle pensioni del personale militare e delle
Forze di Polizia di Stato)

1. Ai fini della determinazione della base contributiva e del calcolo
della pensione, del trattamento economico di fine servizio e delle even-
tuali ulteriori indennità correlate di competenza del personale militare e
delle Forze di Polizia di Stato di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, posto in congedo a decorrere dal 1º gennaio 2011
sino al 31 dicembre 2017, non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 9, commi 1 e 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modifiche. Conseguente-
mente, i trattamenti economici non fruiti per effetto dell’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente periodo spettanti al personale militare e
delle Forze di Polizia di Stato, sono rideterminati, con decorrenza dal
giorno successivo sino al termine di ciascun periodo di vigenza delle citate
disposizioni o dalla data di congedo, tenendo conto dei benefici economici
connessi alle progressioni di carriera e agli automatismi stipendiali matu-
rati ma non fruiti nel periodo di vigenza delle medesime disposizioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma precedente, pari a 20 milioni di euro per il 2020 ed un milione
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della mis-
sione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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14.0.8

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani,

Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni per incrementare la dotazione organica del Comando Ca-

rabinieri Tutela Agroalimentare)

1. Al fine di rafforzare le attività di controllo tese a prevenire e a
contrastare gli illeciti in materia agroambientale e agroalimentare, a far
data dal 1º settembre 2020 è incrementata di 200 unità la dotazione orga-
nica del Comando Carabinieri Tutela Agroalimentare.

2. Per la copertura dei posti di cui al comma 1 si provvede mediante
riqualificazione e ricollocazione a domanda dei militari del ruolo dei Ca-
rabinieri forestali già in forza al Comando Unità Forestali Ambientali
Agroalimentari.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ai sensi
di quanto previsto dal decreto del Ministro della difesa di concerto con il
Ministro dell’interno del 8 giugno 2001.».

14.0.9

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. Per i miglioramenti economici del personale dei Corpi di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è in-
crementato di 3.000 milioni di euro a decorrere dal 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine ga-
rantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
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14.0.10

Nocerino, Matrisciano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Polizia locale)

1. All’articolo 7, comma 2-ter, del decreto legge 20 febbraio 2017, n.
14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, al
primo periodo, dopo le parole: ’’dell’equo indennizzo’’, sono inserite le
seguenti: ’’, della pensione privilegiata’’».

Conseguentemente all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 164 milioni di euro per l’anno 2020, di
255 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 325 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 290 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 371 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

Art. 15.

15.1

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole «di 2 milioni di euro» con le se-

guenti: «di 20 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 194 milioni di
euro per l’anno 2020».
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15.2

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 1, sostituire le parole: «di 2 milioni di euro» con le se-

guenti: «di 20 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «di 194 milioni di
euro per l’anno 2020».

15.3

Stefani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti:
«6 milioni di euro».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2.

15.4

Moronese, L’Abbate, Matrisciano, Guidolin, La Mura, Puglia

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Al personale dei ruoli tecnico-operativi e dei ruoli direttivi e
dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al momento del pensio-
namento sono attribuiti, ai fini del calcolo della base pensionabile e della
liquidazione dell’indennità di buonuscita, e in aggiunta a qualsiasi altro
beneficio spettante, sei scatti ciascuno del 2,50 per cento da calcolarsi sul-
l’ultimo stipendio, con le medesime modalità di cui all’articolo 6-bis del
decreto legge 21 settembre 1987 n. 387, convertito con legge 20 novembre
1987 n. 472, previste per il corrispondente personale appartenente alle
Forze di polizia.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis, pari a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 99 della presente legge.».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Misure in
favore dei Vigili del fuoco)».
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15.5

Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, dopo l’articolo
231 è inserito il seguente articolo:

’’Art. 231-bis. - (Trasferimenti a domanda del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Il personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco trasferito a domanda ad una sede di servizio diversa ri-
spetto a quella di cui all’articolo 6, comma 3, può partecipare ad una
nuova procedura di mobilità ordinaria solo ove questi abbia prestato effet-
tivamente ed ininterrottamente servizio in tale sede per un periodo non in-
feriore a due anni.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche al personale
già in servizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione.’’».

15.0.1

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 33, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

’’2-bis. Al fine di garantire le esigenze di sicurezza urbana, a decor-
rere dall’esercizio finanziario 2018 i compensi per le prestazioni di lavoro
straordinario svolte dal personale appartenente ai corpi e servizi di polizia
locale non sono computati ai fini del rispetto del limite previsto dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75’’.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.».
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15.0.2

Floris, Toffanin, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Lavoro straordinario Polizia locale)

1. Al fine di garantire le esigenze di sicurezza urbana, a decorrere
dall’esercizio finanziario 2020 i compensi per le prestazioni di lavoro
straordinario svolte dal personale appartenente ai corpi e servizi di polizia
locale, per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio svolte dagli appartenenti alla Polizia locale, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro a decorrere dal 2020.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.500.000 euro a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dota-
zione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il
limite di spesa come modificato dal presente comma».

15.0.3

Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale delle Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, alimentato da una quota pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2020 e 14 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021».

Conseguentemente, ridurre di 14 milioni di euro tutti gli importi di

cui all’articolo 99, comma 2.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 499 –

15.0.4

Carbone, De Siano, Cesaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Scorrimento della graduatoria del concorso pubblico Concorso, per titoli

ed esami, per il reclutamento di 380 allievi finanzieri - Anno 2018)

1. Le assunzioni nelle carriere iniziali del corpo della guardia di fi-
nanza autorizzate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 24 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 4 di-
cembre 2018, possono essere effettuate, in deroga all’articolo 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, attingendo alle graduatorie
degli idonei non vincitori del corso bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199.».

15.0.5

Matrisciano, Guidolin, Donno, Nocerino, Romagnoli, Romano,

Moronese, De Lucia, Di Girolamo, Puglia, Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Tutela assicurativa del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, all’articolo 1, n. 22), le parole: ’’eccettuato il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’ivi com-
preso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sia di ruolo
che volontario, come individuato dall’articolo 6 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139’’.

2. L’obbligo di assicurazione per il personale di cui al comma 1 è
attuato dall’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni e
le malattie professionali (INAIL) con il sistema di gestione per conto dello
Stato di cui all’articolo 127 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965 n. 1124 nonché al decreto del Ministro del tesoro 10 ottobre
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 febbraio 1986, n. 46.

3. Per il personale di cui al comma 1, resta ferma l’applicazione delle
speciali provvidenze previste dalla normativa vigente. Esse sono cumula-
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bili con le prestazioni garantite dall’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

4. La presentazione della denuncia di infortunio sul lavoro o di ma-
lattia professionale all’INAIL costituisce condizione di procedibilità della
domanda di riconoscimento del diritto alle provvidenze di cui al comma 3,
primo periodo, del presente articolo. L’accertamento sul nesso di causalità
tra l’attività lavorativa e l’evento lesivo effettuato dall’INAIL è vincolante
anche ai fini del riconoscimento del diritto a tali provvidenze. Il procedi-
mento relativo al riconoscimento di tali provvidenze rimane sospeso sino
all’esito dell’accertamento predetto.

5. L’assegno ordinario di invalidità e la pensione ordinaria di inabilità
al lavoro non sono cumulabili con la rendita vitalizia liquidata per lo
stesso evento invalidante, a norma del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, fino a concorrenza
della rendita stessa.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano decorsi 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’Interno e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finite le modalità di attuazione delle predette disposizioni, con particolare
riferimento al regime transitorio ed alla istruttoria dei procedimenti ammi-
nistrativi per il riconoscimento delle prestazioni, in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge.».

Conseguentemente

a) all’articolo 31, comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «3
miliardi» con le seguenti: «2,5 miliardi»;

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni» con

le seguenti: «114 milioni».

15.0.6
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Assicurazione INAIL per i vigili del fuoco e gli agenti di Polizia peni-

tenziaria)

1. La platea delle lavorazioni e dei beneficiari previste dagli articoli 1
e 4 dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 -
Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli
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infortuni sul lavoro e le malattie professionali - è estesa alle attività ed
agli operatori dei Vigili del fuoco e della Polizia penitenziaria.

2. All’articolo 12-bis, comma 1, del decreto legge 23 febbraio 2009,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38,
dopo le parole: ’’delle Forze di polizia e delle Forze armate’’ aggiungere
le seguenti: ’’con esclusione degli operatori dei Vigili del Fuoco e della
Polizia penitenziaria’’».

15.0.7

Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Concessione di benefici previdenziali al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco esposto all’amianto)

1. Per il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che, in
ragione delle proprie mansioni, ha contratto malattie professionali a causa
dell’esposizione all’amianto, l’anzianità contributiva utile ai fini pensioni-
stici è computata moltiplicando il periodo lavorativo di effettiva e compro-
vata esposizione all’amianto per il coefficiente di 1,50.

2. L’anzianità contributiva utile ai fini pensionistici del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco che, in ragione delle proprie man-
sioni, è esposto o è stato esposto all’amianto per un periodo non inferiore
a dieci anni è computata moltiplicando il periodo lavorativo di effettiva e
comprovata esposizione all’amianto per i seguenti coefficienti:

a) 1,50, per ciascun anno o frazione di anno, per il personale ad-
detto alle attività di sorveglianza, manutenzione e cura dei magazzini adi-
biti a deposito di tute e di indumenti protettivi antincendio o anticalore
prima che fosse introdotto l’equipaggiamento protettivo sostitutivo esente
da fibre di amianto, nonché per il personale addetto alle attività di condu-
zione, manutenzione e riparazione dei sistemi di propulsione delle imbar-
cazioni a motore;

b) 1,25, per ciascun anno o frazione di anno, per il personale im-
barcato con mansioni diverse da quelle indicate alla lettera a) e per il re-
stante personale operativo, incluso quello di livello dirigenziale, addetto
specificamente e direttamente alle attività di soccorso tecnico urgente.

3. Le maggiorazioni di anzianità contributiva di cui ai commi 1 e 2
sono cumulabili con eventuali altri benefici previdenziali che comportano
l’anticipazione dell’accesso al pensionamento di anzianità o la concessione
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di periodi di contribuzione figurativa da far valere ai fini della misura dei

relativi trattamenti.

4. Al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che alla data

di entrata in vigore della presente legge ha superato gli anni di massima

contribuzione ai fini pensionistici, i coefficienti di cui ai commi 1 e 2 pos-

sono essere applicati, a richiesta degli interessati, come periodi di ridu-

zione per il collocamento in congedo in anticipo sui limiti di età prescritti.

In tale caso, al medesimo personale competono, all’atto della cessazione

dal servizio, il trattamento pensionistico e quello di fine rapporto che

allo stesso sarebbero spettati qualora fosse rimasto in servizio fino al li-

mite di età prescritto.

5. Il collocamento in quiescenza in attuazione delle disposizioni di

cui al comma 4 è equiparato a tutti gli effetti di legge a quello per rag-

giungimento dei limiti di età.

6. Con regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23

agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri dell’interno e del lavoro e

delle politiche sociali, sono dettate le norme necessarie ad adeguare, per

i periodi lavorativi di effettiva e comprovata esposizione all’amianto de-

correnti dal 1 º ottobre 2003, le disposizioni della presente legge ai prin-

cı̀pi e ai criteri contenuti nell’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, e nell’articolo 3, comma 132, della legge 24 dicembre

2003, n. 350.

7. Dall’attuazione del regolamento di cui al comma 6 non devono de-

rivare oneri a carico della finanza pubblica ulteriori rispetto a quelli quan-

tificati al comma 8.

8. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 20

milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2020-2022, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della

missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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15.0.8

Sbrollini, Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Fondo economico per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97 e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito un
apposito fondo nello stato di previsione dell’economia e delle finanze, ali-
mentato da una quota pari a 2 milioni di euro per il 2020 e 14 milioni a
decorrere dall’anno 2021. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma.».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 99, comma 2, è ridotto

di 2 milioni per l’anno 2020 e di 14 milioni a decorrere dall’anno 2021.

15.0.9

Perosino

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.

(Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale delle Forze di polizia

ad ordinamento civile)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito fondo alimentato con una quota pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 20 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

2. Le risorse finanziarie cui di cui al comma 1 sono destinate a mi-
sure di equiparazione retributiva e previdenziale del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco cui sono attribuite le qualifiche di polizia
giudiziaria o di pubblica sicurezza, con le retribuzioni e il sistema previ-
denziale del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile di cui
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all’articolo 16 della legge 1º aprile 1981, n. 121, da erogarsi mediante suc-
cessivi provvedimenti legislativi compatibili con le risorse stanziate.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, 20 milioni di euro per l’anno 2021 e 216 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare
i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dal presente comma.».

15.0.10

Sbrollini, Parente, Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Fondo economico per l’equiparazione retributiva e previdenziale dei vi-

gili del fuoco)

1. Al fine di implementare misure destinate all’equiparazione retribu-
tiva e previdenziale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
cui sono attribuite le qualifiche di polizia giudiziaria o di pubblica sicu-
rezza, con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale delle
Forze di polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo 16 della legge
1 aprile 1981, n. 121, nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un apposito fondo alimentato con una quota
pari a 54 milioni di euro per l’anno 2020, 108 Milioni di euro per l’anno
2021 e 216 milioni di euro annui a decorrere dal 2022. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente comma.».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 99, comma 2, è ridotto
di 54 milioni per l’anno 2020, di 108 milioni per l’anno 2021 e di 216

milioni a decorrere dall’anno 2022.
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Art. 16.

16.1

Rauti, Petrenga, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, limitatamente ai ser-
vizi di vigilanza di siti e obiettivi sensibili,».

16.2

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «euro 149.973.488», «euro
147.502.805» ed «euro 2.470.683» con le parole «euro 200 milioni»,
«euro 197 milioni» e «euro 3 milioni».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione

pari a 50.026.512 euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

16.3

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 1, sostituire le parole: «euro 149.973.488», «euro
147.502.805» ed «euro 2.470.683» con le parole: «euro 200 milioni»,
«euro 197 milioni» e «euro 3 milioni».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione

pari a 50.026.512 euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo dı̀ cui al comma 2 dell’articolo 99.
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16.4

Rojc, Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di consen-
tire la riqualificazione del parco infrastrutturale dell’Esercito attraverso la
realizzazione di basi militari di nuova generazione, ispirate a moderni
standard e secondo criteri costruttivi innovativi e ad elevata efficienza
energetica, pienamente funzionali alle esigenze di uno Strumento militare
all’avanguardia - comprensive di aree addestrative, poli alloggiativi per fa-
miglia nonché di impianti sportivi e spazi socio-ricreativi accessibili anche
alla popolazione civile - è istituito nello stato di previsione del Ministero
della Difesa un fondo straordinario con dotazione pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2034.».

Conseguentemente,

– all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incrementato di
184 milioni di euro per l’anno 2020, di 275 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 310 milioni di euro per l’anno 2025 e di 391 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026»;

– alla Rubrica, dopo le parole: «Strade sicure» aggiungere le se-
guenti: «e istituzione del Fondo per la riqualificazione del parco infrastrut-
turale dell’Esercito)».

16.0.1

Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani, Stefani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifica dell’articolo 57 del Codice di procedura penale)

1. All’articolo 57, secondo comma, punto 2, del Codice di procedura
penale, dopo le parole: «nell’ambito del territorio di appartenenza, le guar-
die» sono aggiunte le parole «delle regioni».

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 700.000 a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.».
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16.0.2

Papatheu

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

’’1. Il personale civile del Ministero della Difesa inquadrato nell’aerea

A1-F3 che alla data di entrata in vigore della legge abbia l’incarico di re-

sponsabile del servizio di protezione e prevenzione di cui al decreto legi-

slativo n. 81 del 2008 e del decreto ministeriale del 15 marzo n. 90, deve

essere inquadrato nell’area corrispondente A2-F3. Gli oneri economici de-

rivanti dalla presente disposizione sono a valere sui fondi previsti all’arti-

colo 99 comma 2 per la quota corrispondente’’».

16.0.3

Richetti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Disposizione per l’assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

1. La lettera b), del comma 2-bis dell’articolo 11 del decreto-legge 14

dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del

2019, è sostituita dalla seguente:

b) limitatamente ai soggetti risultati idonei alla relativa prova

scritta d’esame e secondo l’ordine decrescente del voto in essa conseguito,

ferme restando le riserve e le preferenze applicabili secondo la normativa

vigente alla predetta procedura concorsuale, purché in possesso dell’ido-

neità psicofisica.».
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Art. 17.

17.1
Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per la valorizzazione del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco) - «1. Allo scopo di assicurare il completa-
mento del processo di armonizzazione del regime retributivo e previden-
ziale relativo al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a quello
del personale delle Forze di polizia, nonché di adottare disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 97 e 6 otto-
bre 2018, n. 127, in materia di riordino di funzioni e compiti di ordina-
mento del personale del medesimo Corpo, nonché di prevedere un nuovo
sistema di assunzione dei vigili del fuoco che garantisca l’ingresso di gio-
vani adeguatamente selezionati e specificamente formati, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è istituito un apposito fondo con
una dotazione di 220 milioni annui a decorrere dall’anno 2020.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è auto-
rizzata la spesa nel limite massimo di 220 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, cui si provvede mediante i risparmi di spesa
e le maggiori entrate conseguenti al minor utilizzo delle risorse finanziarie
iscritte in bilancio per l’attuazione delle disposizioni di cui al capo 1 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, e per ciascun anno a decorrere dal 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo da ripartire per
l’introduzione del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3. Nel caso in cui dall’adozione dei decreti legislativi di cui al
comma 1 derivino maggiori oneri rispetto alla dotazione finanziaria del
fondo di cui al medesimo comma 1, si provvede ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

17.2
Candiani, Tosato, Faggi

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per l’armonizzazione retributiva e previdenziale e
per ottimizzare la funzionalità del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco) -

1. Allo scopo di assicurare il completamento del processo di armonizza-
zione del regime retributivo e previdenziale relativo al personale del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco a quello del personale delle Forze
di Polizia, nonché di adottare disposizioni correttive e integrative dei de-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 509 –

creti legislativi 29 maggio 2017, n. 97, e 6 ottobre 2018, n. 127, in materia
di riordino di funzioni e compiti e di ordinamento del personale del me-
desimo Corpo, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze con una dotazione di 200 milioni di euro per
l’anno 2020 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 99, comma 2».

17.3

Gasparri, Rizzotti, Stabile, Gallone, Pichetto Fratin, Toffanin

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale appar-

tenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile) - 1. Allo scopo di
adottare provvedimenti normativi volti a perseguire a misure di equipara-
zione retributiva e previdenziale del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale
appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo
16 della legge 1º aprile 1981, n. 121, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un apposito fondo con una dotazione di 72 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022»

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 72
milioni di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

17.4

Berutti

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale appar-
tenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile) - 1. Allo scopo di
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adottare provvedimenti normativi volti a perseguire a misure di equipara-
zione retributiva e previdenziale del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale
appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo
16 della legge 1º aprile 1981, n. 121, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un apposito fondo con una dotazione di 72 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 72
milioni di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 99,
comma 2, della presente legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

17.5

Damiani

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale delle
Forze di polizia ad ordinamento civile) - 1. Allo scopo di adottare prov-
vedimenti normativi volti a perseguire a misure di equiparazione retribu-
tiva e previdenziale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo 16 della legge 1º aprile
1981, n. 121, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito
un apposito fondo con una dotazione di 72 milioni di euro per l’anno
2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 72 milioni di euro
per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui al comma 1, si provvede mediante riduzione Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta
di 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trat-
tamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
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17.6

Ciriani, Rauti

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 17. - (Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale appar-
tenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile) - 1. Allo scopo di
adottare provvedimenti normativi volti a perseguire a misure di equipara-
zione retributiva e previdenziale del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale
appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo
16 della legge 1 aprile 1981, n. 121, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un apposito fondo con una dotazione di 72 milioni
di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 72
milioni di euro per l’anno 2020, 144 milioni di euro per l’anno 2021 e 216
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del fondo speciale di parte corrente dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

17.7

Pinotti, Vattuone, Parrini, D’Arienzo

Al comma 1, dopo le parole: «un apposito fondo con dotazione di»
sostituire le parole: «25 milioni di euro annui» con le seguenti: «70 mi-
lioni di euro annui».

Conseguentemente all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con

le seguenti: «è incrementato di 169 milioni euro per l’anno 2020, di
260 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 330 milioni
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 295 milioni euro per l’anno
2025 e di 376 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.».
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17.8

Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «25 milioni» con le
seguenti: «50 milioni».

Conseguentemente, il secondo periodo è sostituto con il seguente:

«Alla copertura degli oneri del presente articolo si provvede:

- per 12 milioni di euro mediante la stabilizzazione nel bilancio
dello Stato delle entrate derivanti dai servizi di prevenzione e dalle attività
di controllo svolti dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per la quota
non destinata al finanziamento degli specifici trattamenti economici acces-
sori del personale del Corpo medesimo;

- per 30 milioni di euro mediante l’incremento della contribuzione
prevista dall’articolo 1, comma 1328 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nella misura di 0,25 centesimi di euro a passeggero dell’addizio-
nale sui diritti d’imbarco sugli aeromobili e di 10 milioni di euro dell’ap-
posito fondo, alimentato dalle società aeroportuali in proporzione al traf-
fico generato;

- per 3 milioni di euro mediante quota parte delle risorse disponi-
bili nei fondi incentivanti del predetto personale aventi carattere di cer-
tezza, continuità e stabilità;

- per 5 milioni di euro mediante i risparmi strutturali di spesa cor-
rente già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione
dei settori di spesa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco relativi alle
spese per i servizi logistici.

Nel caso in cui dall’adozione dei provvedimenti di cui al primo pe-
riodo derivino maggiori oneri rispetto alla dotazione finanziaria del Fondo
di cui al primo periodo, si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

17.9

Matrisciano, Moronese, Angrisani, Castellone, De Lucia, Mautone,

Donno, Santangelo, Dell’Olio, Lanzi, Marinello, Piarulli, Mollame,

Naturale, Abate, D’Angelo, Nocerino, Guidolin, Puglia, Pesco,

Croatti, Pirro, Pacifico

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «25 milioni», con le
seguenti: «50 milioni».
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Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2, con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 189 milioni di euro per l’anno 2020, di
280 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 315 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 396 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

17.10

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, sostituire le parole: « 25 milioni» con le seguenti: « 48
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con
le seguenti: «è incrementato di 189 milioni di euro per l’anno 2020, di
280 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 350 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 315 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 396 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».

17.11

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Al comma 1, sostituire le parole: «una dotazione di 25 milioni di
euro», con le seguenti: «una dotazione di 40 milioni di euro».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2020, 15 milioni di euro per l’anno
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2021 e 15 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

17.12

Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Al comma 1, sostituire le parole: «una dotazione di 25 milioni di
euro» con le seguenti: «una dotazione di 40 milioni di euro».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione

pari a 15 milioni di euro per l’anno 2020, 15 milioni di euro per l’anno
2021 e 15 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

17.13

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 1, sostituire le parole: «una dotazione di 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020» con le seguenti: «una dotazione
di 35 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, di ulteriori 91 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 e di ulteriori 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.».

Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 1, sono destinate a mi-
sure di equiparazione graduale retributiva e previdenziale del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco cui sono attribuite le qualifiche
di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza, con le retribuzioni e il si-
stema previdenziale del personale delle forze di polizia ad ordinamento ci-
vile di cui all’articolo 16 della legge 1º aprile 1981, n. 121.».

e all’articolo 99, il comma 2, è sostituito dal seguente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 204 milioni di euro per l’anno 2020, di
204 milioni di euro per l’anno 2021 e di 104 milioni di euro per l’anno
2022, di 174 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
149 milioni di euro per l’anno 2025 e di 220 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2026.».
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17.14

Augussori, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«Conseguentemente, ai fini dell’attuazione delle disposizioni del
primo periodo, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, cui si provvede mediante i risparmi di spesa
e le maggiori entrate conseguenti al minor utilizzo delle risorse finanziarie
iscritte in bilancio per l’attuazione delle disposizioni di cui al capo I del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, e per ciascun anno a decorrere dal 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo da ripartire per
l’introduzione del reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».

17.15

Augussori, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, sostituire il secondo periodo, con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2
dell’articolo 99.».

17.16

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 1, sopprimere le parole: «Conseguentemente, a decorrere
dal medesimo anno, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1328, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 23, comma 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono ridotte di 10 milioni di
euro annui.».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2, con il se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 204 milioni di euro per l’anno 2020, di
295 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 365 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 411 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».
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17.17

Augussori, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, sostituire il secondo periodo, con il seguente:

«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2
dell’articolo 99.».

17.18

Vattuone, Pinotti, Parrini, D’Arienzo

Dopo il comma 1, aggiungere infine i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire gli standard operativi, i livelli di effi-
cienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 500 unità non prima del 1 settembre 2020 e di ulteriori 500 unità
non prima del 30 aprile 2021. Conseguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al decreto legisla-
tivo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni, è incrementata di
complessive 1.000 unità.

1-ter. Per la copertura dei posti di cui al comma 1-bis, nonché per le
assunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente normativa per il 2020, si
provvede prioritariamente mediante il ricorso alla graduatoria, fino ad
esaurimento della medesima, relativa al concorso pubblico a 250 posti
di vigile del fuoco indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 676
del 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - 4 serie speciale - n. 90 del 15 novembre 2016.

1-quater. Le residue facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle
assunzioni straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma 1-bis,
sono esercitate, per il settanta per cento dei posti disponibili, mediante
scorrimento della graduatoria-del concorso pubblico a 250 posti di vigile
del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ot-
tobre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
4 serie speciale - n. 90 del 15 novembre 2016 e, per il rimanente trenta
per cento, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo
1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale
volontario del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

1-quinquies. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater, è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro
7.015.392 per l’anno 2020, di euro 35.076. 666 per l’anno 2021 e euro
42.092.000 a decorrere dal 2022».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 517 –

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con
le seguenti: «è incrementato di 206.984.608 euro per l’anno 2020, di
269.923.334 euro per l’anno 2021, di 262.908.000 euro per l’anno 2022,
di 332.908.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
297.908.000 euro per l’anno 2025 e di 378.908.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2026.».

17.19

Garavini, Sudano, Grimani, Comincini, Conzatti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire gli standard operativi, i livelli di effi-
cienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di. vigile del fuoco del predetto Corpo è incre-
mentata di 500 unità non prima del 1º settembre 2020 e di ulteriori 500
unità non prima del 30 aprile 2021. Conseguentemente la dotazione orga-
nica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al decreto
legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni, è incremen-
tata di complessive 1.000 unità.

1-ter. Per la copertura dei posti di cui al comma precedente si prov-
vede mediante il ricorso per il cinquanta per cento dei posti alla gradua-
toria relativa al concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco indetto
con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 4 serie speciale, n.
90, del 15 novembre 2016, e per il restante cinquanta per cento mediante
ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo
Nazionale dei vigili del fuoco.

1-quater. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e
1-ter, è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 7.015.392 per
l’anno 2020, di euro 35.076. 666 per l’anno 2021 e euro 42.092.000 a de-
correre dal 2022.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.015.392;

2021: – 35.076.666;

2022: – 42.092.000.
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17.20
Sudano, Grimani, Comincini, Conzatti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire gli standard operativi, i livelli di effi-
cienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 500 unità non prima del 1º settembre 2020 e di ulteriori 500 unità
non prima del 30 aprile 2021. Conseguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al decreto legisla-
tivo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni, è incrementata di
complessive 1.000 unità.

1-ter. Per la copertura dei posti di cui al comma precedente si prov-
vede mediante il ricorso per il cinquanta per cento dei posti alla gradua-
toria relativa al concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco indetto
con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, 4 serie speciale, n.
90, del 15 novembre 2016, e per il restante cinquanta per cento mediante
ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo
Nazionale dei vigili del fuoco.

1-quater. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e
1-ter, è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 7.015.392 per
l’anno 2020, di euro 35.076. 666 per l’anno 2021 e euro 42.092.000 a de-
correre dal 2022.».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.015.392;
2021: – 35.076.666;
2022: – 42.092.000.

17.21
Ciriani, Rauti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire gli standard operativi, i livelli di effi-
cienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 500 unità non prima del 1º settembre 2020 e di ulteriori 500.unità
non prima del 30 aprile 2021. Conseguentemente la dotazione organica del
ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al decreto legisla-
tivo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni, è incrementata di
complessive 1.000 unità.
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1-ter. Per la copertura dei posti di cui al comma 1, nonché per le as-
sunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente normativa per il 2020, si prov-
vede prioritariamente mediante il ricorso alla graduatoria, fino ad esauri-
mento della medesima, relativa al concorso pubblico a 250 posti di vigile
del fuoco indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ot-
tobre 2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana -
4 serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016.

1-quater. Le residue facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle
assunzioni straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma 1, sono
esercitate, per il settanta per cento dei posti disponibili, mediante scorri-
mento della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del
fuoco, indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre
2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - 4 serie
speciale - n. 90 del 15 novembre 2016 e, per il rimanente trenta per cento,
mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma
295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario
del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi l-bis e l-ter, è
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 7.015.392 per l’anno 2020,
di euro 35.076. 666 per l’anno 2021 e euro 42.092.000 a decorrere dal
2022.».

17.22

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di re-
visione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con una dotazione di 5 milioni per l’anno 2020 e 14
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.».

Conseguentemente, all’articolo 99, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 209 milioni di euro per l’anno 2020, di
291 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 361 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 326 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 407 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».
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17.0.1

Gasparri, Rizzotti, Stabile, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale delle Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, alimentato da una quota pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020 e 15,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

17.0.2

Damiani, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale delle Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, alimentato da una quota pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020 e 15,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5

milioni di euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro annui a decorrere

dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020- 2022, nell’ambito del

fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

17.0.3

Berutti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del corpo

dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione

dei ruoli e delle carriere del personale delle Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio

2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito

un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze, alimentato da una quota pari a 5 milioni di euro per l’anno

2020 e 15,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5

milioni di euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro annui a decorrere

dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del

fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2020.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 522 –

17.0.4

Ciriani, Rauti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale delle Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, alimentato da una quota pari a 5 milioni di euro per l’anno
2020 e 15,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2020 e 15,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

17.0.5

Stefani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per la revisione dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione
dei ruoli e delle carriere del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, volti a correggere ed integrare il decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, e il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 217, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, alimentato da una quota pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020 e 14 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro

per 2020, e 14 milioni di euro dal 2021, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2.».

17.0.6

Stefani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per l’equiparazione retributiva e previdenziale del personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il personale delle Forze di polizia

ad ordinamento civile)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un apposito fondo alimentato con una quota pari a 50 mi-

lioni di euro per l’anno 2020, 80 milioni di euro per l’anno 2021, e 90

milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono destinate a misure di

equiparazione retributiva e previdenziale del personale del Corpo dei vigili

del fuoco cui sono attribuite le qualifiche di polizia giudiziaria o di pub-

blica sicurezza, con le retribuzioni e il sistema previdenziale del personale

delle forze di polizia ad ordinamento civile di cui all’articolo 16 della

legge 1 aprile 1981, n. 121 erogati mediante successivi provvedimenti le-

gislativi compatibili con le risorse stanziate.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro

per 2020, 80 milioni per il 2021, 90 milioni a decorrere dal 2022, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99,

comma 2.».
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17.0.7

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Stabilizzazione del personale precario del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco)

1. Al fine del rafforzamento delle attività del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco e di garantire gli interventi di soccorso in particolare nelle
calamità naturali nonché per sostituire il turn over si procede alla stabiliz-
zazione del personale precario richiamato in servizio in maniera disconti-
nua dai comandi provinciali.

2. Il personale di cui al comma precedente da stabilizzare deve pos-
sedere i seguenti requisiti alla data del 31 dicembre 2019:

a) aver frequentato da almeno tre anni il corso di formazione di
120 ore o aver svolto il servizio militare di leva presso il Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco;

b) aver effettuato almeno 120 giorni di richiamo in servizio anche
non consecutivi, presso i comandi provinciali.

3. Il Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, adotta un decreto, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con il quale sono definite le modalità,
i criteri e i termini per la stabilizzazione di cui al comma 1, nel rispetto
dei requisiti di cui al comma 2.

4. All’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

’’c) il personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco’’.

5. Alla stabilizzazione del personale di cui al comma 1 sono destinati
risorse nel limite di 150 milioni di euro per l’anno 2020 e di 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021, a cui si provvede anche mediante uti-
lizzo di quota parte del maggior gettito derivante dalle disposizioni di cui
all’articolo 94, commi da 2 a 2-quater».

Conseguentemente, all’articolo 94, dopo il comma 1, aggiungere i se-

guenti:

’’1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, i canoni annui di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, per
le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare ter-
ritoriale e nella piattaforma continentale italiana sono rideterminati come
segue:
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a) concessione di coltivazione: 10.000,00 euro per chilometro qua-
drato;

b) concessione di coltivazione in proroga: 10.000,00 euro per chi-
lometro quadrato;

c) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di
coltivazione: 5.000,00 euro per chilometro quadrato;

d) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di
coltivazione: 5.000,00 euro per chilometro quadrato.

1-ter. Al venir meno della sospensione di cui al comma 6, dell’arti-
colo 11-ter del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 13 5, convertito con
modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i canoni annui di cui
all’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, per i permessi di prospezione e ricerca sono rideterminati come se-
gue:

a) permesso di prospezione: 1.000,00 euro per chilometro qua-
drato;

b) permesso di ricerca: 2.000,00 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima proroga: 2.000,00 euro per chilo-
metro quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda proroga: 2.000,00 euro per chi-
lometro quadrato.

1-quater. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in
terraferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere
dal 1º gennaio 2020, l’aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna con-
cessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, è elevata dal 10 per cento al 30 per cento. A decorrere dalla mede-
sima data, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a
corrispondere annualmente l’aliquota di prodotto di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, elevata dal
10% al 30% per il gas e dal 7% al 21% per l’olio.

1-quinquies. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è
tenuto a versare interamente le somme corrispondenti al valore dell’incre-
mento dei canoni e delle aliquote di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater

ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, con le modalità
di cui al comma 10, primo periodo, dell’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625.».

Conseguentemente, all’articolo 99, il comma 2, è sostituito dal se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di
205 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 321 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026.».

17.0.8

Pinotti, Parrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Incremento Fondi indennità di Amministrazione)

«1. In sede di contrattazione collettiva 2019/2021, con decorrenza 1º
gennaio 2020, l’indennità di amministrazione spettante al personale non
dirigenziale appartenente ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno,
è incrementata in misura di 30.000.000 euro».

Conseguentemente all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno
2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti:
«è incrementato di 184 milioni euro per l’anno 2020, di 275 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 310 milioni euro per l’anno 2025 e di
391 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.».

17.0.9

Parrini, Pinotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Incremento Fondo risorse decentrate)

1. All’articolo 1, comma 149, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:

’’Per l’annualità 2020, il fondo di cui al precedente periodo è ulte-
riormente incrementato di 12.000.000 di euro, per far fronte alle partico-
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lari attività di supporto in materia di immigrazione, ordine pubblico, soc-
corso pubblico e protezione civile.’’».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 12.000.000;

2021: – 0;

2022: – 0.

17.0.10

Vono, Conzatti, Comincini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Per far fronte alle esigenze operative derivanti dall’assunzione a
carico dello Stato dei servizi antincendi nell’aeroporto ’’Luigi Ridolfi’’
di Forlı̀, per il quale è in corso la procedura di inserimento nella Tabella
A del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, la dotazione organica del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementata di 60 unità a decorrere
dal 1º gennaio 2020. È altresı̀ autorizzata per l’anno 2020 la spesa di euro
3 milioni di euro per l’acquisto di mezzi antincendio aeroportuali.

2. Gli oneri derivanti dall’incremento della dotazione organica di cui
al comma 1 sono determinati nel limite della misura massima complessiva
di euro 2.900.000 a decorrere dall’anno 2020, comprensiva delle risorse
per le esigenze accessorie del personale nonché per la manutenzione dei
mezzi e per gli estinguenti.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.900.000;

2021: – 5.900.000;

2022: – 5.900.000.
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17.0.11

Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Impiego dei beni immobili non più utilizzati dal Ministero della difesa

per le esigenze del Servizio nazionale della protezione civile)

1. All’articolo 307, comma 4, alinea, del codice dell’ordinamento mi-

litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al primo periodo

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, per essere assegnati, con prio-

rità rispetto ad ogni altra destinazione e a domanda, per le esigenze delle

strutture operative statali del Servizio nazionale della protezione civile, di

cui all’articolo 13 del codice della protezione civile, di cui al decreto le-

gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ai fini della loro riconversione a sedi di

servizio.».

17.0.12

De Falco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Riconoscimento di mansione usurante ai fini previdenziali dei lavori

svolti dai sommozzatori)

1. All’articolo 2 al comma 1 del decreto del Ministro del lavoro e

della previdenza sociale del 19 maggio 1999, le parole: ’’lavori svolti

dai palombari’’ aggiungere le seguenti: ’’e dai sommozzatori in servizio

locale’’».
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17.0.13

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Esenzione pedaggio autostradale veicoli del personale volontario del
Corpo valdostano dei Vigili del fuoco e della Protezione civile della Valle

d’Aosta)

1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 495 del 1992, articolo 373, comma 2, lettera d), sono estese anche ai
veicoli del personale volontario del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco
della Valle d’Aosta e ai veicoli della Protezione civile della Valle d’Ao-
sta».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 50. 000 euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante

corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato

dall’articolo 99, comma 2».

17.0.14

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze
connesse all’espletamento dei compiti istituzionali della Polizia di Stato,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della Polizia penitenziaria,
per l’acquisto e il potenziamento dei sistemi informativi per il contrasto
del terrorismo internazionale, ivi compreso il rafforzamento dei nuclei
’’Nucleare-Batteriologico-Chimico-Radiologico’’ (NBCR) del suddetto
Corpo e il potenziamento dei Nuclei investigativi Centrale e regionali e
i relativi mezzi della Polizia penitenziaria, nonché per il finanziamento
di interventi diversi di manutenzione straordinaria e adattamento di strut-
ture ed impianti, è autorizzata in favore del Ministero dell’interno e del
Ministeri della giustizia, la spesa complessiva di 19.000.000 euro per
l’anno 2020 e di 61.150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2027, da destinare:
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a) quanto a 10.500.000 euro per l’anno 2020 e a 36.650.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027, alla Polizia di Stato;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno 2020 e a 12.500.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027, al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco;

c) quanto a 4.000.000 euro per l’anno 2020 e a 12.000.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027, alla Polizia penitenziaria.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 19.000.000 euro
per l’anno 2020 e a 61.150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021
al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 99, comma 2, della presente legge.».

17.0.15
Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Esenzione dal pagamento della quota fissa per l’accesso al Pronto Soc-
corso in favore del personale delle Forze di Polizia e del Corpo nazionale

dei Vigili del Fuoco)

1. Le prestazioni di Pronto Soccorso esitate in codice bianco, erogate
a seguito di infortunio sul lavoro subito da soggetti appartenenti alle Forze
di polizia a al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, che non godono di
copertura assicurativa INAIL, non sono assoggettate al pagamento della
quota fissa per l’accesso al Pronto Soccorso. Le successive prestazioni sa-
nitarie correlate all’infortunio e per il periodo dell’infortunio, non sono as-
soggettate alla compartecipazione alla spesa sanitaria per i soggetti di cui
al comma 1. È prevista l’istituzione di uno specifico fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero della Salute e lo stanziamento di 3 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2020.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
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degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 211 milioni di euro per
l’anno 2020, di 302 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

17.0.16
Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Esenzione dal pagamento della quota fissa per l’accesso al Pronto Soc-

corso in favore del personale delle Forze di Polizia e del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco)

1. Le prestazioni di Pronto Soccorso esitate in codice bianco, erogate
a seguito di infortunio sul lavoro subito da soggetti appartenenti alle Forze
di polizia a al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, che non godono di
copertura assicurativa INAIL, non sono assoggettate al pagamento della
quota fissa per l’accesso al Pronto Soccorso. Le successive prestazioni sa-
nitarie correlate all’infortunio e per il periodo dell’infortunio, non sono as-
soggettate alla compartecipazione alla spesa sanitaria per i soggetti di cui
al comma 1. È prevista l’istituzione di uno specifico fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero della Salute e lo stanziamento di 3 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 211 milioni di euro per
l’anno 2020, di 302 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

17.0.17
Testor

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

«1. All’articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
comma 1, dopo la lettera h), è inserita la seguente:

’’h-bis) concernenti lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei
Vigili del Fuoco volontari istituiti dai comuni, comunità montane, città
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metropolitane, Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano,

nel rispetto della legislazione e degli statuti vigenti, nell’ambito delle pro-

prie attività istituzionali, fermo restando l’obbligo del rispetto dei principi

di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza,

proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica.».

17.0.18

Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Istituto per la conservazione della storia dei vigili del fuoco)

1. Al fine di tutelare e valorizzare le raccolte di documentazione, ma-

teriali e mezzi riguardanti la storia dei vigili del fuoco, di assicurarne l’ar-

ricchimento e la custodia e di promuoverne la pubblica fruizione, è fon-

dato l’Istituto per la conservazione della storia dei vigili del fuoco, avente

sede, in prima applicazione, a Mantova e a Napoli.

2. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono discipli-

nate l’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’Istituto per la

conservazione della storia dei vigili del fuoco e possono essere individuate

ulteriori sedi territoriali in cui si articola lo stesso.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,

pari a euro 80.000 per l’anno 2020 e a euro 100.000 a decorrere dall’anno

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo istituito ai

sensi dell’articolo 16 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

4. È autorizzata l’iscrizione in bilancio, mediante riassegnazione nel

programma ’’Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico’’ della missione

’’Soccorso civile’’ dello stato di previsione del Ministero dell’interno,

delle eventuali somme versate all’entrata del bilancio dello Stato a titolo

di liberalità, volte alla tutela ed alla valorizzazione dell’Istituto di cui al

comma 1.».
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17.0.19

Candiani, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Contributo alle spese per i dispositivi integrativi di soccorso pubblico in

occasione di manifestazioni pubbliche)

1. Una quota non superiore al 3 per cento degli introiti complessivi

derivanti dalla vendita dei biglietti e dei titoli di accesso validamente

emessi in occasione di manifestazioni pubbliche, per le quali, in presenza

di peculiari condizioni di criticità, il comitato provinciale per l’ordine e la

sicurezza pubblica, di cui all’articolo 20 della legge 1º aprile 1981, n. 121,

dispone l’attivazione di un dispositivo integrativo di soccorso pubblico, è

destinata, mediante riassegnazione, a finanziare i costi sostenuti dal Corpo

nazionale dei vigili del fuoco per assicurare la pubblica incolumità in oc-

casione degli eventi medesimi, ivi compresi i costi delle ore di lavoro

straordinario.

2. All’articolo 20 della legge 1º aprile 1981, n. 121, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al secondo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Il

comitato è altresı̀ composto dal comandante dei vigili del fuoco per la trat-

tazione di questioni di ordine e sicurezza pubblica per le quali è necessa-

rio acquisire valutazioni tecniche attinenti a profili di pubblica incolumità,

di soccorso pubblico e di difesa civile’’;

b) al terzo comma, le parole: ’’del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco,’’ sono soppresse.

3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i corrispettivi per i servizi di

cui al comma 1 effettuati dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. L’ag-

giornamento delle tariffe, determinate su base oraria o forfettaria, in rela-

zione ai costi del personale, dei mezzi, del carburante e delle attrezzature

necessarie, è annualmente rideterminato sulla base degli indici ISTAT dei

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevati al 31 di-

cembre dell’anno precedente.».
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17.0.20

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Al fine di garantire la copertura degli oneri finanziari conseguenti

alle modificazioni da apportare all’articolo 2, comma 1, lettera t), numero

1), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante: ’’Disposizioni

in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’arti-

colo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche’’, nella parte in cui

prevede che ’’coloro che superano l’esame finale di fine corso sono con-

fermati nel ruolo direttivo ad esaurimento con la qualifica di commissa-

rio’’ anziché ’’con la qualifica di commissario capo’’, è autorizzata, a de-

correre dall’anno 2020, e per il triennio 2020-2022, la spesa aggiuntiva di

6,5 milioni di euro, da impiegare nell’ambito della rimodulazione degli

stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi

per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate di

cui all’articolo 3 del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante:

’’Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizza-

zione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole

alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari

esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei tra-

sporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché

per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia

e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per

le garanzie nelle comunicazioni’’.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del fondo speciale di parte cor-

rente dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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17.0.21

Gasparri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Fondo per l’attuazione dell’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto le-

gislativo 29 maggio 2017, n. 95)

1. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsabilità

connesse alle esigenze in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza

pubblica, di immigrazione, di tutela economico-finanziaria, di difesa na-

zionale, al fine di incentivare il miglioramento dell’efficienza dei correlati

servizi, a decorrere dall’anno 2020, in deroga al limite di cui all’articolo

23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata

la spesa di 18.944.754 euro da destinare all’incremento delle risorse pre-

viste dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

21 marzo 2018, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, destinate all’attuazione di quanto previsto dal-

l’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017 n. 95.

Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di

polizia e delle Forze armate a decorrere dal 2020, di un importo corrispon-

dente a quello già previsto, per l’anno 2020, dall’articolo 3 del citato de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018 ed incre-

mentato dall’articolo 1, comma 442, lettera a), della legge 30 dicembre

2018, n. 145.

2. All’incremento delle risorse di cui al comma 1 si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-

gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-

tivo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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17.0.22

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78, sono aggiunti, in

fine, i seguenti commi:

1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, la misura percentuale dell’in-

dennità di cui al secondo comma, percepita dal personale militare dell’E-

sercito, della Marina e dell’Aeronautica in possesso di brevetto militare di

incursore od operatore subacqueo e in servizio presso reparti incursori e

subacquei nonché presso centri e nuclei aerosoccorritori, è elevata al

220 per cento dell’indennità di impiego operativo di base.

1-ter. Il personale di cui al quarto comma percettore dell’indennità

per brevetto di incursore, di subacqueo o di aerosoccorritore, quando cessa

di percepire l’indennità supplementare, ha diritto alla corresponsione della

medesima indennità supplementare in misura pari a un ventesimo dell’in-

tero importo in godimento per ogni anno di servizio effettivamente pre-

stato con percezione della relativa indennità e fino a un massimo di venti

anni, compresi i periodi effettuati alle medesime condizioni prima della

data di entrata in vigore della presente disposizione. Il predetto tratta-

mento si cumula con le indennità operative spettanti, previste dagli articoli

2, 3, 4, 5, 6 e 7 della presente legge, nonché dall’articolo 4, comma 2, del

decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui

ai commi precedenti, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2019-2021, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della

missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al Ministero della difesa.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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17.0.23

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Indennità supplementare per il personale militare delle forze speciali
dell’esercito ’’Acquisitore obiettivi’’ e ’’ranger’’)

1. All’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ’’Indennità supplementare
per truppe da sbarco, per unità anfibie, per incursori subacquei, ’Acquisi-
tori Obiettivi’ e ’Ranger’’’;

b) al comma 2, dopo le parole: ’’presso centri e nuclei aerosoccor-
ritori,’’, inserire le seguenti: ’’nonché al personale dell’Esercito ’Acquisi-
tore Obiettivi’ e ’Ranger’ in servizio presso gli Enti di Forze Speciali ov-
vero che operano per finalità delle Forze Speciali’’;

c) in fine, aggiungere il seguente comma:

’’Per il personale dell’Esercito ’Acquisitore Obiettivi’ e ’Ranger’ in
servizio presso gli Enti di Forze Speciali ovvero che operano per finalità
delle Forze Speciali, la misura percentuale dell’indennità di cui al secondo
comma è elevata al 220 per cento dell’indennità di impiego operativo di
base. Inoltre, al personale dell’Esercito ’Acquisitore Obiettivi’ e ’Ranger’
in servizio presso gli Enti di Forze Speciali ovvero che operano per fina-
lità delle Forze Speciali è, altresı̀, corrisposta l’indennità supplementare
mensile per operatore delle Forze Speciali già prevista dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, articolo 6’’.

2. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2009, n. 52, sopprimere il comma 9.

3. All’articolo 6, comma 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 settembre 1997, n. 171, dopo le parole: ’’del brevetto militare
di incursore’’, aggiungere le seguenti: ’’, nonché al personale dell’Esercito
’Acquisitore Obiettivi’ e ’Ranger’ in servizio presso gli Enti di Forze Spe-
ciali ovvero che operano per finalità delle Forze Speciali’’.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, pari a euro 4 milioni e 150 mila per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022 nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della
missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero della difesa. Il Ministro del-



21 novembre 2019 5ª Commissione– 538 –

l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.».

17.0.24

Vallardi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Le disposizioni della legge 3 agosto 2004, n. 206, in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice si applicano anche a
tutte le vittime del dovere nonché ai loro familiari superstiti ai sensi del-
l’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Il comma 562 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
è abrogato.

3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente articolo si
applicano le disposizioni della legge 20 ottobre 1990, n. 302, della legge
23 novembre 1998, n. 407, e dell’articolo 82 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

4. L’articolo 1, comma 211, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
relativo all’esenzione dei trattamenti pensionistici spettanti alle vittime
del dovere e ai loro familiari superstiti, si interpreta nel senso che il re-
gime fiscale da riservare ai trattamenti pensionistici ivi previsti è applica-
bile sull’intera pensione e non solo sulla parte corrispondente ai tratta-
menti pensionistici di privilegio correlati all’evento.

5. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si in-
terpreta nel senso che alle vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi
563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta l’assegno vitalizio
previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, incremen-
tato ai sensi dell’articolo 4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

6. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 2), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si in-
terpreta nel senso che i benefici in materia di assunzioni dirette sono at-
tribuiti con qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di studio e alle pro-
fessionalità possedute, fatte salve quelle che richiedono il possesso di spe-
cifici requisiti, con le prerogative e le modalità di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407.

7. L’articolo 4, comma 1, lettera c), numero 1), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si in-
terpreta nel senso che sia in sede di prima valutazione, sia in sede di ri-
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valutazione delle percentuali di invalidità, si applica il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181.

8 Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente articolo, pari a 40
milioni di euro per l’anno 2020 e di 45 milioni di euro rispettivamente per
l’anno 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo Unico Giustizia di cui all’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181.».

17.0.25

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Scorrimento graduatorie per il Corpo della Guardia di Finanza)

1. Al fine di potenziare le attività di supporto delle politiche di ordine
e sicurezza pubblica, le assunzioni nelle carriere iniziali del corpo della
Guardia di Finanza possono essere effettuate, in deroga all’articolo 2199
del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, mediante lo scorrimento
delle graduatorie degli idonei non vincitori del concorso ’’380 allievi fi-
nanzieri’’ bandito per l’anno 2018 ai sensi del medesimo articolo 2199,
attingendo al fondo di cui all’articolo 1, comma 384 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, ripartito con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019.».

Art. 18.

18.1

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

All’articolo 18, comma 1, lettera c), dopo le parole: «2.bis. I soggetti
di cui all’articolo 2-bis,» sono inserite le seguenti: «comma 1, del presente
decreto,».
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18.2

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Apportare le seguenti modificazioni:

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 hanno la facoltà di procedere allo scorri-
mento delle graduatorie dei concorsi pubblici per il reclutamento del per-
sonale, approvate a decorrere dall’anno 2019 entro tre anni dalla data di
pubblicazione».

Aggiungere il seguente comma 4:

«4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i commi 361
e 365 sono abrogati».

18.3

Manca, Ferrari

Apportare le seguenti modificazioni:

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 hanno la facoltà di procedere allo scorri-
mento delle graduatorie dei concorsi pubblici per il reclutamento del per-
sonale, approvate a decorrere dall’anno 2019 entro tre anni dalla data di
pubblicazione».

aggiungere in fine il seguente comma:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i commi
361 e 365 sono abrogati».

18.4

Campagna, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Pirro

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, hanno la facoltà di procedere allo scor-
rimento delle graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale,
approvate a decorrere dall’anno 2019, entro due anni dalla loro data di
pubblicazione.
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3-bis. All’articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le parole: ’’tre anni’’ sono sostitute dalle seguenti: ’’due
anni’’.

3-ter. L’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogato.».

18.5

Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ii comma
361 è abrogato.».

18.6

Pichetto Fratin, Mallegni, Berutti

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «La disposizione del
presente comma e dell’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, non si applica agli enti locali.».

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Al fine dello svolgimento delle funzioni assegnate dalle vi-
genti disposizioni di legge, le province delle regioni a statuto ordinario
possono procedere allo scorrimento di graduatorie ancora valide, ai sensi
dell’articolo 1, commi 362, 362-bis e 362-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, per la copertura dei posti previsti nei piani di riassetto orga-
nizzativo definiti in base all’articolo 1, comma 844, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205».

18.7

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «La disposizione del
presente comma e dell’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, non si applica agli enti locali».

Dopo comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Al fine dello svolgimento delle funzioni assegnate dalle vi-
genti disposizioni di legge, le province delle regioni a statuto ordinario
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possono procedere allo scorrimento di graduatorie ancora valide, ai sensi
dell’articolo 1, commi 362, 362-bis e 362-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, per la copertura dei posti previsti nei piani di riassetto orga-
nizzativo definiti in base all’articolo 1, comma 844, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205».

18.8

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «La disposizione del
presente comma e dell’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, non si applica agli enti locali».

Dopo comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Al fine dello svolgimento delle funzioni assegnate dalle vi-
genti disposizioni di legge, le province delle regioni a statuto ordinario
possono procedere allo scorrimento di graduatorie ancora valide, ai sensi
dell’articolo 1, commi 362, 362-bis e 362-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, per la copertura dei posti previsti nei piani di riassetto orga-
nizzativo definiti in base all’articolo 1, comma 844, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205».

18.9

Saponara, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 1, comma 361, primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: ’’le graduatorie dei concorsi per il reclu-
tamento dei personale presso le amministrazioni pubbliche’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’a decorrere dai 10 gennaio 2020 le graduatorie
dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche’’.

3-ter. Al fine di estendere la possibilità di utilizzo delle graduatorie
concorsuali per l’assunzione di candidati idonei non vincitori, è possibile
procedere allo scorrimento delle graduatorie dei concorsi per il recluta-
mento del personale presso le amministrazioni pubbliche approvate sino
al 31 dicembre 2019, entro e non oltre il 30 settembre 2020.».
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18.10

Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 362-ter dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: ’’nell’anno 2011’’, sono sostituite dalle parole:
’’fino all’anno 2011’’».

18.11

Parrini

Dopo il comma 3, aggiungere infine il seguente:

«3-bis. Al comma 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
comma 365 è inserito il seguente:

’’365-bis. Agli enti locali si applica l’articolo 91, comma 4 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino all’avvio del primo recluta-
mento del personale secondo le modalità semplificate individuate con il
decreto di cui al comma 300’’».

18.12

Trentacoste, Romagnoli, Matrisciano, Puglia, Pirro

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

«3-bis. Gli enti locali territoriali per la copertura a tempo indetermi-
nato e determinato di posti vacanti in organico possono utilizzare per scor-
rimento le graduatorie approvate da altro Ente locale territoriale a partire
dal 1º Gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2019 se relative a selezioni
indette per posti di pari categoria e pari tempo di lavoro, nonché per pro-
filo professionale identico o assimilabile secondo un criterio di equiva-
lenza.

3-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2020 gli Enti locali territoriali pos-
sono utilizzare per scorrimento le graduatorie approvate e pubblicate da
altro Ente locale territoriale se relative a selezioni indette per posti di
pari categoria e pari tempo di lavoro, nonché per profilo professionale
identico o assimilabile secondo un criterio di equivalenza, per la copertura
a tempo indeterminato e determinato di posti vacanti in organico, previo
accordo con lo stesso approvato dai rispettivi organi esecutivi e sotto-
scritto dai legali rappresentanti preliminarmente alla data di pubblicazione
del bando di selezione, ed avente ad oggetto la cooperazione nello svolgi-
mento della selezione pubblica che preveda la compartecipazione nelle
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spese e l’utilizzo dei rispettivi funzionari o dirigenti quali componenti la
commissione di selezione.

3-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
vio parere della Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri per l’acqui-
sizione delle graduatorie e il loro utilizzo, nonché i criteri di scelta fra più
graduatorie eventualmente disponibili. L’Ente utilizzatore non può svol-
gere alcuna verifica circa il grado di preparazione e professionalità acqui-
siti dal candidato inserito in graduatoria. Gli Enti di cui al comma 3-bis e
3-ter non possono in ogni caso utilizzare per scorrimento le graduatorie
approvate da Ente diverso, al fine della copertura a tempo indeterminato
e determinato di posti vacanti in organico, nei casi in cui possano utiliz-
zare gli idonei collocati nelle proprie graduatorie di selezione espletate per
la copertura di posti a tempo indeterminato di pari categoria e profilo pro-
fessionale.

3-quinquies. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 36, comma 2, ultimo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

b) l’articolo 9, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

c) l’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

d) l’articolo i, comma 100, secondo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

e) l’articolo 14, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

f) l’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;

g) l’articolo 3, comma 5-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito con modificazioni dalla legge lı̀ agosto 2014, n. 114;

h) l’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.».

18.13

Parrini, Pinotti, Vattuone, Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3, aggiungere infine i seguenti:

«3-bis. All’articolo 11, comma 2-bis, lettera b), del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, le parole: ’’purché in possesso, alla data del 1º gennaio
2019, dei requisiti di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatte salve le disposizioni
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di cui all’articolo 2049 del citato codice dell’ordinamento militare’’ sono
soppresse.

3-ter. Sono ammessi alla partecipazione al corso di formazione pro-
fessionale, finalizzato all’assunzione, tutti i soggetti risultati idonei del
concorso pubblico per l’assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di
Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della
pubblica sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale - 4 Serie speciale - n. 40 del 26 maggio 2017, in possesso dei requi-
siti stabiliti dal medesimo bando di concorso.».

18.14

D’Alfonso, Ferrazzi, Vattuone, Astorre

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) capoverso, dopo le parole: ’’procede al-
l’assunzione,’’ aggiungere le seguenti: ’’prima dell’entrata in vigore del
presente decreto legislativo’’;

b) al comma 1, lettera c) capoverso, sostituire: ’’31 dicembre
2017’’, con: ’’31 dicembre 2020’’;

c) al comma 2, lettera b) capoverso, sostituire: ’’31 dicembre
2017’’, con: ’’31 dicembre 2020’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000».

18.15

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. In sede di attuazione dei piani triennali dei fabbisogni di per-
sonale di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora
valide, per la copertura dei posti previsti nei suddetti piani, anche in de-
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roga alla disciplina di cui all’articolo 91, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267».

18.16

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. 1 455 allievi agenti di Polizia di Stato, del concorso pubblico
1.148 allievi agenti di Polizia di Stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana - 4 serie speciale n. 40 del 26 maggio 2017, ri-
sultati idonei nelle prove di selezione per la verifica del possesso dei re-
quisiti fisici, psichici e attitudinali, sono ammessi al corso di formazione.
L’Amministrazione è autorizzata all’assunzione straordinaria di 455 unità
di agenti di Polizia di Stato con decorrenza 1º novembre 2020, mediante
ricorso alla graduatoria di cui al periodo precedente, fino ad esaurimento
della stessa. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 3.510.000 euro per l’anno 2020 e di 21.060.000
euro a decorrere dall’anno 2021».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.510.000;

2021: – 21.060.000;

2022: – 21.060.000.

18.17

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I 455 allievi agenti di Polizia di Stato, del concorso pubblico
1.148 allievi agenti dı̀ Polizia di Stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - 4 serie speciale n. 40 del 26 maggio 2017, ri-
sultati idonei nelle prove di selezione per la verifica del possesso dei re-
quisiti fisici, psichici e attitudinali, sono ammessi al corso di formazione.
Per la copertura delle assunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente nor-
mativa per l’anno 2020 si provvede prioritariamente mediante il ricorso
alla graduatoria di cui al presente comma, fino ad esaurimento della
stessa».
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18.18

Zaffini, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Alla lettera b) del comma 760 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 154, sostituire le parole: ’’A decorrere 1º gennaio
2020’’ con: ’’A decorrere 1º luglio 2020’’».

18.19

Boldrini

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Al comma 1, lettera b), del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 130, dopo le parole: ’’alle medesime attività svolte,’’ sono inse-
rite le seguenti: ’’mediante avviamento degli iscritti nelle liste di colloca-
mento ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 175, o’’».

18.20

Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In sede di attuazione dei piani triennali dei fabbisogni di per-
sonale di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora
valide, per la copertura dei posti previsti nei suddetti piani, anche in de-
roga alla disciplina di cui all’articolo 91, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267».

18.21

Comincini, Conzatti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le assunzioni nelle carriere iniziali dei Corpo della Guardia di
Finanza, in deroga all’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono effettuate me-
diante il ricorso alla graduatoria degli idonei non vincitori del concorso
380 allievi finanzieri pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
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n. 3, del 15 maggio 2018, ai sensi del medesimo articolo 2199, fino ad
esaurimento della stessa».

18.22

D’Arienzo, Astorre, Ferrazzi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di proseguire il processo di risparmio a medio-lungo
termine già avviato con l’articolo 1, comma 1096, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, la RAI-Radiotelevisione Italiana SpA, nel procedere all’im-
missione in organico di personale per il triennio 2019-2021, attinge prio-
ritariamente alle graduatorie di cui al predetto comma 1096 fino al rela-
tivo esaurimento».

18.23

Collina, Ferrari, Laus

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma 2 è inserito il seguente: ’’2-bis. Presso le regioni sono isti-
tuiti speciali ruoli ad esaurimento nei quali sono inquadrati i giornalisti di
cui all’articolo 9 comma 2 della legge 7 giugno 2000 numero 150, dipen-
denti delle amministrazioni regionali, ai quali risulti applicabile il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico per effetto di contratti in-
dividuali sottoscritti in forza di specifiche, vigenti norme di legge regio-
nale, in data antecedente al 21 maggio 2018’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 è di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 209 milioni di euro per l’anno 2020, di 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 370 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 335 milioni di euro per l’anno 2025 e di 416 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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18.24

Collina, Ferrari, Laus, Boldrini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di superare il precariato nella sanità, nel rispetto degli
ordinari limiti finanziari per le assunzioni a tempo indeterminato previsti
dalla normativa vigente, le aziende ospedaliere e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale possono, nel triennio 2020-2022, assumere a tempo inde-
terminato personale non dirigenziale che abbia maturato al 31 dicembre
2019 almeno tre anni di servizio alle proprie dipendenze, anche non con-
tinuativi negli ultimi otto anni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 14 milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 175 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 140 milioni di euro per Fanno 2025 e di 221 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

18.25

D’Alfonso

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: ’’Qualora le gra-
duatorie di cui al presente comma non siano più efficaci o sia divenute
inutilizzabili, i comuni interessati sono autorizzati ad assumere a tempo
indeterminato nei limiti delle unità agli stessi assegnate, il personale
con profilo di esperto tecnico assunte con contratti di collaborazione di
cui al comma 3 dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla data del 31 dicembre 2019’’».
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18.26

Fazzolari, Calandrini

Sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«4. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge le pub-
bliche amministrazioni devono istituire l’’’Albo degli idonei e dei vinci-
tori’’ nei concorsi pubblici; al suddetto albo possono iscriversi, su do-
manda, i dipendenti nei ruoli e fuori ruolo delle rispettive amministrazioni
che risultino idonei o vincitori di concorsi pubblici non riservate a catego-
rie specifiche di partecipanti. Le pubbliche amministrazioni hanno l’ob-
bligo di pubblicare i suddetti albi nella sezione ’’Amministrazione traspa-
rente’’ dei rispettivi siti internet istituzionali.

5. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono de-
finite dal Dipartimento per la Funzione pubblica le modalità attuative di
cui al comma 4.

6. Per economia di atti le pubbliche amministrazioni, prima di proce-
dere al reclutamento di personale a tempo determinato, sono tenute a ve-
rificare la presenza di professionalità interne iscritte all’albo di cui al
comma 4 laddove esistano professionalità affini o equipollenti.

7. Previa autorizzazione da parte del Dipartimento della funzione
pubblica e per motivi di indifferibilità ed urgenza le pubbliche ammini-
strazioni possono avviare procedure di progressione verticali tra gli iscritti
al rispettivo ’’Albo degli idonei e dei vincitori’’ previa intesa con le am-
ministrazioni che hanno indetto il concorso a cui i dipendenti risultino vin-
citori o idonei».

18.27

Conzatti, Comincini

Apportate le seguenti modifiche:

«a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

’’4. L’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è sostituito dal seguente: 361. Fermo quanto previsto dall’articolo 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie
dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo
sono utilizzate per la copertura dei posti messi a concorso nonché di quelli
che si rendono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle gra-
duatorie medesime, in ragione dell’avvenuta cessazione dal servizio di
personale dipendente ovvero delle previsioni contenute nel budget assun-
zionale previsto dal Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, fermo
restando il rispetto dell’ordine di merito. Le graduatorie possono essere
utilizzate anche per effettuare, entro i limiti percentuali stabiliti dalle di-
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sposizioni vigenti e comunque in via prioritaria rispetto alle convenzioni
previste dall’articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni
obbligatorie di cui agli articoli 3 e 18 della medesima legge n. 68 del
1999, nonché quelle dei soggetti titolari del diritto al collocamento obbli-
gatorio di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998,
n. 407, sebbene collocati oltre il limite dei posti ad essi riservati nel con-
corso’’’.

b) Quanto previsto dal comma 4 trova applicazione anche per l’u-
tilizzazione delle graduatorie pubblicate anteriormente l’entrata in vigore
della presente disposizione, purché ancora vigenti ai sensi dell’articolo
35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

c) Il comma 365 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogato.».

18.28
Laforgia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, so-
stituire il comma 7 con il seguente: ’’7. Ai fini del comma 1 del presente
articolo non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta collaborazione
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001 o degli organi
politici delle regioni, secondo i rispettivi ordinamenti, né quello prestato in
virtù di contratti di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267’’».

18.0.1
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di assunzione di personale delle Forze armate,

delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 299, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 1.000.000.000 a decor-
rere dall’anno 2020, per la copertura del finanziamento da destinare alle
assunzioni di cui al comma 287, dell’articolo 1, comma 299, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, nonché a ulteriori assunzioni di personale a
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tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle Forze armate, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, tenuto conto delle specifiche ri-
chieste volte, a fronteggiare indifferibili esigenze di servizio dı̀ particolare
rilevanza e urgenza in relazione agli effettivi fabbisogni, nei limiti delle
vacanze di organico nonché nel rispetto dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autorizzate con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trat-
tamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

18.0.2

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia dı̀ specificità delle Forze di polizia e delle Forze

armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 299, della
legge 27 dicembre 2017, n, 205, è incrementato di 1.000.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020 da destinare al personale delle forze di polizia e
delle forze armate, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, per valorizzare le specifiche funzioni svolte per la tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica, connesse anche con l’esigenza di in-
nalzare la risposta al terrorismo interazionale e al crimine organizzato,
nonché alle attività di tutela economico-finanziaria e di difesa nazionale,
da utilizzare anche per le indennità accessorie relative ai servizi maggior-
mente gravosi e disagiati, mediante l’attivazione delle procedure previste
dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 1995, nonché a copertura del fi-
nanziamento da destinare a specifici interventi volti ad assicurare la piena
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efficienza organizzativa del dispositivo il soccorso pubblico del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, anche in occasione di situazioni emergenziali.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000.000 a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante Corrispondente riduzione
della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine ga-
rantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

18.0.3

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di revisione dei ruoli e delle carriere delle Forze

di polizia e delle Forze armate)

1. Al fine di dare piena attuazione al riordino dei ruoli e delle car-
riere delle Forze di polizia e delle Forze amate, il Fondo di cui all’articolo
35, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, è incrementato
1.000.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2020.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000,000 a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti
ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine ga-
rantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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18.0.4

Rojc

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Misure per la riqualificazione del personale civile dell’amministrazione
difesa)

1. Per supportare l’effettivo efficientamento dello strumento militare
di cui alla legge 31 dicembre 2012, n. 244, anche mediante mirati processi
di razionale rimodulazione delle dotazioni organiche del personale civile
del Ministero della difesa da operarsi nel rispetto delle vigenti consistenze
massime, nonché ai fini di una effettiva valorizzazione e ottimizzazione
dell’impiego di tale personale, il Ministero della difesa è autorizzato, nel-
l’ambito dei posti disponibili e in relazione al fabbisogno, ad avviare una
o più procedure concorsuali per l’assunzione di personale da inquadrare
nella seconda area funzionale, con profilo di assistente e attribuzione della
seconda fascia retributiva d’inquadramento, nonché a indire una o più pro-
cedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella prima area
funzionale all’area seconda, con profilo professionale di addetto e attribu-
zione della prima fascia retributiva d’inquadramento.

2. Il Ministero della difesa è altresı̀ autorizzato, per le stesse finalità
di cui al comma 1, nell’ambito dei posti disponibili e in relazione al fab-
bisogno, ad avviare una o più procedure concorsuali per l’assunzione di
personale da inquadrare nella terza area funzionale, con attribuzione della
prima fascia retributiva d’inquadramento, nonché a indire una o più pro-
cedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella seconda
area funzionale alla terza area funzionale, con attribuzione della prima fa-
scia retributiva d’inquadramento, qualora in possesso dei prescritti titoli di
studio previsti per l’accesso dall’esterno alla terza area.

3 Il rapporto tra posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli ac-
cessi dall’esterno di cui alle procedure dei precedenti commi 1 e 2 è fis-
sato, nell’ambito della medesima area funzionale, nella percentuale, rispet-
tivamente, del 50 per cento e del 50 per cento, computando in tale ultima
percentuale anche gli accessi per procedure assunzionali finalizzate nel
triennio 2018-2020, nonché gli accessi conseguenti ai transiti di personale
militare eccedenti la quota del cinque per cento di cui al comma 3, dell’
articolo 2209-quinquies, nonché quelli di cui all’articolo 2231-bis e all’ar-
ticolo 930, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

4. Gli effetti economici e giuridici derivanti dalle procedure di cui ai
commi 1 e 2 si producono a decorrere dalla loro completa definizione».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 151 milioni euro per l’anno 2020, di 242 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 312 milioni euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 277 milioni euro per l’anno 2025 e di 358 milioni
di euro a decorrere dall’armo 2026».

18.0.5

Rossomando

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Misure per la riqualificazione del personale civile dell’amministrazione

difesa)

1. Per supportare l’effettivo efficientamento dello strumento militare
di cui alla legge 31 dicembre 2012, n. 244, anche mediante mirati processi
di razionale rimodulazione delle dotazioni organiche del personale civile
del Ministero della difesa da operarsi nel rispetto delle vigenti consistenze
massime, nonché ai fini di una effettiva valorizzazione e ottimizzazione
dell’impiego di tale personale, il Ministero della difesa è autorizzato, nel-
l’ambito dei posti disponibili e in relazione al fabbisogno, ad avviare una
o più procedure concorsuali per l’assunzione di personale da inquadrare
nella seconda area funzionale, con profilo di assistente e attribuzione della
seconda fascia retributiva d’inquadramento, nonché a indire una o più pro-
cedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella prima area
funzionale all’area seconda, con profilo professionale di addetto e attribu-
zione della prima fascia retributiva d’inquadramento.

2. Il Ministero della difesa è altresı̀ autorizzato, per le stesse finalità
di cui al comma 1, nell’ambito dei posti disponibili e in relazione al fab-
bisogno, ad avviare una o più procedure concorsuali per l’assunzione di
personale da inquadrare nella terza area funzionale, con attribuzione della
prima fascia retributiva d’inquadramento, nonché a indire una o più pro-
cedure interne per il passaggio del personale inquadrato nella seconda
area funzionale alla terza area funzionale, con attribuzione della prima fa-
scia retributiva d’inquadramento, qualora in possesso dei prescritti titoli di
studio previsti per l’accesso dall’esterno alla terza area.

3. Il rapporto tra posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli ac-
cessi dall’esterno di cui alle procedure dei precedenti commi 1 e 2 è fis-
sato, nell’ambito della medesima area funzionale, nella percentuale, rispet-
tivamente, del 50 per cento e del 50 per cento, computando in tale ultima
percentuale anche gli accessi per procedure assunzionali finalizzate nel
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triennio 2018-2020, nonché gli accessi conseguenti ai transiti di personale
militare eccedenti la quota del cinque per Cento di cui al comma 3, del-
l’articolo 2209-quinquies, nonché quelli di cui all’articolo 223-bis e all’ar-
ticolo 930, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

4. Gli effetti economici e giuridici derivanti dalle procedure di cui ai
commi 1 e 2 si producono a decorrere dalla loro completa definizione.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, si provvede alla relativa
copertura finanziaria a valere sulle facoltà assunzionali annuali del Mini-
stero della difesa».

18.0.6

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di personale dell’Agenzia industrie difesa)

1. L’Agenzia industrie difesa, al fine di superare il precariato, ridurre
il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita
dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e allo scopo
di conseguire la complessiva capacità di operare secondo criteri di econo-
mica gestione e di sostenibilità finanziaria, Come previsto dai piani indu-
striali dı̀ cui al comma 1-bis, dell’articolo 2190 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata, per l’anno 2020, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni e nel limite delle capacità assunzionali autorizzate
e nel limite delle risorse finanziarie, ad assumere a tempo indeterminato
personale dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto con contratti a tempo determinato presso
l’Agenzia industrie difesa;

b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle mede-
sime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso am-
ministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all’assunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre 2019, alle dipendenze dell’Agen-
zia industrie difesa, che procede all’assunzione, almeno-quattro anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni».
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18.0.7
Damiani, Gallone, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Al fine di semplificare la procedura di reclutamento per la coper-
tura dei posti riservati al personale volontario in ferma prefissata di cui
agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
autorizzata l’assunzione degli Allievi Agenti della Polizia Penitenziaria
nel limite massimo di 350 unità, mediante scorrimento della graduatoria
finale di merito del concorso pubblico bandito con decreto 29 novembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 98 del 13 di-
cembre 2011, tutt’ora efficace ai sensi dell’articolo 1 comma 362-bis,
della legge 30 dicembre 2018 n. 145:

a) a valere sulle facoltà assunzionali previste per l’anno 2020;

b) previo nuovo accertamento dei requisiti psicofisici e attitudinali
di cui al ridetto bando di concorso».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

18.0.8
Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni per la tutela del personale degli appartenenti alle Forze di
Polizia, dei militari e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)

1. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
29 ottobre 2001, n. 461, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio del procedimento, il questore
della sede dove presta servizio il dipendente interessato predispone un
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adeguato e congruo parere relativo alla vicenda per cui è causa entro
trenta giorni dal verificarsi dell’evento’’;

b) all’articolo 11 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

’’4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio del procedimento per il rico-
noscimento dell’infermità da causa di servizio, di cui all’articolo 3, qua-
lora risulti che il danno sia di rilevante evidenza tanto da rendere impro-
babile la riammissione in servizio del dipendente o da poter posticipare la
stessa a data di difficile ponderazione, o che questo sia tale da comportare
ingenti spese sanitarie è possibile procedere senza il parere del Comitato.

4-ter. Nei casi previsti dal comma 4-bis, è attribuita al Capo della po-
lizia - Direttore generale della pubblica sicurezza la competenza esclusiva
in materia di procedimenti connessi al riconoscimento della dipendenza di
infermità o lesioni da causa di servizio, ai fini della concessione e liqui-
dazione dell’equo indennizzo relativo a tutto il personale della Polizia di
Stato, risultando sufficiente la valutazione operata dalla Commissione di
cui all’articolo 6 e il parere di cui all’articolo 3, comma 2-bis’’.

2. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

’’3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono isti-
tuite in tutto il territorio nazionale le commissioni di cui al comma 1’’.

3. All’articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

’’2-bis. Le spese legali relative a giudizi per responsabilità civile, pe-
nale e amministrativa, promossi nei confronti di dipendenti di amministra-
zioni statali appartenenti alle Forze di polizia o al Comparto sicurezza, ivi
compreso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, quando connessi con
fatti o atti relativi all’espletamento del proprio servizio o all’assolvimento
degli obblighi istituzionali o giuridici sugli stessi incombenti, se conclusi
con sentenza o provvedimento che escluda la loro responsabilità, o se con-
clusi con sentenza dı̀ non luogo a procedere o per qualsiasi causa di estin-
zione del reato, ivi compresa la prescrizione, o anche se estinti per que-
stioni pregiudiziali o preliminari, sono rimborsate dalle amministrazioni
di appartenenza del loro ammontare integrale’’.

4. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 389 è inserito il seguente:

’’389-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019 sono erogate, senza oneri
a carico dell’assistito ai momento della fruizione, le prestazioni specialisti-
che e di diagnostica strumentale e di laboratorio finalizzate alla diagnosi
delle patologie e degli eventi traumatici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connessi o direttamente derivanti da infortuni occorsi
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durante lo svolgimento dell’attività di servizio a tutti gli operatori di Po-
lizia o agli appartenenti al Comparto sicurezza, ivi previsto il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco’’.

5. All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo
le parole: ’’alle omissioni commessi con dolo o colpa grave’’ sono inserite
le seguenti: ’’, salvo che siano appartenenti alle Forze di polizia o al Com-
parto sicurezza, ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ed
agiscano in adempimento dei propri doveri od obblighi di servizio nel
qual caso rispondono esclusivamente a titolo di dolo’’.

6. L’articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, è abrogato.

7. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze».

18.0.9
Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni perla tutela del personale degli appartenenti alle Forze di
Polizia, militari e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’2-bis. In ipotesi di iniziativa d’ufficio del procedimento il Coman-
dante di livello provinciale di tutti i corpi della sede dove presta servizio il
dipendente interessato predispone un adeguato e congruo parere relativo
alla vicenda per cui è causa entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento’’.

b) all’articolo 11 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’4-bis. Nelle ipotesi di avvio d’ufficio del procedimento per il rico-
noscimento dell’infermità da causa di servizio, di cui all’articolo 3, qua-
lora risulti che il danno sia di rilevante evidenza tanto da rendere impro-
babile la riammissione in servizio del dipendente o da poter posticipare la
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stessa a data di difficile ponderazione, ovvero che questo sia tale da com-
portare ingenti spese sanitarie è possibile procedere senza il parere del Co-
mitato. Il riconoscimento dell’infermità rimessa esclusivamente alla rela-
zione del Comandante provinciale e in ultima istanza al Capo Nazionale
sulla base della relazione del medico’’.

2. Nei casi previsti dal comma precedente, è attribuita al Capo dipar-
timento delle Forze armate, al Capo della Polizia-Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza e del Capo dipartimento del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco, la competenza esclusiva in materia di procedimenti connessi al
riconoscimento della dipendenza di infermità o lesioni da causa di servi-
zio, ai fini della concessione e liquidazione dell’equo indennizzo relativo a
tutto il personale di cui all’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, risultando sufficiente la valutazione operata dalla Commissione
di cui all’articolo 6 e il parere di cui all’articolo 3, comma 3.

3. All’articolo 1-ter del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, da emanare entrò sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono istituite
su tutto il territorio nazionale le Commissioni di cui al comma 1’’.

4. All’articolo 18 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

’’2-bis. Le spese legali relative a giudizi per responsabilità civile, pe-
nale e amministrativa, promossi nei confronti di dipendenti di amministra-
zioni statali appartenenti ai Corpi di cui all’articolo 19 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183, quando connesse con fatti od atti relativi all’esple-
tamento del proprio servizio, o all’assolvimento degli obblighi istituzionali
o giuridici sugli stessi incombenti se conclusi con sentenza o provvedi-
mento che escluda la loro responsabilità, o se conclusi con sentenza di
non luogo a procedere o per qualsiasi causa di estinzione del reato, ivi
compresa la prescrizione, ovvero anche se estinti per questioni pregiudi-
ziali o preliminari, sono rimborsate dalle amministrazioni di appartenenza
del loro ammontare integrale’’.

5. All’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 389 è aggiunto il seguente:

’’389-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020 sono erogate senza oneri a
carico dell’assistito al momento della fruizione, le prestazioni specialisti-
che e di diagnostica strumentale e di laboratorio, finalizzate alla diagnosi
delle patologie e degli eventi traumatici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connesse o direttamente derivanti da infortuni occorsi
durante lo svolgimento dell’attività di servizio a tutti gli operatori di cui
all’articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183’’.

6. All’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo le parole:
’’alle omissioni commessi con dolo o colpa grave’’ sono aggiunte le se-
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guenti: ’’, salvo siano appartenenti, ai Corpi di cui all’articolo 19 della
legge 4novembre 2010, n. 183, ed agiscano in adempimento dei propri do-
veri od obblighi di servizio nei qual caso rispondono esclusivamente a ti-
tolo di dolo’’.

7. Al decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 aprile, 2009, n. 38, l’articolo 12-bis è abrogato.

8. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, all’articolo 1, punto 22), le parole: ’’eccettuato il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell’e-
spletamento dei compiti istituzionali’’.

9. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi
da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero».

18.0.10

Gasparri, Pichetto Fratin, Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 4 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, si appli-
cano anche al personale delle Forze di polizia e delle Forze armate.

2. L’articolo 12-bis, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, è abrogato.

3. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da
ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.».
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18.0.11

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Lavoro straordinario e indennità di trasferimento Forze di Polizia)

1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, per l’anno 2020 per il pagamento:

a) dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dagli
appartenenti alle Forze di polizia, di cui all’articolo 16 della legge 1º
aprile 1981, n. 121, è autorizzata, a valere sulle disponibilità degli stanzia-
menti di bilancio, la spesa per un ulteriore importo di 38.091.560 euro in
deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

b) delle indennità di trasferimento di cui alla legge 29 marzo 2001,
n. 86, è autorizzata, a valere sulle disponibilità degli stanziamenti di bilan-
cio, la spesa per un ulteriore importo di 6 milioni di euro.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni del comma 1, pari a 39 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, affini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma ’’Fondi dı̀ riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi
da ripartire’’ dello stato dı̀ previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo del Ministero dell’interno».

18.0.12

Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza complementare integrativa per il
personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del soccorso-pub-

blico)

1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1, comma 12, della legge
8 agosto 1995, n. 335, al personale delle Forze di polizia, delle Forze ar-
mate e del soccorso pubblico, anche assunto a decorrere dal 1º gennaio
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1996, che cessi dal servizio per limiti di età, è riconosciuto un incremento
annuo figurativo del tasso di capitalizzazione pari a 0,05, cumulabile con i
benefici ed istituti già previsti dalla vigente normativa, con effetti a decor-
rere dal 1º gennaio 1996 e sino alla costituzione dei fondi di previdenza
complementare di comparto.

2. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,’con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, al personale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del soccorso pubblico che cessi per raggiungimento dei limiti di
età e che al 1º gennaio 2020 possa far valere un’anzianità in regime con-
tributivo pari a cinque anni, è riconosciuto l’incremento figurativo di cui
al comma 1 del presente articolo, con effetti a decorrere dal 1º gennaio
2012 e sino alla costituzione dei fondi dı̀ previdenza complementare di
comparto, cumulabile con i benefici ed istituiti già previsti dalla vigente
normativa.

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, che alla
data di costituzione dei fondi di previdenza complementare di comparto
possa far valere un’anzianità contributiva pari ad anni venticinque, è rico-
nosciuto il diritto di opzione tra l’adesione al costituito regime di previ-
denza complementare e il mantenimento del regime di incrementi figura-
tivi del tasso di capitalizzazione che continua a maturare sino alla data di
cessazione per limiti di età.

4. In qualsiasi caso, l’importo complessivo del trattamento pensioni-
stico di cui alla presente legge non può eccedere quello che sarebbe stato
liquidato con l’applicazione delle regole di calcolo del sistema retributivo,
di cui alla legge 30 aprile 1969, n. 153.

5. Il personale di cui al comma 3 del presente articolo che eserciti
l’opzione per il regime degli incrementi figurativi di cui ai commi 1 e
2 permane in regime di trattamento di fine servizio sino alla cessazione
per limiti di età».

18.0.13
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016, n. 232)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n, 232, dopo il
comma 389 è aggiunto il seguente:

’’389-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020 sono erogate senza oneri a
carico dell’assistito al momento della fruizione, le prestazioni specialisti-
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che e di diagnostica strumentale e di laboratorio, finalizzate alla diagnosi
delle patologie e degli eventi traumatici o morbosi di grave e documentata
entità strettamente connesse o direttamente derivanti da infortuni occorsi
durante lo svolgimento dell’attività di servizio a tutti gli operatori di po-
lizia ovvero degli appartenenti al comparto sicurezza, ivi previsto il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco’’.

2. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da
ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero’’».

18.0.14

Moronese, Santillo, Dell’Olio, Floridia, L’Abbate, Naturale, Di

Girolamo, La Mura, Puglia, Pirro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Incremento extraorganico Comando carabinieri per la tutela ambientale)

1. Al fine di fronteggiare la recente emergenza relativa al fenomeno
dei roghi tossici dei rifiuti, nonché vigilare sulla chiusura o messa a norma
delle discariche oggetto di sentenza di condanna della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 21 marzo 2019 nell’ambito della procedura di in-
frazione n. 2011/2215, all’articolo 828, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, il comma 1 è sostituito dal seguente: ’’È costituito un contin-
gente di personale dell’Arma dei carabinieri, per un totale di 299 unità, da
collocare in soprannumero rispetto anorganico per il potenziamento del
Comando carabinieri per la tutela ambientale. Il predetto contingente è
cosı̀ determinato:

a) generali di brigata: 1;

b) colonnelli: 1;

c) tenenti colonnelli: 1;

d) maggiori: 3;

e) capitani: 6;

f) ufficiali inferiori: 25;

g) ispettori: 164;

h) sovrintendenti; 51;
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i) appuntati e carabinieri: 47.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Arma dei carabinieri è autoriz-
zata ad assumere, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, un corri-
spondente numero di unità di personale, ripartite in 30 unità del ruolo
ispettori e in 20 unità del ruolo appuntati e carabinieri, a decorrere dal
1º settembre 2020’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 350.772,83;

2021: – 1.917.765,58;

2022: – 2.229.029,60.

18.0.15

Rojc

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Fondo di funzionamento dell’arma dei carabinieri)

1. Il Fondo per le esigenze di funzionamento dell’Arma dei carabi-
nieri, di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è incrementato di 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.
Con decreti del Ministro della difesa, da comunicare, anche con evidenze
informatiche al Ministro dell’economia e delle finanze si provvede alla ri-
partizione del Fondo nell’ambito dei programmi di spesa ’’Approntamento
e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza’’ e ’’Approntamento e
impiego Carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare’’
del centro di responsabilità ’’Arma dei Carabinieri’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 174 milioni euro per l’anno 2020, di 265 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 300 milioni euro per l’anno 2025 e di 381 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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18.0.16
Rojc

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Assunzione di personale operaio a tempo determinato da parte dell’Arma
dei carabinieri)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di
tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia
delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiver-
sità, l’Arma dei carabinieri è autorizzata all’assunzione di personale ope-
raio a tempo determinato, ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, nei
limiti di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,2021
e 2022».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 1.500.000;

2021: – 1.500.000;

2022: – 1.500.000.

18.0.17
Damiani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Al fine di semplificare la procedura di reclutamento per la co-
pertura dei posti riservati al personale volontario in ferma prefissata di cui
agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
autorizzato lo scorrimento della prova scritta di esame di cui alle lettere
b) e c) del concorso pubblico bandito con decreto del Capo della Polizia
- Direttore generale della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017
nel limite massimo di 1500 unità. L’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza procede alle predette assunzioni: a) a valere sulle facoltà assunzio-
nali previste per l’anno 2020; b) limitatamente ai soggetti risultati idonei
alla relativa prova scritta d’esame secondo l’ordine decrescente del voto in
essa, conseguito, fermi restando i titoli e le preferenze applicabili alla pre-
detta procedura, purché in possesso, alla data del 1º gennaio 2020, del re-
quisito dell’età di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in vigore
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della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatta salva la disposizione di cui al-
l’articolo 2049 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; c) previa ve-
rifica del requisito di cui alla lettera b), nonché dell’accertamento dell’ef-
ficienza fisica e dei requisiti psicofisici e attitudinali, mediante convoca-
zione degli interessati, individuati con decreto del Capo della Polizia - Di-
rettore generale della pubblica sicurezza, in relazione al numero dei posti
di cui al presente comma, secondo l’ordine determinato in applicazione
delle disposizioni di cui alla citata lettera b); d) previo avvio a più corsi
di formazione di cui all’articolo 6-bis del citato decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ciascuno con propria decorrenza
giuridica ed economica, secondo le disponibilità organizzative e logistiche
degli istituti di istruzione dell’Amministrazione della pubblica sicurezza».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

18.0.18

Damiani, Gasparri, Mallegni, Moles, Modena, Gallone, Berardi,

Lonardo, Paroli, Battistoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 11, comma 2-bis, lettera b), del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, sopprimere le seguenti parole: ’’purché in possesso,
alla data del 1º gennaio 2019, dei requisiti di cui all’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n, 335, nel testo vigente
alla data di entrata in vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatte
salve le disposizioni di cui all’articolo 2049 del citato codice dell’ordina-
mento militare’’.

2. Sono ammessi alla partecipazione al corso di formazione profes-
sionale, finalizzato all’assunzione, tutti i soggetti risultati idonei del con-
corso pubblico per l’assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pub-
blica sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4
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Serie speciale - n. 40 del 26 maggio 2017, in possesso dei requisiti stabi-
liti dal medesimo bando di concorso».

18.0.19

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Scorrimento della graduatoria del concorso pubblico Concorso, per titoli

ed esami, per il reclutamento di 380 allievi finanzieri - Anno 2018)

1. Le assunzioni nelle carriere iniziali del corpo della guardia di fi-
nanza autorizzate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 24 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 4 di-
cembre 2018, possono essere effettuate, in deroga all’articolo 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, attingendo alle graduatorie
degli idonei non vincitori del corso bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199».

18.0.20

De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Scorrimento graduatorie per il Corpo della Guardia di Finanza)

1. Al fine di potenziare le attività di supporto alle politiche di ordine
e sicurezza pubbliche, le assunzioni nelle carriere iniziali del corpo della
guardia di finanza autorizzate con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282
del 4 dicembre 2018, possono essere effettuate, in deroga all’articolo 2199
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, mediante lo scorrimento
delle graduatorie degli idonei non vincitori del concorso ’’380 allievi fi-
nanzieri’’ bandito per l’anno 2018 ai sensi del medesimo articolo 2199,
attingendo al fondo di cui all’articolo 1, comma 384, della legge 30 di-
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cembre 2018, n. 145 ripartito con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 27 febbraio 2019».

18.0.21

De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Scorrimento graduatorie per il Corpo della Guardia di Finanza)

1. Al fine di potenziare le attività di supporto alle politiche di ordine
e sicurezza pubbliche, le assunzioni nelle carriere iniziali del corpo della
guardia di finanza autorizzate con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282
del 4 dicembre 2018, possono essere effettuate, in deroga all’articolo 2199
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e fino ad esaurimento delle stesse, attingendo alle graduatorie
degli idonei non vincitori del corso bandito per l’anno 2018 ai sensi del
medesimo articolo 2199».

18.0.22
Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. In aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
anche in deroga all’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l’anno 2020, la Guar-
dia di finanza è autorizzata ad assumere, attingendo alla graduatoria degli
idonei non vincitori del concorso 380 allievi finanzieri bandito per l’anno
2018 e fino ad esaurimento della stessa, ai sensi del medesimo articolo
2199».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «214 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «199 milioni», le parole: «305 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «290 milioni», le parole: «375 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «360 milioni», le parole: «340 mi-
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lioni» sono sostituite dalle seguenti: «225 milioni», e le parole: «421 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «406 milioni».

18.0.23
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 33, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n, 132, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

’’1-bis. Le risorse di cui ai comma 1 sono altresı̀ destinate al moni-
toraggio del fenomeno del radicalismo islamico e della criminalità orga-
nizzata, nonché del controllo dei detenuti sottoposti al regime di cui all’ar-
ticolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e dei terroristi in carcere,
oltre che all’espletamento delle attività investigative delegate al Corpo di
Polizia penitenziaria dall’autorità giudiziaria e svolte attraverso il Nucleo
Investigativo Centrale e i Nuclei investigativi Regionali’’».

18.0.24
Pacifico

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Trattenimento in servizio dei pubblici dipendenti)

1. I dipendenti pubblici di ruolo in servizio a tempo interminato, an-
che se titolari di pensioni di invalidità o di privilegio, che cessano dal ser-
vizio per raggiunti limiti di età e non hanno maturato il periodo contribu-
tivo di venti anni, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio sino al rag-
giungimento del periodo di contribuzione previdenziale di venti anni e,
comunque, sino al settantaseiesimo anno di età.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica al personale mi-
litare e delle Forze di polizia di Stato, nonché agli appartenenti al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco sia di ruolo che volontario.

3. L’istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a
pena di decadenza, non oltre sei mesi antecedenti alla data prevista per
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la cessazione del servizio. Per coloro che al momento dell’entrata in vi-
gore della presente Legge residua un periodo di servizio inferiore a sei
mesi possono presentare l’istanza di trattenimento sino alla data prevista
per la cessazione dal servizio.

4. Ai maggiori oneri derivante dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2020,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dal comma 2 dell’articolo 99 della presente legge».

18.0.25

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Trattamento economico, previdenziale e assistenziale del personale della

polizia locale)

1. Al personale della polizia locale compete il trattamento economico
spettante agli appartenenti alla Polizia di Stato e agli organi equiparati, nei
corrispondenti ruoli e qualifiche.

2. Al personale della polizia locale è, altresı̀, corrisposta l’indennità
di pubblica sicurezza nella misura prevista per il personale della Polizia
di Stato e con conformi procedure di adeguamento. Tale indennità è pen-
sionabile.

3. Con imputazione sui bilanci di spesa degli enti locali di apparte-
nenza, il personale della polizia locale impiegato presso sedi distaccate,
ovvero incaricato di mansioni temporanee esterne al territorio dell’ente
di appartenenza, percepisce, rispettivamente, l’indennità di mobilità e
quella di missione.

4. I comuni provvedono, altresı̀, alla corresponsione dell’indennità di
posizione spettante ai dirigenti e ai titolari di posizione organizzativa e di
posizione di lavoro che ai sensi dell’articolo 15 della legge 5 dicembre
1959, n. 1077, è pensionabile, nonché dell’indennità di risultato, che
non è pensionabile.

5. Al personale della polizia locale che svolge compiti di polizia con
le qualifiche di agente e ufficiale di forza pubblica, agente e ufficiale di
polizia giudiziaria, ai sensi dell’articolo 57, commi 1 e 2, del codice di
procedura penale, è riconosciuta un’indennità di rischio alla cui determi-
nazione provvede la regione.

6. In materia previdenziale e assicurativa, al personale della polizia
locale si applica la legislazione statale vigente per i corpi di polizia ad or-
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dinamento civile e, in particolare, il decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165.

7. In deroga alle disposizioni dell’articolo 6 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, al personale dei corpi e dei servizi di polizia locale si
applicano gli istituti dell’accertamento della dipendenza dell’infermità da
causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza per causa di servi-
zio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata.

8. Al personale della polizia locale si applicano integralmente, altresı̀,
i benefici e le provvidenze previsti dalla legge 23 novembre 1998, n. 407.

9. Per i procedimenti civili e penali intentati a carico degli apparte-
nenti ai ruoli della polizia locale, in relazione a eventi verificatisi nel
corso o a causa di motivi collegati al servizio, è garantita l’assistenza le-
gale gratuita o il rimborso delle spese di giudizio e degli onorari nel caso
di conferimento del mandato difensivo a professionisti privati, purché i
fatti contestati non riguardino reati e danni arrecati all’amministrazione
di appartenenza.

10. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trat-
tamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».

18.0.26

Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Contrattazione collettiva)

1. Il personale della polizia locale è sottoposto al regime del contratto
collettivo nazionale di lavoro di diritto pubblico previsto per il personale
delle Forze di polizia ad ordinamento civile.

2. La procedura di formazione del contratto collettivo nazionale di
lavoro per la polizia locale si articola nelle seguenti fasi:

a) gli accordi sono stipulati da una delegazione composta, per la
pubblica amministrazione, dal Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, che la presiede, dal Ministro dell’interno e dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, ovvero dai Sottosegretari di Stato ri-
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spettivamente delegati, nonché da una delegazione composta dai sindacati
della polizia locale più rappresentativi a livello nazionale;

b) gli accordi sono recepiti con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri;

c) le spese previste dagli accordi incidenti sul bilancio dello Stato
sono stabilite con legge dello Stato.

3. In applicazione delle disposizioni degli articoli 117, secondo
comma, lettera h), e 118, secondo comma, della Costituzione, gli oneri re-
lativi alla copertura finanziaria degli accordi di cui al comma 2 sono ripar-
titi in misura pari tra lo Stato e le regioni.

4. Ogni regione, nell’esercizio delle proprie attribuzioni, pone a ca-
rico dei bilanci di pertinenza quote contributive di partecipazione finanzia-
ria agli oneri di cui al comma 3, calcolate in base a criteri di proporzio-
nalità».

Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro tutti gli importi di
cui all’articolo 99, comma 2.

18.0.27
Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di polizia locale)

1. In ragione della pericolosità e delicatezza dei compiti e delle fun-
zioni quotidianamente svolti dagli appartenenti alla polizia locale, al fine
di garantire l’applicazione anche nei loro confronti degli istituti dell’accer-
tamento della dipendenza dell’infermità da causa di servizio, del rimborso
delle spese di degenza per causa di servizio, dell’equo indennizzo e della
pensione privilegiata, attualmente riconosciuti dall’articolo 6 decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge, con modificazioni, dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei confronti del
personale appartenente al comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e
soccorso pubblico, è stanziata la somma di 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari a
2 milioni per l’anno 2020, 2 milioni per l’anno 2021 e 2 milioni per
l’anno 2022. Ai relativo onere si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell’ambito del Programma
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’’Fondi di riserva e speciali’’ della Missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2020. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

18.0.28

Gasparri, Pichetto Fratin, Gallone, Toffanin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di polizia locale)

1. Le qualifiche di polizia locale sono comprensive, su tutto il terri-
torio nazionale, della qualità di agente di polizia giudiziaria e di agente di
pubblica sicurezza,

2. Il prefetto conferisce al personale della polizia locale, su indica-
zione del sindaco, la qualità di agente di pubblica sicurezza dopo aver cer-
tato che il destinatario del provvedimento:

a) goda dei diritti civili e politici;

b) non sia stato condannato a pena detentiva per delitto non col-
poso;

c) non sia stato sottoposto a misure di prevenzione;

d) non abbia reso dichiarazione di obiezione di coscienza ovvero
abbia revocato la stessa con le modalità previste dalla normativa vigente;

e) non sia stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militar-
mente organizzati o destituito o licenziato per giusta causa o giustificato
motivo soggettivo da pubblici uffici.

3. Al personale di polizia locale, cui sono attribuite le qualifiche di
polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza su tutto il territorio nazionale,
si applicano, in materia previdenziale e infortunistica, le disposizioni pre-
viste per il personale delle Forze di polizia statali. Nei procedimenti a ca-
rico dei medesimi soggetti per fatti compiuti in servizio e relativi all’uso
delle armi o di altro mezzo di coazione fisica si applica [’articolo 32 della
legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, altresı̀, la disciplina vigente per
le Forze di polizia statali in materia di speciali elargizioni e di riconosci-
menti per le vittime del dovere e per i loro familiari.

4. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da



21 novembre 2019 5ª Commissione– 575 –

ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero».

18.0.29
Zuliani, Pillon, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

«Art. 18-bis.

(Assunzioni di personale di polizia municipale)

1. All’articolo 35-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, il comma
1 è sostituito dal seguente:

’’1. Al fine di rafforzare le attività connesse al controllo del territorio
e di potenziare gli interventi in materia di sicurezza urbana, i comuni che
nel triennio 2016-2018 hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza
pubblica possono, negli anni 2019 e 2020, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, as-
sumere a tempo indeterminato personale di polizia municipale, fermo re-
stando il conseguimento degli equilibri di bilancio. Le cessazioni negli
anni 2018 e 2019 del predetto personale non rilevano ai fini del calcolo
delle facoltà assunzionali del restante personale’’».

18.0.30
Damiani

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 361 è sostituito dal seguente:

’’361. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 5-ter, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per
il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate



21 novembre 2019 5ª Commissione– 576 –

prevalentemente per la copertura dei posti messi a concorso nonché di
quelli che si rendono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle
graduatorie medesime, fermo restando il numero dei posti banditi e nel ri-
spetto dell’ordine di merito, in conseguenza della mancata costituzione o
dell’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro con i candidati dichiarati
vincitori. Le graduatorie possono essere utilizzate anche per effettuare, en-
tro i limiti percentuali stabiliti dalle disposizioni vigenti e comunque in
via prioritaria rispetto alle convenzioni previste dall’articolo 11 della legge
12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni obbligatorie di cui agli articoli 3 e 18
della medesima legge n. 68 del 1999, nonché quelle dei soggetti titolari
del diritto al collocamento obbligatorio di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407, sebbene collocati oltre il limite
dei posti ad essi riservati nel concorso’’;

b) il comma 363 è abrogato;

c) il comma 365 è sostituito dal seguente:

’’365. Le previsioni di cui ai commi 361 e 364 si applicano alle pro-
cedure concorsuali per l’assunzione di personale medico, tecnico-profes-
sionale e infermieristico, bandite dalle aziende e dagli enti del Servizio sa-
nitario nazionale a decorrere dal 1º gennaio 2021’’.

2. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e si provvede nell’ambito delle facoltà assunzionali
2020».

18.0.31
Bini, Manca, Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie per il reclutamento del personale

presso le amministrazioni pubbliche)

1. L’articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
sostituito dal seguente:

’’361. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 5-ter, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per
il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate
per la copertura dei posti messi a concorso, nonché di quelli che si ren-
dono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle graduatorie me-
desime, in ragione dell’avvenuta cessazione dal servizio di personale di-
pendente ovvero delle previsioni assunzionali previste dal Piano triennale
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del fabbisogno di personale, fermo restando il rispetto dell’ordine di me-
rito. Le graduatorie possono essere utilizzate anche per effettuare, entro i
limiti percentuali stabiliti dalle disposizioni vigenti e comunque in via
prioritaria rispetto alle convenzioni previste dall’articolo 11 della legge
12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni obbligatorie di cui agli articoli 3 e
18 della medesima legge n. 68 del 1999, nonché quelle dei soggetti titolari
del diritto al collocamento obbligatorio di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407, sebbene collocati oltre il limite
dei posti ad essi riservati nel concorso’’.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per l’utiliz-
zazione delle graduatorie pubblicate anteriormente all’entrata in vigore
della presente disposizione, purché ancora vigenti ai sensi dell’articolo
35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 365
è abrogato».

18.0.32

Valente

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di scorrimento delle graduatorie dei concorsi

nelle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 361, le parole: ’’di cui all’articolo 1, comma 2, del
medesimo decreto legislativo’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’individuate
dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196’’;

b) dopo il comma 361, è inserito il seguente: ’’361-bis. La previ-
sione di cui al comma 361 non si applica agli enti, di qualunque natura,
con un numero di dipendenti inferiore a 100».
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18.0.33

Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165 hanno la facoltà di procedere allo scorri-

mento delle graduatorie dei concorsi pubblici per il reclutamento del per-

sonale, approvate a decorrere dall’anno 2019 entro tre anni dalla data di

pubblicazione;

b) dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i commi

361 e 365 sono abrogati.

18.0.34

Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni)

All’articolo 35, comma 3-bis, lettera b) del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, dopo le parole: ’’contratto di lavoro flessibile’’,

sono inserite le seguenti: ’’, ivi compreso il servizio prestato negli uffici

di diretta collaborazione di cui all’articolo 14 o degli organi politici delle

regioni, secondo i rispettivi ordinamenti,’’».
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18.0.35

Valente

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di superamento del precariato nelle pubbliche

amministrazioni)

All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore
della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso l’am-
ministrazione che procede all’assunzione o, in caso di amministrazioni co-
munali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le ammi-
nistrazioni con servizi associati, o anche presso qualsiasi altra amministra-
zione’’;

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

’’c) abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell’ammi-
nistrazione che procede all’assunzione o di altra diversa amministrazione
di cui alla lettera a), almeno tre anni di servizio, anche non continuativi,
negli ultimi otto anni’’».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare

le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 580 –

18.0.36

Castellone, Floridia, Matrisciano, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Superamento precariato nelle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo 25 luglio 2017,
n. 75, le parole: ’’la cui efficacia è prorogata al 31 dicembre 2018 per
l’indizione delle procedure concorsuali straordinarie, al 31 dicembre
2019 per la loro conclusione, e al 31 ottobre 2018 per la stipula di nuovi
contratti di lavoro flessibile’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’la cui effi-
cacia è prorogata al 31 dicembre 2020 per l’indizione delle procedure con-
corsuali straordinarie, al 31 dicembre 2021 per la loro conclusione, e al 31
ottobre 2020 per la stipula di nuovi contratti di lavoro flessibile’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 30.000.000;

2021: – 30.000.000;

2022: – 30.000.000.

18.0.37

Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Superamento precariato nelle pubbliche amministrazioni)

All’articolo 20, comma 7 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, dopo le parole: ’’ai fini’’, sono aggiunte le seguenti: ’’del comma
1’’».
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18.0.38

De Vecchis, Tosato, Ferrero, Zuliani, Faggi, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Premi di produttività nel settore pubblico)

1. Dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, i
premi di risultato di ammontare variabile corrisposti ai lavoratori dipen-
denti dei comparti del pubblico impiego, in attuazione di quanto previsto
da contratti collettivi integrativi delle amministrazioni o degli enti o am-
ministrazioni di livello nazionale, aziendale o di posto di lavoro, riferiti
all’efficienza organizzativa e individuale correlata a incrementi della qua-
lità e dell’innovazione delle pubbliche amministrazioni, misurabili e veri-
ficabili sulla base dei criteri definiti con il decreto di cui al comma 4, ai
fini del miglioramento della qualità dei servizi erogati ai cittadini, alle im-
prese o ad altre pubbliche amministrazioni, sono soggetti, salva espressa
rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a un’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comu-
nali pari al 10 per cento. La disposizione trova applicazione, nei limiti
delle risorse stanziate, nella misura complessiva di 1.500 euro lordi, limi-
tatamente ai lavoratori dipendenti con un reddito annuo, nell’anno prece-
dente, fino a 40.000 euro.

2. Ai fini della determinazione dei premi di risultato è computato il
periodo obbligatorio di congedo di maternità.

3. Ai fini dell’accesso al beneficio di cui al comma 1, le pubbliche
amministrazioni, d’intesa con le organizzazioni sindacali firmatarie dei
contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto di riferimento, defini-
scono speciali piani o progetti volti all’individuazione di obiettivi di effi-
cienza organizzativa o individuale, che comportino innovazioni, efficienta-
menti o modifiche dell’organizzazione del lavoro, volti al miglioramento
della qualità dei servizi erogati ai cittadini, alle imprese o ad altre pubbli-
che amministrazioni.

4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentito
il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le misure
di attuazione delle disposizioni del presente articolo, comprese le caratte-
ristiche e i contenuti dei progetti di cui al comma 3 per il miglioramento
della qualità dei servizi erogati ai cittadini, alle imprese o ad altre pubbli-
che amministrazioni, ovvero dell’efficienza organizzativa, dell’innova-
zione di prodotto o di processo delle pubbliche amministrazioni, al fine
di consentire l’accesso dei dipendenti al beneficio fiscale».
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Conseguentemente, agli oneri di cui ai presente articolo, stimati in

50 milioni per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

18.0.39
De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

Al comma 1, articolo 23 del decreto legislativo 30/03/2001, n. 165,
dopo le parole: ’’uffici dirigenziali generali’’, sono inserite le seguenti:
’’di Direttore generale degli enti pubblici vigilati dallo Stato’’».

18.0.40
Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Sospensione del divieto per le pubbliche amministrazioni di conferire
incarichi e collaborazioni a soggetti già lavoratori privati o pubblici

collocati in quiescenza)

1. Fino all’espletamento dei concorsi/corsi-concorso per il recluta-
mento di nuovo personale nelle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque non
oltre 12 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, non trova appli-
cazione il divieto di cui all’art. 5, comma 9, decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, cosı̀
come modificato dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114 e dall’articolo 17, comma 3, legge 7 agosto 2015, n. 124.

2. Durante tutto il periodo di espletamento degli incarichi, delle cari-
che e delle collaborazioni di cui all’articolo 5, comma 9, decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, non sono dovuti contributi previdenziali ed è sospeso il
trattamento pensionistico in godimento al personale in quiescenza a qua-
lunque titolo reimpiegato».
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18.0.41

Rossomando

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Misure per favorire l’inserimento lavorativo nelle pubbliche ammini-
strazioni di persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA))

1. A tutti i soggetti con DSA, nelle prove scritte dei concorsi pubblici
indetti da Stato, regioni, comuni e dai loro enti strumentali, è assicurata la
possibilità di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare
strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo,
nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgi-
mento delle medesime prove, analogamente a quanto disposto dall’articolo
5, commi 2, lettera b), e 4, della legge 8 ottobre 2010, n. 170. Tali misure
devono essere esplicitamente previste nei relativi bandi di concorso. La
mancata adozione delle misure di cui al presente comma comporta la nul-
lità dei concorsi pubblici.

2. Il candidato con DSA, ai fini della predisposizione delle prove per-
sonalizzate di cui al comma 2, deve produrre, con la domanda di parteci-
pazione al concorso o alla selezione, una certificazione rilasciata dalle
strutture preposte, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 8 ottobre
2010, n. 170, che attesta l’esistenza di tale disturbo specificando altresı̀ gli
strumenti compensativi e le misure dispensative di cui necessita.

3. Ai fini dell’articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre
2010, n. 170, l’inserimento lavorativo in ambito pubblico delle persone
con DSA deve assicurare condizioni di pari opportunità di esecuzione
della prestazione lavorativa, con la garanzia di utilizzo di strumenti e mi-
sure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.

4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le modalità attuative del presente arti-
colo».

Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell’articolo 99,
comma 2, è ridotto nella misura di 1 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2020.
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18.0.42

Angrisani, Granato, Floridia, Mautone, Di Micco, Gaudiano, Ricciardi,

Vaccaro, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Scuola)

1. Al fine di garantire la continuità didattica e supportare eventuali

vacanze di organico, gli uffici scolastici regionali sono autorizzati a pro-

cedere all’immissione in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1 settembre

2019 e decorrenza economica dal 1 settembre 2020, nel limite di spesa

di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e di 60 milioni di euro a decorrere

dal 2021, di un contingente di personale docente e ATA pari al numero

dei posti resisi vacanti in conseguenza dell’esercizio del diritto alla pen-

sione quota 100 di cui all’articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio

2019, n. 4, convertito con modificazioni convertito in legge, con modifi-

cazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e che, in conseguenza della tar-

diva gestione delle relative pratiche da parte dell’INPS, non sono rientrati

nel contingente di immissioni in ruolo relativi all’anno scolastico 2019/20.

2. Le immissioni in ruolo di cui al comma 1 sono destinate:

a) nella misura del 50 per cento per la stipula di contratti a tempo

indeterminato dei docenti e del personale ATA; il restante 50 per cento

sono cumulate ai posti riservati alla mobilità interprovinciale e professio-

nale per l’anno scolastico 2020/21, secondo le aliquote previste dal vi-

gente CCNI triennale sulla mobilità;

b) nella misura del 100 perla stipula di contratti a tempo indeter-

minato a copertura dei posti già autorizzati dal MEF per l’anno scolastico

2019/20 per il personale Docente e ATA e non ancora attribuiti».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 60.000.000;

2022: – 60.000.000.
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18.0.43

Damiani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Nell’ambito del contenzioso riferito al concorso per dirigente sco-
lastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, i soggetti che non ab-
biano avuto alla data di entrata in vigore della presente legge, alcuna sen-
tenza definitiva, o ancora hanno in corso un contenzioso avverso il decreto
direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’accesso al corso intensivo per
accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dell’articolo 1, comma 87
e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono ammessi a una nuova
sessione del corso intensivo di formazione della durata di 80 ore comples-
sive e della relativa prova scritta finale, volto all’immissione nei ruoli dei
dirigenti scolastici, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Alle attività di formazione e alle immissioni
in ruolo si provvede, rispettivamente, nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente mediante utilizzo delle risorse destinate alla contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei Dirigenti Scolastici in-
tegrate da quelle previste dall’articolo 1, comma 86 e seguenti della legge
13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall’articolo 1, comma 591, della
legge 29 dicembre 2017, n. 205».

18.0.44

Berardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. I candidati risultati idonei al concorso bandito con decreto del di-
rettore generale del Ministro dell’istruzione, Università e Ricerca n. 1259
del 23 novembre 2017 per il reclutamento dei dirigenti scolastici, possono
essere assunti secondo l’ordine di ammissione nella graduatoria di merito,
nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatto salvo il regime
autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. La graduatoria di merito vige per
un triennio e comunque fino alla pubblicazione della nuova del concorso
successivo.
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2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai

candidati risultati idonei al concorso bandito con decreto del direttore ge-

nerale del Ministro dell’istruzione, università e ricerca 2 del 20 dicembre

2018.

3. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle

graduatorie dei concorsi di cui al decreto del direttore generale del Mini-

stro dell’istruzione, università e ricerca n. 1259 del 23 novembre 2017 e al

decreto del direttore generale del Ministro dell’istruzione, università e ri-

cerca n. 2015 del 20 dicembre 2018».

18.0.45

Russo, Angrisani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis..

1. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, è autorizzata la tra-

sformazione da tempo parziale a tempo pieno del rapporto di lavoro dei

553 assistenti amministrativi e tecnici rimasti esclusi dagli effetti del prov-

vedimento di cui all’articolo 1, commi da 738 a 740, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145. È corrispondentemente incrementata la dotazione or-

ganica del personale assistente amministrativo e tecnico».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.
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18.0.46

Rauti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Mobilità straordinaria dirigenti scolastici)

Al fine di provvedere alla copertura di tutti i posti vacanti e disponi-
bili, ivi compresi quelli coperti da reggenza, della dotazione organica dei
dirigenti scolastici come definita dal DM 8 maggio 2019, n. 405, nelle
more delle conclusioni del prossimo concorso per il reclutamento dei di-
rigenti scolastici secondo le disposizioni di cui al comma 1, lettera da a) a
f) del presente articolo, il MIUR, in deroga al vincolo di permanenza nella
Regione di iniziale assegnazione previsto dall’articolo 15, comma 5, del
DM 23 novembre 2017, il MIUR provvederà ad emanare apposite dispo-
sizioni intese ad attivare in via straordinaria procedure di mobilità interre-
gionale dei dirigenti scolastici neo assunti».

18.0.47

Rizzotti, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Sono ammessi ad una nuova sessione speciale dei corso intensivo
di durata di 80 ore complessive i ricorrenti del contenzioso avverso il De-
creto direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015,
n. 499 unitamente ai ricorrenti avverso il Decreto Direttoriale del 23 no-
vembre 2017, 4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017 e a tutti i
soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano svolto la funzione di Dirigente Scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all’articolo 1-sexies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di la-
voro in favore dei Dirigenti Scolastici integrate da quelle previste dall’ar-
ticolo 1, comma 86 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, come



21 novembre 2019 5ª Commissione– 588 –

modificata dall’articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017,
n. 205».

18.0.48

Berardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo del 13 aprile
2017, n. 59 è sostituito dal seguente: ’’Sulla base della graduatoria di me-
rito i vincitori e idonei del concorso sono ammessi in ruolo fino all’appro-
vazione della nuova graduatoria, fermo restando il diritto dei vincitori ad
essere assunti anche negli anni successivi’’».

Conseguentemente all’articolo 7, comma 1, è soppresso il seguente
periodo: «La predetta graduatoria è composta da un numero di soggetti
pari, al massimo, ai posti messi al concorso».

18.0.49

De Poli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 616, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, destinato alle scuole paritarie che accolgono alunni con di-
sabilità, a decorrere dall’anno 2020 è incrementato di ulteriori 100 milioni
di euro».

Conseguentemente ridurre di 100 milioni tutti gli importi di cui al-
l’art. 99, comma 2 del presente disegno di legge.
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18.0.50

Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in merito ai servizi ausiliari nelle scuole della provincia di
Palermo)

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 5-
quater, è inserito il seguente:

’’5-quinquies. I soggetti che hanno superato la selezione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non ancora
assunti alle dipendenze dello Stato, sono immessi in ruolo a decorrere
dal 1º gennaio 2020, con la qualifica di collaboratore scolastico, con le
modalità e la procedura previste dal predetto articolo 1, comma 622. A
tal fine l’organico dei collaboratori scolastici è incrementato di 117
unità’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.500.000;

2021: – 3.500.000;

2022: – 3.500.000.

18.0.51

Russo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in merito ai servizi ausiliari nelle scuole della provincia di
Palermo)

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 5-qua-
ter, è aggiunto il seguente:

’’5-quinquies. I soggetti che hanno superato la selezione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non ancora
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assunti alle dipendenze dello Stato ma i cui 45 posti risultano accantonati

e presenti nella pianta organica per il profilo professionale di collaboratore

scolastico nella provincia di Palermo di cui all’articolo 1, comma 745,

legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono immessi in ruolo a decorrere dal

1º gennaio 2020, con le modalità e la procedura previste dal predetto ar-

ticolo 1, comma 622’’.

2. All’onere derivante dal comma 1 pari a 1,3 milioni di euro a de-

correre dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del

fondo ’’buona scuola’’ di cui all’articolo 1, comma 202, legge 13 luglio

2015, n. 107».

18.0.52

Moronese, Santillo, Dell’Olio, Floridia, L’Abbate, Naturale, Di

Girolamo, La Mura, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Commissari straordinari in campo ambientale)

1. All’articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013,

n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,

dopo le parole: «ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, e successive modificazioni» sono aggiunte le seguenti: ’’ad ec-

cezione del comma 5, primo e secondo periodo, del citato articolo 20’’.

2. Per il Commissario straordinario del Governo nominato con de-

creto del Presidente della Repubblica 25 giugno 2019 per il recupero

dei rifiuti plastici pressati perse dalla motonave ’’IVY’’ in prossimità del-

l’isolotto di Cerberi, nelle acque del golfo di Follonica, non si applica l’ar-

ticolo 2, comma 5, della legge 20 luglio 2004, n. 215».
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18.0.53

Moronese, Santillo, Dell’Olio, Floridia, L’Abbate, Matrisciano,

Naturale, La Mura, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Programma sperimentale ’’Caschi verdi per l’ambiente’’)

1. E’ istituito il programma sperimentale ’’Caschi verdi per l’am-
biente’’ con lo scopo di realizzare, d’intesa con il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, iniziative di collaborazione in-
ternazionale volte alla tutela e salvaguardia ambientale delle aree nazio-
nali protette e delle altre aree riconosciute in ambito internazionale per
il particolare pregio naturalistico, anche rientranti nelle riserve MAB
Unesco, e contrastarne gli effetti derivanti dai cambiamenti climatici. A
tali fini è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per gli anni 2020,
2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3
della legge 1 giugno 2002, n. 120.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

18.0.54

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni riguardante il personale SOGESID SpA)

1. All’articolo 1, comma 317, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: ’’Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, della
legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede alla progressiva riduzione delle con-
venzioni stipulate per le attività di assistenza e di supporto tecnico-specia-
listico e operativo in materia ambientale, nella misura fino al 10 per cento
nell’anno 2020, fino al 20 per cento nell’anno 2021, fino al 50 per cento
nell’anno 2022, fino al 70 per cento nell’anno 2023 e del 100 per cento
nell’anno 2024, avendo come riferimento il totale delle convenzioni vi-
genti, per le medesime attività, nell’anno 2018. Per gli anni dal 2019 al
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2024, le risorse derivanti dalla riduzione delle convenzioni di cui al pe-
riodo precedente, annualmente accertate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato e rimangono acquisite all’erario. Nell’esercizio finanziario 2025,
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono in-
dividuate e quantificate le risorse che derivano dall’estinzione delle con-
venzioni di cui al citato periodo al fine di ridurre corrispondentemente,
a regime, i relativi stanziamenti di bilancio» con le seguenti: «Per far
fronte alle esigenze di tutela e salvaguardia dell’ambiente, per la risolu-
zione delle procedure di infrazione europea in materia ambientale e per
attuare politiche volte a realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile del-
l’Agenda 2030, il Ministero dell’ambiente è autorizzato, in deroga al turn

over ordinario, ad assumere fino a 300 unità di personale da inquadrare
nell’area III, F1, e fino a 80 unità di personale da inquadrare nell’area
II, F2 mediante procedura per titoli e colloquio a cui potrà partecipare
il personale dipendente della Sogesid SpA distaccato in servizio presso
il Ministero dell’ambiente, che sia stato assunto mediante selezione pub-
blica, che abbia maturato una anzianità di 36 mesi e che alla data di en-
trata in vigore della presente legge sia in servizio con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato. Le attività di assistenza e di supporto
tecnico-specialistico e operativo in materia ambientale affidate in modo
diretto alla Sogesid S.p.a. proseguiranno e saranno rimodulate in maniera
proporzionale alle unità di personale individuato con le procedure selettive
di cui al precedente periodo ed effettivamente assunto in servizio al Mini-
stero. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, si
provvede a valere sulle risorse derivanti dalla rimodulazione delle conve-
zioni tra Sogesid e il Ministero dell’ambiente per le attività di assistenza
tecnica’’».

18.0.55

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Trasformazione di SOGESID SpA in INVITALIA AMBIENTE SpA)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo e con Ministero dello sviluppo
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economico, procede, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, alla trasformazione della società SOGESID S.P.A., di
cui all’articolo 1, comma 503 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, al
fine di renderla strumentale alle esigenze dei quattro Ministeri suddetti.

2. In esito alla trasformazione di cui al comma precedente, SOGESID
S.P.A. assume la denominazione di INVITALIA AMBIENTE S.P.A. ed è
posta sotto il controllo dell’agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A. (di seguito INVITALIA S.P.A.).
L’assetto organizzativo di INVITALIA S.P.A. e delle sue controllate,
ove necessario, è rideterminato dai Ministeri competenti, al fine di ren-
derlo coerente con quanto disposto dalla presente legge.

3. Per la realizzazione delle finalità di cui ai commi 1 e 2, alla data
di entrata in vigore del provvedimento del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui al comma 1, gli organismi di amministrazione della SOGE-
SID S.P.A. sono sciolti e sono individuati i nuovi organi societari. L’am-
ministratore delegato della società INVITALIA AMBIENTE S.P.A. è
scelto tra i consiglieri di amministrazione individuati su proposta del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

4. INVITALIA AMBIENTE S.P.A. subentra nei rapporti di lavoro at-
tualmente in capo a SOGESID S.P.A.. Il personale subordinato in servizio
all’entrata in vigore della presente legge è inquadrato sulla base di un’ap-
posita tabella di corrispondenza delle qualifiche, approvata con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Consiglio di Am-
ministrazione di INVITALIA S.P.A" di concerto con le Organizzazioni
sindacali del comparto di afferenza di SOGESID S.P.A. INVITALIA AM-
BIENTE S.P.A. subentra altresı̀ in tutti i rapporti convenzionali e in tutte
le attività, anche a valere su risorse comunitarie, facenti capo a SOGESID
S.P.A.».

18.0.56

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungerei seguenti:

«Art. 18-bis.

(Agenzia italiana per lo sviluppo sostenibile - AISVIS).

1. Per l’attuazione delle politiche di sviluppo sostenibile sulla base
dei criteri di efficacia, economicità, unitarietà e trasparenza, è istituita l’A-
genzia italiana per lo sviluppo sostenibile, di seguito denominata ’’Agen-
zia’’, con personalità giuridica di diritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta
al potere di indirizzo e vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri
e opera sulla base di direttive emanate dall’autorità vigilante.
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2. L’Agenzia svolge, nel quadro degli indirizzi individuati con le di-
rettive di cui al comma 1, le attività a carattere tecnico-operativo connesse
alle fasi di istruttoria, formulazione, finanziamento, gestione e controllo
delle iniziative di sviluppo sostenibile, e, in particolare, supporta la Cabina
di Regia «Benessere Italia» istituita presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri nel compito di sostenere, potenziare e coordinare le politiche e le
iniziative del Governo italiano per il Benessere Equo e Sostenibile (BES)
e per la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile (SNSvS), nell’am-
bito degli impegni sottoscritti dall’Italia per l’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite. I rapporti tra l’Agenzia e la Cabina di Re-
gia sono regolati con apposite convenzioni quinquennali. L’Agenzia eroga
inoltre servizi, assistenza e supporto tecnico a tutte le amministrazioni
pubbliche nello svolgimento delle funzioni di pianificazione in campo am-
bientale e nel settore dello sviluppo sostenibile, regolando i rispettivi rap-
porti con apposite convenzioni; acquisisce incarichi di esecuzione di pro-
grammi e progetti dell’Unione europea, di banche, fondi e organismi in-
ternazionali e collabora con strutture di altri Paesi aventi analoghe finalità;
promuove forme di partenariato con soggetti privati per la realizzazione di
specifiche iniziative di sviluppo sostenibile, anche fuori dal territorio na-
zionale; può realizzare iniziative di sviluppo sostenibile finanziate da sog-
getti privati.

3. Il Direttore dell’Agenzia è nominato dal Presidente del Consiglio
dei ministri, a seguito di procedura di selezione con evidenza pubblica im-
prontata a criteri di trasparenza, per un mandato della durata di quattro
anni, rinnovabile una sola volta, tra persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale e in possesso di documentata esperienza in
materia di sviluppo sostenibile e di pianificazione strategica in campo am-
bientale.

4. Ferma restando la sua autonomia decisionale di spesa entro un li-
mite massimo di due milioni di euro, il Direttore dell’Agenzia adotta un
regolamento interno di contabilità, approvato dal Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
conforme ai principi civilistici e rispondente alle esigenze di efficienza,
efficacia, trasparenza e speditezza dell’azione amministrativa e della ge-
stione contabile nonché coerente con le regole adottate dall’Unione euro-
pea.

5. L’Agenzia ha la sede principale a Roma, Previa autorizzazione del
Presidente del Consiglio dei ministri, il Direttore dell’Agenzia, nel rispetto
delle risorse umane disponibili e nel limite delle risorse finanziarie asse-
gnate, può istituire o sopprimere sedi in altre regioni e province autonome
dell’Agenzia e determinare l’ambito territoriale di competenza delle
stesse, utilizzando prioritariamente, laddove possibile, uffici di altre ammi-
nistrazioni pubbliche presenti nelle stesse regioni e province autonome.

6. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione dell’Agenzia.
Salvo quanto diversamente disposto dalla presente legge, all’Agenzia si
applicano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300.
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7. Con regolamento del Presidente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è adot-
tato lo statuto dell’Agenzia, nel quale sono disciplinate le competenze e le
regole di funzionamento dell’Agenzia, fra le quali:

a) il conferimento al bilancio dell’Agenzia degli stanziamenti ad
essa destinati da altre amministrazioni pubbliche per la realizzazione degli
interventi di sviluppo sostenibile nonché le condizioni per la stipula delle
convenzioni di cui al comma 2, ivi comprese quelle a titolo oneroso;

b) le funzioni di vigilanza e controllo da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri;

c) le funzioni di controllo interno e di valutazione delle attività;

d) le procedure di reclutamento per il Direttore dell’Agenzia e per
il restante personale nel rispetto del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 18-quater della presente
legge;

e) le procedure comparative di cui al comma 3;

f) la previsione di un collegio dei revisori ai sensi dell’articolo 8,
comma 4, lettera h), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, com-
posto da un magistrato della Corte dei conti, in qualità di presidente, con
qualifica non inferiore a consigliere, designato dal Presidente della Corte
stessa nonché da un membro designato dal Ministro dell’economia e delle
finanze e da un membro designato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri;

g) le modalità di rendicontazione e controllo delle spese effettuate,
anche attraverso un efficiente servizio di audit interno che assicuri il ri-
spetto dei principi di economicità, efficacia ed efficienza;

h) la previsione che il bilancio dell’agenzia sia pubblicato nel sito
internet del medesimo istituto, dopo la sua approvazione.

Art. 18-ter.

(Disciplina di bilancio dell’Agenzia italiana per lo sviluppo sostenibile)

1. All’Agenzia è attribuita autonomia organizzativa, regolamentare,
amministrativa, patrimoniale, contabile e di bilancio.

2. I mezzi finanziari complessivi dell’Agenzia sono costituiti:

a) dalle risorse finanziarie trasferite da altre amministrazioni, se-
condo quanto disposto dall’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300;

b) dagli introiti derivanti dalle convenzioni stipulate con le ammi-
nistrazioni e altri soggetti pubblici o privati per le prestazioni di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione;
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c) da un finanziamento annuale iscritto in appositi capitoli dello
stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, pari a
euro 50 milioni;

d) da donazioni, lasciti, legati e liberalità, debitamente accettati.

3. Il bilancio dell’Agenzia è unico e redatto conformemente ai prin-
cipi civilistici, nel rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 91, e dalla relativa normativa di attuazione.

Art. 18-quater.

(Personale dell’Agenzia italiana per lo sviluppo sostenibile)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è determinata la
dotazione organica dell’Agenzia, nel limite massimo di 550 unità.

2. Alla copertura dell’organico dell’Agenzia si provvede:

a) nel periodo transitorio, mediante l’inquadramento nei ruoli del-
l’Agenzia del personale non dirigenziale attualmente in servizio presso la
società Sogesid spa che ne faccia domanda, previa selezione per titoli e
colloquio attitudinale;

b) mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ricorrendo prioritariamente
alle eccedenze determinatesi a seguito delle riduzioni delle dotazioni orga-
niche di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

c) a regime, mediante le ordinarie forme di procedure selettive
pubbliche ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente.

3. Al personale dell’Agenzia si applicano le disposizioni del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il contratto collettivo nazionale del
comparto Enti pubblici di ricerca».

Conseguentemente all’articolo 99 sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 164 milioni di euro per l’anno 2020,
di 255 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 325 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 290 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 371 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».
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18.0.57
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di personale)

1. Per gli enti locali che determinano la capacità assunzionale in ap-
plicazione dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le seguenti misure limi-
tative delle assunzioni di personale sono disapplicate:

- articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e integra-
zioni;

- articolo 1, commi dal 557 al 557-quater e 562 della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296;

- articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010,
convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifiche e
integrazioni;

- articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-bis) e
articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000».

18.0.58
Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«18-bis.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di personale)

1. Per gli enti locali che determinano la capacità assunzionale in ap-
plicazione dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le seguenti misure limi-
tative delle assunzioni di personale sono disapplicate:

- articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e integra-
zioni;

- articolo 1, commi dal 557 al 557-quater e 562 della legge 27 dicem-
bre 2006 n. 296;
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- articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010,

convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifiche e

integrazioni;

- articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-bis) e

articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2, nel limite di

100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

18.0.59

Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di personale)

1. Per gli enti locali che determinano la capacità assunzionale in ap-

plicazione dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,

n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le seguenti misure limi-

tative delle assunzioni di personale sono disapplicate:

- articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-

vertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e integra-

zioni;

- articolo 1, commi dal 557 al 557-quater e 562 della legge 27 di-

cembre 2006 n. 296;

- articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010,

convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifiche e

integrazioni;

- articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-bis) e

articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000».
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18.0.60

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«18-bis.

(Semplificazione dei tetti alla spesa di personale)

1. Per gli enti locali che determinano la capacità assunzionale in ap-
plicazione dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, le seguenti misure limi-
tative delle assunzioni di personale sono disapplicate:

- articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e integra-
zioni;

- articolo 1, commi dal 557 al 557-quater e 562 della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296;

- articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010,
convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifiche e
integrazioni;

- articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-bis) e
articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000».

18.0.61

Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazioni normative in materia di assunzioni di personale)

1. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione
economico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a
partire dall’anno 2020 ai comuni, alle unioni di comuni e alle città metro-
politane non si applicano i divieti assunzionali previsti nelle seguenti di-
sposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160;
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b) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

e successive modifiche e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150».

18.0.62

Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti, Toffanin, Floris

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazioni normative in materia di assunzioni di personale)

1. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione

economico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a

partire dall’anno 2020 ai comuni, alle unioni di comuni e alle città metro-

politane non si applicano i divieti assunzionali previsti nelle seguenti di-

sposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno

20.16, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016,

n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

e successive modifiche e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150».
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18.0.63
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazioni normative in materia di assunzioni di personale)

1. Fermo il rispetto della disciplina in materia di programmazione
economico-finanziaria e di pianificazione dei fabbisogni di personale, a
partire dall’anno 2020 ai comuni, alle unioni di comuni e alle: città me-
tropolitane non si applicano i divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modifiche e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150».

18.0.64
Fregolent, Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Semplificazioni in materia di assunzioni di personale per gli enti locali)

1. Gli enti locali con rapporto medio dipendenti-popolazione infe-
riore, nell’anno precedente, al 50 per cento del rapporto medio dipen-
denti-popolazione della rispettiva classe demografica, come definiti trien-
nalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, possono procedere, per gli anni 2020, 2021 e 2022, ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel ri-
spetto degli equilibri di bilancio e comunque nel limite massimo del pre-
detto rapporto medio».
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18.0.65
Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. In sede di attuazione dei piani triennali dei fabbisogni di per-
sonale di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora
valide, per la copertura dei posti previsti nei suddetti piani, anche in de-
roga alla disciplina di cui all’articolo 91, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267».

18.0.66
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ’’contratto di lavoro a tempo determinato’’, si interpre-
tano nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, an-
che in deroga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata
dei contratti a tempo determinato».

18.0.67
Damiani, Pichetto Fratin, Ferro, Saccone, Fantetti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ’’contratto di lavoro a tempo determinato’’, si interpre-
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tano nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, an-
che in deroga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata
dei contratti a tempo determinato».

18.0.68
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 90, comma 2, del decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 90, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: ’’contratto di lavoro a tempo determinato’’, si interpre-
tano nel senso che il contratto stesso non può avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica, an-
che in deroga alla disciplina di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro che prevedano specifiche limitazioni temporali alla durata
dei contratti a tempo determinato».

18.0.69
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Misure per il reclutamento dei segretari comunali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle atti-
vità istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di or-
ganico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità e
buon andamento dell’amministrazione, con decreto del Ministro dell’in-
terno, ai sensi del comma 6 dell’articolo 13 di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, gli idonei delle gradua-
torie dei concorsi per segretari comunali e provinciali vigenti alla data di
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entrata in vigore della presente legge, sono ammessi a frequentare un ap-
posito corso di formazione, della durata massima di sei mesi con tirocinio
di tre mesi presso gli enti locali, onde consentire ai detti idonei l’iscri-
zione all’albo di cui all’articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 nella prima fascia professionale.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, per gli anni
2020 e 2021, l’abilitazione rilasciata dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 1997, n. 465, è altresı̀ concessa ai dipendenti di ruolo delle
pubbliche amministrazioni che abbiano compiuto almeno cinque anni di
servizio o, se in possesso del diploma di specializzazione conseguito
presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni
funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di
laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito
di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni.

3. Per lo svolgimento del corso di cui al comma 2 è autorizzato un
contributo di 500.000 euro per il 2020. Per l’assunzione di segretari comu-
nali e provinciali tra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.500.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.

18.0.70

Rufa, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

1. All’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2000,
n. 267, sono aggiunte infine le seguenti parole: ’’per un periodo comunque
non superiore a 365 giorni’’.



21 novembre 2019 5ª Commissione– 605 –

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 mila euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2».

18.0.71
Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, sono appor-
tate le modificazioni che seguono:

a) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

’’2-ter. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del presente decreto
possono avvalersi di segretari comunali di fascia B, indipendentemente
dalla rispettiva classificazione della sede, per tutta la durata della ricostru-
zione, in carenza dei Segretari Comunali, i Vice Segretari, che li sostitui-
scono, possono mantenere l’incarico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente articolo sono posti a carico della
Struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3’’».

18.0.72
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Personale incaricato di posizione organizzativa)

1. L’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito in legge il febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal se-
guente:

’’2. Fermo il rispetto dei limiti complessivi di spesa per il personale
ai sensi della normativa vigente, il limite previsto dall’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, secondo cui l’ammontare



21 novembre 2019 5ª Commissione– 606 –

delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importò
determinato nell’anno 2016, non opera per le risorse stanziate in bilancio
per la retribuzione di posizione e di risultato dei titolari di posizione or-
ganizzativa degli enti locali, nei limiti dei risparmi conseguenti all’utilizzò
parziale delle risorse che possono essere destinate alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato. Per effetto di quanto indicato al periodo
precedente le corrispondenti risorse non possono essere destinate a nuove
assunzioni sino alla cessazione dell’incarico, allo scadere del quale tor-
nano ad alimentare la capacità assunzionale dell’ente’’».

18.0.73

Campagna, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli, Romano, Ortis,

De Lucia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Piccoli comuni)

1. A decorrere dall’anno 2020 nei confronti dei comuni con popola-
zione inferiore ai 1.000 abitanti non trovano applicazione le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
A decorrere dalla medesima data i comuni di cui al precedente periodo
possono procedere a nuove assunzioni nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti rispetto al limite massimo di personale previsto dal decreto del
Ministro dell’Interno 10 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
22 aprile 2017, n. 94.

2. A decorrere dall’anno 2020 nei confronti dei comuni con popola-
zione inferiore ai 5000 abitanti non trovano applicazione le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dalla medesima data i comuni di
cui al precedente periodo possono procedere a nuove assunzioni nel limite
del 25 per cento dei posti vacanti rispetto al limite massimo di personale
previsto dal decreto del Ministro dell’interno 10 aprile 2017, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale 22 aprile 2017, n. 94.

3. Qualora in sede di rideterminazione triennale prevista dall’articolo
263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il rapporto
dipendenti-popolazione previsto dal decreto del Ministro dell’interno 10
aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 22 aprile 2017, n. 94,
venga ridotto, le assunzioni di cui ai commi 1 e 2 non possono essere con-
siderate esuberi».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

18.0.74

Trentacoste, Matrisciano, De Lucia, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Giornalisti dipendenti di Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

’’2-bis. Sono istituiti speciali ruoli ad esaurimento, ai sensi del 2
comma dell’articolo 2077 del codice civile, nei quali sono inquadrati i
giornalisti di cui all’articolo 9 comma 2 della legge 7 giugno 2000
n. 150, ai quali risulta applicabile il contratto nazionale di lavoro giorna-
listico o sia applicata una differente contrattazione collettiva in forza di
specifiche norme di legge regionali antecedenti la definizione dei quattro
comparti di contrattazione collettiva nazionale della Pubblica Amministra-
zione 2016-2018’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.
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18.0.75

Ferrari

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Istituzione di un ruolo speciale ad esaurimento dei giornalisti dipendenti

della amministrazione regionale assunti con CCNL di lavoro giornali-
stico)

1. Dopo il comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è
inserito il seguente:

’’2-bis. Presso le Regioni si istituiscono speciali ruoli ad esaurimento
nei quali sono inquadrati i giornalisti di cui all’articolo 9, comma 2, della
legge 7 giugno 2000, n. 150, dipendenti delle amministrazioni regionali, ai
quali risulti applicabile il contratto collettivo nazionale di lavoro giornali-
stico per effetto di contratti individuali sottoscritti in forza di specifiche
norme di legge regionale, in data antecedente al 21 maggio 2018’’».

18.0.76

Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Giornalisti dipendenti delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 2 è inserito il seguente:

’’2-bis. Sono istituiti speciali ruoli ad esaurimento, ai sensi dell’arti-
colo 2077, secondo comma, del codice civile, nei quali sono inquadrati i
giornalisti di cui all’articolo 9, comma 2, della legge 7 giugno 2000,
n. 150, ai quali risulti applicabile il contratto collettivo nazionale di lavoro
giornalistico o sia applicata una differente contrattazione collettiva in
forza di specifiche norme di legge regionali antecedenti la definizione
dei quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale della Pubblica
amministrazione 2016-2018’’.

2. Le disposizioni contenute nell’articolo 25-bis del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, si applicano ai giornalisti, in servizio presso gli uffici stampa
delle regioni a statuto ordinario con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato alla data di sottoscrizione del contratto collettivo nazionale di lavoro



21 novembre 2019 5ª Commissione– 609 –

del comparto delle Funzioni Locali del 21 maggio 2018, fino alla cessa-
zione del rapporto di lavoro relativo agli stessi».

18.0.77
Biti

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Assunzione di personale dedicato a euro-progettazione nei Comuni di

piccola e media dimensione)

1. Al fine di sostenere le funzioni di project management e reperi-
mento delle risorse derivanti da progettazione complessa e progettazione
europea nei Comuni con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti, le spese
per l’assunzione di personale dedicato alle suddette funzioni nei Comuni
con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti non concorrono ai fini della
determinazione delle capacità assunzionali di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fatto salvo il rispetto
della normativa sul pareggio di bilancio negli enti locali di cui al comma
466 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

18.0.78
Auddino, Corrado, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli,

Romano, Giannuzzi, Vaccaro, Castellone, Angrisani, Puglia, La Mura,

Mautone, Urraro, De Lucia, Gaudiano, Presutto, Di Micco, Ricciardi,

Moronese, Santillo, Cioffi, Ortolani, Grassi, Castiello, Ortis, Di

Girolamo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Lavoratori socialmente utili)

1. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all’articolo 1, comma
446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche
utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già
rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1º dicembre 1997,
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n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, anche me-

diante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di collaborazione

coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, pos-

sono procedere all’assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti

di lavoro a tempo parziale, in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di

lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno

del personale ed ai limiti assunzionali previsti dalla vigente normativa in

materia, compresi quelli di cui all’articolo 1, comma 399, della legge 30

dicembre 2018, n. 145, previsti per gli enti pubblici non economici, fermo

restando le condizioni di cui alle lettere a), b) e e) del citato comma 446.

2. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni interessate provve-

dono:

a) all’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente

utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio

2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto

1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7

del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, mediante l’utilizzo delle

risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis) della legge 27 di-

cembre 2006, n. 206, a decorrere dall’anno 2020, come ripartite dal de-

creto direttoriale 7 agosto 2018, integrabili con ulteriori risorse regionali;

b) all’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori impegnati in

attività di pubblica utilità, mediante il pieno utilizzo delle risorse a tal fine

stanziate da leggi regionali.

3. Nelle more del completamento delle procedure di assunzione a

tempo indeterminato, gli enti territoriali e gli enti pubblici interessati

sono autorizzati a prorogare le convenzioni e gli eventuali contratti a

tempo determinato fino al 31 ottobre 2020, a valere sulle risorse di cui

all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre

2006, n. 296».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;

2021: – 25.000.000;

2022: – 25.000.000.
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18.0.79

Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Ai soli fini della stabiliz-
zazione occupazionale in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e nei
limiti dello stanziamento ivi previsto, a lavoratori di cui al primo periodo
sono equiparati i soggetti già impegnati in lavori socialmente utili ai sensi
dell’articolo 4, commi 6 e 21, e dell’articolo 9, comma 25, lettera b), del
decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;

2021: – 25.000.000;

2022: – 25.000.000.

18.0.80

Quarto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino
Meridionale di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152)

1. Al fine di garantire l’efficiente esercizio delle proprie specifiche
funzioni, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale,
istituita ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, è autorizzata, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere personale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato attingendo alle graduatorie con-
corsuali della soppressa Autorità di bacino di rilievo nazionale dei fiumi
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Liri Garigliano e Volturno approvate dal 2006 al 2010, nel limite di spesa

di 1.500.000 di euro annui a decorrere dal 2020.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo, pari a 1,5 di euro a decorrere dal 2020, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma

2 dell’articolo 99 della presente legge».

18.0.81

Santillo, La Mura, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino

Meridionale di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152)

1. Al fine di garantire l’efficiente esercizio delle proprie specifiche

funzioni l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale,

istituita ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, è autorizzata, per gli anni 2020 e 2021, ad utilizzare le graduatorie

concorsuali della soppressa Autorità di bacino di rilievo nazionale dei

fiumi Liri Garigliano e Volturno approvate dal 2006 al 2010, nel limite

di spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2021».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 500.000;

2021: – 500.000.
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18.0.82

Quarto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino

Meridionale di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152)

1. Al fine di garantire l’efficiente esercizio delle proprie specifiche
funzioni, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale,
istituita ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, è autorizzata, per l’anno 2020, ad utilizzare le graduatorie concor-
suali della soppressa Autorità di bacino di rilievo nazionale dei fiumi
Liri Garigliano e Volturno approvate dal 2006 al 2010, nel limite di spesa
di 500.000 euro per il medesimo anno».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 500.000.

18.0.83

De Bonis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Personale impiegato nel comune di Matera)

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 346, al primo e al secondo periodo, le parole: ’’fino
al 31 dicembre 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’fino al 31 dicembre
2020’’ e al quinto periodo le parole: ’’dal 2017 al 2019’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’dal 2017 al 2020’’;

b) al comma 347, al primo periodo, le parole: ’’e 2019’’, sono so-
stituite dalle seguenti: ’’, 2019 e 2020’’ e al secondo periodo, le parole:
’’fino al 31 dicembre 2019’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’fino al 31
dicembre 2020’’».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 6.500.000.

18.0.84

Rossomando

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Accesso alla dirigenza sanitaria)

1. All’articolo 6, comma 2, della legge 10 agosto 2000, n. 251, al
primo periodo, dopo le parole: ’’per l’accesso ad una nuova qualifica
unica di diligente del molo sanitario,’’ sono aggiunte le seguenti parole:
’’nonché di dirigente del servizio sociale, alla quale possono accedere
gli assistenti sociali iscritti alla sezione A dell’albo professionale del rela-
tivo ordine, in possesso della specifica laurea magistrale o per gli iscritti ai
sensi del comma 3 dell’articolo 22 e del comma 4 dell’articolo 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, di altra lau-
rea magistrale,’’. Conseguentemente, all’articolo 6, comma 2, della legge
10 agosto 2000, n. 251, al secondo periodo, dopo le parole: ’’nuova qua-
lifica di dirigente del ruolo sanitario’’, sono aggiunte le seguenti: ’’nonché
di dirigente del servizio sociale,’’».

18.0.85
Morra, Moronese, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33)

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) all’articolo 46 il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso
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civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono
elemento di valutazione negativa della responsabilità dirigenziale a cui ap-
plicare la sanzione di cui all’articolo 47, comma 1-bis ed eventuale causa
di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione valutata ai
fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili’’.

2) All’articolo 47:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: ’’1-bis. La sanzione di
cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effet-
tua la comunicazione ai sensi dell’articolo 14, comma 1-ter, relativa agli
emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. Nei con-
fronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al me-
desimo articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella
decurtazione dal 30 al 60 per cento sull’indennità di risultato, ovvero ad
una decurtazione del 30 al 60 per cento sull’indennità accessoria percepita
dal responsabile della trasparenza ed il relativo provvedimento è pubbli-
cato sul sito internet dell’amministrazione o organismo interessato. La
stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata
pubblicazione dei dati di cui all’articolo 4-bis, comma 2’’.

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: ’’2. La violazione degli
obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 22, comma 2, dà luogo ad
una sanzione amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione
consistente nella decurtazione del 30 al 60 per cento sull’indennità di ri-
sultato, ovvero ad una decurtazione del 30 al 60 per cento sull’indennità
accessoria percepita dal responsabile della trasparenza. La stessa sanzione
si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pub-
blici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal con-
ferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal per-
cepimento’’

c) al comma 3, le parole: ’’di cui al comma 1’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’di cui al presente articolo’’».

18.0.86
Gasparri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Il Fondo di cui all’articolo 35 del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge l2 dicembre 2018,
n. 132, è incrementato di 100.000.000 euro annui a decorrere dall’anno
2020.
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2. Alla copertura dell’onere del presente articolo, valutato in 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trat-
tamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».

18.0.87

Pichetto Fratin, Gallone, Rizzotti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. A favore degli atleti che hanno preso parte a edizioni dei Giochi
Olimpici e Paralimpici, sia estive che invernali, entro e non oltre il quarto
anno successivo alla partecipazione ai Giochi Olimpici, è riservato il 2 per
mille dei posti nei concorsi per l’assunzione di personale nelle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni nonché nelle aziende spe-
ciali e nelle istituzioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Se le riserve di cui al periodo precedente non possono operare integral-
mente o parzialmente, perché danno luogo a frazioni di posto, tali frazioni
si cumulano con le riserve relative ai successivi concorsi per l’assunzione
di personale non dirigente banditi dalla medesima amministrazione,
azienda o istituzione ovvero sono utilizzate nei casi in cui si procede a
ulteriori assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei».

18.0.88

Candura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 82, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, l’ultimo periodo è soppresso.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 mila euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2».

18.0.89
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa)

1. All’articolo 16, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

- dopo le parole: ’’ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pub-
blica’’, sono inserite le seguenti: ’’anche di mantenimento e ad esclusione
di quelle riferite alla spesa di personale’’; le parole: ’’di cui il 50 per
cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall’articolo 19 del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’e non rilevano ai fini del limite di cui all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nonché dei limiti di spesa del per-
sonale previsto dalle normative vigenti’’».

18.0.90
Iannone, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.

(Mitigazione sanzioni per il mancato rispetto di termini)

1. All’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, e successive modifiche e integrazioni, è aggiunto in fine il se-
guente periodo: ’’Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque
procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a
garantire l’esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale,
di istruzione pubblica, inclusi i servizi educativi, e del settore sociale
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nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in mate-
ria’’».

18.0.91
Saponara, Faggi, Zuliani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 18-bis.

(Proroga iscrizione all’albo speciale patrocinatori giurisdizionali supe-
riori secondo le norme previgenti)

1. Al comma 4, dell’articolo 22 della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, la parola: ’’sette’’ è sostituita dalla seguente: ’’dieci’’».

18.0.92
Damiani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1, sopprimere il
comma 36.»

Art. 19.

19.1
Comincini, Conzatti

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente lettera:

’’a) all’articolo 14 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’65 per
cento’’ con le parole: ’’75 per cento’’ e le parole: ’’50 per cento’’ con
le parole: ’’65 per cento’’.

2. All’articolo 25, comma 1, sostituire le parole: ’’incrementata al 90
per cento’’ con le parole: ’’incrementata al 65 per cento’’.
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19.2

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire il numero 1) con i seguenti:

«1) al comma 1, le parole: ’’sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 di-
cembre 2029’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’sostenute a decorrere dal
6 giugno 2013’’;

1-bis) al comma 2, lettera a), le parole: ’’sostenute dal 6 giugno 2013
al 31 dicembre 2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’sostenute a decor-
rere dal 6 giugno 2013’’;

1-ter) al comma 2, lettera b) le parole: ’’sostenute dal 1º gennaio
2015 al 31 dicembre 2019’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’sostenute a
decorrere dal 1º gennaio 2015’’»;

2) alla lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: ’’sostenute
dal 1º gennaio 2019 al 31 dicembre 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2019’’, e i periodi terzo, quarto e
quinto sono soppressi»;

3) alla lettera a), numero 3), sostituire le parole: «sostenute nell’anno
2020», con le seguenti: «sostenute a decorrere dall’anno 2020»;

4) alla lettera a), dopo il numero 3), aggiungere i seguenti:

«3-bis) al comma 2-quater, primo periodo, le parole: ’’Per le spese
sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021’’, sono sostituite dalle
seguenti: ’’Per le spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2017’’;

3-ter) al comma 2-quinquies, ultimo periodo, le parole: ’’per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’a decorrere
dall’anno 2018’’»;

5) alla lettera b), sostituire il numero 1) con i seguenti:

«1) al comma 1, le parole: ’’sostenute dal 26 giugno 2012 al 31 di-
cembre 2019’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’sostenute a decorrere dal
26 giugno 2012’’;

1-bis) al comma 1-bis, le parole: ’’Per le spese sostenute dal 1º gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’Per le
spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2017’’;

1-ter) al comma 1-ter, le parole: ’’Per le spese sostenute dal 1º gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2021’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’Per le
spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2017’’».

Conseguentemente:

all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «è incrementato di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni
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2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: « è incrementato di 14
milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 175 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 140 milioni di euro per l’anno 2025 e di 121 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare

le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero per i beni e le attività culturali e per il
turismo, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.
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19.3

Montani, Faggi

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:

1) al comma 1, le parole da: «31 dicembre 2019» a: «schermature
solari e» sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2020, comprese
quelle relative all’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di in-
fissi e di schermature solari. La detrazione di cui al presente comma è ri-
dotta al 50 per cento per le spese», e al comma 2, lettera b), le parole: «31
dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020;».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

stimati prudenzialmente in 58 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2030, si provvede corrispondente riduzione del fondo di cui

all’articolo 99, comma 2.

19.4

Girotto, Guidolin, Anastasi

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
«Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti i contribuenti IR-
PEF e IRES, per qualsiasi tipo di immobile, destinazione d’uso, natura e
utilizzatore.»;

b) alla lettera a), dopo il numero 3), aggiungere i seguenti:

3-bis) al comma 2-quater.1 le parole: «è ripartita in dieci quote an-
nuali di pari importo», sono sostituite dalle seguenti: «è ripartita, a scelta
del beneficiario, in tre, o cinque, o in dieci quote annuali di pari importo»;

3-ter) dopo il comma 2-quater.1 è aggiunto il seguente: «2-quater.2.
Per gli interventi di cui al comma 2-quater.1, la corrispondente spesa mas-
sima ammissibile o la detrazione massima ammissibile nei casi in cui è
riferita all’unità immobiliare può essere determinata facendo riferimento
al numero di unità immobiliari equivalenti, individuato dividendo il valore
in metri cubi del volume lordo dell’edificio oggetto dell’intervento per
340, approssimando il risultato all’intero più vicino, attraverso assevera-
zione di un tecnico abilitato.»;

3-quater) al comma 2-sexies, dopo le parole: «cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati,», sono inserite le seguenti: «da utilizzare, a scelta del for-
nitore, in tre o cinque o dieci quote annuali di pari importo,»;
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3-quinquies) al comma 3 le parole: «è ripartita in dieci quote annuali
di pari importo», sono sostituite dalle seguenti: «è ripartita, a scelta del
beneficiario, in tre, o cinque, o in dieci quote annuali di pari importo»;

c) alla lettera b), dopo il numero 1), inserire i seguenti:

«1-bis) al comma 1-bis, le parole: ’’è ripartita in cinque quote annuali
di pari importo’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’è ripartita, a scelta del
beneficiario, in tre o cinque o dieci quote annuali di pari importo’’;

1-ter) al comma 1-quinquies, dopo le parole: ’’cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati,’’, sono aggiunte le seguenti: ’’da utilizzare, a scelta del
fornitore, in tre, o cinque, o in dieci quote annuali di pari importo’’’’;

d) alla lettera b), dopo il numero 2), aggiungere, in fine, il se-
guente:

’’2-bis) al comma 2, le parole: ’’da ripartire tra gli aventi diritto in
dieci quote annuali di pari importo’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’da
ripartire tra gli aventi diritto, a loro scelta, in tre o cinque o dieci quote
annuali di pari importo’’».

Conseguentemente, alla rubrica premettere le seguenti parole: «Di-
sposizioni in materia di incentivi per gli interventi di efficienza energetica
e».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – ;

2021: – 35-000.000;

2022: – 70.000:000.

19.5
Anastasi, Naturale, Pirro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a):

1) dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’La de-
trazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di so-
stituzione di impianti di climatizzazione invernale centralizzati, a servizio
di più unità immobiliari o di edifici adibiti a uso non residenziale, aventi
potenza termica nominale massima maggiore di 70 kW, con impianti do-
tati di caldaie a condensazione di efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013, con conte-
stuale installazione di valvole termostatiche su ogni radiatore, ove tecnica-
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mente compatibili, nonché di un sistema di regolazione per singolo am-
biente o per singola unità immobiliare, assistita da compensazione clima-
tica. Qualora i suddetti sistemi fossero già presenti sull’impianto, la mede-
sima detrazione si applica nella misura del 65 per cento al solo intervento
di sostituzione del generatore’’»;

2) dopo il numero 3) aggiungere il seguente:

«3-bis) al comma 2-quater, dopo il secondo periodo, è aggiunto il se-
guente: ’’La detrazione di cui al secondo periodo si applica per gli inter-
venti di sostituzione della canna fumaria collettiva mediante sistemi fu-
mari multipli o collettivi nuovi, compatibili con apparecchi a condensa-
zione, con marcatura CE di cui al regolamento delegato (UE) 305/2011
e con i requisiti minimi prestazionali previsti dalla norma UNI 7129-3,
con contestuale sostituzione di tutti gli apparecchi da riscaldamento indi-
viduali con gli impianti termici, collegati alla medesima canna fumaria
mediante generatori a condensazione aventi efficienza energetica almeno
pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE)
n. 811/2013. I predetti generatori a condensazione sono installati conte-
stualmente a sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi
V, VI o VIII della Comunicazione, della Commissione europea 2014/C
207/02, ovvero con impianti dotati di apparecchi ibridi assemblati in fab-
brica ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbina-
mento tra loro, aventi efficienza energetica almeno pari alla classe A+ di
prodotto o di insieme, prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/
2013’’».

b) alla lettera b), dopo il numero 1) aggiungere il seguente:

’’1-bis) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Sono
esclusi dalla detrazione di cui al presente comma gli interventi di sostitu-
zione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di cal-
daie con efficienza inferiore alla classe A di prodotto prevista dal regola-
mento delegato (UE) n. 811/2013 e generatori di calore ad aria calda che,
in condizioni di regime, presentino un rendimento, misurato con metodo
diretto, inferiore al 90 per cento’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni’’ con le seguenti: ’’204 milioni» e: «305 milioni» con le se-

guenti: «295 milioni».

19.6

Rossomando

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
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«1-bis) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’La de-
trazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di so-
stituzione di impianti di climatizzazione invernale centralizzati, a servizio
di più unità immobiliari o di edifici adibiti a uso non residenziale, aventi
potenza termica nominale massima maggiore di 70 kW, con impianti do-
tati di caldaie a condensazione di efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013, contestuale
installazione di valvole termostatiche su ogni radiatore, ove tecnicamente
compatibile e contestuale installazione di un sistema di regolazione per
singolo ambiente o per singola unità immobiliare, assistita da compensa-
zione climatica; qualora i suddetti sistemi fossero già presenti sull’im-
pianto, la medesima detrazione si applica nella misura del 65 per cento
al solo intervento di sostituzione del generatore’’»;

b) alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente: «al
comma 1 le parole: ’’31 dicembre 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2020’’ ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Sono
esclusi dalla detrazione di cui al presente comma gli interventi di sostitu-
zione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di cal-
daie a condensazione con efficienza inferiore alla classe A di prodotto pre-
vista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e generatori di calore ad
aria calda che, in condizioni di regime, presentino un rendimento, misu-
rato con metodo diretto, inferiore al 90 per cento’’».

19.7

Vitali

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, lettera b, dopo il numero 1) inserire il seguente:

1.1) al comma 1-bis, dopo le parole: ’’della presente disposizione,’’
sono inserite le seguenti: ’’nonché per le spese sostenute per la classifica-
zione e la verifica sismica’’;

b) aggiungere in fine il seguente comma:

1-bis. Ai maggiori oneri, pari a 15 milioni a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dal comma 2 dell’articolo 99 della presente legge».
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19.8

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1, le parole: ’’ridotta al 50 per cento’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’ridotta al 60 per cento’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 64 milioni di euro per l’anno 2020, di 155 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 è 2022, di 225 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 190 milioni di euro per l’anno 2025 e di 271 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.9

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1, le parole: ’’. La detrazione di cui al presente
comma è ridotta al 50 per cento per le’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’, comprese le’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 14 milioni di euro per l’anno 2020, di 105 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 175 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 140 milioni di euro per l’anno 2025 e di 221 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.10

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli, Manca

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) al comma 2, dopo la lettera b-bis) è inserita la seguente:
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’’b-ter), per interventi relativi a operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’articolo 16-bis, comma 1, lettera l)
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
qualora tali operazioni siano effettuate contestualmente e in dipendenza
da interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica dell’e-
dificio, sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, fino a un va-
lore massimo della detrazione di 100.000 euro’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «:’’è in-
crementato di 209 milioni di euro per l’anno 2020, di 275 milioni di euro
per l’anno 2021, di 265 milioni di euro per l’anno 2022, di 335 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 300 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 381 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026’’».

19.11

Vaccaro

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:

«3) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

2-bis. La detrazione nella misura del cinquanta per cento si applica
altresı̀ alle spese sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto e la posa in opera
di impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore ali-
mentati da biomasse combustibili certificati sulla base della classe 5 stelle
di prestazione emissiva di cui alla Tabella 1, Allegato 1, del decreto del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare 7 novem-
bre 2017, n. 186 e solo in sostituzione di impianti alimentati a biomassa di
classe inferiore, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000
euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020; - ;

2021: – 15.000.000;

2022: – 7.000.000.
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19.12

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, lettera a), punto 3), aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «La detrazione si applica per l’acquisto e la posa in opera di impianti
di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili certificati sulla base della classe 5 stelle di presta-
zione emissiva di cui alla Tabella 1, Allegato 1 del decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017,
n. 186 e solo in sostituzione di impianti alimentati a biomassa di classe
inferiore».

19.13

Valente

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:

«3-bis) dopo il comma 2-quater.1, sono aggiunti i seguenti:

’’2-quater.1-bis. Per le spese relative agli interventi su parti comuni
di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, finalizzati
congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione
energetica, sostenute dal condominio, nel rispetto di quanto previsto al
comma 2-quater.1-ter, spetta un contributo pari all’ottanta per cento della
spesa medesima ove gli interventi determinino il passaggio dell’edificio ad
una classe inferiore o all’85 per cento della spesa ove gli interventi deter-
minino il passaggio dell’edificio a due classi inferiori, purché tale contri-
buto non ecceda il limite massimo di 136.000 euro moltiplicato per il nu-
mero delle unità immobiliari presenti nell’edificio. Tale contributo spetta
al condominio, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato
dal fornitore che ha effettuato gli interventi sulle parti comuni dell’edificio
condominiale e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d’imposta
da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il fornitore che ha effettuato gli interventi
ha a sua volta la facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte
di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di cre-
dito e ad intermediari finanziari.

2-quater.1-ter. Ai fini di cui al comma 2-quater.1-bis, il contributo
spetta al condominio, a condizione che:
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a) l’assemblea condominiale approvi, ai sensi dell’articolo 1136
del codice civile, il progetto per l’esecuzione dei lavori con l’espressa in-
tenzione di optare per il contributo di cui al comma 2-quater.1-bis;

b) i lavori siano affidati tramite appalto ad un fornitore, con auto-
rizzazione all’amministratore del condominio per la sottoscrizione dell’ap-
palto entro i limiti deliberati;

c) i lavori siano preventivamente comunicati all’Enea;

d) un tecnico abilitato sottoscriva la certificazione di avvenuto rag-
giungimento degli obiettivi relativi all’efficientamento energetico e alla ri-
duzione del rischio sismico dell’edificio;

e) il condominio abbia effettuato il pagamento, a mezzo bonifico
bancario, della spesa rimasta a suo carico e non oggetto del contributo.

2-quater.1-quater. Ai fini della ripartizione della spesa di cui al
comma 2-quater.1-bis rimasta a carico del condominio, i condomini pos-
sono stipulare appositi accordi da assumere con delibera dell’assemblea
condominiale secondo le maggioranze previste dall’articolo 1136 del co-
dice civile’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «: ’’è
incrementato di 204 milioni di euro per l’anno 2020, di 265 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 310 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 270 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026’’».

19.14

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3) inserire il seguente:

«3-bis) il comma 2-quater.1 è sostituito dal seguente:

’’2-quater.1. Per gli interventi su edifici ricadenti nelle zone sismiche
1, 2 e 3, finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e
della riqualificazione energetica spetta, in alternativa alle detrazioni previ-
ste rispettivamente dal comma 2-quater del presente articolo e dal comma
1-quinquies dell’articolo 16, una detrazione nella misura dell’80 per cento,
ove gli interventi determinino il passaggio ad una classe di rischio infe-
riore, o nella misura dell’85 per cento ove gli interventi determinino il
passaggio a due classi di rischio inferiori. La predetta detrazione può es-
sere ripartita in dieci quote annuali di pari importo e si applica comunque
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su un ammontare delle spese non superiore a euro 136.000 per unità im-
mobiliare’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 154 milioni di euro per l’anno 2020, di 245 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 315 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 280 milioni di euro per l’anno 2025 e di 361 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.15

Manca, Ferrari

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), dopo il numero 3) aggiungere i seguenti:

«3-bis) dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente: ’’3-quinquies.
Le detrazioni di cui al presente articolo non operate al termine del periodo
decennale di ripartizione per incapienza dell’imposta lorda, sono ammesse
in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concorrenza del loro
ammontare. Il soggetto beneficiario delle detrazioni anzidette, al compi-
mento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni cui ha diritto
nel numero di rate, anche inferiore a 10, dallo stesso indicato nella prima
dichiarazione utile’’.

3-ter) al comma 2-quater.1, dopo le parole: ’’di pari importo’’, sono
aggiunte le seguenti: ’’, fatto salvo quanto previsto dal comma 3-quin-

quies’’;

3-quater) al comma 3, dopo le parole: ’’di pari importo’’ sono ag-
giunte le seguenti: ’’fatto salvo quanto previsto dal comma 3-quinquies’’»;

dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ’’La
detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione per
incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi di im-
posta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare. Il soggetto bene-
ficiario delle detrazioni di cui al presente articolo, al compimento del suo
75º anno ha diritto a godere delle detrazioni di cui ha diritto nel numero di
rate, anche inferiore a 10, dallo stesso indicato nella prima dichiarazione
utile’’».
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Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026», con le seguenti: «è in-
crementato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di
401 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.16

Mirabelli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo il punto 3) aggiungere i seguenti:

«3-bis) al comma 2-septies dopo le parole: ’’per interventi di effi-
cienza energetica realizzati su immobili, di loro proprietà’’, sono aggiunte
le parole: ’’ovvero di proprietà del socio pubblico che esercita il controllo
analogo’’;

3-ter) al comma 2-septies dopo le parole: ’’adibiti ad edilizia residen-
ziale pubblica’’, sono aggiunte le parole: ’’o edilizia sociale’’»;

b) alla lettera b), dopo il punto 2) aggiungere i seguenti:

«2-bis) al comma 1-sexies.1 dopo le parole: ’’per interventi realizzati
su immobili, di loro proprietà’’, sono aggiunte le parole: ’’ovvero di pro-
prietà del socio pubblico che esercita il controllo analogo’’;

2-ter) al comma 1-sexies.1 dopo le parole: ’’adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica’’, sono aggiunte le parole: ’’o edilizia sociale’’;

2-quater) al comma 1-sexies.1 le parole: ’’Le detrazioni di cui ai
commi da 1-bis a 1-sexies’’, sono sostituite con le parole: ’’Le detrazioni
di cui ai commi da 1.1 a 1-sexies’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 114 milioni di euro per l’anno 2020, di 205 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 275 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 240 milioni di euro per l’anno 2025 e di 321 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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19.17

Girotto, Guidolin, Anastasi, Bottici

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:

«3-bis) al comma 3.1, dopo le parole: ’’Per gli interventi di efficienza
energetica di cui al presente articolo’’, sono inserite le seguenti: ’’di va-
lore complessivo superiore a euro settantacinquemila’’ e le parole: ’’di
pari ammontare’’, sono soppresse»;

2) alla lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) dopo le parole: ’’Per gli interventi di adozione di misure anti-
sismiche di cui al presente articolo’’, sono inserite le seguenti: ’’di valore
complessivo superiore a euro settantacinquemila’’ e le parole: ’’di pari
ammontare’’, sono soppresse».

19.18

Nannicini, Comincini

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3), inserire i seguenti:

«3-bis) al comma al comma 2-septies, dopo le parole: ’’dagli enti
aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti’’, sono inserite le parole:
’’ovvero dagli enti titolari della gestione di immobili del patrimonio del-
l’edilizia residenziale pubblica’’, e le parole: ’’31 dicembre 2013’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2015’’».

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1-sexies.1, dopo le parole: ’’dagli enti aventi le
stesse finalità sociali dei predetti istituti’’, sono aggiunte le parole: ’’ov-
vero dagli, enti titolari della gestione di immobili del patrimonio dell’edi-
lizia residenziale pubblica’’, e le parole: ’’31 dicembre 2013’’, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2015’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.
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19.19

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’I soggetti
beneficiari delle detrazioni di cui al presente comma possono optare per la
cessione del corrispondente credito in favore dei fornitori dei beni e ser-
vizi necessari alla realizzazione degli interventi. Il fornitore dell’intervento
ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte
di questi ultimi’’»;

dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) al comma 1-octies le parole: ’’di adozione di misure antisi-
smiche’’ sono soppresse e dopo le parole: ’’del presente articolo’’, sono
aggiunte le parole: ’’esclusa la detrazione di cui al comma 2,’’».

19.20

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) al comma 1-bis, dopo le parole: ’’ripartita in 5 quote annuali
di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli succes-
sivi’’, sono aggiunte le seguenti: ’’ovvero, su specifica opzione del contri-
buente, da effettuarsi in dichiarazione dei redditi, in 10 quote annuali di
pari importo’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».
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19.21
Zuliani, Tosato, Rivolta, Faggi, Ferrero

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) il comma 2 è sostituito con il seguente:

’’2) Ai contribuenti è altresı̀ riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le ulteriori spese docu-
mentate sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto di mobili e di grandi elet-
trodomestici di classe non inferiore ad A+, nonché A per i forni, per le
apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta energetica, finalizzati
all’arredo. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura
del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 30.0.00 euro, considerato al netto delle spese
sostenute nell’anno 2019 per le quali si è fruito della detrazione. Ai fini
della fruizione della detrazione dall’imposta, le spese di cui al presente
comma sono computate indipendentemente dall’importo delle spese soste-
nute per i lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al
comma 1’’.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,

stimati prudenzialmente in 160 milioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma

2 dell’articolo 99.

19.22
Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera b), numero 2), inserire, in fine, le seguenti pa-

role: «e dopo la lettera b-bis) è inserita la seguente: ’’b-bis.1) per l’acqui-
sto e la posa in opera di rubinetteria sanitaria con portata in erogazione
uguale o inferiore ai 6 litri al minuto, soffioni doccia e colonne doccia at-
trezzate con portata uguale o inferiore ai 9 litri al minuto, cassette di sca-
rico e sanitari (vasi) con volume medio di risciacquo uguale o inferiore ai
3,5 litri, sostenute dal 19 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, fino a un
valore massimo di spesa di 3.000 euro’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, sostituire il comma 2 con il se-
guente: «2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno
2020, di 185 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di
355 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 320 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026».
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19.23

Gallone

Al comma 1, lettera b), punto 2, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «le parole ’’A+’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’A++’’ e le parole:
’’A per i forni’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’A+ per i forni e le cappe
da cucina’’».

Conseguentemente, ridurre di 4 milioni di euro tutti gli importi di cui

all’articolo 99, comma 2.

19.24

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire i seguenti:

«2-bis) al comma 1-bis, le parole: ’’31 dicembre 2021’’, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2030’’;

2-ter) al comma 1-ter, le parole: ’’31 dicembre 2021’’, sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2030’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 164 milioni di euro per l’anno 2020, di 255 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 325 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 290 milioni di euro per l’anno 2025 e di 371 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.25

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire i seguenti:

«2-bis) al comma 1-bis, le parole: ’’31 dicembre 2021’’, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2030’’;

2-ter) al comma 1-ter, le parole: ’’31 dicembre 2021’’, sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2030’’».
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19.26

Manca, Ferrari

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) al comma 1-quinquies, il secondo, terzo e quarto periodo sono
sostituiti dai seguenti: ’’Per tutti gli interventi che determinano una ridu-
zione della classe di rischio, relativi a singole unità immobiliari o alle
parti comuni di un condominio, a decorrere dal 1º gennaio 2017, in luogo
della detrazione i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del
corrispettivo credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero
ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito.
Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari. Le modalità di attuazione del presente comma sono definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 184 milioni di euro per l’anno 2020, di 275 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 310 milioni di euro per l’anno 2025 e di 391 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.27

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Al comma 1), lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) il comma 1-quinquies è sostituito dal seguente: ’’Qualora gli
interventi di cui al comma 1-quater siano realizzati sulle parti comuni di
edifici condominiali, le detrazioni dall’imposta di cui al primo e al se-
condo periodo del medesimo comma 1-quater spettano, rispettivamente,
nella misura del 75 per cento e dell’85 per cento. Le predette detrazioni
si applicano su un ammontare delle spese non superiore a euro 96.000
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio.
Per tali interventi, a decorrere dal 1º gennaio 2019, in luogo della detra-
zione i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispon-
dente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Per le
spese sostenute dal 1º gennaio 2019 al 31 dicembre 2021 per interventi
di cui al comma 1-bis, in luogo dalla detrazione, i soggetti beneficiari pos-
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sono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la fa-
coltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione del pre-
sente comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione’’».

19.28

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) dopo il comma 1-septies, è aggiunto il seguente comma: ’’1-
septies.1. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al
precedente comma, in corso al 1º maggio 2019 nelle zone classificate a
rischio sismico 2 e 3, ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 108 dell’11 maggio 2006, l’asseverazione di cui all’articolo 3 del De-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017 e
successive modifiche, può essere presentata anche successivamente, entro
la data del rogito d’acquisto dell’immobile’’».

19.29

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente :

«2-bis) dopo il comma 1-septies, è aggiunto il seguente comma: ’’1-
septies.1. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al
precedente comma, in corso al 1º maggio 2019 nelle zone classificate a
rischio sismico 2 e 3, ai sensi dell’ordinanza del Presidente dei Consiglio
dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 108 dell’11 maggio 2006, l’asseverazione di cui all’articolo 3 del De-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017 e
successive modifiche, può essere presentata anche successivamente, entro
la data del rogito d’acquisto dell’immobile’’».
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19.30

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) al comma 1-septies, dopo le parole: ’’ove le norme urbanisti-
che vigenti consentano tale aumento,’’, sono aggiunte le seguenti: ’’o me-
diante gli interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c) e d),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,’’».

19.31

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) al comma 1-septies, dopo le parole: ’’ove le norme urbanisti-
che vigenti consentano tale aumento,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’o me-
diante gli interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c) e d),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380,’’».

19.32

Comincini, Conzatti, Faraone, Parente

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente numero:

«2-bis) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

’’1.1. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano finalizzati anche
all’eliminazione di barriere architettoniche di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1996, n. 503,
aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni stru-
mento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di
tecnologia più avanzata, adatto a favorire la mobilità interna ed esterna al-
l’abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità,
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la
detrazione dall’imposta spetta nella misura del 65 per cento qualora gli
interventi di cui al presente comma siano pari almeno ai 15 per cento
delle spese complessive sostenute’’».

All’articolo 25, comma 1, sostituire le parole: «incrementata al 90
per cento» con le parole: «incrementata al 65 per cento».

Alla fine del comma 1 dell’articolo 2 della legge 9 febbraio 1989,
n. 13 è aggiunto il seguente periodo: «Le innovazioni di cui al presente
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comma sono innovazioni necessarie ai sensi dell’articolo 1120, secondo
comma, numero 2) del codice civile».

All’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «214 milioni di euro
per l’anno 2020» con le seguenti: «213,6 milioni di euro per l’anno 2020»
e le parole: «421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026» con le

seguenti: «378,3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».

19.33

Taricco

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16-ter:

1) al comma 1, le parole: ’’dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021’’,
sono sostituite dalle seguenti: ’’a decorrere dal 1º marzo 2019’’;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma: ’’3-bis. Per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle infrastrutture di ri-
carica di cui al presente articolo, in luogo della detrazione, i soggetti be-
neficiari della detrazione possono optare per la cessione del corrispondente
credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri sog-
getti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. La cessione
del credito ad istituti di credito e a intermediari finanziari è consentita ai
soli soggetti di cui all’articolo 14, comma 2-ter, del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013
n. 90 e successive modifiche. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione; relativamente alle spese di cui al comma 3, si appli-
cano, in quanto compatibili, le modalità attuative definite con il provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 agosto 2018
n. 165110’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per
l’anno 2021, 300 milioni di euro per fanno 2022, di 370 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 335 milioni di euro per l’anno
2025 e di 416 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».
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19.34

Collina, Ferrari, Laus

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) all’articolo 16-ter, comma 1, le parole: ’’dal 1º marzo 2019 al
31 dicembre 2021’’, sono sostituite con le seguenti: ’’dal 1º marzo 2019’’.

b-ter) all’articolo 16-ter aggiungere, in fine, il seguente comma: ’’3-
bis. Per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle infrastrut-
ture di ricarica di cui al presente articolo, in luogo della detrazione, i sog-
getti beneficiari della detrazione possono optare per la cessione del corri-
spondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. La
cessione del credito ad istituti di credito e a intermediari finanziari è con-
sentita ai soli soggetti di cui all’articolo 14 comma 2-ter del decreto-legge
4 giugno 2013 n. 63 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013 n. 90 e successive modifiche. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione: relativamente alle spese di cui precedente comma 3, si
applicano, in quanto compatibili, le modalità attuative definite con il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 agosto 2018
n. 165110’’».

19.35

Toffanin, Gallone

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

b-bis) all’articolo 16-ter comma 1 le parole: «dal 1º marzo 2019 al
31 dicembre 2021» sono sostituite con le seguenti: «dal 1º marzo 2019».

b-ter) all’articolo 16-ter aggiungere in fine il seguente comma: «3-
bis. Per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle infrastrut-
ture di ricarica di cui al presente articolo, in luogo della detrazione, i sog-
getti beneficiari della detrazione possono optare per la cessione del corri-
spondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. La
cessione del credito ad istituti di credito e a intermediari finanziari è con-
sentita ai soli soggetti di cui all’articolo 14 comma 2-ter del decreto-legge
4 giugno 2013 n. 63 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013 n. 90 e successive modifiche. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione; relativamente alle spese di cui precedente comma 3, si
applicano, in quanto compatibili, le modalità attuative definite con il prov-
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vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 agosto 2018
n. 165110».

19.36

Girotto, Guidolin, Anastasi, Fenu, Dell’Olio, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

«1-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi
1, 2, 3 e 3-ter sono abrogati.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
riacquistano efficacia le disposizioni di cui agli articoli 14 e 16 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2013, n. 90.

1-quater. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’articolo
10, commi da 1 a 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».

19.37

Marino, Conzatti, Comincini

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 sono apportate
le seguenti modifiche:

1. Al comma 3.1, dopo le parole: ’’legge 24 dicembre 2007,
n. 244’’, sono inserite le seguenti: ’’, oppure per il riconoscimento di
un credito di importo pari all’ammontare della detrazione che sarebbe
spettata a fronte degli interventi di cui ai predetti commi, da erogare in
un conto dedicato, non concorrente alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi, e ripartito in dieci quote annuali di pari im-
porto’’;

2. Dopo il comma 3.1, sono aggiunti i seguenti:

«3.1-bis. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative rela-
tive all’accredito sul conto corrente dedicato del beneficiario di cui al
comma 3.1.
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1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, quantificati in 10,3 mi-

lioni di euro a partire dal 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo di cui all’articolo 99 comma 2’’».

19.38

Manca

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-

vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 sono apportate

le seguenti modifiche:

1) Al comma 3.1, dopo le parole: ’’legge 24 dicembre 2007, n. 244’’,

sono inserite le seguenti: ’’oppure per il riconoscimento di un credito di

importo pari all’ammontare della detrazione che sarebbe spettata a fronte

degli interventi di cui ai predetti commi, da erogare in un conto dedicato,

non concorrente alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui red-

diti, e ripartito in dieci quote annuali di pari importo’’;

2) Dopo il comma 3.1, sono aggiunti i seguenti:

’’3.1-bis. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,

da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative rela-

tive all’accredito sul conto corrente dedicato del beneficiario di cui al

comma 3.1’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di

421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-

mentato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per

l’anno 2021, di 294,3 per l’anno 2022, di 364,7 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024, di 329,7 milioni di euro per l’anno 2025

e di 410,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026».
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19.39

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è inserita
la seguente: ’’c) per l’acquisto e la posa in opera di rubinetteria sanitaria
con portata di erogazione uguale o inferiore a 6 litri al minuto, soffioni
doccia e colonne doccia attrezzate con portata uguale o inferiore ai 9 litri
al minuto, cassette di scarico e sanitari con volume medio di risciacquo
uguale o inferiore ai 4 litri, sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre
2022, fino a un valore massimo di spesa di 3.000 euro’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 202 milioni di euro per l’anno 2020, di 293 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 363 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 328 milioni di euro per l’anno 2025 e di 409 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.40

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

’’Le detrazioni di cui al presente articolo non operate al termine del
periodo decennale di ripartizione per incapienza dell’imposta lorda, sono
ammesse in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concor-
renza del loro ammontare. Il soggetto beneficiario delle detrazioni anzi-
dette, al compimento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni
di cui ha diritto nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso
indicato nella prima dichiarazione utile.’’. Di conseguenza, al comma 2,
quater.1, e al comma 3, dopo le parole: ’’di pari importo’’, sono aggiunte
le seguenti: ’’, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo comma’’;
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1-ter. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo:

’’La detrazione non operata al termine del periodo decennale di riparti-

zione per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei pe-

riodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare. Il sog-

getto beneficiario delle detrazioni di cui al presente articolo, al compi-

mento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni di cui ha diritto

nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso indicato nella

prima dichiarazione utile’’».

19.41

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni, Gallone

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-

vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è aggiunto, in fine, il seguente

comma:

’’Le detrazioni di cui al presente articolo non operate al termine del

periodo decennale di ripartizione per incapienza dell’imposta lorda, sono

ammesse in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concor-

renza del loro ammontare. Il soggetto beneficiario delle detrazioni anzi-

dette, al compimento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni

di cui ha diritto nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso

indicato nella prima dichiarazione utile.’’. Di conseguenza, al comma 2,

quater.1, e al comma 3, dopo le parole: ’’di pari importo’’, sono aggiunte

le seguenti: ’’, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo comma’’;

1-ter. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo:

’’La detrazione non operata al termine del periodo decennale di riparti-

zione per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei pe-

riodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare. Il sog-

getto beneficiario delle detrazioni di cui al presente articolo, al compi-

mento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni di cui ha diritto

nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso indicato nella

prima dichiarazione utile’’».
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19.42

Gasparri

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

’’Le detrazioni di cui al presente articolo non operate al termine dei
periodo decennale di ripartizione per incapienza dell’imposta lorda, sono
ammesse in detrazione nei periodi di imposta successivi, fino a concor-
renza del loro ammontare. Il soggetto beneficiario delle detrazioni anzi-
dette, al compimento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni
di cui ha diritto nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso
indicato nella prima dichiarazione utile.’’. Di conseguenza, al comma 2,
quater.1, e al comma 3, dopo le parole: ’’di pari importo’’, sono aggiunte
le seguenti: ’’, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo comma’’;

1-ter. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo:
’’La detrazione non operata al termine del periodo decennale di riparti-
zione per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei pe-
riodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare, il sog-
getto beneficiario delle detrazioni di cui al presente articolo, al compi-
mento del suo 75º anno ha diritto a godere delle detrazioni di cui ha diritto
nel numero di rate - anche inferiore a 10 - dallo stesso indicato nella
prima dichiarazione utile’’».

19.43

Boldrini, D’Alfonso, Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le detrazioni di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, non operate al termine del periodo decennale di ripartizione
per incapienza dell’imposta lorda del contribuente, è ammessa in detra-
zione nei periodi di imposta successivi, fino a concorrenza del suo am-
montare».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.44

Rampi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di protezione dal rumore e
comfort acustico, nel caso di interventi su parti comuni di edifici condo-
miniali, l’accesso alla detrazione di cui all’articolo 14, comma 2-quater, e
all’articolo 14, comma 2-quater.1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, viene ri-
conosciuto se un tecnico competente in acustica ambientale di cui agli ar-
ticoli 20 e seguenti del decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, o da un
progettista abilitato, tramite calcoli previsionali, attesta il miglioramento
del potere fonoisolante della facciata o dei singoli elementi edilizi sui
quali si è intervenuti».

19.45

Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di protezione dal rumore e
comfort acustico, nel caso di interventi su parti comuni di edifici condo-
miniali, l’accesso alla detrazione di cui all’articolo 14, comma 2-quater, e
all’articolo 14, comma 2-quater.1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, viene ri-
conosciuto se un tecnico competente in acustica ambientale di cui agli ar-
ticoli 20 e seguenti del decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, o da un
progettista abilitato, tramite calcoli previsionali, attesta il miglioramento
dei potere fonoisolante della facciata o dei singoli elementi edilizi sui
quali si è intervenuti».
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19.46

Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di sicurezza e di protezione
dal fuoco degli involucri edilizi, nel caso di interventi su facciate di edifici
aventi altezza antincendio superiore a 18 metri, l’accesso alla detrazione
di cui all’articolo 14 comma 2-quater e all’articolo 14 comma 2-quater.1
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90) viene riconosciuto nel solo caso di uti-
lizzo di prodotti isolanti o di kit aventi Euroclasse A1 o A2-s1,d0 di rea-
zione al fuoco».

19.47

Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63 convertito, con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il se-
condo periodo è soppresso».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari ad euro 93,3 milioni per l’anno 2020, e 10,3 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2029, si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 99 della presente legge.

19.48

Ferrazzi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il
secondo periodo è soppresso».
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19.49

Berutti, Romani

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 1-bis e seguenti,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano, nelle percentuali e nei limiti
indicati, anche per le spese sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre
2022 per gli interventi relativi all’adozione di misure di messa in sicu-
rezza e di programmi di manutenzione idrogeologica.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le linee guida per la classificazione degli in-
terventi di contrasto del dissesto idrogeologico, nonché le modalità per
l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli inter-
venti effettuati.

1-quater. All’attuazione dei commi 1-bis e 1-ter, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 122,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

19.50

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90:

a) a fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: ’’I soggetti
beneficiari delle detrazioni di cui al presente comma possono optare per la
cessione del corrispondente credito in favore dei fornitori dei beni e ser-
vizi necessari alla realizzazione degli interventi. Il fornitore dell’intervento
ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte
di questi ultimi’’;

b) Al comma 1-octies sono eliminate le parole: ’’di adozione di
misure antisismiche’’, e sono aggiunte dopo le parole: ’’del presente arti-
colo’’, le parole: ’’esclusa la detrazione di cui al comma 2,’’».
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19.51

Gasparri

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90:

a) a fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: ’’I soggetti
beneficiari delle detrazioni di cui al presente comma possono optare per la
cessione del corrispondente credito in favore dei fornitori dei beni e ser-
vizi necessari alla realizzazione degli interventi. Il fornitore dell’intervento
ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte
di questi ultimi’’;

b) al comma 1-octies sono eliminate le parole: ’’di adozione di mi-
sure antisismiche’’ e sono aggiunte dopo le parole: ’’del presente arti-
colo’’, le parole: ’’esclusa la detrazione di cui al comma 2,’’».

19.52

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90:

a) a fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: ’’I soggetti
beneficiari delle detrazioni di cui al presente comma possono optare per la
cessione del corrispondente credito in favore dei fornitori dei beni e ser-
vizi necessari alla realizzazione degli interventi. Il fornitore dell’intervento
ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte
di questi ultimi’’;

b) al comma 1-octies sono eliminate le parole: ’’di adozione di mi-
sure antisismiche’’ e sono aggiunte dopo le parole: ’’del presente arti-
colo’’ le parole: ’’esclusa la detrazione di cui al comma 2,’’».

19.53

Gasparri

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole:
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’’ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento
delle spese e in quelli successivi’’, sono aggiunte le seguenti: ’’ovvero,
su specifica opzione del contribuente, da effettuarsi in dichiarazione dei
redditi, in 10 quote annuali di pari importo’’».

19.54

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni, Gallone

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole:
’’ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento
delle spese e in quelli successivi’’, sono aggiunte le seguenti: ’’ovvero,
su specifica opzione del contribuente, da effettuarsi in dichiarazione dei
redditi, in 10 quote annuali di pari importo’’».

19.55

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo le parole:
’’ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento
delle spese e in quelli successivi’’, sono aggiunte le seguenti: ’’ovvero,
su specifica opzione del contribuente, da effettuarsi in dichiarazione dei
redditi, in 10 quote annuali di pari importo’’».

19.56

Pichetto Fratin, Damiani, Saccone, Ferro, Fantetti, Gallone, Toffanin,

Floris

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: ’’31 dicembre 2017’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2022’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
30,8 milioni di euro nel 2021 e a 61,6 milioni di euro nel 2022, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esi-

genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.57

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’Per l’anno 2020’’;

b) le parole: ’’36 per cento’’, sono sostituite dalle parole: ’’50 per
cento’’;

c) le parole: ’’5.000 euro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’10.000
euro’’.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 95 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell’articolo 99,
comma 2, della presente legge».

19.58

Girotto, Guidolin, Russo, Anastasi, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’Per l’anno 2020’’».

Conseguentemente:

all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «305 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «281 milioni di
euro per l’anno 2021 e 305 milioni di euro per l’anno 2022»;
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alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2020; – ;

2021: – 50.000.000;

2022: – 43.200.000.

19.59

Lorefice, Girotto, L’Abbate, Matrisciano

Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’Per l’anno 2020’’».

Conseguentemente:

all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «305 milioni» con le

seguenti: «282 milioni»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2020; –;

2021: – 50.900.000;

2022: – 43.200.000.

19.60

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, dopo le parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono aggiunte le seguenti:
’’e 2020’’».

Conseguentemente:

alla Rubrica, dopo le parole: «riqualificazione energetica», inserire

le seguenti: «, per le spese di sistemazione a verde»;

all’onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1-bis, valutato

in 40 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato

dall’articolo 99, comma 2.

19.61

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il numero 122 della Tabella A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta
nel senso che tra le prestazioni assoggettabili ad aliquota Iva del 10 per
cento sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o
da impianti di cogenerazione ad alto rendimento o distribuita al pubblico
tramite sistemi di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti come
definiti all’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, è successive modificazioni».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 748, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sostituire le parole: «16.941.452» con le parole:

«10.941.452», le parole: «58.493.452» con le parole: «52.493.452», le pa-
role: «29.962.452» con le parole: «23.962.452», le parole: «29.885.452»
con le parole: «23.885.452», le parole: «39.605.452» con le parole:
«33.605.452», le parole: «39.516.452» con le parole: «33.516.452», le pa-

role: «34.279.452» con le parole: «28.279.452», le parole: «37.591.452»
con le parole: «31.591.452», le parole: «58.566.452» con le parole:

«52.566.452».

19.62

Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il numero 122 della Tabella A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta
nel senso che tra le prestazioni assoggettabili ad aliquota Iva del 10 per
cento sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o
da impianti di cogenerazione ad alto rendimento o distribuita al pubblico
tramite sistemi di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, come
definiti all’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 208 milioni di euro per l’anno 2020, di 299 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 369 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 334 milioni di euro per l’anno 2025 e di 415 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.63

Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

’’2-bis. La detrazione fiscale di cui al comma 1 si applica anche al-
l’acquisto o assegnazione da cooperative edilizie di abitazione di unità im-
mobiliari a destinazione residenziale di classe energetica A1 a condizione
che:

a) l’acquirente o l’assegnatario persona fisica, per i quali ricorrano
le condizioni richiamate nel n. 21) della Tabella A - Parte II allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, adibisca
l’unità immobiliare ad abitazione principale;

b) le unità immobiliari siano cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse, indipendentemente dalla loro forma societaria;

c) le unità immobiliari siano realizzate in aree dismesse o con in-
terventi di sostituzione edilizia nei programmi di rigenerazione urbana o
interventi dı̀ ristrutturazione urbanistica ai sensi dell’articolo 3, lettera f),
del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, anche
mediante demolizione e ricostruzione’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2018: – 5.000.000;

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000.
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19.64

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente
comma:

’’2-bis. La detrazione di cui al comma 1 si applica anche all’acquisto
o assegnazione da cooperative edilizie di abitazione di unità immobiliari a
destinazione residenziale di classe energetica Al a condizione che:

a) l’acquirente o l’assegnatario persona fisica, per i quali ricorrano
le condizioni richiamate nel n. 21) della Tabella A - Parte II allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, adibisca
l’unità immobiliare ad abitazione principale;

b) le unità immobiliari siano cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse, indipendentemente dalla loro forma societaria;

c) le unità immobiliari siano realizzate in aree dismesse o con in-
terventi di sostituzione edilizia nei programmi di rigenerazione urbana o
interventi di ristrutturazione urbanistica ai sensi dell’articolo 3, lettera f),
del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 5.000.000;

2021: – 5.000.000;

2022: – 5.000.000.

19.65

Laus

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l), è aggiunta la seguente:

’’l-bis) previsti e rientranti nei progetti di rigenerazione urbana’’».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 655 –

19.66

Ferrazzi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: ’’incentivi nel settore elettrico e ter-
mico’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’incentivi nei settori elettrico, ter-
mico e dell’efficienza energetica’’;

b) al comma 3, secondo periodo, le parole: ’’al fine di salvaguar-
dare la produzione di energia da fonti rinnovabili degli impianti,’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’al fine di salvaguardare la produzione di energia
da fonti rinnovabili, l’energia termica e il risparmio energetico degli inter-
venti di efficienza e degli impianti’’;

c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Il Ministro dello sviluppo economico definisce te nuove mo-
dalità applicative di controlli e sanzioni del GSE con specifici decreti da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione’’.

1-ter. All’articolo 13-bis, comma 2, del decreto-legge 3 settembre
2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre
2019, n. 128, dopo le parole: ’’agli impianti’’ sono aggiunte le seguenti:
’’e agli interventi di efficienza energetica’’».

19.67

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis All’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: ’’incentivi nel settore elettrico e ter-
mico’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’incentivi nei settori elettrico, ter-
mico e dell’efficienza energetica’’;

b) al comma 3, secondo periodo, le parole: ’’al fine di salvaguar-
dare la produzione di energia da fonti rinnovabili degli impianti,’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’al fine di salvaguardare la produzione di energia
da fonti rinnovabili, l’energia termica e il risparmio energetico degli inter-
venti di efficienza e degli impianti’’;

c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Il Ministro dello Sviluppo Economico definisce le nuove mo-
dalità applicative di controlli e sanzioni del GSE con specifici decreti da
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emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione’’».

Conseguentemente, all’articolo 13-bis, comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 settembre 2019, n. 101, dopo le parole: «agli impianti» sono ag-

giunte le seguenti: «e agli interventi di efficienza energetica».

19.68

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ’’La
detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione per
incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi di im-
posta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 355 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 320 milioni di euro per l’anno 2025 e di 401 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.69

Dal Mas, Mallegni, Masini, Barboni, Gallone

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’art. 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ’’La
detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione
per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi
di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare’’».
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19.70

Gasparri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’art. 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ’’La
detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione
per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi
di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare’’».

19.71

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’art. 16-bis, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente periodo: ’’La
detrazione non operata al termine del periodo decennale di ripartizione
per incapienza dell’imposta lorda, è ammessa in detrazione nei periodi
di imposta successivi, fino a concorrenza del suo ammontare’’».

19.72

Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli interventi di riqualificazione energetica e sismica dei con-
domini di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, recante Testo Unico delle Im-
poste sui redditi, sono prorogati al 31 dicembre 2025. Con Decreto del
Ministero dell’Ambiente, di intesa con il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono fissati i pa-
rametri minimi da rispettare per beneficiare della detrazione in modo da
garantire una riduzione media dei fabbisogni energetici delle abitazioni
di almeno il 50 per cento rispetto ai valori dichiarati nell’Attestato di Pre-
stazione Energetica, stabiliti dal decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, ed in conformità a
quanto previsto dai decreti interministeriali del 26 Giugno 2015, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio 2015, n. 162, o quanto meno il raggiun-
gimento della Classe energetica ’’B’’. Il decreto di cui al precedente pe-
riodo fissa altresı̀ obiettivi analoghi di miglioramento delle prestazioni
energetiche per gli interventi di efficienza energetica nelle singole unità
abitative».
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Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

« è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 184 milioni di euro per l’anno 2020, di 275 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 345 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 310 milioni di euro per l’anno 2025 e di 391 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.73

Bottici, Ortis, Matrisciano, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le spese sostenute per l’anno 2020 da persone fisiche non
nell’esercizio di attività di lavoro autonomo o di impresa ai fini dell’in-
stallazione di sistemi di videosorveglianza digitale o allarme, nonché
per quelle connesse ai contratti stipulati con istituti di vigilanza, dirette
alla prevenzione di attività criminali, è riconosciuto un credito d’imposta
ai fini dell’imposta sul reddito, nel limite massimo complessivo di 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i criteri e le procedure per l’ac-
cesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del con-
tenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente
comma».

Conseguentemente all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:

«305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le se-
guenti: «295 milioni per l’anno 2021 e 305 per l’anno 2020».

19.74

Marino, Conzatti, Comincini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi di
ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di so-
lidarietà di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali costanti
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delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni dalla legge 3
agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi mede-
simi pari o superiori d sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente à quello di accesso alla, prestazione pensionistica
INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio ed il 1º
giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata nel se-
condo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno mede-
simo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote an-
nuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota so-
spesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge dı̀ conversione del presente decreto sono stabilite le modalità
di esercizio dell’opzione».

19.75

Rampi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di sicurezza e di protezione
dai fuoco degli involucri edilizi, nel caso di interventi su facciate di edifici
aventi altezza antincendio superiore a 18 metri, l’accesso alla detrazione
di cui all’articolo. 14 comma 2-quater e all’articolo 14 comma 2-quater.1
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90) viene riconosciuto nel solo caso di uti-
lizzo di prodotti isolanti o di kit aventi Euroclasse A1 o A2-sl, d0 di rea-
zione al fuoco».

19.76

Briziarelli, Tosato, Zuliani, Pietro Pisani

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di sicurezza e di protezione
dal fuoco degli involucri edilizi, nel caso di interventi su facciate di edifici
aventi altezza antincendio superiore a 18 metri, l’accesso alla detrazione
di cui all’articolo 14 comma 2-quater e all’articolo 14 comma 2-quater.1
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, viene riconosciuto nel solo caso di uti-
lizzo di prodotti isolanti o di kit aventi Euroclasse Al o A2-s1, d0 di rea-
zione al fuoco».
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19.77

Anastasi

Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di sicurezza e di protezione
dal fuoco degli involucri edilizi, nel caso di interventi su facciate di edifici
aventi altezza antincendio superiore a 12 metri, l’accesso alla detrazione
di cui all’articolo 14, commi 2-quater e 2-quater.1, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, viene riconosciuto esclusivamente in caso di utilizzo di soli
prodotti isolanti o di kit aventi Euroclasse A1 o A2- s1, d0, di reazione
al fuoco».

19.78

Berutti, Romani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, è inserito il seguente:

’’5-bis. Ai fini dell’abilitazione all’attività di certificazione energetica
degli edifici, e quindi al riconoscimento come soggetto certificatore, l’ob-
bligo del possesso dell’attestato di frequenza dei corsi formazione di cui al
comma 5, non si applica ai tecnici abilitati di cui alla lettera b), comma 2,
dell’articolo 2, in possesso del diploma di geometra, iscritti ai relativi or-
dini e collegi professionali da almeno venti anni e abilitati all’esercizio
della professione relativa alla progettazione di edifici e impianti asserviti
agli edifici stessi, nell’ambito delle specifiche competenze a esso attribuite
dalla legislazione vigente’’».

19.79

Zaffini, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. L’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34 conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019 n. 34 è abrogato».
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19.80
Bini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è abrogato».

19.81
Boldrini, Rojc, Parrini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi
da 1 a 3 sono soppressi».

19.82
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38,
comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre
2020».

19.83
Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri
Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il
limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera
a), dell’articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con Regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, è elevato a 10.000 kW».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
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421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 208 milioni di euro per l’anno 2020, di 299 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 369 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 334 milioni di euro per l’anno 2025 e di 415 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026».

19.84

Manca

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. i soggetti interessati da processi di agevolazione all’esodo in
quanto dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi di
ristrutturazione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di so-
lidarietà di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, possono optare per una sospensione delle quote annuali costanti
delle detrazioni delle spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013 n. 90, spettanti per i periodi di permanenza ai Fondi mede-
simi pari o superiori a sei mesi nell’anno solare. La sospensione ha effetto
fino all’anno precedente a quello di accesso alla prestazione pensionistica
INPS, se la decorrenza della pensione è stabilita tra il 1º gennaio ed il
1º giugno di quest’ultimo. Se la decorrenza della pensione è fissata nel
secondo semestre dell’anno, la sospensione è applicata fino all’anno me-
desimo. Ai termine del periodo di sospensione la detrazione delle quote
annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima quota
sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità
di esercizio dell’opzione».

19.85

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: ’’Per l’anno 2019’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’Per l’anno 2020’’».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2021: – 50.000.000;
2022: – 50.000.000.

19.86
Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per
cento dell’importo corrisposto per il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2020, di
unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A1 ai
sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento
dell’Imposta dovuta sul corrispettivo d’acquisto ed è ripartita in dieci
quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove pe-
riodi d’imposta successivi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 5.000.000;
2021: – 5.000.000;
2022: – 5.000.000.

19.0.1
Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Detrazione per interventi di manutenzione ordinaria)

1. Ai fini dell’imposta sui redditi delle persone fisiche, a decorrere
dall’anno 2020 è riconosciuta una detrazione dell’imposta lorda pari al
36% delle spese documentate sostenute ed effettivamente rimasta a carico
del contribuente sino ad un ammontare delle stesse non superiore a tremila
euro per l’acquisto di materiali beni e prodotti finiti per la esecuzione dei
lavori necessari agli interventi di manutenzione ordinaria, di cui all’arti-
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colo 3, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, effettuati all’Interno di unità immobiliari residenziali
e loro pertinenze.

2. L’agevolazione spetta ai seguenti soggetti:

a) proprietari o nudi proprietari;

b) titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abita-
zione o superficie);

c) locatari o comodatari;

d) soci di cooperative divise e indivise;

e) imprenditori individuali, per gli immobili non rientranti fra i
beni strumentali o merce;

f) i soggetti indicati nell’articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che producono redditi in forma as-
sociata (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e
soggetti a questi equiparati, imprese familiari alle stesse condizioni previ-
ste per gli imprenditori individuali.

3. Hanno diritto alla detrazione, inoltre, purché sostengano le spese o
siano intestatari di bonifici e fatture:

a) il familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile
oggetto dell’intervento (il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini
entro il secondo grado);

b) il coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro
coniuge;

c) il componente dell’unione civile;

d) il convivente more uxorio, non proprietario dell’immobile og-
getto degli interventi né titolare di un contratto di comodato, per le spese
sostenute a partire dal 1º gennaio 2016, con la eccezione delle unità im-
mobiliari censite nelle categorie catastali A/1e A/8.

4. Qualora trattasi di unità immobiliari cointestate, copossedute, co-
detenute, la detrazione spetta esclusivamente ad uno dei singoli cointesta-
tario a prescindere dalla quota a condizione che i pagamenti siano effet-
tuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni.
Se è stato stipulato un contratto preliminare di vendita, l’acquirente del-
l’immobile ha diritto all’agevolazione se è stato immesso nel possesso del-
l’immobile esegue gli interventi a proprio carico è stato registrato il com-
promesso entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi in
cui si fa valere la detrazione.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 200 milioni di euro annui per l’anno 2020 e
300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma
2».
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19.0.2

De Bertoldi, Ciriani, Calandrini, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in materia

di incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di riduzione del
rischio sismico)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sosti-
tuito dal seguente:

’’3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente ar-
ticolo, il soggetto avente diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell’u-
tilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi, e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito
d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote
annuali di pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le finalità di cui al presente comma,
gli istituti di credito o gli intermediari finanziari interessati, avvalendosi
della garanzia della Cassa depositi e prestiti Spa, possono attivare, in qual-
siasi forma e modalità, strumenti volti ad anticipare o acquisire il rimborso
anticipato dal fornitore, anche garantiti da consorzi di garanzia collettiva
fidi, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sulla
base di una convenzione quadro stipulata dalla stessa Cassa depositi e pre-
stiti con l’Associazione bancaria italiana (ABI), previa richiesta favorevole
di autorizzazione congiunta del Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro dello sviluppo economico’’.

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 1-octies è
sostituito dal seguente:

’’1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui
al presente articolo, il soggetto avente diritto alle detrazioni può optare, in
luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammon-
tare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore
che ha effettuato gli interventi e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di
credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cin-
que quote annuali di pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’ar-
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ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le finalità di cui al presente
comma, gli istituti di eredito o gli intermediari finanziari interessati, avva-
lendosi della garanzia della Cassa 1 depositi e prestiti Spa, possono atti-
vare, in qualsiasi forma e modalità, strumenti volti ad anticipare o acqui-
sire il rimborso anticipato dal fornitore, anche garantiti da consorzi di ga-
ranzia collettiva fidi, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sulla base di una convenzione quadro stipulata dalla stessa
Cassa depositi e prestiti con TABI, previa richiesta favorevole di autoriz-
zazione congiunta del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dello sviluppo economico’’.

3. Agli oneri derivanti dai commi 3.1 dell’articolo 14 e 1-octies del-
l’articolo 16 del citato decreto-legge n. 63 del 2013, come sostituiti dai
commi 1 e 2 del presente articolo, nel limite massimo di 2.000 milioni
di euro per il triennio 2019-2021, si provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145;

b) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
fanno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per gli anni 2020 e 2021;

c) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208;

d) quanto a 200 milioni di euro, a valere sulle maggiori risorse de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 30 settembre 2019, mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica, sono emanati provvedimenti re-
golamentari e. amministrativi che assicurano minori spese pari a quanto
indicato dalla presente lettera. Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 30 novembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno, ed en-
tro il 15 marzo 2020 per l’anno successivo, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta
e la riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un



21 novembre 2019 5ª Commissione– 667 –

limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fi-
scali.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

19.0.3
Nastri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in materia
di incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di riduzione del

rischio sismico)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sosti-
tuito dal seguente:

’’3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente ar-
ticolo, il soggetto avente diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell’u-
tilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato , gli interventi, e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di cre-
dito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque
quote annuali di pari importo, ai sensi, dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le finalità di cui al presente comma,
gli istituti di credito o gli intermediari finanziari interessati, avvalendosi
della garanzia della Cassa depositi e prestiti Spa, possono attivare, in qual-
siasi forma e modalità, strumenti volti ad anticipare o acquisire il rimborso
anticipato dal fornitore, anche garantiti da consorzi di garanzia collettiva
fidi, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sulla
base di una convenzione quadro stipulata dalla stessa Cassa depositi e pre-
stiti’ con l’Associazione bancaria italiana (ABI), previa richiesta favore-
vole di autorizzazione congiunta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dello sviluppo economico’’.

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 1-octies è
sostituito dal seguente:
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’’1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui
al presente articolo, il soggetto avente diritto alle detrazioni può optare, in
luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammon-
tare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore
che ha effettuato gli interventi e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di
credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cin-
que quote annuali di pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le finalità di cui al presente
comma, gli istituti di credito o gli intermediari finanziari interessati, avva-
lendosi della garanzia della Cassa depositi e prestiti Spa, possono attivare,
in qualsiasi forma e modalità, strumenti volti ad anticipare o acquisire il
rimborso anticipato dal fornitore, anche garantiti da consorzi di garanzia
collettiva fidi, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sulla base di una convenzione quadro stipulata dalla stessa
Cassa depositi e prestiti con TABI, previa richiesta favorevole di autoriz-
zazione congiunta del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dello sviluppo economico’’.

3. Agli oneri derivanti dai commi 3.1 dell’articolo 14 e 1-octies del-
l’articolo 16 del citato decreto-legge n. 63 del 2013, come sostituiti dai
commi 1 e 2 del presente articolo, nel limite massimo di 2.000 milioni
di euro per il triennio 2019-2021, si provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145;

b) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per gli anni 2020 e
2021;

c) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208;

d) quanto a 200 milioni di euro, a valere sulle maggiori risorse de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 30 settembre 2019, mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica, sono emanati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a quanto in-
dicato, dalla presente lettera. Qualora le misure previste dal precedente pe-
riodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
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tro il 30 novembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno, ed entro
il 15 marzo 2020 per l’anno successivo, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e la
riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

19.0.4

Fenu, Santillo, Dell’Olio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Incremento della dotazione del Fondo Nazionale per l’Efficienza Ener-
getica)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3.1 è
inserito il seguente:

’’3.1-bis. Nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 15 del decreto le-
gislativo 4 luglio 2014, n. 102, è istituita una sezione dedicata al rilascio
di garanzie per far fronte alle necessità finanziarie di cui agli interventi di
cui al comma 3.1 del presente articolo per le microimprese, le piccole im-
prese e le medie imprese, costituite anche in forma cooperativa, in pos-
sesso dei parametri dimensionali di cui alla disciplina comunitaria in ma-
teria di aiuti di stato alle PMI, vigente alla data di presentazione della ri-
chiesta di ammissione al Fondo. Alla sezione dedicata sono attribuite ri-
sorse pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022’’.

2. Le risorse di cui all’articolo 8, comma 10, del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, non già impegnate per i fini di cui al comma 9 dello
stesso articolo, nonché le risorse impegnate ma non spese entro il 1º gen-
naio 2020, sono destinate ad incrementare la dotazione del Fondo Nazio-
nale per l’Efficienza Energetica di cui all’articolo 15, comma 1, del citato
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.

3. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
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mare e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le modalità di attuazione di quanto previsto dal presente articolo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

19.0.5

Faggi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, al comma 3 le parole:
’’in dieci quote annuali’’, sono sostituite con le seguenti: ’’in sei quote
annuali’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede fino al limite di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma
2».

19.0.6

Nastri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Incentivi fiscali riqualificazione energetica)

1. Dall’anno 2020, la detrazione d’imposta per le spese relative ad
interventi di riqualificazione energetica degli edifici, di cui all’articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica agli interventi realizzati su
qualunque immobile a qualunque titolo posseduto, oggetto di intervento.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, nei limiti di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».

19.0.7

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Credito d’imposta per l’installazione di apparecchiature di migliora-

mento qualitativo delle acque ai fini della riduzione dell’uso di contenitori
di plastica)

1. Al fine di ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque
potabili, all’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

’’2-bis. Per le spese documentate sostenute a decorrere dall’anno
2020, relative all’acquisto e all’installazione di sistemi di filtraggio, mine-
ralizzazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimen-
tare E 290, e miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo
umano erogate da acquedotti, spetta una detrazione dall’imposta lorda fino
ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 1.000 euro per
ciascuna unità immobiliare o esercizio commerciale e a 5, 000 per le im-
prese che esercitano, anche non via prevalente, attività di somministra-
zione di cibi e bevande. La detrazione di cui al presente comma, da ripar-
tire tra gli aventi diritto in tre quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 50 per cento delle spese sostenute’’.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro, dell’economia e delle finanze e
del Ministro dello sviluppo economico, dà adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite
le norme attuative, gli obblighi di segnalazione degli interventi effettuati,
nonché i requisiti tecnici che devono soddisfare i sistemi che beneficiano
delle agevolazioni di cui al comma 1.

3. Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione della ridu-
zione del consumo di contenitori di plastica per acque destinate ad uso po-
tabile conseguito a seguito della realizzazione degli interventi di cui al
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presente articolo, in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni
fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per
via telematica all’ENEA le informazioni sugli interventi effettuati. L’E-
NEA elabora le informazioni pervenute e trasmette una relazione sui risul-
tati degli interventi al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dello
sviluppo economico.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 13 milioni per
l’anno 2021 e a 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2030 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di parte all’articolo
1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio».

19.0.8

Pergreffi, Tosato, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)

1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli
interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell’articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre
del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui
alla classificazione e verifica degli immobili non segua l’effettiva esecu-
zione delle opere.

2. L’attuazione della disposizione consente una detrazione dell’impo-
sta lorda pari all’80 dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di
classificazione e verifica sismica determinati dall’applicazione del Decreto
del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016.

3. Nel caso in cui sull’immobile classificato vengano successiva-
mente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classifica-
zione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000
euro per unità immobiliare.

4. L’ammontare complessivo degli interventi di classificazione e ve-
rifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla
spesa stanziata per l’incentivo fiscale derivante dall’attuazione degli inter-
venti antisismici degli immobili. L’attuazione della disposizione di cui al
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presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica».

19.0.9

Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone, Toffanin,

Floris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Incentivi per favorire il riacquisto di unità immobiliari da parte di sog-
getti che cedono immobili da demolire)

1. In alternativa all’agevolazione di cui all’articolo 16, comma 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifiche
nella legge 3 agosto 2013, n. 90, alle persone fisiche cedenti unità immo-
biliari facenti parte di un immobile sito in un comune ricadente nelle zone
classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 2006 e che sia og-
getto di un intervento di demolizione e ricostruzione, anche con eventuale
variazione volumetrica, se consentita dalla strumentazione urbanistica vi-
gente, è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda pari all’85 per
cento di 96.000 euro, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo
per l’acquisto, anche in permuta, di una nuova unità immobiliare entro do-
dici mesi successivi alla cessione. In luogo della detrazione, i soggetti be-
neficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito a sog-
getti privati, con facoltà di successiva cessione del credito, secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2013, n. 90.

2. La detrazione di cui al precedente comma spetta a condizione che
l’unità immobiliare oggetto d’acquisto rispetti le regole di sicurezza vi-
genti per i nuovi edifici, di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008
e successive modifiche e sia di classe energetica A o B, ai sensi della nor-
mativa vigente. Il termine dei dodici mesi non si applica nell’ipotesi in cui
l’acquisto venga effettuato in permuta dell’unità immobiliare oggetto del
suddetto intervento. In tal caso l’acquisto deve avvenire entro diciotto
mesi dall’ultimazione dei lavori.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei
confronti degli esercenti attività commerciale, di lavoro autonomo, arti e
professioni, o d’impresa, a prescindere dalla forma giuridica assunta, ce-
denti unità immobiliari facenti parte dell’Immobile di cui al comma 1.
In questa ipotesi, la detrazione spetta, nella medesima misura ed alle
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stesse condizioni di cui ai commi precedenti, per l’acquisto di un’unità
avente la stessa destinazione di quella ceduti».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole da:
«di 305 milioni di euro» fino alla fine del periodo con le seguenti: «di
303,8 milioni di euro per l’anno 2021, di 152,2 milioni di euro per l’anno
2022, di 222,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
187,2 milioni di euro peri il 2025, di 344,6 milioni di euro peri il 2026
e di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027.».

19.0.10

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Incentivi per favorire il riacquisto di unità immobiliari da parte di sog-
getti che cedono immobili da demolire)

1. In alternativa all’agevolazione di cui all’articolo 16, comma 1-sep-

ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifiche
nella legge 3 agosto 2013, n. 90, alle persone fisiche cedenti unità immo-
biliari facenti parte di un immobile sito in un comune ricadente nelle zone
classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3519 dei 28 aprile 2006 e che sia og-
getto di un intervento di demolizione e ricostruzione, anche con eventuale
variazione volumetrica, se consentita dalla strumentazione urbanistica vi-
gente, è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda pari all’85 per
cento di 96.000 euro, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo
per l’acquisto, anche in permuta, di una nuova unità immobiliare entro do-
dici mesi successivi alla cessione. In luogo della detrazione, i soggetti be-
neficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito a sog-
getti privati, con facoltà di successiva cessione dei credito, secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2013, n. 90.

2. La detrazione di cui al precedente comma spetta a condizione che
l’unità immobiliare oggetto d’acquisto rispetti le regole di sicurezza vi-
genti per i nuovi edifici, di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008
e successive modifiche e sia di classe energetica A o B, ai sensi della nor-
mativa vigente. Il termine dei dodici mesi non si applica nell’ipotesi in cui
l’acquisto venga effettuato in permuta dell’unità immobiliare oggetto del
suddetto intervento. In tal caso l’acquisto deve avvenire entro diciotto
mesi dall’ultimazione dei lavori.
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3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei
confronti degli esercenti attività commerciale, di lavoro autonomo, arti e
professioni, o d’impresa, a prescindere dalla forma giuridica assunta, ce-
denti unità immobiliari facenti parte dell’immobile di cui al comma 1.
In questa ipotesi, la detrazione spetta, nella medesima misura ed alle
stesse condizioni di cui ai commi precedenti, per l’acquistò di un’unità
avente la stessa destinazione di quella ceduta.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole da:

«di 305 milioni di euro» fino alla fine del periodo con le seguenti: «di
303,8 milioni di euro per l’anno 2021, di 152,2 milioni di euro per l’anno
2022, di 222,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
187,2 milioni di euro per il 2025, di 344,6 milioni di euro per il 2026
e di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027.».

19.0.11

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Incentivi per favorire il riacquisto di unità immobiliari da parte di sog-
getti che cedono immobili da demolire)

1. In alternativa all’agevolazione di cui all’articolo 16, comma 1-sep-

ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifiche
nella legge 3 agosto 2013, n. 90, alle persone fisiche cedenti unità immo-
biliari facenti parte di un immobile sito in un comune ricadente nelle zone
classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 2006 e che sia oggetto di
un intervento di demolizione e ricostruzione, anche con eventuale varia-
zione volumetrica, se consentita dalla strumentazione urbanistica vigente,
è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda pari all’85 per cento di
96.000 euro, da ripartire in cinque quote annuali di pari importo per l’ac-
quisto, anche in permuta, di una nuova unità immobiliare entro dodici
mesi successivi alla cessione. In luogo della detrazione, i soggetti benefi-
ciari possono optare per la cessione del corrispondente credito a soggetti
privati, con facoltà di successiva cessione del credito, secondo le modalità
di cui all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n.63, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90.

2. La detrazione di cui al precedente comma spetta a condizione che
l’unità immobiliare oggetto d’acquisto rispetti le regole di sicurezza vi-
genti per i nuovi edifici, di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008
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e successive modifiche e sia di classe energetica A o B, ai sensi della nor-
mativa vigente. Il termine dei dodici mesi non si applica nell’ipotesi in cui
l’acquisto venga effettuato in permuta dell’unità immobiliare oggetto del
suddetto intervento. In tal caso l’acquisto deve avvenire entro diciotto
mesi dall’ultimazione dei lavori.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei
confronti degli esercenti attività commerciale, di lavoro autonomo, arti e
professioni, o d’impresa, a prescindere dalla forma giuridica assunta, ce-
denti unità immobiliari facenti parte dell’immobile di cui al comma 1.
In questa ipotesi, la detrazione spetta, nella medesima misura ed alle
stesse condizioni di cui ai commi precedenti, per l’acquisto di un’unità
avente la stessa destinazione di quella ceduta.».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole da:
«di 305 milioni di euro» fino alla fine del periodo con le seguenti: «di
303,8 milioni di euro per l’anno 2021, di 152,2 milioni di euro per l’anno
2022, dı̀ 222,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di
187,2 milioni di euro per il 2025, di 344,6 milioni di euro perii 2026 e
di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027.».

19.0.12

Ferrero, Faggi, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Ripartizione credito d’imposta articolo 16 del decreto-legge 4 giugno

2013, n. 63)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 16 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, può essere ripartito in tre quote annuali, a scelta del beneficiario, in
deroga a quanto prescritto dal comma 1-bis del citato articolo 16 del me-
desimo decreto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, stimati
complessivamente in 203 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 99, comma.».
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19.0.13

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Detrazioni IRPEF per abbigliamento protettivo per lo sport)

1. Con l’obiettivo di favorire la sicurezza stradale e la protezione de-
gli utenti delle due ruote motorizzate, ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, a decorrere dall’anno 2020 è riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda per una quota pari al 50 per cento delle spese documen-
tate, sostenute per l’acquisto di protezioni per uso motociclistico a salva-
guardia degli arti e delle loro estremità, del torace e della schiena, nel li-
mite complessivo di spesa di 2.000 euro per ciascun acquirente.

2. La detrazione spetta esclusivamente per l’acquisto di suddetti di-
spositivi di sicurezza per uso motociclistico marchiati e certificati CE e
conformi agli standard europei EN pubblicati dal CEN (European Commi-
tee for Standardization): EN13595, EN1621-1, EN1621-2, EN1621-3,
EN1621-4, EN13594, EN13634, prEN17092.

3. Sono altresı̀ compresi nel perimetro della detrazione i protettori
gonfiabili ad attivazione elettronica per uso motociclistico purché mar-
chiati e certificati CE, di seconda categoria, da ente notificato, in confor-
mità alla Direttiva 89/686/CE e successive modificazioni e al Regola-
mento UE 2016/425.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, quantificati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 99, comma 2.».

19.0.14

Centinaio, Ripamonti, Marti, Pianasso, Pietro Pisani, Faggi, Rivolta,

Ferrero, Zuliani, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Credito di imposta per la qualificazione delle strutture ricettive)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, come modificato dall’articolo 1, comma 4, della legge 11



21 novembre 2019 5ª Commissione– 678 –

dicembre 2016, n. 232, è riconosciuto per i periodi d’imposta 2020 e

2021, nella misura del 50 per cento, delle spese sostenute nei periodi di

imposta sopra indicati. La detrazione di cui al presente comma è incre-

mentata al 65 per cento per le spese, sostenute nei medesimi periodi di

imposta, relative ad interventi di eliminazione delle barriere architettoni-

che volti ad incrementare l’ospitalità rispetto allo standard minimo previ-

sto dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236,

anche tenendo conto dei princı̀pi della ’’progettazione universale’’ di

cui alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con di-

sabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva

ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18.

2. Il credito d’imposta, come prorogato e modificato dalla presente

disposizione, è ripartito in due quote annuali di pari importo e può essere

utilizzato a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui gli

interventi sono stati realizzati, nel limite massimo di 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

3. Per quanto non diversamente previsto dalla presente disposizione

continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nell’articolo 10 del de-

creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 luglio 2014, n. 106. Entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge con decreto del Ministero per i beni e le

attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell’economia

e delle finanze, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata di cui al-

l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive

modificazioni si provvede all’aggiornamento del decreto di cui all’articolo

10, comma 4, del citato decreto-legge n. 83 del 2014, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 106 del 2014, nei limiti delle risorse disponibili

pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a

200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e

2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-

l’articolo 99, comma 2.
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19.0.15
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui coagulometri portatili)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il se-
guente:

’’30-bis) coagulometri portatili per persone affetti da patologie che
richiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;’’.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le
modalità per la fruizione dell’IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al
comma 1.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 137
milioni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004.».

19.0.16
Perosino, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Il numero 122 della Tabella A, parte III allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 122, si interpreta
nel senso che tra le prestazioni assoggettabili ad aliquota Iva del 10 per
cento sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o
da impianti di cogenerazione ad alto rendimento ovvero distribuita al pub-
blico tramite sistemi di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti
come definiti all’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102, e successive modificazioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo discendono oneri pari com-
plessivamente a 1 milione di euro annui per ciascun anno del triennio
2020, 2021 e 2022. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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Conseguentemente all’articolo 99, comma 2 sostituire le parole: «è
incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «è incremen-
tato di 213 milioni di euro per l’anno 2020, di 304 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022.».

19.0.17

Faggi, Pillon, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Oneri deducibili relativi a spese legate al mantenimento della famiglia)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater) è aggiunta la se-
guente lettera:

’’l-quinquies) le spese documentate, sostenute a decorrere dal-
l’anno d’imposta 2020, sostenute per il mantenimento della famiglia,
che non siano già specificamente previste come deducibili nel presente ar-
ticolo, né tra quelle previste come detraibili ai sensi dell’articolo 15, entro
il limite di 5.000 euro per ciascun nucleo familiare’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede fino al limite di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma
2.».

19.0.18

Ferrero, Faggi, Pillon, Zuliani, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Oneri deducibili relativi a spese per figli fiscalmente a carico)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater) è aggiunta la se-
guente lettera:
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’’l-quinquies) le spese documentate, sostenute a decorrere dal-
l’anno d’imposta 2020, nell’interesse dei figli fiscalmente a carico, che
non siano già specificamente previste come deducibili nel presente arti-
colo, né tra quelle previste come detraibili ai sensi dell’articolo 15, entro
il limite di 5.000 euro per ciascun figlio.’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede fino al limite di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma
2.».

19.0.19

Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Aumento della detrazione per gli interventi relativi all’adozione di misure
finalizzate a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti da parte di

terzi)

1. Per gli interventi previsti alla lettera f) del comma 1, dell’articolo
16-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, la detrazione è elevata al 65 per cento per gli anni 2020, 2021
e 2022».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati
in 50 milioni di euro, si provvede mediante corrispettiva riduzione del
fondo di cui all’articolo 99, comma 2.

19.0.20

Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma:
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’’2-bis. La detrazione fiscale di cui al comma 1 si applica anche al-
l’acquisto, o all’assegnazione in proprietà effettuata da cooperative edilizie
di abitazione, di unità immobiliari a destinazione residenziale di classe
energetica non inferiore alla A/1, a condizione che:

a) l’acquirente o l’assegnatario persona fisica, per i quali ricorrano
le condizioni richiamate nel n. 21) della Tabella A - Parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, adibisca
l’unità immobiliare ad abitazione principale;

b) le unità immobiliari siano cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse, indipendentemente dalla loro forma societaria;

c) le unità immobiliari siano realizzate in aree dismesse, o con in-
terventi di sostituzione edilizia nei programmi di riuso e rigenerazione ur-
bana come qualificati dalla legislazione urbanistica vigente, o attraverso
interventi di ristrutturazione urbanistica ai sensi dell’articolo 3, lettera f),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, anche
mediante demolizione e ricostruzione, nonché con variazione volumetrica,
laddove ammessa dalla normativa urbanistica vigente’’.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2018: – 5.000.000;

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000.

19.0.21
Saponara, Rivolta, Zuliani, Ferrero, Faggi, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Promozione del razionalismo in architettura e dell’astrattismo storico

italiano)

1. Al fine di promuovere il razionalismo in architettura e l’astrattismo
storico italiano, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo è autorizzato ad intraprendere iniziative volte alla loro promozione
nel limite di spesa massimo di 5 milioni di euro di cui: 3 milioni di
euro per interventi volti al recupero edilizio e al restauro degli edifici
di architettura razionalista; 2 milioni di euro per la valorizzazione dell’a-
strattismo storico italiano.

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante riduzione del fondo per gli interventi
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strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

19.0.22
Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera l-tricies), del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: ’’Sono as-
similati agli impianti termici anche gli apparecchi quali: stufe, caminetti,
apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante, quando la
somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio
della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5kW. Non sono
considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produ-
zione di acqua calda sanitaria’.’».

19.0.23
Battistoni

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al regime fiscale delle società di investimento immobiliare
quotate (SIIQ))

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 125 le parole: ’’almeno il 95 per cento dei diritti di
voto nell’assemblea ordinaria e il 95 per cento dei diritti di partecipazione
agli utili’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’una partecipazione al capitale
ed agli utili in misura superiore al 50 per cento’’;

b) dopo il comma 125 sono inseriti i seguenti:

’’125-bis. Il regime di cui al comma 125 si applica, dietro opzione,
alle società per azioni residenti nel territorio dello Stato non quotate, svol-
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genti anch’esse attività di locazione immobiliare in via prevalente, se-
condo la definizione stabilita nella comma 121, in cui una partecipazione
al capitale ed agli utili in misura superiore al 50 per cento sia detenuta,
anche congiuntamente, da una o più società istituite negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo con i quali l’Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un
effettivo scambio di informazioni, che siano soggette ad un regime fiscale
analogo a quello delle SIIQ.

125-ter. L’opzione di cui al comma 125-bis si esercita nei termini di
cui al comma 120. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso
alla data del 31 dicembre 2019, l’opzione di cui al comma 125-bis è eser-
citata entro il 30 giugno 2020 con effetto dall’inizio del medesimo periodo
d’imposta. Salvo quanto stabilito dal comma 14-ter, in caso di opzione di
cui al comma 125-bis con effetto dal 1º gennaio 2020, l’imposta sostitu-
tiva di cui al comma 126 si applica con aliquota del 12 per cento e deve
essere versata entro il 30 giugno 2020.

125-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione della disciplina
del comma 125-bis, incluso l’elenco dei regimi fiscali ritenuti analoghi
a quello delle SIIQ’’;

c) al comma 126, le parole: ’’20 per cento’’ sono sostitute dalle
parole: ’’12 per cento’’;

d) dopo il comma 141-bis è inserito il seguente:

’’141-ter. I conferimenti della totalità dı̀ beni effettuati entro il 31 di-
cembre 2020 dalle stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in fa-
vore di società che esercitino l’opzione di cui al comma 125-bis non co-
stituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze, e minusvalenze dei
beni conferiti. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il tratta-
mento fiscale di cui al comma 140-ter’’.».

19.0.24

Girotto, Guidolin, Anastasi, Dell’Olio, De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Cumulabilità degli incentivi concessi ai sistemi di accumulo connessi ad
impianti fotovoltaici)

1. All’articolo 26, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:
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’’3-bis. Gli interventi di realizzazione di sistemi di accumulo integrati
in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche
esistenti e incentivati, possono fruire della detrazione di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Gli incentivi di qualsiasi natura, incluse le de-
trazioni fiscali, riconosciuti per la realizzazione di sistemi di accumulo in-
tegrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili,
anche esistenti e incentivati, sono cumulabili con altri incentivi ricono-
sciuti sulla produzione elettrica dai medesimi impianti’’.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – ;

2021: – 40.000.000;

2022: – 20.000.000.

19.0.25

Ferrari, Rampi, Rossomando, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Fondo per la crescita sostenibile)

1. La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all’arti-
colo 23, comma 2, del citato decreto-legge n, 83 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012, è incrementata di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, anche al fine di
concorrere al finanziamento degli interventi per la riconversione e la ri-
qualificazione produttiva delle aree di crisi industriale di cui all’articolo
27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1

Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2020:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.
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2021:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2022:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

19.0.26

Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche ai decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63)

1. All’articolo 14, comma 3.1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
come modificato dal decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ’’da utilizzare
esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’da utilizzare anche in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244’’.

2. All’articolo 16, comma 1-octies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
come modificato dal decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ’’da utilizzare
esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’da utilizzare anche in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, delIa legge 24 dicembre
2007, n. 244’’».
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19.0.27

Ferrazzi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire migliori livelli di protezione dal rumore e
di comfort acustico, in caso di interventi su parti comuni di edifici condo-
miniali, la detrazione di cui all’articolo 14, commi 2-quater e 2-quater.l,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta a condizione che un tec-
nico competente in acustica ambientale, di cui agli articoli 20 e seguenti
del decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, o un progettista abilitato,
attesti, tramite calcoli previsionali, il miglioramento del potere fonoiso-
lante della facciata o dei singoli elementi edilizi sui quali si è interve-
nuti.».

19.0.28

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)

1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli
interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell’articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre
del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui
alla classificazione e verifica degli immobili non segua l’effettiva esecu-
zione delle opere.

2. L’attuazione della disposizione consente una detrazione dell’impo-
sta lorda pari all’80 per cento dei costi sostenuti per le prestazioni profes-
sionali di classificazione e verifica sismica determinati dall’applicazione
del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016.

3. Nel caso in cui sull’immobile classificato vengano successiva-
mente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classifica-
zione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000
euro per unità immobiliare.

4. L’ammontare complessivo degli interventi di classificazione e ve-
rifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla
spesa stanziata per l’incentivo fiscale derivante dall’attuazione degli inter-
venti antisismici degli immobili. L’attuazione della disposizione dı̀ cui al
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presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della fi-

nanza pubblica.».

19.0.29

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Le giovani coppie costituenti un nucleo familiare composto da co-

niugi o da conviventi more uxorio che abbiano costituito nucleo da al-

meno tre anni, in cui almeno uno dei due componenti non abbia superato

i trentacinque anni, acquirenti di unità immobiliare da adibire ad abita-

zione principale, beneficiano in detrazione dall’imposta lorda, fino a con-

correnza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute per l’ac-

quisto di mobili ad arredo della medesima unità abitativa. La detrazione di

cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote an-

nuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese so-

stenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 ed è calcolata su un am-

montare complessivo non superiore a 16.000 euro. Il beneficio di cui al

presente comma non è cumulabile con quello previsto dall’articolo 16,

comma 2 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modifi-

cazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.».

Conseguentemente, all’articolo 99, ai comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di

421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «e incre-

mentato di 183,8 milioni di euro per l’anno 2020, di 374,8 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 344,8 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023 e 2024, di 309,8 milioni di euro per l’anno 2025 e di

390,2 milioni di euro a decorrere dal 2026 fino al 2029 e di 421 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2030.».
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19.0.30

Centinaio, Ripamonti, Pianasso, Marti, Pietro Pisani, Ferrero, Faggi,

Zuliani, Tosato, Rivolta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Credito di imposta perla qualificazione delle strutture ricettive)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, come modificato dall’articolo 1, comma 5, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è riconosciuto anche per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per il succes-
sivo.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
240 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,

si provvede: quanto a 200 milioni per l’anno 2020 e 240 milioni per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 99, comma 2; quanto a 40 milioni per l’anno
2020 mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stanzia-

mento, ai fini del bilancio 2020-2022, degli stati di previsione di parte
corrente della Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze.

19.0.31

Conzatti, Comincini, Magorno

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Credito d’imposta dell’installazione di sistemi di videosorveglianza)

1. Per le spese sostenute da persone fisiche non nell’esercizio di at-
tività di lavoro autonomo o di impresa ai fini dell’installazione di sistemi
di videosorveglianza digitale o allarme, nonché per quelle connesse ai
contratti stipulati con istituti vigilanza, dirette alla prevenzione di attività
criminali, è riconosciuto un credito d’imposta ai fini dell’imposta sul red-
dito, nel limite massimo complessivo di 25 milioni di euro per l’anno
2020, a valere sulle risorse di cui al Fondo istituito dall’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le procedure per l’accesso al beneficio di
cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo,
nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa com-
plessiva entro i limiti di cui al presente comma.».

Conseguentemente il fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99 è ri-

dotto di 25 milioni.

19.0.32

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Proroga dell’obbligo di invio telematico dei dati dei corrispettivi)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, le parole: ’’dal 1º gennaio 2020’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’dal 1º gennaio 2021’’.».

19.0.33

Calandrini, Petrenga, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 19-bis.

(Riapertura termini per gli incentivi all’acquisto di case in classe ener-
getica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: ’’31 dicembre 2017’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2022’’».

All’onere derivante dal presente articolo, pari a 30,8 milioni di euro
nel 2021 e a 61,6 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per fra fronte a esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
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Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.0.34

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Riapertura termini per gli incentivi all’acquisto di case in classe ener-

getica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: ’’31 dicembre 2017’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2022’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«di 305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le se-

guenti: «di 274,2 milioni di euro per l’anno 2021, di 243,4 milioni di euro
per l’anno 2022».

19.0.35

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alla fine del
comma 88 è inserito il seguente periodo: ’’le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche alle spese sostenute per l’acquisto e la
posa in opera, fino a un valore massimo di spesa di 3.000 euro delle se-
guenti attrezzature:

i) rubinetteria sanitaria con portata in erogazione uguale o inferiore
ai 6 litri al minuto;

ii) soffioni doccia e colonne doccia attrezzate con portata uguale o
inferiore ai 9 litri al minuto;

iii) cassette di scarico e sanitari con volume medio di risciacquo
uguale o inferiore ai 4 litri’’».
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Conseguentemente, all’articolo 99; al comma 2, sostituire le parole:

’’è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026’’ con le seguenti: ’’è in-
crementato di 202 milioni di euro per l’anno 2020, di 293 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 363 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 328 milioni di euro per l’anno 2025 e di
409 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.’’.

19.0.36

Nastri

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Interventi di bonifica da amianto)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 140-ter è inserito il seguente comma:

’’140-quater. Una quota del fondo di cui al comma 140, per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e 50 milioni di euro per l’anno 2022, è attribuito ai Comuni
e alle Città metropolitane per l’attuazione di interventi in materia di rimo-
zione dell’amianto, da destinare in via prioritaria alla bonifica degli edifici
scolastici. Le risorse di cui al precedente periodo sono attribuite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente
previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei
programmi di investimento presentati dalle amministrazioni comunali en-
tro il 31 marzo per l’anno 2020 ed entro il 28 febbraio per ciascuno degli,
anni 2021 e 2022, con le modalità stabilite con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora l’entità delle richieste
superi lo stanziamento annuo di cui al precedente comma, le risorse
sono attribuite proporzionalmente tra tutti gli interventi ammessi al finan-
ziamento. Nel caso in cui sia inferiore allo stanziamento, le risorse ecce-
denti sono riassegnate al fondo di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, ed entrano nella disponibilità del riparto
dell’anno successivo per le medesime finalità.’’».
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19.0.37
Pichetto Fratin, Modena, Toffanin, Testor, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2019 e 2020’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 1, sostituire le parole: ’’di
305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 421 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.’’ con le seguenti: ’’di 305 milioni di euro per l’anno 2021, 231,1
milioni di euro per l’anno 2022, di 326,8 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2023 e 2024, di 291,8 milioni di euro per l’anno 2025 e di 372,8
milioni di euro annuı̀ a decorrere dall’anno 2026».

19.0.38
Taricco, Biti, Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2019 e 2020’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«di 305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con

le seguenti: «di 235,9 milioni di euro per l’anno 2021, di 261,8 milioni di
euro per l’anno 2022, di 331,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 296,8 milioni di euro per l’anno 2025, di 377,8 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 e di 421 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2030.».
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19.0.39

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Proroga del bonus verde)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2020 e 2021’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 144 milioni di euro per l’anno 2020, di 235 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 331 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 296 milioni di euro per l’anno 2025 e di 377 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026.».

19.0.40

Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2019 e 2020’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«di 305 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con
le seguenti: «di 235,9 milioni di euro per l’anno 2021, di 261,8 milioni di
euro per l’anno 2022, di 331,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, di 296,8 milioni di euro per l’anno 2025, di 377,8 milioni
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di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 e di 421 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2030».

19.0.41

De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Proroga delle detrazioni per le sistemazioni a verde)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle parole: ’’per gli anni 2019
e 2020’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 7.000.000.

19.0.42

Faggi, Stefani, Tosato, Arrigoni, Fregolent, Zuliani, Ferrero, Rivolta,

Iwobi, Saponara, Pizzol

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2019 e 2020’’».
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19.0.43

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni
2019 e 2020’’».

19.0.44

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni idroelettriche)

1. All’articolo 11-quater, comma 1, lettera a), del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 1, il terzo periodo è sostituito dai seguente: ’’Per i
beni diversi da quelli previsti dai periodi precedenti e per quelli di cui al-
l’articolo 25, secondo comma, dei regio decreto n. 1775 del 1933, al con-
cessionario uscente spetta un importo determinato secondo il criterio del
costo di ricostruzione a nuovo, diminuito nella misura dell’ordinario de-
grado, intendendosi sostituiti gli organi statali ivi indicati con i corrispon-
denti organi della Regione’’;

b) al capoverso 1-ter, lettera e), alinea 2, le parole: ’’ivi comprese
le somme da corrispondere per i beni di cui alla lettera n)’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’ivi comprese le somme da corrispondere per i beni di cui
al comma 1’’ e la lettera n) è abrogata.».
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19.0.45

Manca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Proroga degli incentivi per l’acquisto di ciclomotori e veicoli elettrici o
ibridi)

1. All’articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: ’’nell’anno 2019’’ con le seguenti: ’’negli anni 2019 e
2020’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 10.000.000;

2021: – 10.000.000;

2022: – 10.000.000.

19.0.46

Fenu, Santillo, Dell’Olio, Puglia, Bottici

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Misure in materia di detrazioni per i pannelli solari)

1. Al comma 3-ter dell’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le
parole: ’’Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad
intermediari finanziari’’, sono sostituite con le seguenti: ’’La cessione a
istituti di credito e ad intermediari finanziari è possibile per i soli soggetti
che nell’anno precedente a quello di sostenimento delle spese si trovavano
nelle condizioni di cui all’articolo 11, comma 2, e all’articolo 13, comma
1, lettera a) e comma 5, lettera a), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917’’».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 698 –

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 15.000.000;

2021: – 15.000.000;

2022: – 15.000.000.

19.0.47

Perosino, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. L’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito
con la legge 28 giugno 2019, n. 58 è abrogato».

19.0.48

Toffanin, Floris, Gallone, Lonardo, Testor, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2, 3 e 3-
ter sono abrogati.».
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19.0.49

Damiani, Pichetto Fratin, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e 3
sono abrogati».

19.0.50

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

’’1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e
3 sono abrogati’’».

19.0.51

Modena

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e 3
sono abrogati.».
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19.0.52

Pichetto Fratin, Modena, Testor, Toffanin, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

’’1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e
3 sono abrogati.’’».

19.0.53

Mallegni, Fantetti, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e 3
sono abrogati».

19.0.54

Stefani, Faggi, Tosato, Arrigoni, Fregolent, Zuliani, Ferrero, Rivolta,

Iwobi, Saponara, Pizzol

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

’’1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2
e 3 sono abrogati.’’».
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19.0.55
Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica alla disciplina sulla detrazione di imposta per gli interventi di
efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e 3
sono abrogati.».

19.0.56
Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica alla disciplina sulla detrazione di imposta per gli interventi di
efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2, 3
sono abrogati.».

19.0.57
Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica alla disciplina sulla detrazione di imposta per gli interventi di

efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2, 3
sono abrogati.».
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19.0.58

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i commi 1, 2 e 3
sono abrogati.».

19.0.59

Nugnes, De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Cessione credito IRPEF e modifiche alla disciplina degli incentivi per gli
interventi di efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10, sostituire il comma 3-bis del decreto-legge n. 34
del 2019 convertito nella legge n. 58 del 2019, con il seguente:

’’3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, per gli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti
beneficiari della detrazione possono optare per la cessione del corrispon-
dente credito in favore di istituti di credito e intermediari finanziari, dei
fornitori dei beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi.
Il fornitore dell’intervento ha a sua volta facoltà di cedere il credito d’im-
posta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi’’.».
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19.0.60

Nugnes, De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Cessione credito IRPEF e modifiche alla disciplina degli incentivi per gli
interventi di efficienza energetica e rischio sismico)

1. All’articolo 10, comma 3-ter, del decreto-legge n. 34 del 2019
convertito nella legge n. 58 del 2019, sopprimere l’ultimo periodo».

19.0.61

Conzatti, Comincini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. L’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto ministeriale 19 feb-
braio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2007, n. 47, si
interpreta nel senso che, per gli interventi di cui all’articolo 1, commi da 2
a 5, del citato decreto, la detrazione dall’imposta sul reddito, spetta ai sog-
getti titolari di reddito d’impresa che sostengono le spese per la esecu-
zione degli interventi di cui all’articolo 1, commi da 2 a 5 del medesimo
decreto, sugli edifici esistenti, su parti di edifici, esistenti o su unità im-
mobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, posseduti
o detenuti, ancorché non direttamente utilizzati nell’esercizio della propria
attività imprenditoriale o locati a terzi.».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 99, comma 2, è ridotto
di 2 milioni di euro a decorrere dal 2020.
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Art. 20

20.1
De Lucia, Angrisani, Granato, La Mura, Gaudiano, Ricciardi, Vaccaro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il credito d’imposta previsto dell’articolo 1, comma 621 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è riconosciuto per le erogazioni liberali in
denaro effettuate da privati nel corso dell’anno solare 2020 per interventi
di manutenzione e restauro nonché per la realizzazione di nuovi impianti
sportivi di istituzioni scolastiche pubbliche d’ogni ordine e grado nei quali
svolgono le proprie attività società sportive dilettantistiche, alle medesime
condizioni previste al comma 621.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 4,4 milioni
per il 2020, 13 milioni per il 2021, 9,3 milioni per il 2022 e 4,9 milioni
per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 2 dell’articolo 99 della presente legge.».

20.2

Nannicini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di promuovere il professionismo nello sport femminile
e ad estendere alle atlete le condizioni di tutela previste dalla legge sulle
prestazioni di lavoro sportivo, le società di calcio, rugby, pallavolo e ba-
sket femminile che stipulano con le atlete contratti di lavoro sportivo, ai
sensi degli articoli 3 e 4 della legge 23 marzo 1981, n. 91, possono richie-
dere per gli anni 2020, 2021 e 2022, l’esonero dal versamento del 100 per
cento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi
per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, entro il limite massimo di
8.000 euro su base annua».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000;

2021:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000;
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2022:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.

20.3

Saponara, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Sopprimere il comma 5.

20.4

Barbaro, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Al comma 5, sostituire le parole: «Le suddette risorse sono assegnate
all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri che
subentra nella gestione del Fondo. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di ge-
stione delle risorse assegnate all’ufficio per lo sport» con le seguenti: «Le
suddette risorse sono assegnate all’istituto per il Credito Sportivo che su-
bentra nella gestione del Fondo, previo atto di indirizzo governativo, da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, che ne individui i criteri e le modalità di gestione.».

20.5

Sbrollini, Comincini

Al comma 5, sostituire le parole: «Le suddette risorse sono assegnate
all’ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri che
subentra nella gestione del Fondo. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di ge-
stione delle risorse assegnate all’ufficio per lo sport» con le seguenti: «Le
suddette risorse sono assegnate all’istituto per il Credito Sportivo che su-
bentra nella gestione del Fondo, previo atto di indirizzo governativo, da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, che ne individui i criteri e le modalità di gestione.».
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20.6

Biti, Ferrari

Al comma 5, sostituire le parole: «Le suddette risorse sono assegnate
all’ufficio per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri che
subentra nella gestione del Fondo. Con Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di ge-
stione delle risorse assegnate all’ufficio per lo Sport» con le seguenti:
«Le risorse sopra indicate sono assegnate all’istituto per il Credito Spor-
tivo che subentra nella gestione del Fondo, subordinatamente a un atto
di indirizzo del Governo, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, che ne dovrà individuare i criteri e le mo-
dalità di gestione».

20.7

Piarulli, Granato, Pirro

Aggiungere infine i seguenti commi:

«5-bis. Nello stato di previsione del Ministero della Giustizia è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, per la promozione dell’attività fisica e sportiva negli isti-
tuti penitenziari minorili, al fine di migliorare le condizioni di salute dei
reclusi e di prevenire l’insorgenza di patologie legate alla sedentarietà,
nonché di facilitare il recupero sociale degli stessi attraverso la partecipa-
zione diretta ad attività ad alto contenuto formativo dal punto di vista so-
ciale. L’erogazione dei contributi deve avvenire nel rispetto delle seguenti
condizioni:

a) gli istituti penitenziari minorili garantiscono il rispetto delle di-
sposizioni enunciate dall’articolo 15 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
dall’articolo 59 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 2000, n. 230, nonché dall’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121;

b) gli istituti penitenziari minorili possono prevedere e favorire la
partecipazione di privati e di istituzioni o associazioni, pubbliche o private
che, avendo concreto interesse nell’opera di risocializzazione dei detenuti,
dimostrino di poter utilmente promuovere lo sviluppo dei contatti tra la
comunità carceraria e la società libera;

c) obbligatorietà di una preventiva valutazione dell’idoneità fisica
del detenuto alla pratica sportiva, agonistica o amatoriale, da parte del re-
sponsabile del servizio sanitario dell’istituto penitenziario o di un medico
specialista in medicina dello sport allo scopo autorizzato, nel rispetto dei
criteri stabiliti dalla normativa vigente per il rilascio del certificato d’ido-
neità alla pratica sportiva agonistica o amatoriale;
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d) previsione di una apposita polizza assicurativa contro gli infor-
tuni per i detenuti ritenuti idonei allo svolgimento delle attività sportive.

5-ter. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, stabilisce le modalità di riparto delle ri-
sorse tra gli istituti penitenziari nonché le modalità operative di cui al
comma 5-bis.

5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo
99 della presente legge.».

20.8
Galliani, Gallone, Rizzotti, Toffanin, Pichetto Fratin

Aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Al fine di favorire e di incentivare la pratica sportiva di base
è autorizzata la spesa di ulteriori 20 milioni di euro per le attività delle
Federazioni sportive, delle Associazioni Sportive Dilettantistiche e degli
enti di promozione sportiva. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle Finanze dette risorse sono assegnate all’ufficio per lo sport presso
la Presidenza del Consiglio.».

Conseguentemente, apportare la corrispondente riduzione a valere
sul Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre del 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
99, comma 2.

20.9
Cucca, Comincini, Conzatti

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. In occasione degli eventi sportivi in preparazione alle Olim-
piadi che si terranno a Tokio nel 2020, al Comune di Nuoro è destinata
la somma di euro 120.000 per l’organizzazione in concerto con la SSD
Nuoro Softball delle manifestazioni ’’Nuoro 2020’’ in occasione del 60º
anniversario delle Olimpiadi di Roma del 1960, in ricordo della ricorrenza
del conferimento della medaglia di bronzo al pesista nuorese Sebastiano
Mannironi.».
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Conseguentemente l’articolo 99, comma 2 è ridotto di euro 120.000

per l’anno 2020.

20.10
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma
6, lettera b-bis), dopo le parole: ’’di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91’’,
sono aggiunte, in fine, le seguenti: ’’e le associazioni sportive senza scopo
di lucro esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali connesse
all’organizzazione di manifestazioni sportive a carattere nazionale o inter-
nazionale’’».

20.11
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il
comma 7, è inserito il seguente: ’’7-bis. Le disposizioni di cui al comma
7 si applicano anche agli enti senza scopo di lucro esclusivamente per esi-
genze temporanee o eccezionali connesse all’organizzazione di manifesta-
zioni sportive a carattere nazionale o internazionale’’».

20.0.1
Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla povertà educativa minorile)

1. Per sostenere le attività di contrasto alla povertà educativa minorile
alle indennità di trasferta, ai rimborsi forfettari di spesa, ai premi ed ai
compensi erogati per prestazioni di natura non professionale ai collabora-
tori e alle collaboratrici delle Associazioni di promozione sociale di cui
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all’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, an-

che se costituite in forma di Reti associative di cui al successivo articolo

41 del medesimo decreto legislativo si applicano le disposizioni di cui agli

articoli 67, comma 1, lettera m), e articolo 69, comma 2, del decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite delle ri-

sorse di cui al comma 2, purché le associazioni che erogano le somme ri-

sultino iscritte al Registro unico del terzo settore di cui all’articolo 45 o in

uno dei registri di cui all’articolo 101 comma 3 del decreto legislativo 3

luglio 2017 n. 117, abbiano previsioni statutarie coerenti con le attività di

interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), d), i), l) del

medesimo decreto legislativo e siano aderenti ad Associazioni riconosciute

con Decreto del Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 3 , comma 6

lettera e) della legge 25 agosto 1991, n. 287, nonché ai sensi dell’articolo

20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente,

nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è

istituito un fondo denominato ’’Fondo per il contrasto alla povertà educa-

tiva minorile’’, con una dotazione massima pari a 5 milioni di euro per

fanno 2020 e 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con

appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo

periodo del presente comma, eventualmente incrementate nel rispetto dei

saldi di finanza pubblica nell’ambito dei medesimi provvedimenti, si prov-

vede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.».

Conseguentemente, all’articolo 99, il comma 2, è sostituito dal se-

guente:

«2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, è incrementato di 209 milioni di euro per l’anno 2020,

di 295 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 365 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per

l’anno 2025 e di 411 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026».
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20.0.2

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche agli articoli 67, 148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore

delle bande musicali legalmente costituite)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ’’com-

pensi erogati ai direttori artistici’’ sono aggiunte le seguenti: ’’ai formatori

e’’;

b) all’articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ’’sportive dilettan-

tistiche’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e per le bande musicali’’;

c) all’articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role: ’’nonché alle bande musicali’’.

2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le

associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991,

n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.

3. All’articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-

vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-

bis, dopo le parole: ’’Comitato olimpico nazionale italiano’’ sono aggiunte

le seguenti: ’’nonché alle bande musicali legalmente costituite’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-

mentato dall’articolo 99, comma 2.
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20.0.3

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 67 del TUIR)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera m), dopo le parole: ’’compensi
erogati ai direttori artistici’’ sono aggiunte le seguenti: ’’ai formatori e’’;

b) all’articolo 67, comma 1, letterali, dopo le parole: ’’cori, bande
musicali e filodrammatiche che perseguono finalità dilettantistiche,’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’costituite in qualsiasi forma associativa’’.».

20.0.4

Trentacoste, Matrisciano, Guidolin, Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di enoturismo)

1. Al fine di incrementare la qualità dell’accoglienza nell’ambito di
un’offerta turistica di tipo integrato e di promuovere l’enoturismo quale
forma di turismo dotata di specifica identità e di garantire la valorizza-
zione delle produzioni vitivinicole del territorio, alla Tabella A - Parte
III allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il numero: ’’127-duodevicies)’’, è inserito il seguente:
’’127-duodevicies.1) le prestazioni di cui all’articolo 1, comma 502, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.’’.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma
503, il primo periodo è sostituito dal seguente: ’’Allo svolgimento dell’at-
tività enoturistica si applica l’aliquota di cui al numero 127-duodevicies.1)
della Tabella A - Parte III [Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta] al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.’’».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 20.000.000;

2021: – 20.000.000;

2022: – 20.000.000.

20.0.5

Rauti, Calandrini, De Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Iniziative a sostegno delle sponsorizzazioni e del mecenatismo sportivo)

1. Alle spese di cui all’articolo 74, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed alle erogazioni effettuate ai sensi dell’articolo
90, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sostenute in favore
di società, associazioni e fondazioni sportive, riconosciute dalle Federa-
zioni sportive nazionali o da enti di promozione sportiva, ubicati nei ter-
ritori delle regioni meno sviluppate come classificate nel ciclo di program-
mazione comunitaria 2014-2020, non si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 15, comma 1, lettere h) e i), e 100, comma 2, lettere f) e
g), del medesimo TUIR. I corrispondenti importi costituiscono, per il sog-
getto erogante, credito d’imposta nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute, ovvero del 100 per cento delle erogazioni effettuate.

2. Il credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto
alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti del 20 per cento
del reddito imponibile, ed ai soggetti titolari di reddito d’impresa nei limiti
del 10 per mille dei ricavi annui.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede in quanto a 6,9 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corrispon-
dente: riduzione del ’’Fondo per interventi strutturali di politica, econo-
mica’’, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, ed in quanto a 9,9 milioni di euro per l’anno 2021 ed a
13,2 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per il trien-
nio 2020-2022.».
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20.0.6

De Lucia, Santillo, Dell’Olio, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna,

Matrisciano, Granato, Angrisani, La Mura, Ricciardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione della pratica sportiva di base)

1. Allo scopo di incentivare la pratica sportiva quale strumento di
partecipazione e di inclusione sociale dei cittadini di tutte le età, compresa
quella scolare, con particolare riferimento ai giovani, agli anziani e ai sog-
getti con disabilità, è istituito sullo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, il ’’Fondo per la promozione della pratica
sportiva di base’’, con una dotazione di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni ricompresi nel triennio 2020-2022. Le suddette risorse sono as-
segnate all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Con decreto dell’Autorità di governo competente in materia di
sport, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri e le modalità di gestione del Fondo.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dal comma 2 dell’articolo 99 della presente legge.».

20.0.7

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di organizzazione di manifestazioni sportive)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma 6, let-
tera b-bis), dopo le parole: ’’di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91’’, sono
aggiunte, in fine, le seguenti: ’’e le associazioni sportive senza scopo di
lucro esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali connesse al-
l’organizzazione di manifestazioni sportive a carattere nazionale o interna-
zionale’’.».
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20.0.8

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di organizzazione di manifestazioni sportive)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma
7, è inserito il seguente:

’’7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche agli enti
senza scopo di lucro esclusivamente per esigenze temporanee o eccezio-
nali connesse all’organizzazione di manifestazioni sportive a carattere na-
zionale o internazionale’’.».

20.0.9

Galliani, Gallone, Rizzotti, Toffanin, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al fine di favorire e di incentivare la pratica sportiva di base è
autorizzata per l’anno 2020 una ulteriore spesa di 10 milioni di euro de-
stinata alle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione per
attività sportive extracurriculari.

2. Con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono individuate i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse.».

Conseguentemente apportare la corrispondente riduzione a valere sul

Fondo per le esigente indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre del 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 99,

comma 2.
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20.0.10

Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Revisione del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)

1. All’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, dopo le parole: ’’di interesse sociale con finalità educativa’’,
aggiungere le seguenti: ’’e le attività di bande musicali e cori’’.».

20.0.11

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 le parole: ’’a 220.000,00 euro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’a
5.000.000,00 euro’’.».

20.0.12

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 le parole: ’’superiori ad 1 milione di euro’’, sono sostituite dalle
seguenti: ’’superiori a 25 milioni di euro’’».
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20.0.13

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo
il comma 6-bis., è inserito il seguente:

’’6-bis.1. In deroga ai commi 2 e 3, ai componenti degli organi so-
ciali delle associazioni del Terzo settore, che non siano Associati dell’as-
sociazione stessa, può essere attribuito un compenso per prestazioni a fa-
vore degli associati che esulano dalle funzioni istituzionali svolte’’.».

20.0.14

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole: ’’110.000,00 euro’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’1.000.000 euro’’;

b) al comma 2, lettera b), le parole: ’’220.000,00 euro’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’2.000.000 euro’’;

c) al comma 2, lettera c) le parole: ’’5 unità’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’15 unità’’;

d) al comma 6, gli ultimi due periodi sono sostituiti dal seguente
periodo: ’’Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non
sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o
nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell’ap-
posito registro.’’;

e) al comma 7, le parole: ’’dall’organo di controllo’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’dai sindaci’’».
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20.0.15

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. Al comma 1, dell’articolo 31, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: ’’1.100.000,00 euro’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’10.000.000 euro’’;

b) alla lettera b), le parole: ’’2.200.000,00 euro’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’25.000.000 euro’’;

c) alla lettera c), le parole: ’’12 unità’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’50 unità’’.».

20.0.16

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 32 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo
il comma 2, è inserito il seguente:

’’2-bis. Gli atti costitutivi delle organizzazioni di volontariato pos-
sono prevedere l’ammissione come associati di altri enti del Terzo settore
o senza scopo di lucro, quando almeno due terzi degli associati siano per-
sone fisiche’’.».
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20.0.17

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, dopo le parole: ’’del codice civile,’’ sono inserite le seguenti:
’’nonché di quelli che non siano associati dell’associazione stessa e che
prestano a favore degli associati servizi che esulano dalle funzioni istitu-
zionali,’’».

20.0.18

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 35, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’e delle
organizzazioni di volontariato’’;

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

’’3-bis. Gli atti costitutivi delle associazioni di promozione sociale
possono prevedere l’ammissione come associati di altri enti del Terzo set-
tore o senza scopo di lucro, quando almeno due terzi degli associati siano
persone fisiche’’.».
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20.0.19

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 dopo le parole: ’’organizzazioni di volontariato,’’ sono inserite le
seguenti: ’’nonché alle associazioni di promozione sociale,’’».

20.0.20

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. L’articolo 80 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è sosti-
tuito dal seguente:

’’Art. 80. - Regime forfetario degli enti del Terzo settore non com-

merciali.

1. Gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’articolo 79,
comma 5, ad eccezione dei soggetti di cui all’articolo 86, possono optare
per la determinazione forfetaria del reddito d’impresa applicando all’am-
montare dei ricavi conseguiti nell’esercizio delle attività di cui, agli arti-
coli 5 e 6, quando svolte con modalità commerciali, la legge 16 dicembre
1991, n. 398, nonché l’articolo 9-bis del decreto-legge 30 dicembre 1991,
n. 417, per i ricavi fino a 400.000 euro. Per i ricavi oltre i 400.000 euro il
coefficiente di redditività di cui al comma 5 dell’articolo 2 della legge 16
dicembre 1991, n. 398, è aumentato al 5 per cento.

2. L’opzione di cui al comma 1 è esercitata nella dichiarazione an-
nuale dei redditi ed ha effetto dall’inizio del periodo d’imposta nel corso
del quale è esercitata fino a quando non è revocata e comunque per un
triennio. La revoca dell’opzione è effettuata nella dichiarazione annuale
dei redditi ed ha effetto dall’inizio del periodo d’imposta nel corso del
quale la dichiarazione stessa è presentata.

3. Gli enti che intraprendono l’esercizio d’impresa commerciale eser-
citano l’opzione nella dichiarazione da presentare ai sensi dell’articolo 35
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del decreto dei Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-

cessive modificazioni.’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato per 15 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 99, comma 2.

20.0.21

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. Al comma 1 dell’articolo 84, del decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

’’c-bis) attività di prestazione di servizi rese in conformità alle fina-

lità istituzionali verso pagamento di corrispettivi specifici che non ecce-

dano del 50 per cento i costi di diretta imputazione, fino a un totale mas-

simo di 20.000 euro.’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente

articolo, valutato per 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 99, comma 2.
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20.0.22

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 94, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: ’’disconosce la spettanza’’ fino a: ’’,
L’ufficio’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’informa l’organismo territo-
riale di controllo per gli opportuni provvedimenti. L’organismo’’;

b) al comma 1, ultimo periodo, le parole: ’’L’ufficio del Registro
unico nazionale del Terzo settore’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’L’OTC’’;

c) al comma 2, le parole: ’’L’Amministrazione finanziaria’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’L’OTC competente’’».

20.0.23

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di Terzo Settore)

1. All’articolo 102, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, la lettera e) è soppressa».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del presente
articolo, valutato per 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-

crementato dall’articolo 99, comma 2.
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20.0.24
Ferrari, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Art Bonus)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di
manutenzione, protezione e restauro di beni culturali nei periodi di impo-
sta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2019, gli interventi di cui
al comma 1 si applicano anche ai beni culturali di interesse religioso ap-
partenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni
religiose, di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 24 gennaio 2004, n.
42, e successive modificazioni’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:
«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di
421 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026» con le seguenti: «è incre-
mentato di 207,75 milioni di euro per l’anno 2020, di 292,5 milioni di
euro per l’anno 2021, di 286,25 milioni di euro per l’anno 2022, di
356,25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 321,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 402,25 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026».

20.0.25
Pichetto Fratin, Modena, Toffanin, Testor, Tiraboschi, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di
manutenzione, protezione e restauro di beni culturali nei periodi di impo-
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sta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2019, gli interventi di cui
al comma 1 si applicano anche ai beni culturali di interesse religioso ap-
partenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni
religiose, di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 24 gennaio 2004, n.
42, e successive modificazioni’’».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2 sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022,» con le seguenti: «di 207,75 milioni di euro per
l’anno 2020, di 292, 5 milioni di euro per l’anno 2021, di 286,25 milioni
di euro per l’anno 2022».

20.0.26

Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Art Bonus)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di
manutenzione, protezione e restauro di beni culturali nei periodi di impo-
sta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2019, gli interventi di cui
al comma 1 si applicano anche ai beni culturali di interesse religioso ap-
partenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni
religiose, di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 24 gennaio 2004, n.
42, e successive modificazioni"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2020: – 6.250.000;

2021: – 12.500.000;

2022: – 18.750.000».



21 novembre 2019 5ª Commissione– 724 –

20.0.27

La Pietra, Calandrini, De Bertoldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Art Bonus)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di
manutenzione, protezione e restauro di beni culturali nei periodi di impo-
sta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2019, gli interventi di cui
al comma 1 si applicano anche ai beni culturali di interesse religioso ap-
partenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni
religiose, di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 24 gennaio 2004, n.
42, e successive modificazioni’’».

20.0.28

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente;

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di enti di tipo associativo)

1. All’articolo 148, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ’’sportive dilettantistiche’’
aggiungere le seguenti: ’’, per le bande musicali,’’».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 5 milioni di

euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

della legge 23 dicembre. 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo
99, comma 2.
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Art. 19.

19.1-19.32 (testo 2)

Comincini, Conzatti, Faraone, Parente

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), premettere la seguente lettera:

«a) all’articolo 14 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’65 per
cento’’ con le seguenti: ’’75 per cento’’ e le parole: ’’50 per cento’’ con le
seguenti: ’’65 per cento’’»;

b) alla lettera b), aggiungere infine il seguente numero:

’’2-bis) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

’1.1. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano finalizzati anche
all’eliminazione di barriere architettoniche di cui all’articolo 1, comma 2
del Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1996, n. 503,
aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni stru-
mento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di
tecnologia più avanzata, adatto a favorire la mobilità interna ed esterna al-
l’abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità,
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la
detrazione dall’imposta spetta nella misura del 65 per cento qualora gli
interventi di cui al presente comma siano pari almeno al 15 per cento
delle spese complessive sostenute’’’».

Al comma 1, sostituire le parole: «incrementata al 90 per cento» con

le parole: «incrementata al 65 per cento».

Alla fine del comma 1 dell’articolo 2 della legge 9 febbraio 1989,

n. 13 è aggiunto il seguente periodo: «le innovazioni di cui al presente
comma sono innovazioni necessarie ai sensi dell’articolo 1120, secondo

comma, numero 2) del codice civile».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole:
«214 milioni di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «213,6 milioni
di euro per l’anno 2020» e le parole: «421 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026» con le seguenti: «378,3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2026».
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Art. 7.

7.10 (testo 2)

Romeo, Arrigoni, Faggi, Iwobi, Pergreffi, Pirovano, Rivolta, Zuliani,

Ferrero, Tosato

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. Ai fini della riqualificazione dell’asse Bergamo-Lecco, fun-
zionale allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del
2026, e del collegamento in sicurezza dell’aeroporto di Orio al Serio
con gli impianti sciistici di Bormio e Livigno, a valere sulle risorse di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2020, di cui 20 milioni di euro ad integrazione del finanziamento del qua-
dro economico del 1º Lotto funzionale ’’San Gerolamo’’ e 80 milioni di
euro per il finanziamento del 2º Lotto funzionale ’’Lavello’’ della SS 639,
dei Laghi di Pusiano e Garlate. Tale importo sarà assegnato al soggetto
attuatore dell’intervento.

3-quater. Ai fini dello sviluppo sostenibile previsto dal presente arti-
colo, assumono rilevanza i lavori di riqualificazione e razionalizzazione
degli elettrodotti della Rete di trasmissione Nazionale R’TN, sul territorio
Italiano. In tale contesto, è ritenuto prioritario il progetto di variante delle
linee Cislago-Dalmine e Bovisio Cislago, nei comuni di Barlassina, Ce-
sano Maderno e Seveso, per la cui realizzazione è autorizzata la spesa
di 3,7 milioni per l’anno 2020.».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.700.000.

7.42 (testo 2)

Simone Bossi, Campari, Zuliani

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Il corridoio Plurimodale Tirreno Brennero - Raccordo Auto-
stradale A15 Fontevivo (PR) - A22 Nogarole Rocca (VR), cosiddetto
Ti-Bre e l’Autostrada Cremona-Mantova cosiddetta Stradivaria sono rite-
nuti interventi infrastrutturali strategici e prioritari per le attività economi-
che dell’area e per lo sviluppo infrastrutturale, industriale ed economico
dell’intero Paese. Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito
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il Ministro dell’economia e delle finanze, è disposta la nomina di un Com-
missario straordinario per il completamento della realizzazione dell’asse
autostradale Ti-Bre e dei relativi raccordi. A tal fine, a valere sulle risorse
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2025, quale contributo pubblico per la pro-
gettazione e realizzazione del secondo e terzo lotto dell’Autostrada Tir-
reno Brennero - Ti-Bre, e dei relativi raccordi, nonché la spesa di 60 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, quale contributo
pubblico per la realizzazione dell’Autostrada Cremona-Mantova cosiddetta
Stradivaria».

Art. 8.

8.89 (testo 2)

Arrigoni, Tosato, Pietro Pisani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), dopo le parole: «produzione di energia» inse-
rire le seguenti: «elettrica e termica»;

2) alla lettera b, dopo le parole: «messa in sicurezza di scuole»
inserire le seguenti: «, strade»;

b) 1; al comma 14 dopo le parole: «efficientamento energetico»
inserire le seguenti: «e produzione di energia elettrica e termica da fonti
rinnovabili»;

c) al comma 16 dopo le parole: «efficientamento energetico» inse-
rire le seguenti: «e produzione di energia elettrica e termica da fonti rin-
novabili»

d) al comma 29, lettera a, dopo le parole: «messa in sicurezza de-
gli edifici e del territorio» inserire le seguenti: «nonché per interventi in
viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto
pubblico anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale, per la
rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili,
per le infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati».
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8.0.2 (testo 2)

Salvini, Romeo, Arrigoni, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Contributi diretti ai Comuni per interventi di messa in sicurezza)

1. Per l’anno 2020, sono assegnati ai comuni contributi per investi-
menti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patri-
monio comunale nonché per la realizzazione degli interventi previsti dal
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 feb-
braio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 6 aprile 2018,
finalizzati al contenimento della diffusione dell’organismo nocivo Xylella
fastidiosa, nel limite complessivo di 400 milioni di euro. I contributi di cui
al periodo precedente sono assegnati, entro il 1º gennaio 2020, con decreto
del Ministero dell’interno, ai comuni con popolazione inferiore ai 2.000
abitanti nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione
tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 50.000 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di 70.000 euro
ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella
misura di 100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio 2020, il Ministero
dell’interno dà comunicazione a ciascun comune dell’importo del contri-
buto ad esso spettante.

2. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più la-
vori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente fi-
nanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare
nella prima annualità dei programmi triennali di cui all’articolo 21 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati
ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto
ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2020.

4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell’in-
terno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell’avvenuto
inizio dell’esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di
cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Mi-
nistero dell’interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare
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esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell’esecuzione
dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il me-
desimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno 2020,
con decreto del Ministero dell’interno. Le somme derivanti dalla revoca
dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il mede-
simo decreto, ai comuni che hanno iniziato l’esecuzione dei lavori in
data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità ai co-
muni con data di inizio dell’esecuzione dei lavori meno recente e non og-
getto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo pre-
cedente sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre
2020.

6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è
effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce
’’Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2020’’.

7. Il Ministero dell’interno, in collaborazione con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere
pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.

8. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l’importo asse-
gnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet,
nella sezione ’’Amministrazione trasparente’’ di cui al decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve for-
nire tali informazioni al consiglio comunale nella prima seduta utile».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
paria a 400 milioni per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente

riduzione del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 7.

8.0.31 (testo 2)

Comincini, Conzatti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Revisione vincoli sanzioni al codice della strada)

1. Per gli interventi di installazione della cartellonistica necessaria
alla regolazione della circolazione di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture 4 giugno 2019, in attuazione dell’articolo 1, comma 102 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e stanziato un milione di Euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022. Con decreto del ministero delle infrastrutture
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sono stabilite le regole di accesso al finanziamento da parte dei Comuni. I
monopattini che rientrano nei limiti di potenza e velocità di cui al decreto
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 4 giugno 2019 sono equi-
parati ai velocipedi di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285.
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 1 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

Art. 10.

10.0.2 (testo 2)
Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Ferrero, Augussori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure a sostegno della logistica nella Zona Logistica Semplificata -

Porto e Retroporto di Genova)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 dopo le parole: ’’Melzo’’ sono inserite le seguenti: ’’Asti, Casal-
pusterlengo, Turano Lodigiano, Bertonico’’.

2. Per la realizzazione degli interventi necessari all’ottimizzazione dei
flussi veicolari nella Zona Logistica Semplificata - Porto e Retroporto di
Genova, sono destinati 5 milioni di euro per il 2020, di cui 2 milioni da
destinarsi al completamento del progetto esecutivo per la realizzazione del
nuovo centro merci di Alessandria smistamento di cui all’articolo 1,
comma 1026, della legge 31 dicembre 2018, n. 145, 2 milioni di euro
per la progettazione del centro intermodale di Casalpusterlengo Bertonico
ed 1 milione di euro per l’analisi di fattibilità del nodo intermodale di
Asti.

3. La realizzazione delle attività di cui al comma 2 è affidata al sog-
getto attuatore unico della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN) di cui
all’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n, 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 già individuato ai
sensi del Decreto n. 15 del 2019 del Commissario Straordinario per la ri-
costruzione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109 convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 per la realizzazione delle attività connesse alla progettazione, al-
l’affidamento e all’esecuzione dei lavori, servizi e forniture, con specifico
riferimento agli interventi di cui all’articolo 6, comma 1, del medesimo
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decreto-legge, nonché di cui all’articolo 1, commi 1025 e 1026, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le risorse individuate al medesimo
comma 2 sono, quindi, destinate al soggetto attuatore unico di cui sopra.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo da ripartire di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

Art. 11

11.0.1 (testo 2)

Paragone, Botto, Corrado, Marinello, Pavanelli, Lanzi, Lannutti,

Giannuzzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alla disciplina degli oneri generali relativi al sostegno delle
energie rinnovabili ed alla cogenerazione)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 i commi 59 e 60
sono abrogati.

2. All’articolo 35, del decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 61 a 64 e da 66 a 71, della legge 4 agosto 2017, n. 124, a de-
correre dal 1º gennaio 2020, i clienti finali civili e le imprese connesse in
bassa tensione con meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non supe-
riore ai 10 milioni di euro che non scelgano un fornitore sul mercato li-
bero, sono riforniti progressivamente ed in via esclusiva, sino al soddisfa-
cimento completo del proprio fabbisogno di energia elettrica verde acqui-
stata sulla piattaforma di mercato per i contratti di lungo termine ai sensi
dell’articolo 18 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 lu-
glio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186.
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta le neces-
sarie disposizioni al fine di assicurare, dal 1º gennaio 2020, il servizio di
salvaguardia ai soggetti di cui al periodo precedente sprovvisti di fornitore
dı̀ energia elettrica, che esplicitamente scelgono di non rifornirsi di ener-
gia verde dalla piattaforma, attraverso procedure concorsuali per aree ter-
ritoriali e a condizioni che incentivino il passaggio al mercato libero. In
relazione all’evoluzione del mercato al dettaglio dell’energia elettrica il
Ministro dello sviluppo economico, tenuto conto dell’esito di monitoraggi
sull’andamento del mercato al dettaglio e sulla sussistenza in tale mercato



21 novembre 2019 5ª Commissione– 732 –

di effettive condizioni di concorrenza, da effettuare almeno con cadenza
biennale, con propri decreti, anche mediante indirizzi rivolti alle imprese
che erogano il servizio di tutela, può adeguare, con particolare riferimento
ai clienti industriali, le forme e le modalità di erogazione del regime di cui
al presente comma’’.

3. Gli acquirenti titolari di un codice identificativo del punto di for-
nitura (POD), in quanto clienti finali, sono esentati dal pagamento degli
oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogene-
razione istituiti con: le delibere 481/2017/R/eel e 922/2017/R/eel dell’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico in proporzione alla
percentuale di energia acquistata sulla piattaforma di cui all’articolo 18,
comma 1, del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186 e nel rispetto del li-
mite massimo del proprio fabbisogno di energia elettrica da prelevare
dalla rete. Per beneficiare di tale esenzione gli acquirenti devono stipulare,
tramite la piattaforma di cui al periodo precedente, contratti di durata non
inferiore a 10 anni.

4. L’offerta massima di acquisto che può essere presentata sulla piat-
taforma, ai sensi del comma 3, non può superare la soglia del 15 per cento
del prezzo medio dei Mercato del Giorno Prima - MGP il mese precedente
la data di offerta.

5. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) può richiedere, ai titolari
degli impianti e agli acquirenti che intendono presentare offerte di acqui-
sto o di vendita sulla piattaforma, una fideiussione bancaria o assicurativa
per un importo pari a 2 mesi del valore annuale della transazione.

6. I pagamenti delle transazioni concluse sulla piattaforma, ai sensi
del comma 3, sono garantite dal GSE con oneri ripartiti tra tutti i relativi
partecipanti in proporzione alla quantità di energia venduta e acquistata.

7. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
pari a 5,8 miliardi a decorrere dall’anno 2020 si provvede nel limite di
quanto stabilito dall’articolo 27, comma 2, del decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016 - Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150».

11.0.22 (testo 2)
Moronese, L’Abbate, Matrisciano, Naturale, Puglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 11-bis.

(Ecobonus per le strutture recettive)

1. Al fine di incrementare la raccolta differenziata e sviluppare un tu-
rismo sempre più sostenibile nelle destinazioni turistiche, in via sperimen-
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tale per il periodo d’imposta 2020, alle imprese ricettive turistico e alber-
ghiere esistenti alla data del 1º gennaio 2019 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del 25 per cento delle spese sostenute, fino ad
un massimo di 10.000 euro nel periodo d’imposta sopra indicato per gli
interventi di cui al comma 2.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese
relative a: l’acquisto di apparecchiature di compostaggio, acquisto di cas-
sonetti speciali per la raccolta dei rifiuti, acquisto di impianti di naturiz-
zazione dell’acqua finalizzato all’eliminazione della plastica e più in gene-
rale ogni altro acquisto riconducibile ad obiettivi concreti in tema di soste-
nibilità ambientale.

3. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e
del turismo; con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del presente ar-
ticolo, con riferimento, in particolare, a:

a) le tipologie di strutture alberghiere ammesse al credito d’impo-
sta;

b) le tipologie di interventi ammessi al beneficio, nell’ambito di
quelli di cui al comma 2;

c) le procedure per l’ammissione al beneficio, che avviene secondo
l’ordine cronologico di presentazione delle relative domande, nel rispetto
dei limiti di cui ai commi 1 e 7;

d) le soglie massime di spesa ammissibile per singola voce di
spesa sostenuta;

e) le procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei cre-
diti d’imposta, secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6, del de-
creto-legge a marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, aggiorna gli standard minimi, uniformi in
tutto il territorio nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classifica-
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zione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche, ivi compresi i con
hotel e gli alberghi diffusi, tenendo conto delle specifiche esigenze con-
nesse alle capacità ricettiva e di fruizione dei contesti territoriali e dei si-
stemi di classificazione alberghiera adottati a livello europeo e internazio-
nale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – ;

2021: – 12.000.000;

2022: – 6.000.000.

11.0.39 (testo 2)
Rufa, Zuliani, Pietro Pisani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Al comma 1, aggiungere, in fine le parole: ’’e una ulteriore quota
non inferiore a 100 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023
è destinata alle bonifiche dei siti contaminati sul territorio nazionale e per
il recupero e smaltimento dei rifiuti provenienti da tali siti’’».

Conseguentemente, inserire il seguente articolo:

«Art. 11-bis.

(Commissari straordinari per la bonifica dei siti inquinati di interesse

nazionale)

1. A valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 11, per gli interventi di bonifica o messa in sicurezza di ciascun sito
inquinato di interesse nazionale, il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, dispone
la nomina di un Commissario straordinario, entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Per le finalità di cui al presente
articolo possono essere utilizzate anche le risorse a disposizione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per le bonifiche
dei siti inquinati, nonché le garanzie e gli strumenti finanziari previsti dal-
l’articolo 11.

2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente
stabilire le condizioni per l’effettiva bonifica o messa in sicurezza dei siti
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e per il recupero o smaltimento dei rifiuti prodotti, i Commissari straordi-

nari, individuabili eventualmente nella figura del sindaco, nel caso che sia

interessato un unico comune, e anche nell’ambito delle società a controllo

pubblico nazionali o locali, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione

ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche so-

spesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti

non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati interregio-

nali alle opere pubbliche e le Agenzie Regionali per la protezione dell’am-

biente, anche mediante specifici protocolli operativi per l’applicazione

delle migliori pratiche. L’approvazione dei progetti da parte dei Commis-

sari straordinari, previo parere favorevole dell’ARPA competente, d’intesa

con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad

ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occor-

renti per l’avvio o la prosecuzione dei lavori.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su

proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i

termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto tecnico, le atti-

vità connesse alla realizzazione dell’opera, il compenso per i Commissari

straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli in-

terventi da realizzare o completare. I compensi dei Commissari sono sta-

biliti in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3,

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla

legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono avvalersi, senza nuovi

o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione

centrale o territoriale interessata nonché di società controllate dallo Stato o

dalle Regioni.

4. I Commissari straordinari in carica, nominati ai sensi del presente

articolo, riferiscono, ogni sei mesi, alle Commissioni parlamentari compe-

tenti in merito allo stato di attuazione degli interventi di propria compe-

tenza, alle risorse utilizzate, alle risorse disponibili nelle contabilità spe-

ciali a loro intestate, agli interventi ancora da realizzare e alla relativa

stima ipotizzabile delle risorse ancora indispensabili ai fini della bonifica

o messa in sicurezza del sito».
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Art. 14.

14.0.4 (testo 2)
Faggi, Candura, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani,

Pucciarelli

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Indennità supplementare per le truppe da sbarco, per unità anfibie, in-

cursori subacquei, ’’acquistori obiettivi’’, e ’’Ranger’’ delle Forze armate
e modifiche alla disciplina per il controllo delle armi, delle munizioni e

degli esplosivi)

1. Per il personale dell’Esercito ’’acquistore obiettivi’’ e ’’ranger’’ in
servizio presso gli enti di Forze speciali o che operano per finalità delle
Forze speciali, la misura percentuale dell’indennità di cui al secondo
comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78, è elevata al
220 per cento dell’indennità di impiego operativo di base a decorrere
dal 1º gennaio 2020. Al medesimo personale dell’esercito ’’acquistare
obiettivi’’ e ’’ranger’’ in servizio presso gli enti di Forze speciali o che
operano per finalità delle Forze speciali è altresı̀ corrisposta l’indennità
supplementare mensile per operatore delle Forze speciali prevista dall’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007,
n. 171.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 4.150.000
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondete ridu-
zione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99.

3. All’articolo 2, comma 2, della legge 18 aprile 1975, n. 110, le pa-
role: ’’di armi da fuoco corte semiautomatiche o a ripetizione, che sono
camerate per il munizionamento nel calibro 9x19 parabellum, nonché’’
sono abrogate».

Art. 17.

17.8 (testo 2)
Candiani, Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020. Conseguentemente,» con le seguenti:

«25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 per l’armonizzazione
del trattamento retributivo e previdenziale e 50 milioni a decorrere dal-
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l’anno 2020 per le finalità di cui al comma successivo. Conseguentemente,
per le finalità di cui al periodo precedente,».

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di effi-
cienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di:

a) 430 unità non prima del 1º maggio 2020;

b) 140 unità non prima del 1º settembre 2019;

c) 430 unità non prima del 1º aprile 2020.

Conseguentemente la dotazione organica del ruolo dei vigili del
fuoco di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, è incrementata di complessive 1.000 unità.

1-ter. Per la copertura dei posti di cui al comma 1-bis nonché per le
assunzioni ordinarie autorizzate dalla vigente normativa per l’anno 2020,
si provvede mediante il ricorso alla graduatoria relativa al concorso pub-
blico a 250 posti di vigile del fuoco.

1-quater. Le facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle assun-
zioni straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma 1, sono eser-
citate, per il 70 per cento dei posti disponibili, mediante scorrimento della
graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto
con decreto del Ministero dell’interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 15 novembre
2016 e per il rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla graduatoria
formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco.

1-quinquies: Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1-bis è
autorizzata la spesa nel limite massimo di:

d) euro 13.650.000 per l’anno 2020;

e) euro 37.565.000 per l’anno 2021;

f) euro 41.675.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024;

g) euro 42.320.000 per l’anno 2025;

h) euro 42.770.000 per l’anno 2026;

i) euro 42.870.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

j) euro 42.950.000 per l’anno 2030;

k) euro 43.100.000 per l’anno 2031;

l) euro 42.750.000 annui a decorrere dall’anno 2032.

1-sexies: Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie di cui ai commi da 1-bis a 1-quinquies, ivi comprese le spese
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di 135.000 euro per l’anno
2020 e di 670.000 di euro annui a decorrere dal 2021».
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Alla copertura degli oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-sexies si

provvede:

– per 12 milioni di euro mediante la stabilizzazione nel bilancio dello
Stato delle entrate derivanti dai servizi di prevenzione e dalle attività di
controllo svolti dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per la quota
non destinata al finanziamento degli specifici trattamenti economici acces-
sori del personale del Corpo medesimo;

– per 30 milioni di euro mediante l’incremento della contribuzione
prevista dall’articolo 1, comma 1328 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nella misura di 0,25 centesimi di euro a passeggero dell’addizio-
nale sui diritti d’imbarco sugli aeromobili e di 10 milioni di euro dell’ap-
posito fondo, alimentato dalle società aeroportuali in proporzione al traf-
fico generato;

– per 3 milioni di euro mediante quota parte delle risorse disponibili
nei fondi incentivanti del predetto personale aventi carattere di certezza,
continuità e stabilità;

– per 5 milioni di euro mediante i risparmi strutturali di spesa cor-
rente già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione
dei settori di spesa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco relativi alle
spese per i servizi logistici.

Nel caso in cui dall’adozione dei provvedimenti di cui al primo pe-
riodo derivino maggiori oneri rispetto alla dotazione finanziaria del Fondo
di cui al primo periodo, si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

17.17 (testo 2)

Augussori, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani, Pirovano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 25 milioni di euro annui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99»;

b) dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

All’articolo 60, comma 1, del testo unico delle leggi per la composi-
zione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di qui al
decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: ’’Ai fini di cui al presente comma,
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per la determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali
dei Comuni non si tiene conto dei cittadini residenti all’estero’’».

Art. 18.

18.0.78 (testo corretto)

Auddino, Corrado, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli,

Romano, Giannuzzi, Vaccaro, Castellone, Angrisani, Puglia, La Mura,

Mautone, Urraro, De Lucia, Gaudiano, Presutto, Di Micco, Ricciardi,

Moronese, Santillo, Cioffi, Ortolani, Grassi, Castiello, Ortis, Di

Girolamo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Lavoratori socialmente utili)

1. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all’articolo 1, comma
446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche
utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già
rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1º dicembre
1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, an-
che mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie con-
trattuali, possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato, anche
con contratti di lavoro a tempo parziale, in deroga, per il solo anno
2020 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al
piano di fabbisogno del personale ed ai limiti assunzionali previsti dalla
vigente normativa in materia, compresi quelli di cui all’articolo 1, comma
399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, previsti per gli enti pubblici
non economici, fermo restando le condizioni di cui alle lettere a), b) e c)

del citato comma 446.

2. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni interessate provve-
dono:

a) all’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente
utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo
7 del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, mediante l’utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge
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27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dall’anno 2020, come ripartite dal
Decreto direttoriale 7 agosto 2018, n. 234, integrabili con ulteriori risorse
regionali;

b) all’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori impegnati in
attività di pubblica utilità, mediante il pieno utilizzo delle risorse a tal fine
stanziate da leggi regionali.

3. Nelle more del completamento delle procedure di assunzione a
tempo indeterminato, gli enti territoriali e gli enti pubblici interessati
sono autorizzati a prorogare le convenzioni e gli eventuali contratti a
tempo determinato fino al 31 ottobre 2020, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre
2006, n. 296».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 25.000.000;

2021: – 25.000.000;

2022: – 25.000.000.

Art. 25.

25.0.9 (testo 2)

Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, Pietro Pisani, Romeo, Ferrero,

Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-bis.

(Bonus Arredo)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2011, n. 205,
le parole: ’’Per l’anno 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per l’anno
2020’’;

2. All’articolo 11 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: ’’31 dicembre 2019’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’31 dicembre 2020’’;

b) al comma 2, ovunque ricorrano, la parola: ’’2018’’ è sostituita
dalla seguente: ’’2019’’ e la parola: ’’2019’’ è sostituita da: ’’2020’’;
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3. A decorrere dal periodo di imposta 2020, le giovani coppie costi-

tuenti un nucleo familiare composto da coniugi o da conviventi more uxo-

rio che abbiano costituito nucleo da almeno tre anni, in cui almeno uno

dei due componenti non abbia superato i trentacinque anni, acquirenti di

unità immobiliare da adibire ad abitazione principale, beneficiano di una

detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare,

per le spese documentate sostenute per l’acquisto di mobili ad arredo della

medesima unità abitativa. La detrazione di cui al presente comma, da ri-

partire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta

nella misura del 50 per cento delle spese sostenute nel periodo di imposta

di riferimento ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore

a 16.000 euro. Il beneficio di cui al presente comma non è cumulabile con

quello previsto dall’articolo 16, comma 2 del decreto-legge 4 giugno 2000

n. 63 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari

120,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020, dal 2025, e

pari a 110,2 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 2 dell’articolo

99.

Art. 28.

28.46 (testo 2)

Verducci, Iori, Manca

Al comma 16, sostituire le parole: «16 milioni» con le seguenti: «32

milioni».

Conseguentemente, all’articolo 99, al comma 2, sostituire le parole:

«è incrementato di 214 milioni di euro per l’anno 2011» con le seguenti:

«è incrementato di 198 milioni di euro per l’anno 2020».
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28.0.35 (testo 2)

Verducci, Iori, Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento di giovani ricercatori)

1. Al fine di sostenere l’accesso dei giovani alla ricerca, l’autonomia
responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e
della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 12 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 60 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, per
l’assunzione di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per il conseguente eventuale consoli-
damento nella posizione di professore di seconda fascia e il fondo ordina-
rio per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 2 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 per
l’assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca.

2. L’assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con gli
obiettivi, di pari importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricer-
catori nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ri-
cerca delle diverse aree disciplinari e di individuare specifiche aree stra-
tegiche della ricerca scientifica e tecnologica. Ai fini del riparto dei fondi
alle singole istituzioni si fa riferimento, in relazione all’obiettivo del rie-
quilibrio della presenza di giovani ricercatori nei vari territori, al numero
dei ricercatori in servizio rispetto al numero delle altre figure del perso-
nale docente e ricercatore e, in relazione all’obiettivo del sostegno ai li-
velli di maggiore qualità della ricerca, per le università, ai risultati della
valutazione della qualità della ricerca (VQR) e, per gli enti pubblici di ri-
cerca, ai criteri di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.
La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata per le finalità di
cui ai periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio
finanziario, per le altre finalità del fondo per il finanziamento ordinario
delle università e del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ri-
cerca».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 1, sostituire le parole:

«25 milioni di euro per l’anno 2020, 200 milioni di euro per l’anno
2021 e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022» con le se-
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guenti: «11 milioni di euro per l’anno 2020, 135 milioni di euro per
l’anno 2021 e 235 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022».

28.0.37 (testo 2)

Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-

sicale e coreutica)

1. Al fine di consentire anche alle istituzioni dell’Alta Formazione ar-
tistica, musicale e coreutica (AFAM) di dare concreta attuazione ai servizi
e alle iniziative in favore degli studenti con disabilità e con certificazione
di disturbo specifico dell’apprendimento, il fondo per il funzionamento
amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni AF AM, a de-
correre dall’anno 2020, è incrementato di 1.500.000 euro, ripartiti tra le
istituzioni AFAM statali in rapporto al numero complessivo degli studenti
presso di esse iscritti.

2. Al fine di consentire il rimborso del mancato introito derivante alle
istituzioni dell’AFAM dagli effetti attuativi della no tax area di cui all’ar-
ticolo 1, commi 252 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il
fondo per il funzionamento e per le attività didattiche delle istituzioni
AFAM è ulteriormente incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020. Il predetto incremento è ripartito tra le istituzioni statali in
proporzione al numero degli studenti esonerati dal pagamento di ogni con-
tribuzione, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68, e al numero degli studenti esonerati dal pagamento del contributo
onnicomprensivo annuale di cui all’articolo 1, commi 252 e seguenti, della
sopra citata legge 11 dicembre 2016, n. 232.

3. Per le esigenze didattiche derivanti dalla legge 21 dicembre 1999,
n. 508 cui non si possa far fronte con il personale di ruolo o con contratto
a tempo determinato nell’ambito delle dotazioni organiche, le Istituzioni
di cui all’articolo 2, comma 1, della predetta legge provvedono, con oneri
a carico del proprio bilancio, in deroga a quanto disposto dall’articolo 7,
comma 5-bis del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, mediante
l’attribuzione di incarichi di insegnamento della durata di un anno accade-
mico è rinnovabili annualmente per un periodo massimo di 3 anni, anche
ove temporaneamente conferiti a personale incluso nelle graduatorie na-
zionali.

4. Gli incarichi d’insegnamento, di cui al comma 3, non sono comun-
que conferibili al personale in servizio di ruolo e sono attribuiti previo
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espletamento di procedure pubbliche che assicurino la valutazione compa-
rativa dei candidati e la pubblicità degli atti. L’attribuzione dei medesimi
incarichi di insegnamento, di cui al comma 3, non da luogo in ogni caso a
diritti in ordine all’accesso ai ruoli».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «di 214 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 305 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 375 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, di 340 milioni di euro per l’anno 2025 e di 421 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «di 202,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 293,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, di 363,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, di 328,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 399,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026».

Art. 30.

30.0.33 (testo 2)
Mininno, Angrisani, Crucioli, Di Girolamo, Granato, Ortis, Lucidi, De

Lucia, Trentacoste, Fenu, Romano, Leone, L’Abbate, Naturale,

Romagnoli, Botto, Licheri, Matrisciano, Ferrara, Marco Pellegrini,

Giannuzzi, Presutto, Mollame, Giuseppe Pisani, Abate, Mautone,

Marinello, Puglia, Gaudiano, Ricciardi, Gallicchio, Guidolin,

Nocerino, Drago, Quarto, Di Micco, Corrado, Auddino, Pirro, Garruti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle
imprese per attività di ricerca e sviluppo)

1. In relazione ai finanziamenti agevolati già concessi dal Ministero
dello Sviluppo Economico a valere sul Fondo di cui all’articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46, e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(FAR) di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
e sul Fondo per gli Investimenti in Ricerca Scientifica e Tecnologica, di
cui all’articolo 61 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è concessa, ai sog-
getti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rim-
borso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in
regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammorta-
mento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che
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ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la de-
finizione di un nuovo piano d’ammortamento decennale, decorrente dalla
data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al pre-
sente articolo.

2. Il nuovo piano di ammortamento prevede:

a) il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e
di interessi previsti dal piano originario di ammortamento che rappresen-
teranno, nel loro insieme, il capitale oggetto del nuovo piano di ammorta-
mento;

b) l’annullamento di eventuali sanzioni già comminate, tranne che
nei casi di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123;

c) la cancellazione degli interessi di mora eventualmente già matu-
rati alla data della domanda di accesso al beneficio di cui al presente ar-
ticolo.

3. L’accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle im-
prese che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver distribuito utili di esercizio dall’anno in cui si è veri-
ficata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, e fino alla
data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al pre-
sente provvedimento;

b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente
CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima
morosità nel pagamento dei ratei di rimborso; fino alla data di presenta-
zione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedi-
mento;

c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento
ed aver superato positivamente l’istruttoria di valutazione, del progetto e
della sua effettiva realizzazione, da parte del Ministero o dell’ente conven-
zionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili.

4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente è atte-
stata dall’istante con dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite per le agevolazioni di rispettiva competenza le modalità at-
tuative per l’accesso al piano di ammortamento di cui al comma 1, nonché
i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, preveden-
done l’applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già
adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella resti-
tuzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo.

6. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, è istituito un fondo di garanzia con una
dotazione di 3 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Con
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decreto del Ministro dello Sviluppo. Economico, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate
le modalità applicative di cui al presente comma».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 3.000.000;

2021: – 3.000.000;

2022: – 3.000.000.

Art. 31.

31.0.1 (testo 2)

Ferrero, Faggi, Tosato, Rivolta, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere in seguente:

«Art. 31-bis.

(Promozione delle Accademie di Belle Arti)

1. Al fine di favorire interventi volti all’apertura di nuove sedi di ac-
cademie di belle arti, di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in edi-
fici di particolare pregio storico-artistico, è autorizzata la spesa fino al
massimo di 5 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Il Ministero dell’Istruzione promuove, d’intesa con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, apposito bando di gara destinato agli
istituti di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 che abbiano rilevanza
internazionale.

3. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 5 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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Art. 36.

36.1 (testo 2)
Guidolin, Vanin, Matrisciano, Endrizzi, Girotto, Pesco, Angrisani,

Santangelo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) all’articolo 4, dopo il comma 4-bis, è inserito il seguente:

’’4-ter. Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate,
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, anche
dalle regioni su cui insiste una o più aree di crisi complessa individuate
ai sensi dell’articolo 27, comma 8 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
Si applica, in quanto compatibile, la disciplina dei benefici fiscali e delle
semplificazioni di cui all’articolo 5.’’»;

2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 5, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

’’2-bis. In relazione agli investimenti effettuati nelle ZES di cui al
comma 4-ter dell’articolo 4, si applica il credito di imposta di cui all’ar-
ticolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che
è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti entro il
31 dicembre 2022 nel limite massimo, per ciascun progetto di investi-
mento, di 50 milioni di euro. Si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al medesimo articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208’’»;

b) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Le modalità di istituzione di una ZES di cui al comma 4-ter
dell’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91, come introdotto
dal comma 1 del presente articolo, la sua durata, i criteri generali per l’i-
dentificazione e la delimitazione dell’area, nonché i criteri che ne discipli-
nano l’accesso e le condizioni speciali di cui all’articolo 5 del medesimo
decreto nonché il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo sono
definiti, secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 4 del mede-
simo decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente comma, e sottoposti a notifica preventiva alla Commissione Euro-
pea, ai sensi dell’art. 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Eu-
ropea.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo 4, comma 4-ter, del decreto-
legge 20 giugno 2017 n. 91, come introdotto dal comma 1 del presente
articolo, valutati nel limite massimo di spesa di 5 milioni per l’anno
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2020, di 15 milioni per l’anno 2021, di 130 milioni per l’anno 2022 e di

200 milioni per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre

2.014 n. 190, come incrementato dal comma 2 dell’articolo 99 della pre-

sente legge».

Art. 41.

41.12 (testo 2)

Dell’Olio, Maiorino, Matrisciano, Gallicchio, Pirro

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole: «anche per gli anni 2017,

2018, 2019 e 2020» con le seguenti: «anche per gli anni 2017, 2018,

2019, 2020, 2021 e 2022»;

b) alla lettera b) sostituire le parole: «, a cinque giorni per l’anno

2019 e à sette giorni per l’anno 2020» con le seguenti: «, a cinque giorni

per l’anno 2019, a sette giorni per l’anno 2020, a nove giorni per l’anno

2021 e a undici giorni per l’anno 2022»;

c) alla lettera c) sostituire le parole: «per gli anni 2018, 2019 e

2020» con le seguenti: «per gli anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente:

a) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2020: – ;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.

b) all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «305 milioni» con

le seguenti: «155 milioni».
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Art. 42.

42.0.8 (testo 2)

Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Pietro Pisani, Romeo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Extra-gettito canone RAI e Fondo per il pluralismo)

1. A decorrere dall’anno 2020, il 10 per cento dei proventi derivanti
dal canone di abbonamento alla televisione per uso privato di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880 e successive modifiche e integrazioni, è destinato al Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione di cui alla legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, quale incremento della quota dalla stessa legge previ-
sta all’articolo 1, comma 2, lettera c).

2. All’articolo 1, comma 160, lettera b), della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole: ’’125 milioni’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’200 milioni’’.

3. Al fine di sostenere l’informazione locale, il servizio pubblico di
prossimità e il pluralismo, il Fondo per il pluralismo e l’innovazione del-
l’informazione di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni degli anni dal 2020 al 2022.

4, Agli oneri derivanti dal comma 3 del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99,
comma 2».

Art. 45.

45.1 (testo 2)

Collina, Ferrari, Laus

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 45 - (Misure in materia di editoria) - 1. Al fine di consentire
agli studenti delle scuole secondarie pubbliche di secondo grado l’acquisto
di uno o più abbonamenti a quotidiani e periodici, anche in formato digi-
tale, a decorrere dall’anno 2020 i residenti nel territorio nazionale in pos-
sesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, iscritti a
una scuola secondaria pubblica di secondo grado possono ottenere un con-
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tributo con le modalità e nella misura definite dal decreto di cui al
comma 2.

2. I contributi sono concessi mediante erogazione sulla carta dello
studente ’’IoStudio-Postepay’’ agli studenti delle scuole secondarie pubbli-
che di secondo grado che ne facciano richiesta per un importo stabilito
annualmente con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’am-
bito delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge n. 198 del 2016, destinate agli in-
terventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il pre-
detto Fondo è incrementato di 20 milioni di euro annui a decorrere dal
2020. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti gli importi da assegnare a ciascun richiedente e i criteri e
le modalità di utilizzo della carta dello studente ’’IoStudio-Postepay’’ ai
fini previsti dal presente articolo.

3. In previsione di una revisione organica della normativa a tutela del
pluralismo dell’informazione, che tenga conto anche delle nuove modalità
di fruizione dell’informazione da parte dei cittadini, tutti i termini di cui
all’articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
differiti di dodici mesi. Sono conseguentemente differite le riduzioni ap-
plicabili alla contribuzione diretta di cui al decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70».

45.16 (testo 2)

Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso ai trattamenti
pensionistici vigenti prima della data di entrata in vigore del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157,
continuano ad applicarsi, ancorché maturino i requisiti per l’accesso al
pensionamento successivamente alla predetta data, ai dipendenti di im-
prese del settore editoriale e stampatrici di periodici per le quali è stata
accertata la crisi aziendale o che hanno cessato l’attività, anche in co-
stanza di fallimento, collocati in cassa integrazione guadagni straordinaria,
ancorché, dopo il periodo di godimento del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale, siano stati collocati in mobilità dalla stessa impresa. Il
trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda degli interessati da
presentare all’INPS entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, dopo la trasmissione da parte del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali al medesimo Istituto degli elenchi delle im-
prese di cui al presente comma. I trattamenti pensionistici di cui al pre-
sente comma sono erogati nell’ambito del limite di spesa di 14 milioni
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di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. L’INPS provvede
al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti
di cui al presente comma secondo l’ordine di sottoscrizione del relativo
accordo dı̀ procedura presso l’ente competente. Qualora dall’esame delle
domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici,
dei limiti di spesa previsti per l’attuazione del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento
pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di
presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro di-
pendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita. Agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in
14 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99,
comma 2».

Art. 55.

55.0.123 (testo 2)

Castellone, Morra, Floridia, Ortis, Matrisciano, Nocerino, Moronese,

Guidolin, La Mura, Puglia, Dell’Olio, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Destinazione dei beni confiscati ai sensi dell’articolo 48 del decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n.159)

1. All’articolo 48, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, dopo le parole: ’’fermo restando il requisito della
mancanza dello scopo di lucro; e agli operatori dell’agricoltura sociale ri-
conosciuti ai sensi delle disposizioni vigenti nonché agli Enti parco nazio-
nali e regionali’’ sono aggiunte le seguenti: ’’Al fine di incentivare l’uti-
lizzo di beni confiscati nonché di aiutare, supportare, sostenere e favorire
le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, che sono
nuove assegnatarie a far data dal 1º gennaio 2020 di beni confiscati di cui
al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022’’.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di cui all’articolo 61,
comma 23 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è incrementato di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
della finanza, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 1.000.000,00;

2021: – 1.000.000,00;

2022: – 1.000.000,00.

Art. 56.

56.27 (testo 2)

Rivolta, Cantù, Romeo, Arrigoni, Augussori, Borghesi, Simone Bossi,

Calderoli, Candiani, Centinaio, Faggi, Iwobi, Emanuele Pellegrini,

Pergreffi, Pirovano, Siri, Marin, Lunesu, Fregolent, Zuliani, Ferrero,

Tosato, Stefani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 7, dopo le parole: ’’Il direttore sanitario è
un medico che’’ sono inserite le seguenti: ’’, all’atto del conferimento del-
l’incarico,’’ e dopo le parole: ’’Il direttore amministrativo è un laureato in
discipline giuridiche o economiche che’’ sono inserite le seguenti’’, al-
l’atto del conferimento dell’incarico,’’;

b) all’articolo 3-bis, comma 11, dopo l’ultimo capoverso sono ag-
giunte le seguenti parole: ’’Il presente comma si intende nel senso che la
medesima disciplinari si applica altresı̀, ove previsto dalle leggi regionali,
al direttore sociosanitario’’».

Conseguentemente, alla rubrica sostituire le parole: «e commissione
spesa previdenziale» con le seguenti: «commissione spesa previdenziale e
direttori sanitari e amministrativi».
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Art. 58.

58.0.47 (testo 2)

Vaccaro, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 58-bis.

(Misure per il sostegno e l’incremento dei servizi fiscali erogati dai Centri

di assistenza fiscale e dai professionisti)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 198
è sostituito dal seguente:

’’198. A decorrere dal 2020, ferma restando la revisione qualitativa
dell’attività in convenzione con i Centri di Assistenza Fiscale, in previ-
sione di un ulteriore incremento dei volumi di dichiarazioni sostitutive
uniche ai fini della richiesta dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) anche connesso all’attuazione delle disposizioni di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, a partire dal 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, di conversione, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali trasferisce all’INPS, per le
suddette finalità, risorse pari a 50 milioni di euro annui’’.

2. All’articolo 1, comma 591, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole da: ’’ridotte di 40 milioni’’, fino alla
fine del periodo, sono sostituite con le seguenti: ’’sono incrementate di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.’’;

b) al secondo periodo, le parole: ’’da realizzare i risparmi di spesa
di cui al periodo precedente’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’da adeguarli
agli incrementi di spesa di cui al precedente periodo’’.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono rideterminati i compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza
fiscale in misura tale da adeguarli agli incrementi di spesa di cui al primo
comma».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020: – 50.000.000;

2021: – 50.000.000;

2022: – 50.000.000.
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Art. 60

60.0.60 (testo corretto)

Trentacoste, La Mura, Abate, Naturale, Agostinelli, Mollame, Puglia,

Matrisciano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale)

1. Il Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori di cui al-
l’articolo 15, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 è incrementato di 20 milioni di euro per ciascun anno del
triennio dal 2020 al 2022».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, sostituire le parole: «di
214 milioni di euro per l’anno 2020, di 305 per ciascuno degli anni 2021 e
2022», con le seguenti: «di 194 milioni di euro per l’anno 2020, di 285
per ciascuno degli anni 2021 e 2022».

60.0.112 (testo 2)

Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani, Rivolta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Credito di imposta per l’acquisto di case in legno da filiera corta)

1. Al fine di rilanciare la competitività delle aziende italiane della fi-
liera del legno, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2020 relative
alla progettazione, realizzazione ed installazione di case in legno prefab-
bricate, prodotte con materie prime da filiera corta, certificate con catena
di custodia PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 50 per cento dell’importo a carico del contribuente, fino ad un va-
lore massimo di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote annuali di pari im-
porto, nel limite massimo di spesa 50 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le disposizioni applicative per l’assegnazione delle risorse
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su base proporzionale rispetto ai quantitativi di legname italiano da filiera
corta utilizzato».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 2, dell’arti-
colo 99.

Art. 63

63.11 (testo 2)

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, al testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 79, comma 4-octies, le parole: ’’La regione e le pro-
vince si obbligano a recepire con propria legge da emanare entro il 31 di-
cembre 2020, mediante rinvio formale recettizio, le disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, previste dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, nonché gli eventuali atti successivi e presup-
posti,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’La regione e le province adeguano
la propria normativa ai principi della legislazione dello Stato in materia di
armonizzazione dei bilanci pubblici, previsti dal decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, nonché da eventuali atti successivi e presupposti’’;

b) all’articolo 83, comma 1, le parole: ’’La regione e le province
adeguano la propria normativa alla legislazione dello Stato in materia di
armonizzazione dei bilanci pubblici’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’La
regione e le province adeguano la propria normativa ai princı̀pi della legi-
slazione dello Stato in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici’’.

5-ter. Le disposizioni recate dal comma 5-bis sono approvate ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive mo-
dificazioni».

Conseguentemente, sostituire la Rubrica con la seguente: «Regioni».
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63.0.58 (testo 2)

Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 63-bis.

(Regioni a statuto speciale)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2020, al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 79, comma 4-octies, le parole: ’’La regione e le pro-
vince si obbligano a recepire con propria legge da emanare entro il 31 di-
cembre. 2020, mediante rinvio formale recettizio, le disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, previste dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, nonché gli eventuali atti successivi e presup-
posti,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’La regione e le province adeguano
la propria normativa ai principi della legislazione dello Stato in materia di
armonizzazione dei bilanci pubblici, previsti dal decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, nonché da eventuali atti successivi e presupposti’’;

b) all’articolo 83, comma 1, le parole: ’’La regione e le province
adeguano la propria normativa alla legislazione dello Stato in materia di
armonizzazione dei bilanci pubblici’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’La
regione e le province adeguano la propria normativa ai principi della legi-
slazione dello Stato in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici’’.

2. Le disposizioni recate dal comma 1 sono approvate ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive mo-
dificazioni».

Art. 67

67.3 (testo 2)

Pirovano, Tosato, Zuliani, Faggi, Ferrero

Al comma 1, sostituire le parole: «complessivo di 110 milioni di euro
annui» con le seguenti: «di 230 milioni di euro per l’anno 2020 e 625 mi-
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lioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» e aggiungere in fine il

seguente comma:

«1-bis. All’articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’nei limiti massimi fissati dal decreto
previsto dall’articolo 55, comma 8, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e dal nono comma del presente articolo’’ sono soppresse;

b) il comma 9 è abrogato».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Contributo
IMU/TASI e rimborso spese elettorali».

Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 340 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 214 milioni di euro per il 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 99, comma 2;

b) quanto a 126 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello stanziamento, ai fini del bilan-
cio triennale 2020-2022, degli stati di previsione di parte corrente della
Tabella A allegata, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al Ministero dell’economia e delle finanze per 60.000.000 di euro
per l’anno 2020, al Ministero dello sviluppo economico per 3.000.000 di
euro per l’anno 2020, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
8.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero della giustizia per
20.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca per 15.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero
dell’interno per 5.000.000 di euro per l’anno 2020, al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per 15.000.000 di euro per
l’anno 2020.

Art. 75.

75.0.13 (testo 2)
Dessı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

(Disposizioni in materia di detrazione delle spese di trasloco)

1. All’articolo 16-bis, comma 2, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ’’e alla messa a
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norma degli edifici ai sensi della legislazione vigente in materia’’, inserire
le seguenti: ’’nonché le spese di trasloco’’».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2020;

2021: – 50.000.000;

2022: – 30.000.000.

Art. 78.

78.5 (testo 2)

Faraone, Conzatti, Comincini

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente norma si prov-

vede quanto a 332, 6 milioni di euro per l’anno 2020, 387,4 milioni di
euro per l’anno 2021, 378,8 milioni di euro per l’anno 2022, 369, 6 mi-

lioni di euro per l’anno 2023, 362,9 milioni per l’anno 2024, 359,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e 359 milioni di euro a decorrere dal

2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 14
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

78.22 (testo 2)

Lanzi, Dell’Olio, Puglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano in ri-
ferimento ai veicoli i cui contratti di noleggio ovvero di leasing sono sti-
pulati a decorrere dal 1º gennaio 2020».

Conseguentemente, all’articolo 99, comma 2, le parole: «214 mi-
lioni» con le seguenti: «14 milioni».
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Art. 79.

79.2 (testo 2)
Faraone, Comincini, Conzatti

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente norma si prov-

vede quanto a 1.079,5 milioni di euro per l’anno 2020, 1.781,5 milioni di
euro per l’anno 2021, 1.536,8 milioni di euro per l’anno 2022 e a 1.720,

7 milioni di euro decorrere dall’anno 2021, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019,

n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

Art. 82.

82.2 (testo 2)
Faraone, Conzatti, Comincini

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente norma si prov-

vede quanto a 233,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 261,8 milioni di
euro per l’anno 2021, a 256,0 milioni di euro per l’anno 2022 e 275,3

milioni di euro a decorrere dal 2023 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019,

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

Art. 95.

95.13 (testo 2)
Garavini, Faraone, Conzatti, Comincini, Giacobbe, Alderisi, Fantetti,

Sbrollini, Ginetti, Cucca, Vono, Sudano, Parente, Grimani, Magorno,

Nencini, Bonifazi, Marino

Al comma 4, lettera e), dopo il numero 5) inserire il seguente:
«5-bis) una sola unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, da soggetti pensionati non residenti nel territorio dello
Stato, a condizione che la stessa non risulti locata o data in comodato
d’uso. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al periodo precedente,
pari a 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, di cui 3 milioni
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di euro annui a copertura delle minori entrate dei Comuni, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi
da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020 allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo
al medesimo Ministero».

Art. 99.

99.5 (testo 2)

Faggi, Arrigoni, Rivolta, Tosato, Zuliani, Ferrero, Pietro Pisani

Al comma 2, inserire, in fine, il seguente comma:

«2-bis. È istituto nello stato di previsione del Ministero dei Trasporti
un fondo speciale con dotazione di 2 milioni di euro per gli anni 2020,
2021 e 2022 destinato alla riqualificazione della viabilità funzionale allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del 2026 di cui al
comma 5-bis dell’articolo 7».

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

«5-bis. Ai fini della riqualificazione della viabilità funzionale allo
svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina del 2026, come pre-
visto ai sensi dell’articolo 30, comma 14-ter, undicesimo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, e in particolare, in via prioritaria, della riso-
luzione della situazione emergenziale della strada provinciale 72, in ge-
stione alla provincia di Lecco, attraverso lavori di manutenzione straordi-
naria, rifunzionalizzazione e messa in sicurezza della strada, è assegnata al
soggetto attuatore degli interventi la somma di due milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2023».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2020: – 2.000.000;

2021: – 2.000.000;

2022: – 2.000.000.
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99.0.8 (testo 2)
Cantù, Rivolta, Ferrero, Tosato, Stefani, Faggi, Zuliani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 99-bis.

(Fondi in materia sanitaria)

1. Per gli anni 2020 e 2021, sono confermati gli stanziamenti desti-
nati al capitolo 3416 dello Stato di previsione del Ministero della Salute.

2. Al comma 19 dell’articolo 48 della legge 24 novembre 2003
n. 326, alla lettera a) le seguenti parole: ’’una speranza di vita, in attesa
della commercializzazione,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’una evidenza
possibile di cura’’».

ordini del giorno

G/1586/1/5
Lupo, Dessı̀

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n.1586, disegno di legge recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 7 del disegno di legge in esame introduce misure per gli
investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e, in particolare, al
comma 3 si autorizza una spesa straordinaria per la realizzazione della li-
nea 2 della metropolitana di Torino;

l’articolo 8 del disegno di legge in esame reca disposizioni volte ad
incentivare gli investimenti negli enti territoriali con particolare riferi-
mento alla mobilità sostenibile e alla manutenzione della rete viaria;

considerato che:

la Roma-Lido è una linea ferroviaria che corre interamente all’in-
terno del comune di Roma e l’esercizio è assimilabile ad una vera e pro-
pria metropolitana: infatti il servizio si svolge prevalentemente in ambito
urbano e collega la stazione di Roma Porta San Paolo, nel quartiere
Ostiense, alla stazione di Cristoforo Colombo, nella frazione litoranea di
Castel Fusano;

la linea è lunga 28,359 km ed è composta da 13 stazioni ferroviarie
di superficie. Nei giorni infrasettimanali vengono effettuate 86 corse da
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ogni capolinea, mentre ne vengono effettuate 81 il sabato e 57 i festivi. I
passeggeri trasportati sono mediamente 55.000, per lo più pendolari. Con
la costruzione di interi nuovi quartieri è diventata il mezzo principale di
connessione tra il litorale e il centro della città;

la linea, di proprietà della Regione Lazio, è affidata ad ATAC, già
gestore della rete metropolitana, autobus, tranviaria e filoviaria della Ca-
pitale, che vi opera in qualità di gestore dell’infrastruttura e dell’impresa
ferroviaria;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 840/2016 riporta l’in-
tenzione della Regione Lazio di procedere alla cessione della linea
Roma Capitale in quanto è assimilabile alla tipologia di tram urbano a se-
guito del ridimensionamento della tratta in funzione dell’apertura della
metro C;

nel febbraio 2019 il Consiglio municipale del Municipio Roma X
ha approvato una delibera per proporre al comune e alla regione la con-
versione della ferrovia nella Linea E della metropolitana di Roma. La Re-
gione, tuttavia, ha in programma di gestire la ferrovia tramite la propria
società in house Cotral, già gestore della tratta tra il 1976 e il 2000;

si rende necessario procedere alla definizione di un piano di inter-
venti di manutenzione delle infrastrutture e del materiale rotabile della fer-
rovia regionale Roma-Lido di Ostia;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare uno specifico contributo per il
potenziamento e l’ammodernamento della linea Roma-Lido e di procedere
alla stipula di un accordo di programma, definito ai sensi dell’articolo 34
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto il trasfe-
rimento dell’infrastruttura ferroviaria della linea Roma- Lido dalla Re-
gione Lazio a Roma Capitale.

G/1586/2/5

Salvini, Romeo, Augussori, Arrigoni, Bagnai, Barbaro, Bergesio,

Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Calderoli, Campari,

Candiani, Candura, Cantù, Casolati, Centinaio, Corti, De Vecchis,

Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Lunesu, Marin, Marti,

Montani, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe,

Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol,

Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri,

Stefani, Tesei, Tosato, Vallardi, Vescovi, Zuliani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,
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premesso che:

la manovra di bilancio, oltre a contenere il bilancio di previsione e
delineare il quadro macroeconomico in prospettiva pluriennale, traccia le
coordinate per le principali direttrici degli indirizzi della politica econo-
mica del Paese, la quale non può prescindere da una chiara visione della
politica industriale al fine di consentire un incremento del PIL e una ridu-
zione di deficit e debito pubblico;

negli ultimi anni, le vicende relative alla ex Ilva, principale indu-
striale siderurgica del Paese, che dopo le passata gestione e il successivo
periodo di commissariamento è stata acquisita dal gruppo ArcelorMittal,
mettono a rischio un numero cospicuo di posti di lavoro, oltre 10mila, e
generano forti apprensioni per le ripercussioni negative che un’eventuale
chiusura dello stabilimento andrebbero a creare su tutto il relativo indotto;

al fine di operare un intervento finalizzato a scongiurare una crisi
industriale, negli anni scorsi il Governo ha emanato il decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, il cui articolo 2, comma 6, prevedeva che l’osservanza
delle disposizioni contenute nel Piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria, adottato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 marzo 2014, equivale all’adozione ed efficace attuazione
dei modelli di organizzazione e gestione e che le condotte poste in essere
non possono dare luogo a responsabilità penale o amministrativa del com-
missario straordinario e dei soggetti da questo funzionalmente delegati, in
quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in ma-
teria ambientale, di tutela della salute e dell’incolumità pubblica e di sicu-
rezza sul lavoro (cd. «scudo penale»);

le disposizioni recanti l’irresponsabilità in sede penale ed ammini-
strativa sono state successivamente oggetto di modificazioni, da ultimo per
via dell’articolo 46 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha disposto in pro-
posito che le medesime disposizioni si applicano con riferimento alle con-
dotte poste in essere fino al 6 settembre 2019;

il successivo decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, all’articolo
14, ripristinava lo scudo penale originario, tuttavia nel corso dei lavori
parlamentari per la conversione in legge del decreto la norma è stata sop-
pressa;

la vicenda ha indotto i vertici di AncelorMittal ad annunciare il di-
simpegno del gruppo dall’impresa siderurgica, in conseguenza del quadro
normativo attualmente in vigore;

la chiusura della principale industria siderurgica del Paese compor-
terebbe la perdita di innumerevoli posti di lavoro e metterebbe in ginoc-
chio l’intero settore, con pesantissime ripercussioni sul PIL del Paese e,
conseguentemente, sul debito pubblico;

impegna il governo ad intervenire prontamente, nell’ambito delle pro-
prie competenze, per ripristinare lo scudo penale nelle forme e nei limiti
che consentano la realizzazione del Piano Ambientale e la decarbonizza-
zione dell’impianto, in modo da tutelare i posti di lavoro e rispettare al
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contempo le norme in materia ambientale e garantire la salute dei citta-
dini.

G/1586/3/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022,

premesso che:

il maltempo provocato dal Ciclone Mediterraneo che l’11 novem-
bre scorso ha flagellato l’Italia, ha causato una vera e propria alluvione
nella città di Matera e nell’intera area del Metapontino, la zona jonica lu-
cana, in provincia di Matera;

strade allagate e molti disagi per la circolazione stradale. La situa-
zione sta rientrando ma permangono le difficoltà a causa dei fiumi d’ac-
qua che si sono riversati nei Sassi e in alcune vie degli storici rioni della
citta di Matera. L’acqua è penetrata con molta forza in alcuni locali (bar e
ristoranti) e nelle abitazioni e, secondo quanto si è appreso dai Vigili del
fuoco, la pioggia intensa ha causato uno smottamento sulla strada provin-
ciale 3, nei pressi di Ferrandina (Matera);

la terribile alluvione che ha colpito anche le contrade rurali ha
messo ancora di più in ginocchio l’economia agricola del territorio, già
bisognosa di aiuti economici a causa di questioni fiscali e di tante altre
innumerevoli calamità naturali del passato. È il colpo di grazia per i nostri
agricoltori che rischiano di non vedere il raccolto del loro faticoso lavoro
e di non incassare gli introiti utili a vivere nei prossimi mesi;

dopo l’ennesima calamità naturale che ha colpito il Metapontino
provocando danni ingenti in un vasto territorio, con conseguenze che po-
tevano essere ancora più nefaste, bisogna riconoscere che non è stato fatto
abbastanza soprattutto per la difesa del suolo, la cui pioggia sta sgreto-
lando interi territori;

insomma, la devastante tromba d’aria che ha causato molti danni è
sı̀ il frutto di uno straordinario evento meteorologico, ma è anche la con-
seguenza della mancata attuazione di politiche volte a mettere il territorio
al riparo dai rischi idrogeologici;

occorre con urgenza provvedere alla cura del territorio, adottare
misure di prevenzione e di contrasto ai cambiamenti climatici, che gene-
rano fenomeni metereologici cosı̀ gravi, e ripristinare il naturale equilibrio
idrogeologico,
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impegna il Governo:

a deliberare lo stato di emergenza per la città di Matera e i territori
del Metaponto, colpiti dagli eventi atmosferici dell’11 novembre 2019;

a prevedere nell’immediato misure di sostegno per i piccoli im-
prenditori del commercio e dell’agricoltura e per ripristinare lo stato dei
luoghi fortemente danneggiati dall’alluvione, anche mediate l’istituzione
di un Fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze a ciò fina-
lizzato.

G/1586/4/5

Fattori

Il Senato,

in sede di esame del Titolo III relativo agli investimenti di soste-
nibilità sociale;

premesso che:

il disegno di legge AS 283 «Nuove norme in materia di reati
agroalimentari» è stato assegnato alle commissioni riunite 2 (Giustizia)
e 9 (Agricoltura e produzione agroalimentare) in sede redigente l’8 ottobre
2019;

il disegno di legge prevede una implementazione delle funzioni
ispettive;

il disegno di legge sarà a breve esaminato dalle commissioni com-
petenti;

l’articolo 99, comma 1, Tabella A, prevede accantonamenti per i
disegni di legge che verranno approvati nell’anno 2020;

impegna il governo:

a prevedere, fin dall’anno 2020, l’accantonamento di risorse finan-
ziarie adeguate per l’implementazione delle ispezioni da parte del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo sulle frodi
alimentari.

G/1586/5/5

Floridia, Campagna, Mollame, Trentacoste, Giuseppe Pisani, Anastasi,

D’Angelo, Marinello

Il Senato,

premesso che:
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l’articolo 8 del disegno di legge in esame reca disposizioni in ma-
teria di investimenti per gli enti territoriali;

il Titolo VI del disegno di legge in esame reca misure per il sud;

considerato che:

occorre evitare lo spopolamento delle isole minori marine, lagunari
e lacustri nonché sostenere gli imprenditori che nonostante le difficoltà de-
cidono di insediare o mantenere le loro attività economiche in tali luoghi;

per gli stessi fini, nelle isole minori marine, lagunari e lacustri oc-
corre consentire delle forme di lavoro più flessibili che consentano un
maggior accesso al rapporto di impiego, sia nei periodi di maggiore richie-
sta di servizi che in quelli di minor richiesta, anche al fine di destagiona-
lizzare l’offerta turistica;

con decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n.
1525 è stato approvato l’elenco che determina quali siano le attività a ca-
rattere stagionale di cui all’articolo 1, comma secondo, lettera a), della
legge 18 aprile 1962, n. 230, che consentono l’apposizione del termine
nei contratti di lavoro per il personale assunto temporaneamente;

nel superiore elenco, non figurano le attività svolte presso le isole
minori marine, lagunari e lacustri;

l’ampliamento delle forme contrattuali disponibili in tali luoghi fa-
vorirebbe lo sviluppo dell’economia, la crescita del turismo e ne evite-
rebbe lo spopolamento;

impegna il Governo:

ad aggiornare l’elenco di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 ottobre 1963, n. 1525 ove sono state indicate le attività a carattere
stagionale di cui all’articolo 1, comma secondo, lettera a), della legge 18
aprile 1962, n. 230, inserendovi anche quelle svolte presso le isole minori
marine, lagunari e lacustri.

G/1586/6/5

Lonardo

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

in Campania la coltivazione del nocciolo rappresenta la maggiore
risorsa per il comparto agricolo;

il settore corilicolo riveste un’estrema importanza per l’economia
Campana e in particolare per l’Irpinia. Coltura di antichissimo insedia-
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mento nell’avellinese e di solida tradizione, in Campania è presente ben il
41% delle aziende corilicole italiane;

le principali cultivar irpine sono la «Mortarella», «S. Giovanni»,
«Tonda Bianca»; «Camponica», varietà di elevato pregio organolettico e
commerciale;

il territorio della provincia di Avellino, in particolar modo, per i
comuni di: Aiello del Sabato, Altavilla Irpina, Avella, Avellino, Baiano,
Candida, Capriglia Irpina, Cervinara, Cesinali, Ospedaletto d’Alpinolo,
Contrada, Domicella, Forino, Grottolella, Lauro, Mercogliano, Montefal-
cione, Monteforte Irpino, Montefredane, Montefusco, Moschiano, Mu-
gnano del Cardinale, Pago del Vallo di Lauro, Pietrastornina, Prata di
Principato Ultra, Pratola Serra, Quadrelle, Quindici, Rotondi, San. Martino
Valle Caudina, San Potito Ultra, Santa Paolina, Sant’Angelo a Scala, Se-
rino, Sirignano, Summonte, Taurano, Torrioni;

il territorio della provincia di Napoli, in particolar modo per i co-
muni di: Carbonara di Nola, Casamarciano, Liveri, Palma Campania, Roc-
carainola, Tufino, Visciano;

il territorio della provincia di Salerno, in particolar modo per i co-
muni di: Bracigliano;

il territorio della provincia di Benevento, in particolar modo per i
comuni di: Pannarano, sono stati interessati, durante tutto l’anno 2019, dal
susseguirsi di eccezionali fenomeni atmosferici che hanno causato ingenti
danni alle coltivazioni;

gli agronomi irpini, in modo particolare, hanno evidenziato che il
2019 è stato un anno caratterizzato da continui cambiamenti climatici, re-
pentini cambi di temperature e periodi di prolungate piogge che hanno
profondamente segnato le produzioni dell’anno in corso;

a causa del mutamento delle condizioni atmosferiche con un inten-
sificarsi dei fenomeni metereologici estremi, la gestione differenziata dei
suoli e le tecniche colturali messe in atto dai tecnici agricoli e dagli agro-
nomi che mirano a controbilanciare l’effetto dei cambiamenti climatici
non sono più sufficienti, e si rendono necessarie varietà più resistenti, mi-
gliori impollinatori e tecniche gestionali innovative;

dai dati del Servizio Agrometereologico della regione Campania -
anno 2019 - Stazione di Lauro (AV), frazione di Fontenovella, si osserva:

1) «eccessiva piovosità» nel periodo dicembre 2018?febbraio 2019;

2) un persistere delle «temperature medie dell’aria» nettamente in-
feriori rispetto agli stessi intervalli dello scorso anno (2018-2019);

3) «l’umidità dell’aria calcolata» risulta estremamente alta (pros-
sima alla saturazione) rispetto ai valori dello scorso anno (2018-2019);

il persistere delle condizioni anomale di temperatura, eccesso di
pioggia ed umidità dell’aria, hanno portato ad una marcescenza dei fiori
femminili e quindi ad una mancata impollinazione. Questo ha comportato
una scarsa/nulla differenziazione e quindi ad una produzione del frutto
prossima a zero;
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in sintesi la mancata produzione di oltre 80% si è verificata perché
nei momenti cruciali della fisiologia della pianta, impollinazione e fecon-
dazione, si sono verificati condizioni climatiche completamente avverse;

impegna il Governo:

stante la significativa crisi produttiva registratasi nell’anno 2019
che come segnato dal Consorzio Terre Campane ha toccato l’intero terri-
torio della provincia di Avellino, mettendo in ginocchio più aziende agri-
cole, a valutare la possibilità di adottare misure volte a consentire l’ac-
cesso al Fondo di solidarietà nazionale (FSN) previsto dal ddl n. 102/
2004 e ss.mm.ii., al fine di promuovere principalmente interventi di pre-
venzione per far fronte ai danni alle produzioni agricole, alle strutture
aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastrutture agricole,
nelle zone colpite eventi eccezionali.

G/1586/7/5

Bernini, Gallone, Damiani, Minuto, Vitali, Aimi, Alderisi, Barachini,

Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo,

Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli,

De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gasparri,

Ghedini, Giammanco, Giro, Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori,

Masini, Alfredo Messina, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli,

Perosino, Pichetto Fratin, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1586 - Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

la Xylella fastidiosa è un patogeno da quarantena inserito nella li-
sta A1 dell’Eppo (European and Mediterranean Plant Protection Organi-

zation), la cui presenza era fino a qualche anno fa limitata al continente
americano ed a ristrette aree in Asia (Taiwan);

il patogeno è stato segnalato per la prima volta in Europa nel 2013,
in una zona circoscritta del Salento su piante secolari di olivo che presen-
tavano marcati disseccamenti della chioma, e su piante di mandorlo ed
oleandro;

successivamente, infezioni di Xylella fastidiosa e conclamati casi
di disseccamenti su olivo, sono stati segnalati nell’intera provincia di
Lecce e parte di quelle di Brindisi e Taranto, a conferma dell’espansione
dell’epidemia;
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la malattia denominata «Complesso del disseccamento rapido del-
l’olivo» si caratterizza per la comparsa di severi disseccamenti della
chioma, dapprima a «macchia di leopardo», ma che rapidamente si esten-
dono all’intera chioma;

non essendo tutt’ora disponibile un protocollo efficace di cura delle
piante infette, le strategie di lotta al batterio si basano essenzialmente sulla
prevenzione e la lotta al vettore al fine di ridurre la diffusione/espansione
delle infezioni;

sono state nel tempo elaborate diverse strategie per il contenimento
dell’epidemia, spesso contraddittorie tra loro e prive di qualsiasi obiettivo
di risoluzione definitiva del problema;

il decreto legge del 20/06/2017, n. 91, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, «Disposizioni urgenti per la crescita
economica nel Mezzogiorno» il comma 2, dell’articolo 4, concerne «isti-
tuzioni di zone economiche speciali» e «intende per ZES una zona geogra-
ficamente delimitata e chiaramente identificata, situata entro i confini
dello Stato, costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché
presentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un’a-
rea portuale con le caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315
dell’11 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei tra-
sporti (TENT). Per l’esercizio di attività economiche e imprenditoriali le
aziende già operative e quelle che si insedieranno nella ZES possono be-
neficiare di speciali condizioni, in relazione alla natura incrementale degli
investimenti e delle attività di sviluppo di impresa»;

l’articolo 4, comma 4 del medesimo decreto legge dispone che:
«Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate dalle regioni
meno sviluppate e in transizione, cosı̀ come individuate dalla normativa
europea, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea»;

il D.P.C.M. del 25/01/2018, n. 12 «Regolamento recante istituzione
di Zone economiche speciali (ZES)», l’articolo 3 dispone che la ZES può
ricomprendere anche aree della medesima regione non territorialmente
adiacenti, purché presentino un nesso economico funzionale e che com-
prendano almeno un’area portuale. Tali aree, tenuto conto anche del vo-
lume complessivo di merci in transito, sono anche i porti purché essi pre-
sentino una rilevanza strategica per le attività di specializzazione territo-
riale che si intende rafforzare e dimostrino un nesso economico funzionale
con l’Area portuale. Il nesso economico funzionale tra aree non territorial-
mente adiacenti sussiste qualora vi sia la presenza, o il potenziale svi-
luppo, di attività economico-produttive, indicate nel Piano di sviluppo
strategico, o di adeguate infrastrutture di collegamento tra le aree interes-
sate;

all’articolo 5 del medesimo DPCM dispone che «Le proposte di
istituzione di una ZES sono presentate, nel rispetto della disciplina euro-
pea in materia di aiuti di Stato, secondo le forme stabilite dai rispettivi
ordinamenti regionali, al Presidente del Consiglio dei ministri, dal presi-
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dente della regione, sentiti i sindaci delle aree interessate, nel rispetto dei
requisiti di cui all’articolo 3. Le proposte di istituzione di ZES interregio-
nali sono presentate, secondo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti
regionali, al Presidente del Consiglio dei ministri, con una proposta con-
giunta dei Presidenti delle regioni interessate, sentiti i sindaci delle aree
interessate. Il Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno può
richiedere, ai fini dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7, integra-
zioni o modifiche al Piano di sviluppo strategico»;

secondo l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) l’u-
nico modo efficace per combattere il flagello è eradicare gli ulivi infetti
e ogni altro albero posto nel raggio di 100 metri da quello contagiato.

attraverso l’istituzione di una ZES nelle zone colpite dalla Xylella
si applicherebbe una legislazione economica diversa e più vantaggiosa ri-
spetto a quella prevista nel resto del Paese e nello specifico incentivi a
beneficio delle aziende, che si traducono in agevolazioni fiscali/finanziarie
e semplificazioni amministrative,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di istituire una zona economica speciale
(ZES) nelle zone colpite dalla Xylella che consenta di attivare strumenti
di sostegno specifico per le aziende ricadenti nell’area delimitata, che
stanno subendo in modo preponderante gli effetti e le conseguenze dell’e-
mergenza.

G/1586/8/5

Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, Ferrero, Faggi, Zuliani, Tosato,

Rivolta

La Commissione,

con sentenza pubblicata in data 18 ottobre 2019, il Consiglio di
Stato ha annullato le multe non riscosse per il prelievo supplementare, im-
putato ai produttori di latte bovino, riprendendo le motivazioni con cui la
Corte di Giustizia europea, lo scorso 27 giugno, ha bocciato il metodo
scelto dall’Italia per la riassegnazione delle quote non ripartite;

la pronuncia della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 27
giugno 2019 (C-348/18), ha ingenerato dubbi sulla determinazione del
prelievo supplementare da corrispondere nel settore del latte e dei prodotti
lattiero caseari. In particolare, la Corte di Giustizia europea ha bocciato il
metodo di compensazione scelto dall’Italia nel riassegnare le quote non
ripartite, in quanto contrario al dettato normativo dell’unione europea
che, all’articolo 2, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (CEE)
n. 3950/92 del Consiglio, del 28 dicembre 1992, imponeva che la riparti-
zione avvenisse in maniera proporzionale;
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già l’ordinanza del Giudice per le Indagini Preliminari presso il

Tribunale di Roma (in R.G. 96592/2016) del 5 giugno 2019 aveva messo

in dubbio la correttezza dei criteri, dei metodi e dei dati utilizzati per il

calcolo del prelievo supplementare latte e le modalità scelte dall’Italia

per individuare i destinatari delle riassegnazioni dei quantitativi indivi-

duali di latte inutilizzati;

in virtù della incertezza creatasi, è stata costituita una Commis-

sione ministeriale di verifica sulla questione «quote latte», di cui al de-

creto del viceministro e sottosegretario di stato delle politiche agricole ali-

mentari, forestali e del turismo del 13/06/2019 , avente il compito di re-

lazionare in merito alla documentazione istruttoria esaminata dall’Autorità

Giudiziaria ed alle conclusioni cui è pervenuto il magistrato e ad ogni al-

tro dato utile per l’accertamento, per tutti i periodi lattiero-caseari che

vanno dal 1995/1996 al 2014/2015, della correttezza delle procedure se-

guite, dei criteri di calcolo adottati, della correttezza, sotto il profilo am-

ministrativo, della condotta tenuta dai dipendenti pubblici o titolari di in-

carico coinvolti, anche ai fini della individuazione di responsabilità di-

verse da quella penale, come sollecitato dal medesimo G.I.P., nell’inte-

resse della tutela dell’erario e dei principi di buon andamento ed imparzia-

lità della Pubblica Amministrazione;

l’esigenza di affrontare il mutato quadro giudiziario, scaturito dalla

sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 27 giugno 2019

(C-348/18) e del 24 gennaio 2018 (C-433/2015), in merito alla riscossione

degli importi dovuti relativi al prelievo supplementare del latte, aveva

spinto il primo Governo Conte ad emanare un apposito decreto-legge

che, approvato nella riunione del Consiglio dei Ministri dello scorso 6

agosto, non ha poi proseguito l’iter di pubblicazione per volontà dell’at-

tuale maggioranza di Governo;

tenuto conto che dalle diverse rielaborazioni potrebbero emergere

considerazioni che potrebbero annullare le sanzioni applicate;

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative necessarie alla revisione dei criteri,

dei metodi e dei dati utilizzati per il calcolo del prelievo supplementare

latte, al fine di giungere ad una nuova determinazione della riassegnazione

delle quote non ripartite, conformemente alla pronuncia del Consiglio di

Stato del 18 ottobre 2019 e, conseguentemente, a considerare la possibilità

di prevedere modalità per il risarcimento dei produttori danneggiati dal-

l’errata applicazione del metodo di calcolo.
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G/1586/9/5

Mollame, Puglia, Campagna, Floridia, Pavanelli, Angrisani, Granato,

Matrisciano, Santangelo, Marinello, Vaccaro, Donno, Presutto

Il Senato,

in sede di esame del Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (AS
1586);

premesso che:

l’articolo 32, comma 1, autorizza la spesa di 44,895 milioni di euro
per il 2020 e di 40,290 milioni di euro per il 2021 per il potenziamento
del Piano straordinario per la promozione del Made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia;

dunque, tra le diverse misure previste per la crescita ed il rilancio
economico del Paese, particolare attenzione è data alla promozione e tu-
tela del Made in Italy;

una delle eccellenze del nostro Made in Italy è rappresentata dal
settore agroalimentare, tra cui senz’altro i prodotti di qualità del comparto
salumi, quali in particolare il prosciutto crudo e cotto. Tali prodotti, per le
loro caratteristiche, sono esportati e riconosciuti in tutto il mondo;

il decreto ministeriale 21 settembre 2005 e successive modifica-
zioni disciplina la produzione e la vendita di alcuni prodotti di salumeria,
e al Capo I, tratta delle caratteristiche del prosciutto cotto, dalla denomi-
nazione agli ingredienti, dalla metodologia di produzione alle modalità di
vendita;

il suddetto decreto, in materia di etichettatura dei prodotti, rinvia
direttamente al regolamento n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 25 ottobre 2011 in cui l’allegato VI, Parte A, punto 6) pre-
vede che se l’acqua aggiunta in «prodotti e preparazioni a base di carne
sotto forma di tagli (anche da arrosto), fette, porzioni di carne o carcasse»
rappresenta più del 5% del peso del prodotto finito deve essere indicata
accanto alla denominazione di vendita dell’alimento;

è evidente che tale norma nasce a tutela del consumatore e contro
le pratiche sleali e illegali, in particolare quando a prodotti a base di carne
sotto forma di tagli, fette, porzioni o carcasse è stata aggiunta acqua non
giustificata da ragioni tecnologiche, durante il processo di fabbricazione.
Ciò perché tale aggiunta di acqua può anche aumentare il peso dei prepa-
rati di carne o di prodotti della pesca e, quindi, l’indicazione della sua pre-
senza nella denominazione di questi alimenti permette al consumatore di
distinguerli immediatamente;

è noto che nel caso del prosciutto la funzione dell’acqua nella sua
produzione è tecnologicamente giustificata in quanto l’aggiunta di sala-
moia (sale e acqua) è necessaria per distribuire il sale stesso ed altri ingre-
dienti in modo omogeneo nel prodotto attraverso l’acqua. In alcuni casi,
dunque, l’acqua può costituire più del 5% del peso del prodotto finale pro-
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sciutto cotto, ma il consumatore ne è già correttamente informato attra-
verso la menzione «acqua» nell’elenco degli ingredienti;

scrivere nella denominazione di vendita del prodotto prosciutto
cotto, la dicitura «con acqua», oltre che non utile allo scopo del regola-
mento unionale richiamato, appare altresı̀ lesivo dell’immagine di un pro-
dotto di eccellenza e di qualità del Made in Italy, quale il prosciutto cotto
italiano;

considerato che:

in Francia la disposizione unionale menzionata non è considerata
applicabile al prosciutto cotto, disciplinato dal «Code des Usages de la
Charcuterie», il Codice di produzione volontario, che regolamenta i prin-
cipali prodotti di salumeria francese. Tale regolamentazione ha elevati
standard di qualità, ed il relativo metodo di produzione è noto ai consu-
matori;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, mediante un’apposita modifica del decreto
ministeriale 21 settembre 2005 recante la disciplina della produzione e
della vendita di taluni prodotti di salumeria, di armonizzare quanto dispo-
sto nell’allegato VI, Parte A, punto 6) del Regolamento n. 1169/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 con la necessità
di promuovere e tutelare il prosciutto cotto, quale prodotto di eccellenza
del comparto agroalimentare italiano.

G/1586/10/5

Toffanin, Floris, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

il decreto-legge 24 aprile 2017, n.50 convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n.96 - recante Disposizioni urgenti in materia
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo -, all’articolo 54-
bis ha introdotto una nuova disciplina lavoristica, inerente allo svolgi-
mento di prestazioni occasionali;

l’articolo 2-bis del decreto-legge in esame reca una serie di modi-
fiche alla disciplina delle prestazioni occasionali attualmente contenuta
nell’articolo 54-bis menzionato, (i cosiddetti PrestO), previste solo per al-
cuni ambiti come quello alberghiero ed agricolo; si eleva ad 8 unità per le
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aziende alberghiere e le strutture ricettive del turismo il limite massimo di
dipendenti a tempo indeterminato, ai fini dell’ammissibilità del ricorso
alle prestazioni di lavoro occasionale. La disposizione prevede che la pre-
stazione occasionale va preventivamente comunicata, attraverso la piatta-
forma informatica INPS, con l’indicazione della data e dell’ora di inizio
e di termine della prestazione medesima; l’arco temporale di utilizzo
non può essere superiore a 10 giorni, nel limite di 4 ore continuative nel-
l’arco della singola giornata;

vengono escluse dal divieto al ricorso al contratto di prestazione
occasionale, le aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano
nel settore del turismo;

sarebbe opportuno specificare che tra queste rientrano le attività
operanti nei servizi alla persona;

sarebbe opportuno e auspicabile ridisciplinare il «lavoro accesso-
rio» con riferimento ai diritti del lavoratore (assicurazione, riposo, com-
pensi) e definire i limiti all’utilizzo di tale strumento, nonché i soggetti
che possono farvi ricorso;

rispetto alla normativa vigente del Libretto Famiglia e del Con-
tratto Prest.O., occorre superare le problematiche emerse sul fronte im-
prese e sul fronte famiglie per semplificare l’accesso alle prestazioni ac-
cessorie pur garantendo la massima tracciabilità e trasparenza,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a ridiseipli-
nare il lavoro accessorio estendendo lo strumento del voucher anche
alle attività lavorative rese nei confronti degli imprenditori dei settori agri-
coltura, turismo, ivi compresi i pubblici servizi e lo spettacolo, commercio
e servizi, servizi alla persona, artigianato e piccola e media impresa.

G/1586/11/5

Laus

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022;

premesso che:

il decreto ministeriale 30 gennaio 2015, in materia di documento
unico di regolarità contributiva (DURC), stabilisce all’articolo 3, comma
3, la regolarità dei pagamenti dovuti dall’impresa in relazione ai lavoratori
sussiste in presenza di uno scostamento non grave tra le somme dovute e
quelle versate, con riferimento a ciascun Istituto previdenziale ed a cia-
scuna Cassa edile;
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in particolare non si considera grave lo scostamento tra le somme

dovute e quelle versate, con riferimento a ciascuna Gestione nella quale

l’omissione si è determinata, che risulti pari o inferiore ad Euro 150,00

comprensivi di eventuali accessori di legge;

lo stesso articolo 3, relativo ai requisiti di regolarità, prevede che la

regolarità sussiste comunque in caso di crediti in fase amministrativa in

pendenza di contenzioso amministrativo sino alla decisione che respinge

il ricorso;

l’articolo 4 del decreto prevede che qualora non sia possibile atte-

stare la regolarità contributiva in tempo reale l’INPS, l’INAIL e le Casse

edili trasmettono tramite PEC all’interessato l’invito a regolarizzare, con

indicazione analitica delle cause di irregolarità rilevate da ciascuno degli

Enti tenuti al controllo. La regolarizzazione entro il tem1ine di 15 giorni

genera il Documento in formato «pdf», di cui all’articolo 7 del decreto,

che attesta l’esito positivo della verifica di regolarità;

considerato che:

il limite di debito fissato attualmente a 150 euro, oltre il quale il

DURC viene negato, risulta eccessivamente basso;

sarebbè più coerente un limite percentuale basato sul monte salari

complessivo dell’anno precedente, stabilendo un limite minimo che ben

può rimanere quello di oggi fissato a 150 euro e uno massimo molto su-

periore, onde evitare che grandi aziende, che hanno un monte salari ele-

vato, possano beneficiare di un limite di irrilevanza del debito ai fini

DURC troppo alto;

valutato che:

spesso i ricorsi amministrativi non ottengono una risposta né favo-

revole, né di rigetto, nei termini di legge;

già il Ministero del lavoro aveva precisato, con una nota del 18

giugno 2010, che il Dure poteva essere comunque rilasciato nel silenzio

dell’Organo giudicante. Visto che già il decreto ministeriale sul Dure parla

di «decisione», espressione che sembra riferirsi ad una pronuncia formale,

sarebbe opportuno affermare che questa deve essere «esplicita», cosı̀ chia-

rendo ogni dubbio e spronando gli organi giudicanti ad esprimersi tempe-

stivamente e in modo palese;

tenuto conto che:

sarebbe necessario chiarire in modo inequivocabile che il termine

di 15 giorni per la regolarizzazione riguarda non solo il pagamento, ma

anche l’eventuale presentazione di un ricorso amministrativo e/o giudizia-

rio, che permette anch’essa il rilascio del Dure,
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impegna il Governo:

a modificare il decreto ministeriale 30 gennaio 2015 stabilendo che:

1) non si considera grave lo scostamento tra le somme dovute e
quelle versate, con riferimento a ciascuna Gestione, quando l’omissione
che si è determinata risulti pari o inferiore ad una data percentuale della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali, fatta registrare nell’anno fi-
scale precedente per la totalità dei lavoratori occupati, con un minimo
di 150 euro ed un massimo di 10.000 euro;

2) la regolarità sussiste comunque in caso di crediti in fase ammi-
nistrativa in pendenza di contenzioso amministrativo sino alla decisione
che esplicitamente respinga il ricorso;

3) il Documento in formato «pdf», di cui all’articolo 7 del decreto
ministeriale 30 gennaio 2015, che attesta l’esito positivo della verifica cli
regolarità, è generato se entro 15 giorni della trasmissione dell’invito con
indicazione analitica delle cause di irregolarità, l’interessato procede alla
regolarizzazione o all’attivazione entro lo stesso termine di contenzioso
amministrativo o giudiziario.

G/1586/12/5

Bernini, Aimi, Barboni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro,

Saccone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

la chiusura della struttura «Nike» di Casalecchio di Reno (Bolo-
gna) entro il mese di luglio 2020 comporterà il trasferimento a Milano
di 30 dipendenti;

la decisione, annunciata in video conferenza dalla responsabile
delle risorse umane della multinazionale, è solo l’ultimo atto di un pro-
gressivo abbandono della sede, dove nel 2009 lavoravano 250 persone. Ri-
sale a quell’anno la prima procedura di licenziamento, per 40 persone, alla
quale se ne sono aggiunte altre due, nel 2012 e nel 2013;

successivamente, nel 2017, Nike Europa ha avviato una riorganiz-
zazione interna al gruppo che prevede trasferimenti nelle sedi di Milano e
Roma. Tali procedure, che dislocano le funzioni commerciale e marketing
da Casalecchio nel resto d’Italia o in Olanda, sono sempre state accompa-
gnate da incentivi economici o misure analoghe a favore dei dipendenti
trasferiti;
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la recente decisione desta, infatti, maggiore preoccupazione, per-
ché, da quanto si apprende, non sarebbero previsti incentivi, né altre mi-
sure di accompagnamento per chi si trasferisce nelle nuove sedi;

per il motivo esposto, i sindacati hanno chiesto all’azienda di pre-
vedere misure di sostegno, sia per chi deciderà di accettare il trasferi-
mento, sia per chi invece non riuscirà a farlo;

le maggiori difficoltà riguardano le lavoratrici madri e i dipendenti
con impegni di cura o di assistenza a genitori anziani, che sarebbero co-
stretti alle dimissioni forzate, perdendo, in tal caso, il diritto all’indennità
di disoccupazione, o comunque fortemente penalizzati in caso di accetta-
zione,

Impegna il governo:

ad adottare ogni utile iniziativa per tutelare i lavoratori attraverso
adeguate misure di sostegno, non solamente economico, ma anche di ri-
collocamento nel mercato del lavoro.

G/1586/13/5

Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi

Il Senato,

in riferimento alla rettifica del Fondo di solidarietà comunale sul
canone unico,

considerato che:

l’intervento in materia di IMU e TASI con l’accorpamento dei due
tributi e la concessione di maggiori poteri ai Comuni per recuperare più
agevolmente le somme non versate;

l’unificazione di IMU e TASI avrebbe quale effetto immediato la
semplificazione delle aliquote, con la possibilità di fare decollare i modelli
precompilati da utilizzare per il pagamento, che verrebbero inviati diretta-
mente al domicilio dei contribuenti;

l’accorpamento dei due tributi potrebbe concretamente tradursi
nella semplificazione per la gestione e per il calcolo dei tributi locali, l’u-
nificazione avrebbe quale effetto immediato la semplificazione delle ali-
quote, con la possibilità di utilizzare dei modelli precompilati da utilizzare
per il pagamento;

la soppressione della Tasi comporterebbe l’attribuzione ai proprie-
tari dell’intero importo del tributo, ora invece in parte a carico degli oc-
cupanti degli immobili, se non utilizzati come abitazione principale, ven-
gono mantenute imposizioni vessatorie come quelle sugli immobili inagi-
bili tassati al 50 per cento e su quelli non utilizzati e privi di mercato per
assenza di inquilini o acquirenti,
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impegna il Governo:

a modificare durante l’iter parlamentare l’articolato 98 della legge
di Bilancio 2019, attraverso la riforma con gettito pari o inferiore a quello
antecedente all’applicazione della unificazione dell’IMU e della TASI.

G/1586/14/5

Faggi

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge di bilancio per l’anno finanziario 2020 reca, al
Titolo II, misure per la riduzione della pressione fiscale;

l’Italia si colloca fra i paesi più inclini all’evasione sia in valori
percentuali, con un tax gap del 23,28%, e soprattutto in valori assoluti
con oltre 190 miliardi di Euro;

la raccolta fiscale negli ultimi vent’anni è costantemente aumentata
e il denaro recuperato dall’evasione è quadruplicato, passando dai 4,4
quattro miliardi di euro del 2006 ai 19,2 miliardi recuperati nel 2019;

pagare le tasse è un dovere costituzionale, nel senso che tutti sono
temiti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità con-
tributiva: ciò implica al contempo che l’impegno dello Stato nella lotta al-
l’evasione fiscale non può tradursi in un aumento indistinto e illimitato
della pressione fiscale, né può tradursi nell’instaurazione di un regime san-
zionatorio repressivo, che finisce per colpire tanti cittadini onesti, che tal-
volta pongono in essere - inavvertitamente - condotte elusive o illecite sul
piano tributario;

l’aumento delle sanzioni e delle pene previste per reati tributari è
apprezzabile se informato ad una logica di equità e di giustizia sociale, e
non con generalizzazioni di sorta condotte in spregio al principio di ugua-
glianza sostanziale;

considerato che:

il livello della pressione fiscale in Italia è superiore al 40%, e so-
vente genera un’evasione di sopravvivenza data dai livelli altrettanto ele-
vati di povertà e disoccupazione;

prima di inasprire il regime sanzionatorio, lo Stato dovrebbe prov-
vedere a rivedere l’intero sistema fiscale, informandolo a criteri di equità e
proporzionandola, cosı̀ da ridurre il livello della pressione fiscale e cosı̀ da
consentire a tutti i contribuenti di adempiere ai propri doveri fiscali;

impegna il Governo a procedere ad una revisione del sistema fi-
scale nel senso di una riduzione della pressione fiscale e di maggiore
equità e attenzione rispetto ai bisogni delle classi meno agiate e anche
delle imprese, cosı̀ da trattare in modo adeguato le differenti posizioni e
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situazioni contributive, senza dover ricorrere all’inasprimento indifferen-
ziato del regime sanzionatorio.

G/1586/15/5

Endrizzi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 92 prevede l’indizione di una nuova gara per l’affida-
mento in concessione della raccolta mediante gli apparecchi da intratteni-
mento con vincita in denaro di cui all’articolo 110, comma 6, del TULPS;

ad oggi la gestione in concessione della raccolta mediante tali ap-
parecchi è affidata fino alla scadenza della convenzione di concessione,
che avrà luogo nel marzo del 2022;

l’articolo 92 modifica il rapporto concessorio sia per quanto con-
cerne la gestione della rete telematica alla quale gli apparecchi devono es-
sere collegati, sia per quello che riguarda il modello distributivo, che
viene articolato in due categorie di concessioni della durata di nove
anni, una per la gestione degli apparecchi da gioco (cosiddetti AWPR e
VLT) ed una per la concessione della gestione dei locali nei quali collo-
care tali apparecchi;

la modifica prevista dall’articolo 92 mira a conseguire obiettivi di
razionalizzazione della disciplina e di accrescimento dell’efficacia dei
controlli;

il conseguimento di tali importanti obiettivi rischia tuttavia di es-
sere compromesso dall’oggettiva complessità del sistema di tassazione
su cui l’articolo va ad incidere senza semplificare ed omogeneizzare la vi-
gente disciplina e senza superare le soglie di esenzione per le piccole vin-
cite con le modalità più adeguate per ogni forma di gioco d’azzardo,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riformare in modo organico, entro il 31
dicembre 2020, la disciplina fiscale del gioco d’azzardo autorizzato in
concessione, prevedendo l’unificazione delle modalità di prelievo a carico
dei concessionari, dei gestori e degli esercenti delle reti di raccolta sia fi-
siche che telematiche, da rapportarsi ai volumi di raccolta ispirandosi a
criteri di progressività del prelievo in rapporto alla raccolta per gli opera-
tori del settore e all’ammontare delle vincite per i clienti.
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G/1586/16/5

Toffanin, Floris, Gallone, Testor

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante «Mi-
sure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situa-
zioni di crisi», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, introduce la possibilità per il soggetto che sostiene le spese per gli
interventi di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 (rispet-
tivamente, interventi di efficienza energetica e di riduzione del rischio si-
smico), di ricevere, in luogo dell’utilizzo della detrazione, un contributo
anticipato dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di
sconto sul corrispettivo spettante. Tale contributo è recuperato dal forni-
tore sotto forma di credito d’imposta, di pari ammontare, da utilizzare
in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, senza l’applicazione
dei limiti di compensabilità;

lo sconto in fattura crea una distorsione del mercato penalizzando
mezzo milione di micro e piccole imprese che operano nel campo delle
costruzioni e dell’installazione di impianti e infissi, favorendo i grandi
gruppi e le multiutility, settore in cui più della metà (51 per cento) dell’oc-
cupazione è costituito da grandi imprese a partecipazione pubblica, con la
conseguenza che moltissime micro e piccole imprese dovranno rinunciare
ai lavori;

anche per l’Autorità garante della concorrenza e del mercato la
norma «appare suscettibile di creare restrizioni della concorrenza nell’of-
ferta di servizi di riqualificazione energetica a danno delle piccole e medie
imprese, favorendo i soli operatori economici di più grandi dimensioni»
(si veda il bollettino Agcm n. 26 del 1/7/2019, pagg. 19-21);

infatti, non è sostenibile l’onere finanziario che deriva dal conce-
dere subito lo sconto in fattura e nel recuperare il medesimo nei 5 anni
successivi. La scarsa liquidità finanziaria - aggravata dal calo del 2,3
per cento del credito alle piccole imprese a marzo 2019 - di moltissime
micro e piccole imprese non permetterà di praticare lo sconto;

le piccole e medie imprese non posseggono capacità finanziarie
atte a sostenere l’onere derivante dal costo dell’intervento, generando dun-
que una crisi di liquidità. Inoltre, se si considera anche la ritenuta d’ac-
conto pari all’8 per cento, queste imprese vedrebbero diminuire le proprie
entrate del 58 per cento,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare iniziative volte a prevedere l’a-
brogazione del citato articolo 10 nella parte in cui prevede il predetto
meccanismo dell’anticipazione delle detrazioni sotto forma di sconto da
parte dell’impresa che effettua l’intervento.

G/1586/17/5

Mallegni, Testor, Modena

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 25 del disegno di legge reca una modifica aggiuntiva al-
l’articolo 16 del decreto-legge n.63 del 2013 prevede che la detrazione fi-
scale prevista dalla legislazione vigente per interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio è elevata al 90 per cento delle spese documentate soste-
nute nel 2020 relative a interventi edilizi, anche di manutenzione ordina-
ria, finalizzati al recupero o restauro della facciata degli edifici. Non tro-
vano applicazione i limiti massimi di spesa previsti dalla legislazione vi-
gente;

dalla modifica introdotta con l’articolo 25 non si evince in modo
chiaro che potranno beneficiare della misura in essa prevista anche gli im-
mobili destinati ad uso produttivo;

in sede di esame del provvedimento, sarebbe pertanto opportuno
l’inserimento di una previsione esplicita nella direzione auspicata,

impegna il Governo:

ad adottare misure volte a chiarire, in fase di adozione delle circo-
lari, la portata della norma nel senso indicato.

G/1586/18/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020;

premesso che:
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rendere permanenti i bonus fiscali per la ristrutturazione: «sisma
bonus ed eco bonus» è sicuramente decisivo, oltre che per i condomini
privati, anche per gli ex IACP sconsentirebbe alle Regioni ed agli Enti Lo-
cali di programmare le attività con una prospettiva di lungo termine,

impegna il Governo:

a mantenere le innovazioni recentemente introdotte, quali il cosid-
detto «sconto in fattura», attraverso il quale gli IACP e le Società che ge-
stiscono il patrimonio ERP comunale potranno avviare significativi pro-
grammi di recupero, con la disponibilità del solo 20-25 per centro delle
risorse necessarie.

G/1586/19/5
Tosato, Stefani, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Candura,

Fregolent, Ferrero, Faggi, Rivolta

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge n. 102 del 2013 ha assimilato all’abitazione prin-
cipale gli «alloggi sociali», come definiti dal decreto del Ministro delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, escludendoli dall’IMU a partire dal2014;

la definizione di «alloggio sociale» (decreto ministeriale 22 aprile
2008) risulta indefinita al momento non si è stati in grado di fissare una
linea di demarcazione netta: né il ministero delle Infrastrutture, più volte
interpellato dall’ANCI, né il Ministero dell’Economia e delle Finanze;

l’Istituto per la Finanza e l’economia locale il 5/10/2016 ha escluso
la possibilità di estendere agli immobili degli IACP ed ERP la disciplina
di favore prevista per gli alloggi sociali;

è avviato un confronto con la Comunità Europea per il riconosci-
mento dell’edilizia pubblica sovvenzionata quale semplice Servizio di In-
teresse Generale - SIG e non quale Servizio di Interesse Economico Ge-
nerale - SIEG, in quanto si tratta di un’attività svolta esclusivamente dalla
Pubblica Amministrazione e non oggetto di concorrenza sul mercato;

l’attuale inclusione tra i SIEG comporta un ingiustificato aggravio
delle procedure di finanziamento, tenute al rispetto degli obblighi comuni-
tari vigenti in materia di Aiuti di Stato,

impegna il governo:

a sostenere, insieme alle Regioni e agli ex IACP comunque deno-
minati, il confronto con l’Unione Europea al fine di promuovere l’esclu-
sione dei finanziamenti al settore delle case popolari da quelli che possono
costituire aiuto di stato, e sostenere l’eliminazione dell’IMU su alloggi di
proprietà di IACP.
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G/1586/20/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022,

premesso che:

la corretta attribuzione della categoria catastale per gli impianti e
le infrastrutture di telefonia mobile è stato, ed è tutt’ora, un tema oggetto
di contenzioso tra i gestori di telefonia mobile ed i Comuni;

la sentenza della Corte di Cassazione n. 24026 del 25 novembre
2015, ha fornito un importante chiarimento, stabilendo che i ripetitori di
telefonia mobile devono essere classificati in categoria catastale De per-
tanto assoggettati a IMU, confermando il parere espresso dall’Agenzia
del Territorio, con circolare n. 4 del 2006;

successivamente, con il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 3
3, tale orientamento è stato superato. In particolare, il comma 2, dell’arti-
colo 12 del predetto decreto, è previsto che gli elementi di reti di comu-
nicazione elettronica ad alta velocità e le altre infrastrutture di reti pubbli-
che di comunicazione non costituiscono unità immobiliari catastali e non
rilevano ai fini della determinazione della categoria catastale;

questa nuova disposizione, che esclude le infrastrutture di telefonia
mobile dall’applicazione dell’IMU, ha decorrenza dal 1 luglio 2016 e non
assume valore retroattivo, come è stato chiarito anche dall’Agenzia delle
entrate con la circolare n. 18/E del 2017. Si deduce, pertanto, che fino al
1º luglio 2016, gli impianti e le infrastrutture di telefonia mobile dovevano
essere censiti nella categoria catastale D con attribuzione di rendita e,
quindi, soggetti a IMU,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative affinché le infrastrutture di telefonia mobile
provvedano al pagamento del tributo IMU, a cui erano tenute, fino al 1º
luglio 2016. Ciò permetterebbe ai comuni di recuperare risorse perdute,
che potrebbero impiegare per potenziare i servizi ai cittadini.

G/1586/21/5

Nugnes, De Petris

Il Senato,

premesso che:
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il mercato delle acque minerali in Italia è concentrato nelle mani di
pochi concessionari, infatti il 68 per cento dell’acqua italiana è appannag-
gio di 10 produttori;

i gruppi di cui sopra pagano canoni di concessione irrisori, pari a -
0,00084 centesimi a litro alle Regioni, le quali stabiliscono con leggi pro-
pri i canoni , con una disparità di sfruttamento delle acque sul territorio
nazionale;

molte di queste concessioni si basano sul criterio della superficie
concessa e non sulla quantità di acqua effettivamente captata, il cui quan-
titativo spesso non viene neanche comunicato alle Regioni, che nella mi-
gliore delle ipotesi si accontentano di controlli a campione;

considerato che:

nelle casse delle Regioni entrano, in questo modo, circa 19-20 mi-
lioni l’anno, cifra che corrisponde allo 0,68 per cento del fatturato medio
dei grandi gruppi, a fronte di un quantitativo d’acqua prelevato ingente e
non del tutto quantificabile;

attualmente, le 26 aziende italiane che imbottigliano acque mine-
rali, con alla testa diversi gruppi multinazionali, lasciano circa 20 milioni
di euro nelle casse delle Regioni per acquisire il diritto ad imbottigliare le
acque italiane e venderle in tutto il mondo,

impegna il Governo:

a rivedere i criteri delle concessioni, ridurne la durata stabilendo un
aggiornamento del canone ogni 3 anni, stabilire l’obbligo di misurare le
quantità prelevate e gli impatti prodotti e far pagare il giusto alle compa-
gnie, stabilendo un aumento del costo concessorio che sia uniforme su
tutto il territorio nazionale, portando, cosı̀, nuove risorse alle Regioni al
fine di migliorare il servizio idrico per tutti i cittadini.

G/1586/22/5

Nannicini

Il Senato,

premesso che:

tre anni dopo il terribile sisma del Centro Italia, un’indagine sul
«cratere marchigiano» del progetto «Terre di ricerca», ci rappresenta
una situazione complicata in riferimento alla situazione dello spopola-
mento dell’area;

dall’indagine, su ottantacinque comuni compresi nel cratere si-
smico marchigiano, è emerso come lo spopolamento, già in atto nel trien-
nio precedente al terremoto, ha registrato nel triennio successivo alle
scosse un’accelerazione significativa, che ha toccato il 170 per cento. In
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seguito agli eventi sismici, il calo della loro popolazione è più che raddop-
piato di consistenza e intensità;

nel dettaglio, facendo un confronto territoriale, emerge dalla ri-
cerca come la flessione demografica avvenuta tra 2016 e 2019 coinvolga
certamente l’intero arco appenninico marchigiano, ma risulti relativamente
più marcata nelle aree appenniniche del cratere;

altro indice che interessa lo spopolamento nelle zone dell’entro-
terra è certamente la mancanza di una prospettiva lavorativa, Una indagine
del Centro Studi Cna Marche rivela che nella Regione che ha subito più
danni a causa del sisma sono circa 500 le imprese che hanno chiuso e non
hanno più riaperto tra la fine del 2016 e il 2018. Insieme a questo il ter-
remoto è causa di perdita di oltre 1500 posti di lavoro;

le conseguenze per il sistema produttivo ed economico, ma anche
per il tessuto sociale dell’area sono pesantissime,

impegna il Governo:

ad approvare provvedimenti che prevedano misure fiscali di van-
taggio, quali una zona no tax area, per le imprese e per le persone presenti
nel territorio o per coloro che vogliono investire o trasferire la propria re-
sidenze nei comuni montani dell’entroterra che hanno subito ingenti danni
al patrimonio immobiliare pubblico e privato nella misura oltre il 70 per
cento, al fine di dare una risposta di contrasto al flusso continuo di emi-
grazione, spopolamento, amplificato dopo il terremoto, affinché si creino
nuovi posti di lavoro e si amplino quelle presenti per ricreare e riattivare
il tessuto socio-economico.

G/1586/23/5

Saponara, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 70 del disegno di legge in esame reca disposizioni per il
comune di Campione d’Italia in vista dell’inclusione dell’exclave svizzero
nell’ambito dell’Unione doganale europea

in particolare, si prevede l’istituzione, a decorrere dal 1º gennaio
2020, dell’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia (ILCCI), da
applicarsi alle forniture di beni, alle prestazioni di servizi, nonché alle im-
portazioni effettuate nel territorio del Comune per il consumo finale;
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nel mese di luglio del 2018, il casinò di Campione d’Italia; pres-
sata da oltre 130 milioni di euro di debiti, è stato dichiarato fallito dal Tri-
bunale di Como;

il tribunale ha nominato tre curatori fallimentari, in attesa che si
definissero le due ipotesi all’orizzonte, la riapertura da un lato e la chiu-
sura definitiva dall’altro, cosa che metterebbe a rischio il destino di ben
492 dipendenti;

la chiusura del casinò comporta, oltre alla perdita di numerosi posti
di lavoro, anche una riduzione cospicua di entrate fiscali per lo Stato, a
motivo della crisi che va a toccare tutto l’indotto;

impegna il governo ad adottare tutte le opportune iniziative di propria
competenza al fine di consentire la riapertura in tempi brevi del casinò di
Campione d’Italia e la salvaguardia dei correlati posti di lavoro.

G/1586/24/5

Fenu

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 76, a partire dal 1º marzo 2020, esclude i veicoli rien-
tranti nella categoria Euro 3 e quelli appartenenti a categorie inferiori
dal beneficio dell’applicazione dell’aliquota di accisa ridotta sul gasolio
commerciale, di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al Testo
Unico delle Accise, allo scopo d’incentivare cosı̀ i soggetti esercenti atti-
vità di trasporto di merci e di passeggeri ad effettuare il turn over verso
veicoli meno inquinanti;

al Comune di Livigno è riconosciuto lo stato giuridico di territorio
extradoganale esente dall’applicazione delle norme relative all’Imposta sul
Valore Aggiunto, ai sensi dell’articolo 7 del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

l’articolo 3 della legge 26 aprile 1976, n. 221, dispone che abbiano
validità annuale le previsioni di cui all’articolo 3, lettera A), della legge 1º
novembre 1973, n. 762, introdotte con riferimento al territorio extradoga-
nale di Livigno ed attuate con decreto del Ministro delle Finanze 17 di-
cembre 1990 recante «Misure del diritto speciale sulla benzina, petrolio,
gasolio ed altri generi, istituito nel territorio extradoganale di Livigno»;

detta fiscalità di vantaggio trova storicamente la propria ragion
d’essere dall’opportuno riconoscimento delle rilevanti difficoltà oggettive
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di ordine economico e sociale conseguenti alle peculiari caratteristiche
morfologiche del territorio,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di aumentare da Euro 155 ad Euro 250 per
mille litri di gasolio l’ammontare massimo del diritto speciale da applicare
per il triennio 2020,2021 e 2022 per il territorio extradoganale di Livigno.

G/1586/25/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’Atto Senato 1586 recante legge di Bilancio
per 2020;

premesso che:

l’attuale normativa sui lavori pubblici e sui procedimenti autorizza-
tivi è un moltiplicatore di inefficienza degli interventi della pubblica am-
ministrazione (in quanto prevede adempimenti ridondanti spesso sovrappo-
sti quando non addirittura contraddittori) e tra i maggiori responsabili
della scarsa efficacia degli investimenti,

impegna il Governo:

ad avviare un tavolo di lavoro tra MIT, Regioni, UPI e ANCI per
una revisione della normativa in tema di realizzazione delle opere pubbli-
che ai fini di accelerare la realizzazione delle opere infrastrutturali dei
Giochi Olimpici Invernali 2026 a Milano e Cortina d’Ampezzo con l’ema-
nazione della «Legge Olimpica» che, tra l’altro disciplini tutti i profili giu-
ridici contenuti nei documenti di candidatura e nell’«Host City Contract»,
ivi comprese le disposizioni finalizzate alla nonché di natura tributaria.

G/1586/26/5

Toffanin, Floris, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,
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premesso che:

la Zona economica speciale (ZES), già presente e funzionante in
taluni Stati membri dell’UE, è una zona geografica dotata di una legisla-
zione economica differente dalla legislazione in atto nella nazione di ap-
partenenza, finalizzata all’attrazione di investimenti produttivi anche
esteri, al rilancio del tessuto produttivo, dell’occupazione, della competiti-
vità e dello sviluppo dei territori di riferimento;

la realizzazione di ZES potrebbe rappresentare uno strumento in
grado di rilanciare la competitività e l’occupazione anche in altre aree
del Paese che oggi presentano una situazione di particolare difficoltà eco-
nomica e produttiva o che subiscono, in particolare nelle aree di confine
dello Stato, svantaggi derivanti da differenti livelli di imposizione fiscale;

le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate dalle
regioni meno sviluppate come individuate dalla normativa europea, am-
missibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea;

in base alla Carta degli aiuti a finalità regionale approvata dalla
Commissione europea in data 16 settembre 2014, potrebbero essere inse-
rite come Zone economiche Speciali, le aree individuate nell’Allegato al
provvedimento della Commissione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di estendere l’applicazione delle disposi-
zioni di cui alla «Carta degli aiuti a finalità regionale» anche alle «zone
c non predefinite» ex articolo 107, paragrafo 3,’lettera c) del Trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) dal 1.01.2017 al
31.12.2020.

G/1586/27/5

Paragone, Nocerino, Romano

Il Senato,

in sede di esame dell’AS 1586 «Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022»,

premesso che:

la legge di bilancio prevede diverse disposizioni volte a sostenere
le fasce di popolazione con reddito basso;

l’articolo 42 del disegno di legge in esame innalza, a regime, a ’
8.000 annui la soglia reddituale prevista ai fini dell’esenzione dal paga-
mento del canone di abbonamento alle radioaudizioni in favore di soggetti
di età pari o superiore a 75 anni;
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considerato che:

negli anni sono state adottate misure volte al sostegno ai clienti
economicamente svantaggiati, o che versano in gravi condizioni di salute,
per il pagamento delle utenze domestiche;

la legge finanziaria per il 2006 prevedeva in particolare una revi-
sione delle tariffe elettriche, ed in particolare una tutela della fascia di
protezione sociale tale da ricomprendere le famiglie economicamente di-
sagiate;

l’articolo 3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, estendeva
la tariffa agevolata per la fornitura di energia elettrica anche ai clienti do-
mestici presso i quali sono presenti persone che versano in gravi condi-
zioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-tera-
peutiche, alimentate ad energia elettrica, necessarie per il loro manteni-
mento in vita;

valutato, inoltre, che:

al fine del migliore coordinamento delle politiche di sostegno ai
clienti economicamente svantaggiati e ai clienti domestici presso i quali
sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salute, tali da ri-
chiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche, alimentate a
energia elettrica, necessarie per il loro mantenimento in vita, l’erogazione
dei benefici di cui all’articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è disciplinata con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata: in vigore della
presente legge;

il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, nell’ambito dell’istituzione
del Reddito di cittadinanza ha previsto il Sistema informativo del Reddito
di cittadinanza. Nell’ambito del Sistema informativo operano due apposite
piattaforme digitali dedicate al Rdc, una presso l’ANPAL, per il coordina-
mento dei centri per l’impiego, e l’altra presso il Ministero ’del lavoro e
delle politiche sociali, per il coordinamento dei comuni, in forma singola
o associata. Le piattaforme rappresentano strumenti per rendere disponibili
le informazioni alle amministrazioni centrali e ai servizi territoriali coin-
volti, nel rispetto dei principi di minimizzazione, integrità e riservatezza
dei dati personali,

impegna il Governo:

ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo,
per garantire l’erogazione automatica delle tariffe agevolate ai clienti eco-
nomicamente svantaggiati, anche mediante l’utilizzo dei dati raccolti tra-
mite i sistemi informativi di cui all’articolo 6 del decreto legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
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G/1586/28/5
Mallegni, Gasparri, Barboni, Berardi, Damiani, Toffanin, Floris,

Lonardo, Caligiuri, Cangini, Causin, Dal Mas, Fantetti, Giro, Masini,

Papatheu, Rossi, Stabile, Tiraboschi, De Poli, Binetti, Saccone, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione de per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il
triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 27 del decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 114, al
comma 1, lettera a) definisce il commercio al dettaglio su aree pubbliche
l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti
e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio
marittimo o sulle aree private delle quali il comune abbia la disponibilità,
attrezzate o meno, coperte o scoperte;

il medesimo articolo, al comma 1, lettera b) definisce «aree pubbli-
che», le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata
gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque
natura destinata ad uso pubblico;

sempre l’articolo 27, al comma 1, lettera d) definisce mercato, l’a-
rea pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, compo-
sta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività
per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta inte-
grata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’e-
rogazione di pubblici servizi;

l’articolo 28 del citato decreto, al comma 1 dispone che il commer-
cio sulle aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati in concessione
o su qualsiasi area purché in forma itinerante;

l’articolo 17 del decreto-legge del 23 ottobre 2018, n. 119, conver-
tito dalla legge del 17 dicembre 2018, n. 136, al comma 1, lettera a), reca
l’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi di-
sponendo che a decorrere dal 1º gennaio 2020 i soggetti che effettuano le
operazioni di commercio al minuto e attività assimilate, memorizzano
elettronicamente e trasmettono telematicamente all’Agenzia delle entrate
i dati relativi ai corrispettivi giornalieri. Tale obbligo si applica a decor-
rere dal 1º luglio 2019 ai soggetti con un volume di affari superiore ad
euro 400.000;

la tenuta dei registri (registrazione delle fatture e registrazione de-
gli acquisti) con sistemi elettronici è considerata regolare in difetto di tra-
scrizione su supporti cartacei;

se in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano ag-
giornati sui predetti sistemi elettronici e vengono stampati a seguito della
richiesta avanzata dagli organi procedenti ed in loro presenza;

i commercianti al minuto possono annotare in apposito registro, re-
lativamente alle operazioni effettuate in ciascun giorno, l’ammontare glo-
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bale dei corrispettivi delle operazioni imponibili e delle relative imposte,
distinto secondo l’aliquota applicabile, nonché l’ammontare globale dei
corrispettivi delle operazioni distintamente ciascuna tipologia di opera-
zioni ivi indicata;

considerato che:

l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 1996, n. 696 indica le operazioni non soggette all’obbligo di cer-
tificazione per le quali, quindi, non è obbligatoria l’emissione della fat-
tura, come ad esempio:

a) le cessioni di tabacchi e di altri beni commercializzati esclu-
sivamente dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

b) le cessioni di prodotti agricoli effettuate dai produttori agri-
coli;

c) le cessioni di giornali quotidiani, di periodici, di supporti in-
tegrativi, di libri, con esclusione di quelli d’antiquariato;

d) le somministrazioni di alimenti e bevande rese in mense
aziendali, interaziendali, scolastiche ed universitarie nonché in mense po-
polari gestite direttamente da enti pubblici e da enti di assistenza e di be-
neficenza;

e) le cessioni da parte di venditori ambulanti di palloncini, pic-
cola oggettistica per bambini, gelati, dolciumi, caldarroste, olive, sementi
e affini non muniti di attrezzature motorizzate, e comunque da parte di
soggetti che esercitano, senza attrezzature, il commercio di beni di modico
valore, con esclusione di quelli operanti nei mercati rionali;

f) le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate in forma
itinerante negli stadi, stazioni ferroviarie e simili, nei cinema, teatri ed al-
tri luoghi pubblici e in occasione di manifestazioni in genere;

g) le cessioni di cartoline e souvenirs da parte di venditori am-
bulanti, privi di strutture motorizzate;

l’introduzione del registratore telematico penalizzerà ulteriormente
molte piccole aziende già duramente colpite dalla persistente crisi econo-
mica e dai nuovi adempimenti burocratici come la fatturazione elettronica,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di inserire tra le categorie di soggetti indi-
cati dall’articolo 2, del decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 1996, n. 696, anche le piccole e micro imprese. Settore che neces-
sita di una semplificazione fiscale al fine di incentivare il ricambio gene-
razionale garantendo allo stesso tempo innovazione, riqualificazione e un
miglior futuro ai mercati.
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G/1586/29/5

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022,

premesso che:

il Titolo II del disegno di legge in esame reca misure per la ridu-
zione della pressione fiscale;

il Titolo VIII reca misure in favore della famiglia, che consistono
in particolare nell’istituzione di un Fondo assegno universale e servizi alla
famiglia, nella proroga del bonus bebè e nell’incremento del bonus asili
nido;

da anni l’accesso alle principali prestazioni sociali, da parte dei nu-
clei familiari, avviene tenendo in considerazione l’Indicazione della situa-
zione economica equivalente, denominata ISEE, nella quale si determi-
nano le condizioni reddituali e patrimoniali del nucleo familiare stesso;

il regolamento concernente le modalità di determinazione e i campi
di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente è
contenuto nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159;

attraverso l’ISEE, si determina altresı̀ l’ammontare di una serie di
prestazioni, quali ad esempio le tariffe presso gli asili nido, le tasse uni-
versitarie, nonché l’ammontare delle borse di studio ed altro ancora;

impegna il governo ad apportare integrazioni e modifiche alle norme
richiamate in premessa, al fine di non tenere in considerazione, per la de-
terminazione dell’indicatore ISEE dei redditi provenienti da immobili rice-
vuti dai componenti del nucleo familiare a titolo di successione o dona-
zione, i quali non producano reddito passivo.

G/1586/30/5

Saponara, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

La Commissione,

premesso che:

in riferimento al comma 16, dell’articolo 28 del ddl 1586 Legge di
Bilancio 2020, il diritto allo studio universitario è disciplinato dal decreto
legislativo n. 68 del 2012, che prevede un aiuto per gli studenti meritevoli
anche tramite le borse di studio. Gli importi minimi delle borse sono stati
aggiornati con il decreto ministeriale n. 316 del 5 aprile 2019, e variano
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da 1.971 euro per gli studenti in sede a 5.231 euro per gli studenti fuori
sede;

l’attribuzione della borsa di studio universitaria avviene sulla base
di vari parametri, tra cui l’Indicatore della .situazione economica equiva-
lente (Isee) cosiddetto universitario. Tale parametro corrisponde al valore
Isee del nucleo familiare (il quale comprende anche i redditi esenti, quali
le borse di studio universitarie), da cui viene detratto il valore Isee dell’e-
ventuale borsa di studio di cui il beneficiario abbia già usufruito;

il decreto-legge n. 42 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 89 del 2016, art. 2-sexies, comma 2, stabilisce che «I trattamenti
di cui al comma 1, lettera a), percepiti per ragioni diverse dalla condizione
di disabilità, restano inclusi nel reddito disponibile di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 201 del 2011. Gli enti erogatori di tali trattamenti, anche
con riferimento a prestazioni per il diritto allo studio universitario, ai fini
dell’accertamento. dei requisiti per il mantenimento del trattamento stesso,
sottraggono dal valore. Dell’ISEE l’ammontare del trattamento percepito
dal beneficiario eventualmente valorizzato nell’ISEE medesimo, rappor-
tato al corrispondente parametro della scala di equivalenza»;

inoltre, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013, art. 4, comma 5, stabilisce che, «nel caso colui per il quale viene
richiesta la prestazione sia già beneficiario di uno dei trattamenti di cui al
comma 2, lettera f), ed ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per .il
mantenimento del trattamento stesso, al valore dell’ISEE è sottratto dal-
l’ente erogatore l’ammontare del trattamento percepito dal beneficiario
nell’anno precedente la presentazione della DSU rapportato al corrispon-
dente parametro della scala di equivalenza»;

la ratio delle norme pare essere quella di evitare che il beneficio
già attribuito diventi pregiudizievole per il rinnovo dell’attribuzione del
medesimo beneficio;

tuttavia, le norme hanno previsto il caso di un unico beneficiario;
in alcune altre fattispecie, con famiglie con un numero di figli maggiore di
uno, per ognuno di loro la borsa di studio ricevuta dagli altri rischia di
alterare il valore Isee universitario, facendolo lievitare oltre la soglia al
di sopra della quale si perde il diritto a richiedere il beneficio;

in questa fattispecie che prevede famiglie con due o più figli, essi,
pur in presenza dei requisiti, corrono il rischio di escludersi vicendevol-
mente dall’attribuzione della borsa di studio, pur in assenza di un miglio-
ramento delle condizioni economiche generali della famiglia;

la logica del meccanismo adottato nella riforma dell’Isee sembra
quella di distinguere tra chi ha più prestazioni sociali agevolate e chi
non ne ha nessuna;

tuttavia, non si tratta di sommare una borsa di studio con un asse-
gno comunale per chi ha tre figli o con un’altra prestazione sociale age-
volata. I fratelli sono tutti studenti universitari e percepirebbero la stessa
prestazione legata al diritto allo studio universitario (che è di ciascuno);
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e poiché, come noto, il reddito di riferimento è quello dei due anni
precedenti a quello della domanda, la potenziale esclusione dal beneficio
potrebbe durare per almeno due anni;

a ben vedere, dunque, chi ha più di un figlio all’università, titolare
di borsa di studio, rischia di essere penalizzato rispetto a chi ha solo un
figlio beneficiario di queste agevolazioni;

sembrerebbe opportuno che dal valore dell’Isee universitario ven-
gano escluse le borse di studio percepite da tutti i componenti del nucleo
familiare,

impegna il Governo:

ad adottare gli opportuni provvedimenti normativi o regolamentari
volti ad escludere dal valore dell’Isee cosiddetto universitario le borse di
studio percepite da tutti i componenti del nucleo familiare, al fine di evi-
tare che, a fronte di un bisogno effettivo, il sostegno venga inibito.

G/1586/31/5

Saponara, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

La Commissione,

premesso che:

in riferimento al comma 16, dell’articolo 28 del ddl 1586 Legge di
Bilancio 2020, il diritto allo studio universitario è disciplinato dal decreto
legislativo n. 68 del 2012, che prevede un aiuto per gli studenti meritevoli
anche tramite le borse di studio. Gli importi minimi delle borse sono stati
aggiornati con il decreto ministeriale n. 316 del 5 aprile 2019, e variano
da 1. 971 euro per gli studenti in sede a 5 .23 1 euro per gli studenti fuori
sede;

l’attribuzione della borsa di studio universitaria avviene sulla base
di vari parametri, tra cui l’Indicatore della situazione economica equiva-
lente (Isee) cosiddetto universitario. Tale parametro corrisponde al valore
Isee del nucleo familiare (il quale comprende anche i redditi esenti, quali
le borse di studio universitarie), da cui viene detratto il valore Isee dell’e-
ventuale borsa di studio di cui il beneficiario abbia già usufruito;

il decreto-legge n. 42 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 89 del 2016, art. 2-sexies, comma 2, stabilisce che «I trattamenti
di cui al comma 1, lettera a), percepiti per ragioni diverse dalla condizione
di disabilità, restano inclusi nel reddito disponibile di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 201 del 2011. Gli enti erogatori di tali trattamenti, anche
con riferimento a prestazioni per il diritto allo studio universitario, ai fini
dell’accertamento dei requisiti per il mantenimento del trattamento stesso,
sottraggono dal valore dell’ISEE l’ammontare del trattamento percepito
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dal beneficiario eventualmente valorizzato nell’ISEE medesimo, rappor-
tato al corrispondente parametro della scala di equivalenza»;

inoltre, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013, art. 4, comma 5, stabilisce che, «nel caso colui per il quale viene
richiesta la prestazione sia già beneficiario di uno dei trattamenti di cui al
comma 2, lettera f), ed ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per il
mantenimento del trattamento stesso, al valore dell’ISEE è sottratto dal-
l’ente erogatore l’ammontare del trattamento percepito dal beneficiario
nell’anno precedente la presentazione della DSU rapportato al corrispon-
dente parametro della scala di equivalenza»;

la ratio delle norme pare essere quella di evitare che il beneficio
già attribuito diventi pregiudizievole per il rinnovo dell’attribuzione del
medesimo beneficio;

tuttavia, le norme hanno previsto il caso di un unico beneficiario;
in alcune altre fattispecie, con famiglie con un numero di figli maggiore di
uno, per ognuno di loro la borsa di studio ricevuta dagli altri rischia di
alterare il valore Isee universitario, facendolo lievitare oltre la soglia al
di sopra della quale si perde il diritto a richiedere il beneficio;

in questa fattispecie che prevede famiglie con due o più figli, essi,
pur in presenza dei requisiti, corrono il rischio di escludersi vicendevol-
mente dall’attribuzione della borsa di studio, pur in assenza di un miglio-
ramento delle condizioni economiche generali della famiglia;

la logica del meccanismo adottato nella riforma dell’Isee sembra
quella di distinguere tra chi ha più prestazioni sociali agevolate e chi
non ne ha nessuna;

tuttavia, non si tratta di sommare una borsa di studio con un asse-
gno comunale per chi ha tre figli o con un’altra prestazione sociale age-
volata. I fratelli sono tutti studenti universitari e percepirebbero la stessa
prestazione legata al diritto allo studio universitario (che è di ciascuno);

e poiché, come noto, il reddito di riferimento è quello dei due anni
precedenti a quello della domanda, la potenziale esclusione dal beneficio
potrebbe durare per almeno due anni;

a ben vedere, dunque, chi ha più di un figlio all’università, titolare
di borsa di studio, rischia di essere penalizzato rispetto a chi ha solo un
figlio beneficiario di queste agevolazioni;

sembrerebbe opportuno che dal valore dell’Isee universitario ven-
gano escluse le borse di studio percepite da tutti i componenti del nucleo
familiare,

impegna il Governo:

ad adottare gli opportuni provvedimenti normativi o regolamentari
volti ad escludere dal valore dell’Isee cosiddetto universitario le borse di
studio percepite da tutti i componenti del nucleo familiare, al fine di evi-
tare che, a fronte di un bisogno effettivo, il sostegno venga inibito.
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G/1586/32/5

Iori, Verducci

Il Senato,

premesso che:

il diritto all’istruzione è garantito dalla Costituzione (articoli 33 e

34) e rappresenta la possibilità per ciascuno, a prescindere dalla capacità

economiche, di accedere al sistema scolastico; a livello europeo tale diritto

è garantito dall’articolo 14 della Carta di diritti fondamentali dell’Unione

europea;

il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, prevede il sostegno per

gli studenti universitari meritevoli, anche attraverso l’erogazione di borse

di studio; l’attribuzione delle suddette borse di studio avviene previa ve-

rifica della presenza di determinati requisiti e sulla base di specifici para-

metri tra i quali l’indicatore della situazione economica equivalente

(ISEE);

ulteriori disposizioni in materia sono enunciate dal decreto-legge

29 marzo 2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio

2016, n. 98 che prevede che gli enti erogatori di tale sostegno, ai fini della

verifica della permanenza dei requisiti necessari per beneficiare del tratta-

mento, sottraggono, dal valore dell’ISEE, l’ammontare del trattamento

percepito dal beneficiario;

le norme che regolano l’erogazione e il computo, a fini fiscali,

delle borse di studio muovono dal principio che il beneficio attribuito

non sia di pregiudizio per il rinnovo del sussidio; le stesse norme hanno

però previsto che, per ogni nucleo familiare, il beneficiario possa essere

solamente uno; ciò sta a significare che nei casi di famiglie con più di

un figlio studente universitario, il beneficio della borsa di studio ottenuto

dà uno di essi, vada ad escludere la possibilità per gli altri di ottenere

un’ulteriore borsa di studio poiché altererebbe le condizioni economiche

presenti nell’ISEE;

impegna il Governo:

ad attuare gli opportuni interventi affinché vengano escluse, dal va-

lore dell’ISEE, le borse di studio percepite da tutti gli studenti universitari,

appartenenti al medesimo nucleo familiare e possa essere, concretamente,

garantito il loro diritto all’istruzione.
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G/1586/33/5

Donno

Il Senato,

in sede di esame dell’AS 1586 «Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022»;

premesso che:

l’articolo 14 prevede delle misure relative alla tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e al pagamento dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario degli appartenenti alle Forze di Polizia.

considerato che:

con decreto del Ministero dell’interno del 24 settembre 2013 è
stato indetto un concorso interno per complessivi 1.400 posti (successiva-
mente elevati a 1.874) per l’accesso al corso di formazione per la nomina
alla qualifica di vice ispettore della Polizia di Stato;

coloro che hanno fatto domanda sono stati ammessi dal 12 settem-
bre 2017 a frequentare il 9º corso di formazione e al termine (previo su-
peramento del corso) hanno ottenuto la nomina alla qualifica di vice ispet-
tore con decorrenza, a tutti gli effetti, dal 12.03.2018, cioè alla fine del
corso e dopo aver sostenuto una prova finale;

il bando di concorso non indicava espressamente, né lo hanno fatto
le norme dedicate al ruolo degli ispettori, una precisa data da cui far de-
correre gli effetti giuridici ed economici dell’ingresso nel ruolo dei vice
ispettori;

da ciò l’Amministrazione ha desunto che l’immissione nel ruolo a
seguito del superamento del corso dovesse coincidere con la data della
conclusione del corso di formazione;

valutato che:

il bando di concorso e i riferimenti normativi contenuti sono chia-
rissimi nell’indicare che i posti messi a concorso sono relativi a vacanze
organiche maturate dal 2001 al 2004 e che, pertanto, coloro che hanno su-
perato il nono corso di formazione hanno il diritto di essere nominati vice
ispettori della Polizia di Stato, a tutti gli effetti, dal giorno 1º gennaio del-
l’anno successivo a quello per le cui vacanze o carenze di organico è stato
indetto il concorso, quindi dal 1º gennaio 2005;

il concorso è stato bandito ai sensi dell’art. 13 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2001, n. 53, recante le disposizioni integrative in materia
di riordino delle carriere del personale non direttivo della Polizia di Stato,
e in deroga alle previsioni di cui all’art. 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, recante «Ordinamento del personale
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia»;

l’art. 36 della legge 1º aprile 1981, n. 121, recante «Nuovo ordina-
mento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza», afferma che: «Il
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Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti aventi valore
di legge ordinaria per provvedere alla determinazione dell’ordinamento
del personale dell’Amministrazione» e aggiunge che «L’avanzamento
dei sottufficiali dovrà avvenire in relazione alle cessazioni del servizio
che si determineranno in ciascun ruolo e nei singoli gradi al 31 dicembre
di ogni anno»;

la categoria dei sottufficiali comprende i marescialli e nelle tabelle
di corrispondenza dei gradi delle forze armate e delle forze di polizia ven-
gono messi allo stesso livello di ruolo i marescialli e gli ispettori;

il comportamento tenuto dall’amministrazione nell’emanare i prov-
vedimenti che stabiliscono la decorrenza degli effetti della nomina dalla
conclusione del corso di formazione è illegittimo perché posto in viola-
zione di precise disposizioni di legge;

tale decisione rischia di ledere diritti fondamentali dei concorrenti:
1) violazione del principio di uguaglianza ( art. 3 della Costituzione) per
aver disposto un trattamento differenziato per situazioni legislativamente
dichiarate omogenee; 2) violazione del principio di buon andamento ed
imparzialità dell’amministrazione (art. 97, comma primo, della Costitu-
zione), sia per il ritardo con cui è stato emesso il bando nel 2013, nono-
stante le vacanze di organico risalissero al 2001, sia per la procedura con-
corsuale che si è protratta per ulteriori 4 anni. Ciò ha comportato un
enorme danno economico e di progressione della carriera dei partecipanti;
3) violazione dell’art. 76 della Costituzione per la violazione dei principi e
criteri direttivi cui deve attenersi il legislatore delegato. È evidente infatti
come il Governo delegato non si sia attenuto al criterio direttivo stabilito
dal Parlamento;

si impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di intervenire mediante specifici provvedi-
menti al fine di garantire la decorrenza degli effetti giuridici dell’ingresso
nel ruolo dei vice ispettori dal primo gennaio dell’anno successivo a
quello per le cui vacanze o carenze di organico è stato indetto il concorso,
ossia dal 1º gennaio 2005.

G/1586/34/5

Donno

Il Senato,

in sede di esame dell’AS 1586 «Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022»;
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premesso che:

l’articolo 14 prevede delle misure relative alla tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e al pagamento dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario degli appartenenti alle Forze di Polizia.

considerato che:

per il mantenimento dell’efficienza psicofisica ed operativa del
personale militare, lo Stato maggiore della Difesa ha da tempo previsto
specifiche direttive ed adempimenti per il proprio contingente;

è necessario infatti possedere qualità psico-fisiche e conoscenze
professionali che consentano di esprimere le capacità operative necessarie
per assolvere i compiti affidati alle Forze Armate; pertanto, l’Istituzione
militare con le sue indicazioni e direttive agevola lo sviluppo delle attività
volte al miglioramento e al mantenimento dell’efficienza psicofisica e
operativa, consentendo al proprio personale di effettuare controlli sanitari
periodici, di svolgere un’adeguata attività fisica e di disporre di specifici
momenti di aggiornamento professionale.

valutato che:

per il mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché
per agevolare l’espletamento delle proprie finalità istituzionali, sarebbe
opportuno prevedere anche per la Polizia di Stato specifici adempimenti
contrattuali per il mantenimento dell’efficienza psicofisica ed operativa
del proprio personale;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nelle sedi più opportune, per
tutto il personale in forza alla Polizia di Stato lo svolgimento periodico di
attività di aggiornamento operativo-professionale e di mantenimento di
uno stato psico-fisico adeguato, nonché di stabilire, in sede di rinnovo
del contratto collettivo nazionale, di concerto con le organizzazioni mag-
giormente rappresentative del settore, un numero minimo di ore giorna-
liere di attività fisica o sportiva per un adeguato allenamento e manteni-
mento fisico in linea con le funzioni di polizia attribuite al personale.

G/1586/35/5

Saponara, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento in esame prevede contributi agli
enti territoriali per investimenti anche infrastrutturali;
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in un’ottica di potenziamento territoriale per la tutela della pub-
blica incolumità è importante dotare il Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco di una organizzazione snella e flessibile in grado di rispondere
alle sempre più frequenti emergenze del Territorio;

laddove sia possibile il riuso e la riqualificazione funzionale dei
fabbricati esistenti come ad esempio nel caso del Polo Produttivo di Rub-
biano di Solignano (Parma), che potrebbe ospitare anche mezzi di soc-
corso, sarebbe auspicabile prevedere un distaccamento provinciale con
la realizzazione di una Caserma dei vigili del fuoco;

impegna il Governo:

a mettere in atto le azioni necessarie a realizzare distaccamenti
provinciali nei comuni in cui è possibile il riuso e la riqualificazione fun-
zionale dei fabbricati esistenti per dotare i territori di Caserme dei Vigili
del Fuoco al fine di rispondere alle esigenze di sicurezza del territorio
della provincia di Parma.

G/1586/36/5

Stefani

Il Senato,

Premesso che:

gli articoli 15 e 17 del provvedimento in esame recano disposizioni
relative al personale del Corpo dei vigili del Fuoco,

in un’ottica di ottimizzazione delle attività svolte dal medesimo
Corpo sul territorio in caso di interventi emergenziali;

impegna il Governo:

a proseguire il lavoro iniziato dallo scorso Governo sul percorso
delle autonomie regionali, anche valutando la possibilità di attribuire
alla Regione Veneto le funzioni in materia di svolgimento delle procedure
di reclutamento del personale dei Vigili del Fuoco da assegnare nelle
strutture periferiche del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco con sede
nella regione, nonché le funzioni di coordinamento a livello territoriale
del Corpo dei Vigili del Fuoco con la creazione di nuclei operativi regio-
nali e le funzioni in materia di svolgimento delle procedure di recluta-
mento e coordinamento del personale volontario dei Vigili del Fuoco da
assegnare nei distaccamenti volontari con sede nella regione e, conseguen-
temente, la possibilità di trasferire alla Regione del Veneto le stesse ri-
sorse attualmente impiegate dallo Stato per le identiche funzioni nel terri-
torio regionale.
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G/1586/37/5

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio plurien-

nale per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’arsenale militare marittimo della Spezia è, con gli arsenali di Au-

gusta e di Taranto, uno dei tre della Marina Militare;

l’arsenale miliare di La Spezia rappresenta un polo di eccellenza

del comparto difesa italiano;

in seguito all’applicazione delle disposizioni previste dalla legge n.

244 del 2012, la cosiddetta Legge Di Paola, e dai due decreti legislativi

delegati, l’area tecnico-industriale della Difesa ha subı̀to una progressiva

riduzione degli organici del personale civile, finalizzata a tagliarne di dieci

mila unità la consistenza entro il 2024;

l’Arsenale di La Spezia dovrebbe occupare 735 lavoratori, ma a

oggi i dipendenti civili sono già scesi a 635 e i possibili pensionamenti

dell’immediato futuro sono all’incirca 175;

oltre ai dipendenti diretti, il polo dell’arsenale coinvolge migliaia

di dipendenti indiretti che lavorano in diverse aziende del territorio, che

rappresentano un’eccellenza italiana;

il piano di ingressi previsto dal Ministero per il prossimo triennio è

insufficiente, e il rischio è quello di vedere dimezzato il numero degli oc-

cupanti anche alla luce dei prossimi pensionamenti;

servirebbero conseguentemente almeno 100 assunzioni immediate

solamente per permettere all’Arsenale di funzionare regolarmente;

la necessità di un «turn-over» di personale specializzato è immi-

nente ed urgente,

impegna il governo:

a promuovere ogni iniziativa volta ad assicurare un adeguato turn

aver per l’Arsenale militare marittimo di La Spezia, che rappresenta un

polo di eccellenza e dall’importanza strategica per il comparto industriale

e di sicurezza nazionale.
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G/1586/38/5

Ciriani

Il Senato,

in sede d’esame dell’A.S. 1586, recante disegno di legge «Bilancio

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale

per il triennio 2020 - 2022»,

premesso che:

l’articolo 14 del disegno di legge in esame reca disposizioni rela-

tive al lavoro straordinario delle Forze di polizia;

nel corso di una recente audizione svoltasi presso la 1 a Commis-

sione permanente «Affari Costituzionali» del Senato lo scorso 13 novem-

bre, nell’ambito di un ciclo di audizioni informali sul disegno di legge re-

lativo alle vittime del dovere, le rappresentanze sindacali della polizia pe-

nitenziaria hanno rappresentato l’emergenza di situazioni di squilibrio nel

trattamento retributivo riservato a chi presta la propria attività lavorativa

all’interno delle strutture carcerarie e penitenziarie sul quale è considerata

necessaria una attenta valutazione;

tale disparità di trattamento riguarda in particolare il regime retri-

butivo applicabile a chi presta attività lavorativa all’interno di dette strut-

ture in qualità di detenuto e chi vi opera in qualità di polizia penitenziaria;

in particolare, nel corso della medesima audizione, è rappresentata

la circostanza per cui, a legislazione vigente, le soglie retributive applica-

bili ai detenuti che lavorano in carcere possono arrivare sino a euro 1.500

non comprensivi degli assegni familiari, che si sommano a detto importo,

mentre lo stipendio di un poliziotto penitenziario sarebbe inferiore e pari

ad euro 1.300;

la situazione pone chiari ed evidenti profili di iniquità e disparità

di trattamento in senso peggiorativo nei riguardi degli agenti penitenziari

che nelle carceri rappresentano lo Stato e che svolgono, tra l’altro, un’at-

tività altamente rischiosa e gravosa sul piano psico-fisico;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di correggere tali evidenti squilibri socio-

economici in modo tale da valorizzare, con compensi adeguati e comun-

que non inferiori a quanto percepito dai detenuti che lavorano presso le

strutture carcerarie, le professionalità della polizia penitenziaria che quo-

tidianamente opera a servizio dello Stato, peraltro in condizioni spesso

di estrema difficoltà ed introdurre principi di equità civile e sociale.
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G/1586/39/5

Dell’Olio

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»;

premesso che:

l’articolo 72 del disegno di legge in esame reca disposizioni di ra-
zionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

considerato che:

con il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni sono state introdotte norme fondamentali per favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull’utilizzo delle risorse pubbliche;

detto decreto ha sensibilmente e qualitativamente migliorato la tra-
sparenza della pubblica amministrazione in un’ottica di prevenzione della
corruzione e di monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza della spesa
pubblica;

affinché tutte le informazioni presenti nella sezione «Amministra-
zione trasparente» dei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni
siano facilmente comprensibili ai non addetti ai lavori queste dovrebbero
essere rese effettivamente fruibili;

rilevato che:

i sistemi di misurazione assumono un carattere di particolare ri-
lievo in situazioni di ciclo economico negativo in quanto un’efficacie mi-
surazione delle performance consente di migliorare l’allocazione delle ri-
sorse e di ridurre sprechi e inefficienze;

elaborare un sistema di valutazione delle pubbliche amministra-
zioni che, sulla base degli indicatori già previsti dal decreto legislativo
n.33 del 2013, avrebbe la duplice funzione di supportare le Amministra-
zioni e migliorarne la capacità amministrativa:

impegna il Governo:

ad implementare la sezione «Amministrazione trasparente» dei siti
delle pubbliche amministrazioni al fine di realizzare un sistema di rating
pubblico attraverso l’individuazione di un indice qualitativo, elaborato
sulla base delle informazioni già disponibili, che sia di incentivo alla dif-
fusione di buone pratiche e a migliorare la qualità della spesa pubblica.
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G/1586/40/5
Toffanin, Floris, Gallone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 36 della Costituzione il lavoratore ha diritto
ad una retribuzione del lavoratore, che non deve essere solo correlata
alla qualità ed alla quantità del lavoro prestato, ma deve comunque assi-
curare una esistenza libera e dignitosa al lavoratore stesso ed alla sua fa-
miglia;

l’equo compenso non è peraltro solo un principio costituzionale ap-
plicabile a tutti i lavori ma una oggettiva esigenza per tutti i consumatori
perché li mette al riparo da servizi professionali di bassa qualità. La stessa
capacità della domanda di autorganizzarsi in forme collettive deve infatti
condurre non tanto a prezzi stracciati quanto ad un ottimale rapporto tra il
prezzo e la qualità delle prestazioni,

impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare misure volte:

a stabilire che per compenso equo si intende un compenso propor-
zionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, tenendo conto della
natura, del contenuto e delle caratteristiche della prestazione professionale;

ad assumere per la misura dell’equità del compenso, ferma re-
stando la discrezionalità del giudice nel valutare caso per caso le patologie
del rapporto, il riferimento ai parametri vigenti nell’impiego al conten-
zioso;

a stabilire che il compenso inferiore ai minimi stabiliti dai parame-
tri vigenti si deve ritenere iniquo;

a prevedere la garanzia del rispetto dell’equo compenso da parte
della pubblica amministrazione, in attuazione dei princı̀pi di trasparenza,
buon andamento ed efficacia delle proprie attività, in relazione alle presta-
zioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti.

G/1586/41/5
Cucca

Il Senato,

Premesso che,

l’articolo 48 del disegno di legge in discussione prevede la possi-
bilità per il Minstero della giustizia, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste dalla normativa vigente, di assumere nel 2020, i magistrati ordi-
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nari vincitori del concorso già bandito alla data di entrata in vigore della
legge di bilancio 2020;

analoghe disposizioni erano contenute nella legge di bilancio 2018
(art. 1, co.478) e nella legge di bilancio 2019 (art. l, comma 377).

considerato che:

al 28 Febbraio 2019 i magistrati presenti in Italia ammontavano a
9.401 unità, includendo in tale numero sia i magistrati fuori ruolo, sia i
Magistrati ordinari in Tirocinio (MOT);

il numero di giudici per 100.000 abitanti si è ridotto da n. 11 del
2010 a n. 10,6 del 2018, comunque omogeneo a Francia e Spagna, ma mi-
nore del dato medio nei Paesi considerati dal rapporto CEPEJ pari a 17,8;

l’Italia ha un grande numero di giudici non togati, anche per far
fronte alla mole di lavoro che concerne le liti di minor valore ovvero i
reati più piccoli; e che tale sproporzione tra magistrati togati e non togati
rappresenta un problema endemico del nostro paese;

l’Italia è ottavo per risorse spese delle amministrazioni pubbliche
per i tribunali, anche se la spesa non raggiunge i 100 euro a persona men-
tre i primi tre Stati membri (Lussemburgo, Regno Unito e Danimarca) ne
investono dai 150 in su. La spesa generale del governo per i tribunali rap-
presenta lo 0,35% del Pil.

impegna il Governo a:

predisporre e attuare un urgente piano straordinario di assunzioni
per il reclutamento di unità di personale per assicurare il ricambio gene-
razionale dell’alto numero di magistrati andati in pensione e non sostituiti
anche in seguito al blocco del turn over imposto alla P.A., evitando di di-
sperdere ulteriormente l’alto e qualificato patrimonio professionale fin qui
maturato dalle figure ormai prossime all’uscita, esperienze che possono
essere funzionali all’inserimento dei nuovi magistrati.

G/1586/42/5

Garavini

Il Senato,

Nel prendere atto delle dichiarazioni programmatiche rese dal Mini-
stro della Difesa lo scorso 30 ottobre in audizione avanti le Commissioni
difesa di Camera e Senato in particolare sul personale civile e l’area tec-
nico operativa e industriale della Difesa,

impegna il Governo a:

predisporre e attuare un urgente piano straordinario di assunzioni
per il reclutamento di unità di personale civile con profili tecnici e ammi-
nistrativi, per assicurare il ricambio generazionale dell’alto numero di



21 novembre 2019 5ª Commissione– 806 –

maestranze andate in pensione e non sostituite per effetto della legge 244/
2012 e del blocco del turn over imposto alla P.A., ed evitare di disperdere
ulteriormente l’alto e qualificato patrimonio professionale fin qui maturato
da quelle ormai prossime all’uscita, con riferimento ad un’età media del
personale che è ormai giunta alle soglie dei 59 anni;

elaborare ed avviare un piano di interventi volto all’incremento
della retribuzione accessoria del personale civile della difesa che a tut-
t’oggi, a parità di ruolo e qualifica con i dipendenti degli altri ministeri
e pubbliche amministrazioni, e come certificato da una commissione in-
terna al Ministero istituita nel 2016 dall’allora Ministro pro tempore pre-
sieduta dal Sottosegretario con delega, soffre di un gap economico in ne-
gativo quantificabile in una percentuale che varia mediamente tra il 25 e il
30% dei trattamenti economici accessori attribuiti alla totalità dei dipen-
denti pubblici.

G/1586/43/5

Pirovano, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

il Titolo IV della Parte I del disegno di legge in oggetto reca di-
sposizioni in materia di rinnovo dei contratti pubblici;

in particolare, l’articolo 13 integra la dotazione del Fondo per la
contrattazione collettiva nazionale e per i miglioramenti economici del
personale statale in regime di diritto pubblico, che passa da 1.425 a
1.650 milioni di euro per l’anno 2020 e da 1.775 a 3.175 milioni di
euro annui a decorrere dal 2021;

le somme destinate dalla manovra di bilancio per il personale del
settore pubblico non sono tuttavia sufficienti per garantire il rinnovo di
tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni;

urge dare attenzione anche e soprattutto al personale delle ammini-
strazioni degli enti locali;

impegna il Governo ad assumere le opportune iniziative di propria
competenza al fine di stanziare adeguate risorse per il rinnovo del con-
tratto dei dipendenti delle amministrazioni locali.
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G/1586/44/5

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al titolo X, disposizioni per Re-

gioni ed Enti Locali,

nei piccoli comuni si conservano ricchezze e identità di altissimo

valore che devono essere preservate attraverso azioni mirate;

nei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (5.544) ope-

rano oltre 400.000 aziende agricole ed una miriade di piccole, medie im-

prese artigianali a conduzione familiare con oltre 5.000 produzioni certi-

ficate nella filiera agroalimentare;

la difesa e l’affermazione del principio dell’autonomia comunale,

che trova riconoscimento nella nostra Costituzione, rende l’azione della

pubblica Amministrazione più efficace, più tempestiva e maggiormente

aderente alle esigenze delle collettività locali;

le istanze dei piccoli comuni nei confronti degli organi centrali

dello Stato sono sostenute anche dall’ANPCI;

la conferenza unificata ( disciplinata dal d.lgs. 28 agosto 1997

n. 281, emanato in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59, nell’am-

bito della quale opera la conferenza permanente per il coordinamento della

finanza pubblica, istituita dal d.lgs 6 maggio 2011, n. 68 ed insediatasi il

10 ottobre 2013, e che si compone della conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome e della conferenza

Stato-città ed autonomie locali)partecipa ai processi decisionali che-coin-

volgono materie di competenza dello Stato e delle regioni, al fine di favo-

rire la cooperazione tra l’attività statale e il sistema delle autonomie, esa-

minando le materie e i compiti di comune interesse, svolgendo anche fun-

zioni consultive, e risulta competente in tutti casi in cui la conferenza

Stato-regioni e la conferenza Stato-città ed autonomie locali sono chia-

mate ad esprimersi su un medesimo oggetto (art. 9, comma 2, del d.

lgs. 281/1997);

impegna il Governo:

al riconoscimento dell’Associazione Nazionale dei Piccoli Comuni

d’Italia (ANPCI), con pari dignità rispetto alle alte associazioni rappresen-

tative degli Enti Locali, con partecipazione, a pieno titolo, alla Conferenza

Unificata.
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G/1586/45/5

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al titolo X, disposizioni per Re-
gioni ed Enti Locali;

il ridimensionamento delle province nell’epoca dell’emergenza fi-
nanziaria tra riduzione delle funzioni, soppressione dell’elezione diretta
e accorpamento, nel corso degli anni ha comportato, con la legge n. 56
del 2014, cosiddetta legge Delrio, l’intervento su due aspetti: dal lato fun-
zionale, con lo svuotamento delle funzioni amministrative in capo alle
province, divenute enti di area vasta, e, dal lato della rappresentanza,
con la trasformazione delle province in enti locali territoriali con rappre-
sentanza di secondo grado;

sebbene la riforma costituzionale avesse previsto l’abolizione defi-
nitiva dell’ente provincia, l’esito del referendum popolare del 4 dicembre
del 2016 con la vittoria dei no, ha scelto che la Repubblica sia ancora «co-
stituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Re-
gioni e dallo Stato» (articolo 114).

la riforma costituzionale, pone, non solo sul piano politico, una se-
ria riflessione sul futuro delle province, del loro ruolo e delle loro fun-
zioni, all’interno del sistema delle autonomie, la cui protezione e garanzia,
a livello costituzionale, è rimasta intatta;

una riflessione attenta non può che originare dalla constatazione
dell’esistenza di un legame imprescindibile tra funzioni del decentramento
amministrativo e rappresentanza democratica degli organi che sono chia-
mati all’esercizio di quelle funzioni,

impegna il Governo:

per il ripristino del sistema di elezione a suffragio universale e di-
retto delle province nonché introduzione del sistema di elezione a suffra-
gio universale e diretto per le città metropolitane.

G/1586/46/5

Pirovano, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al titolo X, disposizioni per Re-
gioni ed Enti Locali,

la legge Delrio n. 56/2014 ha sancito la riforma del governo locale,
per esigenze di contenimento della spesa pubblica, e con tale previsione
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normativa ha imposto l’obbligo delle gestioni associate delle funzioni fon-
damentali dei piccoli comuni con popolazione fino a 5000 abitanti (fino a
3.000 se montani),

la Corte Costituzionale veniva chiamata a pronunciarsi sulla legit-
timità costituzionale dell’art. 14, commi da 26 a 31, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 convertito, nella Legge 30 luglio 2010, n. 122, s.m.i.
che stabilisce le funzioni fondamentali dei Comuni;

con sentenza del 4 marzo 2019, n. 33 la Corte Costituzionale di-
chiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, in
Legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato dall’art. 19, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), conver-
tito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135, nella parte in cui
non prevede la possibilità, in un contesto di Comuni obbligati e non, di
dimostrare, al fine di ottenere l’esonero dall’obbligo, che a causa della
particolare collocazione geografica e dei caratteri demografici e socio am-
bientali, del Comune obbligato, non sono realizzabili, con le forme asso-
ciative imposte, economie di scala e/o miglioramenti, in ’termini di effi-
cacia ed efficienza, nell’erogazione dei beni pubblici alle popolazioni di
riferimento;

la pronuncia di illegittimità costituzionale di una norma di legge
comporta non già l’abrogazione, o la declaratoria di inesistenza o di nul-
lità, o l’annullamento della norma dichiarata contraria alla costituzione,
bensı̀ la disapplicazione della stessa, dando luogo ad un fenomeno che
si colloca, sul piano effettuale, in una posizione intermedia tra l’abroga-
zione e l’annullamento;

la norma in oggetto, dichiarata costituzionalmente illegittima, deve
essere disapplicata e che, quindi, i piccoli comuni possono sottrarsi alla
gestione associata delle funzioni fondamentali se dimostrano che non rea-
lizza risparmi;

una norma può essere abrogata solo da un’altra norma che sia di
pari grado o di grado superiore e di emanazione legislativa;

la proroga dell’obbligo delle gestioni associate delle funzioni fon-
damentali scadrà il 31 dicembre 2019, come da proroga ad opera dell’art.
11-bis, comma 1, d.l. 135/2018, lascando i piccoli comuni in una situa-
zione di incertezza e totale assenza di informazioni precise da parte del
legislatore;

impegna il Governo:

a sopprimere, entro il 31 dicembre 2019, l’obbligo a carico dei co-
muni con popolazione fino a 5.000 abitanti (fino a 3.000 se montani) di
esercitare in forma associata le funzioni fondamentali di cui al comma
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27, ad esclusione della lettera 1) del decreto legge 31 maggio 2010, n.78
convertito con legge 30 luglio 20:10, n. 122.

G/1586/47/5

Fattori

La Commissione,

in sede di esame del Titolo IX, Capo IV (Misure in materia di sa-
nità), del disegno di legge «Bilancio di previsione dello Stato. per l’anno
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»;

premesso che:

i vaccini costituiscono l’intervento più efficace a tutela della salute
pubblica globale. Nonostante ciò, l’aumento delle coperture immunitarie
con il conseguente declino dell’incidenza di malattie prevenibili da vac-
cino ha spostato l’attenzione dell’opinione pubblica dai benefici delle vac-
cinazioni alla preoccupazione per la loro sicurezza;

secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) l’esita-
zione vaccinale rappresenta una delle dieci maggiori sfide per la salute
del 2019, una delle più grandi minacce per l’umanità che deve essere af-
frontata perché rischia di invertire i progressi compiuti nella lotta contro le
malattie prevenibili con il vaccino;

considerato che:

a contribuire all’esitazione potrebbero esserci diversi fattori, per
esempio barriere organizzative o strutturali; orari di apertura degli ambu-
latori o difficoltà nel prenotare le visite ma anche declino della fiducia nei
confronti della sicurezza dei vaccini e timore per le reazioni avverse;

proprio per la rilevanza di questo fenomeno, nel 2012 lo Strategie
Advisory Group of Experts (Sage) on Immunization dell’Organizzazione
mondiale della sanità ha creato un gruppo di lavoro specifico sul tema
che ha formulato una definizione dell’esitazione vaccinale come un ritardo
nell’adesione o come rifiuto della vaccinazione, nonostante la disponibilità
di servizi vaccinali;

i rari effetti avversi che si registrano dopo l’immunizzazione at-
traggono enorme attenzione da parte dei media e dell’opinione pubblica,
sebbene tali effetti avversi siano spesso solo temporalmente associati
alla vaccinazione e non attribuibili al vaccino in un rapporto causa-effetto;

la definizione di effetto avverso in seguito a vaccinazione da parte
del CIOMS (The Council for International Organizations of Medical
Sciences ovvero il Consiglio per le organizzazioni internazionali di
scienze mediche, un’organizzazione internazionale non governativa stabi-
lita congiuntamente dall’OMS e dall’UNESCO) e dell’OMS è infatti
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«ogni inconveniente medico che segue la vaccinazione e che non necessa-
riamente ha una relazione causale con la vaccinazione»;

la grande pubblicità che si fa a tali effetti avversi non correlati al
vaccino rischia di creare sfiducia nella comunità con conseguente abban-
dono della pratica di immunizzazione;

la recente epidemia di morbillo in Europa per esempio è stata at-
tribuita alla disinformazione riguardo agli effetti avversi in seguito a vac-
cinazione (Muscat M Who Get Measles in Europe? Journal of infectious
Dis. 2011:1899 335-365);

nelle schede tecniche dei vaccini si trovano d’altronde effetti av-
versi più disparati, persino annegamento e l’incidente automobilistico, se-
gnalati anche a distanza di diversi mesi dalla vaccinazione senza che sus-
sistano studi scientifici a supporto, semplicemente per l’interesse da parte
delle cause farmaceutiche di tutelarsi;

nel giugno 2005, il Global Advisory Committee on Vaccine Safety

dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha suggerito all’OMS di
considerare la necessità di migliorare il monitoraggio e l’analisi degli
eventi avversi correlati al vaccino a livello globale, di stabilire la sussi-
stenza eventuale di un rapporto causa-effetto agli effetti avversi in seguito
a immunizzazione, specialmente quelli considerati gravi, per garantire agli
utenti una corretta informazione sulla sicurezza dei vaccini;

considerato inoltre che:

i programmi di sanità pubblica devono perciò affrontare grandi
sfide per stabilire se gli eventi che si presentano dopo la somministrazione
di un vaccino sono dovuti ad altre condizioni, e quindi a un evento con-
comitante, piuttosto che causata dai vaccini somministrati e fornire queste
informazioni in maniera puntuale e trasparente sia agli operatori sia al
grande pubblico;

data la priorità di questo intervento, il Comitato consultivo globale
per la sicurezza dei vaccini (GACVS) ha incaricato un gruppo di esperti di
sviluppare uno strumento standardizzato e di facile utilizzo per assistere il
personale sanitario nell’elaborazione e interpretazione dei dati sui singoli
eventi e per valutare il nesso di causalità degli effetti avversi (Tozzi ed
altri, Vaccine 31 (2013) 5041-5045);

tale strumento, sviluppato dalla revisione di un protocollo prece-
dente e chiamato comunemente revised CAP (casuality assesment proto-
col) include:

a) una componente di ammissibilità per la valutazione dell’effetto
avverso che rivede la diagnosi associata all’evento e identifica i vaccini
somministrati;

b) una checklist che guida sistematicamente gli utenti a raccogliere
le informazioni disponibili per alimentare un algoritmo decisionale;

c) un algoritmo di supporto decisionale che assiste i valutatori nel
determinare una classificazione del singolo effetto avverso;
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la classificazione finale generata dal processo include quattro cate-
gorie in cui l’evento è:

1) coerente;

2) incoerente;

3) indeterminato rispetto all’associazione causale;

4) non classificabile;

le reazioni avverse che mostrano un rapporto causa-effetto con la
vaccinazione della categoria (1) vengono a loro volta divise in quattro sot-
tocategorie:

A1) reazione a un componente del vaccino,

A2) reazione dovuta a un difetto del vaccino

A3) reazione dovuta a un errore nella procedura di immunizza-
zione,

A4) reazione dovuta all’ansia;

gli eventi indeterminati di cui al punto (3) vengono suddivisi in
due sottocategorie (B1) correlazione temporale convincente rispetto al
vaccino ma insufficiente per determinare un rapporto causa-effetto e
(B2) i fattori di revisione danno luogo a divergenze conflittuali di coe-
renza e incongruenza con l’associazione causale alla vaccinazione;

le categorie e sottocategorie sono identificate per aiutare i valuta-
tori nelle decisioni sulla salute pubblica che possono essere utilizzate per
azioni successive;

lo strumento proposto dovrebbe supportare la classificazione dei
casi di effetti avversi in modo standardizzato e trasparente;

l’algoritmo dovrebbe fornire a paesi e funzionari sanitari a livello
globale uno strumento per rispondere alle segnalazioni di sicurezza dei
vaccini e supportare l’istruzione, la ricerca e le decisioni politiche sulla
sicurezza dell’immunizzazione;

considerato inoltre che:

il revised WHO causality assessment protocol (CAP) è stato appli-
cato con successo in India (Singh et al. Vaccine 35 (2017) 4197-4202)
consentendo di raggruppare gli effetti avversi in categorie diverse che
hanno consentito la programmazione di interventi mirati;

impegna il Governo a valutare la necessità di adeguare le risorse, al
fine di:

1) individuare e implementare azioni volte a contrastare il feno-
meno dell’esitazione vaccinale rendendo di facile e rapido accesso i ser-
vizi vaccinali;

2) mettere in campo azioni efficaci per implementare in Italia il
metodo revised CAP suggerito dall’OMS;

3) adoperarsi nelle sedi internazionali affinché il revised CAP sia
utilizzato a livello globale cosı̀ da realizzare una banca dati.
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G/1586/48/5

Errani, De Petris, Grasso, Laforgia

Il Senato,

in sede di esame del Titolo IX, Capo IV (Misure in materia di sa-
nità), del disegno di legge recante «Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 18, comma 2, decreto legislativo 25 maggio
2017, n.75, è stato costituito il Polo Unico delle visite fiscali, assegnando
all’INPS la competenza esclusiva ad effettuare gli accertamenti medico le-
gali sui lavoratori assenti dal servizio per malattia, sia pubblici che privati;

per gli accertamenti INPS deve avvalersi, in via prioritaria, ai sensi
dell’articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n.147, dei medici
iscritti nelle liste ad esaurimento di cui all’articolo 4, comma l0bis, de-
creto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n.125;

nonostante le tutele legislative avanti ricordate, per i medici de quo
non si è ancora provveduto ad un loro inserimento nella dotazione orga-
nica dell’Istituto, al contrario, si sta cercando in tutti i modi di espungere
dalle liste ad esaurimento quei medici, in servizio ininterrottamente dal
1996, facendo ricorso a incompatibilità non previste dal decreto legislativo
75/2017, dall’atto di indirizzo emanato con decreto ministeriale 2 agosto
2017 né dalla indagine conoscitiva sulle assenze per malattia condotta
dalla Commissione Affari Sociali nel 2014;

nel contempo, anche a causa di messaggi volutamente equivoci in-
viati ai decisori politici, con la inesistente motivazione di un unico per-
corso di stabilizzazione tra categorie di medici regolate da normative ra-
dicalmente diverse, si sta portando avanti l’inserimento nella medicina fi-
scale dei medici convenzionati esterni INPS facendogli svolgere attività
ambulatoriali e, in alcuni casi, anche domiciliare, con lo scopo di sottrarre
risorse e attività ai medici fiscali in contrasto con quanto prevede la nor-
mativa vigente;

tra l’altro, le proposte presentate dall’INPS non tengono conto di
quanto avanti ricordato e la tipologia di rapporto che si vorrebbe ricono-
scere ai medici fiscali è fortemente peggiorativa rispetto alla normativa at-
tuale, con forte contrazione dei compensi e rimborsi fermi a 11 anni fa
emanati con decreto ministeriale 8 maggio 2008 e mai aggiornati e con
una organizzazione del lavoro che prevede vincoli ed obblighi nonostante
sia libero professionale, basata su una obbligatoria reperibilità di 54 ore
settimanali e con una operatività su tutto il territorio provinciale che
può comportare la percorrenza di 150/200 km per singola fascia, quindi
300/400 km giornalieri, che costringerà diversi sanitari, con un’età media
di 55 anni, a dover rinunciare all’incarico,
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impegna il Governo:

ad adottare iniziative urgenti volte ad assicurare che tra i profili
professionali di cui l’INPS deve dotarsi per il raggiungimento dei propri
fini istituzionali siano ricompresi, altresı̀, i medici di controllo inseriti
nelle liste di cui all’articolo 4, comma 10-bis del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazione, dalla legge 30 ottobre 2013,
n.125, in attività alla data di entrata in vigore della presente legge di Bi-
lancio, i cui rapporti convenzionali dovranno proseguire nelle sedi dove
già vengono svolti gli incarichi, confermando la disciplina vigente e la mi-
sura dei compensi e rimborsi e il loro adeguamento, come stabilito in base
all’indice ISTAT.

G/1586/49/5

Boldrini, Bini, Collina

Il Senato,

premesso che:

il numero dei medici impegnati nell’attività di Pronto soccorso è in
costante diminuzione a causa del lavoro stressante e della grande respon-
sabilità ricoperta nello svolgimento del loro ruolo;

si tratta di un lavoro non solo fortemente usurante, ma continua-
mente esposto sotto il profilo della responsabilità sanitaria, con turni usu-
ranti, reperibilità da coprire ed esposizione continua all’aggressione;

questi medici, nonostante l’importanza del lavoro svolto, guada-
gnano meno dei loro colleghi di medicina generale,

impegna il Governo:

ad individuare incentivazioni economiche per i medici impegnati
nell’attività di Pronto soccorso a garanzia degli stessi e della salute citta-
dini.

G/1586/50/5

Totaro

La Commissione,

in sede d’esame dell’A.S. 1586, recante disegno di legge «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020 - 2022»,
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premesso che:

la Certificazione Professionale Individuale di Qualificazione in Sa-
nità, secondo lo standard UNI/ISO 17024:2014, ha lo scopo di verificare
con l’emissione finale di un Certificato, abilità, procedure e qualificazioni
specifiche, attraverso definizione di Standard Professionali, comprendenti
articolazione, contenuti e tempi del percorso formativo per l’acquisizione
dei requisiti necessari al ruolo ed i criteri di svolgimento dell’esame per il
rilascio della Qualifica Professionale stessa;

le competenze da certificare nel campo della sanità sono molte-
plici, sia per i medici sia per tutte le altre figure professionali sanitarie
non mediche. Basti pensare al problema della cronicità che, già sin da
ora, ma ancora di più nel prossimo futuro, costituirà un elemento di
grande impegno non solo clinico ma anche sociale, assistenziale e di go-
verno complessivo;

la Direzione Generale delle Professioni Sanitarie del Ministero
della Salute, opportunamente informata dell’iniziativa, dopo aver acquisito
le necessarie informazioni e garanzie di conformità, ne ha dato formale
approvazione con nota 0033219-P del 27/06/2019 e l’Ente parastatale AC-
CREDIA, l’unico Istituto Nazionale abilitato all’accreditamento di Società
deputate al rilascio di certificazioni, ha espresso parere favorevole, auto-
rizzando l’emissione di Certificati di Esperto in alcune specifiche compe-
tenze nel campo della medicina generale e della diabetologia;

la certificazione, del tutto volontaria, non va ad influenzare l’ag-
giornamento che il professionista medico matura attraverso la formazione
obbligatoria, ma dichiara una competenza maturata nell’esercizio profes-
sionale; non è quindi una specializzazione ma una attestazione di un per-
corso professionale specifico che determinano competenze riconoscibili e
particolari,

impegna il Governo:

1) a riconoscere il valore aggiunto della Certificazione di Qualifi-
cazione Professionale Individuale (norma ISO 17024) e della Certifica-
zione di Servizio Sanitario (norma ISO ISO 17065). Questo valore ag-
giunto si esprime attraverso:

– la garanzia di un percorso di attestazione di competenze indipen-
dente;

– una comunicazione efficace ai pazienti delle competenze dei pro-
fessionisti certificati;

– il knowledge management nelle strutture sanitarie, con la capita-
lizzazione delle esperienze professionali maturate;

2) a riconoscere il titolo di Professionista Certificato secondo la
norma ISO 17024 come a tutti gli effetti titolo qualificante da inserire
nel curriculum vitae del Professionista e a considerare tale titolo, associan-
dolo ad un punteggio nella valutazione del CV nei concorsi pubblici;
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3) a riconoscere la Struttura Sanitaria che si doti certificati come
Struttura di eccellenza per lo svolgimento di una buona pratica clinico-as-
sistenziale;

4) a riconoscere la definizione di «qualificazione certificata», nella
stesura di Decreti Attuativi di Leggi inerenti alla Sanità, laddove il Legi-
slatore ne ravvisi la necessità, come, ad esempio, qualora vi fosse carenza
legislativa, mancanza di specifiche di esperti «IN» e/o carenza di perso-
nale.

G/1586/51/5

Totaro

La Commissione,

in sede d’esame dell’A.S. 1586, recante disegno di legge «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020 - 2022»,

premesso che:

allo stato attuale la tracciabilità del farmaco viene eseguita tramite
l’utilizzo di un supporto facilmente violabile e falsificabile (barcode), che
tale supporto inoltre non garantisca una tracciabilità matricolare, per sin-
golo pack, blister o singola somministrazione in caso di farmaci speciali,
lo stato oggi non può affermare con certezza di avere un sistema di trac-
ciabilità totalmente sicuro;

a questa considerazione vanno riportate valutazioni di applicabilità
ad ampio spettro che coinvolgono il benessere e la salute del cittadino
quali, nonché rilevanze ai fini del bilancio economico dello stato stesso.
Tra queste:

– l’alto costo (valore) delle preparazioni somministrate a pazienti
con patologie rilevanti (es Epatite C);

– la presenza di errori in somministrazioni vitali quali sacche di
sangue o altri emoderivati;

– gli impatti in termini di benessere e salute del paziente qualora
non ricevesse la cura corretta;

– il costo di una riospedalizzazione o più in generale di una terapia
di recupero a seguito di un errore nel trattamento dovuto a somministra-
zioni non corrette;

considerato, inoltre, che

ad oggi vige una completa mancanza di integrazione tra sistemi e
database sanitari a livello regionale nonché di singola ASL il che mina ad
essenziali necessità per la tutela del paziente quali:

– integrità del dato;
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– sicurezza del dato nei confronti di manomissioni volontarie invo-
lontarie e/o attacchi informatici;

– interoperabilità del dato tra più attori di filiera (aziende farma-
ceutiche, asl, ambulatori e medici);

– trasparenza nei confronti dei pazienti a proposito della prove-
nienza e della qualità del farmaco somministrato;

appare necessario che il Governo si faccio attore attivo nello svi-
luppo di sistemi per la tracciabilità di filiera del farmaco a partire dai
primi preparati sino alla somministrazione del paziente attraverso una mo-
dernizzazione di sistemi informativi, adozione di nuove tecnologie e mo-
difiche procedurali coinvolgendo:

– comitato di studio e scelta di adozione di nuove tecnologie;

– società specializzate in tecnologie IoT per la tracciabilità;

– le regioni;

– le ASL;

– i medici di base;

– le strutture ospedaliere;

a tali scopi si identifica candidata ideale per una tracciabilità di fi-
liera è la combinazione tra un elemento di strong authentication quale un
chip NFC Roling Code che accompagna la preparazione assieme all’uti-
lizzo della tecnologia BlockChain per la registrazione delle tracce di sour-
cing, trasformazione e trasporto del farmaco;

la tecnologia NFC rolling code, garantisce una gestione matrico-
lare a prova di contraffazione, grazie al sistema di autenticazione a due:
la lettura de chip prevede la combinazione di un codice univoco a livello
mondiale UID contenuto nello spazio di memoria del chip stesso, assieme
alla presentazione di un token temporizzato;

la tecnologia BlockChain garantisce intrinsecamente:

– interoperabilità: andando oltre al limite di sistemi non comuni-
canti tra di loro quali i database delle singole ASL, grazie al registro di-
stribuito: ogni partecipante al network dispone di una copia completa e in
tempo reale dell’intero set di dati;

– crittografia (sicurezza): l’integrità e la sicurezza dei dati di block-

chain sono mantenute con un livello di cifratura estremamente sicuro;

– consenso: l’autorizzazione alla transazione viene ottenuta al mo-
mento in cui tutti gli attori di filiera confermano le modifiche apportate al
dato, sostituendo la necessità di un ente centrale;

– contratti Smart: codice eseguibile su dai scritti esclusivamente
nel record blockchain, che possono dare come output informazioni del
tutto simili a strutture dati tradizionali,

impegna il Governo:

a promuovere iniziative volte a costituire un team tecnico dedicato
allo studio e la definizione degli standard necessari, alla selezione degli
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interlocutori qualificati ed alla sperimentazione di un nuovo sistema di
tracciabilità con prospettive di adozione complessiva entro i prossimi
12/18 mesi.

G/1586/52/5

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022,

premesso che:

le autostrade italiane sono gestite per la maggior parte da società
concessionarie, ma a partire dal 1º ottobre 2012 l’ente concedente non è
più Anas, come in precedenza, in quanto le funzioni sono state trasferite
da tale data al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che le esercita
tramite la Direzione generale per la vigilanza sulle concessioni autostra-
dali;

i sindacati si stanno mobilitando per il rinnovo del contratto dei la-
voratori del settore, scaduto da diversi mesi;

nelle trattative sindacali, le rappresentanze imprenditoriali riunite
nell’associazione datoriale Fise hanno preventivato di ridurre drastica-
mente il costo del lavoro, attraverso l’abolizione della presenza obbligato-
ria del personale al casello durante le 24 ore, l’assunzione di personale che
andrà in pensione con contratti di altre categorie meno costosi di quello in
vigore e l’introduzione del part time a chiamata;

tra i punti critici ancora da dirimere vi è quello della clausola so-
ciale di salvaguardia dell’occupazione in caso di nuova concessione, una
vicenda che si intreccia con l’iter amministrativo di revoca (sanzionatoria)
ad Autostrade per l’Italia, aperto a seguito del crollo del ponte Morandi di
Genova;

dieci mesi di trattative con le maggiori sigle sindacali non sono ba-
stati per definire il rinnovo del CCNL del settore, lasciando inalterata la
precaria posizione dei dipendenti, anche relativamente ai salari,

impegna il governo a promuovere ogni iniziativa, nel quadro delle
proprie competenze, che possa favorire il rinnovo del contratto nazionale
del settore Autostrade, cosı̀ da garantire continuità occupazionale e reddito
ai dipendenti.
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G/1586/53/5

Tosato, Stefani, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Candura,

Fregolent

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, in tema di Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

ai sensi dei commi 496 e 497 della legge n. 145 del 2018, rispet-
tivamente, la misura dell’indennizzo per gli azionisti di cui al comma 494
è commisurata al 30 per cento del costo dı̀ acquisto, entro il limite mas-
simo complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore, invece, la
misura dell’indennizzo per gli obbligazionisti subordinati di cui al comma
494 è commisurata al 95 per cento del costo di acquisto, entro il limite
massimo complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore;

considerato che:

si fa riferimento a risparmiatori oggetto di vendita fraudolenta. In
particolare ai risparmiatori titolari di obbligazioni viene riconosciuto un
indennizzo pari al 95 per cento del prezzo di acquisto;

negli anni 2013 e 2014 Banca popolare di Vicenza e Veneto
Banca, ora in L.C.A., hanno proceduto a emettere obbligazioni convertibili
che hanno poi convertito in azioni senza consenso specifico del risparmia-
tore, con l’obiettivo di procedere ad un necessario ed urgente rafforza-
mento patrimoniale;

quest’ultima categoria di risparmiatori, alla luce delle misure pre-
viste per il risarcimento del danno è equiparata a quella degli azionisti.
Pertanto, hanno diritto ad un indennizzo pari al 30 per cento del costo
di acquisto;

risulta del tutto iniquo e a rischio di incostituzionalità che a questa
particolare categoria di risparmiatori sia riconosciuto un indennizzo ridotto
di significativa entità, a fronte di fattispecie equivalenti ai possessori di
obbligazioni subordinate, e che sia parificato l’indennizzo a quella digli
azionisti, in quanto vittime non soltanto della vendita fraudolenta, ma an-
che della conversione dei propri titoli obbligazionari in azioni senza il pre-
ventivo consenso esplicito e responsabile, come previsto dal TUF in ma-
teria di negoziazione di titoli di risparmio;

si impegna il Governo:

ad equiparare la percentuale di indennizzo a quella degli obbliga-
zionisti subordinati per i risparmiatori titolari di obbligazioni convertibili
emesse da Banca Popolare di Vicenza e da Veneto Banca negli anni
2013 e 2014 i quali hanno visto trasformate le proprie obbligazioni in
azioni senza consenso specifico.
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G/1586/54/5

Urso

La Commissione,

in sede d’esame dell’A.S. 1586, recante disegno di legge «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020 - 2022»,

premesso che:

il Titolo III del disegno di legge in esame reca «misure per gli in-
vestimenti, la sostenibilità ambientale e sociale»;

considerato che:

ai sensi dei commi 496 e 497 della legge n. 145 del 2018, rispet-
tivamente, la misura dell’indennizzo per gli azionisti di cui al comma 494
è commisurata al 30 per cento del costo di acquisto, entro il limite mas-
simo complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore, invece, la
misura dell’indennizzo per gli obbligazionisti subordinati di cui al comma
494 è commisurata al 95 per cento del costo di acquisto, entro il limite
massimo complessivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore;

le citate disposizioni fanno riferimento ai risparmiatori oggetto di
vendita fraudolenta. In particolare ai risparmiatori titolari di obbligazioni
viene riconosciuto un indennizzo pari al 95 per cento del prezzo di acqui-
sto;

negli anni 2013 e 2014 Banca popolare di Vicenza e Veneto
Banca, ora in L.C.A., hanno proceduto a emettere obbligazioni convertibili
che hanno poi convertito in azioni senza consenso specifico del risparmia-
tore, con l’obiettivo di procedere ad un necessario ed urgente rafforza-
mento patrimoniale;

quest’ultima categoria di risparmiatori, alla luce delle misure pre-
viste per il risarcimento del danno è equiparata a quella degli azionisti.
Pertanto, ha diritto ad un indennizzo pari al 30 per cento del costo di ac-
quisto;

risulta del tutto iniquo e a rischio di incostituzionalità che a questa
particolare categoria di risparmiatori sia riconosciuto un indennizzo ridotto
di significativa entità, a fronte di fattispecie dante causa equivalenti dei
possessori di obbligazioni subordinate, e che sia parificato l’indennizzo
a quella degli azionisti, in quanto vittima non soltanto della vendita frau-
dolenta, ma anche della conversione dei propri titoli obbligazionari in
azioni senza il preventivo consenso esplicito e responsabile, come previsto
dal TUF in materia di negoziazione di titoli di risparmio,

impegna il Governo, compatibimente con i vincoli di bilancio,

ad equiparare la percentuale di indennizzo a quella degli obbliga-
zionisti subordinati per i risparmiatori titolari di obbligazioni convertibili
emesse da Banca Popolare di Vicenza e da Veneto Banca negli anni
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2013 e 2014 i quali hanno visto trasformate le proprie obbligazioni in
azioni senza consenso specifico.

G/1586/55/5

Tosato, Stefani, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Zuliani, Candura,

Fregolent

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, in tema di Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 1, commi dal 1106 al 1109, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, aveva inizialmente istituito un Fondo di ristoro finanziario
per l’erogazione di misure in favore di risparmiatori che hanno subito
un danno ingiusto, riconosciuto con sentenza del giudice o con pronuncia
degli arbitri presso la camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture di cui all’articolo 210 del codice dei contratti pub-
blici, di cui ai decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in ragione della
violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e traspa-
renza previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

con le suddette disposizioni si era previsto uno stanziamento di ri-
sorse pari a 100 milioni di euro cui far fronte per ristorare le vittime da
reato finanziario, cosı̀ come disposto dall’articolo 1, commi 343 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

tale impostazione avrebbe consentito a quanti avessero subito un
danno ingiusto accertato da sentenza del giudice o da pronuncia dell’arbi-
tro, la possibilità di vedersi riconoscere il diritto al ristoro integrale del
danno subito ingiustamente;

l’articolo 1, comma 493, della legge n. 145 del 2018, è invece in-
tervenuto sulla stessa materia descritta in precedenza ed ha istituito un
nuovo Fondo, sostitutivo del precedente, il Fondo indennizzo risparmia-
tori;

con l’istituzione del nuovo Fondo si è deciso di incrementare gli
stanziamenti e di allargare la platea degli aventi diritto, ma diversamente
da quanto previsto dal Fondo di ristoro finanziario, la misura dell’inden-
nizzo per gli azionisti è stata fissata al valore del 30 per cento del prezzo
storico di acquisto e per un importo massimo di 100 mila euro, negando
quindi il diritto del risparmiatore che abbia subito un danno ingiusto a pre-
sentare ricorso e concorrere al risarcimento integrale del danno subito an-
che successivamente al ricevimento dell’indennizzo;
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considerato che:

da parte della Commissione europea non viene posto alcun limite
alla percentuale di indennizzo nel caso in cui il danno ingiusto sia stato
accertato da giudice o da arbitro, e che la definizione di tale percentuale
di indennizzo resta in capo al Governo il quale, per il risarcimento del
danno, ha facoltà di ricorrere allo stanziamento di ulteriori risorse pubbli-
che quando si è in presenza di casi di incapienza della banca messa in li-
quidazione o sottoposta a procedura fallimentare;

sia alla Camera che al Senato nel giungo scorso, in sede d’esame
del disegno di legge n. 1354 recante: «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti di
crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi»,
sono stati dichiarati ammissibile alcuni emendamenti diretti a ripristinare
l’arbitro;

si impegna il Governo:

a ripristinare la possibilità di ricorrere alla figura dell’Arbitro per
le controversie finanziare e/o all’arbitro predisposto presso l’Autorità Na-
zionale Anticorruzione, cosı̀ come è stato fatto per l’erogazione degli in-
dennizzi agli investitori delle quattro banche in liquidazione coatta ammi-
nistrativa (Cassa di Risparmio di Ferrara, Banca delle Marche, Banca Po-
polare dell’Etruria e del Lazio, Cassa di Risparmio di Chieti), al fine di
garantire pienamente il diritto al risarcimento integrale del danno a quanti
vogliano. ricorrere alla figura arbitrale anche successivamente al ricevi-
mento dell’indennizzo, a valersi sulle risorse stanziate dall’articolo 1,
comma 493, della legge n. 14 del 2018, ed in ogni caso, al netto delle
eventuali diverse farnie di risarcimento, indennizzo o ristoro di cui i ri-
sparmiatori abbiano già beneficiato;

ad alimentare il Fondo indennizzo risparmiatori con le risorse di
cui all’articolo 1, commi 343 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, cosı̀ come ogni anno risultano accertati a consuntivo dalla tabella
«N - contabilità speciali MEF, voce relazioni dormienti».

G/1586/56/5

Nugnes, De Petris

Il Senato,

premesso che:

il GPP (Green Public Procurement o Acquisti sostenibili della
Pubblica Amministrazione) è definito dalla Commissione europea come
l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i cri-
teri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la
diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto
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il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle
soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’in-
tero ciclo di vita;

il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con
decreto ministeriale11 aprile 2008 (G.U. n. 107 dell’8/5/2008), di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico,
ha adottato il «Piano d’Azione per la sostenibilità dei consumi nel settore
della pubblica amministrazione (PAN GPP) 2008»;

il nuovo Piano d’Azione 2013 aggiornato con decreto ministeriale
10 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3/5/2013) prevede:

un «Comitato di Gestione», per l’attuazione del Piano d’Azione
sulla sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della P.A. e per lo
sviluppo della strategia nazionale sulla politica integrata dei prodotti;

definizione dei criteri ambientali minimi (CAM) all’interno di ap-
positi gruppi di lavoro organizzati dal Ministero dell’Ambiente (in qualità
di coordinatore del Comitato di Gestione) ed istituiti dal MATTM;

il «Tavolo di confronto Permanente» dove il MATTM e la CON-
SIP si confrontano con le centrali di acquisto regionali sui CAM prima
della loro adozione e prima di esaminare le eventuali criticità riscontrate
in fase di applicazione;

tavoli di consultazione con le associazioni di categoria, specifici
per ciascuna categoria di prodotto indicata nel Piano e le Agenzie dell’am-
biente (ISPRA, ARPA, APPA);

monitoraggio tramite Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici
per verificare il grado di applicazione dei CAM e l’efficacia;

i «Criteri Ambientali Minimi» (CAM) rappresentano il punto di ri-
ferimento a livello nazionale in materia di acquisti pubblici verdi e po-
tranno essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, per consentire al Piano
d’azione sul Green Public Procurement di massimizzare i benefici am-
bientali ed economici. L’integrazione degli aspetti ambientali nei processi
d’acquisto si basa su una visione d’insieme di tutto il ciclo di vita, Life
Cycle Cast (LCC), di un bene/servizio/lavoro, permettendo cosı̀ di pren-
dere in considerazione non solo gli aspetti attribuibili alla progettazione,
alla produzione, all’uso e allo smaltimento (intero ciclo di vita), ma anche
i costi effettivi per la collettività;

l’approccio basato sul Ciclo di Vita (LCC) emerge anche dalla
strategia europea politica integrata di prodotto (IPP) che ha come docu-
menti di base il libro verde (pdf 226 kb ), dalla Comunicazione della
Commissione sull’IPP di cui sopra e dalla nuova Direttiva sugli Appalti
Pubblici, DIRETTIVA 2014/24/UE (entrata in vigore il 17/4/2014) che de-
terminerà l’obbligo, entro 24 mesi, di aggiornare il Codice degli Appalti
con un maggiore orientamento verde;

la legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Green Economy) istituisce l’ob-
bligo di utilizzare i CAM per i servizi energetici per gli edifici, le attrez-
zature elettriche ed elettroniche d’ufficio, le lampade HID e sistemi LED,
corpi illuminanti ed impianti di illuminazione pubblica. Prevede inoltre
l’applicazione dei CAM per almeno il 50 per cento del valore delle forni-
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ture, dei lavori o servizi oggetto delle gare d’appalto per le categorie
«Carta per copia e carta grafica», «Ristorazione collettiva e derrate ali-
mentari», «Affidamento del Servizio di pulizia e per la fornitura di pro-
dotti per l’igiene», «Prodotti tessili» e «arredi per ufficio»,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di avviare immediatamente la procedura per
attuare compiutamente il «Piano d’Azione» per la sostenibilità dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione (PAN GPP) 2008.

G/1586/57/5

Nugnes, De Petris

Il Senato,

premesso che:

in migliaia di comuni italiani sono presenti le Case dell’acqua, cioè
unità distributive aperte al pubblico di acque derivate dall’acquedotto e
variamente trattate, destinate al consumo umano;

-le Case dell’acqua - in attuazione delle direttive UE (es. Direttiva
quadro sui rifiuti 2008/98/CE) e delle norme nazionali (articolo 180 del
decreto legislativo 152/2006) sulla ordine alla riduzione della produzione
dei rifiuti - costituiscono un servizio volto a ridurre e limitare le emissioni
di gas serra e orientato a modificare gli attuali modelli di consumo in am-
bito di prevenzione dei rifiuti oltre ad essere una attività finalizzata all’at-
tuazione del principio dello sviluppo sostenibile;

tali installazioni, sottoposte ad un regime sanitario ben definito e
rigido, erogano acqua pubblica di qualità, naturale o frizzante, refrigerata
o a temperatura ambiente e pertanto costituiscono presidi di distribuzione
di acqua depurata o microfiltrata a erogazione diretta, utilizzanti le acque
degli stessi acquedotti comunali;

si ricorda, altresı̀, che dagli erogatori delle suddette case è possibile
prelevare sia acqua liscia, generalmente in forma gratuita, sia acqua gas-
sata, generalmente al prezzo simbolico di non più di cinque centesimi, ne-
cessario a coprire le spese del sistema di gasatura della stessa acqua come
il costo dell’anidride carbonica per uso alimentare, la corrente elettrica ne-
cessaria al funzionamento del carbonatore/saturatore e altro. Pertanto, con-
siderata l’erogazione media di una casa dell’acqua l’ammontare annuo ri-
cavato dalla stessa è normalmente compreso fa 1000 e 3000 euro, cui cor-
risponde una imposta valore aggiunto (IVA con aliquota 10 per cento) da
100 a 3 00 euro per anno, corrispondente a circa la decima parte del costi
di trasformazione/adattamento degli impianti;

le case dell’acqua hanno una provata ed importante funzione nella
riduzione dei contenitori/imballaggi in plastica e contribuiscono alla ridu-
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zione dell’inquinamento, oltre a promuovere comportamenti eco-virtuosi
come il consumo dell’acqua a chilometro 0, funzioni e comportamenti
che sono richiesti da direttive europee;

proprio al fine di promuovere la valorizzazione di tali strumenti,
nel 9 ottobre 2013 è stato sottoscritto dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio è del mare, Federutility (oggi Utilitalia) e Acqua Italia
un accordo di protocollo di intesa per la valorizzazione dell’acqua di rete
e la riduzione dei rifiuti, che fa leva sul ruolo delle case dell’acqua nella
riduzione delle emissioni inquinanti;

considerato che:

dalle stime delle associazioni di settore, si desume che le cosid-
dette Case dell’acqua operanti sono circa 3.000, con un volume d’affari
medio stimato in euro 5.000 annui, per un volume d’affari totale di 15 mi-
lioni di euro. Di queste case dell’acqua, circa due terzi sono gestiti diret-
tamente dai comuni o dalle aziende idriche locali, e come tali già soggetti
a fatturazione elettronica o comunque già monitorati. Il recupero di gettito
si deve pertanto ascrivere alla sola parte «privata», che oggi fattura circa 5
milioni di euro, la cui potenziale crescita sarebbe dell’ordine di 600.000
euro, con un maggiore gettito in termini di imposte dirette ed IVA di
200.000 euro. Non si tiene peraltro conto delle conseguenze negative
sul gettito della possibile cessazione e chiusura di Case dell’acqua, deri-
vanti per i piccoli comuni dall’aggravio burocratico di costi di gestione
fiscale,

impegna il Governo:

al fine di rendere l’accesso all’acqua un diritto accessibile per tutti
i cittadini, a valutare la necessità e urgenza di prevedere che i distributori
automatici al pubblico comunemente denominati «Case dell’acqua», siano
installati obbligatoriamente in tutti comuni del territorio nazionale.

G/1586/58/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di bilancio per 2020;

premesso che:

le Regioni ritengono quanto mai auspicabile e necessario comple-
tare l’iter di approvazione di una norma quadro nazionale per contenere il
consumo di suolo, che detti principi generali relativi al riconoscimento del
valore funzionale del suolo e predisponga un efficace strumentario di de-
finizioni, di istituti giuridici e soprattutto di incentivi,
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impegna il Governo:

alla prosecuzione del Governo e del Parlamento sul disegno di
legge per il contenimento del Consumo di Suolo a partire, in particolare,
dal lavoro effettuato nelle ultime due legislature con il significativo ap-
porto della Conferenza delle Regioni e Province autonome.

G/1586/59/5

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilanciò
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022;

premesso che:

il Titolo I della Parte II del disegno di legge in esame reca misure
per la rimodulazione selettiva delle tax expenditures e dei sussidi dannosi
per l’ambiente;

l’articolo 77, in particolare, reca disposizioni in materia di accisa
sui prodotti energetici impiegati per produrre energia elettrica;

l’articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, re-
cante la manovra di bilancio per l’anno 2019, dispone che gli impianti di
produzione di energia elettrica alimentati a biogas, con potenza elettrica
non superiore a 300 kW e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, di allevamento, realizzati da imprenditori agricoli anche in forma
consortile e la cui alimentazione deriva per almeno l’80 per cento da reflui
e materie derivanti dalle aziende agricole realizzatrici e per il restante 20
per cento da loro colture di secondo raccolto, continuino ad accedere agli
incentivi secondo le procedure, le modalità e le tariffe di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016;

dal punto di vista prettamente ambientale, non è sufficiente pro-
muovere il passaggio dalle fonti fossili all’energia elettrica, ma occorre
anche e soprattutto ridurre l’emissione di gas serra, responsabili del surri-
scaldamento del pianeta;

non è concepibile attribuire incentivi ad impianti, ancorché alimen-
tati a gas o biogas, che producano elevate quantità di biossido di carbonio;

impegna il governo a rivedere le norme richiamante in premessa, al
fine di vincolare la concessione degli incentivi in oggetto alla produzione
di livelli ragionevolmente contenuti di biossido di carbonio.
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G/1586/60/5

Angrisani, De Lucia, Giannuzzi, Ricciardi, Puglia, Vaccaro, Castellone,

Corrado

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n.1586, disegno di legge recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento reca disposizioni volte alla ridu-
zione dell’impatto ambientale derivante dall’utilizzo di veicoli inquinanti;

considerato che:

il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante «Misure urgenti per
la crescita del Paese» convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, introduce, all’articolo 17-terdecies, norme per il sostegno e
lo sviluppo della riqualificazione elettrica dei veicoli circolanti e demanda
a successivi decreti ministeriali la definizione delle necessarie modifiche
delle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli in circolazione;

risulta evidente come anche i veicoli a trazione ibrida con installa-
zione di motori elettrici siano funzionali ad un’efficace strategia di ridu-
zione dell’impatto ambientale derivante dalla circolazione di veicoli;

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di prevedere un’integrazione della regola-
mentazione relativa alle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli
in circolazione che includa anche i veicoli a trazione ibrida con installa-
zione di motori elettrici.

G/1586/61/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022,

premesso che:

gli scienziati del clima hanno più volte ribadito che per contenere
il riscaldamento globale entro i limiti stabiliti dalla comunità internazio-
nale alla conferenza di Parigi dello scorso dicembre, si dovrà ridurre l’uso
dei combustibili fossili a un ritmo ancora più veloce, almeno del doppio,
di quanto previsto dagli accordi;
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Joeri Rogelj, ricercatore presso l’International institute for applied

systems austriaco, insieme ai suoi colleghi europei e canadesi, ha pubbli-
cato su Nature Climate Change uno studio dove sostiene che tutte le pre-
cedenti stime sulla quantità di anidride carbonica emessa in atmosfera
siano in realtà troppo generose e che i livelli indicati come potenzialmente
catastrofici per l’ambiente siano raggiungibili molto prima del previsto.
Infatti, il Carbon budget della Terra, cioè il bilancio che indica la quantità
di CO2 che possiamo ancora emettere in atmosfera senza sforare la soglia
dei 2 gradi centigradi di aumento della temperatura globale, è la metà di
quel che finora è stato stimato. Questo significa che invece di 2.390 mi-
liardi di tonnellate di CO2, la nostra atmosfera potrà sopportarne 1.240 mi-
liardi, circa la metà, prima che gli effetti siano irreversibili;

dalla rivoluzione industriale a oggi la temperatura globale è salita
di 1 grado e il livello del mare di 14 centimetri. Nel 2014 le emissioni di
CO2 ammontavano a poco meno di 36 miliardi di tonnellate. Secondo i
calcoli contenuti nello studio di Rogelj, proseguendo a questo ritmo il
budget di carbonio disponibile terminerà nel giro di 34 anni. Ciò significa
che dal 2050 in poi tutti gli Stati del mondo dovrebbero essere a emissioni
zero per evitare che il termometro della Terra salga di oltre 2 gradi;

considerato che:

la Banca europea per gli investimenti (BEI) è proprietà comune dei
Paesi dell’UE e il suo obiettivo, tra gli altri, è quello di sostenere le ini-
ziative volte a mitigare i cambiamenti climatici ed eliminare gradualmente
ogni finanziamento a nuovi progetti legati al settore dei combustibili fos-
sili entro il 2020. Questo è l’obiettivo che la BEI ha inserito nella bozza
della sua strategia energetica;

tra i progetti che la banca non intende più finanziare ci sono quelli
su produzione di petrolio e gas, infrastrutture per gas naturale, produzione
di energia o generazione di calore da combustibili fossili;

i giacimenti di petrolio non sono appannaggio esclusivo del mondo
arabo, inglese, americano, indiano o norvegese, bensı̀ esistono anche in
Italia e sono in genere piuttosto frammentati e nella maggior parte dei
casi situati a profondità importanti o ancora offshore. Uno dei territori ita-
liani più ricchi in questo senso è la Sicilia che dispone di petrolio a Ra-
gusa, Gela e Gagliano Castelferrato. La Basilicata è un’altra Regione ita-
liana in cui si estrae petrolio, nel dettaglio in Val D’Agri con il vanto del
70 per cento della produzione nazionale di petrolio. Anche la Calabria ri-
serva petrolio nella zona di Crotone, ma pozzi sono presenti anche in Mo-
lise, in Abruzzo e nel Lazio;

soprattutto alla luce degli impegni presi a Parigi, insieme ad altri
195 Paesi, firmando un accordo per ridurre le emissioni inquinanti sembra
assurdo e sconsiderato procedere allo sfruttamento delle risorse naturali
presenti in Italia. Dunque, se vogliamo salvare il pianeta, dobbiamo smet-
tere di usare combustibili fossili;

ci si domanda, quindi, se esista oggi una politica energetica in Ita-
lia e se la politica si stia preoccupando seriamente del futuro del Paese in
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un settore cosı̀ strategico. Non è più immaginabile, quindi, pensare alle

risorse petrolifere italiane ma bisognerebbe domandarsi, invece, perché l’I-

talia, che potrebbe essere all’avanguardia dello sviluppo sostenibile, sia la

nazione d’Europa che negli ultimi cinque anni ha maggiormente disinve-

stito nelle fonti rinnovabili, eolico, solare, geotermico, distruggendo la

metà dei posti di lavoro in un settore sul quale altri Paesi investono con

decisione;

nell’ultimo secolo l’emissione di CO2, il gas che maggiormente al-

tera il clima, si è moltiplicata in tutto il mondo per diciassette volte. Co-

nosciamo il grido di Papa Francesco nell’enciclica «Laudato si’»: «Sap-

piamo che la tecnologia basata sui combustibili fossili, molto inquinanti

- specie il carbone, ma anche il petrolio e, in misura minore, il gas -

deve essere sostituita progressivamente e senza indugio»;

tenuto conto che:

occorrerebbe puntare sulle nostre risorse petrolifere utilizzandole

piuttosto come collaterale di garanzia per l’emissione di obbligazioni. In-

fatti, se venissero emessi bond garantiti dal petrolio Lucano o siciliano,

etc., come garanzia reale, si favorirebbero bassi interessi (lo spread sa-

rebbe negativo rispetto alla Germania o a qualsiasi altro Paese);

una soluzione, questa, che permetterebbe in 25 anni di ripagare il

debito pubblico e verrebbe, inoltre, scongiurato lo sconsiderato sfrutta-

mento delle risorse naturali dovuto alle attività di estrazione del petrolio

e del gas, svolto, il più delle volte, su aree geograficamente e morfologi-

camente non adatte a tali scopi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di mettere in atto una politica energetica e

produttiva in grado di abbandonare i fossili e di utilizzare i pozzi petroli-

feri italiani come garanzia per l’emissione di obbligazioni al fine di repe-

rire risorse. Infatti, la sola consistenza del giacimento petrolifero della Val

D’Agri, in Basilicata (almeno 15 miliardi di barili) consentirebbe di emet-

tere band tali da azzerare il debito pubblico italiano e, con il risparmio tra

il costo dei bond attuali (spread altissimo) ed i Petrol bond, si avrebbero,

nel giro di 25 anni, risorse per rimborsare i Petrol bond senza estrarre un

solo barile e sostenendo lo stesso costo che oggi si paga, a titolo di inte-

ressi, sul debito pubblico.
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G/1586/62/5

De Bonis

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022,

premesso che:

il costo della bolletta dell’energia elettrica per la seconda casa è
più alto rispetto a quello della prima casa, con pari consumi elettrici.
Pare che questo avvenga a causa della riforma del 2017, che ha cambiato
la tipologia di tariffa applicata alle utenze non residenti;

per l’energia elettrica, fino a qualche mese fa, erano previste tariffe
regolate dall’Autorità più alte per le seconde case rispetto a quelle per
gli immobili dove l’intestatario della bolletta era residente. Questo non ac-
cadeva per il gas metano. Con la riforma del gennaio 2017, delibera 582/
2015/R/eel, le novità che l’ARERA per l’energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico ha stabilito sono:

– abolizione della progressività, cioè del sistema che faceva pagare
un prezzo maggiore al kWh in corrispondenza di alti consumi;

– nuova tariffa TD per i servizi di rete, quindi relativi al trasporto
e alla distribuzione dell’energia elettrica, spostati sulla parte fissa (quello
che comporta la riforma è quindi che i costi di rete saranno pagati per la
potenza impegnata e non più in base ai kWh consumati dal cliente);

– intervento sugli oneri di sistema (più alti sulla seconda casa);

una delle voci presenti sulla bolletta della luce è quella relativa
agli oneri generali di sistema e, anche se nella fattura sono specificate
solo una volta all’anno, comprende tutti i costi relativi a ASOS ( oneri ge-
nerali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione)
e ARIM (rimanenti oneri generali);

il costo legato agli oneri di sistema viene imposto, quindi, dall’Auto-
rità ed è uguale per tutti i fornitori: questa voce sulla fattura viene appli-
cata a tutti i clienti domestici, sia residenti che non residenti. Ma con l’in-
troduzione della tariffa TD a partire da gennaio 2017, la spesa per gli
oneri di sistema viene definita in modo diverso per clienti residenti e
non. Questa voce viene applicata:

– a clienti residenti in quota energia, calcolata in euro al kWh, in
base ai consumi del cliente;

– ai clienti non residenti sia in quota energia che in quota fissa:
pagano quindi una parte di oneri di sistema in quota energia (in euro/
kWh) cosı̀ come i residenti e una parte in quota fissa, in euro al mese.
Per questo, l’importo della quota fissa per i non residenti è più alto;
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considerato che:

avere una seconda casa, molte volte, non significa essere facoltosi,
ma è perché o si è ereditata dai genitori o perché acquistata con duri sa-
crifici per poter risparmiare i maggiori costi che le vacanze comportano.
In ogni caso, non è giusto pagare delle maggiorazioni, visto che su ogni
bolletta sono già previsti oneri altissimi, che superano gli stessi consumi
energetici,

impegna il Governo:

a prendere iniziative verso i gestori affinché pareggino l’importo
della quota fissa della bolletta dell’energia elettrica per utenza domestica
residente a quella non residente.

G/1586/63/5

Romeo, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato, Bagnai, Montani,

Saviane, Siri

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilando di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 11 del disegno di legge in esame prevede l’istituzione di
un Fondo per un Piano di investimenti pubblici per lo sviluppo di un
Green new deal italiano, per interventi volti alla riduzione delle emissioni
di gas a effetto serra;

in particolare, il Fondo è destinato a sostenere, con concessione di
garanzie, fino al 80 per cento di progetti economicamente sostenibili e che
abbiano come obiettivo la decarbonizzazione dell’economia, l’economia
circolare, la rigenerazione urbana, il turismo sostenibile, l’adattamento e
la mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento climatico
e, in generale, programmi di investimento e/o progetti a carattere innova-
tivo e ad elevata sostenibilità ambientale e che tengano conto degli impatti
sociali;

ai fini dello sviluppo sostenibile previsto dall’articolo 11, assu-
mono rilevanza i lavori di riqualificazione e razionalizzazione degli elet-
trodotti della Rete di trasmissione Nazionale RTN, sul territorio Italiano;

impegna il Governo ad assumere le opportune iniziative di propria
competenza affinché si avvii la realizzazione del progetto di variante delle
linee Cislago-Dalmine e Bovisio Cislago, nei comuni di Barlassina, Ce-
sano Maderno e Seveso.
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G/1586/64/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020,

impegna il Governo:

ad approvare, superando la logica dei «piani stralcio», con DPCM
l’intero «Piano Nazionale delle Infrastrutture Idriche - Sezione Acque-
dotti» e che, a tal fine, sia convocato il Tavolo Tecnico-Politico istituito
in occasione dell’elaborazione e approvazione del Piano Nazionale delle
Infrastrutture Idriche - Sezione Invasi;

altresı̀ si chiede l’impegno al Governo a procedere a una revisione
del cronoprogramma di spesa degli interventi della Sezione «Acquedotti»
che riduca le annualità dalle attuali dieci a un numero inferiore, cosı̀ da
favorire un maggiore finanziamento di opere per anno e quindi un più
equilibrato soddisfacimento delle esigenze infrastrutturali in materia di ac-
quedotti su tutti i territori regionali e, nell’ambito di tale revisione, a inte-
grare prioritariamente le risorse già stanziate dal cronoprogramma finan-
ziario attualmente vigente per l’anno 2020, cosı̀ da poter finanziare, con
il Piano Nazionale, gli interventi delle Regioni escluse dal Piano Stralcio
di luglio 2019.

G/1586/65/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame del Ì AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020,

impegna il Governo:

a sollecitare il riavvio del Piano Invasi ormai bloccato a seguito di
rimodulazione delle schede di valutazione, che non sono state formalizzate
nella forma definitiva né diramate per raccogliere le proposte.

G/1586/66/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020
premesso che:
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il Codice dei contratti pubblici/Regolamento unico ex art. 216
comma 26-octies come modificato dalla L. 55/19.

la legge 55/19 (c.d «Sblocca Cantieri») che ha modificato il Codice
dei contratti pubblici, ha reintrodotto nel nostro ordinamento il Regola-
mento unico, quale strumento attuativo del Codice, in sostituzione della
disciplina di soft law (linee guida Anac e decreti ministeriali);

al fine di semplificare le procedure di affidamento degli appalti ed
accelerare le attività delle stazioni appaltanti in un’ottica di rilancio degli
investimenti pubblici, nel rispetto del principio di leale collaborazione, le
Regioni chiedono di essere coinvolte attivamente prima dell’emanazione
del regolamento, anche in considerazione delle proposte già presentate
al MIT in sede di consultazione pubblica, con l’ausilio di ITACA, quale
suo organo tecnico;

infine si ritiene utile attivare operativamente la Cabina di Regia,
prevista dall’art. 212 del Codice, quale organo di raccordo tra le ammini-
strazioni centrali, le Regioni e Province autonome e le autonomie locali,
per il coordinamento e l’applicazione della normativa di settore;

impegna il Governo:

ad emanare prima possibile il regolamento al decreto legislativo
n.50 del 2016.

G/1586/67/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020,

premesso che:

In relazione all’art. 4 del DL 32/2019 e alla probabile nomina del-
l’ANAS quale Commissario straordinario per le opere strategiche nel set-
tore della viabilità, nonostante proprio Ì ANAS, da soggetto attuatore,
avesse rivelato criticità legate a ritardi nella progettazione e realizzazione
degli interventi, le Regioni ribadiscono quanto già richiesto con l’ordine
del giorno, approvato dalla Conferenza delle Regioni del 25 luglio 2019
e trasmesso all’allora Ministro Toninelli, con contestuale richiesta di in-
contro, con il quale si chiedeva di riconoscere i Presidenti di Regione
quali Commissari straordinari per le opere strategiche nel settore della via-
bilità e si ribadiva la necessità di un coinvolgimento delle Regioni nella
nomina dei Commissari straordinari.
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impegna il Governo:

alla nomina dei Commissari straordinari ex art. 4 DL 32/2019 (c.d.
Sblocca Cantieri) nella figura del Presidente di Regione.

G/1586/68/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020

premesso che:

sul tema dell’aggiornamento degli standard urbanistici ed edilizi,
fatte salve le residue valutazioni da parte del sistema delle Regioni e delle
Province Autonome, si auspica che il testo elaborato dal Gruppo di lavoro
istituito con Decreto del MIT n. 349 del 31 luglio 2018 consegua un ve-
loce consolidamento normativo. A tal fine potrebbe essere utilmente repli-
cato il procedimento dell’Intesa Istituzionale conseguita nel 2016 per la
formalizzazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET);

impegna il Governo:

alla prosecuzione e completamento del lavoro del Tavolo istituito
presso il MIT per la revisione del decreto-legge 1444/68.

G/1586/69/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020
premesso che:

L’attuale inclusione tra i Servizi di Interesse Economico Generale -
SIEG comporta un ingiustificato aggravio delle procedure di finanzia-
mento, tenute al rispetto degli obblighi comunitari vigenti in materia di
Aiuti di Stato;

impegna il Governo:

a sostenere, insieme alle Regioni e agli ex IACP comunque deno-
minati, il confronto avviato con la Comunità Europea per il riconosci-
mento dell’edilizia pubblica sovvenzionata quale semplice Servizio di In-
teresse Generale - SIG e non quale Servizio di Interesse Economico Ge-
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nerale - SIEG, in quanto si tratta di un’attività svolta esclusivamente dalla
Pubblica Amministrazione e non oggetto di concorrenza sul mercato.

G/1586/70/5

Tosato

Il Senato,

in sede d’esame dell’AS 1586 recante legge di Bilancio per 2020
Premesso che:

su iniziativa del Consiglio Superiore, a seguito dell’impulso dato
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in sede di approva-
zione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, nel 2017 è stato
istituito un Tavolo tecnico permanente con il compito di rivedere ed ag-
giornare le regole sulle costruzioni, ovvero disciplinare l’intero settore
delle «costruzioni» e non solo l’edilizia, oggetto dell’attuale DPR 380/
2001;

dopo quasi due anni di lavori il Tavolo ha predisposto una bozza di
nuovo testo del DPR 380 che sarebbe estremamente utile per aggiornare
una normativa risalente ad oltre 40 anni fa, eliminando le contraddizioni
che una serie di integrazioni susseguitesi nel tempo hanno generato,
creando numerosi conflitti e dubbi interpretativi e diversi interventi della
Corte Costituzionale per risolvere conflitti di attribuzioni tra leggi statali e
regionali;

la Conferenza delle Regioni e Province autonome confermano la
necessità che tale lavoro sia portato a conclusione, in particolare dando
seguito a quanto disposto dall’art, 94-bis, comma 2, del D.P.R. 380/
2001 s.m.i. che testualmente recita «entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge n. 55/2019 ( conversione del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32), le linee guida per l’individuazione, dal punto di vista
strutturale, degli interventi »rilevanti« nei riguardi della pubblica incolu-
mità, degli interventi di »minore rilevanza« nei riguardi della pubblica in-
columità e degli interventi »privi di rilevanza« nei riguardi della pubblica
incolumità.» L’emanazione delle linee guida consentirà alla Regione di
dotarsi delle apposite elencazioni di opere ricadenti nelle sopra indicate
tipologie di interventi, determinando cosı̀ una ottimizzazione e semplifica-
zione delle procedure di autorizzazione dei progetti sottoposti alla norma-
tiva sismica nei riguardi della pubblica incolumità;

impegna il Governo:

alla prosecuzione e completamento del lavoro del Tavolo istituto
presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per la revisione del
D.P.R. 380/01, il T.U. per l’Edilizia.
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G/1586/71/5

Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale

per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 1, comma 282, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

prevede che, per specifiche situazioni occupazionali già presenti nei rispet-

tivi territori, le regioni possano destinare dei fondi appositamente stanziati,

ai sensi dei decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre

2016 e n. 12 del 5 aprile 2017;

la X Commissione permanente del Senato, nel corso dell’istruttoria

condotta sull’affare assegnato n. 161 sulle principali aree di crisi indu-

striale complessa in Italia, ha affrontato le problematiche connesse all’area

di crisi industriale complessa della Val Vibrata - Valle del Tronto - Piceno

e del Distretto fermano-maceratese, nonché alle aree coinvolte dalla crisi

della Antonio Merloni SpA;

il Progetto di riconversione e riqualificazione industriale prevede

l’impegno di 32 milioni di euro a valere sulle risorse della legge n. 181

del 1989, di cui 15 milioni assegnati all’ambito territoriale della Regione

Abruzzo e 17 milioni all’ambito territoriale della Regione Marche;

nel corso dell’esame del disegno di legge n. 1476, di conversione

in legge del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni

urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali, è

stato approvato l’ordine del giorno G/1476/16/10e11, che impegna il go-

verno a destinare, nella legge di bilancio per l’anno 2020, nuove ed ulte-

riori risorse alle regioni Marche e Abruzzo finalizzate al completamento

dei progetti già avviati nell’ambito delle aree di crisi industriale complessa

collocate nelle medesime regioni;

impegna il governo,

nell’ambito delle proprie competenze, a favorire la realizzazione ed

il completamento degli interventi già programmati nelle regioni Marche e

Abruzzo ed a stanziare adeguate risorse, qualora la realizzazione ed il

completamento dei medesimi dovesse richiedere ulteriori fondi rispetto a

quelli già stanziati a legislazione vigente.
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G/1586/72/5

Pucciarelli, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 11 del disegno di legge in oggetto istituisce un Fondo per
un Piano di investimenti pubblici per lo sviluppo di un Green new deal
italiano, destinato a sostenere progetti economicamente sostenibili e che
abbiano come obiettivo la decarbonizzazione dell’economia, l’economia
circolare, la rigenerazione urbana, il turismo sostenibile, l’adattamento e
la mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento clima-
tico;

la manovra di bilancio non destina tuttavia fondi specifici per la
realtà ligure;

tra i grandi investimenti pubblici ormai non più procrastinabili, si
annoverano in particolare la nuova diga foranea di Genova, che dovrebbe
consentire lo spostamento di 500 metri dalla costa, rispetto agli attuali 160
metri, circa cinque km della diga foranea del porto di Genova, e la messa
in sicurezza delle aree dello stabilimento di Genova Sestri Ponente (Ribal-
tamento a mare);

l’avvio dei progetti richiamati consentirebbe da un lato di dare
slancio al Paese ed alla realtà produttiva delle regioni del nord ovest, dal-
l’altro avrebbe positive ripercussioni sul versante della riduzione dei rischi
dovuti a fenomeni atmosferici sempre più intensi e pericolosi;

impegna il governo

ad adottare le opportune iniziative, nell’ambito delle proprie competenze,
affinché siano prontamente avviati e realizzati in tempi ragionevoli i la-
vori per la costruzione della diga foranea del porto di Genova e per la
messa in sicurezza delle aree dello stabilimento di Genova Sestri Ponente
(Ribaltamento a mare).

G/1586/73/5

Riccardi, De Lucia, Santillo, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco, Gaudiano,

Moronese

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n.1586, disegno di legge recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»,
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premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento reca disposizioni volte ad incenti-
vare gli investimenti degli enti territoriali con particolare riferimento, al
comma 13, alla manutenzione della rete viaria e, al comma 16, alla messa
in sicurezza delle strade;

considerato che:

il Ponte San Nicola di Benevento, che insiste sull’omonimo tor-
rente, è stato costruito nel 1955 sulla base di un progetto elaborato dall’in-
gegnere Riccardo Morandi;

le condizioni di conservazione dei materiali dimostrano diversi fe-
nomeni di degrado legati soprattutto all’effetto dell’acqua. In particolare si
segnalano gravi problematiche strutturali quali l’ossidazione dei ferri di
armatura con conseguente espulsione del calcestruzzo;

gli interventi di manutenzione necessari alla messa in sicurezza del
ponte di San Nicola comporterebbero uno sforzo economico che il Co-
mune di Benevento potrebbe, al momento, non essere in grado di soste-
nere;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare uno specifico contributo al co-
mune di Benevento finalizzato alla riqualificazione e messa in sicurezza
del ponte di San Nicola.

G/1586/74/5
D’Arienzo, Pinotti

Il Senato,

premesso che,

le ZES (Zone Economiche Speciali) individuano diversi strumenti
per lo sviluppo delle aree e dei territori di elezione. Tutti gli strumenti in-
dividuati sono soggetti alle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di
Stato;

le disposizioni comunitarie, oltre a definire intensità e caratteristiche
degli aiuti ammissibili, escludono particolari settori, tra cui quello del tra-
sporto e delle relative infrastrutture. Il Regolamento (UE) 651/2014 iden-
tifica puntualmente il settore del trasporto escluso dagli aiuti regionali per
il tramite dei seguenti codici NACE:

– NACE49: Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte (co-
dice ATEC02007 49);

– NACE50: Trasporti marittimi e per vie d’acqua (codice
ATECO2007 50);

– NACE51: Trasporto aereo (codice ATECO2007 51);
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non rientra nel settore del trasporto il codice NACE52: Magazzi-
naggio e attività di supporto ai trasporti (codice ATECO2007 52). Ciò
in quanto le attività portuali di sbarco/imbarco e movimentazione della
merce nell’ambito delle circoscrizioni portuali non sono, né giuridica-
mente, né di fatto, attività sussumibili nella nozione di trasporto;

la disciplina del Credito d’imposta per il mezzogiorno (Legge 28
dicembre 201.5-, n. 208) e del Contratto di sviluppo (Decreto Legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in Legge 6 agosto
2008 n. 133) sono entrambi soggetti alle disposizioni comunitarie in ma-
teria di aiuti di Stato sopra richiamate e alle limitazioni in esse contenute;

mentre la normativa attuativa del Contratto di sviluppo ha corret-
tamente precisato che possono beneficiare dell’agevolazione le aziende
la cui attività è codificata dal codice ATECO2007 52 (cfr. Decreto inter-
ministeriale 24 settembre 2010), e cioè coloro che esercitano le attività
portuali, il Credito d’imposta per il mezzogiorno risulta invece inibito
alle aziende la cui attività è codificata dal predetto codice ATECO2007
52;

in particolare, il modello di richiesta on line del Credito d’imposta
per il mezzogiorno (predisposto dall’Agenzia delle Entrate in attuazione
della disciplina ZES, nella versione rilasciata il 24 settembre 2019) non
consente di inserire il codice ATECO2007 52. Tale incongruenza non
trova giustificazione in alcuna normativa comunitaria e si pone in contra-
sto con le disposizioni nazionali che disciplinano il Contratto di sviluppo
(soggetto, come sopra evidenziato, alla medesima normativa comunitaria
che regola il Credito d’imposta per il mezzogiorno);

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di avviare ogni azione utile volta a modi-
ficare l’articolo 5 del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135 affinché si
rendano applicabili, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 4,
comma 4, lettera e), del Decreto Interministeriale del 24 settembre 2010 e
relativi allegati.

G/1586/75/5

Siclari, Damiani, Fantetti, Ferro, Pichetto Fratin, Saccone, Conzatti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’aeroporto di Reggio Calabria, con una movimentazione di. circa
500 mila passeggeri annui, rappresenta uno snodo fondamentale e strate-
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gico per lo sviluppo, turistico e commerciale, di tutta l’area metropolitana
di Reggio e di Messina;

attualmente il comma 2 dell’articolo 1 del D.p.r. 17 settembre
2015, n. 201 che elenca gli aeroporti di carattere strategico del Sud Italia,
contempla solo, per la regione Calabria quello di Lamezia Terme e non
quello di Reggio Calabria;

sarebbe opportuno avviare un’intesa tra il Ministero dei Trasporti
ed Infrastrutture e la Conferenza Stato Regioni per ricomprendere anche
l’Aeroporto di Reggio Calabria tra quelli di carattere «strategico»,

impegna il Governo:

ad avviare un percorso di confronto con la conferenza Stato Re-
gioni per addivenire quanto prima ad un accordo che contempli anche
l’Aeroporto di Reggio Calabria tra quelli ritenuti di carattere «strategico».

G/1586/76/5

Quarto, Dell’Olio, Gallicchio, L’Abbate, Lezzi, Lucidi, Mininno,

Ortolani, Piarulli

Il Senato,

in sede di discussione dell’A.S. n.1586, disegno di legge recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 36 del provvedimento reca misure per il rafforzamento
delle zone economiche speciali del sud Italia;

considerato che:

il sistema portuale dell’Adriatico meridionale è strategico per lo
sviluppo del Mezzogiorno d’Italia;

i porti ricadenti nella gestione dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mare adriatico meridionale necessitano di massivi interventi di rinnova-
mento delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento-alla ca-
renza dı̀ infrastrutture retroportuali adeguate;

l’Autorità di Sistema Portuale del Mare adriatico meridionale con
nota prt. 20258 del 31/07/2018 ha inoltrato al Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti una richiesta di finanziamento pari a 2.500.000 euro per
l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione dente di attracco alla banchina
«capitaneria» nella darsena interna molo S. Vito del porto di Bari;
35.930.000 euro per i progetti di ristrutturazione del Faro e degli accosti
portuali nave-traghetto del porto di Brindisi; 16.000.000 di euro per l’ese-
cuzione del Progetto definitivo denominato «Lavori per prolungare il molo
foraneo secondo le previsioni del vigente piano regolatore portuale» per il
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porto di Barletta. Tale progetto è stato esaminato favorevolmente dal Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto 221 reso nell’adunanza del
15/01/2007 e costituisce il primo stralcio funzionale delle opere previste
dalla AFT approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con
voto n. 198 reso nell’adunanza del 27/7/2007 e mai nel passato finanziato;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare uno specifico contributo fina-
lizzato alla realizzazione di interventi di ristrutturazione infrastrutturale
nei porti ricadenti nella gestione dell’Autorità Sistema Portuale del
Mare adriatico meridionale con particolare riferimento ai porti di Bari,
Barletta e Brindisi.

G/1586/77/5

Dell’Olio

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 58 interviene sulla disciplina transitoria in tema di pere-
quazione automatica dei trattamenti pensionistici per gli anni 2020-2021,
assicurando in tal modo ampio spazio nella manovra per il 2020 alla ma-
teria previdenziale e al nodo centrale della salvaguardia della solidarietà
intergenerazionale;

proprio con finalità previdenziali e di assistenza, un secolo fa era
istituito il benemerito ente della Cassa di Prestanza del Comune di Bari
per la tutela dei dipendenti comunali;

la gestione ed il patrimonio della Cassa di Prestanza sono per sta-
tuto separati da quelli del Comune, il quale ultimo ha tuttavia negli anni
versato somme ingenti per far fronte alla non felice situazione economica
determinatasi a carico dello storico ente;

la sezione giurisdizionale Puglia della Corte dei Conti, mediante
pronuncia n. 132/2016, ha espresso diversi dubbi di legittimità in merito
all’erogazione del contributo, evidenziando come il Comune abbia addotto
giustificazioni al sistematico versamento in favore della Cassa sulla base
del combinato disposto di una serie di norme, senza tuttavia fare riferi-
mento all’art. 17 della legge 8 marzo 1968, n. 152, recante «Nuove norme
in materia previdenziale per il personale degli enti locali», nel quale si
vieta la corresponsione di trattamenti supplementari di fine servizio e pen-
sionistici in favore dei propri dipendenti in aggiunta al trattamento dovuto
dagli enti previdenziali cui il personale medesimo è iscritto per legge;
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in data 20 febbraio 2019, il Procuratore Generale della la sezione
giurisdizionale Puglia della Corte dei Conti ha evidenziato che pur non
sussistendo forme di responsabilità erariale in ragione dell’assenza del
dolo o della colpa grave, i contributi erogati fino all’anno 2013 dal Co-
mune di Bari in favore della Cassa hanno determinato un danno al patri-
monio comunale;

in seguito alla pronuncia della Corte dei Conti, il Comune di Bari
ha conseguentemente interrotto la destinazione di risorse alla Cassa di Pre-
stanza, comportando l’impossibilità per quest’ultima di liquidare le buonu-
scite e generando una situazione d’incertezza economica per tutti gli
iscritti, i quali pure avevano regolarmente versato i contributi alla Cassa,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare provvedimenti normativi allo
scopo di garantire ai dipendenti pubblici iscritti alla Cassa di Prestanza
del Comune di Bari il recupero delle somme versate, in modo da conci-
liare l’esigenza di evitare un danno erariale con la necessità di tutelare i
diritti degli iscritti.

G/1586/78/5
Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Auddino, Romagnoli,

Romano, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022;

premesso che:

tra le disposizioni contenute nel disegno di legge in commento, al-
l’articolo 56 comma 2 si prevede l’istituzione di una Commissione tecnica
incaricata di studiare la gravosità delle occupazioni anche in relazione al-
l’età anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavora-
trici e al comma 3 del medesimo articolo si prevede l’istituzione di una
Commissione tecnica di studio sulla classificazione e comparazione, a li-
vello europeo e internazionale, della spesa pubblica nazionale per finalità
previdenziali e assistenziali;

considerato che
con la c.d. riforma pensionistica Fornero numerosi ferrovieri mac-

chinisti hanno visto allontanarsi il loro diritto alla pensione in misura si-
gnificativa. In particolare, a differenza di altri fondi previdenziali, per al-
cuni dipendenti inseriti nel fondo speciale delle Ferrovie dello Stato il li-
mite per ottenere la pensione di vecchiaia è passato da 58 a 67 anni di età
anagrafica;
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oltre a svolgere un’attività da sempre definita usurante, questi lavo-
ratori sono assoggettati a visite periodiche di idoneità fisica, il cui difetto
ne determina ricadute nel rapporto di lavoro. Ed invero, per tale categoria
di lavoratori è richiesto il possesso e il mantenimento dei requisiti psico-
fisici, dato il carattere usurante delle mansioni ricoperte. Infatti, essendo
tale attività delicata in termini di pubblica sicurezza ed incolumità è fon-
damentale non far accedere i la oratori in questione alla pensione secondo
i requisiti anagrafici, elevati, di cui sopra;

tenuto conto inoltre che:

– le azioni mitigative messe in atto - ape sociale misure per i co-
siddetti «lavoratori precoci»

– non hanno in alcun caso interessato la categoria, in quanto le
norme attuative hanno reso le stesse inapplicabili per i ferrovieri. Peraltro,
il processo di liberalizzazione del servizio e la nascita di Imprese Ferro-
viarie di piccole/medie dimensioni, richiede salvaguardie occupazionali
per quei lavoratori che, divenuti inidonei per riduzione dei requisiti fisici,
sono a rischio licenziamento perché non più utilizzabili e non ricollocabili
in altre mansioni;

- sul punto, si è pronunciata anche la Corte dei Conti della Re-
gione Puglia la quale, con sentenza n. 474/2018, ha accolto il ricorso di un
dipendente di Trenitalia, riconoscendogli il diritto alla quiescenza con i re-
quisiti indicati nella legge previgente al D.L. 201/2011 convertito con mo-
dificazioni nella legge n. 214/2011. Nel corpo della motivazione della pre-
detta sentenza, si legge a chiare lettere «Da una attenta lettura del menzio-
nato comma 18 dell’art. 24 D.L. n. 201/2011 si evince chiaramente la pre-
senza di un re.fu.so all’interno dello stesso, nella parte in cui - nell’ultimo
periodo - si fa riferimento alle »disposizioni di cui al presente articolo«
anziché alle » disposizioni di cui al presente comma«, come suggerisce
una interpretazione costituzionalmente orientata, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, Cast., in relazione ai lavoratori iscritti al Fondo speciale delle
Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. È innegabile, infatti, la peculiare situa-
zione di alcune categorie del personale delle FF.SS, in considerazione del
carattere usurante delle mansioni pertinenti, come è per i macchinisti, per i
quali è richiesto il possesso e il mantenimento dei requisiti psico-fisici,
che l’accesso alla pensione di vecchiaia all’età di 66 anni per gli uomini
e di 62 anni per le donne - all’epoca della entrata in vigore del D.L. n.
201/2011 - mette a serio rischio, con il pericolo per la incolumità dei viag-
giatori a bordo dei treni. Non può applicarsi, dunque, la disciplina prevista
dal citato art. 24 per la generalità dei lavoratori e lavoratrici, dovendosi
tenere in debito conto le obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di at-
tività»;

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di prevedere che nell’ambito delle tematiche
affrontate dalle Commissioni di cui all’articolo 56, commi 2 e 3, del dise-
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gno di legge in esame siano ricomprese le problematiche relative ai lavo-
ratori del settore ferroviario.

G/1586/79/5

Pittoni, Saponara, Barbaro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S.1586 recante «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022»

premesso che:

la scuola dell’infanzia costituisce un anello fondamentale del si-
stema formativo 0-18 anni. È però l’unico settore a non avere ancora usu-
fruito del potenziamento dell’organico, finalizzato a favorire lo sviluppo
dell’istruzione, in un’ottica di maggiore tutela della famiglia;

è necessario quindi provvedere ad ampliare con la previsione di ul-
teriori posti la Tabella 1 allegata alla legge 13 luglio 2015, n. 107,

impegna il Governo:

ad integrare di ulteriori 3000 posti la Tabella 1 allegata alla legge
13 luglio 2015, n. 107 e specificamente richiamata dall’art. 1 comma 95
della medesima legge, da riservare al potenziamento della scuola dell’in-
fanzia, ivi compresi quelli occorrenti alla stabilizzazione dei posti delle se-
zioni sperimentali di cui al comma 630 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 istituiti nelle scuole statali. Questi ulteriori posti si vanno ad ag-
giungere quelli già attivati dal Ministro per l’istruzione, l’università e la
ricerca per l’anno scolastico 2018/2019 per il medesimo grado di scuola,
sono altresı̀ ripartiti dal ministro competente tra le varie regioni con gli
stessi criteri previsti nella medesima tabella.

G/1586/80/5

Pittoni, Saponara, Barbaro

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S.1586 recante «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022»,
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premesso che:

l’articolo 1, comma 255, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 pre-
vede che le Università statali sono tenute ad esonerare dalla contribuzione
studentesca tutti gli studenti entro il primo anno fuori corso, con requisiti
di merito indicati dalla norma stessa e con ISEE inferiore a 13.000 euro -
oltre agli studenti cui vi erano già tenute ai sensi della ai sensi del D.lg.vo
n. 68/2012 in materia di diritto allo studio -;

il successivo comma 257 ha inoltre previsto limiti alla contribu-
zione dovuta dagli studenti con medesimi requisiti di merito e con ISEE
inferiore a 30.000 euro;

per compensare la diminuzione di gettito nei bilanci degli Atenei,
il comma 265 ha previsto uno stanziamento specifico a valere sul fondo di
finanziamento ordinario (FFO) delle Università statali, pari all’importo
complessivo di 55 milioni per il 2017 e di 105 milioni dall’anno 2018;

tali somme non risultano essere sufficienti a compensare le univer-
sità del minor gettito risultante dall’applicazione a regime della norma
succitata,

impegna il Governo:

a prevedere un incremento e una continuità dei finanziamenti pre-
visti dall’articolo 1, comma 265, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al
fine di assicurare il diritto allo studio.

G/1586/81/5
Saponara, Barbaro, Pittoni

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1586 recante «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

con l’articolo 28 si istituisce Agenzia nazionale per la ricerca
(ANR), sottoposta alla vigilanza congiunta della Presidenza del Consiglio
dei ministri e del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
con la finalità di potenziare l’attività di ricerca nel Paese, incrementando
la sinergia tra le università e gli enti di ricerca pubblici e privati, in rela-
zione agli obiettivi strategici della ricerca e dell’innovazione nonché agli
obiettivi di politica economica del Governo, funzionali alla produttività e
alla competitività del Paese;

il Direttore e cinque componenti su otto del consiglio direttivo
della futura agenzia nazionale per la ricerca saranno di nomina politica;

al fine di «potenziare la ricerca svolta da università, enti e istituti
di ricerca», alla nuova agenzia verranno assegnati «25 milioni di euro per
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l’anno 2020, 200 milioni di euro per l’anno 2021 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 ». A questi vanno aggiunti «4 milioni
di euro annui a decorrere dal 2021, per il funzionamento e per il personale
dell’agenzia»;

nel 2016 il Governo Renzi provò a mettere le mani sulle nomine
dei professori attraverso le contestate «Cattedre Natta», ma stavolta si
cerca di arrivare alle risorse della ricerca attraverso «persone di elevata
qualificazione scientifica, con una profonda conoscenza del sistema della
ricerca» pronte a entrare nel direttivo;

tutto questo confligge con la libertà di ricerca sancita all’articolo
33 della Carta costituzionale, infatti un’agenzia con due terzi dei vertici
direttamente nominati dal Governo, significa che la ricerca sarà completa-
mente appannaggio della politica, che potrà decidere gli argomenti su cui
investire i finanziamenti e a decidere se si può fare su una certa cosa e chi
può farla;

inoltre con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, si stabilisce, tra
l’altro, la dotazione organica dell’Agenzia, nonché i compensi spettanti
ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ma soprattutto
sono definite le procedure di semplificazione alternative in materia ammi-
nistrativo contabile e le relative modalità di attuazione;

esiste già il Cnr che svolge nella sostanza funzioni equivalenti a
quelle affidate alla costituenda agenzia, ma che dà molte più garanzie
in tema di terzietà e indipendenza dalla politica;

si apprende in queste ore la totale dissociazione del Ministro del-
l’istruzione dall’iniziativa di costituire l’Agenzia e la sua volontà di al-
learsi in Parlamento per fare cambiare la norma e questo non può non get-
tare un’ombra di inquietudine sul metodo adottato nella redazione della
legge di Bilancio 2020,

impegna il Governo:

a sopprimere l’articolo 28 della legge di Bilancio 2020.

G/1586/82/5

Mantovani, Garruti, Granato, Lezzi, Angrisani, Corrado, De Lucia,

Marilotti, Croatti, Lanzi, Corbetta, Maiorino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il
triennio 2020-2022» (A.S. 1586),
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premesso che:

l’articolo 28, comma 15, dell’A.S. 1586 prevede un incremento,
per l’anno 2020, di 2 milioni di euro per l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge n. 107 del
2015, come modificata dalla legge n. 145 del 2018, con la finalità di fa-
vorire l’innovazione digitale della didattica;

la legge n. 107 del 2015, all’articolo 1, comma 56, ha infatti pre-
visto l’adozione da parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD), nel ri-
spetto del quale le scuole promuovono proprie azioni nell’ambito del
Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF);

sulla base dell’analisi e dei rilievi avanzati dalla Commissione eu-
ropea, il Piano nazionale per la scuola digitale, avviato nel 2015, al ter-
mine di 4 anni ha prodotto risultati piuttosto modesti. Ad esempio, solo
il 20 per cento degli insegnanti ha effettuato corsi formativi in materia
di alfabetizzazione digitale e nel 24 per cento delle scuole mancano an-
cora di corsi di programmazione;

considerato che:

in Italia si registra un grave ritardo nel campo della formazione
matematica, tecnico-scientifica e digitale, che ostacola la crescita econo-
mica e lo sviluppo sociale del Paese;

secondo l’indice DESI «Digital economy and society index» (In-
dice dell’economia e della società digitali) 2019, nell’indicatore «capitale
umano», ossia chi ha competenze nelle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione (TIC), l’Italia si posiziona al 26º posto su 28 Stati
membri dell’Unione europea, con un punteggio pari a 32,6 e quindi ben
al di sotto della media europea (la cui soglia è fissata al 48,0);

gli esiti dei test Invalsi 2019, comprensivi degli studenti che hanno
affrontato l’esame di maturità, confermano che la scuola italiana si trova
in una condizione di grave crisi. Con riguardo alla matematica, ad esem-
pio, il livello medio degli alunni è fermo alla terza classe della scuola se-
condaria di primo grado;

resta inoltre alto il gap di genere e tra le diverse zone del Paese;

l’adozione di politiche attive di formazione, in particolare a livello
scolastico, potrebbe invertire questa tendenza, permettendo a tutti di ap-
prendere strumenti e competenze tecnico-scientifiche in linea con le ri-
chieste del mercato del lavoro e con le esigenze necessarie per interagire
con la società moderna, ma soprattutto per possedere gli strumenti cultu-
rali e critici per esercitare il proprio diritto di cittadinanza, ossia di essere
cittadine e cittadini liberi e consapevoli;

parte fondamentale e vero e proprio sostegno di questa nuova stra-
tegia formativa per le prossime generazioni dovrebbe essere l’insegna-
mento delle competenze matematiche, che in prospettiva di ricerca di
un’occupazione sono richieste da istituti ed enti di ricerca, pubblici e pri-
vati, nonché da imprese che offrono consulenza e servizi di vario genere,
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da aziende dei settori industriale, ambientale, sanitario, finanziario, addi-
rittura nell’ambito della pubblica amministrazione. Tale disciplina è inol-
tre un’ottima base per accedere alla professione di docente, vista la ca-
renza strutturale di insegnanti in queste materie;

è necessario, sin dal livello della scuola primaria, rivedere sia la
didattica della matematica, per sviluppare le capacità tecniche e matema-
tiche degli alunni, sia la fase dell’orientamento scolastico, permettendo
agli studenti di scegliere un percorso formativo conformato, nel medesimo
tempo, sia sulle proprie passioni sia sugli sviluppi del mercato del lavoro;

impegna il Governo:

ad adottare, vista la scarsa efficacia del Piano nazionale scuola di-
gitale, un nuovo piano nazionale che, attraverso lo stanziamento di ade-
guate risorse e la realizzazione di percorsi formativi innovativi per un cor-
retto orientamento delle studentesse e degli studenti, abbia tra i punti cen-
trali l’introduzione di una metodologia più efficace di insegnamento e ap-
prendimento della matematica e dell’educazione digitale, affinché la ma-
tematica possa svolgere la sua funzione insostituibile di strumento cardine
per l’affinamento del ragionamento logico, incoraggiando i giovani nel-
l’affrontare le sfide presenti e future del mercato del lavoro in continua
evoluzione.

G/1586/83/5

Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1586, recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022,

premesso che:

l’articolo 28 del disegno di legge in esame contiene disposizioni in
materia di istruzione e ricerca scientifica;

detto articolo, in particolare, istituisce l’Agenzia nazionale per la
ricerca (ANR), avente il compito di concorrere al potenziamento dell’atti-
vità di ricerca nel Paese, incrementando la sinergia tra le università e gli
enti di ricerca pubblici e privati;

il medesimo articolo incrementa altresı̀ il fondo in favore del fondo
per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti scolastici, stan-
zia risorse per la formazione degli insegnanti di sostegno e incrementa le
risorse per l’acquisto di beni e servizi, da parte delle scuole, per la didat-
tica digitale;

sono completamente assenti misure finalizzate al diritto allo studio
delle persone con disabilità, nonché in materia di innovazione e ricerca;
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impegna il governo

ad attuare tutte le iniziative di propria competenza al fine di sopperire alla
mancanza di fondi nella manovra di bilancio a tutela dell’istruzione delle
persone con disabilità, e più in generale a promuovere con ogni strumento
adeguato il diritto allo studio delle medesime persone, includendo azioni
in materia di innovazione e ricerca.

G/1586/84/5

Ferrero, Rivolta, Zuliani, Faggi, Tosato

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

negli ultimi anni un importante filone di interventi ha investito il
sistema degli enti previdenziali pubblici con l’obiettivo di migliorare l’ef-
ficienza amministrativa complessiva del settore;

attualmente sul risultato netto della gestione delle forme pensioni-
stiche complementari di cui al decreto legislativo n. 252 del 2005 grava
un’imposta sostitutiva prelevata annualmente con aliquota del 20 per
cento, a seguito dell’aumento disposto dalla legge di stabilità 2015;

impegna il Governo:

ad incentivare la partecipazione dei soggetti giovani alle forme
pensionistiche complementari, ancora oggi decisamente scarsa, attraverso
una duplice linea di intervento, sulla disciplina fiscale che regola la fase
del finanziamento delle predette forme pensionistiche e quella dell’accu-
mulo dei rendimenti derivanti dalle risorse investite.

G/1586/85/5

Saponara, Barbaro, Pittoni

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1586 recante «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022»,
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premesso che:

l’articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al
fine di attribuire natura strutturale al predetto Fondo «Sport e Periferie»,
ha autorizzato la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2018. Le sud-
dette risorse iscritte su apposita sezione del relativo capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, da trasferire al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, venivano as-
segnate all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri;

l’articolo 1, comma 28, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ha previ-
sto che: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le risorse del Fondo Sport e Periferie sono tra-
sferite alla società Sport e salute Spa, la quale subentra nella gestione del
Fondo»;

il successivo comma 29 dello stesso articolo ha precisato che «per
le attività necessarie all’attuazione degli interventi finanziati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’Ufficio
per lo sport si avvale della società Sport e salute Spa»;

l’articolo 20 della presente legge attribuisce nuovamente all’Uffi-
cio per lo Sport la gestione diretta delle risorse del Fondo Sport e Perife-
rie,

impegna il Governo

a mantenere l’attuale gestione in capo alla Società Sport e Salute S.p.A.
per meglio garantire lo spedito svolgimento degli adempimenti necessari
alla realizzazione degli interventi, evitando gli inevitabili aggravi burocra-
tici che una gestione ministeriale comporterebbe.

G/1586/86/5

Saponara, Barbaro, Pittoni, Borgonzoni

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1586 recante «Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2020-2022»,

premesso che:

l’articolo 44, comma 4 incrementa lo stanziamento del Fondo
unico per lo spettacolo (FUS), di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163,
nella misura di 10 milioni di euro per l’anno 2019, a valere su una quota
degli stanziamenti dell’anno 2019 iscritti su diversi capitoli dello stato di
previsione del Ministero per i beni, le attività culturali e per il turismo;
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dalle audizioni delle varie categorie coinvolte, sono emerse molte-
plici criticità nella gestione dei fondi, che il precedente governo intendeva
sanare attraverso una riforma del FUS;

nei criteri delle aggiudicazioni dei fondi c’è stato un tipo di giudi-
zio da parte delle commissioni esaminatrici in cui il più delle volte è pre-
valsa la parte soggettiva della valutazione a scapito dei criteri oggettivi
quali ad esempio la qualità della proposta e la qualità degli artisti. La
parte soggettiva va rimodulata in modo che all’interno si utilizzino criteri
oggettivi, come ad esempio la vendita dei biglietti. Occorre far rientrare il
giudizio in parametri misurabili;

nella passata legislatura si è presa in considerazione l’ipotesi di
una regionalizzazione del FUS, mantenendo un ufficio centralizzato, per
gestire il grande numero di istanze che arrivano. Nel territorio spesso
c’è infatti la sensibilità per capire la rilevanza che un’esperienza artistica
può avere in quella zona,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di gestire le risorse del FUS a livello regio-
nale, ferma restando la centralità degli uffici dove giungono le richieste di
finanziamento.
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